
Acerca de este libro

Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterías de una biblioteca, hasta que Google ha decidido
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo.

Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio público. El que un libro sea de
dominio público significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es
posible que una misma obra sea de dominio público en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio público son nuestras
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histórico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta difícil de descubrir.

Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como
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Normas de uso

Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio público a fin de hacerlos accesibles
a todo el mundo. Los libros de dominio público son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas.

Asimismo, le pedimos que:

+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivosHemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares;
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales.

+ No envíe solicitudes automatizadasPor favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningún tipo al sistema de Google. Si está llevando a
cabo una investigación sobre traducción automática, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio público con estos
propósitos y seguro que podremos ayudarle.

+ Conserve la atribuciónLa filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Búsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine.

+ Manténgase siempre dentro de la legalidadSea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio público para los usuarios de
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algún libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de
autor puede ser muy grave.

Acerca de la Búsqueda de libros de Google

El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de
Búsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas
audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la páginahttp://books.google.com
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Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com
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ALL'ILLVSTRISSIMO

SIGNOR CONTE D'AVERSA

IL S. DON GIO . VINCENTIO

B E L P R A TO, LODOVICO

DOM E N I CHI .

AVENDO io uira

tuofijimo ſignormiocô grá

disſimo ardire ,& ſenza

dubbio alcuno affai maggio

re di quellocheſi conuenis

ua alle debiliforze del mio

baſſo ingegno ,'diffuſamente ragionato dintorno la

nobiltà ,& eccellenza delleDonne ; replicando.

quantoin ſimil materia hanno gia ſcritto gli antis

chi, & moderni auttori , accompagnandoui alcuna

coſa, Eg nonpiu detta di mio ; ho voluto ancho con

non minore ardimento intitolare auoiqueſto ragios

namento . Et cio facendo ho penſato non gia di

uolere aggiúgere errore a delitto.com'altri perauen

twa potrebbe ſtimare;ma talmente coprire quella

licenza, che ſi grande m'ho preſa; che non pure

iſcusſato e difeſo ,malodato & graditoio ne wenga
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da tutti coloro chegiudicano dritto. Io ſonbë certo,

Signore,che auolerlo-lare tātapfettione,& dignis

tă,quâta s'égia uedutaneſecolipaſſati,et quãtakog

gi ſitrouanelle Donehonorate, no che il mio basſo

ſtile,ma'ngni altisimoſiſmarrirebbe,& dallagran

dezza delſoggetto rimarrebbe uinto;madoue i debi

tiſon grādi, quiuibiſogna achoraauāzarſemedeſi

mo, et talhoramoſtrarſiſe nõ fofficiéte aſolisfarein

tutto, almeno in parte grato conoſcitore de benefici

riceuuti: Non ſo ſemiſarà attribuito a uanagloria,o

a modeſtia il confeſſare ingenuamente gli oblighi,

ch'ioho contratto infiniti,& grandiſemicon le Do

ne :& s’io non ardiro raccontargli intieramente fa

ráfolos perch'io non torrei troppo lodarmeſteſſo ,

riputandomi degno in cui le Donnehabbiano.ron

luto dijpenfare i loro fauori: o fe pure io'l dicefi ,

elle per cio non ne ueniſſerotaſjate di poco giudicio,

hauendo ſi malamentefaputocollocare lelorogratie

in chimeritaua ſi poco. Ilpredicarlo ueramente e

tutto gratitudine del cor mio, ſi come a uillaniafan

rebbeattribuito iltacerlo . Perche non hauendo ja

alcuno altro migliormodo di renderequalche meria

to alla beniuolenza, & corteſia di quelle , ho purė

isoluto con la penna non gia cancellare il debito ,



chehocõeſſoloro ;madipingendoloin queſte carte

affai piu grate, che durabili , farne teſtimonianza

anchord a queglichedopo noi verranno + Ma uos

glia pure Iddio,che penſando pagare parte delpri

moperſegrande, ionon habbiafatto il ſecondo,&

maggiore. Concioſiacoſa ch'esſendo io coſi poco

degna d'entrarene i meriti loro, l'hauerneio ſiroz

zamente uoluto fauellare, m'haurácauſato unooblie

go da non ſciorfi giamaiſe non col mezzodella cor

tefia loro; che mi perdoni il fallo,& melo done per

wia di quella nobiliffimahumanitá; laquale unce

d'aſſaiognimaignobile alterezza. Nondimeno

diffidandomi iodi meſteſſo,& non eſſendo coſa in

poter mio, che aguagli tanto peſo ; ho diſegnato col

fauore di Voi, ilquale tanto ualete, & tanto fete

loro accetto, & caro,fodisfarea pieno a quel ch'io

gli fon tenuto . Perche mandandoioin luceſotto il

Voſtrobonoratiſmonome queſte poche, maperò

ueriffime lodi, ch'io ho ſaputo raccogliere inbonos

re delſesſoDonneſco, &a Voifacendone humil

dono,l'operaquale ella fifa,no piu come cofamia,

cioè imperfetta , & dineſſunyalore, ma come per

fettiſsimo, Eg' eccellentiſſimo frutto Voſtro,farăde

loro talmente apprezzato, & gradito ;che a voi1

1
11



ز

debitamente ne ſapranno elle grało . Et benche

per uirtu del noſtro ſingolarualore , u'amino , Eg

adorino,per queſto anchorau'haurano ognhora piu

accetto, & piu caro . Laſciando da parte, chele

infinite doti dal Cielo a uoi concedute, come la nos

biltà del ſanguei beni difortuna,le ricchezze del

l'ingegno ,&la bontà dell'animouifaccianocoma

mendabile appreſſo ogniuno; dellequali coſe affai

meglioè tacere , che ragionarne poco: eſſendo elle

hoggimai tanto per leſteſſe chiare , & paleſi ; che

nohanno biſogno o diſiderio dimia,ne daltrui com

mendatione . Etben mi rendofecuro,chenon pure

me delmiotemerario ardire non oferanno riprende

re ; ma che per cio piu che mediocremente me ne

loderanno.Perchequantingue in ognialtra coſa io

foneStatociecodegli occhi dello intelletto,in queſto

almeno non haureipotuto neſaputogiamai moſtra

te nemigliore ; ne piu aueduto lume di giudicio;

hauendo eletto ſi ualorofo ; & gentil caualiere,

quanto ſeruſe mai Donne , & quanto per alcun

tempo ſia ſtato anato , & honorato da Donne ,

alquale io dedicar l'hiſtoria della dignità , &

grandezza di tutte le antiche, & moderneDonne .

Benchechi voleſſe direil uero, di Voi,che tantole



conoſcete,&honorate,douedeſſere queſta impreſa;

volendo hauer cura , ch'ellefofferolodate quanto fi

conueniua; & io non hauefi riportato biaſimo d’ar

roganza . Voi Signor mio Iluſtrijimo in tante

ſcienze erudito queſto nobil:fJmo argomento dove

uate illuſtrare ; ilquale negotio coſi uiſarebbe riuſci

to facile,& piano, comea me è ſtato affro , & non

ioſo . Mapoiche pure tanto inanzi ſon traſcorſo,

che piunon posſoritornare adietro; uagliamı almen

no l'honore , ch'io ho uoluto fare uniuerſalmente a

tutte; a fare ſi,che io n’acquiſti per cio la particos

laregratia d'una ſola :laqualeſi come ella di ualon

re , & di bellezza infinite altre ualoroſe, Egbelle

duanza,coſi d'orgolio, & dicrudeltàvince tutte

l'altre, & fe ftelja . Et uoleſſe Iddio, che nel mor

do ch’10 fon certifimo d’hauer piaciuto a Voi, non

haueſſi cagione di dubitare d’hauer noiato lei ; poi

ch'ellam èſtataprincipio & cagione difarmimes

ritamente celebrare,Egriuerir tutte l'altre.Nondi

meno benche ionon habbia con queſta miafaticafat

to ſeruigio a lei , cui ſempre , &ſopra ogni altra

coſa deſidero piacere & feruire;gianon ho io dubs

bio alcuno, che a Voi haurà moſtrato alcunamini,

ma parte dell'affettione, & riuerenza, ch'io ui por
iiii华



to ; & cheVoiper Voſtrareal corteſia accetteren

te queſto ufficio: poiche u' hauete degnato numes

rarmifra i uoſtri cari amici,affar prima ch'iou’hab

biafatto conoſcere , quale foſſe il mio buonoanimo

uerſol'altezza della molto illuſtre, & ualoroſa per

fona Voſtra : laquale N. S. Iddio lungotems

po ,& feliciſsimaconſerui.

diGiugno MDXLVIII.
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A principal cagione,chemoſſe

la penna, e fuegliò l'intelleta

to mio a rinouare le lodi ,

gli honori del seſo Donneſco,

nonfu deſiderio di lode,ned'ho

nore, ch'ioſperaſi acquiſtarmi

diſibaſſa fatica. Percioche nel

ragionare delle coſe per ſemas

nifeſte o chiare,fi come non uiſi ſpende induftria mola

ta,coſi non ſe ne deefperar gloria ueruna . Et io ſo bes

ne, ch'a proudre l'eccellenza delle Donne altra dificul

tà non u’interuiene, di quel ch’interuerrebbe s’altri uo

leſſe moſtrare, che'l Sol foſſe chiaro, il fuoco caldo,o

l'acqua liquida . Hauendo io dunque fatto queſto , co

tanto piu facilmente , quanto piu uolentierimi ci ſono

poſto ; altro guiderdone non ſperone aſpetto da chi me

l'ha impoſto con la uirtu de ſuoilucidißımi occhi ;fe non

ch'ella conoſca ch'io e tutto quel ch'io ſono , comeche

poco fia,o di neſſun ualore, riconoſco da lei ; ch'ela

la della ſua tantoda me deſiderata gratia hoggimai mi

faccia liberal dono. Non èper queſto,che io dicoſinobil
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premio mi reputi degno ,ſolo per hauerle moſtrator

parole il deſiderio c'hebbiſempre, o hoggi ho piu che

mai diſeruirla : Ina ſe la ſua corteſia , che è non meno

infinita di quel che ſi ſiala uirtu , o labellezza di lei,

non uince di gran lunga il merito mio ; ne ella d'hauer

miguiderdonato, ne io d'hauerlaferuita mi potrò uan=

tare giamai . Haurei con la debita riuerenza , o con

quella modeſtia ch'io debbo alla honeſtà fua, nominato

eſpreſſamente in queſta carta l'altezza di quel nome di

uino, ch'Amoreunauoltaper ſemprecon le ſue proprie

mani miſcolpinel core : ſimilmente haurei fatto co

noſcere forſe a chi nol crede la grandezza di lei e la

nobiltà dell'animo mio ,ilquale con l'ale d'i penſieri epog

giato tanto alto, che nonu'arriua pure il deſio,non che

la ſperanza. Ma da queſto propoſito m'ha ritenuto un

piu honeſto penſiero . Confeſſo d'hauer numerato fra

l'altre ualoroſe queſta ſignora dell'anima mia, ex d'ha =

uerla nominata in modo ; che di cio non è per uenire a

lei biaſimo, ne a me riprenſione. Ma ben d'una ſola com

fami doglio, che quale io l'ho inpreſſa nel core , talenon

l'habbia ſaputa ritrarre nelle carte: di che nonpoſſo io ,

come il poeta Thoſcano , incolparne Amore, che in cio

non ha colpa ueruna ; ma accufarne il difetto dell'arte .

Et duolmianchora che le mie ſcritture nonſiano di quel

la qualità, che le tauolette di bronzo fono : lequali con

quantapiu difficultà riceuono in fe,e il liquore , ele

lettere, che uiſi ſcolpiſcono, con tanta piu faldezza, ego

tenacità leconſeruanopoi,o ritengono. Cheſe cio fos

ſe, il nome ſuo, che uiuerà ſplendidißimo al par di tutti

i ſecoli si durerebbe eternos e le farebbe riſplendere

J1
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in modo ch'io non haurei dadeſiderare altro lume magot

giore per farle lucenti,e belle . Ma poi che cio non

m'edato, faccia almeno ella , che lo puofare, che ſe io

di queſta mia fatica non ho a riceuerpremioalcuno,non

mbabbia a pentire d'hauerle diſpiaciuto : ilche ſarebbe

di tanto dolor cagione, che non hail mondo piacere ala

cuno pergrande che ſia ,ilquale lo poteſſe temprare ,

non che ſoprafarlo. Cheſebene io ſon certißimo d'has

uer fatto coſa grata a infiniti caualieri,a huominigen

tili , affettionatißimiſerui d'Amore , e delle Donne ;

prendendo ladifeſa del ſeſſo Feminite contra la uiltà ago

ignoranza di coloro , che le biaſimano og offendono 8

torto : non però ſenza queſto haureiottenuto il fine;ala

quale io apiro. Aſſai mi deurebbe eſſere ſenza dubbio,

o purtroppocontento cheinqueſtaimpreſa quale ella

fifia,fifoſſe compiaciuto l'illuſtrißimo SignorM A R *

CHES E DELLA TERZ A ; perche doue arriua

il ſuopurgato giudicio , ogni altro caualierene riman

fodisfatto. Dourei ben contentarmi, che me n'haueſſe

lodato il dotti Bimo M. Gieronimo Ruſcelli da Viterbo,

per acquetarmi d'ogni riprenſione chepoteſſe uenirmi .

Cheſodisfattionedeurebbe eſſer lamia,ſe pur ſaràche

il mio gentilißimojegocarißimo amico M. Marco Anto

nio Paſſero per cio continui ſempre nella ſua uerfo me

continua ,e officiofa amoreuolezza !Che qualità dipia

cere potrà agguagliare ilmio,quando il diſcreto,&no

bilißimo giouane M. Aldigieri della Caſaperſeuererà

per queſto in amarmi? certo non n'ha il mondo alcuno

altro . Chinon ſi recherebbe a venturs , che il molto

Reuerendo Monſignore ALTOVIT 1 dignißimo
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daffe ? Parrebbe a ciaſcuno grandißimo premio riceuer

ne , ego a me non meno , che lo eccellente M. Vincentio

Odeſcalco neparlaſſe in mio honore. Maqualconfox

Latione andrebbe a paro di queſtaſe il Signore Aleffan

dro Piccolomini,ilquale è da meriuerito, e dal mon=

doingrandißimo honore hauuto inſieme con M. Fabio

Benuoglienti, ch'a cio m'haſempre fatto ardire,mene

deſfer lode ? Picciolo guiderdone non ſarebbe mai, che

M. Gio. Battiſta Maggio ,© M. Matteo Brunozziſi

degnaſſero leggere queſto libro; eſſendo eglino cortesi

Quirtuoſi gentilhuomini. Non ſarebbe gran maraus

glia, ch'io haueßi fattoſeruigio a molti letterati e ftus

dioſi giouani amici miei, ſicome ſono M. Leonida, ey

Meſſer Gieronimo Mentouati, Meſſer Antonin Mua

fare altri parifuoi. Percioche hauendo eglinoſempre

riuolto l'animo a lodati penſieri,e a gliſtudi delte buo

ne lettere, no poſſono ſenõrallegrarſi ueggendomiſpen

dere utilmente il tempo . Mi poſſo render certo ancho

ra d'hauer piaciuto allo Eccellente S. Conte di Monte

labbatte, e allo illuſtre e generoſo s. COLL A 1 *

TINO Conte di Collalto , benche ilprimo, come oraz

colo delmondo, ſiaſempre occupatißimo a conſigliare,

Ø trattare di grauißimi negotij; e'l ſecondo ad altro

non penſi, ch'a moſtrar magnificenza, oualor d'animo

e di corpo: percioche la humanità loro feſegnofem =

pre d'amarmi,e d'hauer care le coſe mie . Potrebbe

uincere, non che pareggiare la peranza d'ognipremio,

che me ne poteſſe uenire, la certezza di haver fatto co

Sagrata a M. Antonio Gallo,perche eſſendo eglinobia



lißimo, em uirtuoſo dnchora , altro non puo moſtrare,

che diſiderio diſeruire alle Donne, o d'udir le loro lo

de. Et benchequeſta miafatica ſia per ſebaffae di?

poco ingegno, ſon certo ch'ella non diſpiaceràal giudis

cio de imolto giuditicſieg litterati huomini M. Bere

nardin.Daniello ,eo MeſſeriFranceſco Coccio : concioſia

ch'eſſendo eglino candidißimi,o puri ingegni , tanto

hannopiacere ,quanto ueggono gli amicifaticarnegli

ſtúdi . So chene farà feſta , comedi propria cofa ,un

grannumerodi amicie fratelli mici sfraiqualielega

go comecarißimi,eprincipali M. Alberto Bazzicam

lupo, M. Gio. Battiſta Pizzoni Anconitano, Meſſer

Annibal Thoſcodottori di legge eccellenti. Mas'iouo

leßi raccontare tutti i gentili huomini, a iquali fe non

altro piaceràl'argomento diõſta opera troppo lungof &

rebbe ; nondimeno al Signor Federigo Cauriana ſifa

rebbe graue ingiuria non lo nominando:perche la bels

lißima , e nobilißima fuaprefenza lo manifeſta per

feruo d'amoreqeper. amico gratißimo delle ualoroſe

Donne. Queſti fo bene, che non potrà 'naſcondere il

diletto, che percio n'ha d'hauere : conciofia che effendo

egli caualiere honorato,operprofeßione tenuto alla

difeſa del uero , delle Donne;fi rallegerà ch'altri

habbia fatto in parole, quel ch'egliſempre ,e in ogni

luogo con gli effetti farebbe. Potrebbe forſe ſentirne

diſpiacere quel bellißimo ex prontißimo ingegno , og

da me ricordato o riuerito con ogni forte d'honore ,

dico M. Hortenſio Lando , quanto eglinon uirtuoſoego

letterato,mainuidiofofoſſe maligno:percioche quel

lo c'ho uoluto fareio,onon m'è riuſcito; egligia prie
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ma dime , ein pis d'un modolodevolmente hafatto :

talche, come è in prouerbio ,fiverrebbe a dolere , che

to haueßipoſto mano nella biada altrui . Ma io lo com

noſco tanto corteſe e gentile,otalmente affettionato

a queſto dignißimoſeſſo che non contento a quelle belle

lodi, con lequaliha immortalmente celebrato le Donne,

uorrebbe uedere tutto il mondo concorrere nella ſua ue

rißima openione:e per queſta cagione prenderà piu

teſto piacere della impreſa mit. Sicome ne ſentiràdia

letto Mons. M. Bernardino Argentino uno de i piu cor

teſi ,o amoreuoli gentilhuomini chabbia il clero se

per cio degno di federenel grado de ſuoi Reuerendißio.

mizij, o in maggiore anchora. Di quel modo che ne.

gioirebbe il mio carißimo, & uirtuoſo amico M. Bernar

nardin Merato ,fe la importuna pe acerba morte non

l'haueſſe coſi toſto inuidiato al mondo , e tolto di mez

zo noicon dolore incredibile,ey deſiderio infinito di chi

loconobbe. Ilquale hauendomipiu uolte con ogni dili

genza, &follecitudine ſpronato a fi bella fatica,non ca

piua in ſe ſteſſo per l'allegrezza, che prendeua diveder

mici pronto , e per me ſteſſo inclinatißimomolto :tals

che nongliincreſceua, ficome ſi fuol dire ; d'aggiunger

reſproni a cauallo, che corre . In quella medeſima maa

niera,chen'hanno compiaciuto il nobilißimo,co mio mol

to honorato M. Gabriel Giolito de Ferrari , hoggimai

conoſciuto affettionatißimo, odeuoto delle Donne,per

tutteleſue coftumate attioni,ſpecialmenteperprocura

re ognidi che dalle ſue bellißime ſtampe eſcano.in luce,

enelle mani delmondo le lodi delſeſſo Donneſco : dia

che a lui ne vien honore tuttauia , o guiderdone and



chora da quelle. Ora benchedi queſti primidoueßiftar

contento ,ſenza bramar piuoltra; nondimeno il deſidea

rio humano, per non hauer alcun fine, qui non ſi ſafer.

mare:ma paſſando inanzi aſpettada chi lo puo fare ,

non gia.guiderdone ; perche il mio debilſeruito non

l'ha meritato ; ma corteſia , & gratia da quella rarißia

ma perſona, ch'a cio mi moſſe fare: accioche io ſenza

pentirmi del fatto , m'inanimi piu ſempre nell'aucu

nire aferuirla, e afar coſe degne della conditionſua ,

e dell'animomio . Talche a me ne uenga un giorno ,

quel ch'io nonardiſco hora diſperare, cioc, honore,como

lode; hauendo Saputo honorare , e lodare Donne, che

dell'uno e dell'altro meritamente ſon degne ;fra lsa

quali meritißimamente debbo porre la illuſtre, ogmol

to eccellente Signora VIOLANTE Giuſtiniana , fi

come ella nel uero alle uirtu ; alle bellezze , alle manics

re , go ad ogniſuo leggiadro atto tanto dell'animo

quanto del corpo certifica ogniun chela mira. Et la sia

gnora cAMILA SPOK Z A ſorella della Signora

Fauſtina ;& moglie del Conte di Mißirano, Laquale

in ogniſua attioneteſtimonia la nobiltà della illuftrißia

ma ſua famiglia , o la eccellenza delle uirtuoſe bellez

ze,che lafanno mirabile. Et appreſſo l'altre MADAS

MA DEL PERON E unadelle piu ſingolari Donne,

c'habbia il regno di Francia , magnanima,liberale,uas

loroſa, bellißıma parlatrice,v miracolo raro di natus

ra: laquale contutte l'altre degne di memoria,o d'hor

nore ,ſimoueraforſeagradire queſta fatica mia fatta

piu tofto per debito, che per deſiderio difama.
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A

Gli errori della Stampa.

Carte. 1. di gran bontà , dagran bontà , accect =

ta , accecati.2.congiungerti,congiungerfi.Sono

date,ſono dati. 4.ragionato,ragunato.laquale c'è , la =

quale non c'è.uoi l'hauete,uoi l'haurete.s. delle ſue ma

ni delle tue mani,meno il fauio , meno al ſauio.uorres

mo , uorremmo. 6. allegrargli, allargarli,per le lodi,

per le lodi.7. alle poleßioni, agli effetti , alle pas=

fioni, oagli affetti.8.efferle perfetta,efferle preferi

ta.9.delle debiliydalle debili. 10. al uoſtro , alnoſtro.

Et chifia, Et chi fa. 11. grata fanno,grata fanno,13.il

mangiare il mangiarne ,14. cognominarono , cagio *

narono , comun ualore , comun uolere, delle coſe, dal=

le coſe. 16. le Donne vogliono , le Donne uagliono.

18.ue l'ho prouo,ue lo prouo.19.uorrebbe entrare,uor

rebbe eſſere della forma dalla forma dell'huomo, dals

l'huomo,22.dourei crederui,dourei cederui,dell'altro;

dall'altro.23.di mentidimeriti.25.ne i boſchi, ne i luo

ghi.26.delle beſtie, dalle beſtie.27.ha loro,a loro.28.

taftare Iddio,taßare Iddio.29. delquale,dalquale.32,

duenendo uenendo.34 .d'aperargli,d'adoperargli.37.

delle Donne,dalle Danne.42.Tanto chi,Tanto che.43.

mi ſi mifia.ch'ella.challa.45. a errare, a creare ilri

jpetto, il diſpetto. 46. ſi riduceſfe , fi ridiceffe.eſſere

obligato,eſſere obligo.48.iqualiamano,iquali piu tos

ſto amano.in corte in certe, so in altro, in alto.l'aurd,

ėl'aura. 52.piangerro,piangeſſero,anzi haurò, anzi ha

urà.52,non gia,non è gia.53. acquiſtarmi ; acqúetarui.

55. apertamente,appartenenté, 60, chara,chiara. 63,

NN



per eßi, pur eſi. 65. abbiano,abbaino.dalle fini delle

fini.72.toſto direte, toſto darete.che é, chi ė.73.molto

fiſpende,molto tempo ſijpende.74.le coſe loro,le cas

ſeloro.75.la ſolicitudine,laſolitudine. 78.ſipotrebbe,

cipotrebbe.81.dall'accuſata dall'accuſa.85.posſa ſenza,

paſſa fenza.37.alle barbene, alle barberie.90.eßipu :

re, eſi non pure.94.onde conoſcente , onde conoſceres

te.96.mani, nani.99.taccia, caccia. non è promeſſo ,non

épermeſſo.rcs.la inceſtuoſo Tamar éſcuſatı, la ince

ſtuoſa Tamareſcuſata.107.10 cio, in cio, non baſtando,

non baſtardo.103.connerrà, trouerà.210. ha nuoua, la

nuoua. 111. in generare ,in generale. 114. conſiderate,

conſiderare. laquale toſto,laquale torto.116. uolendo

uoi, ualendo uoi. 120.che foſſe,chifoſſe.altramente,al=

teramente.121.ui paiono,uipaiano.122.eterna glorid,

eterna geloſia. dalle marauigliee due miracoli.delle

maramglie et de miracoli.123. unga un. che hauerſi,

@ hauerſi , adirmi, auedermi. eſperienza,ſperanza .

128.MV. Io . LV. Io.l'altre, l'altere.129.piu poco, piu

puo.Pace,Piace.130.Val quando , Val quanto,131.non

molta, con molta.132.ueramente , uanainente.133. Ma

uogliate, Ma uolgete.135. guaſta , gufta.duraranno,

deuranno.136.per loro, parloro,ch'io uoglio ,chio nõ

voglio.138.dalla uita,della uita.142.ſdegni,ſegni.143.

cio forſe,ciofoſſe. infinito infino.144.ſi porta,ſi par =

ta.14 s.ſiuede, ſi uide.146.ha coſtei,a coſtei. di uoles

re,di uolare.148.ne i libri, ne i paſſati libri,149. Nõ

credeuamo, Noi credeuamo. 150.inconſeruatione,in că

fermatione. torrouene, terrouene.156.Non habitate,

Non habbiate,161,con Annibale ad Annibale, ne dipa



dre,ne di madre,ne di padre di cio ,di chio, 166. dinan

zi,dianzi, 167.ti duole, mi duole.170.ch'io laſci , ch'io

lo laſc.271.tarditi, traditi. 272.giouar anno,giouaro =

no.176.minoreſdegno , minorſegno.178. fra il capo,

frail campo.179.accioche un ,accioche in un molto,mor

to.181,non che foſſe chenon foſſe.quegli, degli. 182.che

noi nondimeno per cio me la uogliate,che uoi nondime

no per cio me le uogliate.non lo diſſe,non lo dite.186.

nonfu uero, non fu meno.187.s'ha,s'd.188.nonſpiega,

non piega. 189.fante cola, fante ſola.195.maniera mia

nera.a fondare a fondere damaggiore , da mangiare.

eſſercito ,eſſercitio.205.diſegio,diſagio. 208. con i nimi

ci,contra i nimici.217.non u'era piu ,non u'era piu ula .

223.Percio nella, Percioche nella.228.uirtuoſi, uitto =

rioſi.230. & purqueſto, « per queſto, non hauran,no

haueuan. 231.chediffidandoſi, perche diffidandoſi.233,

Carißimo,caftißimo.242.quindeſe, quindici,bombarde

ſedeſe, ſmerigli dodeſe, paſauolanti difdoto,bombar

de ſedici, ſmerigli dodici,paßauolanti diciotto.249.in

tutti i prieghi ,in tutti i pregi. 256. ſi ſonouenute ,ſi

ſono unite.

Gli altri, che non importano,ſirimettono al

giudicioe alla diſcretione di chi legge.
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IL PRIMO LIBRO

DELLA NOBILTA DELLE

DONNE DI M. LODOVICO Do's

MENICHI DOVE

RAGIONA"No

FRANCESCO

LA SIGNORA VIOLANTE BEN

TIVOGLIA , IL s .

G R A SSO , ILS, PIER FRAN

ceſco Viſconte ,e'ls, Mutio

Giuſtinopolitano

E L A perfettioneese

nobiltà delle Donnenon

fosſe ſtata affai piu per

fe medeſima chiara es

manifeſta di quello, che

l'haurebbono potuta fa

re le lode , che da gli

ſcrittori ſe le poteuang

dare ; come non èparte

alcuna del mondo, in cui non riſplenda il loro ualore ,

coſi non ſarebbe luogo, che de libri delle loro lode

non fosſepieno.Mahauendo conoſciuto inoſtri maggio

ri di non baſtare con gli ſcritti loro a lodar quello , che

tutte le lode digran lunga duanzaua ;per non parere

di uoler perdertempoin moſtrare quel che daſe ſtef

fo.crachiarißimo , & con lo ſcriuere loro ſcemare

A
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riputatione:en grado aunatofaecceltentißima ; uolfen

ro lo ſtile a deſcriuerela dignità,e grandezza de

gli huomini:Siperchela uirtu loro come quella ch'era

minore, mancoappariua ; fi perchepurenon erano in

tuttofisor diſperanzadipotere probabilmente lodar

coſa nonaffatto lodeuole .Queſto coſiſincero& candi

do giudicio degli antichi noftri hauendohauuto origi

ne di gran bontà naturale, uenendo inſieme con quel

la in proceſſoditempo amancare,anzi,per meglio di

re , a perderſi intutto; fudaquegli, cheuennero apa

preſſo ſiniſtramente interpretato,e maßimamenteda

gli ſcrittoriGreci ; iquali eſſendo ſopra tutte l'altre

nationi del Mondo inſtabili , eq uantatori , s'imagina

ronofra loro, ch'agliantichi nonfoſſe dato il cuore di

poter celebrare le Donne ; perche in eſſenonſi trouas

fe quella bontà , che foſſe degna d'eſfer lodata da gii

huomini.Et coſicontinuando in queſta loro falſa open

nione,eſſendoſi in quegli affatto la uerità perduta,per

eſſere eglino naturalmente dall'ambitioneq uanaglow

ria accecata ; moſi ancho dallo sfrenato amoredi loro

ſteßi, cominciarono indegnamente a preporre il mar

ſebio alla femina , ponendo quegli in cielo , e quelle

di manieraabbaſſando ; che nonuoleuano , che di loro

fi teneſſe piu conto, che delle galline fi faccia:lequali

ſolo per fare uouanutriteſono:penſandoche la Dona

na ſolamente per far figliuoliſi debba mantenere . Et

quantunque eglino dallanatura sforzati, per amore

delle Donne tutte quelle opere ecccellenti faceſſeroche

diloroſi leggono;non percio ſi conobberodamanco di

effe ; anzi agran torto le uolferopocomeno che ferue

1
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riputaré; or finalmente fifecero dalle Dormepagert

s'elle uolevano pure, ſecondo le leggidella Natura.com

eßi accompagnarſia conferuationcomune. Ma nondis

meno la dishoneſtà della coſa col uelodel nome ricos

prir uolendo,queſto uilißimoprezzo domandarono do

te ; e doue gli antichi piu ginſtimiſuratori delorme

riti uſauanodi darla ;ficome diGiacobmanifeſta lafe

cra ſcrittura reßi lariceuetteroNe di cio rimanena

docontenti, s'imaginarano:ladonnadouereintutto af

comodarſi, eeffereall'huomoſottopoſta:odaqueſto

erroreper giudiciode cielin'incorſero in un'altropeg

giore ,chefi loſtimare la loro compagniadannofa :tă

toche eſſendo dalla fceleraggineſuperata la bontà,es.

toiſtinto naturale,uennefmalmětelunohuomoconl'al

trodishoneſtißimamente a congiungerti in matrimoni

mioceffendopercio con giuſto guiderdone pagati della

graueingiuria ,ch’allemiſere Donne faceuano.Etper

che queſta dannofaopenione hoggi ancho inmoltirex

gna,etper quentura moltopiu in quegli,chemolto pins

degli altri ſono reputati valere ; io , chenacquiz& fost

no,es farò ſempreferuo delle Donne, e dallequalicu

teſſere, o cioch'è di buono inme riconoſco, per non

imitare in queſto ilrimanente del uulgo; mifononuar

uamentemeſſo a fcriuerequeſto ragionamento,nontan

topercelebrar le Donue , lequali al mioparere poco

whanno biſogno; ma per horore o difeſa degli buon

minis e diquegli maßimamente che ,come io ,fi fos

no date ad amarleeye ſeruirle,di ch'elleſopraogniale

tracoſadelMondo dignißime fono .Percio che io non

lado ne difendole Donnemafi bencnoimedeſimi,

A ii
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Thonorédegti huominis'iqualitroppopaleſemente'of

fende chi haopinioneche le dóne oltra tutte le coſedel

Mondoda noi amate preferuite ſianoſerve einferio

pri degli hüomini. per dimoſtrare dunquead ogniuno

chegli huomini digiudicio ferüonole Dorine , non per

viltàdell'animno loro,chagliatrui,anzi a fuoi propri

ſerui ſi ſottometta,maperfama deliberatione, o per

cheelleſon degne diferuigio siohopenſato diridurs

tre alla memoria de gli ſcrittiundiletteuolejet forſeno

bifforagionamento,pochi meſiſono paſſato fra alcuni

nobilißimiſignori, & dottißimi gentilhuomininellacit

tà di Milano.Et bencheio prefentialmente non v'inter

venißi,atlhora chefu detto,hauendolo poco dapoiinte

Jo da perſona che uifu preſente ; laquale fedelmente

melo raccontò ; sforzerõmi appunto ridurlo allame

moria, perquantoleforze delmiodebile ingegno po

tranno comportare: accio che ſi faccia noto al mondo

oa coloro almeno, che dicontraria openione fono quel

lo che di queſta materia hanno giudicato e creduto,

huomini degni dimolta lode ; er alcui dritto giudico

fi puodarefecurißima fedeNefara fuor di propoſis

to ,pergiungereordinatamente al fine,raccontare la ca.

gione elprincipioditál ragionamento .

3. Hauendo il molto illuſtre fignor Mutio Sforza

Marcheſe diCarduaggio , dignißimo figliuolo del Sis

gnor Giouan Paolo o della.Eccellente signora Vio

lante Bentivoglia , preſo per moglie la illuſtre Signon

ra Fauſtina Sforza forelladell'illuſtriß.ex. Reuerene

dißimo Signor CardinaleSantafiore : oprima alcuni

giorni inanzifatta in Piacenza le nozze ſontuoſe
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reali ,e nerantente conuenevoli a cofi nobilcoppias foi

ben miricorda , a dixxiij. del meſe di Ottobre l'anz

NOMDXLV I. uſcito di Milano con honeſtißima,

compagnia disignoriugentilhuominiamicioparen

ti ſuoi andò quel giorno a incontrare alcune miglia,

fuor delle porte la ſua bellißimay carißimafpofa ; 14

quale con honoratißima brigata di signori et di Donne

giorno uenina da Piacenza . Doue incontratiſt

Pun l'altro, « fattoſi gratißime edebite accogliena

ze ; tutti dlegri, e di bella compagniaſi ritornarow

no in Milano, @al palazzo delSignor Mutio fcaual

carono.Quiui lietamentefurono raccolti dalla ualoro

fa signora Violante , o danobilißima moltitudine di

gentilhuominier signoriziqualiquiui erano conuenu;

ti a riceuere i nouelliſpoſi ,earallegrarſi con eßi,

honorando della preſenzaloro .quelle ſplendidißime)

Hozze. Entrati dunque dentro tutti ſidiedero adanza

re, a pigliarfi inſiememolti altri honeſti diportis,

moſtrando ogniuno di fuorinėlvolto, come hauea den ,

tro nel cuore grandißimoſegno di allegrezza, eu con = ,

tento , per vedere coſi bella e rara coppia a marital

nodo congiunti . Vernefinalmente dopoloſpatio dula

cune horeſpeſein dolcißimodiletto l'hora dellamagnifi

ca cendjanzi d'un regal conuito, &ueramente degno

delluogo e della occafione ;per non andare minutda

mente difcorrendodellaqualità ;ch'aperſone giudicio

fees diſcrete dee molto bene eſſere per ſe manifeſta .

Ilqualeconuito poi c'hebbe fine affai:tardi ſecondo ilco

stume delle nozze ,e ritornato ciaſcuno al danzare.

agli uſatipiaceris alcuni signori fra glialtri,iqua
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timaggior diletto prenderefogliono de glihonefti nya

fauiragionamenti piuche di ballie di danzespoiche

di queſti hebberopreſo quanto parueloro honeſtamen

tea baſtanza,onde nerimaneffero fatije contenti gli

occhi o tintelletto ; deſtramente igu con bel modo pri

maragionatofra loro quel ch'eßifare intendeuano,en

poi appartandoſi daglialtri,& riſtrettiſi inſieme con

la signora Violante , &alcune altregentildonne, pasa

furono chetamente in un'altra camera lontana dallo

ftrepito delle danze, e dal ſuono de gli ſtromenti

muficali. Poſerſi dunque a federe dall'un de lati dirim

petto alla Signora Violante gl'illuftrißimi signori Con

te Philippo Torniello , & il Conte Giouanfermo Tris.

uulci . Eraglia lato ilSignorPierfranceſco Viſconte,

il Signor Camillo Lampugnano , e'l signor Cauallier

Cicogna: con effo loro ilmio Conte Clemente pie

tra,ilqualeſon ben ſecuro d'haueruelo ueduto ; percio

che io quiui coſi lo uidi congli occhi corpcrali, fi come

ogn'horalo ueggo con gliocchi dell'anima . Appreſſo

a queſti tali giuntaměte ſedeuanoil Signor Conte Sfor

za Morone,ilSignor Franceſco Abondio Caſtiglione,

e'l signor Hippolito Beſſozzo . Era dall'altrolato il

ClarißimoSenatore il signor Frăceſco Graſſo,dignißi

moPreſidentedel magiſtrato , l'Eccellente dottore il si

gnor Lucio Catta ilsignor Mutio Giuſtinopolitano, il

Signor Conte Giouanni Triuulci,e'l Signore Agoſto di

Adda.Et tutti queſti signori chi piu preſſo alla Signox

sa Violante ,e chi lontanoſi ſtaua, quando come ſi

fuol farein luoghidi riſpetto , ſtando tutti poco meno

che tacitiocheti,erfuggendociaſcuno difarſi udire

!
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il primo per la riverenza, a.che l'un portaua all'al

tro,fuprimala signora Violante, che coſi comincio a

ragionare. VIOLANT E.io farò forſe ,Signori, tea

núta troppoarditahauendodato principio a parlare ,

doue tanti buomini ſonoualorofi fcientiatidlaqual co

Sa nonharei hauutoioardire difare,quando a cio non

m'haueſſero moſſoalcunefortiragioni.Prima ueggen

do ioftarui cheti giudicai,chefoſſe benefarui animo a

romper cofi maninconico filentio: ilquale ne alla proa

feßion uoftra,che huomini eloquentifete,ne alla occaſio

ne che qui ciha ragionato; laquale e non meno alles

gra chehoneſta,ſirichiede . Percio che io pur ſon cer,

ta, che uoitutti( lauoſtra mercede) qui ſete ego per ral

legrar uoi, & per honorare le mie nozze con la pre

ſenza uoſtra uenuti.Vn'altra non menopotentera

gione mi hafatto animo a dire: & quefta è cheiopum

re in caſamia foro:ilche ſuole aſſecurare ogniuno per

timido che ſias dargli ardimento a molte coſe,ch'al

troue non ardirebbe giamai. Ondefeffo ne uiene eſcu

ſato . L'ultima,e quella ch'a mepare, come nel uero

èdimaggioreimportanza ; Och'io percio m'ho ris

Serbato alla fine:ė l'eſſere io donna:perche nonpure al

le Donne molte coſeſi concedono, ch'agli huominiper

meffe nonſono ; ma dipiu eſſe hanno priuilegio di por

ter dire cio chegli pare, come hannoancho ipazzi. Et

però ſe io ho uſato i priuilegi miei dinanzi a tanti giu .

ftißimi huomini ,non fiu chi mene riprenda anzimi feu

ſi ſe le mie parole altro non hanno uoluto conchiudes:

re ; che dar principio al ragionamento noſtro; conceden

doqueſto alla ignoranza feminile,laquale ſcuſa.ogni
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errore,FR,GRASSO . Signora Violante,uoinon pua

re ci hauetefatto conoſcerecol bel principio c'hauete

fatto , la noftra , nonfo s'io me lachiami ,imperfettion

ne,ma la nobiltà deluoftro animo,anchora: laquale cė

gia cofanuoud, ma bene ordinariaepropria del uoa

ftro nobilſeſſo.ilquale chi non ama&honora, nonme

rita chiamarſi huomo.P. F. VISCONTE. Se gli huo

mini amano le Donne, il lor drittofanno ; perchefena

za loro non poſſono: ma quel far loro honorejamepar

benepiu cerimonioſo,che neceſſario: giudicocio con

uenir poco a huomini, che uogliano eſſereſtimati den

gri-diqueſto nomev 1o . Et perche non uolete voi, che

gli huomini facciano honore alle Donne ? P.F. S'io ui

dirò il uero uoi l'hauete per male: meglio e dunque ta

cere. V 10. Anzi ho io carodiſaperlo: ego non debbo

turbarmi perch'altri dica il uero . P.F. Poi che di que

fto m'aſſecurate,& ioſono in luogo chenontemoingiu

ria di Donne ue lo dirò liberamente come iofentosper

ch'egualmente tutte ſete animali imperfetti,q dafara

ne afſtipoca ſtima per quegli huomini, chemeritamen

te ſono degnid'eſſere chiamati huomini . MvTIO JO

non poſſo credere, signor Pierfranſco , che noi di coſi

ftrandopenioneſiate,quale hora uihauete laſciatouſci

re di bocca: etpiu toſtouoglio penſare cheuoi per qual

che particolare ingiuria , che daalcuna di loro ui fic

stata fatta,o per fouerchio orgoglio di bella Donna

gentilechenon habbia uoluto gradire il uoſtro amore,

cóſi ui fiateſdegnato ,che perchefimal giudicio faccia

te di loro.Et io per quello amore, en riuerenza , ch'io

porto al valor noftro,prego Iddio,che ſicrudele open

1
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nione dell'animo ui tolga.P.F. S'io uoleßi negarui che

peril paſſato io non ſiaſtatopreſo dall'amore, o deſi=

derio d'alcuna di loro,certo ch'io ui direi bugiama be

ne horaringratio e lodo Iddio , che preſtandomi del

fuolume,m'hafattouſcire delle tenebre dello errore ,

nelquale io eraentrato.Etpoſſo direche quante uolte

di cio mifouuienne.

Che fralanotte, e'l di fon piu dimille ,

Altrettante

« ? Di me medeſmo meco mi uergogno :

Etdi cio pentominonmenochedi quale fconcia ego

laida coſaiomifaceți giamai.m v. Gran coſa è pure ,

che ci uogliate dare a divedere cheuoihuomo giudicio

fißimo nonſiate ; diche l'amoreche alle Donneporta =

fte,ne fa chiarißima fede: er le uirtuofe qualità che di

preſente u'adornano teſtimonio fanno , che uoi ancho

hoggi innamorato ſiate.Percio che ſe in uoi amore , p .

defideriodipiacere ego feruire alle Donne non foſſe,

Hoinonfareſte a patto ueruno quelcheſete ,cioèzualo=

roſo @gentile. P. F. Io u'bogia detto, eq ui torno a

dire, comehoggi io non ſono innamorato : perch'io non

: credocheogniúnoa chipiaccian le Donneſi poſſa chia

mare acceſo diloro . Ma bermiſarebbe carißimo intē

dere,comequel’altro ſtia :percioche io ho ſempre cres

duto ,tuttauiamiuo piu confermandonel medeſimo

parere, chegranpazzia vforſe una delle maggiori,

chehuom poſſa fare,ſia l'amar Donna, atteſo l'eccellen

za di lui; alquale di tanto cede la femina,diquanto la

notte algiorno,la Lunae l'altre ſtelle minori al Sole.

Et qual maggiorteftimonio della grandezza ſuauorre
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fte noi,chele parole del gran Propheta ego coſi caros

Dio Dauid : ilqualeparlando dell'huomo diſſe:Signore

Iddio tu lo facefti dapoco meno che gli Angeli ;lo coro

naſti di gloria o d'honore;o lo metteſti ſopra l'opre

delle ſuemani.FR.Voi douete ſapere che ſotto il nome

d'huomoſi comprende ancho lafemina:ma laſciano an

dar queſto,io ui dico,che la dignità delle Donne è mag

giored'affaizog tral'altre ragioni,che infinitefóno,l'a

moreche lor portiamo,nefa fede:ilquale amore d'al

trononpuo procedere che dal ualorein efſe da noi co

moſciuto: cio chiaramente ſiuede: percio che glihuo

mini faui aſſai piu fpeſſo che gli altri incappano

nelle reti amoroſe.P. F. Eſſendo uoi ſauißimo,mimara

viglio affai,come habbiatepotutodire, chegli huomini

ſaui incorronone lacci amoroſi.Et io dico,che niunopuo

effer ſauio,ein un medeſimo tempoſeguirechi incontis

nui errori mantiene i ſuoi ſeguaci:facendogliparere il

mal bene il uitio uirtu ,orla noia diletto :di che coſa no

ć,che meno ilfauio appartëga ilqualefe ueramēte éfa

uio,e nonombra di ſauio,di tutte le coſe quelgiudia

cio e quellaſtima deefare ,per laquale effe da Dio

furono fatte ,& ordinate.FR . Queſto hareiiocaro in

tendere dauoi. P. F. Iddio tuttelecoſe a qualchefine

fece; le ricchezze,per fouenire al biſogno depoueriile

forze e'l ualor del corpo,per ſoccorrere gli oppreßi

dålla uiolenza altrui; la ſanità,perchel'huom poſſaaf

faticarſi nell'opre neceſſarie; ifigliuoliper fargli fimi

li a noi , quali noi eſſer uorremo; la Donna per aius

to e con eruatione dell'indiuiduo.o cio nonfece egli,

perche,ſecondo l'uſanza de gli ſciocchi, i ricchi vande
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menteſpendeſſero lefacultà; igagliardi negittofamen

te fifteffero adormire nepericoli ene biſogni mag

gioris ifani uiueſſero ocioſi; i figliuoli foſſero ſprezza

tis leDonne haueſſeroimperio &auttorità ſopra

gli huomini.Etcofi credo che'l detto di quelfauio anti

60. Conoſcitemedeſimo,fosſe il primo precetto del uis

uere humano accioche diſponendoſi l'huomo a conoſce

re,qual fia la ſua dignità,e'l fine,per loqualprincipala

mentefu creato,e uſando il dono a lui piu ch'all'ala

tre creature conceduto,ſenemoſtraſſedegno.Horaper

teuarui di queſta uoftra openione,fé pure è uero ,checo

ſi crediate;percheame gioua di credere che d'altropa

rere ſiate,conoſcendoui tanto gentilee diſcreto , che

mai non potreiſtimare chenoifoſte caduto infimil er

rore ; cio' che laeccellenza dell'huomo,o laſuafingom

lare induſtria e ingegno,aſſai piu che lafemina mex

riti lode& honore,hopenſato ,poi ch'altro per hora

no ci reſta affare,ragionare alquanto ſopra queſta ma

teria : ilquale ragionamento credo che a upi non deba

baſpiacere,ne a queſti altri signoria, Etſe pure alcuno

di uoi,che Dio nol'uoglia,foſſe agran torto nimico dela

le Donneio voglio hoggifarproud , ſe le mie parole

haurannoforza di riconciliarui con eſſo loro. Il chefan

cendo quantunque io uiuinca , & persio ue ne doueſſe

ragioneuolmente dolere,non uòperò che di queſta per.

ditapunto u'increſca,Perche non uipotete dire d'han

uerui laſciatouinceredame , che aſſai debil guerriero

o poco honorato difenſordelle Donneſono ;ma doue

te chiamarui uinti dalla ragione e dal giuſto: ilquale

puomolto piu che noi non potete . Oltra che da queſta
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noſtraperdita tanto di gratia edi beneficio derrete

acquiſtando; che affai ne deurete rimanerpaghio con

tenti . MV. 10 per me non uoglio intrauenire inques

fta battaglia come nimico delle femine;conciolia cheque

fta mia impreſafarebbe nuoua ribellione;& uoglio an

zi effer priuo d’udirui ragionaredi coſi bella materia

quale è queſta delle Donne,delle quali , @ d'altro non ,

mai deſiderareiſentir parlareche fare coſa tanto cons

traria all'inftituto mio, comefarebbe oppormi boggi

manifeſtamente al uero , & fpecialmente contra le Don ,

Decuiſenepre m'ingegnai@ingegnerò dipiacere a

feruire: benche hoggimaifia per eſſer lorodifutile ego

poco grato feruo.P.F. Et io ,benche in fatti non ſia nia

mico loro comeforſehauete argomentato dalle parole

mie,nondimenoper udire ragionare il Signor Frances:

fco ſe non di coſe uere almeno dinuoue & non piu udi,

te,noncurerò difarmiriputar quel ch'io non ſono:

douepotrò oppormi alfuo parlare,lo farò uolentieri

non gia con animo di douer uincer ſeco ; che nonsonfo

folle neſi arditoche cio deſiderineſperi ; ma ſi bene

per allegrarli megliola uia a douere aprire ilcorſo al

fiume della ſuanaturaleeloquenza:onde leDonnea lui

&a meperpetuamente reſtino. obligate; alui per los

di lequali darà loroſoprailuero; a me chedi cio faro

ftato cagione.Etfperoanchora chequefta battaglia non

gli debba riuſcire coſifacile:ondehauendo finalmente,

a conſeguirne lanittoria,n'haurà tantopiu honore,quã

tohaurà trouato il contraſto maggiore. MV. Gia non

fono io perſtarmicomeſiſuol dire in questa impreſa

con lemani acintolasanzibenche il Signor Franceſco
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fiadaſepur troppo ualoroſo o ſofficiente campionė,

non pero crederò fargli ingiuria , ſe opponendomi

voi con le medeſime armi deluero, che gia gli ueggoin

mano,faró la noſtra conditione aſſai peggiore,havendo

uoi ſolo preſo a difendereilfallo el torto contra dui

Si prontio auezzi a foſtenereit uero & la ragione .

P. F. Poi che di quinon mi puo uenire ſe non gloria

e lode,uagliaxilardiré e l'ingegno c'hauete,signoos

si mieis conqueſto patto chenon m'habbiate per nimis

codelle Donnemapiu toſto perauttore delle lodi lo

ro.Perche quantunque io non prezzi molto , come io

foleuagia,la gratiael'amor di quelle,non uorreigia

fuor dipropoſito acquiſtarmi la diſgratia & odiolom

To ,fenon per altroriſpetto , almeno per non tirarmi

fulle ſpallealcuna infamia , cheſiportanoſeco inimia

delle femine.FR . Hora ueggendoni per uoftra corteſia

molto diſpoſti adafcoltarmi,dirò quanto potrò piu bre

úemente per leuaruidalla uanità delle comuni openios

nijeg. non perch'ioſperi aggiungere lume allo fplendo

re delle Donne ;ma ſi beneper riſpondere a i falfi cam

tonniatori ,es fargli,ſe non tacere,almeno arroſire,di

cofi efpreffe menzogne. Et ſe in queſta amplißima man

teria io non dirò quanto alla dignità del fuggetto "apa

partiene,fcuſimilamia modeſta intentione's perche cio

farenon mi ſon uantato,ſapendo effer coſa impoßibile

Lodare ſofficientemente chi d'ogniloda é maggiore; eyin

per non poterel'occhio delmiodebileingegnoriſguar

dare nella lor luce ;come ne anco la luce delſole dall'oce

chiohumanoé ſopportata. Tutti coloro che nel lodare

altrui offeruanoil debito ordineomodo di comendan



LIBRO

dare,uſano per lo piucominciare dal principioeorix

gine fua:onde regolatamente procedono alla condition

nealle uirtu dell'animo,alle qualità del corpo, og alle

opere che dalla coſa lodata uengon fatte:queſte coſe

aſſomigliando alprincipioalle conditioni,alle uirtugalas

le qualitàe opedi qualche altra coſa, che lodar fiſo

glia, moſtrare ch'elle ſi ritrouano nelſuofuggettomag

giori e piueccellenti,chenell'altrui .onde uolendo io

lodar la Donna,non crederò di errare,tenendo ilmede

fimo ordine , & con euidentißime ragioni moſtrando

tutte leſopradette parti eſſere nellafeminapiuche nel

maſchio di gran laga eccellenzi e degne di lodi.P.F.

Dio uoglia signor Franceſco , che penſandoui uoi con

queſtefinteeapparentilodi acquiſtare o forſe mante

nere l'amordelle Donne ficome quelle che voi ui crede

te leggiermente poter lufingare,non uegniate in un me

deſimo tempo aperdere la gratia loro,o a prouocare

ui gli huomini contra.FR.Et come farà queſto ? P.F.

Le Donne ueggendoſi indebitamente piu toſto adulate

che celebrate da uoi ( di quelle parlo che ſeruite da uoi

nonpoſſono eſſere ſe non giudiciofißimeche l'altre for

cilmente ue nepotrebbonoſaper grado ,ficome quelle

che non ſanno diſcernere tra il uerovu l'apparente )

perciò u'odieranno a mortes e non che ſiano giamai

per renderui di queſtogratiaalcuna,ma tutta la colpa

de difetti loro imputeranno allafacondia uoſtra. Dallid

trapartegli huomini naturalmente amatori del seno ,

eye giuſti eſtimatori de i meriti lorojueggendoſi per la

bocca uoftrafatti inferiori alle Donne, u'haurannoper

huomoſottopoſto alle poffeßionie agli effettidell'ani
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mo , e ſe pure per queſto riſpetto še neſcuſeranno

in qualche parte, come difcreti e amoreuoli giudici

noncrediategia cheperciò ui debbano amare, la douc

horaper le molte uirtu uoſtre egualmente ſete caroal

l'una « L'altraparte. Et di cio ueramente in ſeruigio

uoſtropiuche mediocremente mi duole , fi come quello

che tanto affettionato uiſono.FR.Viringratio del

ſegno che moſtrate d'amarmi; perche ueramente cote

Ato uoftro benche uano,timore mifachiarißimo teſtimo

nio dell'amor che mi portate. Nondimeno combattendo

io per l'affettione ch'io porto alla uerità , anzi perl'on

bligo dellaprofeßionmia, laquale m'aſtringe adefende

re il giuſto,non ho da temeredicoſa alcuna , o molto

meno deibiaſmi,che mipoſſono eſſer dati a torto .Che

non pure bora è cheilueroé odiato ,et abhorrito come

ſerpe. M v. Vedete Signor Pierfranceſco ,che queſto

uoſtro impedimento , che date al principio del Signor

Franceſco non ſia interpretato odio ,cheuoi portate ale

le Donne,moſtrando il diſpiacere che hauete d'udirle

lodare. P. F. Io hogia proteſtato dinon odiar le Don

ne; ma non uoglio anco eſfer tenuto amarle di fouera

chiosche non eforſe minor uitio.Cominci dunque il Sia

gnorFranceſco aſuo piacere,pur chemiſia conſervato

il priuilegioche giam'è ſtato dalla corteſia d'ambidue

conceſſo di potermiopporre , einterrompere doue

mi parràsconſideratochela memoria delsignor Franz

ceſco non è coſi debileche portipericolo di ſmarrirfi

perle mie parole.FR. Se l'humana natura haueſſe han

uuto origine dalla corruttione della terra, che bagnata

dall'acquaeſcaldata dal Sole l'hauelle generata.com
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meſi uedeprodurre l'herbe emoltequalità d'anima

li: laquale opinione daEmpedocle,Diodoro, es molti

altrièſtata tenutaper uera;nonſarebbe hora biſogno

far paragone alcuno tra ilprincipio dell'huomo,e del

la Donna:perche esſendo ſenzadifferenza ,anzi per

dir meglio uno iſteſſo,ſarebbeegualmente degno. Coſi

anchora ſetuttele coſe foſſeroſtate,comeAriſtotele uol

ſe eternalmente,ſenza alcuna idea chein Dio ,o in altri

ne fosſe cagione; chiaroè,che non mi biſognarebbe ho

radurarquefta fatica: conciofacoſa che nel'uno ne

l'altro ſi potrebbe dire in uerità hauere origine ergo

principio.Ma tenendo noi perfermoefferuero quello

che noi Chriſtiani diciamo perfede: cioè che'l mondo

fiacreato da cinque mila , o tante centenaia d'anni in

qua,cioè cinquecento, o almeno che ſe bene èſtato etera

nalmente o ſempre foſſeperò fatto da Dio aſimilitu

dine di quella idea , che inſe medeſimo haueua ;ſivede *

ràmanifeſtamente ilprincipio della Donna eſſeremola

to piu di quello di noimaſchi eccellente e perfetto .

PercheMofe confeſſa l'huomo eſſer fatto di terra , ent

la donna di carne humana: talche quanto la carne é pin

della terra nobile,tanto e piu il loro che'l noſtroprinci

pioeccellente. P. F. Che la carne ſia piu della terra no,

bile,queſto non ui concederò io ; perche eſſendo ſtata

prima creatala terrache ta carne,ella anco comepiu de

gna merita d'eſferle perfetta . Oltra che riſoluendoſi

finalmente la carne dalla terra, ella da lei comeſuperio

re madrericonoſce ogni principioſuo. FR. Débile,

fondamentoa miogiudicio hauetefatto alla ragione uo.

Straiperche non ſempre tutte le coſe primeſono ripua

tatele

!
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Fate le piu eccellenti; anzi per lo piu ſi comincia delle

debili, ſi paſſa alle perfette: come ui farò meglio co

noſcere paſſandopiu oltre.Ne ancoperche ilfine della

carneſiariſoluerſi in terra,argomentatequi la perfet

tione di queſta ilche ui ſaràfatto chiaro da quel ch’u

direte appreſſo.Voi douete anco ſapere, chela Donna

e tanto piu eccellente dell'huomo ,quanto ella merito

d'hauere piu degno nome di lui:percioche Adam ſigni

fica terraię Eua è interpetrata uita : onde di quanto

piu la uita è degna della terra ; tantola Donna édaef

ſereprepoſta all'huomo.P.F.Ilfar giudicio delle coſe

da nomi,ė per ſe troppo leggiere argomento. FR.Voi

douete ſapereche'lſupremoartefice et facitore deino

mio delle coſe,prima conobbe la qualità e'l ualor del

le coſe , ch'egli metteſſe loro i nomi: ilquale , ſi come

quello che ingannare non ſi poteua ,fabricò i nomi di

maniera,che baftaffero a eſprimere la natura, la prom

prietà,e l'uſo delle coſe . Et di queſto anchora fanno

fede le noſtre leggi:perche la uerità de nomi antichi ė;

che ſiano conuenienti alle coſe , e chiaramente per

quegli ſidiano a conoſcere.Etperòi Theologi eigiuriſ

conſulti fannograndißima importanza nell'argomenu

to de i nomi.Onde San Paolo nella epiftolaa Romani ,

uolendo moſtrare la ſommaeccellenzadi Chriſto , uſa

queſto argomento,e dice ; egli é tanto migliore de

gliangeli,quanto egli ha conſeguito nome piu degno di

loro : & dice in un'altro luogo ; Iddio gli diede un nou

me ,ilquale quanza tuttigli altrinomi;& uolle che nel

nome diGieſu pieghino le ginocchiagli habitatori del

ielo della terra,ç dell'inferno. P.F. A poco a poco's

B
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Signor mio,uoi paſſerete nella ſagriſtia , tanto che mi

farà forzaper riuerenzaalmeno moſtrare di cederui

Ø tacere.FR.Io uoglio che in ogni luogo uiſia lecito

uſar le voſtre ragioni:&perònon habbiate riſpetto a

contraſtare quando ui pare.Hora tornando ond'io mº

cra partito,dico , che ſe la idea e l'imagine,ol'effema

plare, che dell'uno e dell'altro era in Dio,hadato lo

roprincipio & origine, biſogna confeſare il medeſiz

mo: perche eſſendo lafaccia della Donna aſſai piu bella

of delicata , che non è il uolto delmaſchio,forzaéche

la fua Idea eil ſuo eſſempioſia ſtatoanchora digran lü

ga piu eccellente: ſe gia non uoleßimo dire che un dia

pintore ilquale fa una piu bella figura,non habbia piu

nobile ehonorata Idea nella mente, checolui che ne di

pinge una laida ew brutta. P. F. Senoiuoleßimo anco

dire,chene gli huomini non ſia bellezza eleggiadria,

certo noi prenderemmo errore . MV. Ella ha un'altro

nome ne glı huomini,&propriamente non è bellezza,

ma uenuftà. Nondimenopreſontione ſarebbe affermaa

re, che la beltà donneſca non foſſemolto maggiore , che

quella degli buomini non è. FR. Non però ui dee par

rereche queſta intention mia manchi in ſe ſteſſa , proa

wanlo io,la Donnahauer piu bel principio,douendo mo

ftrare, ch'eſſa l'habbia migliorepercioche la bellezza,

come bendiſſe Platone,èfrutto della bontà , si come

noiognidi ueggiamocheil bel colore del corpo naſce

dalla ſua buona compleßione,e da ben proportionati

humori. MV.E la bellezza del uolto anchord per lo

piu ſegnodella bontà interiore dell'animo . Et queſto

non minegherà alcuno che unbellißimo uolto non cuore

1
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pra ordinariamente un'anima ſantißima @ innocente.

P. P. Io non ſo , come queſto uoftro parere fauoriſcæ

troppo bene gli huomini ſcientiatiedotti,iquali le pith

uolte hanno uiſi diformie ſimili a Baronci. Che fe

coſi fosſe uero non ſo penſare,come la uirtu e integris

tà d'animo degnaſſe d'habitare in loro. FR . Dunque

ſe la Donnaha più bella idea alla cui ſembianza efor

mata ,chenon ha l'huomo,comehogia prouato, biſogna

neceſariamente confeſſare,c'habbiaanchoru uie piu no

bil principio. Però tantoépiueccellentee degna,quã

to da migliore origineſi conoſce effer nata . Ma per

meglioprovare la dignità delſeſſo donneſca,prouerola

la per tre ſortidi beni,cheſenza piu ſiritrouano almo

do . Dico adunque, che la uera nobiltà confiſte piu nel

l'una coſa ,che nell'altra ;& coſi colui èſenza dubbio

piu nobile che poßiedepiu beni odell'animo, o del cor

pogodellafortuna. Ma quantol'animo del corpo ,o del

lafortuna épiu degno; tanto piu degni anchora ſono i

beni, che da lui procedono : parlerò dunque prima di

queſti. I benidell'animo parteſtannonell'operare ,

parte nell'intelletto. Nelleopreſono queſtequattro , la

prudenza, la giuſtitia,lafortezza,c la temperanza:

lequali da philoſophiuirtucardinaliſono chiamate, ſi

come quellech'aguiſa di cardini gouernanoa reggo

no t'humana uitd. L'intelletto poi ſidivide in due par

ti,in attinozeinfpecolatiuosnell'attivoſta la magnania

mitàe la dilettione ,0per piu chiarouocabolo l'amor

respercioche dall'attiuo procedel'hauere animo nelle

coſedifficilie pericoloſe, canco lo amaresnella pena

colatiua conſiſtono tutte lefcienzeoladottrina. Mv.

в іі
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Potrebbonſtfare anchora altre diuifioni.FR.farefene

potrebbonmoltes ma percioche non importano gran fac

to al uoftro ragionamento,non eſſendo dabbio,che tut

tele predette uirtu ſiano micontenterò di queſte : etcõ

chiudendo, come io ſpero,che le Donne in quelle piu eca

cellenti de gli huominiſiano , credo ch'iohaurò molto

benfondatolaintentione mia delle lodifeminili.MV .

Prima chepaßiatepiu inanti,ſarà bene Signor France

ſco ,che non laſciate adietrole tre uirtu theologiche, ca

rità,fede ,eſperanza; lequali uirtuſapetepure,che

fonoil uerofondamento del noſtro benuiuere. Ma for

ſe ſono io ſtato importuno a interromperui; che non mi

pare uerifimile,che foſte perlaſciarle. FR : Anzigia

mele haueua io quafifcordate: di che ui ringratio : ego

coſi ui prego che perlo duenire, doue ui parrà , ch'io

babbia biſognod'aiuto,non me neſiate ſcarſo perabbat

tere queſtonimico comunee delle Donne: atteſo che

eſſendomi anch'io meſſoproueduto in queſta nobil ma

teria,non miſoccorrecoſi intieramente tutto quello che

farebbe biſogno,e io ageuolmente dir potrei,quando

haueßi hauutofpatio dipenſarui ſopra.Et chiſia, ch'io

non debba eſfer tenuto molto all'occafione,laquale pur

mi uifaſcuſato:che facilmente aſſai menofarei ualuto,

ſe mifoſſeſtato dato tempo daconſiderarui. P.P. Ogni

un di noi ſa quanto ſipuo fperare dall'intelletto uoſtro:

operò nonuiloderemoalla preſenza,per non ingiu =

raruisquaſi che la uirtu voſtra non fosſe fofficientißia

ma a ragionaredi maggiore ſuggettochequeſto non é;

benche queſto grandißimo ſia ,ficome quellochetiene

del probabile anzicheno : onde potrete fareproud
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della cloquenza uoftra. FR. 1o dubitoche con l'ingan

nodellefalſe lodi,con lequali uoi pian piano m'andate

inſidiando,non habbiate penſato di farmi uſcire di me

moria quel ch'io m'hodiſegnato di dire. Pero chiudena

do l'orecchio auoftri incanti,parlerò anchora diqueſte

tre uirtu theologiche,parendomi che tanto piu ſianoda

effere annouerate fraibeni dell'animo, quanto piu alle

animo appartiene uiuereſecondola legge d'Iddio,ch'in

effe uirtu conſiſte: et comincierò da queſte.Se adunque

la carità, come dice San Paolo , è maggiore dell'altre

uirtu, &la Donna in eſſa é ſuperiore,chiaro e che piu

dell'huomo ella é eccellente.P . F. Senza dubbio alcuno

le Donne piu cariteuolię amoreuoli fono che gli huo

mini; &di piu ui uuo direch'elle altra uirtu non han

no cheuſar carità alproſimo,& maggiormente in far

le lemoſina del ſanguee delle carniproprie : di che

elle meritano tantomaggior lode,quantocoſa piugrau

taſanno aglihuomini.My.E non è bene,cheperbur

lar le donne,uoientriate a dir male di loro interrome

pendo il ragionare del signor Graſſo. P.F. Anzi io di

ceua del miglior ſenno ch'io m’habbia: perche io porto

fermaopenione, ch'elle non habbiano maggior uirtu, ey

chi per altro uuol lodarle, perda l'opera e'l tempo.co

perdonimi il Signor Franceſco: ilquale non fo , quando

s'haueſſe a direil uero,feſarebbe di queſto medeſimo

parere. FR . Queſtoiſteſſo dirò ſempree in ogni luon

go : &mi da il core prima,che di qui partiate,faruien

trarenella miaanzi uniuerfalſentēza . Perche che la

dóna habbia maggior carità fiuedep eſperienza ſenza

altro esempio:percioche uſano piud'andare alle chien
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fe.ccra gli ufficidiuini s og hannopiu d'ogn'hora alle

mani i pater noſtri « gli ufficiuoli. MV. Quel riſo

cheto che ho ueduto fare al signor Pierfranceſco, mi

faſofpettare di qualche aſcoſa malitia:& credo c'haba

bia uoluto dire che le Donne frequentino le chieſefor

loper eſſer uagheggiate. P. F. Poi cheſapete coſi bene

interpretarei riſi coperti, egli è da credere che uoiſia

te eccellentißımo comentatore delle parole eſpreße.FR .

Anzipiu toſto gli huomini danno a conoſcere quanta ė

la malitia loro;cheſemprepigliano le coſe nel peggior

ſenſo.Et di uero nonſo cio che farete delle opre malua

gie ,quando hauete ardire di condannarle buone. Oltra

cheſe pure in cio ficommette alcun peccato,quello èſo

lamente de gli huomini: iquali fpeſſo ueggiamo nelle

chieſeſtare in cerchio coſifiſamente a mirarle, non alu

tramente cheſeragunati foſſerone theatria vedere

qualchenuouoſpettacolos uannol'uno all'altro bifs

bigliando nell'orecchie, & dicendo mille loro ſconcie no

vielle ; lequali hora ameſarebbe ego fouerchioepoco

conueneuole a ridire. P.F. Queſte parole tengono an

zi cheno della predica : @ parmi che noui diſdirebbe

punto riprendere iuitijſu pergami; con ſigrauefeue

rità accomodate i geſti al uolto eg alle parole : di che

non è però da marauigliarſi,eſſendo uoiſi raro o per

fetto oratore. FR. 1 patti noſtriſono,che non dobbiate

cofiſþeſſo entrare nelle mie lodi:però non m’interrom

pete per queſto effetto almeno . Dall'altra parte noi

ueggiamole Donne tacite Quergognoſe con gli occhi.

honeſtamente baſi non attendere ad altro chealle ora

tioni loro.Et pertornare alla carità, ueggio le Dome
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naturalmente piu piatoſee piu piene di miſericordia,

Opiu uolentierifare elemoſina apoueri. P. F. Dique

fto medeſimo teftė le lodai io . FR. Potreui ragionare

di molte gentildonne lodate dal beato Gieronimo,

dal Petrarcha nella vitaſolitaria,e di molte altre che

lungo ſarebbeadire. Ora l'ordineincominciato mi chia

ma a ragionare dellaſperanzae dellafede; doueſiue

de,quanto in queſte dua uirtu uagliono lefemine:per

cioche ladouene cafi auerſi gli huomini maledicono Id

dio eye ſanti fuoi, & talhorapoco menoche diſperati

deliberano paſſarſempre la uita loroin ribalderie ego

ſceleragginiz le buone Donne con animo quieto ſi riæ

uolgono a Dio ,dicendo , Iddiofiatu ſemprelodato: ego

allhora che piu tribolatee afflitteſono , piu diuotda

mente ricorrono alfontediſalute. P. F. Nonſarebbe

gran coſa moſtrarui , che uiſono anco de gli huomini

&diuoti e coſtanti.FR . Nondimeno ragionando co

ſi fra noi, il numero loro é aſſai picciolo ; il che forſe

non direi altroue per honoredi noi altri. Il medeſimo

ſi potrà dire della fede . Percioche nella mortedi co

lui,che morëdo ci donò perpetua uita ,gli huomini qua

tunque infinitimiracolihaueſſero ueduto, nondimeno

perderono affattolafede;e chi ando a una parteage

chi all'altra ;e le Donnefi mantenneroſaldeo com

ſtanti nella fede . P. F. Nonfugran marauiglia :per

che elle farebbono ſtate cofifacili a credere alle illuſion

ni diaboliche ,come alle uiſioniangeliche.FR. Etſe pu

recio non pare che ui baſte, pigliate argomento dall

arte magica,e da queſti incanteſmi, chetutto di ſifan

no , iquali (laſciamo andare cheuerio falfi fanospera
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cio che hora non intendo cio diſputare) tuttiperò confi

ftono nellafede,credendo coloro che gli uſano trarre

con le parole loro, la Luna ole ſtelle dalcielo , & con

fughi d'herbe ego altre nouelle cangiaregli huomini in

beſtie; doueſi vedeche comunemente piu femine che

huomini a cotale arteattendono; ſi come habbiamoleta

to di Manto,di Medea,di Circe ,e di tutte le antiche

Donne di Theſaglia: o ne noſtri tempi anchora uega

giamo queſte incantatrici, da noi per altronome chia

imate ſtreghe,con piu coſtanza aſſai che gli huomini

perfeuerare nella loro falfacredenza , @fofferire la

morte delfuoco, per morire nella loro pazza opinion

me. P. F. Bella lode, Signor Franceſco , c conueniente

hauete uoi dato alle Donne : ma doueuate purecon piu

fchiettouocabolo chiamare queſta coſtanza loro, oſtina

tione; o la diuotione e fedeloroſuperſtitione. Pera

cioche in coſe ſimiliconfeſo liberamente che elle di mol

to vincono gli huomini. FR. 10 u'ho voluto far conos

fcere, che le Donne hanno fede:e credo hauerui moa

ſtrato aſſaiſofficientemente, ch’in cio ſono digran lone

ga ſuperiori agli huomini. Ma uolete uedereun bel te

ſtimonio,che le Donne ſianopiu coſtanti di noi ? Eſſen

doſtato commandato nel paradiſo delle dilitie da Dio

ai noſtri primiparenti , che non doueſſero mangiare

dell'albero della uita , eſtando eſiper alcun tempo

obidienti al precetto diDio; uolendo il nimico dellage

neratione humana farglipreuaricare,&percioincora

rere nel peccato dellaſuperbia e della diſubidienza,

onde haueſſero a perdere,come eſſo haueaprima pera

duto,lagratia di Dio ; uide che l'impreſaera molto

1
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difficile,eu non credette che coſi toſto ageuolmente

gli deueffe uenir fatta. Perche come quello, ch'era ilpa

dre delle aftutieedelle malitie,pensò d'una uiaſtraor

dinaria per ottenere l'intento ſuo. Et ueggendo per la

ſua aſtuta malitia che ageuol coſa gli era ſubhornare

Adamo ;eche la vittoria di lui palſaua coſi con poco

honore,come con neſſuna fatica;ſi rivolfe quaſi accorto

guerriero alla piu difficileimpreſa: e con fimili paron

le andò a ritrouare Eua: uoi douete ſapere che conom

ſcendo Iddio che ogni uolta che uoi mangiaſte de fruta

ti di queſto bellißimoalbero,ch'è in mezzo del paradi

fo,uoi ſareſte dei & ſimili a lui,o haureſte cognitione

del beneo del malezu'ha come inuidiofo della grandez

za uoſtra prohibito il mangiare. Però ſe m'aſcolterete,

in queſto giamai uoi non gli ubidirete uoi; conoſcendo

chetalprecetto uifu fatto ſolo per tenerui abbaſſati :

ilche credoche uoiparimente ui crediate: & dalle mie

parole toſto ne uedreteſuccedere l'effetto. LaDonna

udendo il ragionare del ſerpěte, parendole ſimile al

uero,benche coſtantißimafolle , nondimeno non ſeppe

reſiſtere alle inſidie del nimico ; ma per uinta s'arreſe,

e trapaſò il precetto diuino. Dichefu ſopra modo

lieto il Demonio,ueggendo ch'al ſuo deſiderio era ſea

guito l'effetto. Percioche non ſi toſto hebbe uintalafe

mina , come quella che molto piu ſalda era ,
che tenne

l'huomo per abbattuto . Conciolia coſa che alle paro :

le fole della Donna ſtette contento Adamo, o inſieme

con eſſolei cadde della gratia di Dio. Qui potete uede

re cheil Diauolo pieno d'aſtutie ſi fece a dare il primo

affalto al luogo piu forteconſiderando che uinto il pri
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mo e'l maggiore, nelſecondoa minore non gliauans

zauapiu difficultà ueruna: @ che da ſe ſteſſo ſiſareb

be laſciato uincere. Di qui potete conoſcere chela Do

na è molto piu coſtante dell'huomo. P. F. L'hiſtoria

che hauete raccontata,non proua concludentemente la

uoſtra intentione: percioche quantunque Eua fole la

prima dal nemico aſfaltata, non peròera la parte pius

falda e piu forte ;anzi la piu debilee piu inferma.

Concioſia coſa che,per uia d'elſempio , negli aſſalti

dellecittà non s'è ueduto mai combattereprima la , dos

ue è piu forteilmuro ; ma comunemente anzi ſempre

fi uedecominciare i primi aſſalti , doue le mura ſono

piu debili, & le foſſemanco profonde, le difeſe piu

rare. Perche entrando daunaparte,facilmente altrui

ſifa poipadrone di tutta la città . Ilfiume anchora non

rodemai dou’ė piu fodoepiu duro il terreno ; ma fi

bene quiui,doue è piu teneroe piu mollezs’apreet fa

dare la ſtrada pian pianos@ poi con tutto ilſuofuro

re allarga l'entrata al corſo dell'acque. MV. Lacoma

paratione della cittàe delfiume nonfa al noſtro pro

poſito : perche iouiconfeſo bene, che uinta una parte

della città ,bencheſia lapiu debile,per lopiu ,s'impadro

niffe del reſto: O benche il fiumerompa un poco dell:

argine,facilmenteſi gli puo riparare, e ritenere la

furia ſud.Maſe la Donna comepartepiuforte no era

prima uinta,quantunque Adamo haueſſe creduto ,il dia

uolonon haurebbe ottenuto la uittoriaintiera:conciofia

coſa ch’Eua di leggiero ſi gli ſarebbe oppoſta , e la

ubidienza di lei forſe haurebbe impetrato perdono da

Dio al peccato dell'huomo. Però il demonio la penso

/
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ſottilměte in accõcio de fattiſuoi,etgli riuſci il diſegno

P.F. I noſtriſacri Theologi la dicono diuerſamente

da uoi : eos uogliono che il peccato de primi padri non

foſſeſuperbia,ma luſſuria: concioſia coſa che il demo

nioperſuaſe loro che ufaffero carnalmente inſieme : il.

quale atto èfigurato per l'albero della uita , poftonel

mezzo delparadiſo terreſtre,cioè nel mezzo de corpi

noftri , doue a puntoſono collocate lemembra diſpoſte

allageneratione : onde eſſequendolo eßi diedero princi

pio al generare : cofi la natura hauendo ritrouato

ilmodo di conferuare ſeſteſſa nel'indiuiduo , non heb

be piu biſogno della fpecie; onde i cattiuelli cognominas

rono la loro a la noſtra morte,rinouando ſeſteßi nel

continuafucceßione depoſteri; & cio fu l'albero della

uita , o per altro modo , del bene er del male . Talche

non ſi puo diſcernere,ſe l'uno e l'altro in un medeſia

motempoe di comun valore concorſe all'atto del cois

to, chi di lorofoſſe il primo a diſubidire; & conſequen

temente chi piu o menofoſecoſtanteo ubidiente;ba

uendo ambidue in un'inſtante cotrafatto alprecetto di

Dio. FR . Queſto medeſimo della perfettionemaggio

re nella Donna, che nell'huomo ui poſſodimoſtrare, nel

principio, che ha l'uno e l'altronella ſua generation:

ne . Confeſſano i naturali l'huomo formarſi intieran

mente in ſpacio di X L.giorni, e la donna in ottana

ta : perche molto ignoranti ſcioccamente argomentano

l'huomo eſſere piu nobile della Donna : benche queſto

faccia conoſcere il contrario . Percioche ſi come l'oper

rad'uno artefice, che ricerca piu tempo é piu eccellena

te,non potčdoſifare in pochigiorni quel che s'operain
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molti a produce;coſi il lauoro fatto dalla natura in

maggioreſpatio ditěpo,molto piu degnoè di quello chº

ageuolmčte toſto ſi mette in eſſecutione.Queſtop

ragiõe,etp eſperiéza chiarozpragiõe cõcioſia coſa che

cominciādo la natura opare dellecoſe māche et impfet

teğilo,che da lei primaéfattoopdotto in eſſere,éuie

më buono di qulo ch'èfatto dapoi:ſi come dameno è il

bambino e il fanciullo , che l'huomo, effendo altrui pri

ma fanciullo chehuomo. Per efperienza , ſi conoſce ,

che l'huomo naſce piu tardi che gli altri animali di lui

manco perfetti : percheafare una coſa ſi nobilee ec

cellente, ui firichiede aſſai piu tempo. Et è in prouer

bio appreſſo il uulgo ; che la cagnafrettoloſafa i fi

gliuoli orbi. P. F. 10 hareicreduto , che facendoſiuna

coſa in poco ſpatio ditempo, ella fi ueniffe afar piu uo

lentieri: onde direi, che generando la natura l'huomo

nella metà menotempo che non falafemina, ciofaceffe

piu uolentieri, fi come quella che ſi compiaceſſe nella

piu nobilfatturadelle ſue mani.. Perche ueggiamo an

chora tutto di, quando altrifa coſacontraſua uoglid ,

che come quello c'ha l'operare a noia odifpetto , afs

ſai pena a farla ; lepiu uolte quanto piu tempo ui

mette, tanto la fa peggiore . Cofi dee fare la natura

nella creatione della femina. FR. Voi nõ mi potete

gianegare chemaggiore ſtudio non ſiricerchi afar co

ſa digrande eccellenza, che ad operare in lauoro di

poca importanza . P. F. Ora io non uuo gia laſciare

un debileargomento a provare che le Donne ſiano ania

maliimpfetti,econſeguentemente men degne chegli

huomini,o incapaci ditutte quelle uirtu , ch'eßipofs
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ſono facilmente, ocome da naturaapprendere fcri

uono alcuni fauißimi philofophi , che la naturaſema

pre intende@ diſegna far le coſe piuperfette:& che

fe poteſſe farlo, di continuo produrrebbemaſchi:

che quando naſce una femina è difetto e error di nas

tura,e contra l'intention ſua: comeſiuede ne moſtris

che ueramente moſtri le femine ſono i @ in chi ci nas

ſce cieco, zoppo, o con qualche altro mancamento nele

la perſona ; & ne gli alberi molti frutti, iquali mai

non maturano . Similmente la Donna ſipotrà dire and

male prodotto a fortee per caſo , o almeno contra il

uolere della natura . Et che cio ſia uero , conſiderate

Poperationi del maſchio edella femina, o da quelle

argomentate la perfettione dell'uno e dell'altro .

Nondimeno procedendo queſti difetti ſenza difetto

delle Donne, maper colpadellanatura ,che l'hafatte

tali, non dobbiamo noiper queſto hauerle in odio, ne

mancar lorodi quella riuerenza , laquale ſe non con

uiene a i meriti loro ,é debita almeno alla corteſia no

ſtra: laquale tantofi moſtramaggiorein noi , quanto

minore occaſione obligo habbiamo d'adoprarla.Giu

dico bene manifeſto errore d'adulatione ne gli huomi

ni il uolerle ftimareda molto piu di quello ch'elle fono.

P.F. Io aſpetdua, Sig. Pier Franceſco ,che noi pasſaſte

piu inanzi, e non harei creduto che doueſte cofi toſto

finire:mapoi che gia ui ſetefermo , dico ch'a proude

gela imperfettion delle Donne hauete fatto un frediſ

fimo argomento ; alquale poi che purmiconuiene era

trare nella ſottilità delle diſpute , riſpondoſecondo l'o

pinione di coloro chepiufanno, eſecondo il uero ;

|
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che la ſuſtanzain qual fi uoglia coſa, non puo in ſe

riceuere ilpiu , oil meno : perche ſi come neſſunapie

tra puo eſſere piu perfettamente pietra che un'altra ,

quanto alla eſſenza dellapietra ; neun legno piu per :

fettamente legnoche un'altro ; coſi uno huomo nõpuo

eſſere piu intieramente huomo ch'altro: & per conſe

guenza il maſchionon ſarà piu perfetto chela femin

na, quanto alla fuſtanzaſua formaleperche l'uno Ⓡoger

t'altro è compreſo ſotto la ſpecie dell'huomo : la

differenzach · dall'uno all'altro , écoſs accidentale ,

non eſſentiale . P. F. Et io ui dico , che l'huomo è pius

pfetto che la Dõna , ſe nõquanto all'eſſenza, almeno

in quantoagliaccidenti . FR . Etio ui diſtinguo, che

queſti accidenti conſiſtono o nel corpo, o nell'animo. Se

queſti accidenti ſon del corpo , perche l'huom fia piu

gagliardo,piu deftro , piu leggiero , o piu accomodam

to a ſopportar le fatiche, dicochequeſto é argomento

d'aſſaipoca perfettione : perchefra noi medeſimi colo

roche di queſte qualità dotati ſono, non peròper quel

le uengonopiu ſtimati : @nelleguerre, la doue li fan

no la maggior parte dell'opere faticoſe., o di forza

di corpo , i piu gagliardi, non perciò ſono ipiu repu

tati fra gli altri .Sefiritrouano nell'animo, uoi douete

Sapere, che tutte quelle coſe , che poſſono intendere

gli huomini, le medeſime poſſono intendere anchora

le Donne : « doue arriua l'intelletto dell'uno,puo an

chora arriuare l'intelletto dell'altro. Voiſapeteanco

queſtapropoſitione di philoſophia; : che imolli della

Carne hanno migliore ingegnò: o però non è dubbio

che le Donne ,ſi comequelle che ſono piu molli o deli
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cate di carne, ſono anchora piuſottili della mente ; eju

d'ingegno piu atto alleſpeculationi che gli huomini no

- ſono . Malaſciando queſto ,percheuoi mi diceſte, ch'

io faceßiargomento dellaperfettione d'ambidue dall'o

pere dell'unoodell'altro ; dico ; che ſe uoi vorrete

benpor menteagli effetti della natura , uoi trouerete

ch'ella produce leDonnequali ellefono,non a caſo, ma

diſpoſte aun neceſſariofine:et pche ella lefaccia di cor

po poco gagliardo,o d'animo quieto , con molte als

trequalità contrarie in tutto alle manieredegli huoa

mini nondimenoleconditioni dell'uno edell'altro tens

dono ad un folfine, ilquale riſguarda a una medefiæ

ma utilità . Percio che ſe quellanatural debilità di cor

po fale Donne meno animoſe , la medeſima anchora

poi le rende piu quedute : però le madri nodriſcono i

figliuoli ; i padrigliammaeſtrano : gli buominicon la

fortezza acquiſtanodi fuori; le Donne con la indus

ftria conferuano in caſa l'acquiſtato : ilchenon è mino

re , anzi maggiore lode. Se uoi conſiderate poi le hiz

ſtorie antiche( anchorchegli huomini d'ogni tempoſia

no ſtati ſcarſißiminelloſcriucrele lodi delle Donne, ego

perlo contrario larghißimi infar memoria dei uitupe

ri loro ) e quelle de tempi noftri, troverete peròche

alcuno ha laſciatoſcritto ,che dicontinuola uirtuėſta

ta nonmeno fraleDonne,che fra glihuomini ſi foſſe:

& che ſono ſtate anchoradi quelle , che hannomosſo

delle guerre,conſeguito glorioſe uittorie ; con 'somma

prudentiae giuſtitia gouernato i regni ; et fatto tut

tequelle proue,chegli huominifanno. Delle ſcienze

Hoi pure hauete letto di tante , che hanno ſaputophim
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lofophia: che fono ſtate dottißime in poefia; diquelle

chehanno trattate le cauſe ; accuſatoe difeſo eloquen

tißimamēte inanzi a i giudici.P.F.Secio foſſeſtato,Cal

phurnia non haurebbe dato cagione all'editto ; per loa

quale , come uoi ſapete ,é uietato alle donne andare

dauanti a i tribunali. FR . L'inuidia fu di cio cagion

ne : percheueggendogli huomini, che le Donne mes

glio faceuano queſto ufficiode gli huomini, come mol

ti altri fanno anchora; conoſcendo diperdereſeco la

proud, gliele uietarono tiranneſcamente . P. F. Anzi

nonfu percio uietato loro, ma ſi bene per lapaura naa

ta fragli huomini , che la dolcezza de gli aſpetti, co

la foauità delle parole donneſche nõ foſſero lenocinio a

corrompere la integrità eg feuerità dei giudici. FR.

di quipotete comprendere , quanto ſia debile la coſtana

tiadegli huomini : dapoi che in coſa di tanta importan

za, doue us talhora l'intereſſo della vita e della mor

te , eye ſempre la cura dell'honore , fi fragilcoſa baſta

a uolgere ſottoſoprala giuſtitia e laragione . Oraſa

rebbe lungo direquel che le Donne uogliono ne gli ef

fercitij manouali :ne di cio biſogna teſtimonio. Aduna

que ſe l'huomo nella eſſenza @ye ne gli accidenti nonė

piu perfetto della Donna, e di queſto oltra le ragio

ni ch'io u'hodetto , fiueggono gli effetti , io per me

non fo uedere anchora , inche conſiſta queſta tantaper

fettione.o doue uoi diceſte , che l'intentionedella na

turtė ſempre digenerarele coſe piu perfette : & pe

rò, pur ch'ella poteſſe , produrrebbe ogni hora l'huos

mo ; e che il produrre della Donna è piu toſto

da chiamare errore o difetto , che intento op de
liberatione
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liberatione della natura:riſpõdo, cheğſto del tutto uifi

niega nefo come poßiate dire col uero,chela natura no

habbia in animo dipdurre le Dõne,ſenzalequali lappe

cie humanacöſeruar nõſi potrebbe: et di cio piu che d'af

cuna altra coſaba deſiderio eſſa natura:percioche coğ

ſtacõpagnia di maſchio e difemina ella genera i figli

uoli,iquali rēdono ibenefici riceuuti in fanciullezzaa i

padri loro gia uecchi p che glinodriſcono: poigli rinox

uano generādo anco eßidegli altri figliuoli: da i quali

aſpettano in uecchiezza riceuere i medeſimi benefici

c'hāno gia fatto a i padri loro :O coſi la natura quafi

tornādo incerchio adempie la eternitaie in qſto aimor

talidona l'immortalità. Eſſendo adunque la Dõna acio

tăto neceſſaria quáto l'huomo,nõ trouo la cagione,pers

che l'una ſia ſtata fatta a caſo piu che l'altro. Io ui con

feſo beneche l'intentione della natura é ſempre di pro

durre le coſe più perfette ; &peròintende di generar

l'huomo inſuafpecie , ma non gia piu maſchio che fem

mina ; perche ſe ſempre produceſfemaſchio, ſarebbe im

perfettione : concioſia coſa che ſicomedel corpoe del

l'animariſulta un compoſitomoltopiu nobile , che le

fue parti non ſono, che è l'huomo: coſi del maſchio e

della femina naſce un compoſito, ilquale conferua l'hy

manafpecie ;eſenza eſſo le parti ſi diſtruerebbono :

la onde maſchiofemina naturalmente ſono ſempre

inſieme ; ou l'uno non puo ſenzal'altro. P.F. Come

non hauete uoi letto gli euangeli de Greci , i quali diſ

fero , che Gioue fi feceaprire il capo con unaſcure,ega

ne nacque Minerua dea della fapientia ;e Giunone

mofja á inuidia wsdegno del marito,paffeggiando per
с
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certi giardini , e mangió d'una herba '; onde ſenzaal

trocongiungimento di maſchio , ingrauidò a partori

Marte Dio delle guerre:FR.Eccociſulle fauole:Ma poi

che uale alleggare ipoeti , nonſapete uoi, che Orpheo

diffe ; che Gioue era maſchioefemina,perche un ſer

foſolo dimoſtra imperfettione, onde non pure ipoeti,

mai theologi antichi,anch'eglino l'unool'altro attri

buiſcono a Dio : & leggeſi nel Geneſi, che Iddio fora

mogli huomini maſchio efemina aſembianzafua. P.

F. Però Platone miſterioſamente racconta lafauola de

gli Androgeni , i quali erano intieri , fin che per la

ſuperbia loro,Gioueglidiuiſe , etfecene duezondeſepár

tendogli per mezzo,di quella maſſa piu neperuenne al

Chuomoche ha un nonſo che dipiu , loquale manca al

la Donnt; io non ſo come uogliate negarmi, che il max

ſchio non ſia piuperfetto della femina; anziperdir me

glio , che lafemina nonſia imperfettajlaquale manca,

e'l maſchio non ſiaperfettißimo, alquale quanza tan

to oltra la ſuaparte,cheſpeſogli da noia, o cerca di

riporlo; ocome quel chic contentißimo,deſidera reſti

tuire l'altruis tanto amailben delproſimo.MV. Poi

che paffaſte alle burle , chigiudicate noi piu perfetto

* colui, che ha biſognoe ricerca l'altrui, ochi ha di ſo

uerchio« dona del fuo?P.F. L'unoe l'altro Ċ diffet

to: ma il ſecondo èpiu tolerabile. MV. Dunque l'huo

mo,che tanto deſidera, ricerca i congiungimentidel

la Donna fi come quello che ſi ſentemanco, è imperfet

to ;o la Donnaèquellache glidona perfettione " P.

F. Se nonfoſſe il timore piu che la uergogna , e'l rifpet

tokio noſo chi piu ricercaffe altri,o l'huomoo la Dõna.
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Ora poi che noi ſiamo entrati una volta nelle ſottilità ,

diròõftofolo Voiſapetech'eglié opinione d'alcuni phi

lofophi : che l'huomo s'aſſomigli alla forma,o laDon

no alla materia : però ficome laforma é moltopiu per

fetta che la materia, anzi è quella che le da l'eſſere,

coſi l'huomo é aſſai piu perfetto chela Donna . Et ri

cordomi gia hauer letto ne i problemid'un gran phi

loſopho,dubitare,perche naturalmente la Donnaama

ſempre quellohuomo, ch'è ſtatoprimo ariceuereda lei

gli amoroſi piaceriio per lo contrario , l'huomo odia

quella Donna,chè ſtata prima a prouar le dolcezze

d'amore con eſſo lui : @ ſoggiungendo la cagione,dice

che queſto auiene, perche in tal congiungimento la

Donna riceue perfettione dall'huomo , e l'huomo dif

fetto e imperfettione dalla Donna : però ogniuno

porta amore a quella coſa, che lo rende maggiore eye

perfettosc odia quellache gli toglie,o lo fa impera

fetto. MV. La cagione,perche la Donna ami ſempre

quello huomo,ch'è ſtato primo a congiungerſi carnala

mente con lei,non è come uoi dite : ma perche lefarin

ciullefono uaghe naturalmentedellecoſe ſomiglianti a

loro:e peròordinariamente donando elle ilfiore delu

la uirginità loro a bellio-leggiadrigiouanetti,ſi com

me quegli che le ſomiglianomolto,&perciogliſonoce

ri e grati, non è poimarauiglia ſe di continuo gli

amano e uogliono lorbene ;ricordandoſi d'hauercoſi

bene e dolcemente impiegato i loro primi amori. De

gli huominiper lopiututto il contrario auuiene : pern

che uſanza e ,e non ſos'iomelo debbo chiamarpiuto

fto priuilegio delle fantiuecchie di caſa,ch'elleſono pri
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me aguſtare i dilettiamoroſi coi giouanetti padroni,

i qualinongli hanno piu guſtati . Onde auuienpoi,che

ricordandoſi eſi della improntezzae sfacciatezza di

tali uecchie, leodiano a morte, parendoli d'hauer mal

poſto i primi fondamenti de loro giouanili amori.FR .

E mipare,S. Mutio ,che uoi non curiate difendere al

tramente la ragionedelle Dorme contra queſto noſtro

comune nimico,emolto meno aiutar me,quandoio mi

trouo da lui piu grauemente affalito : perche adopres

reſte altr'armi. La cagione de l'amor perpetuo della

Donnauerſo il primo huomo, col quale s'hacongiunta,

ſe io non m'inganno , e dell'odio dell'huomo verſo la

prima Donna ,non é quella ch'adduce il philoſopho uor

ftro ne problemiſuoi,ne anco quella che per giuococi

haallegata il signor Mutio ; ma fi ben la fermezza

e ſtabilità della Donna ; e la inſtabilità e leggea

rezza dell'huomo.P . F. Noifaremoa dirci contra l'un

L'altro , per parer piu fauisilche gia non uorrei io per

honor noſtro . FR. Ma che direte uoi, s'io ue l'ho pro

uo per ragion naturale ? P. F. Forſe ui credero,& ſta

rò cheto.FR . Eſſendo il maſchio naturalmente caldo ,

da quella qualità che diſecca, acquiſta la inſtabilità , la

leggierezza , e'lmoto : per contrario la Donna dalla

frigidità pigliala quiete, lagrauita, o altre piu fer

meimpreſioni .P. F. Quaſi che noi haueſsimo gran

dubbio della incoſtanza e leggierezza delle Donne ;

Oche i libri dei piu graui auttori non foſſer pienidi

queſti teſtimoni. Virgilio; Varium & mutabile fema

per foemina : Il Petrarcha; Femina é coſa mobil per

natura. Ond'iofo ben ch'uno amoroſo ſtato in cor di
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Donna piccioltempo dura: Ma dicio non ub che difpui

tiamohora,come di coſa per ſeſteſſa chiarißima , et

ſenza dubitatione.Maditemi,qual maggior ſegno dela

la perfettion dell'homo, &delaimperfettiondelladon

na uorreſte;the quello che uniuerſalmente ſi uede, ch !

ogni Donna pergrandech'ella fid, piu toſto vorrebbes

entrare uno huomodimediocre ftato? Voipur uedete ,

che cioè un certoiſtinto di natura chele inſegna defider

rare laſua perfettione.FR . Le miferenõdeſiderano di

eſſere huomini,perfarſi piu perfette, maper liberare

ſi da quellainſolentißimatirannide,che noi coſi agran

tortos'habbiamoufurpato ſopra di loro .P : P . Mal per

noi, opeggioper loro ſequeſtadolce feruitu,che noi

habbiamo loro impoſto ,o eſſe chiamano' tirannide ,

non le teneffe afreno. Perche ſequeſto cibo non folen

ilquale ènaturalmente paſto delle Donne, ellefcordate

delgradoloro, diuiuere liberehaurebbonoardimen

to ; onde ruinerebbono fe medeſime a un tempoo l'ho :

nor noftro.Perciochefi come del Leone è coſa natürd :

le e propriala febre,ochidi quella ilguariſſe, no

piu Leone,crferoce ,ma capra cuanimaltimidißimo

il farebbediuenire; coſi alla Donna énaturale utile ,et.

honeſta conditione il feruireall'huomo. Et ben potete

uedere qualiquelle famigliefono,doue le Donne regmi

gono a comandano,oggli huomini ſi ſtannoo neghita

toſi o feruische per lo piu,ſe non tutte,ruinano. FR .

Voidiceſtepoco dianzi,che l'huomo s'aſſomiglia alla

forma,e la Donna alla materiaseio ui rifbondo,che

queſtafimilitudine non ſi confa in ognicoſa. perche no

Ciii
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in quelmodo la Donna riceue perfettione dall'huomo

che fala materia della forma:concioſia coſa che la ma.

teria riceue l'eſſere dalla forma e ſenza eſſa non puo

ftare:anzi quantopiu di materia hanno le forme,tanto

hanno piu d'imperfettione:en ſeparate da eſſa perfeta

tißimefono. Ma la Donna non riceue lo eſſeredell’huo.

mo: anzi ſe effae fatta perfetta da lui,exeſſa anchora

sicendevolmente rende perfetto lui:onde l’una e l'al

tro congiuntiinſiemeuengonopoi a generare:ilchefar

nonpotrebbe alcun di loro daſe ſteſſo.Oltra di cio,che

la Donnaſia di maggior merito che l'huomo, dicono i

Cabaliſti, che'l nome della Donna ha maggiorconformi

tà col Tetagramaton nome ineffabile di Dio , che non

haquello dell'huomo.ilquale col nomediuino ne in carat

teri, ne in figura,ne in numeroſi conuiene . Ma di cio

Hon ragionerò,perciocheelle fono coſe lette da pochi',

e inteſe dameno ,e ricercano ragionamento maggio

re che in queſto luogo non conuiene.In tanto ui proue

ro l'eccellenza delle Donne non pure dal nome;madalle

coſe , da gli uffici,em da imeriti.Conſiderandodunque

leſcritture, eycominciando dalprincipio della creatio

ne dico che la Donna nello eſſer credta ha hauutodigné

tà maggiore allaidell'huomo. Noi ſappiamo, chetutte

le coſe,lequaliſono ſtatefatte da Dio , ſpecialmente in

queſtofra loro differentiſonosche alcune di quelle per

petuamente rimangono incorrottibili,e altre ſono ſot

topoſte alla corruttionee alla mutatione : @ Dio nel

crearlequeſto ordine tenne ;che incominciando dal piu

nobile di uno,fini nel nobilißimo dell'altro.Perchepria

ma creògli Angeli incorrottibili e le anime:conciofia

:)
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coſa cheopinionedi Agoſtino , chel'anima del primo

noſtro padre Adamo,anziche foſſecreatoil corpo.fi

creata inſieme congli Angeli Creoi corpi incorrottibi

li ſicomeſono i cieli ole ſtelle;oanco ,gli elementi

incorrottibili.maperò ſottopoſtiaudriemutationi, e .

di queſtitutte l'altre coſe ſoggette alla corruttionecome

poſeprocedendo da i piu uili,perciaſcungrado di dia

gnità dinuouo afičdendo alla perfettionedell'uniuerfo

Diquiprimieramente uſcironoi minerali,dapoi i uega

tabilizlepiante gli alberi,poſcia lepianteanimali,

nalmenteglianimali bruti, appreffoi reptili, i peſci ,

gli uccelli,e i quadrupedi.Ma nell'ultimocreo duehua

miniſimilia ſe il maſchio prima,e poi la feminasnella

quale ſi compirono i cieli, la terra , o ogni loroor

namento.Perciocheilcreatore del tuttopoi ch'egli heb

be creato la femina.fi riposo in quella dallefatichefues

come non gli reſtafſepiu di crearealcuna coſa piu hom

norata di lei : qin eſſa tutta la Sapienzae potenze

del fattoreſi terminoQ hebbefine: oltra di lei ale

tracreatura nonſi troua,neimaginar ſipuole. Eſſendo

adunque la Donna Pultima creata, fineor compimento

perfettißimo dell'opere di Dio,minegherete usi, ch'el

la perlaſuafommaeccellenza nonſia.dignißimafopra

tutte l'altre creaturecheſenza lei il modogia intutto

perfettißimo,e in ogni coſa compiuto ſarebbeſtatoimu

perfetto: ilquale nonſipuote condurreperaltra via

fupremofine di perfettione, ſe non con una creatura , la

quale molto piuperfetta di tuttel'altrefoſſe. Et in ue

roſtranacoſa ſarebbe il penſare , che Iddio hauecs

grande operafinito in alcuna coſa imperfetta: percio

C
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the eſſendofattoil mondodalfonemo artefice quaſi ine

terißimo et perfettißimo cerchio,bifognauache in quel

la parte egli haueſſefinelaquale in festeſſa conunitif

monodolegaſſe il primo di ogni coſa conl'ultimo di tut.

te. Coſila Donna, mentre ſi fabricò ilmondo,fratutte

le create coſe in quanto al tempo fu l'ultimas o lame

deſima ; per auttorità e per dignità fu la prima

nel concetto della mentedi Dio, fi come ben dilei ſcrin

He il Propheta. Anzi che i cieli foſſero creati iddia

la eleſſe& preeleſſe . Et é uulgata propoſitione de

Philofophi : che ſempre il fine èprimo nella intention

ne,& * ultimo nella eſſecutione : la donna fu la ultia

maopra,che faceſſe Iddio , oda luiintrodotta inque

fto mondo come regina di eſſo in un realpalazzo gia

preparato per lei,ornato ecompiuto di cio che fabi

fogno. Debitamente dunque é amata riuerita, o offer

Hata da ogni creatura ; ogni creatura meritamente

a lei é ſoggetta,« laubediſce ,eſſendo ella Regina o

finedi tutte l'altrecreature,& perfettione& gloria

in tutti imodi perfetta.Onde il Sauio di lei ragionana

do diffe ; glorifica la generoſità della Donnahauen ,

dofamigliaritàconDio ; e ancho il Signore del tutto

imò quella. P.F.Mi negherete uoi quanto alla conſide

ratione dell'intelletto che l'huomonon ſia affai piu eca

cellente che la Dorina ? percioche l'uno e agente; l'al

tra é patiente: molto piu degnochi fa,che chipas

tiſce. Perche lo ſcultore,che di unpezzo dimarmo,f&

con fuoi ſtromentiuna ſtatouage da piu ch'eſſa ſtatoua:

e il fuoco ch'arde lelegna, é di piu dignità ardendo ,

chele legnazlequali ſilaſciano abbruſciare.Soleua dir

1
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mianchora ilmio maeſtro quando io andaüd a ſcuola

fra l'altreregole di Grammatica ch'io imparai , che il

uerbo attino era inanzi al paßiuo . Prima era quanto

all'intelletto amare , leggere , fcriuere , ch'eſſere

amato;letto , o ſcrittos benche l'uno non poſſa fta

re ſenza l'altro,nondimeno nel diſcorſo dell'intelletto

tal conoſcenza d'amare ſifaprima che l'altra d'eſſere

amato:« le coſe che ſono prima,fono piu degne ancho

TA . FR. Apunto giawhofattoconoſcere tutto il con

trarioper la creatione dell'huomoo della Donna,nela

laquale hauete potuto conoſcere che lepiu perfettecom

ſeſi rimangono dafare allafine . Si che non accade;che

intorno a cio mi diffondaaltramente:perche asſai ſoffi

cientemente e piu che a baſtanza ui s'é riſpoſto per

quel che uho detto . Ora doue uoi dite', chel'huomo e

agenteo la Donna patiente , facil coſa ènegarui

prouarui il contrario, o almeno checoſì l'unacomel'al

tro é agente . Percioche ſe nel concipere concorrono

equalmente ambidue,o l'uno non puo ſenza l'altro ;

io non fouedere,perche queſto meriti d'eſfer chiamda

to agente,& l'altra patiente; ſe in ciole faticheſonpå

rijanzi maggiori aſſai quelle della femina che del ma

ſchio ; come noi non potreſte negarmi ſenza manifes

fta cauillationę. Maperche in fino a qui mipare hauer

ui lodato le donne quaſi per iſcherzo, ponendo manod

coſe piu graui @ piu ſottili aſſai , che le gia dette da

me nonſono uifarò uedere la Donna eſſere piu nobile

del maſchio,dalluogo doue ella égenerata: perche que

fto èformato nel deſtro lato della matrice ,o quella

nelfiniftro: niuno debbe dubitare, che'l finiftronon
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fia piu eccellente del deftro. P.F. Poi ch'io pur ueggio,

c'hoggihanete piuuoglia di diſputareche di ragionare,

et che piu toſto vorreſte farmicredere lemarauiglie ,

che celebrare di Donne ,o inſegnarmi alcuna coſa ch'io

noJapplašiouoglio pure oppormi a coteſti uoftri nuoui,

paradoßi:pche credo cheſappiate, che'l lato manco édi

minor nobiltàche non è il ritto ,uedendo che'l mouimea

to dell'uomo incomincia dal deſtro ; come fi uede ,che

chiaragioneſimuoue,mette prima inanzi il pie drite

to , che lo ſtanco.FR . Ma voi non u’accorgete , che

ciò non naſce da altro , che dalla nobiltà delmancolato:

atteſoche cio fifa ,perche il ſiniſtro ſoſtienela perſonas

come piu forte: @gu però biſogna chemouendoſi l'huoa

moſia comefondamento immobile,& ftiafermosaltrax

mente l'huomo caderebbe, et le ſueoperationi non pos

trebbe fare.Etchi dubita, che'lfondamento non ſiapiu

nobile che lealtreparti ſegia non coſtinato, et uvol neu

gare ogni coſa . Queſto ſi conoſce anchora per le infira

mità,che uengono nell’uno et l'altro lato : perche queſte

piugraui et piupericoloſeſono che l'altre, ſicome quel

leche offendonola piu nobil parte del corpo, la doue la

natura ha poſto il core et tutto il fondamento della uin

ta . MV. Io non poſſo gia fare ch'io non ui contradica,

quandomi pare conuenirſi, benche nell'opinion princia

pale,ché la nobiltà delle Donne, concorra con eſſo uoi.

Negheretemi uoi, che la parte deſtra non ſia aſſai piu

pronta ad operare chenonė laparte finiftra et eſſendo

piu pronta , ch'ella non ſia anchora piu nobile ? FR . A

queſto ui riſpondo ,no eſſer uero cheſempreſiapiupern ,

fettione doue appariſcono piu operationi:fegia nonwou
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leßimo dire che'lferuo,ilqualefa piu coſe eco piu tram

uagliafiada piu che'l padrone.Machi da uirtu ad ala

tri dioperare,tanto è piu nobile,quantomenoſimuoue.

Et ben diffe Ariſtotele ; non tutti coloromouerſi ch'ad

altri ſono dimutarſi cagione . Talmente che Iddio eſa

ſendo altutto immobileo inuariabile, il tutto muoue.

il medeſimofiuede nella parte ſiniſtra ,la qualeeſſendo

principio es cagione di mouerſi e di operare alleala

tre parti,reſta quafidel tutto immobile: nonpercheſia

ignobile,maperche contenendo il core, douefi purifica

il ſangue, è fonte di quegli ſpiritie di quelle parti,

che per la loro ſottilità penetrando per tuttoil corpo,

lo muouono. Adunque il lato ſiniſtro doueſi genera la

Femina,ė piu nobile che'l deftro,doueſi produce ilmas

fchio. P.F. Ma comeardirete uoi dire , che'l lato ſinis

ftro non ſia men nobile del deſtro, ſapendo che uolgara

mente egli ſichiama manco , ilquale altro non uuol dire

che difettuoſo e imperfetto? FR. Aúertite ,che i nomi

ſono ſtati impoſti da gli effetti apparenti, anchora che

men nobili,piu toſto che dalla uirtu og ualore occulto .

Et però parendo al uulgo, che mette queſti nomi, tal

parteeffer piu debole,perchemeno operaua,la domana

darono manca; anchora ch'ellafia dell'altra moltopiu

uirtuoſae piunobile. Chiaro e dunque,che la Donna ,

come dimaggiore eccellenzazuien generata in piu nobi

le @ pinuirtuoſo luogo. P.F. Io uoglio pure dire an

chora quattro parole intorno a queſto deſtroo fini

ſtro,parendomiper manifeſti argomenti che quello fia

piu nobile di queſto.Et perdonatemi,fe io piuoftinataa

mente contrafto , quandopiú miſento uinto ds uoi,
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piu dourei crelerui:perche cio ueramentefaccio io piu

toſto per imparar da uoi, che per moſtrare quello che

in me non écioé Sapere. Veggiamo purecheil cieloſi

muoue da Orientein Occidente:ondepare che ſiproui,

che'l deſtro lato ſia piu nobile delſiniſtro. FR , Dice.

Platone,che in cielo non é deftro ne ſiniſtro,ſe non per

riſpetto di noi altri.Et perche ſe ilcieloſi mouerà fem

pre , egli non hebbe però mai principio,ondeprimaſi

moueſſe: evperò nonſi muovepiu daun lato,che dell'al

tro. Et s'egli non ſimouerà ſempre , deuendo hauere

quando cheſiafine,ha principio nel muouerfi, come

crediamo noialtri Chriſtiani ; tanto piu nobile farà il

ſiniſtro lato,quanto è piu daſtimarſiil ripoſarſi,che no

èil trauagliare. Ondefe comincia a muouerſidall'Orič

te, cipė dallato deſtro , diquiuicomincia a cercare del

ſuo bene: ſe ripoſa. in Occidente, cioè nella parte ſia

niftra,quiui l'ha acquiſtato. Et coſi tanto è il ſiniſtro la

to deldeſtro migliore quanto è piu degnol'hauere,che

cercare d'acquiſtare la ſua bontà e perfettione. P.P.

Per quel ch'iopoſſo uedere, uoinon haurete fattopow

co , quando m'haurete acquetato circa la nobiltà della

parte deſtra o dellafineſtra. FR. Non reftate per co

fa alcuna di dirne il parer uoſtro ; ch'ioui riſpondero

comeſapròil meglio.P.F. Laſciamo andare quel chale

biamo in uſanza di fare noi altri huomini,quando uoa

gliamo honorare alcuno maggior di noi, chelo mettiam

mo da mădeſtra:nõ ſi leggeegli nelleſacre lettere che

quãdo Iddio nel fupremodi del Giudicio 'uerrà a dare

aciaſcunofecundo i : .. itiſuoi,che i buonie gli eletti

fuoi federannoalla parte deſtrage i maluagi oy dannati
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alla parte finiftra ilchepureaffai manifeſto ſegnodel

la nobiltà maggiore nell'uno che nell'altrolato.Percion

cheeglie pur da credere chein quel giorno egliuoglia

honorare il piu chepotràgli amici efedelifuoi , eyes

allo'ncontroafſegnare il luogo delle miferie o del uitu

perio ,a nemiciſuoi. FR . Se in Dio ſi deſſe qualità di

membra es diſpoſition di corpo,comenonſi da,eſſendo

egli incorporale e incomprenſibile,forſe uipotrei cona

feſſare che appreſſo di lui foſſe diſtintion di luogo.Mi

appreſſo lui non é deſtrone finiftro . Etquando pure

quiui foſſe ſeparationdi menti , ragioneuolmente é de

credere,che eſſendo egliorigine efomma di tutta la

beatitudine e felicitàdi uita eterna,gli angeli e l'am

nime de beati gli habbiano da ſtare all'intorno, egon

der tutti egualmētela uiſione di Dio, della qualenepiu

ſi brama,nebramarpiu lice. Malaſciando hoggimai il

ragionare piudiqueſto ,che a me anchorauienea noia;

@hauendo iomoſtrato apertamente il luogo elprins

cipio,doue ſi forma la Donna,eſſere piu nobile, che noć

quel dell'huomosreſta ch'io ui dimoſtri, qual ſia la codi

tione dell'uno odell'altro. Dowefe noi sorremo gius

dicareſenza paßione ,uedremo l'huomo erg la Donna

eſſere partidella natura humanastanto che nel'huonko

ſenza la Feminanela femina ſenza l'huomo é pera

fetta . Et cio dall'appetito dell'uno e dell'altro ſi

puo chiaramente conoſcere. Però biſogna vedere ,

quale di queſte due parti piu nobilmente concors,

ra a fare queſto tutto o intero huomo perfet

to . Parue a Platone , che da principio thuomo

foffe creato compoſto in modo che uo medeſimocorpo

1
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eramaſchio exofemina. P.F. Mache dite uoida prina

cipio ? comeſe hoggidi anchora non foſſero al mondo

degli huomini,iqualiſono compoſti in modo, che fanno

l'ufficio del maſchio et della femina :ſi che nõ ſi diſcer

ne bene quale di due feßi preuaglia in loro. FR . Voi

pur cercate di pigliarmi nelleparole:mafo che ui bur

late;però ſeguendo dice: che dapoi Iddio per la ſua ſu

perbia diuiſe l'un dall'altro,ſicome gia s'è detto. Arix

ftotele iniquo @ maluagio cenſore dell'opere della nas

tura, giudico che la Donna concorreſſe a far queſto ins

tero huomoperfetto non altramente cheſi faccia la ma

teria . Et perch'ella é da manco chela forma, diede la

fua temeraria ſentenza ; che la donna foſſe men nobile

dell'huomo. P.F. Certo ch'è diffe.il uero ; perche uoi

pur ſapete che la Donna appetiſce l'huomo. FR . Come

ſe non uedeſimo,che affaimaggiore appetito è il noſtro

uerſo la Donna, che non è quel della Donna uerſo noi.

Onde la natura forſe per uendicare l'oltraggio , che'l

philofopho ingiuſtamente haueua fattoalle donne, fece

con ſcorno @grandißima vergogna provare al detto

philofophosche per amoree deſiderio d'una Donna ſi

laſcio da leimettere brigliae Sella , & caualcare non

altramente cheſe un cauallo foſſe ſtato : Noi dunque ,

per meglio uenire all'intento noftro,diuerſamenteproa

cederemo,moſtrando ,che l'humana naturapiu perfet

tione ba dalla Femina,che dal maſchio. Et ſapendo, che

la piu nobil parte dell'huomo é t'anima , moſtrere :

mo anchorapiu nobile eſſere l'anima nelle femine', che

in noi altri .Laqual coſa ageuolmente in queſto modo

fi puo dimoftrare. Quelleſoſtanze , che non ſi ueggo :
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no , ego non ſi poſſono per alcuno de ſentimenti del

corpo conoſcere , ſi prouano eſſere nobili o eccellenti

dalle operationi che da quelle procedono : come Iddio

perfuo operare e conoſciutoſapientißimo ,fortißimo,

er hauer tutti quei doni,cheda noi gli ſono attribuiti.

Volēdo adunq; noiſapere ,qualfia ladignità della men

te delle Donne,biſogna uedere, qualiſiano le ſue opera

tioni . L'anima noftra per eſſere forma del corpo , ha

per operatione di fare queſto perfettoe nobile; cioè,

perfettamente organizzarlo,o dargli piu bellae de

licataforma che poßibile fia:effendo,come dicemmodi

fopra la bellezzafrutto della bontà.Se dunque noi ueg

giamo i corpi delle Donne piu delicatie piu belli aſſai,

che quei degli huomininon ſono ;forza e checonchius

diamo anchora l'animeloro eſſere piu degne & piu ec

cellenti. Machifara quello tanto fçiocco@ oſtinato ,

che cõſideratalanobiltà , la delicatezza,etla bellezza

del uolto, anzi di tutto il corpo d'una Donna , quello al

virile nõ preponga? Vedeſi la politezzaet marauiglio

ſa beltà di lei,laquale non eſſendo altro ch'uno ſplēdore

del uolto dellumediuino innato alle coſe , rilucen

te ne i corpi formoſisegliha cletto di habitaree di ri

fplendere nelle donne ingrandißima abondanza et mol

topiuche ne gli huomini.Di qui uiene,che il corpo Do

neſco é dilicatißimo a uedere toccare ; la carne tenen

rißima ilcolor chiaroe bianco ;la pelle lucida epoi

litasla teſta bella ;la chioma uaghißimaji capegli dilica

tie ſottili, fplendentier lunghizil uolto uenerabiles lo

Sguardo allegro y ridente ; la faccia formofißima fo

pra tuttele coſe ; il collo candido la fronte ſpatioſa,fere
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na rilucente ella ha gli occhie piu uiui,e lucenti

aſſai ,e di amabile allegrezzao gratia adornati: for

praiquali ſtanno le ciglia compoſte in fortilißimogiro ;

lequali da un piano honeſto , o egualmente diſtante

Son diuiſe,dal cuimezzodiſcende il naſo eguale ,&trix

tirato a diritta miſura :ſotto ilquale è la bocca bella et

gratioſaper le tenere labra conformemente fatte ; fra

le quali p picciolo riſo ſi ueggono biācheggiare i minu

ti děti, & collocati con ordine eguale , & riſplendenti

non altramente che auorio; iquali di minor numeroſos

no ,che quegli degli bucmini,per non eſſere la Donna

ne ingorda ne mangiatrice,ne anco mordace. D'intorno

poi leuanſi le maſcellee le gote tenere et morbide,pie

ne d'honeſtà, colorite a guiſa di uermiglie roſe. ilme

to ritondetto o grato per la conueneuole concauità :

ſotto il quale ſta il colloſchietto, alquanto lungo,ele

Uato dalle ritondeſpalle, lagola delicata o bianca,for

ſtenuta da mediocre graſſezza. La uoceo la fauella

Soaueşilpetto ampio e rileuato,ueſtito egualmente di

carne con le poppe fode ,ocon la rotondità di quelle

inſiemementedelcorpo. I fianchimorbidi;o
ildos

fo piano o dirittosle braccialunghe;le mani fchiettesle

dita ritondeo lunghe, con le giunture ben diſpoſtesi

fianchiet le coſcie honeſtamente carnoſe . Le eſtremità

delle mani et de i piedi finiſcono in giro circolare ; et

tutte lemembra ottimamente nodrite. Aggiugni aque

ſte bellißime et lodeuoli parti il caminarmaturo,i pafa

fi modeſti et graui, il mouimento honeſto igeſti degni.

Oltra di ciò nella miſura, nell'ordine, nella figura , et

nelladiſþifitionedi tutto il corpo ſommamente in ogni

соја
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coſa e bellißima. Et in tutto l'ordine delle crestüre nõ

èſpettacolo ſi marauiglioſo, ne miracolo tanto riguarde

uole:di maniera che neſſuno é,ſe non fia cieco , che non

uegga, cometutto cioche di bellezza écapace l’uniuer

ſomondo,Iddio lo cumulo inſieme,o ne fece dono alla

Donna ; accioche ogni altra creatura di lei ſi maraui

gliaſſe, o per molte cagionilariueriſſee amaſſestanu

to che ueggiamo anchord, che gliſpiriti incorporei e i

demonifpeßißime uoltedelle Donneardentißimamente

s'innamoranojlaquale non è puntofallace openione, ma

per molte eſperienze uerità manifeſta. Et poſto da ban

da quel chegli antichi poetifauoleggiarono degliamo

ri de gli Dei,& delle amate de i medeſimiscome diDa

phne,da Apollo diletta , della figliuoladi Salmoneo da

Nettuno,di Hebe,di leiſola ,di Omphale,o di Deiania

ra da Hercole , & di quelle dicui gli altriDei sinnda

Morarono, & di infinite delle quali s'innamoroGioue:

queſto dono di bellezza cotanto diuino,& ſi degno di

eſſere amato dagli Dei et da gli huomini,le ſacreſcrit

ture in moltiluoghi,oltra le altre dotiæ gratielarga

mente conceſſe loro,honeftißimamente nelle Donne con

mendano:ondeſi legge nel Geneſi , che i figliuoli d'Id

dio toſto che uidero le figliuole degli buomini, lequali

erano belle, s'eleſſero permogli quelle di Loto,che piu

gli piacquero.P.F. Et quella tal bellezzafucagione

della ruina loro. FR. Non date la colpa alla bellezza

delle Donne ,ma alla incontinenza degli huomini.oltra

queſta marauiglioſa bellezza,ella é anco dotatadi una

certa dignità di honeſtàsil che ne gli huomininon auien

16 : percioche i capegli della Donna fono tanto lunghi,
D
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che baſtano a coprire tutte le piu uergognoſe parti del

corpo . Aggiungi a cio , che cotaliparti del corpo ne

i boſchi naturalalla Donna ( il che ſuoleeſſere neceſſa

rioa gli huomini) non è mai neceßità di toccarle . Fi=

nalmente a marauiglioſagratia la natura iſteſſa ordinò

i membrigenitali alle Donne non eleuati et ſpinti infuo

ra ,coine hanno gli huomini, maſtanti in dentro , vin

luogo piu ſecuro,e piuſecreto ripoſti. Et ueramente

la natura ha conceduto piu di uerecundia alle Donne ,

che agli huomini.P.F.Et nõ è dubbio che con grandiſi

mo giudicio ciofece la natura,naſcondědo loro il piu che

hapotuto le měbra della generatione,ſi come coſe ſpor

chege degne ueramentedi ſtarſempre naſcoſe: ilche di

quelle de gli huomininon auiene,lequaliſendo belle et

unghe ,con manco riſpetto alai poſſono comparire in

publico, &farſi altrui uedere. FR .Anche le coſe ſacre

ſitengono celate e ripoſte per maggior riuerenza,

eſſendo gliocchinoſtri indegni di uederle. Coſi potre

mo dire delle parti uergognoſe delle Donne , che ſiten :

gano coperte per non eſſere uagheggiate dallaimpu

dente lafciuia degli occhi noftri . Ondefpeßißime uols

te é accaduto , che Donna inferma di pericoloſo ego

mortale apoſtema in cotal parte di riſpetto , hapiu

toſto eletto di morire , che dandoſi a uedere ne mas

neggiare a medico , racquiſtare la ſalute e la uia

ta . Et queſta honeſtà di uerecondia e di riſpetto

O morendo e morte la ritengono le Donne ,ſi cos

memanifeſtamente fi uede in quelle ch'annegano :pere

cioche afferma Plinio , o la eſperienza ne fa fede ;il

corpo morto della Donna nuota con la faccia ingiughae
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wendo la natura nel morire di quelle riſpetto anchora

alla honeſtà loro: ma quel dell'huomo nuota con la ſchic

na in giu. Aggiugnete aquel che sè detto cheilprinci

pale& dignißimomembro,per lo quale ſiamoſpeciala

mente differenti da gli animaliſenza ragione, & dimo

ftriamo la natura diuina,eil capo ;& in eſſo princi

palmente il uolto i eye certo è che la teſta degli huomi

ni diuenta brutta per il caluicio;& la Donnap priuile

gio dinaturano diuenta mai calud.P.F.Et a me parreb

be,che doueſſe eſſere il contrarioset cheper lo diuenir

caluo, il capo dell'huomoappariſſe piu uagoe piu bela

lo.fi come quel ch'èſenza qua feluade capeglichenõ ha

peròmolto del riguardeuole. FR.Voi pur ſapete quäta

digratia & ornamento arrechino i capegli all'huomo

e alla Donna ; & chi n'épriuo , quanto perdavo di

uaghezza : però non lodateilcaluicio per ornamento ;

che haureſte il torto : anchora chenon ſo chi antico per

iſcherzo s'ingegnaſſe dicelebrarlo . Oltra cio il uolto

ne gli huomini per la barba a loro odiofißima tanto

fpeſo diuien brutto e coperto di foltioy fordidi per

li; che afatica delle beſtie ſi poſſono diſcernere: all'inn

contro nelle Donne reſtaſempre la facciapura polita

obella. Et diqui uenne ,che la legge delle XII. tauo

le prohibialle Donneil raderſi; accioche tal uolta crea

ſcendo in loro la barba , non ſi ueniſſe a naſcondere og

coprire la purahoneſtà de iuaghißimi uoltiloro. Dela

la monditia anchorao politezza della Donua , ecci a

tutti pur queſto chiarißimo argomento ; cheſendoſiela

la una uolta mondamente lauata ; quante.fiate che poi

con acqua purafi laual'acqua mai non riceue piu mas
Dii
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chia ne lorduraalcuna: ma l'huomo anchora che benla

uato , quante uolte di nuouotorna a lauarſi; altrettan

te torbidae imbratta l'acqua.Ha uoluto anco l'ordia

ne marauiglioſo della natura, larga diſpenſatrice delle

fue gratie alleDonne, ch'elle ciaſcun meſe per iluoghi

piu ſegreti del corpo mandinofuora le ſuperfluità con

cette,o di quelle mirabilmente reſtinpurgate : lequali

cofe ſuperflue a gli huomini eſcono di continuo per il

uolto,ch'è la piu degna parte del corpo humano. Ilqua

k da coſi fatti humori reſta peròſempre macchiato et

oſcurato d'infiniti peli:ilche a queldelle Dõne nõ auiene

che ogn'horafi uede pulito et dilicato ,grandißimo argo

mēto della puritàetcădidezza de gli animiloro . Oltra

di queſto eſſendofra gli altri animali conceſſo a i ratio

nali ſoli di alzare la faccia uerſo il cielo; la natua

ra in ciomirabilmenteprouide alla Donna,che ſe per

caſo improuiſo ella doueſſe cadere; quaſiſemprecadere

ſecon le ſpalle a terra,et non mai quero non ſenzagrā

cagione traboccaſſe col uolto o uer col capo inanzi.P.F.

Signor mio , il cader delle Donne con leſpalle a dietro,

non fu ordinato ſenzagran miſterio:O anco nonfuor

di propoſito lanaturalefece facili a ritrovarſi col uol

to all'inſu: ilche autene in loro dalle poche calcagna,

ſopra lequali eſſe mal ageuolmente ſipoſſono ſoſtenere:

onde non é marauiglia ,s`elleno a ogniminimaſpinta ſi

Laſciano cadere adietro , recandoſi la come altri uuole

Et ueramente cio fu diffetto della matrigna natura ,la

qualecofi debili le fece, e non gia ch'elle continentiet

Forti non foſſero , quando haueſſeroforze da reſiſtere

alla furia dinoi altri huomini: iquali non è dubbio ala
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cuno chemolto piu gagliardi & infolenti dilorofiamo:

fi chelepouerine contra la voglia lorobeffe uolte da

noiuengono oppreſſe. M V. Iomimarauigliana come

tanto indugiajte a riuolgerui contra le Donne : fta

uapure aſpettando chedeſte loroqualchenuouo aſfalto.

Maſe -la incontinenza,ch'opporiete alle Donnc, é cola

pa e diffetto di natura , alla naturaenon ha loro

attribuiſcafi la fragilità Jel peccare. Et all'incontro

noi huomini,iqualiforti et ualoroſiſamo,et tuttauiană

pure pecchiamo,ma coſtringiamo a uiuaforzala Don

na a peccare,meritiamo riprenfione del noſtro & dela

l'altruierrore: fe pure è uero, che la uirtu della conti

nenza ſia dell'animo noftro, e non piu toſto dono graa

tuito d'Iddio, ſenzamerito alcuno di noi. P.F. Digra

tia non entriamo nella fottilità delle difpute : @ lama

ſciamoftareil ragionaredi meriti, o di quelch'è now

ſtro : perche troppo ſi dilungheremo dalla prima

materia , esforzeremo anchora il signor Franceſco

a interrompere le lode delle Donne ,nelle quali egli

è entrato con tanta uehementia . MV. Biſogna pun

re darli un poco di ripoſo ; o quando eglić ſtanco di

ragionare,traponendoci noi laſciargli luogoda penſaa

re da ripigliar forze:il che troppo ben gli uerra

fate , s'io fottentrerò talhora a parte delpeſo ,che s'ha

recatoſulle ſpalle; la qual coſa lui non deurà punto dia

fpiacere, riguardandoall'affettione dell'animomio ; lan

qual certo non éindegna diſcuſa. PR . Anzi io ne ne

pregomolto ; @ farouuene tenuto piu che mezzanas

mente. Perche non ch'iomi creda baftar da me ſolo a

coſi grande impreſa , com'è il difendere le Donne ; in
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ogni mio negotio nonfoglio rifiutarmai aiuto ne confia

glio.Ora per ritornare alla mia impreſa, laquale forſe

troppoſpeſſo interrompo; chi ſaràquello,che conſide

rata lanobiltà,la dilicatezza,labellezza del uolto,ane

zi di tutto il corpod'una Donna,ğiloal' uirile non pre

ponga:quiuiſe ſi guarda ilcoloreuiſi uede il piuperu

fetto di tutti gli altri; percioche il bianco,come quello

che hapiu ditutti gli altricolori del lucido,nelle mem

bradella donna è molto piu che in quelle dell'huomo ec

cellente. Se ſipon mente alla morbidezza della carne,

doue l'huomo ha del duro , dell'appro,la Donna é tan

to molleegi delicata, che molti per queſta cagione l'han

no riputata da meno . Et doue il corpo delmaſchio, cox

me quello che tiene delferino ,é hirſuto & ripieno di

peli, quello della Femina non ha pure uno nelle parti

che ſi ueggono ſcoperte,e nelle altre che l'uſanza ris

cuopre,aſſai meno,che non ha il noſtro. Se ſiguarda la

quantità,fi uederà laDonna hauere ilcorpo nonifmia:

furato , ma giuſto e proportionato ,e la groſſezza

alla lunghezza riſpondente . Il piede piccioloetona

do: lagamba & la coſcia di honeſta groſſezza,per po

ter meglio foſtenere il rimanente del corpo : il uentre,

piano mediocremente ampio : ne fianchi ſi uedetanæ

to carnofa; che nonappare ne ſcarno,neanco troppo ri

pieno: ilpetto e colmoe largo, or ſimilmente l'altre

partihannotantaproportione ; che ſi puo dire niund

opra naturale ſibella apparire,quäto apparirebbe una

bella donna ignuda ;ſela noſtra troppofeueraſciagum

rataggine non haueſſe con queſta porcheria delle ueſti

uoluto coprire quanto di dilettopoteuano hauer glioe.

~



PRIMO. 28 ។

chi noſtri nel guardare cio che dibello era al mondo .

Et cio m'imagino,che uoleſſe dire Moſe quandoindu

ce Iddio nel Geneſi domandare Adamo ,perche ſi foſſe

veſtitozoperche ſi haueſſefatto le mutande:quaſi ripre

dendolo che col coprire il corpo della Donna copriſſe

guanto di bello haueua la natura . P.F. Certo che per

due volte uoi miſete riuſcito un mirabilißimo pittore,

fi bene Quagamente con l'artificioſo pennello delle pa .

role uoſtre hauete figurato una bellißima donna. Et no

credo che meglio diuoil'haueſſe diſegnatalo Eccellen

tißimo Franceſco Saluiati ; ilquale piu uolte con l'indu

ftria dell'arte ſua ha fatto confeſſare alla natura eſſer.

minoredi lui. Piacemianchora háuere inteſo,che ui di ,

spiacia tanto l'impaccio delle ueſti,fi come quelle ch’ins;

uidioſamente ci naſcondono la bellezza delmondo :

dipiu,molte uolte ſon cagione , chei poueri homini ris

Mangano ingannati dalla malitia delle Donne; lequali

coprendo oſupplédo i diffetti loro,uědono, comeſiſuol ,

dire,gatto in ſacco. Onde i miſerimariti credendoſiha

ser recato a caſa unacompagnia di carne& d'oſſa ,fi

ritrouano poila notte accanto nel letto un non nulla

eſſendo rimaſo il meglio e'l piu nella fraude de i veſtia

menti. Ilquale inganno non haurebbe luogo ,ſe comeſi

deurebbe,o come la natura l'ha create, tutte le Dõne

andaffero ignude. Qualmente ſiritrouaſcritto, che ap

preſſogli antichi andauano talhora lepiubelle coſe di,

quei felicißimitempi: laquale uſanza inſieme contan

te altre s'è laſciata perdere per negligenza con noſtro

grandißimo danno. Anchora che Michel Angelo Buos

naroto nella ſua mirabil dipintura della capella di Rom
D iiii
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malhabbiauolutò a uiuaforza ritornare in uſo: ilche

tha fatto molto piu rimaner lodato da quei che intens

dono,che nonhanno ſaputo biaſmarlo alcuni ignoranti

Apigolaftri ; iquali ſirecanoa Hergogna guardare quel

lepiu belle parti,che nell'uno o nell'altro ſelo fono.

Ma doue m'ho laſciato io portare dal deſiderio di loda

re le buone uſanze ? laſciando di dirui ; che quella tan

to bellao giuſta proportione, che uoi lodate ne i cora

pi Feminili,nõė ne bella ,ma ne anco proportione. FR .

Et cheſi,che amano a mano apporrete anco diffettoe

měda alſupernofattore di tutte le belle coſezilquale no

puo errare : poiche comeſproportionata biaſimatela

bellißima fattura delle ſue mani. P. F. Auertite, che

queſto mio non é taſtare Iddio, ma farui conoſcere, che

proportione ne garbo come noi la vogliamo chiamare,

non èche meritilode ne titolo di miſura nelcorpo del

le Donne. Percioche ſe noiuorremo ricordarſi di quel

che hanno laſciato ſcrito huominifauißimidellepropor

tionie delle miſure,noitroueremo, che la giuſta e că

ueniente miſuradel corpo humano vorrebbe eſſerep

lunghezzaalmeno noue teſte,cio é , noue uoltequanto

edalla piu baſſa parte del mento allaſommità delcapo,

che volgarmenteſichiama cocuzzolo: @ notate che

io chiamo teſta tutto quello , ch'è dalfine dellagola in

fu, ch'egli ſi ha a tirareuna linea retta , laquale ha a

pofareſopra un'altra linea retta , ch'eſce dallapiu basa

faparte delmentose ha a ire a trouare un'altra lined

retta cheſi muovedalla ſommità del caposet tantoquã

to la lineafarà lunga , tanto noue uolteha da eſſere la

ſtatura d'uno buono ragioneuolmenteformato, ben
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proportionato,per lunghezza o perlarghezza:

e quello che dell'huomofidice,ſempre s'intende della

Donna, o in queſtae in ognialtra miſura . Stando

dunque queſta regola comune,fi come io u'ho diuiſato ,

uoi trouerete che le donnenon fonomiſurate con queſta

proportione o miſura anzi per lo piu carnoſe et ripiene

piu dell'honefto , brutta miſura oſproportione hanno

in loro,chi le riguarda ignude:parlo in quanto alle mis

ſure:che a chi pon mente alla uaghezzaattrattiua dela

le loro morbide carni,no ha dubbio alcuno , che diletto

ſe ne prédegrandißimo,ilquale diletto naſce dal deſide

rio formatoin noi dalla natura. Come ardirete uoidun

que direche i corpi delle donne ignudi miglor garbo

piu conueneuoli habbianoche quelli deglihuomini,

ſe in loro non é proportione ? FR. Se la giuſta o ben

proportionata miſura de i corpi de gli uomini é , come

uoidite,dinoue tefte, io non ui confeſſo però che quegli

delle Donneammettano queſta miſurdio chenon l'ha

nendo in loro nonſia proportionene miſura. Percheri

trouoanch'io, cheſonoſtati molto dottiQ ualenti huo

mini,iquali hanno laſciatoſcritto,che le Donne ,per lo

piu,non paſſano ſette teſte : altri che a uolereeſſere di

proportionata grandezza, non debbono paſſare ſette

et mezzosalla cui openione mi pare chefaccia gran fon

damento il comuneuſodella natura. Et coſi uoi uedete,

che dalla teſtaſi piglialamiſura di tutta la perſona.com

dalla miſura della perſona quella della teſta. Etpercios

che un corpo di conueneuoleſtaturd, o maßimamente

quel della Donna,non uorrebbe paſſare ſettepalmi ego

mezzo di noue dita ilpalmo,madipalmo e diditodi
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ben proportionata mano: però la conueneuole teſta ego

ſecondoch'è ben compoſta ,uerrà ad eſſere dita fette ego

mezzo. VIO.Di gratia,signor Franceſco,non uoglia =

te di difenſore & campion delle Donne diuentare die

pintore o maeſtro di miſure ew di proportioni : ma

piacciaui ritornare alle lodi loro, o ripigliare il filo :

che non poco faretea ſaper ritrouarlo. FR . I S. Piera

franceſco con leſottigliezzeſue m'hauea leuato di pro

poſito. Alquale pur ritornando dico , come ſiuede ,

che l'arte imitatrice del naturale non cerca con tanta

inſtanza dipingere un bello huomo,quáto una bella Don

naseſſendo queſta di quello affai piu bella formoſa.

Vole Zeuſi la ſua diuinità neldipingere moſtrare; eju

a Crotone di uarie parti delle Donneche da lui giudi=

ciofißimo furono bellißimeſtimate,formòuna bella ima

gine. M V. Bella o grande accortezza di dipintore

moſtrandodi uolere ſcegliere le belle parti loro , farſi

spogliare ignude cinque delle piu uaghe donzelle che

foſſero alhora in quei paeſi. 10 per me ſe bellaeleg =

giadra Donna haueßi hauuto in caſa mia ,ogni altra co

ſa piu toſto n’hureifatto, che darla in preda a un prem

ſontuoſoe temerario artefice,per quenturagiouda

ne olujurioſo: delquale Dio ſa com'elle ritornarono

intatte& inuiolate. Maionon me nemarauiglio mol=

to : perche della gofferia di quei tempi ſi puo credere

ogni coſa: come anco alle bugie de Greci non s'ha da da =

re gran fede. P.F. Purſi ritroua ſcritto,ein tanti luo

ghi hoggimai,che oftinatione ſarebbe a non glipreſtar

fede. FR. In Rhodi e in Ciprifurono altre uolte fate

te fi belleſtatuedi Donne; che moltiſolamenteueggena

1
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doles'innamorarono inmodo di quella pietra, che uiue

renon poteuano;tantaforza ha la beltà della Donna in

pietra anchora ſcolpita,o in muro dipinta.Maphe uo io

cercando piu ragioni? Tutte le coſe grandi fatte nel

mõdo fono per la bellezza delle Donne:uolendociIddio

per queſto dimoſtrare quella eſſerfola loſpecchio della

uera e ſuprema bellezzacheſi ritroua in lui. Chi ha

indotto tanti belli ingegni a comporre le ſue opere,ſe

non la bellezza loro ? P. F. Chi fece impazzare Arifto

tele,ſe non il deſiderio di piacere a una Donna ? FR.Et

queſto égrandißimoargomento coſi della potenzadela

le Donne,come del poco ingegnodegli huomini. Chi fa

igiouani ſicurieſporſiallamanifefta morte ? la forma

de lor corpi. Et in fomma l'anima humana moſtra in

quel corpo la ſua diuinità ; perchenella donnafa laſua

prima reſidenza. Queſto conobbe Ariſtotele , quando

diſſezi teneridi carne hauer buono e ſottile ingegno.

Etpercio è coſtretto confeſſare le donne effer piu del

maſchio eccellenti. Ma conſideriamo, ui prego, i ſentia

menti dell’unoo dell'altro , or non uede egli la donna

piu acuto aſſai dell'huomo ? Riſguardi , chi non crede

queſto, tanti loro uaghieſottilißimi ricami ; & con

quanta diligenza elie aſſotigliano i lin , di modo che a

penanoi poßiam uedere quello ch'eſſein piufila facil

mente partono. Et quando pure non ſe ne uedeſſeef

fetto alcuno cheſeneueggono infiniti,la diuinità degli

occhi loro, iqualicon un ſolo ſguardohānoforza di dar

tuor la uita a gliamanti , lo dimoſtra . Che credete

uoi c'habbiano uoluto coprire i poeti ſotto la fauola di

Meduſa, che facea marmo diuentarla gente,ſe nonla
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mirabil uirtu de gli occhi di colei ,laquale legaud gli

Spirti altrui, e le forzeinuolaua,fichegli huominiris

ſguardando in lei , rimaneuano apuntocome Atatoue.

onde nonſenza cagione pure i miſterioſi poeti fingono

Amore nell'occhio delle Femine aguzzare le freccie,et

accendere leſuefacelle : perche il deſiderio noftro da

quel diuino ſplendore ha origine. Ne gli altriſenſipoi

hanno tantauirtu:cheiopiu uolte ho conoſciutoperpro

ua,ch'etle tal coſa odono,ch'a pena ioche l'haueua deta

tazhauea udita. Nel guſto non é dubbio alcuno , chedi

grandißima lunga uincon l'huomo: tal che quelle aiuan

de ſondelicate e buone , che da loroſecondo il guſto

fuo ſono ſtate temperate : doue ſempre l'huomoo nel

troppo o nel pocoper debolezza del fuo guſto pecca.

Etcio non é marauiglia a chi ſaper proua , quanta dia

winità nella lor linguaéripoſta: laquale chi non guſta,

ben ſipuo dire d'eſſere ignorante di quanto di dolcezs,

za nella natura Iddio ottimo egrădißimo habbia pro

dotto. P.F. Di coſifatteſoduità troppo ne ſono elle fou

lecite maeſtre, et diqueſte maßimaměte,con ch'elleufur:

pano la libertà de gli huomini male accorti. Coſi uolef=

ſe Iddio,ch'elle ciuinceſſero nella uia della uirtu z nella

quale orma non è da piedi loro ſegnata, che fi poſſa ue

dere. FR. Prima ch'io finiſca il mio ragionamento

d'hoggi,alquale uoi,la uoftra molta merce,datohaueu

tege tuttauia preſtate cofigrata &benigna udienza,

fpero che uifarò confeſare,ch'elle ſono ancho non mea :

no uirtuoſe che amabili e dilicate . Però tornando al

propoſito noſtro,nonparlo dell'odorato lorosperche efe

ſendo il lor ceruello conuenientemente humido,non paa
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tiſce ch'elle habbiano acuto odorare : ilquale , ſi come

uoi douetefapere;naſce da eſtrema ficcita ; di manie

ra che quegliche bene odorano,le piu uolteſono pazo

zie inſenſati. Ma laſciamo di ragionare delle doti del

corpo loro,lequali tutto il modo no baſterebbe a deſcri

uers. P.F. Se coſa è di buono o di piaceuole in loro ,

ch'io MON ardiſco dirlo ,ſopra quanzando tanto il malus

gioe noiofo ,credo veramente che nel corpo loroſiri

troui,&non altroue : però non curati,signor mio ,du

fcire delle lodi di quello ;fe pure hauete che ragione

uolmente piu dire in honoree comendatione ſua: il

che tuttauia debbe eſſere affai poco,hauendo riſguardo

a quello chetanto eloquenteměte,piu che col uero,nºha

seteragionato. FR. Se ui piacerà d'aſcoltarmidiſcors

rere intorno alleparti dell'animo, ui muterete forſe di

cofi empia openione,come moſtrated'hauere. Onde co

minciando a parlarne,or non ſapete upi ,che la Donna

hamolto piu nobile intelletto , o piu moderato appetis

to ,conpiulibero volere dell'huomo? Chi conſiderà con

animo libero l'opere delle Donne , vedrà quanto ſia il

loro ſpirito ; ilquale chiaramente hanno dimoſtrato nel

le lettere,quando a gli ſtudi ſiſono date,Sapho donnd,

o anchorafanciulla trouò quella forte,di uerfi,,quali

noiSaphici dall'inuentrice loro chiamiamo. Le sibitte

appreſſogli antichifuronoſopratutti glihuomini dot

tißime;tanto che non ſolo quelle coſe, ch'erano ſtate,o

ch'erano attualmente,ma quelle anchora c'haueuano a

uenire,prediſſero molto prima chefoſſero. Et tanta fi

l'auttorità loro , che i Romani nellemaggiorduerſità

loro non hebbero piu utile, nepiufalutifero rimedio ,
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che predere căſiglio dai libri Sibillini. Tutte le riſpoſte

et gli oracoliche gli antichifingeuano darſi o da Apol

line oda Gioue,erano dati da Dõne le quali in quei tepi

ftauano per dar conſiglio delle coſe a uenire a chi ne do

Manda loro.P.F. Non è gran marauiglia che le Dona

ne conſigliaſſero o indouinaſſerole coſe auenire;perche

il Diauolo , c'hebbeſempre maggior poſſanza e aut

torità ſopra loro,n'era il maeſtroje le faceua impază

zaresſi che ben poteuano predire, come quelle che fan

cilmente uſciuano di loro,anzi,per meglio dire , non ui

ftauano mai : che ben ſapete,comeé in prouerbio ; che i

fanciulli e i pazzi indouinano. FR. Voinon mi potete

negare che l'indouinare non ſia ſpirito diuino,e ch'es

gli non venga con furore,fi che leua altrui diſeſteſſo.

Etſe pur uolete chiamarele Sibitlee l'altre indouina=

trici pazze ricordiuianco , che i prophetifurono huoa

mini e indouinarono,iquali eranoripieni diſpirito ſans

to . P.P. Altro é la riuerenza , ch'io debbo allo ſpirito di

Dioda quelche merita il furor diabolico: chiaro é,

cheſi come lo ſpirito Santo entra ne gli huomini,e gli

fa Propheti, coſi la malitia del nimico dell'humana ge

nerationepaſſa nelle Donne,ſubietto piu recipiente este

acconcio per lui. FR. Di gratia non entriamo in ques

ſto pelago , doue non é coſi facile l'uſcirne ; oltra che

troppo farei sforzato a dilungarmi da caſa ,uolendoſo

ſtenere che l'huomo non é manco diſpoſtoagli inganni

del Diauolo ,che la donna ſi ſia.Perche continuando dis

co ; che al tempo di Pithagora una ſua figliuola aſſai

meglio di lui philofophaua,& era piu dotta. Apprefa

ſo de gli Hebrei & Maria, Delbora, es. Anna ,
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molte altre conobbero le coſe auenire pladiuinità dell'in

gegno loro. Gieronimo confeſſa le Donne moltomeglio

di lui imparare le lettere ſacre. P.F.Egli è da credere

che l'huomo ueraměte di Dio cio diceſſe op propria mo

deſtia o pla molta affettione cheportaua loro,& p gli

oblighi che teneua feco.FR. Vero è che la modeſtia e'l

debito uniuerſale de gli huomini tutti, et nö il partico

lare di lui ſolo,coſi lo fecer dire. Et una donna Ingleſe

refle piu anni la ſcuola in Athene ; @ all'ultimoper

ſuo ſapere fu creata Papa. P.F. Perche ſe lodate coſtei

per la ſuamolta dottrina,non la biaſimate anchora per

laſua grădißima dishoneſtà cõcioſiachepur uoi douete

hauer letto la uita infame e luffuriofa , ch'ella meno

lungotempo con quel ſuo ſcolare , e'luituperio ch'ella

finalmetepartorendo in publico aſe medeſima piu ch’al

fantißimoſeggio fece. FR. Io non ho tolto horaa race

contare i uitijdelle Donne,omolto meno a uoi che afa

ſai piu neſapete, che in loro non ſiritrouano ; ma l'im

preſamia è difarui conoſcere,oper meglio dire ,di ria

durui a memoriagli honori et le uirtu delle Femine,che

uoi perfidioſamente u’infingete di non ſapere.Onde fcen

dendopiu balſo , dwenendo a noſtri tempi,i qualinon

hanno punto d'inuidia a gli antichi, LA REGINA

DI NA VARA , LA MARCHES A DI PESCARA,

J , A , CONTESSA DA GA M BARA, L VCRETIA

SANESE , e mille altre ch'io non ragiono,hannomo

ſtratoſcriuendo,o inſegnando,che l'ingegno della Fe

mina è molto piu di quello dell'huomo eccellente . P.F.

Perche adunque non ſcriuono le Donne tanto quanto i

maſchi? perchenon ſono ellenomeſſe a reggere le ſcuo
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le? Etpoi perche non permette loro Paolo inſegnare

nelle chieſe? perche non eſſere ſuperiori all'huomo

Se la Donna ècoſi nobilefpirito,come uoi lafate, come

fuella dal Diauolo ſifacilmente ingānata,egononl'huo

mo ? Queſte coſe moſtrano pure che la Donna ha vie

meno ingegno del maſchio : maßimamente non effende

loropermeſſo trouarſi ne publici conſigli,come fanno i

maſchi,per effere elleno di poca ritentiua, & mancare

di giudicio,e di prudenza. FR. 10 potrei diredi mol

te coſe,ma per eſſer breue,mene reſto , contentandoni

di riſponderuiſimplicemente etfenza cauillationi .Et

cominciando dall'ultimo dico, che le Donne non vanno 4

i conſigli non per difetto di prudenza,maperche al lo

ro ſtato,fi come a piu nobili che elle fono,fi conuiene il

ripoſo,e'lgouernare le cafe , &priuatamente attendere

alla contemplatione . Ilche étanto piu eccellente , che

non é intrometterſi ne i conſigli, quanto lo ſtare nella

uita contemplatiua, aſſai piu nobile e dell'attiua. Dico

anchord,che queſto digrandißimo danno al mondo ;

che le Dõne non ſiano ammeſe nei configli: per che noi

ueggiamoquante uolte il noſtro conſigliare ci rieſce udio

no.Conſiderichi vuole co diligenza,et uederà, chequan

doſipropone alla Donna unpartito difficile,incontanča

te ella ritroua il mododi uenirne ad effetto;o di liberarfi

da uno inminente male. Nelle coſe d'amoregli innamo

ratimai non adempierebbono i defideri loro, ſe dalle Do

ne loro non glifoſſe moſtrato il modoo la uia dipers

uenire afine : nepotrebbono faluarfi da infinitie pe

ricoloſiaccidenti , iquali tutto diintrauengono ,fedal

le Donne confubito e improuifo configlionon foſſero

ciutati;

1



PRI MO . 33

aiutati ;ficome ne libri loro gli huomini coſtretti dal

uero n'hanno piu uolte laſciato certißimo teſtimonio .

P.F. In queſti caſi appienoconſiſte tutta lalor pruden =

tia anzimalitia , cioè ne i furti amoroſi, iquali troppo

benefanno elleno condurre a perfettione,ſi come quelle

che in cio tutto il loro ſtudio @ ingegno hanno poſto .

Et di queſta ſagacitào accortezza loro elle fono.tenu

te ad Amore,ilquale asſottiglia loro l'intelletto: di che

nefanno fede tanti ingannie tante beffe fatte a ipo

ueri mariti; il che di quelle innamorate non ſono ,non

auuiene, ſi come quelle che ſemplicißimeegoffefono,

eper lo piu ſenza quedimento alcuno. MV. Della

aſtutia, oſagacità delle Donnee di quelle anco che

innamorate non ſono piene ne ſono le hiſtoriee le ana

tiche e le moderne anchora:ſi che non le riputateſem

plici, che lor fareſte ingiuriae al voſtro giudicio ana

chora zilquale ue ne puo chiarire egli,ſefoſſepur ue =

ro che ne fteſte in dubbio : ilche non ſo s’io me lo cres

dao FR. Ma chi non ſa che i conſigli Donneſchi ſo=

no di quei degli huomini migliore: Caſſandra col ſuoſa

pere haurebbe liberato Troia dalla ruina, chele ſopra

ſtaua ;ſe da Priamo ſuo padre, e da ſuoi cittadini le

foſſe ſtata preſtata fede. Delbora trouò il modo di li

berare i Giudei : Giudith o Heſter dopoi fecero il

medeſimo , quando gia gli huomini s'erano del tutto

abandonati e inuiliti. P.F. Chiaro é, che doue interuie

ne l'aiuto di Dio, ipazzi anchorafanno delle coſe pru

denti: però noné marauiglia,ſe queſte Donne c'haues

te nominato,poterono liberare la Giudea da gli inimici

ſuci: ilche non haurebbono potuto perſeſteſſe , ſenza

E
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l'aiutoe conſiglio Diuino:e quel medeſimo haureba

bɔno forſe o meglio fatio gli huomini , ſela poſſanza

di Dio ſe foſſe uoluta feruire del mezzoloro.FR. Ma

perche non adoperó Iddio gli huomini nelle grandißiz

me impreſe,ſenonperche uolle far conoſcere la dignis

ta delle Donne maggiore asſai della noſtra ; & dare a

diuedere che pure di tutte le coſe importantißimeſiamo

tenuti loro ; anchora cheingratamente non lo uogliamo

confeſſare:ilche riſulta in grandißimaingiuria dell'ho

nor loro , o con grauezza della diſcorteſia dinoi altri.

Ma paſſando ad alcune altre, Tamiris.colſuo ſaggio con

figliouinſe Ciro, ilquale da gli huomini era ſtatoindar

no aſſalitoseſenzaſanguedeſuoi ne riportóglorioſa

uittoria. Semiramis colfuoſapere prima edificò o ama

plió Babilonia ; o dapoi col ſuo medeſimo ardire eya

conſiglio, eſſendoſi ribellatala ricupero. Zenobia coma
batte con Valeriano: talmente ualſe il conſiglio di

lei , che'l fortißımo a ſapientißimo Imperadore non

baſtò mai a uincerla , ne di forza ne di conſiglio ;fino

attanto che non la uinfe con l'oro, corrompendo i primi

dell'eſercitoſuo ; onde ella ne rimaſe perdente os prie

gionera.P.F. Doueuate anco lodaree metterein eſſem

pio il prouido conſiglio della fortißima Semirami, la

qualeſeppeordinare coſi fante leggi perſatiar laſua

sfrenctaluſſuria: che queſtoſuo lodeuolißimo atto non

meritauapaſſare neſenza lode,ne conſilentio,hauendo

ella fatto ſi bello ſcorta all'altre ualoroſe & accorte

donne. FR. Delle opere ſcelerate neſſuno merita mea

moria non che lode; anchora che gli inuidiofiſcrittori

babbiano piu celebrato alcuni benche pochi uituperofi



PRI M'Q. 34

fatti delle Donne , che non hanno illuftrato le uirtuoſe

impreſe diğlle lequali il piu c'hānopotuto et ſaputo ſi

fono ingegnatiſempre di tenere afcofe or ſepolte:douc

le proprie anchora che baßißime,hannocon marauiglio

ſe lodi poſto fino in cielo . Scriſſero nondimeno,che le

Amazone tenneropiu di mille anni gloriofißimoimpex

rio ; tanto ualſe il loro ſaperſibenconſigliare. A tempi

de noftri padre una fanciulla vergine detta Giouanna

baftò a dare il modo a CarloSettimo Re di Francia.com

mo poteſſeuincere il ſuonimico, e ricuperare il regno,

checolconſiglio de gli accorti huominiegli hauea pera

duto. Etanchora hoggi ſi uede la Regina MARIA

offer di tale conſiglio&fapere, ch'ella ſipuo direnelle

paljateguerre'hauer ſola fatto guerra e contraſto a

Franceſi, er mantenuto l'Imperatore. Coſtei in prouez

der danari , coſtei inſaper trouare partiti è piu d'ogni

altro huomo eccellente e queduta.Iſabella di Caſtiglia

col ſuoſapere cacciòfinalmente i Mori di Granatai @go

fece la maggior parte di quelle proue , lequali al Re

Catholico ſuo marito ſono attribuite.P.F. Anzi penſo

io, che di molte operedel Re Ferrando,foſſelaudatala

Regina Iſabella. FR. Sei popoli d'Hifpagna, iſignori,

i priuati , gli huominie le Donne , poueri@ ricchi

non ſifon tutti accordati a uoler mentire in laude di lei,

non è ſtato atempi noſtri al mondopiu chiaro eſempio

di uera bontà, digrandezza d'animo, di prudentia, di

religione, di honeſtà, di corteſia,di liberalità, infomma

d'ogni uirtusche la Regina Iſabella : ew benche lafama

diquellaſignora in ogni luogo ,opreſſo ogni natione

fia grandißima,coloro che ſeco uifſero, cfurono pres

E i i
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ſenti alleſue attioni , tutti affermano queſtafama eſfer

nata dalla uirtue meriti dilei.Et chi vorràconſideras

re le opere ſue, facilmente conoſcerà eſſer coſi il uero :

che lafciando infinite coſe, che fanno fededi queſto, o

potrebbonſi dire, ſefoſſe noftro propoſito,ogniunſache

quando eſſa uenne a regnare,trouò la maggior partedi

Caſtiglia occupatada grandi ; nientedimeno coſi giuſti:

ficatamente , o con tal modo ricuperò il tutto , che i

medeſimi che ne furono priuati , le rimaſero affettios

natiffimi, e contenti dilaſciare quello che poſſedeuda

HO : Notißima coſa éanchora con quanto animo ego

prudentia , ſempre ella difendeſſe i regni ſuoi da por

tentißimi nimici : & medeſimamente a lei ſola fipuo

dar l'honore, del glorioſo acquiſto del regno di Gra

nata ; chein coſi lungae difficil guerra , contra nix

mici oſtinati, che combatteuano per le facultà , per la

uita ,per la legge ſua, alparer loro per Dio ,moſtró

ſempre col conſiglio ,e con la perſona propria tanta

uirtu ; che forſe a tempi noſtri pochi principi hanno

hauuto ardire nonche diimitarla, ma pur d'hauerle ins

uidia.Oltre accio affermano tutti quegliche la conobbe

ro,eſſereſtato in lei tanta diuinamaniera digouernare;

che parea quaſi , che ſolamente la uolontà fua baftalje ,

perche ſenz'altro ſtrepito ogniunofaceſſe quello che

doueua:tal che a penaofauano gli huomini in caſa ſua

propria,o ſecretamentefar cold, che penſaſſero, che a

lei haueſſe da diſpiacere:ediqueſto in gran partefu

cauſa il marauiglioſo giudicio, ch'ella hebbe in conoſcere

oeleggere i miniſtri, atti a quegli uffici, ne iquali in =

tendeud d'aperargli : cofiben ſeppe congiungere il
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rigore della giuſtitia, conlamanfuetudine della clemena

tia ego la liberalità ; che alcun buono a ſuoi dinon fu ,

cheſi doleſſe d'eſſer poco remunerato ; ne alcun cattiuo

d'effer troppo gaſtigato". Onde ne i.popoli uerſo di lei

nacque unafomma riuerenza, compoſta d'amore e di

timore, laquale neglianimi di tutti anchoraſta coſiſta

bilita ; chepar quaſi che aſpettino ch'eſſa dal cielo gli

miri , e di la fi debba dargli laude & biafimo:

perciò col nomefuo ,& coimodi da lei ordinati ſi gor

uernano anchor queregni; di manierache benche la uita

fia mancata; uiue l'auttorità comeruota,che lungamen

te con impeto uoltata , gira anchora per buonoſpacio

da ſe benche altri piu non lámuoia . Conſiderate oltre

di queſto, signor Pierfranceſco che a tempide noftri pa

dri tutti glihuomini grandi d'Hifpagna , famoſi in

qualfi uoglia cofa ,ſono ſtati creati dalla Regina 1ſam

bellas& Gonfaluo Ferrando gran Capitano, moltopiu

diqueſto ſi pregiaua , che di tutte le ſuefamoſe uitto

rie, odiquelle egregie is uirtuoſe operechein pace,

ein guerra fattal'hanno coſi chiaro illuftre; che

felafama non èingratißima ,fempre al mondopublia

cheràle immortalifuelodi; ofarà fede, che alla età

noſtra pochiReogran Principi habbiamo hauuti,iqua =

liftatinonſiano da lui di magnanimità,ſapere, ed'on

gniuirtu ſuperati. Di che ne ragionerà a pieno l'im

mortal pennadelſingolarißimo Monſignor Giouio, nel

la uita che di lui fcriue. P.F. Troppo ui ſiete allonta

nato dall'uniuerfale uoftro propoſito, per entrare nelle

particolarilode d’una Donna fola : ondefia bene ,che

tion paflate piu oltre,maritorniate alprincipal lauoro.
iii
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FR. Voi ſete ſtato cagionedi farmi diffondere nelle

lodi di queſta ualorofißima Regina , col uolerle ufurpa

re i meritiſuoi , per ornare il marito: benche io non

mene penta,ſeperò a noi non ho recato noia con la mia

prolißità, di che dubito molto. P.F. Me non hauete uoi

punto noiatone noierete per l'auenire,o fiate pur dif

fuſo quanto uipiace; chedi bonßima uoglia ſon diſpon

ſto ad aſcoltarui.FR .Mache quel ch'ioho detto ſiauea

ro,cioè, che i conſigli delle Donnefian buoni,lo moſtra =

no gli antichi noftri aſſai piu modeſti ſtati di quel che

noiſiamo; iquali nonſiſdegnarono di chiamare le Don

nea i conſigli,efare tutte le coſe di piu importanza

per le mani loro ; fi come Giulio Ceſare de ſuoi Galli

rende teſtimoniāza. P.F. Che marauiglia feFranceſi fi

ualfero dei conſigli delle Donne ; atteſe che fra loro

huomini ſempre nefu careſtia ; cnde ben ne doueuano

cercarefra le Femine . Et ancoi moderni ſi laſciano go

uernaredall'auttorità di quelle: talche eſi rieſconopoi

nell'impreſe loro con quello honore che ſiuede . FR.

Auertite che queſtahonorata natione non merita di es

fere chiamata poueradi conſiglio: fate male a biaſa

marla maßimamente ne gli huomini de noſtri tempi ,

iquali ualorofißimi ſonodi mano® d'ingegno.P.F.

Pur ſi puo dire alle uolte qualche parolina. MV. MA

non per dir male,ne contra il uero :PR . Ma io ſono ſta*

to in queſto troppo lungo: altramente moſtrerei ,che le

Donne al tempo di Martio CoriolanoſaluaronoRoma :

er le Sabine colloro ſapere miſero pacefra i Romani

ei Sabini . Et Carthagine nell'ultima guerra , ch'ella

hebbe coi Romani, il primo diſiſarebbe perduta,jele

1
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Donne col conſiglio loro non le dauano aiuto. Malact

gione,laquale induſſe Paolo a non uolere, ch'elle predi=

caſſero,nonfu perche elle mancaſſero d'ingegno ; ma

perche la loro waga bellezza haurebbe fatto attende

re l'huomoalfaipiu a riguardarle , cheudirle ; ondeſi

ſarebbe perduto il frutto della predicatione . Chi non

ſa , che unafi dilicata o gratioſa faccia , come quella

della Donna , haurebbefatto innamorare di modo gli

uditori, che poco al fermone haurebbon dato orecchi ,

intenti ſolo a paſcere gli occhi di quel abo , che piu lor

dilettaua ? Et queſto riſpetto anchora credo che foſſela

prima cagione, che gli antichi Romaninon le laſciarono

entrare in conſiglio ; dubitando che i loro bellißimi uol

ti non haueſſero hauuto forza di far penfare l'huomo

ad altro, che a conſigliarſi . Ne anco era conueniente ,

che il conſiglio ſi faceſſe ſolo di Donne ; douendo gli

buomini eſſere i capitani delle impreſe , accio chele

Donne attendeſſero a conferuar le caſe , o alleuare i

figliuoli. A quel, che uoi m'opponejte , che il Diavolo

tentó Eua v non Adamo, ui riſpondo hora , come anco

mi ricorda hauerui gia detto un'altra uolta ; cioè, che'l

Diauolo cio fece conoſcendo , ch'egli era piu debile di

lei; però non biſognaua ingannarlo, per uincerlo. Il

che non haurebbe fatto, ſe prima non tentaua Eua: tan

to che queſto moſtra piu toſto,Eua eſſerſtata di piufaz

pere che'l marito, che la dimoſtri il contrario . Non ſi

cercano d'ingannare i ſemplici,maifaui: coſi il Diauolo

non ſicurò di Adamo,ilquale ad ogniſuo piacere potes

uafuperare; ma tentò lapartepiu forte , ſapendo che

fatto queſto, l'altra era a voglia ſua .Quel che uci dia
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te che le Donne nonſcritorio,come glihuominifanno,

cio'non é , perch'elle ſappiano meno ; ma perche il loro

giudicio èſibuono ,ch'elle non hannomeſtiero di libris

iquali biſognano all'huomo, perche manca di memoria

ego diſapere . Cofi adunque le Donne da principio non

ſcriſſero, come ne anco fecero gli huomini: manoi man

cando poidi memoria, cominciammo a comporre :ele

Donnefiſono conferuate nella loro bontà naturale.Nda

ſce anchora,ch'ellenon ſcriuono , dallo sdegnarſi di dire

quelle bugie , che l'huomodi ſe ſteſo, delmondo ,anzi

di Dio, ne'ſuoi libri finge:Sapendo che neſſuno ſcritto

re , con la fola uerità, ch'ei non conoſce ,ne puointendes

re ſi puofare honore: & che la bugia è il piu horrens

doe'l piu deteſtabile di tutti gli altri uitij,maßimamen

te quando ſi ſcriue di Dio,come bene inſegna Platone .

Et chequeſto ſia iluero ,ſi conoſce per li Greci, iquali

pereſſereleggierißimi piudi tuttiſcriuono, e fonofo

pra tutti gli altrihuominibugiardi.P.F. Coloroadun

queche molto hanno ſcritto comeGieronimo,Agoſtino,

Ambrogio,Griſoſtomo,Origene,er tantialtri fantipt=

dri ſonoſtati leggieri ehuomini di neſſun pregio ?

Habbiate cura,che'l udlerfouerchio celebrar le Donne,

non ui faccia ſmarrirela uia dritta.FR . Io non dico che

quei ſantißimi huomini inſpiratidallo ſpiritoſanto , non

faceſſerograndißimo giovamentoal mondocon lofcri

uer loro , cheſarebbe graue beſtemmia : ma bene, che'l

rimanente de gli huominimoſidaambitione , od'altro

poco ragioneuole affetto per lo piu fidannoa ſcriuere ,

e malefanno; il che nelle Donne non ſiuede , ſicome

quelli che piu libere dallehumane paßioni fono che noi
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altri nonſiamo Socrate giudicatofauißimo dall'oracola

diApollinenon ſcriſſe nulla : ſicome quello che firea,

putò non ſaper nulla . Etſe foffe lecito meſcolare le

cofe diuine con le nostre ciancie,direi cheCHRISTO

faluator noftro , o fomma fapienza, non laſciò alcuna

coſa fcritta.Ma ritornando onde mi ſonpartito ; il non

potere adunque imaginarſi quello che l'huomo non fi

uergogna di ſcriuere, fa che le Donne da tal coſa ſi

aftengono. Etper chiuderui meglio la boccach'ionon

ho fatto con cio c'ho fin qui detto ; ditemi unpoco, pera

chenon ſcriſſe Chriſto nePithagora; ne Socrate alcuna

cofa,iquali ſenzacontrouerfia da gliantichi atutti gli

altri ſono prepoſti?fe loſcrivere e coſa ſi degna. Non

è lo ſcrivere teſtimonio d'ingegno, madimancamento

di ſapere: perche ſe noihaueſsimo la memoriainluogo

di libri , nonſarebbe biſognodellaſcrittura. Appreſſo

i ſacerdotidi Francia anticamente neſſuna coſa ſi ſcria

ueua;ma tutto quello che faceua di biſogno ſaperſi ſi

mandaua a memoria , per non fare la giouentu pigra

all'imparare. Coſaeccellente farebbe colbenfare mos

Atrarſi grande , non con le ſcritture,ficome le Donne

hanno ſemprefatto. Soleua direil Signor Giouanni de

Medicicapitanod'inufitato ualore ; che tra lui e Nia

colo Machiauelli era apunto queſta differenza; che Ni

colofapeua bene ſcriuere,oegli benfare. Ma laſcia

mohoggimaiil ragionare piu dello ſcriuere,Alle Don

ne ſiamo debitori di tutto quello che di bello & maria

uiglioſo é nel mondo . Furono le mura di Babilonid

opera di Semiramis. Le piramidi d'Egitto, il ſepulcro

del Re Mauſoleo, e'l coloſſo di Rhodi tutte da Donne

1
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wennero ; dellequali coſe non ſi trouarono mai le piu

grandi ne le piuſtupende. L'arti e neceſſarie al mona

do,& quelle che gli danno ornamento,nonſono ſtate da

altri,chedaDonne trouate . Il coltiuar la terra fu in =

Segnato da Cerere : il teſſere da Arachne , & ſecondo

alcuni, da Pallade . Il bel parlare dalle madri ciaſcuno

impara : & quella eloquenza,che ne gli oratori regna,

fu primadele Donne inſegnata.Cornelia Romana fece

ifuoifigliuoli chiamati Gneo @ Gaio della famiglia

de Grachi tanto eloquenti ; che eßi uoltauano il popolo

doue aloro pareud. P.F. Et queſta eloquenza fu prina

cipal cagione della morte loro.FR. Etdaeşidiriuaro

noigrandi oratori Romani. Tulliolafigliuola di Cice

rone,Hortenſia furono nel dire marauiglioſe. Onde

ha origine la pittura,fe non dai loro ſottilißimi lauori?

iquali moſtrano tanta arte e maeſtria ; che non mai

Apelle,o altro piu degno artefice , fece ſi marauiglioſa

opera col pennello,com'elle fannocon l'ago.E' credibile

anchora, che le ſcienzeſiano ſtate dalle Donneal mona

do inſegnate : perche ricercando la peculatione quiete,

l'huomo non puote eſſere a tal coſa baſtante, che in ope

retroppofaticoſe ſieſſercitazlequalifanno l'huomo por

co atto a contëplare.Mabiſognadire che la Dona,che in

caſafta quieta, tali arti ritrouaſſe. Onde gli antichi co =

ſtretti daluero,ilquale èpur digrādißima forza,dyfe

To, Minerua eſſereſtata maeſtra ditutte leſcienzese la

feceroſopra la ſapientia . Di qui hebbe origine lain :

uentione delle Muſe, chegli antichifinfero hauer troa

uato tutte l'arti liberali. Vedeſi adunque la Donnabas

uer pru ingegno dell'huomo. Etqueſtofaràpiu aperto
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omanifeſto,ſemoſtreremo in lei trouarſipiu afſaipru

denza, che nel maſchio : il che ſaràfacile,ſe ci vorremo

ricordare delle coſe dette di ſopra. Perche noi prouama

mo la Donna nelle coſe dubbie facilmentetrouar la uea

rità ;o ne ipericoliſaper trouare il modo diſaluarſi

perfe ego peraltri ; o nelle difficultà eſſerricca di

partiti. Ma hora aggiungerò queſto , che ſi conoſce

nelle Donne piu prudenza , chenell'huomo,per quello

iſteſſo che di lorohannodetto i maſchi. Haordinato la

maeſtra natura ſecondo il principe deperipatetici nella

ſua Iconomica , che l'huomo nella cura famigliare ſia

quelloche faccia la roba, o la Donnaſia quella che la

conferui. Ilche prima ſenza controuerſia la moſtra eſſe

re al meno da compararſi al maſchio : atteſo che ſi ſuol

dire ; non minor eſt uirtus,quamquærere, parta tueri a

non è minor uirtu il conferuare il guadagnato , che

acquiſtarlo. Ma ſe uorremo conſiderare la coſabene ,

noi uederemo,chequeſto la moſtra d'aſſai maggiorpru

denza : perche all'acquiſtare ſi ricerca piu forza em

fortuna , che prudenza . Onde fi dice ; che la fortuna

aiuta gli arditi. Anzi diſſe Ariſtotele , che i prudenti

fono le piu uolte poco fortunati. Talche ſe all'acquiſto

ſi ricerca buona fortuna, non ui haluogo laprudenza.

Ma conſeruare l'acquiſtato nonſi ricerca ſe non ſapere

ben diſtribuire , egun bene ſpendere, uedere di chi biſom

gna fidarſi, conſiderare la qualità de tempi,oſapere

fecondo quelli creſcere oſcemare la ſpeſa, faper coman

darea ſerui,faperein chemodoſi gouernano ifattoris

o breuemente uolere con la propriaprudenza il tutto

miſurare o conſiderare. Onde alfaiſapere in farquem
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fto è neceſſario . Imperò moltiſanno acquiſtare,mapo

chi conſeruare. Et ſe alcuno lo fa, ſono le Donne : onde

elleno meritamente ſono prudentißime giudicate. A

queſto ſi aggiugne,chele Donne naturalmente ſonopiu
timide dell'huomo. Ilche non naſce da mancamento ,

come moltiſtimano,ma dallaprudenza ,con laquale anti

ueggono aſſai coſe: donde naſce il timore, come è noto

a ogniuno. Percioſi uede , che i uecchifono molto piu

pauroſi de i giouani,perhauer piu cofeprouate. Veg

gaſiund Donna,con quanta prudenzaella uaconfideran

do la conditione di chi moſtra di amarla , quanti cheſi

gli diain preda ,e gliuoglia acconſentire ; anchora.

che tenerella o giouane fid. P.F. Fermateui Signore,

che queſto hoggidi poco è in ufo fra loro ; egfe pure

feted'altroparere, eccomi alla riproud.FR. Jo non in =

tendo di quelle chenon meritano eſſere chiamate Dona

ne,ma delle fauie oaccorte . D'altra parte uno huox

mo non ha primauna Donna uiſta, che ne muore,neſpa

fima,o fa coſe da legarlo.onde nafcequeſto ? dallapri

denza delle Femine.Dicio fenefono uiſte infinite eſpea

rienze: maio non uoglio perder tempo in dir coſetrop

ponote a ciaſcuno. Mi baſterà accennare , che lapruu

denza di Rebecca diede il regno a lacobfuo figliuolo

colſuoaſtuto conſiglio . L'accortezza diRachelfalud

l'honore a Iacob,con Laban fuo fuocero. Rdab faluò col

fuoſenno le ſpie di Giofue. Volunnia faluò Roma.Vna

donna conferu , Argo. Et infinite altre ſiſono trouate

hauer fatto coſe di grandißimaprudenza.P.F. Almeno

diceſte uoidi quelle, c'hanno co i uitij loro ruinato eguna

disfatto le città ei regni: che cio non ſarebbe men bel
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lo ad udire.FR. Queſtoſarà ufficio uoſtro,ma in altro

luogoetempo: perche io continuo in dirui, come elle

ſono affaipiu che l'huomo temperate, coſtanti,ogiua

ſte:concioſia che dou'é maggior prudenza , alla quale

appartiene regolare il noſtro appetito , quiui le uirtu ,

che nella volontà o nell'appetito ſono piu nobili per

fette,ſiritrouano anchora . Nor ſi uede fra le Donne

chi facilmente uccida o rubi . Non commettono elle ſi

Sporche & dishoneſte coſe,come fanno i maſchi: perche

laloro prudenza non fi laſcia facilmente uincere dallo

appetito. P.F. Se uoleſte confeſſare il uero ,o dirne la

ragione, ſon certo che direſte, come di queſte loro sfora

zaté uirtu é cagione il non potere: perche la uolontà

hanno ellenoſempreein ogni luogo di operar male.FR.

Anzi non è egli uero , che cio proceda dal non potere :

perche a tutti e manifeſto , come elle troppo ben ſanno

(uolendo)trouar le uie de contentarſi: ma cio dallapru

denza naſcelaqualele fa molto piuſtimare il buonnos

me,che'l fatiaregli appetiti loro.P.F. Altro è ilpoter

re altro il ſapere :però benche le Donne ſappiano,chia

ro é peròch'elle non poſſono comegli huornini,ad ogni

uoglia loro eſſequire i maluagi penſieri cheſono in quel

le.La onde s'eûleſi rimangonodifar male, è da ſapere

ne grado alle poche forze, che ſono in loro corporali ,

non da lodarne continenza ,temperanza,o altra uirtu

dell'animo , chelle non poſſeggono , ne conobbero mai .

FR . Et s'io ui moſtrerò chiaramente, che queſte al

tre uirtumorali ſonoproprie del ſeſſoloro , che ne dia

rete pois nonmuterete uoi opinione,e altrettanto los

derete le Donne a ragione , quanto hora le biafimate a
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torto ? P.F. Forſe che ſi.MV. Iopromettoriſolutamen

te per lui ; che ue ne farà honore : perche continuate

pure Signor Franceſco.FR . Qual Donna ſi trouò mai

coſi degenerar del ſuoſtato,ofar coſe contra ilſuo

honore, come Sardanapalo? o comeHeliogaballo ?ilqua

le eſſendo huomo, per pigliare il piacere chele Donne

nel coito ſentono,poi che inuari modi s'era laſciato cas

ualcare,ſi fece tagliare le parti uergognoſe; perchere

ſtò inmodo chenon era piu nehuomo,ne Donna. Chi fu

giamai ſi empio,come Aleſſandro Re de Giudei, come

Mario o Silla crudele? P. F. Infinite Donne ui potrei

raccontare, lequali molto piu crudelifurono , che tutti

gli huomini in tuttii tempi non furono giamai. Ma io

mi cõtenterò ricordaruene due ſoli,per non far con eſſo

uoi pompa diparole . Quale huomo usò mai crudeltà

maggiore di Medea @ di Progne , lequali,fi come uoi

ſapete,ucciferoipropri figliuoliofratelli? FR. Non

m'allegate, ui prego , Medea o Progne;perche queſte

coſe, che di loro ſidicono,ſono fauoloſe: & quandopu

re elle foſſero uere , ſi troueràche dagli huominiſono

ſtate uerſo i nimici per uendicarſi molto maggioricrue

deltà uſate chenon fu quella di Medea o diProgne: lea

quali dubbio non è che da i mariti loro n'hebbero gran

dißima eprincipal cagione difarlo. Taccio i tradimen

ti fatti da gli huomini ; iquali le Donne apena potrebe

bonopenſare ,non che porre in eſecutione. Quanto ė

la coſtanza maggiore nelle Donne, che ne gli huomini?

atteſo che ne caſi difficili, nella aduerſafortuna, le

Donne poche uolte ſi perdono d'animo :doue gli huo

mini moltißime uolte inuiliſcono , o ſidanno in preda
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alla diſperatione. Mithridate fu ſempre dalla ſua pola

con gran core ſeguitato : « quando hauendo perduto

mando alle mogliilueleno, tutteallegramente il preſen

ro , o s'impiccarono. Sophonifoscon grandißimo core

preſe il ueleno anch'ella ;che dal marito lefu mandas

to :la doue Maſiniſſa inuilito per le parole di Scipione

s'era dato a piangere,come fanciullo battuto. Lucretia

congranfortezza d'animopernon uiuere,doue che da

Seſto fu uiolataper forza la ſua caſtità,ſi leuó la uita .

Portiamoglie di Bruto prima con l'eſſerſia poſta feri

ta, moſtrò che dalfuomarito le poteua eſfer ſicuramen

te rivelata la congiura ch'egli haueuafatta contra di

Cefare : & dopolamorte del marito, non le uolendo i

parenti dar ferro olaccio, colquale s'amazzaſſe.co i car

boni accefi inghiottendogli ſi tolfe la vita . Le Donne

Numantineeffendo la lor città combattutadaAnniban

le , con maggior core entrarono nelle fiamme ardenti ,

chegli huomini loro no haueuano contra il nimico com

battuto. Hauendo Mario rottoi Cimbri,gli reſtòtana

to a farecontra leloro Donne; che fu coſtretto fareun

nuouo fatto d'arme con effo loro.Da queſtie da molti

altri effempi,ch'io potrei addurre a perſone, che non

come uoimolta cognitione delle hiſtorie haueſſero ſipuo

conoſcere , quanta fiala coſtanza delle Donne : laquale

nelle uergini o martiri de Chriſtiani apparue grans

dißıma. Ma queſto è coſi nato , che non biſogna pera

der tempo in dimoſtrarlo . Solamente dirò,che tanto é

maggiore la coſtanza della Donna , di quella delma

Schio,quanto è piu dilicata la perſona d'unafemina,che

d'uno buomo, o manco auezza dipatire. Vedețiana



LIBRO

chora gran coſtanza @fortezza nel riferarſi ne moz

niſteri,doue elle uiuono con tanta patienza ; chę bei mo

ſtrano d'eſſereby uirtuofißime & fortißime inſieme :

togliendoſi di loro proprio uolere l'amatao cara lia

bertà, laquale da tutti noi è piu d'ogni altra cofadeſide

rata . Vedefi adunque nelle uirtu morali ,la Femina

eſſere ſuperiore al maſchio. Nonminoruirtu dimo

ſtranonelle coſe apertinenti alla religione: tanto che ſi

puo dire hoggi il Chriſtianeſimo ſolamente tra loro ris

trouarſi. Et doue gli huomini col loro maluagio uiue =

re inducono glinfedeli a beſtemmiar CHRISTO ;

queſte con la diuotione loro gli inducono alla fede . In

loro nonſono hereſie,nonfette, ne alcunaſimonia,o ala

tri uitij,che ne gli huomini regnano . Eſſe non beſtems

miano , non ſi diſperano : & ſonodi tanta charità , che

guai al mondo , ſe eſſe non foſſero. P.F. Della infinita

Carità delle Donne quello a punto ne credo, e forſeuie

piu che uoi :& non è molto che difuſamente n'habbida

moragionato. Ora s'io ui dirò,che elle molte uirtu non

hanno , che ne gli huominiſi ritrouano , chene direte

uoi ? FR . Queſto non ſono io per confeſarui coſi di

liggiero : buona proua biſognerà a farmene fede .

P.F. Nelle Donne non é liberalità,nõ magnanimità,no

magnificentia ,& fimiliuirtu . FR. Et io ui dico, ch'els

le ſono uie piu di noi magnanime, poi che nonpenſano

mai ad altro , ſe non a far coſe degne di loro. P.F. Et

quali ſono queſtemagnanimeopere conuenientia loros

forſe il fatiar i dishoneſti deſiderij? FR. Il reſiſtere

alle inſidiee agliinganni di noi altri huomini.Or non

uede egli, che pernon fi abbaſſare eprendere mga

rito da
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rito da meno del loro grado, piu toſto reſtanoſenza

maritarſi: P.P. Quantoſarebbe il meglio,e lor piu

largohonore ch'elle fimaritaſſero piu baſſamente,che

hon pare chealla loro fuperbia ſicõuenga: poiche ogni

huomo per uile che ſia é degno d'ogni altißima Dona

na :che in coſi fatto modofi darebbe rimedio amille in =

conuenienti. My.Io non ſono per admetterui coſiſtraa.

naopenione, comeè quella che uoi moſtratedi tenere ;

cioè,ch'ogniuilehuomo meriti qualunqueſiſia nobilif=

fima Donna. perche s'io non interrompo qui il ſignor

Franceſco, conbuonafua licenza ui riſponderò diecipa

role. Fr. Deh digratia non u’appigliate a queſtioni

tantoſtrauaganti ; ch'aſſai e pur troppo habbiamo

da ragionare dintorno alla materia noftra.MV.Et que

ſta non è perògranfatto lontana dal propoſito noftro.

P.F. Nonpercheiotemadi rimaner perdente in queſta

diſputacon eſſo uoi,maper non interromperlo ſiate con

tento,ſignor Mutio , che noirimettiamo queſta noſtra

differenza in altro tempo :ſi che l'unool'altro di noi

poſſa prouederſi d'armi ſofficienti a difeſa eoffeſa .

MV. Sia come a uoi piace. FR. Le ſpeſe fatte dalle

Donne ſonoconuenienti alla modeſtia Chriſtiana , non

piene diprodigalità,comequelle de gli huomini : iquali

allhora uogliono eſſer chiamati liberali , quando in un

paftofolo conſumano la metà de lorbenizopoiper un

ſoldo di pane laſciarebbono morirſi di fame tutta una

pouera famiglia. L'altre uirtu o non ſono neceſſarie

ad eſſer buono uirtuoſo :o fonoin eſſe molto maggio

ri che ne i maſchi. Queſto c'habbiamo detto le dimoſtra

affai piu degli huomininelle uirtu dell'animo eccellenti;

F
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po però eller la piu perfetta parte di queſto huomo

intero,ilquale d'huomo e di Dõna,come diſuepartije

compoſto. Reſtaci ſolo a moſtrare , che nel continuar

queſto huomo, la Donna meritamente ottiene il princi

pato. P. F. Qualche gran coſau'apparecchiate a dire ;

coſi altro eſfordio hauete uoi fatto ; o però mi u’accon

cio ad aſcoltare conmolta attentione. FR . Quelchio

penſo di uolerui dire, non è alcuna di quelle nobilimaa

rauiglie de poeti, doue mi biſogni peruſcirne ad honoa

re,ricorrere all'aiuto de lor fauoloſiDeis ma è una delle

coſe della naturale Quera philoſophia ; laquale uoi ui

douete ben ſapere, & queſti altri signori anchora: non

però credo che w'habbia a diſpiacere udirla di nuouo

per mia bocca, ego maßimamente in queſtoluogo , doue

io non u'ho promeſſo per farui attenti & docili, ragios

narui dicoſe grandi enuoue ; maſolo ſoftener laper

fona di merorecitatore di quello che gli altri hanno

gia detto,oſcritto; ſe perduentura queſte coſe non pas

riſſero al ſignor Pierfranceſco grandieys nuoue ,ma

piu nuoue che grandi ; per eſſere egli pocoauezzod

udire celebrar le Donne. P.F. E none pure hora ch'io

odo dire di queſte marauiglie , che uoi u’appreſtateper

replicarmi:manon però u'aſcolto con noia; perche io

ſon certo di douerleudireampliate Qornate dalla uoa

ſtra naturale e mirabile eloquenza. FR. Io non uo

glio horarifiutare ne accettare le lodi, che uoi mi date ;

perche quello non debbo, & queſto no poſſo.Ma per no

perderepiu tempo in cerimonie,en accioche meglio s'in

tenda la noſtra intentione , biſogna conſiderare che per

effere l'huomo contenuto ſotto ilcielo della Luna , em

1
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perciò corruttibileevariabile,comeſono tutte l'altre

coſe che quagiu baſſo fiueggono,la Natura ſagacißima

conferuatrice delle opere fue, nonpotendo conferuare

ciaſcuno di noi nel proprio eſſere, diede alla Femina ego

al maſchio per appetito naturale ,ch'ecercaſſero digea

nerare un ſimilea ſe, come ſe in quello ficonferuaffe

ro . Et tanto uolle, cheincio ſicompiaceſſero, parendo

loroin queſta opera farſiimmortali; che noi ueggiamo

l'amore ſempre diſcendere :cioè,che piu amiamoifigli

uoli,chenci iſteßi, piulai i nipoti che i figliuolijne

iqualimeglioepiuperpetuamente cipared'eſſere con

ſeruati.Nel quale amoreamiamo noi ſteßipertanto rix

conoſcendo queſti come coſa noſtra. Et perche tutti com

loro, aiquali noidiamodel noftro,come del ſapere della

roba, oſimili coſe parechequafi ci facciano perpetui;

tutti da noi ſono amati aſſai piu ch'eßi non amanonoi.

Naturalißima coſa é adunque generare un ſimile a ſe :

o ha tanta forza, che pochi atale appetitofanno reſia

ſtenza : ne puo conoſcere alcunochecoſaſia amore chi

non ha figliuoli. Mv. Leggefi che Platone eſſendogia

uecchio uolle ſacrificare alla natura , cio è dare opera

all'atto del generare,parědoglid'hauerpduto tëpo fino

a quell'hora, c eſſere uiffo indarno ; come nel uero haa

uea fatto,philofophandoſterilmente intorno a gli Alcia

biadi Agathoni . FR. Di qui naſce , che le Donne

con ſi grande ſtudio ſono da gli huomini ricercate ;

perche ciaſcuno uorrebbe perpetuareſe medeſimo.P.F.

Però coſi crudel coſa ſono i religioſi, iquali non hauen

dofigliuoli , che poſſano moſtrare perſuoi ,non ſanno

che coſa ſia amorene pietà. FR. Mafe coſiė, come io

F
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a'ho detto , e pare che'l generare un ſimile a ſe , ſiada

Stimare operatione perfettißima dell'huomo e però

qual di due o il maſchio o lafemina in tale opera ſarà

piu eccellente,a opererà piu, meritamenteſarà all'al =

tro antepoſto. Et conſiderando bene,noi ueggiamo l'huo

mo eſſere in tale attola partepiu nobile . Concioſia che

ſecondo Ariſtotele ei concorre al generare comecagio

ne attiva ; @ la Donna comepatiente. Tanto chi l'huoz

mo ſarà tanto piu nobile, quanto è meglio operare che

patire.P.F. Et però in queſto modo haurete uoi il tor

to , a eſaltare tanto la Donna contra ragione. FR. Io

dirò bene anchora delle altre ragioni in fauor uoſtro

Vedefi appreſſo ,che l'huomo piu tardi genera della

Donnd; & piu dura anchora per la ſua perfettione.

Onde queſta in quattordici anni,et molte uolte prima;

po quello di uentiuno, e anchopiu tardi,ſe uogliamo

parlare della generationeperfetta; bencheprimapof =

Sagenerare; ma ifigliuoli generatiſaranno deboli, ergo

egli ſi guaſterà la compleßione.Ilche ſi dice ancho della

Donna cheauanti ai diciotto non fai figliuoliperfetti,

come pare cheſia opinione d'Ariſtotele nelſettimo lix

bro de gli animali . Hauendo not dunque detto di ſom

pra, parlando della generatione della Donna, che per

eſſere piu tardiformataſi conchiude ch'ellaſia piunon

bile ; fi uederàche ſimilmente eſſendo l'huomo piu tara

di generatiuo,farà in tale opera la piu nobil parte;e

però piu aſſaidella Donna eccellente . A queſto ſi aga

giunge , chefra tuttigli altri animali il maſchio a piu

Femine é baſtante,come cagione attiua : doueuna Femin

* a di piu d'un maſchio ordinariamente non genera :
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dico ordinariamente : perche non mi è naſcoſto, che la

Donna talhora se ingrauidata di due: ſi come d'un me

deſimo puo in diuerſitempi piu figliuoli concipere. Il

che per il tempo del parto ſi conoſce ; efſendoſi trouato

alcuna uolta una Donna haver partorito piufigliuoli

d'un portato in piu volte, & anco ſimili a diuerſi padri.

Eſendo adunque, per tornareal propoſito ,il maſchio,

comeſi dice , il gallo ſenza dubbioèuie piu della Dona

na eccelléte.P.F.Baſterebbe a quel che hauete detto , che

uoi ui foſte pentito d'hauer fatto tanta ingiuria a gli

huomini ;fi ualoroſamente uiſete meſſo a ragionare in

fauor loro: di chemirallegro aſſai con eſſo uoi ; poiche

con ſi belloatto hauete conchiuſo la uoftra fauola. FR .

Queſte ragioni nonpure a uoi , che facilmente l'accets

tate , ma ſono parute a molti altri ſi gagliardee ben

fondate ; che per uinti hanno alzato le mani, « fiſono

arreſi alla contraria openione. Ma io nonſonofi debix

le che per ſipoco incontromi ſi per arrendere:anzi

uoglio moſtrarui , che in quelle nonſi contiene nulla di

uero. P.F. Et qui ſi conoſceranno le forze dell'ingegno

uoftro : benche in altra piu difficile impreſa l'habbia

temolte uolte moſtro'. FR . Anchord che Ariſtotele

prima, @ San Thomaſo poi, coſi habbian creduto, io

però non mi laſcio gouernare per auttorità, maper ram

gioni. In prima , non è uero che'l generare ſia la piu

perfetta opera dell'huomo ;anzil'intendere e'lſapere

è laprima di tutte. Concioſia che per ilſapere,nonper

ilgenerare da tutti gli altrianimaliſiamo diſtinti:Ego

per la contemplationeſiamo felici , come i philofophi,

omaßimamente Ariſtotelec'inſegna. Eglié ben uero,

F
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che queſta è la piu nobile opera, che all'huomo,ſecondo

che’egli è conforme agli animalie alle piante,apparz

tiene ; ma il ſapere gli conuiene ,ſecondo quella parte

piu eccellente , che lo fa differente da gli animali, og

ſimile a Dio. Ma per non parere, ch'io non uogliaria

spondere alle contrarie ragioni , io dico , che anchora

che'l generare foſſe la piu nobile opera dell'huomo, no

però non conuince la Femina eſſere da piu del maſchio.

Et queſto prouerò io con fiefficacifondamenti ; che for

ſe pochi ci potrannoapporre; anzihofperanza,che niu

no gli potrà contradire . MV. Quando io ui credeus

hoggimai preſſo che ſtanco di ragionare , ecco che

uoi ritornate piu forte & piu gagliardo,che mai quali

nouello Anteo , poi che hauea tocco la terra . Et io che

hauea diſegnato di fottentrare alle fatiche uoſtre per

aiutaruiin qualche modo,ueggo che n'hauetepoco,anzi

neſſun biſogno. perche haueró caro diripoſarmi io,e

aſcoltar uoiſi ualoroſo guerriero.FR . Quel poco ch'io

poljo , é nulla , riſpettoa quel cheſi potrebbe dire del

merito loro.Etben le prego,ch'elle mi uogliano hauere

iſcuſato; che ſe bene io ho dettopoco o nulla, purſapra

ogniun , come io mori loro e uißi. Ma ritornando ,

non è dubbio alcuno, la generatione eſſereſtata ordinaa

ta,accioche noi facciamoun ſimileanoi:etperòtāto fara

piu perfetta,quanto il figliuolo generato haura piu di

fembianza deſuoiparenti : doue meno , ſarà manco

nobile e perfetta . Coſi anchora biſogna confeſſare

delle due parti , ch'ella generatione concorrono ,quella

piu opererà generando piu perfettamente, a cui ilgea

nerato haurà piu ſimilitudine . Si comeſe due cercano
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unmedeſimo fine,colui meglio l'haurà cercato , che piu

preſſofarà al defiato termine arriuato . Dicami hora

uno, a cuiſonopiuſimili ifigliuoli alle madri , o a ipas

dri ? ſenza dubbio alcuno alle madri . Onde piu uolte

partoriſcono Femine che maſchi . Etde maſchi i piu

alle madri ,che a i padri ſono conformi. Etdi qui uies

ne,che piu amano i figliuolila madre ; & da quella piu

ſono amati . Et per tantomanco ſonoatte le Femine ,

che nonſono i maſchia gaſtigare, come quelle che piu

amano. P.F. Quegli che piu amano,piu gaſtigano:onde

dice il fauio ,chi perdonaalla sferza, hain odio ilfiglia

uolo . MV. Etio vi dico, come ſiuedeper proua,che

a chiama molto una coſa ſua , non gli ſoffera ilcore di

poterla battere: ilche interuiene alle Donne uerſoi fi

gliuoli loro ,ſi comequelle che piu tenere& più deli

cate ſono di noi . FR . Falfo é adunque, che le Donne

fiano cagionepatiente nel generare. Laqual coſa diſſe

anchora il dottißimo Galeno ; a cui come a Medico , piu

fi debbecredere,che ad Ariſtotele. Vedeſi anchora ,

che l'huomo non concorre alla generatione , altramente

che faccia il quaglio o prefame a fare il caccio . Onde

eſſendo nella Donna il ſeme per la generatione , & il

ſangue per fomentaree nutrire la creatura;l'huomo

col ſuoſeme aiuta a unire queſte coſe inſieme. Tal che

fi come ſarebbe pazzia dire, che'l quaglio concorreſſe

piu a fare il caccio , che'l latte ; coſi è coſa da ſtolti dire

laFemina eſſer minor cagione, che l'huomo nel generam

re. Il che deurebbe conoſcerſi ſe nonper altro da quem

fto ; che doue a fare l'huomo non baſta gittare quel

poco diſeme,ma biſogna conferuarlo , nutrirlo, augum

F
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mentarlo,formarlo,&dapoieſſendo natoalleuarlo : al

che fare è ſtata la Donna dalla natura inſtituita; a

l'huomo ſolamente alprimo concorre . Talche ſe ſetz

te fon piu, che non è uno, l'opra della Donna nel genes

rare è di tantomaggiore di quella dell'huomo . Vedeli,

che ne gli altri animali il maſchio in poche ſetie iſuoi

figliuoliconoſce ; come ne colombiçaltri uccelli appas

re . Gli altri come quei che u'hanno poca parte, non

n'hanno curd . Ondeſiuede la Femina quaſi fare il tuta

to : perche debbe ella anchora al maſchio eſſere al tutto

antepoſta. MV. Con licenza uoſtra dirò anch'io quata

tro parole. FR. Dite purſicuramente; ch'io l'homolu

to caro.Mv . Queſtoſi proua anchorapquel deſiderio,

che nella Donna il philoſopho vuole che ſia maggiore,

che nell'huomo: & per haueremaggior dilettationein

queſto atto, che non hail maſchio. Perche hauendo la

natura dato il diletto, accio che ci moueßimo piu pronta

mente all'ufficio del generare ,fi conuince ,che doueė

Maggiore diletto , quiui anchora èpiu concorſo afare

l'opera . Se dunqueè uero quel che Thireſia diffe,la

Donnapiu dilettoſentirne ;ſarà uero, ch'a lei piu chal

thuomo,ſi debbe attribuire il generare . P.F. Perche

adunque la Donna riceue , e l'huomo dona ; eſſendo

che molto piu beato éildare che il riceuere ? FR . Ri=

fpondo che la Donna non riceue, ma la coſa generata :

ego che la Donna dona molto piu che l'huomo. Mapare

che ella riceua,perche tutto il carico el'impreſa della

generatione ſi fa in caſa ſua. Non altramente che se

due uoleſſero honorare uno amico, es fargli un conui *

to : unoperhauere la caſa ſtrettae meſchina mana
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daſſe la parteſua a caſa del compagno,ilquale haueſſe

la caſa piu largao fpatiofa ; non ſipotrebbe dire.com

ſtui riceuere dal compagno quello ch’a caſa per la cena

oper honorar l'amico gli mandaffe: ma l'amico ho

norato iltutto riceuerebbe. Cofi dico ,che l'huomo non

hauendo il corpo atto a generare , fe bene alquanto ui

concorre ; ilche è tuttauia aſſai poco ; manda la ſua par

te a caſa della Donna a tale effetto piu attao piu proa

portionata. Ma non però riceuela Donna alcuna coſa,

quantūque n'habbia gran piacere , « piu dell'huomo,

chein caſaſuafi faccia coſi folenne feſta. P.P. Et io ui

torno a dire ,ſignor Franceſco, che operare piu a fare

uno effetto , non è ſegno di maggior perfettione ,come

anco uoi diceſte,ſeben mi ricorda. FR. 10 confeſſo che

uoi diteil uero, ſe coſtuinon tocca il finedell'opera: fi

comeun manouale fapiu aſſaiche non fa il principal

maeſtro per fare una caſa :ma perche non egli, ma il

maeſtro gli da laforma; imperò non ſida la lode al ma

nouale , ma all'architetto. Ma in queſto caſo la Donna

fa l'opera perfetta ;ecomeſi ſuol dire , tocca il fondo

d'ogni coſa che al generare appartiene. Imperònon è

il medeſimo giudicio dell'unoo dell'altro.P.F.Mache

riſponderete uoi ſignorea queſto , al mio parereindija

ſolubile , argomento ch'io ui apparecchio ? Voi ſapete

pure, che le Donne nõ ſono fatte dalla naturaper pria

mo fine,maaccade , che'mancando ella nell'operafuas

uiene a errare la Donna, doue l'intento ſuo era difare

il maſchio . Il che manifeſtamente dimoſtra il riſpetto

grande c'hanno leDonne di hauerla fattafemina. FR .

oltra quello che io mi hogia riſpoſto in queſto caſo ,il
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riſpondo di nuouo ego dico; che queſto è al tutto falſo ;

anzi la natura mancando poche uolte, ſe coſi foſſe,dou

rebbe farepiu maſchi che Femine: altramente neſegui

rebbe ch'ellafoſſeimperfettißima,mancando ilpiudelle

uolte dalſuoprincipale intento. Biſogna adunque dire,

che ſicome e ſi trouarono piu huomini, che de gli altri

animali,per eſſere piu perfetti;epiu angelieſtelle ,

che huomini ; coſiſi trouano piu Donne, conſiderata la

loro dignitàeperfettione . Et come miricorda d'has

uerui gia detto,ſe pare , che le Donne ſi contriftino del

parto d'una Femina,naſce da quella tirannia ,ch'elle han

no permeſſo a gli huomini dipigliarſi ſopra di loro;

ilche non ſo s'io me lo attribuiſce alla modeſtia e hua

manità delle Donne,o piu toſto alla infolentia Qarros

ganza degli huomini . MV. Seſteſſe a me, la chiame.

reiſemplicità della Femina. FR. Onde non ſi dolgoa

no , perche ella ſia Femina ; ma perche non ueggono

ch'ells habbia adhereditarea ſignoreggiare ,ſi come

fanno i maſchi,ufurpatori piu toſto delle ragioni altrui,

che inſtitutori et auttori di giuſte leggi.Benche ne anco

ſia uerola Donna dolerſi d'hauere una Femina parto

ritoperla imperfettione : anzi lepiace . Et che ciofia

il uero ,i maſchi poi che alquanto ſono creſciuti,ſicaccia

no come zingani a procacciarſi il uiuere : le Femine ſi

ritengono a caſa con gran cura , come quelle che aſſai

piu ſiſtimanoe apprezzano. P. F. Anzi i maſchi ſi

mandanofuora comepiu accortiepiu ingegnoſi,ale

Femine che non haurebbono modo da guadagnarſi il ui

Uere,ſenonper dishoneſte uie, ſi ritengono in caſa :non

che queſte ci ſiano piu care di quelli . FR. E' coſa dunha

1
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que piu nobile la Donna chenon é l'huomo : Q al gen

nerare concorre come cagione attiua,e piu perfettaa

mente del maſchio . Etſe benprimagenera, non è peră

manco perfetta,come diſopra fu arguito. Perchenon

ſempre le prime coſe ſonomanco nobili ; ma allhoraft;

quando ſolamente ſon prime , e non ſono cagione di

qualchecoſa ; come ſivede il cielo eſſereprimadell'huo

mo ,& Dio prima del cielo : @non per queſto é iddio

da meno, e il cielo manco nobile dell'huomo. Se adunque

la Donna è prima,quanto all'operare, e ancho piu de.

gna,eſſendo il generare operatione :e nell'operachie

primo,meritapiu lode. Onde il fine per eſſere fratuta

te le coſe la prima cagione,a tutteė antepoſto.Perònon

rimane a gli auerfarijalcuna coſa che contra le Donne

poſſano dire :ſe non che gran parte de dotti hannotes

nuto ilcătrario.Maad Ariſtoteleſofficientemente eſta

to riſpoſto di ſopra : ay ſi moſtrò che'l meſchino fece

ben lapenitenza di queſto errore,cio é d'hauere uolun

to tenere contra le Donne,efſendoſi laſciato da una Don

na caualcare, & porre in bocca ilmorſo,o lafella adoſ

fo.Solomoneanchorazilquale in molti luoghilodagrann

demente,o con ragione le Donne,ſe mai le biaſmò, ne

fu ben gaſtigato ; poi che per ubidir loro fece tutte

quelle coſe cheIddiogli hauea prohibito. P.F. Di que

potete uedere,comefantacoſa elle fono:poi ch'elle con

ducono con inganni e luſinghe iſuoi piu affettionati

amantieferuitori a far coſa ,che tanto a iddio diſpia

ce, come é la Idolatria . Or non ſarebbeegli meglio eſam

ſer nimici loro , che per ottenerl'amor d'eſſe ; perdere

la gratia d'Iddio . MV. Meglio farebbe ancho e non
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peccar mai: ma la cagione di queſti grauiinconueniens

ti non ſono le Donne, ma il noſtro sfrenato @ troppo

licentioſo ſenſo,ilquale ci tirad operar male.Si comene

anco il vino, che imbriaca gli huomini , non é cagione de

gli ſcandoli, chegli huomini intemperati tutto di fans

no :ne alferro fi dee dare la colpade gli homicidijega

delle crudeltà , che gli huomini fcelerati commettono .

FR . San Thomaſo èda ſcufarſi,perche uenne in talfre

neſia, per hauer deliberato d'effer loro capitalnimico,

per hauere il paradiſo : ♡ perciò infino col fuoco le

cacciaua della camera . Etfra Gieronimo Savonarola,

per hauerne detto tantomale,fu come ei meritaua pun

blicamente abbruſciato . Et de gli antichi Orpheo da

loro fu lapidato : Hippolitomiſeramentelacerato :De

moſthene pati delſuo dirne male la debita penitenza .

Steſicoropoeta perhauer uituperato la bellezza d'Hex

lena , perdė la viſta de gli occhi; ne la rihebbe prima

cheſi riduceſſe. Et infomma tutti coloro chele biafiə

mano ,come Giouanni Boccaccio, oſimili, non debbono

eſſere aſcoltati: perche cio hanno fatto per odio ,co

per lo non hauere elleno uoluto a loro dishoneſti defis

derij acconſentire . Male perſone di ragione l'hanno

ſempre honorate e riuerite,o come loroſignore eye

padrone tenute. Ilche io giudicando eſſere obligato a

tutti gli huomini comune,pernon mancare del mio par

ticolar debito, ho detto queſte poche parole in difeſa

loro ,comeſegno dellamia feruitu uerſo tutte, maßi

mamente d'una ſingolareodiuinißima Donna : laquan

leioſopra tutte leperſone meritamente honorando em

bauendo card , uorreimolto piu di quello che l'altre ho
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fatto,ſaper commendare. Mè giudicando queſto honos

ratißimo defiderio a me impoßibile adeſſequirſi,per il

mio poco ingegno : « non volendo con barca troppode

bile mettermi a ſolcare il grande quaſto mare delle

celeſti uirtu ſue,per hora mirimarrò di pasſar piu ola

tra : contento di quel poco ch'io n’ho ſaputo dire . Ilu

quale quando ad altro non giouale , ſi potrebbe egli

perauentura talmente operare, che'lſignor Pierfrana

ceſco noſtro penſando meglioſopra le coſeper me deta:

te , « confiderando che molte e molto piu fottili raa

gioniper altriſi ſarebbono potute dire ;ſe non diuentea

rà lorferuitore,o diuoto,ſirimarrà almeno d'odiar

le a torto, ex di far paleſe profeßione di nimico loro .

Ilche quando pur foffe affai bene mi parrebbe d'hauca

re impiegato la mia fatica d'hoggi, con laquale baueßi

acquiſtato un nuovo amico alle Donne :non mipen

tirei , come horami pentod'hauer tenuto occupato con

tantoſuo diſagio ad aſcoltarmi inutilmentetanti ſignoa

ri, troppo corteſio amoreuoli in uero ; poi chehanno

potuto&uoluto ſoſtenere ſi lunga noia di parole.VIO .

Di quel ch'io m’habbia patito , teſtimonio ne fono io a

me ſteſſo :che di uero il diletto ch'io m'ho preſo d’udir=

ui ragionare di ſuggetto tanto a me grato, m'ba fatto

parere queſte hore breuißime , er ueramente hauere

ali. MV. Et io ui uoglio dire ; che tanto deſideriom'é

nato , in aſcoltandoil uoſtro dottißimoragionamento, di

ragionarui della medeſima materia ; che ſe l'hora non

foſſe hoggimai tarda,o queſtiſignori nonfoſſeronon

purſatij,maſtanchi di tanta nobiltàe di tanta perfeta

tione diDonne ; io mi piglierei ſicurtà della corteſia
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moftrd ; en vorrei renderui il cambio di farmiui udire

ragionare buona pezza in ſimile argomento . Ma non

mi pare di farlo , compaßione hauendo piu al Signor

Pierfranceſco , che a voi ilquale non m’hauendo offeſo

giamai ne in parolene in fatti, credo che ſi rechereba

be a grande ingiuria uederſi tormentato dalla ſatietà

di queſto a lui tanto noioſo argomento . Del Signor

Graſſo , e disoi Signora Violante , potreipromet

termi ogni coſa; maßimamente in caſa uoſtra: doue

da uoi miſarebbe perdonata ogni ingiuria, ch'io ui po

teßi fare ; tale tanta éla modeſtiae humanità che

hauete. P. F. Et di me anchora potete renderui cera

tißimo,ch'io mi diſporrò a douetui aſcoltarepiu che uo

lentieri ; ſiperche io udirò ragionare un mio amico , ſi

anco perche udirò un mio dottißimo amico , ch'io canto

ſtimoe honoro , Et ſoche udendoui nonpotrò ſe non

diuentar migliore. Perche,inquanto a me, ue ne prea

go ; ø ſo anchora, che'l signor Franceſco haurà caro

che altri ragioni ſopra quella materia, che tanto gli

diletta ; uago forſe anco d'imparare alcuna coſa di nuos

uo da uoi in ſi nobil ſuggetto . MV. Io non intendo

di ragionare di coſe nuoue a neſſuno, quanto meno al

Signor Graſſo, che tutto ciopuo hauerein moltiluoghi

letto: mabene ho penſato aggiungere alcuna altra coſa

a quel che s'è detto . Il che credo ,che alſignorFranz

ceſco non debba parer graue ; eſſendo certo , che io &

queſto raccontare mi metto , non gia perche eglifof =

ficientemente non habbia fauellato in honore e dis

feſa delle Donne ; ma ſolo perfarlo maggiormente ral

legrare ueggendo, che altri fauoriſca e difenda una



PRIMO . 48

medeſima openione. Ilche ſuole tuttauia eſſere di gran

diletto cagione a chi è affectionato a una cauſa, og mag

giormente dignißima difauore,comequeſtaèdellaqua

le s'é preſoaragionare . FR. Nel uero, Signor Mutio,

che dicio u'ho io a ſentireobligogrande, coſi per il pia

cere ,ch'ioprouo a udireſi grata materia ,comeperch'io

mi conoſco hauer laſciato di molte coſe adietro , che ſi

Sarebbono potute dire per chi haueſſe hauuto comos

dità di penſarui, ch'a menon è ſtata conceſſa dalla occda

fione. Laqual coſa nondimeno mi reputo a gran uentus

ra : perche io nõſo bene,quãdoancho haueßi hauutotě

po da penfarui, quel che m'haueßi ſaputo diree dipiu

o di meglio. Et non ho dubbio alcuno, che dimiglion

rie piu fondate ragioniſipotrebbono addurrea pro

uare la nobiltàdelle Donne . Perchepreſuntioneſareba

be crederſi, ch'ogni mediocre ingegno, non che il uoſtro ~

ſingolareeſublime intelletto , non poteſſe ſoſtenere

queſta ſigiuſta impreſa. P. F. Se ilſignorMutionon

uorra replicare ilmedeſimo,c'hoggihauete uoi detto,

io giudico , ch'egli haurà poco che dire: & però non

chemiſia noia udirlo , inſino hora ne lo prego caldam

mente . MV. Se non ch'io ſpero di dare un poco d'da

iuto alla mia debil memoria,colpenſare chefarò queſta

notte ; ch'io pur ueggio , ch'alcuni di queſti signori

incominciano hauer ſonno; io dareiprincipio fino hord.

Ma per l'uno e l'altro riſpetto non ui diſpiacerà ch'io

indugi a domandaſera , riducendoſi in queſtomedeſimo

luogo un poco piu per tempo, c'hoggi non babbiam fat

to . VIO. Et noi ſiamo contenti , pregandoui che

non ui facciate aſpettare .

IL FINE DEL PRIMO LIBRO .
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NFINITI in ogni età

ueramenteſono ſtati,o hoga

gi piu che mai ſono quegli

huomini , iquali amano erras

re ,e oftinatamente con tutte

le loroforze difendere quel

la openione , ch'eßi hanno un

tempo abbracciato che ſenza

alcun contraſto cio che coſtantißimamenteſi tieneuoler

ricercar , Onde quei pochi,che in tutti i tempiſonoſta

ti reputatie buoniogſaui; s'hanno poi modeſtamente

comportato d'oſſer taſſation ripreſi dintornoa cioche

difficilmente, o con animo altiero ſopportano coloro,

iquali quaſi che inuecchiati in corte lorodeterminate

opinioni , aſtretti da quella neceßità fi laſclana ria

durreper cagion di conteſa a ſoſtenereanchora quelle

cuſe ,
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coſe, lequalieſinon fogliono approuare. Et é ſempre

ſtata ditanto potere queſta peßima piu toſto corrutte

la che uſanza ; che glihuominihanno tenuto per fer

mo cio che ueggono eſſere giudicato per uero da colui,

a cui preſtano fede.Et come quei che di poco giudicio

ſono ſtati,nel diſputare hanno piu uolentieri uoluto aba

bracciare l'auttorità d'altrui, che cercare i fondamen =

ti della ragioneſenza riſguardo hauere , che a coloro

iqualiuogliono imparare ,ſuole molte uolte eſſere di

gran danno cagione l'auttorità di quelle perſone,lequa=

li fanno profeßione d'inſegnare. Percioche laſciandoſi

a guiſa di ciechi guidar per mano, contentandoſi vfi=

dandoſi di quel che giudicano gli altri ; jpeſſoſi rimana

gono di darne eſi ilproprio forſe migliore«piuſa

no giudicio. Perche non foglio io granfatto lodare quel

che ſi ritroua ſcrittodei diſcepoli di Pithagora; iquali

diceſi , chequando alcuna coſa diſputando uoleuano af=

fermare, eſſendo loro domandato della ragione,perche

cio foſſe uero , uſauano ſemplicemente riſpondere; il

maeſtro l'ha detto . Onde noi non dobbiamo marauia

gliarcipunto,ſe una openione ſolo una uolta preſa,difa

ficilmente ſi laſcia. Percioche male ageuole e moltomu

tar l'animo,& in un fubitofuegliarequel che tanto oſti

natamente é paſſato in coſtume& uſanza. Queſtopiu

uolte fra memedeſimo conſiderando io , ueggendo

che due riſpetti fogliono grandemente commouere gli

huomini a preſtar fedead alcuna coſa; cio forola fomix

glianzao l'effempio; concioſia coſa ch'eſt penſano mol

to ſpeſſo, che con ragionſifaccia quel che ſi fa con es

ſempio ; non contento di quel poco che in honor delle

G
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Donne nell'altro libro ho ſcritto , giudicai che doueſſe

eſſer bene queſto altro appreſſo aggiungerui , affinedi

perſuadere meglio il uero con l'auttorità di tanti huos

mini degni di fede e comeſiſuol dire,d'ogni eccettion

ne maggiori. Et poi ch'egli è pur certo, che le gentiſi

muouono dalla fama,o dal giudicio della moltitudine

a riputare honeſto quel che da molti e lodato ; perche

non debb'io ſtimare, ch'aſſai piu debba ualere laragio

ne che'l parere del uulgo? Et ciotanto maggiormente,

quanto piu fondata ew gagliardaė l'openione di quat

tro huonini buoni, che di tutta la moltitudine ignorana

te. Vedefi,ch'a perſuadere coſa non é di poſſanza mag

giore , che la dignità : « che i ragionamenti ſoſtenuti

dalla riputatione & maeſts de gli huomini nobili e

dotti , pare che in non ſo che modo apportino con eſſo

loro grauità,agiudicio. Perche uolendo ioper quel

poco,che poſſono le forze delmio ingegno,ſoſtenerecos

me ho fatto nel primo, in queſti altri libri anchora l'ec.

cellenza delfeſo Donneſco ; parendomi che le coſe gia

dette non debbano baſtare a chi pure è inchinato a dir

male ; racconterò breuemente quelle lode,che ilſeguen

te giorno furono recitate dal ſignor Mutio Iuſtinopolis

tano alla preſenza di quei medeſimi Illuftrißimiperfor

naggi che la ſera inanzihaueano go ragionato, e udito

ragionare. Venuti adunque l'altra ſera un poco piu

per tempo ,ſi come quegli che con grandißimo deſider

rio aſpettauano che quell'hora ueniſſe,i medeſimi Signor

ri nell'iſteſſo luogo,per aſcoltare quel che il ſignor Mu

tio haueua diliberato ragionare ; poi che tuttiſi furou

no accomodati < federe a luoghi loro,fattoſiun poco di
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filentio prima,ogniunriuolfe gli occhi alſignor Mutio,

afpettando ch'egli deſſe principio al ſuo ragionamento.

Ilquale poi che fu ſtato alquanto ſopra di ſe penſoſo ,

odue o tre uolte leuando gli occhi in altro s'hebbe

riſguardato intorno, conpiaceuolee ripoſata maniera

coſi cominciò a fauellare . MVTIO. Hauendo io,

Signorimiei , a ragionare ſtaſera difuſamente in lode

delle Donne,o eſſendo certo per quel ch'io ho gia por

tutouedere , cheinqueſtahonoratißima compagnia ci

fono alcuni huomini di grandißıma auttorita Qualore,

iquali di contraria openione ſono a quel ch'io intendo

ſoſtenere; io non ſo come tutto dentro a me ſteſſo miſen

to ſtar l'animo ſoſpeſoil core mi manca, la uoce mi tre

ma , la memoria ſi ſmarriſce, o finalmente tutti miei

ſentimenti quaſi da ſtrano gi nuouo asſalto impauriti

s'arreſtanonell'uffiao loro. Ilcheueggendo io poco mes

no ch'io non mipenta d'hauerui tanto promeſſo : « ſe

coſi mifoſſe lecitoe degno diſcuſa mancaruidella pro

meſſa mia , ſi come mi è ſtato facil molto offerirmiui ,

fallo Iddio quanto uolentieri mi rimarrei d'entrare in

cofi graueimpreſa. Ma poich'io pure tanto inanzi ſo

no ſcorſo,ch'adietronon poſſo ritornareſe non con pera

dita dell'honor mio, e con diſpiacer uoftro; faròanimo

a meſteſſo, e penſerò difodisfare come io potrò il me

glio all'aſpettation uoſtra. Confidandomi non tanto nel

Malor mio , ch'è perſe aſſai poco & debil coſa , quanto

nella ſufficienzae integrità di uci humanißimiſigno

ri; iquali ſe non tutti , la maggior parte almenocredo

che ſiate confortidell'openion mia . Etbenche io non ci

Hegga il Clarißimo Signór Franceſco Grallo ; ilquale

1

G i i
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per hauer bierfera uslorofißimaméte difeſo queſtapar

te,foche non mi mancherebbe di fauore ne d'aiuto:nonu

dimeno ueggendoci l'Illuftrißima Signora Violante

ſon certo che ella con eſſo meco concorreràa difendere

la ſua cauſa. Lapreſenza dellaquale non pureſpauens

teràgli auerfarij noftri, ma anchora creſcerà a me fors

zao ardire. Douemeglio penſando,cacciata tutta la

paura el ſospetto , che dianzi m'occupaua;ſento in ſuo

luogo entrarmi nell'aniino uigore memoria,diſpoſitione,

e intelletto . La lingua,che teſte s'intricaua nelle parow

le,horaſpiega i concetti ſuoi chiari : la uoce,che mi tre

maua ſirincora &firinfranca : e'lcore ſtordito, ritor

na in ſe ſteſſo : « tuttomi ſento ſopra di me medeſimo.

inalzato ,co fatto maggiore,parendomi tuttauiahaue=

re preſente e inanzi a gli occhi un chiarißimo é inſolito.

fplendore di lume celeſte . Dall'altra parte,mipare

uedere, o nobilißimeDonne inoſtri nemicicomuniſmar

rited'animoe abbattuti; di tanto potere l'aura del fa

uor uoſtro , e la luce della uerità, nellaquale eßi non

poſſono fiſare gli occhi dei loro intelletti. CONTE

PHILIPPO . Io non fo , signor ſe queſto luogo ,

doue pureperpigliarſi qualche honeſta piacere hoggi

ci ſiamo ridotti z ricerchi che noi, come ſe philoſophio

dottori foſimo, dobbiamoattenderea diſpute ocontes,

ſe; eſſendo maßimamente qui buona parte di noi,ch'al

tra profeßione che di lettere habbiamo per le mani.

Etqueſte Donne anchora credo,che ſianomecod'unme

deſimo parere ; lequali benche habbiano laſciato la

Spoſa,« l'altr : piu lieta brigata attendere alle dan =

ze,nonſono però uenute qui perſtarfi chete , quaſi che
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do pure ,

piangerro alcunparente morto ;map pigliarſi anch'elle

qualche honeſto piacere,& come ſi conuiene alla folen

nità d'allegrißime nozze. Ne ſopenſare anchora, che

alcuno di uoi uenendo qui s'habbia recato ſeco i ſuoi piu

graui penſierijanzi mi gioua di credere dino.; ueggene

che tutti giouani o poco maninconoſi ſete.

Perche o noi a i balli e alle danzecon glialtri ritor's

niamo sotutti mečo qualche honeſtoeliberal giuoco

incominciamo, per paſſare lietamente queſte hore della

notte ; che lunga eſſendo lunghißima e troppo noioſa

ci parrebbe ſenza alcun diporto. ÞIER FRANCE*

sco . In quanto a me s'io non haueßi creduto d'hauek

remaggior piacere qui , ch'io nonhaueua in andare fu

o giu danzando,ſenza un propoſitoalmondo; ben mi

poteua io ſtare affaicomodamente inſieme con glialtri

a fare delle ufate pazzie · Ma poi che piu il fauio

accorgimento della illustrißima Signora Violante , eye

di uoi altri signori,piu che'l mio diſcorſo qui m'hapur

condotto; io per me conuengo col parere di lei, o de gli

altri inſieme, iquali piu di meſanno . Etpoi che pure

il Signor Mutio qui promiſſe di douer lodare le Don =

nedelle contented'eſſer lodatea luſingatela ſua pro

meſſa accettarono : per Dio non ſileui loro queſtalode:

checio ſarebbe un farſele perpetuenimiche,oper mi

nima coſa . Et quando pure ci increſcerà udir lodarle ,

non cimancherà occafione hor uno hora altrodi noi, di

frametterci, fare un pocodi contrapunto ,accioche la

muſica piu uaga ci rieſca. Senza che la signora Vio

lante,o queſte altresignore non deuranno hauer per

male,che s'odarogionare & confutare in un medeſima

Gili
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tempo quel che meritamente ſi potrebbe dire in biaſi =

moloro . VIOLANTE . Non crediate però , che

le Donne u'habbiano d'havereobligo;perche le uitupe =

giate ; che prendereſte errore ; credendoui di riportar

premio facendoingiuria altrui . Ma bene uoſtro uf =

ficioe del Conte Philippo ſarebbe piu toſto aiutare il

Signor Mutio doue n'haueſſe biſogno;che d'opporuis

gli e interromperlo nel corſo del ſuo ragionamento.

PHI. Non dubitate, Signora che coſi ualente defenſo

re hauete , che non ha biſogno di noſtro aiuto ; anzi

hauro caro,che noi di molte coſe gli diciamo contraper

moſtrar meglio il ſuo ingegno,quanto il contraſto che ſi

gli farà ſaràmaggiore . MV. Signor Conte,io non ui

uoglio gia eſſer tenuto di queſte lodi,che con ironia mi

date ; ma non però miuoglio ſpauentare, perche oltra

uno duerfario c'haueuano le Donne, io ne ueggaftafera

a loroe a me accreſciuto un'altro . Ben farà di tanta

forza il uero, che quello che non potrò ioſoloalcuno di

queſti gentili huomini torrà meco a difendere e ſoſte =

nere : 8 per duentura un di queſtiſarà il Signor Lucio

Cotta : ilquale per profeſione è tenuto a farlo. I V.

CIO . lomi contentaua di ſtar ad aſcoltare coſi nobil

diſputa : @ era certo ,fi come io ſonotuttauia ,ch'a uoi

in cio non faceſſe miſtiero aiuto ne conſiglio , fi come

quello cheſprouedutoanchora : quantomeglio hauendo

hauuto fpatio di prouederui o armarui ; bajtereſte a

ragionare apieno di qualſi uoglia coſa. Perche non ui

curate del mio ſilentio, poichehauete in fauorela ueria

tà cheparla peruoi , ele Donne,che u'infpirano lepå

role ei concetti. Vio, signor Lucio per l'obligo c'ha
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wete,eper liprieghi no tri,chedi piu u’aggiungiamo,

non potrete mancare d'apparecchiarui albiſogno: di

che n'aſpetterete lode en guiderdone. LV. Meco fo=

no poco neceſſari iprieghi: perche a me baſta eſfer cer

to di poter ſeruir le Donne , c.chela mia ſeruitu ſia

loro grata . Et cio mifafi ardito , che per loro tente=

reiognidifficile imprefa. MV. Perch'io non ueggio

conchiuderſi nulla,e'l tempo ſcorre indarno; per nonra

gionare tuttauia a uoto , facciafi queſto ragionamento

delle Donne, ch'io ho propoſto di fare in modo di quals

che bella diſputa , come ſi ſuole uſare la doue huomini

ſcientiati,e Donne ualoroſe ſono : o coſi ſe ne potra

trarre non minore utile , che diletto . P.F. Digratia

non entriamo hora nellagrauità philoſophica,o nella li

cenzapoetica ;ſeben qui ſete dell’unae l'altra ſpetie

huomini: accioche queſte Donne, e ion'habbiano ang

chora noi la noſtra parte. V10. Parmi che'l Signor

Pierfranceſco dica bene : pero ſepure s'ha a diſputare,

ragioniſi di maniera ch'ancho noi n'intendiamo; iquali

non ſiamo ſtati a ſtudio a Padouane a Bologna : ſe

s'hanno a lodar le Donne, odanſile lode loro per bocca

di uoi huomini ;accioch'elle acquiſtino maggior fede al

uero,che pernoi non farebbono:e i biaſmi anchora con

futinſi dal ſaper uoſtro. Mv. Non piaccia a Dio che

· huomini gentili,fi come queſti signori ſono,penſino mai,

non che ardiſcano dire coſa, laquale torni in uituperio

delle Donne , LV. Egli fipar bene che uoi particolar

notitianon habbiate delle qualità loro . MV. Io cona

feſo dinon hauermi alleuato in caſa alcuno di uoi ;pere

che iobabbia aconoſcere i coſtumi uoftri; ne anco feci

1

G
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maiprofeßione diphiſionomiſta,ond'io debba conoſcere

l'intentione altrui. Ma per quel ch'io poſſo far con =

giettura , non è da credere che tuttinon ſiate ſeruitori

affettionati alle Donne. VIO. Diuero , che cofi

fi deurebbe fare giudicio diciaſcuno,ilquale habbia uol

to d'huomo: ma non gia coſi comeuoi ui credete : per

che molti di quegli huomini ueramente ingrati ſono

iquali fannoprofeſionediſeruir Donneo di cauallea

ria ; e nel ſecreto del cor loro l'odiano a morte ; come

nė alla preſenza alcuno, che ſi ſta cheto, quaſi che non

foſſe deſſo ;e ben m'ode,&intende. PHI. Gia non

ſono io tale,signora,perche io no dica nulld. VIO. Et

chi n'accuſa hora , ſe non la conſcienza noſtra ; laquale

u'ha fatto hora riſpondere,ſenza ch'alcunonidoman =

daſſe,ne haueſſe tal ſoſpetto di uci . LV. signor Con

te Philippo, bene è qui chi ui conoſce a pieno: ſe foſs

Selecito dire il ueroquoi non farefte incolpato & torto .

PHI. Ionon credo eſſere tenuto per nemico delle Dons

ne, maßimamente da queſte che qui fono . Cheſebes

ne uoi altri inuidiofi mi uoleſte apporre queſto falſo ,

non però temedellecalonnie uoſtre,maggiormenteha

uendo io giudici non ſoſpetti , L V. Apunto quando a

loro ſteſJedarneſentenza , ſon certo che uoi n'undreſte

condannato alla prima . PHI. Voi altri huomini dotti

o eloquenti, per ſaper ben fauellare « l'uſingarecon

dolci Gornate paroline le Donne ,ui perſuadete bauer

la gratia loro. Ma credetelo a me , uoi ui fete molto

lontani: perch'elle uogliono altro che parole , ficome

quelle che fauißime in queſto almeno , hanno piu cari i

fatti. VIO . Eccoci alle ullanice alle ingiurie,fen

!
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zaeffer prouocati a cio :gran coſa che queſti profeſſo

ri d'arme precin ſipoco le Donne ; ego uogliano poi

ch'elle corran dietro per brauura piu che per altro .

PHI . 10 Signora, amo o prezzo le Donne, quanto

fi conuiene ahuomo. Ma queſti altri signori philofo

phimoſtrano bene sapere alquanto piu della uirtu delle

Donne , ma troppo l'amano ,mal conoſcendo feſteßi e'l

ualor loro ziqualinondeurebbono però tanto eſſaltar

le Donneeabbaſſar loro medeſimi,che ueniſſero apre

porre falfamentele Donne o gli huomini. Mv. Qua

fi che gran dubbio fia , ch'elle da molto piu in tutte le

coſe non ſiano che noi non ſiamo. PHI. Vdite Donne

unde voftri nimici,che cõ finte carezze cerca d'ingana

narui. MV. Nimico delle Donne fiete uoi, che non

uolete acquiſtarmi al uero : non credete che elle uan

gliano piu che gli huomini. Et fe pure fra uoi ſteſſo

nefete chiaro,u'infingete non crederloper inuidia cha

uete al ualor loro . PH ). Quando io foſi dinanzi a

tribunal competentee giudicinonſoſpetti, forſe ui fa

rei conoſcere il contrario : ma io ſon contento cederui

qui permolti riſpetti, maßimamente per non offena

dere la signora Véclante in caſa ſua . VIO. Menon

ingiuriate uoi puntoa dir le ragion uoftre , fe nonin

quantopure offendete uotſteſſo abbracciando ſi maluan

gitopenione. PHI. 10 fon certißimo dinon ui far dia

Apiacere alcuno : perche frale molteuirtu c'hauete,ona

de fete degna di riuerenza,queſta n'é una; che uoi uolete

male a gli adulatori,fi come ğſtiſignori ſono,iqualifinn
gonodi uolerpreporre l'eccelleza della Dõna all'huomo

quiallapreſenza noftraedi queſte altre Signore ; e in
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afſenza poi fannoſi beffe di tutte noi, leuano i brani

del fatto uoſtro : & ſo che ui diletta d'aſcoltare anzi il

yero a danno uoſtro , chela menzogna che ui lodaffe .

Senza che uoi medeſima,per quel che gia mi ricorda ha

uerui udito dire,haueteoppenione,cheogniDonnaper

ſua naturaſia ueraferua dell'huomo ;ſoggiungendoche

in queſta tale uoftra feruitu e poſto tutto il bene e la

felicità uoſtra. L V. Laſciamo andare quel che per

ſua natural modeſtia la signora Violante habbia talhos

ramoſtrato di tenere,forſe per non diſpiacere a uoi al

tri troppo deſideroſi delle proprie lodi ; & uegnamo al

punto della uerità non per auantiinteſa o conoſciuta da

ogniuno,e moltomenoda uoi, ſe coſi credete,come mo

ſtrate di tenere. 10 ui uoglio prouare ,fe daqueſta no

bilißima compagnia mi ſarà dato benigna udienza ; di

che ne la prego molto, chele Donnėper lo piuſono di

maggiore eccellenza, che glihuomininon ſono. Et uo

glio che per ſua corteſia il Signor Mutio ui conceda

uua uolta l'ufficio o luogo fuo, ilquale è di lodare

difendere le Donne, comeeglitroppo benſafare. Et

ſarà contento perdonarmi , ſe io gli farò queſta ingiu

ria di preſente , per oppormi alle calonnie uoſtre ,

per moſtrarui il uero. M v. L'ufficio e'l luogo non é

meno uoſtro che mio ;e ogni uolta che lodate en dia

fendetele Dorme,ſempre fate il debito noftro . Pero

che a me nonfate ingiuria alcuna : che anzi ho caro

d'udirui , cheragionare io,ſicome quello che in queſto

affai meno di gran lungami conoſco ualere,che nell'ala

tro non faccio. Accingeteui dunque animoſamente a fi

nobile impreſa : e doue o quando haurete biſogno
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d'aiuto chenon credo chedebba auenir mai ; io quelpou

co ch'io ſo egpoſſo u’offero tutto o dono in ſeruigio

delle Donne. PHI. Dunque io ſolo @ignorante hauró

da diſputare con duee tanto letterati huomini ? ma che

dico iocon due anzi con tutta queſta brigata, laquale

di giamipáruedere congiuratami contra, appareca

chiata ogni qualità d'armiperoffendermi,nonaltramen

te che s'io mi foßi un nuouo Orfeo? Gia non piaccia

a Dio , che coſi folleo temeriario mi facciareputare,

ch'ioardiſca oppormi diſarmato&folo, atantie coſi

prontiæ bene armatiguerrieri.Peròfia meglio chiesa

fendo anchora interooſaluo l'honor mio,iomi ritrag

gain ſicuro ; @ entri in mezzo chi uuole al pericolo,

di queſta ſioſtinata battaglia . VIO. Non habbiate

paura, Signor Conte Philippoche in queſta miſchia non

ha da correr fangue.oltra che ſi animoſoe ualente úi

ueggio, ch'io ſo che non temerete l'incontro dineſſuno.

Non dubitatedunque d'apparecchiarui alla difeſa, e ad

offendere anchora con quelle armi che ſo c'hauete alla

mano , PHI. Quando la uoſtragiuftitia m'affecuri il.

camporagionando comeſoldato, emida il core d'entra

re coraggioſamente in iſteccato: anchora che io doueßi

ragioneuolmente dubitare che non ſiateper darfauore

all'auerſario mio, combattendo egli la querela uoftra.

Nondimeno io ui conoſco tantoamare il uero e larda.

glone ; che non comporterete che mi ſia fatta ingiuria .

Entri adunque il Signor Lucio folo : che il debito non

uuole ch'io combatta a un tempo con due guerrieri.mv .

Io per me hocarißimo d'aſcoltare :qu’aßicuro di las :

ſciarui un nimico ſolo,mabene armato e forte : talche .
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non fia poco a poterui difendere da lui, non che dobbid .

te hauere ſperanza di atterrarlo o , uincerlo . LV .

Dunque m'abbandonate uoi, signor Mutio, in coſi gran

biſogno ego eſtremo pericolo? Sallo Iddio s'io mifoſi

poſto a tale impreſa ſenzaſperanza dell'aiuto uoftro .

Maſe ben uoi mi mancate,gia non mi mancherà l'aiuto

e'l fauore di queſte ſauie oualoroſe Donne ; lequali

di lontano almeno mi daranno animo,&farannomi arı

dito,difendendo io la cauſa loro . Dellaqual coſa quan

tunque moltiinanzi di me n'habbiano ragionato , non

però l'hanno trattato, come ſe uera la credeſſero; ſi co

me ioſpero di douer fare . Quelli ne ſcriſſero ego rde

gionarono per cagione di traſtullo o di diporto,uolen

dofar conoſcere al mondo l'accutezza degli intelletti

loro , nelpotere copioſamente trattar coſa ,al giudicio

loro humilevabietta ; non altramente che gia ſi faceſ

ſero coloro, iquali le lodi della Moſca,della Quartans,

dell'effer Caluo,e della Ingiuſtitia ſcriſſero ; @ a tem

pi noſtrila peſte, gli orinali,e le anguille. loueras

mente non per moſtrar ſottigliezza d'ingegno , che in

menon è ; ne per uia di giuoco, benche principalmen

tefiamoqui ragunatiper cagion di diporto; mafolper

diſideriodi ritrouare og ritrouata dimoſtrare la ueria

tà,coſa molto conueneuole«debita alla profeſion mid,

faròuedere piu chiaro aſſai che'lſole, cio chefi lingua

mente n'è ſtato celato, o per meglio dire coperto dalla

nzalitia e inuidia de gli huomini : cio fia , che'l ſeſo

Feminileſia dimaggior nobilità, eccellenza, perfeta

tione,che non è il maſchile. Maperchenon ho io hora

l'elcquenza di tutti i piu famoſi oratori antichio mowi
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derni: o perche non mi ſiedehora quella Pitho dea della

perſuaſioneſulle labra ? benche hauendo io a parlare

di coſa tanto apertamente alle Donne ragionerò ſempli

cemente ,per eſſer meglio inteſo da loro: e in tre modi

moſtrerò l'intention mia . primamenteda gli inſtromen

ti dell'anima, iquali ſenza dubbio alcuno ſono nelle Don

nepiu che ne gli huomini eccellenti; poi dalle operas

tioni lequalideriuano dalla ragione; Vltimataměte dal

teſtimonio de gli huomini iſteßi, poi ch'eglino non pur

conoſcono , ma confeſſano anchora d'eſſere alle femine

inferiori. Però uolendo io con philoſophiche ragion

ni decidere e prouare la preſente quiſtione, neceſjan

rio é cheio uſi parole a'i Philoſophie proprie e fax

migliari , non gonfie ,ne abbelliteſecondo il coſtume de

gli oratori, mentre eßi uogliono o difendere caufa ina

giuſta ,operſuadere alpopoloquel che inſenon é bonez

ſto . Etpiutoſto attenderò al direla uerità cheal mos

do come ella dir ſi debba :ne anco Seguiterò l'uſanza

d'alcuni,iquali proponendoprima gli argomenti deglê.

duerſari loro,quegli s'ingegnano inanzi ogni altra coſa

digittare a terra ; o poi ſi come il megliopoſſono e

fanno fondanoe ſtabiliſcono le lor ragioni. Percio

cheio ueggio ben ,che non ſono nelle ſcuole tra Philos

fophi ſtudienti , ma nelle camerefraperſonequan

tunque nobilißime , nondimenopoco eſſercitate ne gli

ſtudio frajle diſpute. Conciofia che per quello che fin

qui m'e paruto uedere ilmaggiore auerſario delle Don

nenon s'è moftrato anchora del mio Signor Pierfrana

ceſco : anzi neſſuno altros'ha fatto conoſcere fin'hord,

necredo che per l'auenire diſcoprire ſe ne debba.Pera
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che hauendo io da combattere con fidebol nimico , come

io lo reputo in queſto ,oltra ch'io ſtudierò ſempre di eſa

fer breue, aſſai mi credo douer fareſemplicemente trat

tando la cauſa delle Donne,&le loro perfette lodinuz,

damente manifeſtando : la onde poichiaro ſi potrà uea ;

dere falfe eſſere tutte le obiettioni che il uulgo loro opa

pone. P.F. Io ſonoentrato per amor uoſtro in un gran

ſoſpetto ; perche uoi benſapete,che chi ama molto ,teme

afſai :onde amandoui io infinitamente per le uirtuuo

fire, dubito che altri perduentura non ſi creda , che uoi

fiatepercio fatto nimico al ſeſo uirile : ouero che ſce =

mando la nobilißima conditione de glihuomini, col biaſ

moaltrui,anzipure il uoſtroproprio nõ ui uogliate pro

cacciar gloria & honore . L V. Io non mi diffidoperò,

che l’uno o l'altro toſto non ui paia falfo , ſe uorrete

por mente alle coſe , lequali io m'apparecchio a dirui

quanto potrò piu breuemente. Ben ui ringratio dell'da

more, che miportate, loquale ui fa ſoſpetto hauereana,

chora , la doue non ui biſogna temere : ilche è ſegno,

d'animo amantißimo. Ma io darò talmente le debite

lodi alle Donne,o inſi fatto modo concederò loro i me

ritati o conueneuolihonori, che nonperciò gli huomi

ni ( quegli intendo , che ſono degni d'eſſer chiamati

huomini ) rimarranno di me ne del mio diremal fodif =

fatti. Et tale , piacendo a Dio ,farà l'incominciamento

del mio ſaldopropofito . VIO. Digratia,Signor Lu

cio ,hauendo uoi alodar le Donne,ſiate contento ragio

nare dimaniera che le Donne n'intendano,cio e con pa

role chiaree conuenienti al luogo e alla materia .

Percioche queſti signori noftri nimici troppo baurebs
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bono caro che neſſuna di noi intendeſſenepoteſſeimpd=

rare glihonori, che uoiſete per darci, fi perchel'odio

che naturalmente eßi ci portano , non lo comporta; ſi

ancho perche non hanno caro , che noi gli impariamo,

perpoterciſempre ad ogni uoglia loro tenerci baffe e .

abiette . Etquandopure uſaſteparole grauiop termia

nieſquiſiti, rendeteuiſecuro , che ne io ne queſte altre

gentildonne non ue ne terremo uno obligo al mondo ,

come ſe non haueſte ragionato : anzi ue neuorremoma

le diqueſto tempo checi haueretefatto logorare in dar

no; chenoi piu piaceuolmente hauremmoforſefeſo o

danzando,o qualche honeſto giuoco , fi come s'uſala dos

ue Donne ſono, facendo. LV. Hauendoui promeſſo di

parlar ſenza ornamento e ſenza cerimonie, misfora

zerò di farmiui intendere da tutte. Et quando pure la

materia di ch'ioparlo, mi sforzaſſe uſare qualche uor

cabolo abſtruſoo afpro , non uiſia graue domandarme

ne la dichiaratione ; perch'io haurò molto caro di ſodis

far uoi, prendendoſi queſta fatica per debito ,o per

amor uoſtro . P.F. Baſtaua dire,per piacere alle Dona

ne, ch'afai erachiaro che ciofi faceua per amore : peru

che quel debito u’ėſtato, a miogiudicio , pocomen che

fouerchio . LV. A uoinon tocca giudicare ſopra cio

ne dar ſentenza. baſta che dote ui ſentite offeſo que

dato luogodi richiamarui,& di uſar le uoſtre ragioni.

VIO . Non prolungate piu il uoſtro principio.LV .

Eſſendo coſa certa , che tutta la uirtu coſi degli huomi

ni , come ancho delle Donne , conſiſte nell'animo o nel

corpo,uedeſi chiaramente gli animi loro eſſerfatti dale

Lanatura egualmente perfetti:talche naturalmēte para
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Lando,fra l'animo della Donna queldell'huomo, nori

conoſce differenza alcuna: P.F. Ariſtotile voftro non

e gia di queſto parere ; ilqual tiene cheleFéminefiano

poco differenti dalle beſtie :( Maomettonon uolleche

le Donne haueſſero anima: « chemorendo aueniſſe di

loro quello apunto che de gli altri animaliſenzaragio

ne auiene ; cioèche l'animaloro muoid inſieme col cor

po . LV. Ad Ariſtotile di quia un poco riſponderòio,

o lo farò mutare d'oppenione. Di Maometto non é

da curar poco ne molto : perch'egli mette tante altre

ſciocchezze in quel ſuo Alcorano ; che non é maraui:

glia s'aggiunſe queſta al cumulo dell'altre . Et ſo che

noi, benche nte l'habbiate allegato , non tenete con lui :

che ſarebbe impietà credere ſimilcoſa d'ungentilehup =

moſauio,come uoiſete. Non toccherò qui, comeimper

tinente,quella ſottile diſputatione,o da Theologi Pari

gini tànto ſottilmente uentilata , cio é , ſe l'animadi

GIEŠ V CHRISTO Saluator noftro , foſſe pira

perfetta di quella di Giuda Scarictto ;laqualcoſamol

ti oſtinatamente difendono. Se frale Donne e glihuo

mini adunque ui ſarà differenza alcuna di eccellenzao

diperfettione,ella no diriuerà dall'animo,ilquale in tut

ti è una medeſima coſa;maſolo dalle operationi,lequa

li deriuano da gliinſtromentidel corpo. La onde quan

to piu perfettiſaranno detti inſtromenti,ſempre tanto

migliori diremo cheſianole operationi. VIO . I prez

dicatori ſu i pergami fogliono a noi Donniciuole pro

porrequalche eſempio , per darci meglio a intendere

quello dich'eßi ragionano. però tencte queſto ſtile ana

chor voi, ſe non uolete cheſi domandiamo poco fodiſ

fatte da
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fatte dauoi.LV. Io ſon contentoio ecco chiouiprow

pongounoeſſempio. Sono qui due ſcrittorieccellenti ,

egualmente nell'arte delloſcriuereperfetti, non credeal

remo noi, che ragioneuolmentedebba meglio ſcriuere

quel di lor due che hauràmiglior penna? VIO. Colut

cheha piu eccellenti inſtromenti, uerifimile é, che mes

glio eſſercitil'arte fux. LV . Coſi anchora, quandocè

foſſe domandato,quale didue piu eccellenteſia la Don

na; othuomo?queſtadomandaſarebbe ne piu ne meno,

come ſe cifoſſe chieſtos chi di loro habbia miglioriin

ſtromentis per mezzode i qualiſipoſſono eſſequire le

attioni dell'animo . P. F. Io non haueua duertito nel

uôſtroragionamento,che uoi proponete ſemprele Don

ne agli huomini : doue mi par vedere che uoimifate

ingiuria : e io non posſoſtar cheto , eſſendo quicome

procuratoree difenſore de gli huomini, accio che col

mio filentio non uenißi a pregiudicare alle ragioni de

principalimiei . Però mentre che pende anchora la li

tefra noi,non miſifaccia coſi graue torto . Altramer

tead ognipaſſofarò per interporre una appellatione,

@ chiamerommi aggrauato . LV. Io non intendodi

diſputar lite hora ; perche io l'ho gia per deciſaeter

mindta:e la ſentenzaègia paſſata in giudicato: pero

non hauete uoi onde dolerui a ragione. Et ſe pure ut

pare eſſere aggrauato, per rendere par pari,uſate dula

chora uoi di proporre glihuomini, doue ui torna benet;

O faremoeguali.Perche ladifferéza noſtra non confio

ſte nelcredere di noi duefoli . Et .Diouoleſſe che come

meuoi dite, haueſte usi ilmandato de glihuomini; doar

cioche hauendo a uincere io , come fon certo di dover

H
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uincere uoiperdeſte lacauſade gli huomini ; onde per

Tauenire eßi haueſſero a rimanerſi della tirannia

laquale ingiuſtamente per tanto tempo s'hanno uendi

Gato ſoprale pouere Donne . Ma per tornare al mio

primo lauoro; ogni uolta ch'io yi moſtrero,che le Don

ne generalmente poſſeggano migliori inſtromenti, non

farà egli di neceßità, che gli huomini ſi confeßino uin=.

tine di perfettione cedano il primo luogoalle Donne ?

P. F. Forſe che cio potrebbe parere , che baſtaſſe a chi

non ſapeſſeaddurre coſa alcunaall'incontro: maio fon

d'oppenione che non coſidi leggiero ,neſenza ſangue

babbiate a rimanere fuperiorediqueſtoabbattimento.

L V. Gli inftromenti dell'animo fonodi due maniere ;

alcuni ſono chiamatiſemplicie alcuniorganici. Sem

pliciſonogli ſpiriti;ei organicile membradel corpo.

Oraio uopiu inanzije dico ,che tutto ilcorpo,ilquale

noiſiamo uſati di chiamare organodell'anima , o uero

organico inſtromento, ſi puo conſiderareanch'egli in

due modi ; pper la figuraiſteſſa,o per la fuacompleßio

ne , biſogna adunque, che dalla uarietà delle ſopradette

cofe naſca tuttala differenza,laqualeeſſerefiuede nelle.

operationi eu de gli huomini,e delleDonne : fi come

anco dalla dettaUarietà procede chealcuni piu fauijos

fimilmente piu ftolti ſiano lo per horanonfauellero

punto di queſta differenza, maſolo di quella , laquale

fra queſti duefeßi ſitruoud ;accioche chiaramente por

fiateuedere , quale di lor due meritamete preferitoef

fer debba , VIO. Io dubito molto , che queſto uoſtro

ragionamento non ci rieſca troppooſcuro , coſi ſottili e

ingenioſeſono quellecoſechetrattate : leguali benche
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di Donnetrattino, nonperò coſe da ingegni Donneſchi

fono . Mv: La materia preſente ricerca queſte ega

maggioriſottilità : però non u’increſca udiré; che nel

proceſſo delſuoragionare,egli ſcenderà bene acoſepita

chiareepiaceuoli : ſi che le Donne anchora n'hauran

Hola parteloro. PHI. Penſate quel chedeterà parera

ne a me,poi che te lode, che gli date , uengono a noid.

alle Donne iftelſeso non poſſonohauerpatientia d'at

fcoltarle . MV. Egli non ui uerràfatto,Signor Conte

Philippo, il diſegnouoſtroconl'interromperloſippello

hor'uno hor"altro : che le Donne hauranno carißimo

audirlo fauellare,e allafineglie ne haurannoobligo.

Però ſeguiti. L V. Et concioſia coſa che fauellando noi

della figura delle membra,non ui ſitroui diſcrepantia

alcuna laquale manifeſtar ci posja, qual ſeſſo habbia iş

ſe maggiorë eccellenzas ueggendoſi del continuo capi

di figurabuona cettiua: di maniera che da neſſuna

uiril figura non ſi potrà mai raccorre , ſe le Donneo

gli huominiſiano ſuperiori . Io non ho mai ritrouato

alcunoche argomentar uoleſſeperfettione, percioche il

'capo dell'huomo haueſſe amendue le tempie ſchiacciate

o compreſſe , o quel della Donna foſſerotondo , e

talhoraacuto. Laondeogniuno folfare queſto argom

mento , perche la compleßione dell'huomo é calda er

fredda,o quelladellaDonna fredda ehumida. Von

lendo io adunque, che il corpo organico fiainſtromento

dell'animo,e che in due modi conſiderar ſipoſja,cioé,

quanto alla figura , & etiandio quanto alla temperatus

ta; io u’ho gia dimoſtrato , chequanto alla figurd,non

-ui è differenzaalcuna . Reſtami hora da conſiderare ,
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ſe perduenturafoſſe difformità nella compleßione.P.F.

Voi vorrete anco negare le coſe manifeſte al ſenſo , cio

ė , che nella figura dell'huomo e della Donna non ſia

differenza; uoi moſtrate bend'hauer ueduto pocheFea

mine ignude,ſe coſi credete . Vio. Che non ſipaßi i

termini dell'honeſto. LV. Et però laſciando di riſpon

dere alle burle del signor Pierfranceſco,dico ; che quat

troſonole temperature de corpi humani,benche molti

n'habbianopoſto noue ; ma queſto per hora non m'ima

porta nulla : lequali denominate ſono dalla colera, dal

ſangue,dal flegma,e dalla maninconia.Et quãtunque

queſte compleßioni ſiano comuni coſi a i maſchi, come

alle noſtreFemine; ritrouandofi ciaſcuno compleßiond

toinmodo chein alcuni ſignoreggia il ſangue in alcuni

padroneggila colera, in altri predomini il flegma, &

in altri preuaglia la manincõia ; pur fuſempreparere

de piufaui,che la temperatura calda ſecca a gli huo

mini conueniffe,or lacompleßionflegmatica foſſe pro#

pria delle Donne. Et benche da queſta openione difcor=

daſſe Hippocrate, io non uoglio però che l'auttorità di

coſi grande huomo in queſto mifauoriſca punto ; ma

ſempreintendo d'approuar per uere le opinioni de Sa=

ui. P.F. Queſtanoſtra diſputa di compleßionie d'hua

moriparmi lontana molto dalla profeſioni uoſtra di leg =

giodi ragione: nellaquale oltre che non ſo comefa=

rete ben creduto , non hauendo a giudicare il calzolaio

piu la che la pianella , ſi come è in prouerbio ; dubito

ch'ella non faccia anco asſai poco emale al propoſito

noftro: perche in feruigio diuoi;che pur miſeteamis

co , anchora che di diuerfo parere ; w'ho quaſi che com =
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paßione , ueggendoui confumar tempo indarno : ilche

forſe non fareſte quando uoleſte laſciar le cime de gli

alberi,e diſcendere un pocopiu baſſo , perfaruimc=

glio intendere non pure a me , che huomo naturale eye

rozoſono,ma a queſte ſignore anchora, chepur Donne

ſono:legualiparmi uedere che ſtiano appiccateper la

gola ; non oſando imporuifilentio , perchepure uiſete

uantato combatter in difeſa loro : ne anco conoſcono ben

ne laqualità dell'armi , c'hauete preſo in mano. LV.

Toſto uedrete,ſe queſto mio diſcorſo da medico farà a

propoſito o no : eu s'io haurò hauuto tempo oltralo

ſtudio delle leggi imparare anchora alcuna altra coſa ,

che mi torni ad honore. Perche'non uoglio ringratiare

coteſta noſtra fintacarità ; ueggendo che ellauifapara

lare,perohe io noncontinui,omiſcordi , maggiormenn

te eſſendo io qui uenutoſprouiſto ;chalſaimideurebbe

ſcuſare. Etſoche queſtegentildonne la loro molta cor

teſia gentilezza, non pure hora ch'io ragiono in dia

feſa di eſſe,maquando iofauellaßi diciaſcuna altraben

che impertinente materia,degnerebbono benignamente

aſcoltarmi. Ilche non moſtrate gia uoi di fare ,fiimpaa

tiente ſete:anchora ch'io u'habbia ſcuſato per l'inftitu*

to uoſtro,tanto lontano da medicine& empiaſtri. Ma

non u'increſca aſcoltarmi,ſenonpermio riſpetto sche

ben ſo di non meritare tanto fauore ,che un par uoſtro

m'aſcolti, almenoper amore diqueſta ualoroſacompta

gnia; laqualemecoinſieme ueneprega, benche poteſſe

comandarui. P. F. Et io ne ſon molto ben contento

per merito uoſtro,e per riſpetto loro ; accioche elle,

ficome quelle che mezzo adirate ſon meco,nonfaceffe

1
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ro uifta di credere, cheio faceßi cio,pche mi noialſel'u =

dir parlare delle grandezze loro. continuate dunque al

piacer uoftro. LV. Concedo adunque e molto uo=

Lentieri,che flegmatica ſia la compleßion Feminile.Con

cedoparimente,ilche e di maggiore importanza, che la

temparatura caldaoſecca (ſi come èſaldaoppenione

della maggiorparte de philoſophi spiriti uie migliori,

ealla intelligentis piu diſpoſti produca;oaſſai più

benigni coſtumi faccia , di quel che far ſipoſſa ciaſcuna

altra compleßione : ilche fu anco parere di Ariſtotele

ne problemiſuoi,fi come giudicano molti. P.F. Se uoi

miconfeſſate,chela compleßion calda eſeccaſia proa

pria de gli huominis & che ella generi ſpiritimigliori,

@alla intelligenzapiu accomodati;& molto piu benis

gni coſtumi di qual ſi uoglia altra compleßione ; io la =

ſcierò la curà a uoi di conchiudere l'argomento, da

uoiſteſſo daruiſentenza diffinitiua contra le Donneon

uoi,& infauore de gli huomini, & della maggioreper

fettione ea nobiltà loro. LV. Quanto piu uiparrà

ch'io u’habbia conceduto , tanto piu mi ui uedrete poi

torre :0fia maggiore allhora la perditae'l diſpiace =

re , che percio ne ſentirete . Però laſciate ch'io ſegud

appreſſo. Sarà adunque manifeſta coſa , non mai per

altracagione duenire cheluna compleßione ſi ſenta piu

dell'altra all'intendere atta , ſaluo che per lo produce

re de gliſpiriti piu caldi e piu ſecchi: e eſſendo gli

fpiriti dell'animo inſtromenti non organici,maſemplici,

di qui uiene che ogni differenza di perfettione,che fra

queſti due ſiſcorgaecomprenda, non procede dall'a =

Bimo:ilquale, ſicome habbiamogia detto, egualmente

1

1
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è perfetto nell'unoemo nell'altro; ma dagli inftromenti,

che nelle ſue operationiegli è ſolito ufare. Et che cio

ſia uero,non ueggiamonoiL'animonoftro riuolgerſihow

ra alla bonta, hora alla malitia,ſecondo che la temu

peratura è buona o maluagia ? Perchedi tutto cioc'ho

dette tre coſe ſi conchiudonoa primieramente che la

differenza che fra l'huomoe la Donnafi comprende,

nell'efferePuno piu d'altroperfetto ,uenga dalla com

pleßione,e non da altro. Dopo queſto chela completo

fione calda e ſecca fia propriae conueniente a gli

huomini ,o " laflegmatica delle Donne.Etultimatamen

te che quella compleßione,douela coleraſignoreggia ,

produca ſpiritimeglio all'intenderee all'operare din

Apofti. Lequali coſe peruerißime ammettendole,agen

uolmente altri potrebbe crederfi, fi come dianzi hauen

te fattouci Signor Pierfranceſco , che gli huomini di

perfettione ex eccellenzadigran lunga duanzaſſerole

Donne . Ma io nel proceſſo del mio ragionare nonfox

lamente non conchiuderò queſto,ma dimoſtrerò l'oppor

fito : doue ſupplico la molta corteſia uoſtrà , che con

animo attento aſcoltarmi uoglia,ſperando io di farui

facilmente uedere quanto fir’horaingannato fi fia non

pure queſto noſtro,Donne,commune nimico,ma chiune

que haper lo paſſato creduto altramentedi quello, c’ho

Ta cerco io perſuaderui. Vio. Voi douete eſſer certo

che tutti noi di buonißima uogliaſiamo per aſcoltari.

LV . Conſideraremo adunque con diligenza non tanto,

che bontà ſeco porti la calda e ſeccacompleßione, ma

ſimilmente la malignità , ch'ella ſeconetragga : laqual

cofa da neſſuno altro pëſo che piuſia ſtataauertita.P.F.
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Il mio maeſtromi ſoleua duertire , ch'a uolerfaregli

auditori attenti ſi debbe promettere ragionar loro di

coſe nuoue en grandi. LV . Signoreguoi w'hauete ben

conferuato nella memoria i precetti dell'arte del dire .

Vogliono i ſaui phiſici,e tengono per coſamolto cha=

ra,che le temperature caldeewſecche generino appe=

titi piu ardenti, e ' uoglie piu di qualunque altra tema

peratura infiammatee acceſe. Or di queſti appetiti ,

che commouerefogliono i ſenſi,Q ueggonfi eſſere capi=

talißimi nimici della ragione cercandotiranneſcamente

di ſottoporre all'imperio loro , ſarà il ragionamento

mio. Io non penſo che alcunocoſifuor delſenno fipofs

fa ritrouare,cheardiſca affermare eſſere buona la mols

titudine de gli appetiti : ma crederò ben , che ogniuno

apertamente confeßi, che mala coſa ſia . Però conſides

riamo un poco quale diõſte due coſeſia piu eccelléteen

migliore,la bõtà degliſþiriti,laqualenaſce dalla coplesa

fione calda & ſecca ,o la malitia efgran quãtità degli

appetiti:e cio tāto ſarà ne piunemeno,comeſe firicer

caffe,qualeſia piu ,il bene,o il male,che inſe côtiene que

fta talcõpleßione. Et accio che gſtomeglioſi conoſca, e

parimente di neceßità che ſi rifugga alla bilancia de i

fenfi ; laqual parmi lapiu certa miſura che imaginare

fi poſſa . Contemplinſi un poco tutti gli huomini che

di tal modo qualificati ſono ; contemplinfi dicofaz

ni , ricchi , e in dignita e grandezza poſti , & chia =

ramente uedraßi quanto poco ſidiano alla uirtuo alla

cognitione delle honeſte arti. P.F. Voiui fate troppa

da lungia uoler prouare l'intention uoftra: perche di

queſti talimolti ſidăno anchora a gli ſtudi er alle buo
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ne lettere;e forſemaggiore è ilnumero di queſti che

de gli altri. LV. Chiaro e che il feruore di queſta cõ

pleßione glifa diſordinati e intemperanti. Se dunque

per lo piu queſti ſi danno a i diletti piaceri carna

lich'all'operelodate& uirtuoſe , nonſarà mai da due

bitare , che tal qualità non habbia inſepiu di male che

dibene,ſpecialmente moſtrandogli la ragione eſſere la

uia della uirtù ſolamente daſeguitare . Veramente ė

coſa manifeſtae chiara ,che in fimili qualità l'appetia

to ſignoreggia la ragione , einognimodo cercafarſela

ſoggettajaſoggiogato cheſe l'habbiane diuenta tiran

nose inſieme con loſpiritodi quella temperatura,che

naturalmente ottimo li ſuoluedere, faccia es produca

peßime operationi. Per laqual coſa facendo maggior

danno in cotal temperatura la prontezzao ardor de

gli appetiti, che non fa utile la bontà de gli ſpiriti; den

uraſi per lo contrario meritamente dire , che la coma

pleßion flegmatica a queſta dirittamente oppoſta ſia :

laquale , ſicome tutti confeſſano,contiene in ſe e po

chi e molto debili appetiti,benche per contrapeſo ana

chora habbia fpiriti men perfetti. Et ſi come nella cal

da compleßione maggior detrimentoſi uede nella pron

tezza de gli appetiti, che utilità nella perfettione de

gli ſpiriti :coſi in queſtaltra fredda lapoca quantità

de gli appetiti, che non ſaradetrimento nella tardapro

tezza de gliſpiriti.Quefto medeſimo anchora con una

altragagliardißimaragione ui confermo. Tutti i ſa=

ui confeſſano eſſere naturalmente ne gli huomini ega

nelle donne gli animi , come gia piu volte u'ho detto ,

egualmente perfettije quella compleßione nellaquale
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predominalacolera,oglaquale io u'ho detto, eu echia

ro,eſſere propria de gli huomini , effere grandemente

'inclinata a gli appetiti; la ondequella delle donne, per

eſſere flegmatica , ha gli appetitiæ debili epochi .

Perche ſenza dubbio alcuno ne ſegue , che la ragione

habbia maggior uigore & poſſanza nelle donne , che

ne gli huomini : oltre che eſſendo in amenduell'anima co

eguali uirtù perfetta, chiara coſa parer deue a chi ſa =

namente guardaruuole,che nelle femineſia il nimico di

maggiore impotentia , eſſendo in quelle minor copia di

appetiti . Et ſegeneralmente parlandogli huomini in

ſino dalla fanciullezza ubidienti ſono aiſenſi,e con =

tumaci alla ragione ; come potemo mai ſperare di ues

dergligiuntialla uecchiezza datal ſeruitu liberi:P.F.

Vedeți tutto di per proua coloro che diſordinati fan

ciullie giouani ſono ſtatt,quando diuentan uecchi far

ſi regolati o continenti . MV. Trouaſi per ordina=

rio che gli huomini diuentano coſtumati og buoni, qua

do il uitio abandona loro , & non eßi il uitio : perche fi

come ilprimo è ſolito , coſi il ſecondo é tanto difficile,

che tien quaſi dell’impoßibile . LV. Et maßimamente

perche da quella uſanza,che fatto hāno di feruire a gli

ſtrani deſiderij, naſce e generaſi in loro un certo har

bito maligno; ilqualeaccompagnandofiefacendo lega

con gliuſati appetiti,troppo crudelnimico dellaragione

diuenta . Certo , che ſe l'huomo nel primiero asfalto

conun fol uitio combattendo , fi facilmente s'arrende ,

@ ſilaſcia far prigione ,ch'egli ragioneuolmente non

potrà hauereſperanza di poterſi liberare da duepor

tentißimi tiranni ,fi come ſono l'appetito e l'animo
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corrottofatto compagno di eſſo . Eſimilmente chida

ro,chela maggior parte degli huomini ( or dicendo io

maggior parteſe nefauna regolaferma, dalla quale

ſe ne leuano alcune ma pochefallentie) nonſolamente

mai'non raffrena gli appetiti,ma piu toſto con ogniſtu

dioſi sforza v ſidiletta di aumentargli,e difarſi lo

ro tuttauia piu ſchiauoepiuſoggetto. Però eſſendo

ilſenſo grandißimo querſarioe nimico della ragione ,

rade uolte auerrà ch'ella preualere poſſa in colui , che

ſi gli faubidiente. P. F. Mi negherete uoi,che quegli

huomini,iquali per la loro calda temperatura natural

mente ſono a i uitij inclinati,mettendo ilfreno alle ſtra

ne uoglie , Qubidienti alla ragione diuentando , non fi

facciano ſopra tutti glialtri eccellenti , o maſchi o fex

mine che ſiano ? LV. Queſti tali in picciolißimo nus

mero eſſendo,non poſſono percio fare che la mia conclus

fione uerißima non ſia . Di queſta qualità fu Socrate ,

alquale furono appoſtimolti uitijo difetti da Zopiro,

ilquale faceua profeßione diconoſcere la natura di cias

(cuno dalla phiſionomia,cio e dalla forma en lineamena

lidel uolto:perche egline fu beffato da tutticoloro ch'e

rano quiuipreſenti,perche per eßiſapeuano, che sow

cratenon erainfame di queipeccati:ma Socrate lo conos

ſolo tutto , affermando che ueramente quei ſegni erano

in lui da natura , ma ch'eſſo gli haueua cacciato con la

ragione . La onde affermerò io ſempre coſtantißimde

mente,le donne per lo piu ſeguitarl'intellettoe la ram

gioneze glihuomini il ſenſo e i loro dishoneſti appetia

ti . A queſta ragione ue n'aggiungo un'altra ,non meno

poſſente ;perlaquale moſtrerò la compleßion caldae
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ſecca hauere non ſo che d'imperfettione: perche eſſen:

do ella calda,maggior biſogno anchora ha di nutrimen

to : « quanto piu copioſo ſarà il nutrimento ,tanto ne

riſulterà maggior abondanza de uapori; iquali , ſalen =

do poi ( come e il coſtume loro ) alceruello eai luo

ghi ſuperiori,crimeſcolandoſi con gliſpiriti di gras

uißimo impedimentoſono ,eguaſtano i buoni inſtro

menti dell'animo . Et queſto per eſperienzae con fa

cilitàſi comprende,perche dopo il mangiare nonſiamo

tanto ben diſpoſti nealle facende ne alle contemplationi

dello intelletto, quanto erduamo inanzi che pigliaßimo

il cibo . Bencheadunquequeſta uiril compleßione ge

nerimigliori ſpiriti, che non produce la feminile, ella

però crea molti piu uapori:non richiedendo la tempe=

raturafredda tanto cibo,ne tanto beueraggioperſoſte

gno fuo . Et cio tutto'l giorno ueggiamo nelle donne ,

che diſi poco pafto fono.PHI. Meglio haureſte det

to,che ci paiono: percioche elle,che mangianoſempre,

mai non hanno fame. VIO . Lingua preſta al dir ma

le. P. F. La uerità non ſaràmai tenutamale .MV .

Laſciatelo dire ,Signora:che ilſuo dire in queſto è d'as

fai pocaauttorità , militando il ueroe la ragione per

noi . LV. Imperò conchiudiamo, che la compleßione

caldaeſecca, bench ellahabbia in ſe queſto di bene,

ch'ella ſia producitrice de 'migliori ſpiriti, habbia pe =

ro ſecodue grandi mali, epoſſenti a impedire la ras

gione,e ſoggiogarla inmodoch'ella sforzata ſia a tor

cerſi bruttaměte dal diritto ſentierodella uirtu :e i mali

ſono ğſti,uehementia d'appetiti, e abondanza di ua=

pori ;iquali di neceßità forgono dal molto mangiare ,

1
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eu immoderato bere . Ora non ſi ritrouando ne l'un

ne t'altro di queſti due mali nelle donne , ne ſeguiterà

queſtachiaraconclufione;che in quanto ſiappartiene a

gli inſtromenti dell'animo, lefemine molto piu tempe

rate che i maſchi ſiano :cio.non è altro che dire, se

non che le femineſeguanoſolo quel che la ragione ergo

l'intelletto loro dimoſtrano ; e gli huomini uadano

dietro a cio che ilſenſo e l'appetito li mette auanti.

Ne queſt'altro anchora mi paſſerò di leggiero ; che la

compleßion ſanguigna, cio écaldaehumida , laquale

anzia glihuomini che alle donne appartiene, poca diz

gnità lor rechi. Concioſia cheper ilteſtimonio d'Hip

pocrate queſta tal compleßione fa gli huomini e paz

zio troppo prontial riſo . P. F. Voi hauete conchiu

fo,nonſo in chemodochela compleßione caldaeſeca

ca ſia propria degli huomini,e parimente la tempe=

ratura caldae humida fia loro cõueničte; n'hauete

fatto certaregola ,comeſe non foſſe chi di cio dubitaſſe,

e ogniuno l'haueſſeper uangelo . Pure chi ue lo haues

ſe negato, u'haurebbe dato fatica,oforſe gran fatica

di provarlo. Io non ſon loico : perónon mi metto a di

Aputarla con eſſo uoi:pur ui dico,che delle donne ancho

rapoſſono molte hauere compleßionefimilea quella de

gli huomini,e conſeguentementepatir quei tanti difet

tijiquali uoi tanto aſſolutaměte , & fuordi ragione tut

ti imputate agli huomini . Onde non fia ſe non bene ,

ch'eſſendo uoi giuriſta ,tegniate la bilācia in mano,e a

ciaſcuno diate quelche ſuo. LV . S'io haueßiaggra

uato gli huomini di fouerchio,allhoraſiche uoi haurer

.fte qualche ragion di dolerui ;ma infinoad hora non
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m'hauete udito biaſimargli huomini, ne ancolodare le

donne . P.F. Quaſi che le comparationinon ſiano tuta

teodioſe.L V. Etpureme le biſogna adoprare :ſcua

fatemi dunque per l'impreſac’ho alle mani . Certo é ,

che quandonoi diciamo l'appetito ſignoreggiar negli

huomini, eglie ne piu ne meno, come ſe noi diceſimo ,

che negli huomini ſignoreggiaſſe uno acerbo nimico del

la ragione,e una troppo beſtial paßione . Accoſtan =

doſi dunque gli huominiaffai piu che le donne non fan

no allanatura delle beſtie,chi farà colui tanto ignorāte,

ilquale liberamente non confeßi le donne eſſere molto

piu de gli huomiņi perfette? Certo ch'io micreda nef =

funo,ſaluo chi piu cheirragioneuole non foſſe ; tal che

egli la forza e lapotenza della ragione non poteſſe

intendere. Vdito hauete,nobilißimi auditori, la diffez

renza deglinſtromenti dell'animo, coſi de gli huomini',

come delle donne:hora ui parlerò delle operationi, ouea

ro attioni comegiafin da principio u’ho promeſſo par

lare nella ſeconda mia propoſitione. Dico adunque,che

non eſſendo le ragioni di valore alcuno,quantunqueacu

teeg ingenioſe paiano ; s'elle fanno conteſa al ſenſo ego

alla eſperienza,giudico benfatto che ſi difcenda al ſen

foco a quelle coſe , che di continuo ci ſono inanzi agli

occhi: quantunque l'inuecchiata openione che le donne

di gran lungaſiano a gli huomini inferiori, non ci laſci

coſi facilmente conoſcere o abbracciare il uero . Per

queſta cagione,intendo io particolarmente dimoſtrarui

le operationi delle uirtu,& farui uedere chele donne

fono in diuerſe uirti molto piu di noi eccellenti. P. F.

Bin tutti i uitij anchora ſono ſuperioria gli huomini..
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VIO , Non l'interrompete,inuidiofo .LV. Et coſi

nonſarà dubbio alcunoche nellefemine laragione non

ſia piu gagliarda all'operare . Et per far principio

dallafortezza,laquale ſpecialmente glihuomini. Siuo

gliono ufurpare ;dicoui che ſe della fortezza del cor

po, con laquale tiranneſcamente noi ci ſottomettemmo

le donneuogliamo ragionare;ella non ha in ſe tanto di

dignitànedilode, che percio chiunquepiu neparteci

pa,debba effere eſtimato piu nobile . Percioche co que

ka ragione ſiuerrebbe toſto a conchiudere cheibuoi ei

caualli,per eſſerepiu fortie piu robuſti,foſſero an

cho piu nobili chegli huomininon ſono. Ma ſe uoglia

mo intenderedi quella uera fortezza,ch’appreſſo Ar

ſtotele tiene il primo luogofra le uirtu morali ; certa

coſa è checoſi rariſonogli huomini fortiche non che

infortezzapreferireſipoſſano alle donne,ma nonme

ritanopure d'eſſere chiamati ne huominine forti.PHI.

Miſerie infelici huomini, a chemaniſiete hoggi noi

condotti . Etche nonpuo il deſiderio di piacere, es l'a

dulationenegli huomini fauianchora, iqualiſi laſciano

ridurre ad affermare o perſuadere altrui coſa ,che ef

fi nell'animo loro nonpure non credono,ma ne anco por

ſon far crederealtrui.Maſeguite : ch'ionon intendo di

uoizilquale queſte parole nondite,come da uoi,che ſete

profeſſore di ragione;ma le deuete hauereimparate da

qualche sophifta :& coſihoggi ui fete immaſcherato

in tale habito:tal che non ſete piuquel deſſo,che diania

zi erduate, LV , Miſarebbe caro eſſermi trasforma

to in un'altro,mentre che io foßimigliorato,«haueſi

apparato alcuna coſa:@cio medeſimamente deurebbe
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parere anco d uoi,ſe m'amate ,come migiouadicredere.

Non ueggiamonoi , c'hoggidi i ſoldati non eſſercitano

piu l'artedella militia per bonore ne pergloria, come

gli antichio ueri ſoldati uſauano di fare? nonpero di

co ,che tutti cio facciano,běche pochi ne cauo fuori,iqua

liguidar non ſi laſcino o da ambitione ,o dal guadagno,

o dal commandamento de i Principi loro ;& non pers

che la fortezza paia loro uirtù diuina. Nellaqual cos

Sa ſe l'occaſioneſi offeriſce alle donne , non haurei dub =

bio giamai , ch'elle non faceſſero il medeſimo. Mache

diremo noi di quella fortezza d'animo, per laqualeſi

Soffrono tante miferie e tante angoſciefi patonos ego

permezzo della quale i piu brutti e dishoneſti deſia

derij ſi mettono a freno ?Non pēſo chefacciabiſogno,

che in queſto luogo io ui rivolga uarie hiſtorie ,ne che

io diſcorra diuerſe provincie ; poi che non ci ėſipicciol

borgo,doue nonſi trouino molte donne ; lequalipatiena

teměteſopportino le maluagità e i duri coſtumi de ma

riti loro . Taccio di dirui quante pudicißime donne in

ognilato ſi ritrouino ; neſſuno huomo, che ſi conten

ti puredei dolcißimi abbracciamenti della ſola confora

te . PHI, Troppo ingiuriate gli huomini a dire che

niuno fitroui continente . VIO . Anzi paffa eglimol

to aſciutto nelle lode delle donne ,& là doue eŭeno di

maggior comendationefon degne. LV . La tempe

ranza benche all'unoe l'altroseſſo conuegnaè però

propria a principalißima loda delle Donne. Percios

che dalla temperanza ne uienebellae lodcuole compa

gnia di uirtu,cio é uergogna,modeſtia, aſtinenza, honca

fta, fobrietà ,epudicitia:delle qualiſepure una ſola
nemanca
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ne manica alla Donna ; ogni altra fua uirtu ne reſta

macchiata , corrotta in maniera,che tutta l'acqua del

Ponon baſterebbe a lauarla.Mache ella delle dette uir.

tu maggiorcopiahabbia che l'huomo non ha,facilmens

te ſi proud ; mettendo per ferma openione quel che e

tenuto communemente da ogniuno ; cioé che naturalmen

tela Donnapiu lafciuao piu defideroſa decarnali con

giungimenti ſia;e nondimeno con maggior coſtanza

uincei concupiſcibili deſiderij:& quaſi infinito numes

ro di Donne fi ritrouano , che contente di uno huomo

ſenza piu, a gli ultimi anni dell'età loro peruenutefor

no : doue rarißimiſonogli huomini tal ; anzi non éal

cuno che uenendo l'occaſione; uolentieri nonfaccia pro

ua,ſepiu dolci o piuſaporiti ſono i baſci dell'altrui

che della propria Donna. Et étanto creſciuta la pera

fidiao malitia demariti ; che ſe pure alcuno in tanto

numero è forſe continente ( ilche ſi puo chiamar coruo

bianco,& cigno nero ) che ſimili coſe non ricerchi, e da

gli altriftimato uno ſcioccoe da poco. Mv. Queſta

rarauirtu frale altre infinite ,che lofanno riſplendere,

adorna l'animo dell'inuitißimoSignor cosmo Duca

di Fiorenza; il qualein tanta licenzadi peccare, quaná

ta portafeco ilprincipato,l'età giouenile, o la belleza

zadel corpo; continentißimo s’éconſeruatoſempre es

tuttauia ſimantiene :talche ne gli occhi di quellaloqua

cißima esocculatißimacittà di Fiorenza, non é chi

poſſa ragioneuolmente riprendere in lui non che adula

terijneftuprizma ne anco un minimo ſguardo men che

honeſto emi lafciuo.Vio . Dicio teſtimonio puo farne

il Signor Pierfranceſco. P.P. Etdi queſta di molte

#
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altreſueuirtuoſe conditioni,lequali ognidipiu lo fanno

caro a Dio ,qu amato dal mondo. LV . Perche Ariſtos

tele conoſcendo il loro habitoo mala uſanza,gli auuer

tiſce che dalle ſtrane Femine fi debbano guardare .Et

però tale auiſo nonfa alle Donne,ſi come quel cheben

ſapeua che loro non nefaceua biſogno : quantunque i

licentioſi poetiabbiano,chealcunanonc'claqual neghi,

purch'ella ſia richeta ,lacomodità difarlo lefia.Ma

laſciamogli abbaiare quãto glipiaces chepche alcunepo

che ſtate ſiano,lequaliideſideri loro nõhāno uoluto fu

perare ,ma laſciatofifacilmente uincere da quegli snon

mi ſi toglieperò che infinito nonſia il numerodiquels

le,che mirabilieffettidi continenza hanno dimoſtrato,

moſtrano tuttavia di giorno in giorno. Et da queſte

proueſi conoſce la uirtu,laquale nelle coſe difficilicons

fifte. Ma s'egli é uero cioche diceua Heraclito , che

aſſai maggiorfatica fid far reſiſtenza al piacere, che

all'ira; quanto comendar fi deurebbonoquelle Donne ,

lequalinon la lontananza de mariti,non ipeßimi coſtua

midi quelli, non finalmente i conceputiegiuftiſdegni

hanno potuto indurre a mancare della promeſſa fede?

Di queſte tali piene fonolantiche e le modernehifto

rie : e il noſtro Thoſcano o leggiadrißimo poeta M.

Fronceſco Petrarcha ne ritrouò quantità grandißima,

per honorarne il triompho della caſtità ladouepochißia

mo è il numero de gli huomini continentiecaſti.Pera

cio uolendo i giudiciofißimi Romani conſacrare iltema

pio della Pudicitia ,eleſſero a ciofare una Femina conos

fcendomaggiorehoneſtà ego continenza nel loro feſjo .

MV. Et ciopare bene , che Iddio habbia uoluto dimos
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ſtrare,quandodopola creatione del noſtroprimopadre

Adamo, diſſe ; facciamouno aiuto all'huomo, cioè alla

ſua inconſtanza . P.F. Dite la coſa com’ella ſta, ne la

ucgliate tirare con le funi,la doueellanon arriua, cioc

al propoſito uoſtro . A me pare che il teſto dica ; faa

ciamus adiutorium fimilefibi ; ilche uuol dire uno aiuto

ſimile a lui ; la doue egli non uiene a inferiremaggiore

continenza nella Donnache nell'huomo ; maſi bene paa

rità esſimiglianza. MV. Coteſta fimilitudine s'intens

de nella diſpoſitionedel corpo , non nelle qualita dell'da

nimo, lequali nella Donnamolto piu perfetteſenzadub

bio alcunoe piu nobili ſono. Et ben diſſe,adiutorium :

perche l'huomo ſenza l'aiuto della Donna uerrebbe ad

eſſere nulla. P.F. Bello aiuto, per Dio, ch'ella gli diede

in capo dallefini , afargli perdere lagratia d'Iddio ,

Malaſciamoandarquefto;onde uiene, cheneſſunopux

niſce glihuominiadulteri :o le Femine, colte in adul

terio confeuerißima pena gaftigate fono?LV. Il pria

monon è in tutto uero sperche giaui fu la legge Gius

lia,che puniuagliadulterij;laquale s'intendeuaper gli

huomini anchora , iqualiſollecitauano i letti d'altrui :

benchehoggi ella ſia fatta antica . Il ſecondo diriua da.

una peßimauſanza, forſe introdotta dalla moltitudine

grande de gli errori. Percioche eſſendo rarißimi , ſi

comehabbiamo detto, quegli huomini, ch'al letto maria

tale non rompono lafede, e conceſſo, ſecondo il uolga=

rißimo dettoche quello che uienfatto damolti,nonſia

punito in alcuno . Ma il poco numero delle Donne ,

ch'attendono a ſimili dishoneſtà , è ſtato in caufa , che

quádo purealcuna per iſciagura u’inciampa,che tuttol

.
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mondo le bandifca la croceadoſſo , non altramente che

s’ella haueſſe tradito Chriſto ;epure ella non ha fat

to altro, ſe nõ mācato difedeza chi nõglie ne ſeruò mai.

MV. Io me ne marauiglio molto; chefacēdoſi le leggi p

quei caſi,iquali occorronoſþeſſo,ſecõdoche diteuoi ſigno

rilegislatori, la legge nõſia piu toſto fatta ſopragli az

dulteri de gli huomini ; iquali auengono alla giornata in

finiti ; chenel caſo de gli errori delle Donne,iquali coſi

dirado fogliono duenire ; che non meritauano quaſi che

foſſe loro hauuta cõſiderationealcuna.LV.La tirannia.

P.F. Laſciate ch'io ne renda io la ragione, che ne dirò

il uero . Ifacitori delle leggi conſiderando che glihuo =

mini radeuolte ſogliono mancare della lor fede pro

meſſa alle mogli;Queggendo che queſto era ſi di rado,

che quaſi era tenuto impoßibile ; meritamente non ui

poſero pena alcuna. Per lo contrario,conoſcendo che la

sfrenata lafciuiae dishoneſtà delle Donne molto bifone

gno hauea di correggimento e di freno, ſi come quel=

la ch'era paſſata in grandißimoinconueniente; ui feces

ro quelle ſeuere pene, lequali uoleſſeiddioche hoggipiu

diligentementefoſſero eſſequite :cheaſſai minore ſareb

be il numero delle delinquenti . L V. Ecco , signora

Violante, uſarmiſi forza in caſa e alla preſenza uo=

ftra , perche io non difenda la giuſtitia . Qual mara=

uiglia é adunque,ſe glihuomini, cheſempre inſolenti

furono,e piu ſi ualſero della ferza che della ragione,

ordinarono leggi a lor modo in pregiudicio dell'honor.

delle innocenti oro uirtuofe Donne ;by maßimamente

eſſendo lor lecito ciofarecon la ſolita tirannia ufurpa.

taſi ſotto colore di uolere riformare i corrotticoſtumi
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del mondo. Ma che uo.io , come ſi dice ,per tantimena

dicatiſuffragi,cercando altro teſtimonio della ſua tema

peranza es pudicitia ? come non baſtiamo noi ſteſia

farne ampißima fede? Io credoche nonſitroui alcuno,

in cui ſia tanto oquanto di gentilezza d'animo,cui non

habbia talhora Amore ſcaldatoil pettoper la uagheza,

za di qualche bella Donna : & nondimeno per lo piu co

tutte le noſtre artie inganni , iquali ufiamo loro d'ara '

meggiare di gioſtrare,d'andare ornati ,di comporreria

meg uerfi ,o con mille altri ſtudiper acquiſtare la

gratia loro,reſtiamo priuie deluſi de noſtri piu ſcona

ci deſideri. Vedete la continenza anchora di quelle ,

lequali poco duenturateſi poſſono chiamarne mariti .

percioche io conoſco moltihuomini, iquali laſciando le

loro Donne nobili e leggiadrea caſa,oued'alcunalor =

da es uituperoſa ueggiono eſſergli fatto pure un mia

nimocenno,ui corrono toſto non altramente che ſi facia

cia la fiammaalle coſe unte . Vio . Bella comperatione

e nel uero molto a propoſito hauete fatto , Signor Lu

cio : mane ancho disdiceua hauer detto ; che ui uolana

con quello appetito , che s'duenta l'auoltoio alla cda

rogna . L V. Et queſta molto piu mi piace , ego

molto piu conuiene . Non per tanto le ualoroſe eya

Saggie Donnepatientementeſopportano i mali trattaa .

menti de mariti ; e con animo coſtante le ingiurie fac

tegli ſuperando, non ſolo nonfanno ( comeſidice ) che

quale aſino da inparete,tal riceud,ma con acconcio mon

do le ſollicitudini e gli ſtimoli de gli amadoriſi leuds

no d'intorno : benche infinito ſia il numero di coloro ,

iqualiaffine diparere piu che huomini,quandofra bria
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gata di parifuoiſcioperati ſi ritrouano o alletauerne

ubbriacchi, o a caſa le maluagie Femine ſcoſtumati ,dia

cono bugie , chemai le maggiori ; uantandoſi d'hauere :

hauutoin braccio e a ſuoipiaceri quãdo queſta& quan

do quella,e tuttauia le piunobiliæ le piu belle ;alles

quali non hanno pur mai hauuto comodità di fauellar

gli,non che di toccar loro i panni: coſetuttelontaniſiz

medal uero , e infamatrici dell'honeſtà buon nome .

delle caſte Donne. Che ſe ciaſcuna uolta , che cotai men

zogne sfacciatamente ardiſcono dire , foſſeloro tratto

un dente di bocca , gli ſarebbe biſogno mangiar tuttaa

uia coſe liquide & molli . Percioche tutte le Donne

nonſono ( comeforſe alcuni ſcioccamente eſtimano )coſi

piegheuoli,ch'a ogni minima richieſtaſi rechin la , come

huom uuole: benche molte nobilißime e ingeniofe ufino

talhora con gli huomini in ridere& motteggiare qual

che piaceuolezza: onde glihuomini ,chepocodifcorros

Tho,fipigliano poi troppo ardire o licenza interpres

tando le parole dette a lor modo,o come torna meglio in

dcconciodefatti loro. Ma non però dalle corteſi e

Amoreuoli paroleſi deue fare argomento di malitia .

Percioche al male operare neceſſario è il ſilentio::

queſtatal domeſtichezzae affabilità, che in molti luo

ghidoue Donne ſono s'uſa , ſi come principalmente in

Siena , o nelle corti de principi,non però a tutte le

Donneconuiene ,come che a molte diſconuenga, a

quelle ſpecialmente, ſecondoil mio giudicio,ėdisdetto ,

allequali per loro humile ſtato e pochefacultà bifo =

gna procacciarſi ilſoſtegno alla pouerafamigliuola .

P. F. Ringratiatoſia Dio , che anco riprenderete le

1
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Donne di fouerchio ardire. LV . Io permenonfoglio

lodare,ſenon le coſe degne d'honore , o di paſſare in

effempio. Maper nonmi allontanare piu dacaſa;ch'af

faifono ito uagando,dico, ch'eſſendo la Donna piupru

dente,dineceßttaviene anco aconchiuderſi che ſia pia

temperata: 5 peròogni uolta che qualche deſiderio

men che honeſto ne gli animi lorofi fueglia , o per la

fragilità della carne,o per li continuiſtimoli de gli huo

mini , che mai non rifinano di combatterle hor con ques

ftabor con quella machina atta a eſpugnare la loro inuit

tißima honeſtà; la uergogna e'l timor della infamialeſi

para inanzi: onde elle fra ſe medeſime dicono ;oime

pazza ch'io ſono,dunqueuoglioioper coſi poco& bre

He piacere tutto l'honore gia acquiſtato , che piu della

uitadebbo apprezzare or hauercaro,arriſchiare,met

tere in abandono , anzi in un punto perdere? Or non

farebbe egli manco male , qualhora queſto coſi graue

peccato dimeſiriſapeſſe,chio foßimorta in faſce: Ma

come poßio rendermi ſicura, ch'egli non venga a riſda

perſi:ueramenteſe altri non ſarà che lo ridica, colui

proprio,colquale di mefarò il piacerſuo,nol potrà nel

ſaprà tacere'. Concioſiacoſa ch'io pure ho uditofralos

roufarſi un dishoneſto prouerbio : cheſidue piaceri

d'una coſa ſola prendono ; luno é, quando eglino fanno

di noi pouere Donne la uoglia loro : L'altro quando

lo ridicono , e publicamente , come dopra uira

tuofa , ſe ne danno uanto . Ilche communemente tutti

fanno · Queſte coſe adunque maturamente conſiz

derate ego ſauiamente deliberate mettono freno ala

l'appetito . VIO . Troppo graue ingiuria , credo
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io contra uoſtro uolere,fatto hauete alle Donne,dicen

do,che la uergogna el timor della infamiaci faccia uia,

aere honeſte,q uincere gli appetiti.Or no era egli me

glio,omaggior noftro honore, ſe uoi queſtoſi gene

roſo atto hauefte attribuito comeattribuirſi debbe.cla

L'amor della uirtu, al deſiderio della gloria,all'odiodel

uitio certo che di queſto pregio contra ragione ci han

uete defraudato . Perche benche troppo ardita non

l'houoluto tacereio,pernon laſciare materia di calun

nia al signor Pierfranceſco,ilqualegia mi pareua ue =

dere leuato in ſuperbia , apparecchiato a dirui ala

cuna coſa contra in biaſmo della uirtu noftra . Onde

hora egli ſi ſta cheto uedutoſi leuarl’arme dimano , e

da una Donnamaßimamente ; di che molto piu gli duo.

le . P. F. Aſſai debil guerrieroſareiio ,ſe mi mana

cafjeroarmi per oppugnare le diffeſedel Signor Lucio

& uoſtre;ma io non le uoglio adoperare, per la coma

paßione ; che pur u'ho , di non poter ſopportare uea

derui piangere , quando rimaneſte uinte , o almeno

ſalite in colera ,& uolere uſare la forza, la doueui

manca ragione. Perche quantunque io aſpetti la fen =

tenza contra da queſtogiudice ſoſpetto per eſſere

innamorato feruitor di Donne ; io però ſoncera

to di poter rifuggire al rimedio dell'appellatione ;

& fpero richiamarmi da lui proprio a lui medeſimo

non innamorato : & ſon certißimo alhora d'hauer da

luiſteſſogiuftitia@ ragione,maad altro tribunale di

uerſo da quello,oue hora egliſiede. Onde non é da ma

rauigliare,come iopoca anzineſſuna difeſa faccia :per

che m'ho riſeruato a ualermi altroue delle mie ragioni;
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certißimo cheper eſſere ilgiudice corrotto dalle luſin

gheepromeſſe,& abbagliato dalloſplendore di quez

fti bei uolti delledonne,non ſarebbe horaper miniſtrar

giuftitia . Là doue in altro luogo,Queſtendoſialtra

perſona cheſarà la ſua propria ,non è per mancare al

fuo debito , al uero , ne alle mie ragioni. MV . Male ė

laſciarſi uincere , con iſperanza di tornare a combattea

re ,e ricuperar l'honor fuo .LV . Dell'huomo non

quien coſi: perch'egli in quanti luoghi & quante uolte

gliuiene occaſione,non riſparmiagiamai,purch'egli poſ

fa dicorrere uno arringo . Ne da cio lo ritiene uergom

gna, timor d'infamia ,amor diuirtu,neodio ch'egli haba

bia al uitio . Anzi non lo raffrena riſpetto di amicitia,

ne uincolo di parentato,nedebito,ne ufficio,ne inſomma

coſa alcunaſi , ch'egli non adempia tuttele volontàfues

anzi nonſi faccia incontra a tutte le occaſioni.Chequã

dopureegli abbracciaſſe le comodità« le uenture,fi

come eßi le fogliono uanamente chiamare , forſe non

ſarebbe egli degno di tăta riprenſione. vio . sia rin

gratiato Iddio,che pure ho ritrouato uno huomo,che pi

glia la conteſa per noi.P.F. Anzi hauete,signora ritro

uato uno huomo , che meglio ſa uituperar gli huomini

o conſequentementeſe ſteſſo che non lodar le donne.

LV . L'obligatione ch’alle donne tengo , e'l uero ,m'hã

no condottoafare queſto: da che non mi potranno ria

trarre mille pericoli d'infamia,de iquali mi minaccia il

Signor Pier Franceſco: che ben ueggo io,come egli tut

tofaperch'io non paßi piuauanti,dubitando non pega

gio gli incontri di quello che fin'hora egli ha udito .

Ma egli tutto adoprerà in uano: perch'io ſon fermonel
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mio tendce propoſito . Et però continuando dico; che

la intemperantia, uitio peculiarede gli huomini,é cagio

ne, che eßi diuengano ſimili a gli animali ſenzaragio=

ne . Et chi è colui ſi ardito chemolto piu non tema del

furore d'uno ubbriacco , che dell'ira di qualunque s'ė

piu attroce fiera? Et poi ui ſarà ancbora tra noi chi

haurà ardimento affermare queſti talihuomini,fe pur

ſono degni di eſſere chiamati huomini ,hauer miglior ra

gione in loro , chele donnenon hanno . Pf . Queſto ut

concedo eſſer uero,mentre che gli huomini ubbriacchi

ſono,ma non gia per altro tempo . LV.Et io doman =

do a uoi, ſe quando gli huomini fi largamente fi condu

cono abere , ſono ubbriacchi o pur ſobrij? Se di gia ſo

no ubariacchi,adunque ſempre gli chiameremopazzi .

Se ſono ſobri, come potremo noi credere , che ſiano di

buon giudicio, per potere inſegnare & gouernare ala

trui ? poi che allettatio ſpinti da coſi uano piacere,

d'huomini ſitrasformano in beſtie . Etquanti di queſti

tali ue ne ſiano, penſo cheperſona non ſia tra uoi , che ,

chiaramente nol ſappia ; allo'ncontro ſiano ſempre

rare quelle donne o nelle noſtre, o nelle ſtraniere contra

de, che ſi tramutino in ſi beſtial natura. Perche eſſen

do le attioni noſtre certißimi teſtimoni dell'animo , e

ueggendo noi la maggior partede gli huominilafciuić

incontinenti,nonfi uerrà egli neceſſariamente cõchiu

dereche non eſſendo coſi grandiffetti nelle donne ch'el

le ſiano aſſai piu perfette inqueſte uirtù che gli huoa

mini non ſono ? Or dopo queſto ueggiamo un poco com

me le donneſi portino nelmaneggio delle facultà:effen

de lauirtù dellaliberalitàuna certa mediocrità fraduc
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eſtremi uitij,che ſono prodigalità e auaritia, ſe ioper

le ſauie operationiloro ui farò conoſcere,ch'elle non ſia

noneprodighe ne duare, o coſi uitiofe; potrete voinet

garmi , ch'elle non debbano eſſere ſtimate liberali ,

conſequentemente uirtuoſe ?ilcheconfermerà pure in

gran parte la noſtraopenione. Che generalmente elle

non ſiano prodighe, chiaramenteſi uede in quelle , che

per malignità del deſtino , de loro cari mariti reſtano

abandonate; dellequali pocheo neſſuna ſi ritroua c'hab

bia dißipato le facultà da mariti laſciate; anzi con aca

corti e leciti modi ſempre le uanno ampliando . La

onde per lo contrario a pochi huomini ui abbatterete ,

iquali potendo a loro uoglia maneggiar danari,in poco

Apatio di tempo non fcialacquino quanto hanno, & fia

pur molto. Et cio per altronon ſuoleauenire , ſe non

perche piu facilmenteſi laſciano auiluppare nei lacci

de dishoneſtipiaceri, permettendoche'l ſenſo uincae

Superi la ragione, laquale in eßi é d'affai debiluigore :

o coſi ſenza conſiglio hauere eßi,neuolerne da altrui,

temerariamente ſpargono le ſuſtantie, il piu delle uolte

con infinito ſudore guadagnate ego raccolte . Ditemi

un poco uoi, iquali coſi pronti ſiete a calunniar l'eccel

lenza delle donne, ſe uero é cioche gli ſciocchi huomini

dicono , la ragione eſſere piu debile nelle femine , che

nei maſchi, ondĆ, ch'ella fifacilmente uiene ſuperata

nemaſchi ? Accade poi le piu uolte , che ilprodigo dis

uenta auaro : percheconſumato che hanno le facultà lo

ro,incontanente riuolgono l'animo'a gli altrui beni : one

de poi naſcono tanti furti celati, & ladronecci manifes

fti,tanti homicidi ne ſorgono ;che io miuergogno folo a
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penſarui,non che ariferirgli. Non ne ueggiamo noi

tutto di infiniti per ſimili errori eſſereimpeſi ? @ cer

to è , che ſe tutti i ladri foſſero impeſi,chepochi ne ri=

marrebbono ( quantunque benforti ) perfar contra

ſto alle donne :nelle quali nonſi ritrouano ſimilierror

rizanzi, come amiche dellagiuſtitia ,danno elle uolentie

ri'a ciaſcuno quel che ſi gli conuiene . P.F. Se tutti i

ladri ueniffero punitidallaragione , quante donne ue

dremmo noi punite per inuolare, curitenerel'altrui?

quanti nepriuano elle de lor cuori ;e non che ne ſiano

gaſtigate,ne uengono lodate & celebrate nelle rime ago

nei uerſi amoroſi di noi altri huomini troppo nel uero

patienti e liberali . Vio . Furto non ſi dee doman =

dare cio cheſi poſiede col uolere eye ſaputa delpas

drone; anzi quelche uolontariamente ſi dona ;fi co =

me uoi altri prodighi di uoſtri cori fate uerſo ledon =

ne. Allequali diprimo uolo fate corteſee liberal do

rio dett'animae del core ; come ſenoi fparuieri foſis:

mo o falconi . Et tanto corteſi neſiete, che a quante

neincontrate,il medeſimo dono tuttauia uſate di fare,

non altramente che ſegran numero ne haueſte ciancia=

tori cheſiete . L V. Sono oltre queſto del proprio a

poueriper Dio larghee amoreuoli donatrici ; enon

dáno nulla a buffoni,a paraſiti,ne a fimiluituperiod'ho

mini .P.F . Ne anco donano a perſone letterate eju

uirtuoſe . MV. S'io credeßi che uoi di queſtaopenior

ne foſte , ui racconterei un numero grande di ualoroſe

donne c'hannola uirtù fauorito ,& donato abondantif =;

fimamente ahuominiletterati. Ma non tutti coloro che

imbrattano le carte meritanoil titolo di uirtuoſie di

1
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letterati. Perche ſe le donne naturalmente piu giudicio

ſe chegli huomini non ſono, non donano aſimil ciurma

di adulatorie di perſone uili ; elle in cio ſauißimamen

te adoperano:onde i lamenti di quei tali fon uani.L V.

Etnonſi penſi alcuno , che queſte ſiano fauole finte da

me , per piacere alle femine :potendoſi cio che ne dico

io ,manifeſtamenteper ogniuno uedere. Se elleno adun

que non conſumano il proprio ,ne uſurpano le altrui ,

ma le ſoſtanze loro ſpendono accortamentene biſogni,

come ui ſarà mai ragion da dubitareche nella uirtudel

la liberalità , non quanzino gli huomini digrandißima

lunga? Nondebbo io dire, con quanta giuſtitia ſogliano

compartire e i comodi e gliincomodi nelle famiglie ?

Ma perche lo dirò io, comprendendoſichiaramente dal

la concordia che ueggiamo nelle caſe di alcune uedouel

le,laquale ſi lungamente conferuar nonſi potrebbe ,ſe

congiuſtitia le coſe non ſi amminiſtraſfero . Ma pera

cioche la uera giuſtitia non ſidiparte dalla carità ; la

Donnache di gran lunga e piu cariteuole,confequenten

mente é piu giufta anchora . Et noi ſogliamo dire, che

Iddio è giuſtißimo ; perche di tutti i beniė datore .

MV. In queſta openione ſcriuendo M. Tullio dice ,

chela liberalità é parte della giuſtitia . P. F. S'io non

ui conoſceßi hauere in odio udir ragionare delle virtù de

gli huomini,io ui potrei dire molti piu eſſempi di ciori

trouati in noi altri : dipiu ui direi, che quante cor

teſie uſaronomai le donne, fon nulla poſte a paragone

della liberalità d'un ſolo Aleſſandro , e 'd'alcuni altri

pochi, che ui ſaprei ricordare . L V. Breuemente-Ti=

fpondo,co dico ; ch'io non chiamero mai liberaliz . sil
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lazne Giulio Ceſare,ne glialtri uiolenti principi egutis

ranni, quando i beni de nimiciſuoi diſpenſauano aco

loro che la loro fattione haueuano ſeguito , o con lo

aiuto de i quali haueuano acquiſtato l'atto del poter do

nare: ma ben gli domanderò dannoſie rubatori. Pera

cioche liberale è colui , che non l'altrui , ma ilſuopro =

prio dond . MV . Anchora che la riſpoſta uoſtra, Sia

gnor Lucio , ſia buona , a mio giuditio però ue n'è un'

altra migliore :che parlando comeChriſtiano,ueggon =

Siglihuomini ufare lemagnificenze loro piu toſto per

pompa , e per acquiſtarſi nome di liberale , che per

amor di uirtu , neper zelo di giuſtitia : doue le donne

molto piu uolentierifanno limoſina per Dio , piu accre

ſcono gli ornamentia i luoghiſacrispiuſono compaßio

neuolinell'altrui neceßità ; edificano piu ſpedalie ale

triluoghi pijfatti aſimil biſogni ; & cio non fanno pen
acquiſtarſi glorid, ma per unanatural bontà d'animo.

P.F.Iddio ,che uede l'intrinſeco de noſtri cuori, cono =

fce egli ben queſto ;Q uede molto bene come gli ornas

menti delle chieſe @ l'altre cerimoniefono fuperflue,

opiu honeftamente fifpenderebbono ne poueri ſuoi .

MV. Non entriamo ſi adentro ; che queſto ragionamě

to richiederebbe altro luogo e altri auditori: VIO .

Pare ancho ame , che la bontà ,onon l'ambitione,muo,

ua le Donne a far tante opere pie e giuſte : @ho

ſempre uedutocoloro ,checontra la giuſtitia fanno , i

ladri, i maſnadieri,ogliucciditori delle genti eſſer.

maſchie non Femine. MV. Queſto auiene,ſignos

rapercioche la ſperanzache'lpeccato perlaforzafua

debba andareſenza pena , gli preſta animoa peccare.
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Ilcheconſiderando il philoſopho diſſe; che ilmigliore di

tutti gli altrianimanti è Phuomo:q é il peßimo, al

Phorcheſi fa alienodalle leggi : et di ueroparlò egli,

comeſempreſuole, auedutißimamente : perche queſta

parolahuomo, che nella noſtra uolgare ſolo ſignifica il

maſchio , nella latina nella greca anchora comprende

L'unoet l'altro ſeſſo,cioè , il maſchioola Femina . Nel

la bontà dunque inteſe dalla Femina , dicendo, l'huomo

è il miglioredi tutti gli animanti : nel uitio la eſcluſe;

quando ſoggiunſe ; ma ſe ſifa alieno dalle leggi,eno

diffe aliena . LV . che la giuſtitia anchora piu nelle Fea

mine, che nemaſchi ſia , chiaramente ſi dimoſtra ,che.

lagiuftitiaſifigura Donna,e non huomo : ego ellena

doſi conuenutelegentiper uniuerſal conſentimento go

uſanzaa far queſto, ueriſimile è anchora checioſia pro

ceduto con molta ragione. Mache anchora di pruden

tia elle uincano glihuomini, dalle gia dette coſe po

traßi ottimamenteraccorre: oltre che eſſendo elleno ge

neralmente piu continenti che gli huomini ; Qgo eſſendo

certo , che la continenza otemperanza , che la uogliaa

mochiamare,ſia conferuatricedella prudentia ; ne mai

rimeſcolandofi la prudentia con la intemperantia , chia

yo n'appare, che le femineſonopiuprudenti.Dallagiu

ftitiaprocedono molteuirtu ; nelle quali parimente le

Donne ſonoſuperiori: queſte uirtu fono innocenza,res

ligione , pieta , amicitia , affettione, e humanità.

PHI. toſto direte loro tante uirtu , ch'elle non baſteran

no a portarle.LV. In compagnia di quelle uirtu, chio

gli ho gia date ,darò loro anco la prudenza ; laquale

monmipotrete ragioneuolmente negar uoi,ne altro huo
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mo che uiud,ch'ella non ſia propria delle Donne, ſenon

in tutto , almeno in gran parte . PHI. Etperche piu

toſto, che de gli huomini: l'haurebbono elle per duena

tura recata ſeco dal uentre della madre ? LV. Che é di

coſi poco ingegno , che non ſappia , neſſuna coſa eſfer

tanto alla prudenza contraria , quantoi ſubitie furia

ſi quenimenti dell'ira ? iquali ſe una volta ne gli animi

delle Donne , ne i cori degli huomini mille uolte s'aca

cendono . Mv. in queſto almeno uoglio io fcuſareil dia

fetto de gli huomini ; che cio nonè tanto loro colpa ,

quantopeccato della Natura ; laquale maggiorcaldoha

uendo negli huomini poſto, per minor cagione anchon

rauengonotalhora a turbarſi.. Per lo contrario eſſendo

le Donne , ſicome hauetegia detto uoi, di compleßios

ne piu fredda; pcio menoſoggetteſono a queſte coſiſua

bite repentine turbationi';@ tutte le operationi co

piu ripoſo fanno.P.F. a me pare naſcere gran dubbios

openion comune è, che la prudēza delle Femine ſia nel

ſaperſi riſolueree prendere conſiglio neſubiti eim

prouiſi auenimenti ; ma che datoloroſpatio dapenſare

ey diſcorerui ſopra l'ingegno e l'accorgimento loro

frad'aſſaipoco ualore. Etnon è dubbio alcuno che gli

huominipiu naturalmente ne biſogniſanno prouedere

Odeliberare: ma le Donne quando incontanente non

lo trouano , non ſapere mai piu ritrouar remedio :

LV.Queſto c'hora uoi dite e contra ilnatural corſo , il

quale non puofallire. Percioche la compleßion fredda

fuol fare perſonemeno tumultuoſe . & piu quiete: 8

l'eſſerſubitoe precipitoſo auiene per lo influſo della

infiammata eſanguinoſaftella di Marte ; laquale for

pra
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pra le Donne non haimperio . P. F. ' Hora mi neghea

reteanchora quello diche neſſuno mai piu non hebbe

dubbio. LV . Orfu io ſon contento di concederui, che

le Donne penſatamente poco o nulla uagliano: mache

impediſce cio , che gli improuiſi conſiglinonſiano buon

Rigg migliori anco di quelli,ſopraiquali moltofifpen

de a penſarui? Percioche nellamaggior parte delle coſe

nõ ė di minoreutilelauclocita etpreſtezzadel cõfiglio,

che'l cõfiglio iſteſſo. Mětre nelſenato di Romafiſtaua

deliberando di mandare ambaſciatoria Cartagine,Ana

niballe eſpugnaua Sagonto. Se alle Donne Romane form

Seſtato commeſſo la cura del conſultare, piu toftoe piu

ſauiamente haurebbono preſo partito ; oforſe fatto

anchora quanto biſognaua all'honor. loro alla confer

uatione de confederati:la guerra,che lungo tempo

tenne la miſera Italia in continui pericoli & trauagli ,

fi farebbe terminata in Hiſpagna. Vedete di quanta

importanza ſono i ſubiti conſigli. Vſaua dire Giulio

Ceſare quell'animo inuitißimoe Dio nelle battaglie ,

che a uolere affalire le coſe grandi non u'haueua biſos

gno molta deliberatione : che con uelocità le piu uol

te ſe ne ueniua meglio a fine . Et Thucidide ſcriue,che

le coſeſubitedimoſtranoefannoeſperienza dell'ingen

gno. Ne però uoglio che uoi ui crediate cheleDonne

prendano iſubiti conſigliſenzadifcorſo;maper lafoto

tigliezzue bontà deữ’intelletto loro uelocemente dif

corrono;egfanno eleggere il megliolaqual coſa amies

ne per lohauere ellegliſpiriti piu ſottili, iquali toſto

penetrano all'intelletto ,che giudica poi quel che da ſe

guire ,« quelches'ha da laſciare. Etſepure in loro

к
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èalcunfreddo,che ritardarpoteſſe ildiſcorſo in tutte le

coſe neceſſario,tátoeſottile l'ingegno e'lgiudicio d'eſſe:

cheneuiene a farſi una téperatura coſiben condita; che

no é cafo ſirepětinogrăde, alquale la dõna no baſti a

prouedere. Come ben potrei horap infiniti eſempi din

chiarare, ſe hiſtorie o fauole uoleſi raccătarui. VIO .

Deh ſignor Lucio,raccătatene alcuna a noi Dõne ,che no

habbiamo uolto i libri antichi ne moderni, & però non

le ſappiamo:ſe non io dirò che uoi fuggiate fatica.es

habbiate fatto mezzo lega congli auerfari noftri ; coſi

di leggiereui paffate,la doue abondeuolißimamente ha

ureſte occaſionedi fermarui nelle lode delle dõne. LV .

Io ho tante altre coſe da dirui in queſta materia dimag

giore importanza , che pocopoſſo perder tempoin rac

contarui effempi: « SalloIddio quanto ben uolentieri

ue ne direi . VIO. Non habbiate ſi gran careſtia di

tempo , che ne uogliate difraudare de meriti noftri; che

anchoraė aſſaiper tempo: quando foſſe tardi,ci ſoa

nodegli altrigiorni , ne iquali noi Donne& potremo

& hauremo caro udirui ragionare in ſimilſoggetto.

Etquandopure queſti noſtrinimici u'aſcoltasſero mal

wolentieri; non percio ui mancheremo noi d'odienza,

trattandoſi la cauſa noſtra. L V. Siate contenta ch'io ſe

gua ilmio preſo tenore ,&dellaperfettion uoftrage=

neralmente ragioni : cheben ſoggiungerò poi di molti

eſſempiparticolari per prouarmeglio l'intention mia:

& doue mancherò io ,ſupplirà la molta corteſiae l'in

finita memoria del Signor Mutio. M V. Aff'ai ſofficié==

te ſiete uoia queſta em cogni altra maggior biſogna:

non che mi faccia miſtiero alcuno,dimioned'altruiaiun
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to . Purperſodisfareo aqueſte gentildonne e auoi

non rifiuto ueruna fatica . L V. Ma per diſcendere

piu alle particolaritàdella prudenza, non é egli openio

comunediogniuno ; che non minor uirtu ſia il conſera

Har le coſe acquiſtate, che il ſaper guadagnarle: come

notabilmente diſe Auguſto, marauigliandoſi d'Aleja

Sandro Magno,che ſi doleua di conuenirgliſtare in ocią

Bonſapendoche ſi fare ,quando haueſſe ſoggiogatoil

mondo,ficomes'haueuacõcetto inanimo didover to to

ofacilmente fares quaſi che maggiorfatica nõfoſſeil

Sapertranquillamente gouernarlo , che ualorofamente

uincerlo . Et pure ilgouerno delle coſe acquiſtate, e

la conferuatione della caſa appartiene alle Donne :

ogni di ſivedeche le caſe uānomale ,ladoue no hannole

Donne il gouerno.Faccia purl'huomo induſtria dimer

catantiajardifca di ſolcar tuttiimari ad ogni peria

glio eſporſi per guadagnare,o accumular robba alla

creſcentefamiglia ; ch'ognifatica or ſtudio è finalmen

te 'uano , ſe la diſcreta & prouidamoglie non ne pia

glia la cura . Quante ſono le caſe di nobilie ricchi

huomini ; nellequali per non eſſeruigouerno diDonne,

fi uiue con tanto diſordine; che aſſai piu comodaměteſi

ſtarebbe in qual ſi uoglia dishoneſtatquerna? Quante

per la medeſima cagione uanno di male in peggio , pero

finalmente ſi riducono a nulla? Quante allo'ncontroſoa,

no le caſe , che ſempre ſono creſciute,euanno tuttam

uia creſcendo,per eſſere l'amminiſtratione loro allema

ni di Donne ? 10 ſo ,che molti illuftri e honorati huos,

minieo qui e altroueſauiamente conſigliati laſciano

gouerno delle coſe famigliari alle mogli; & ueggian
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mo le coſe loro coſi leggiadramente pulite e ornate ,

che ſoglianoaltrettanti paradiſi terreſtri: doue le cors

tie i palagi ſolamente da huomini habitati tenuti, pas

iono proprio habitationi di porci;ſi ſonolordi , eris

pieni d'ogni dishoneſtà & ſporcitia .Che u'ho io a dire

de loro figliuoli ? iquali deurebbono pure eſſerelaprin

tipal cura loro : iquali le piu uolte ſono giuntiall'eta di

diciotto @ XXanni ; & trail ueftir loroe quelde

famigli nõ é appena differéza alcuna:coſi gli laſciano an

dare ſenzariſguardo ueruno. Di qui potete fare ara

gomento , quali hanno da eſſere nella età piu maturai

coſtumi loro. Quindi procede, & non altronde con ins

famia grandißima della nobiltà , che hoggiditanta con

piaſi troua di giouani ſciocchi e creſciuti inanzi al

ſenno , che talhora trouandoſi allapreſenza d'huomini

ualoroſi, paiano biſcie tirateall'incanto. P.F. Io nonſo

uedere, percheuoidiciate tanto male difigliuoli alleua

ti daipadri,eſſendo uoicerto,che maggior uitlanianon

fipuo dire altrui, che figliuolonutrito ſenzapadre alle

mani di Donna uedoua i e che queſti tali alleuolterie

ſcono uilißimieſenza coſtumealcun buono hauere .

MV. Se il signor Lucio ſi uoleſſe ualerede gli effem

pi , maßimamente de uicini& manifeſti a ciaſcun di

noi, egli facilmente ui potrebbe imporfilentio : ma io

giudico ch'egli habbia riſpetto ad allegarui coſa cheuoi,

fe non per altro, per riuerenza almeno,foſte coſtretto

confeſare & tacere. VIO. Per gratia cerchidegli

effempi lontani ; che non gli ne mancheranno : fia

meglio affai. LV . Io non v'adduco l'effempio dimola

ti nobilißimiſignoriallenatiſotto il gouerno delle fanie
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madri: percheiouo paſſar piu olera,odicoche l'accor

ta Donna non pure regge la caſa ,ma conueneuolmente

anchora ueſte iſuoi figliuolettizdilettădoſifargli riuen

rentio coſtumati.P.F.Coteſtache uoiditeze undcaria

tà finta : perche ſotto apparenza di gouerno, elle s'ina

gegnano di pigliareil dominio non pureſopra le facul

ta o feruentidi caſa ,ma foura i mariti iſteßi anchord,

LV . Queſto non é leuar loro lo ſcettro di mano,ma al

legerirgli de penſieri ego de la moleſtia delle fatiche

Et é ueramenteſciocco colui, ilqualenon ha carohauer

madre , o moglie,o ſorelle ,o altra Donna chefedelmen

te gouernando la famigliaſua,gli diaoccaſione di uiuç

recon t'animoin ripoſo. Qual maggior confolatione ,

qual piurarauenitura puo l'huomohauere , cheuna dia

ſcreta e amoreuole moglie,conlaquale tornando acda

Sala ſera, et partecipădoipēſieriele cure,che loprea

mono , tutto gli pare ſgrauarſi;hauendo chi de gliaf

fanni e moleſtie fueſeco dipari ſi doglia; &chi della

ſua proſpera fortemaparimente o forſe piu dilui ne

goda ? P.F. Purſi trouano de huomini,iqualifoglio :

no dire effer loro quiſo quandoritornano a caſa,andare

alla giuſtitia,o all'inferno. LV. Queſto maggiormens

te cimoſtra la maluagità loro,e nonquellache è nelle

Donne : percioche ( ſi come é in prouerbio ) a chi baſcia

due bocche , conuien chèlunaputi. Ma per moſtrare

quanto dolce e foaue coſa ſiala moglie ben nata, dico,

che peraltra uidpiuhoneftamente ne meglio nonſipuo

fuggire la ſolicitudine , madre di tutti gli affanni ego

della maninconia . Etſeci ſoprauieneinfirmità,o altra

coſa che ci porti noia , fi come tutto'l giorno à chi çi

K iii



LIBRO

uiue accade,niuna perſona è dicui ci poßiamo nedobbia

mopiu fidare, che della propria moglie. Ne per altro

ſi confida in alcuno;fenon percheſi giudica coſi pruden

te, che non ſilaſciaprécipitare in errore , o ſigiuſto ,

che ingannoin lui non habbia luogo. Meritamente dun

que nella Donna s'ha da hauer fede: laqualee di pru

denzae di giuſtitia l'huomo duanza . Che diremo noi

finalmente della piaceuolezza e ſincero amore? elle

per arricchire, o per leuarſi dalla ubidienza de maggio

ri, non inſidiano alla uita di chi gli diede l'eſſeree la

uita s non auelenano i fratelli; non amazzano i zi , si

come gli huomini fanno ; de iqualipochi ne ueggiamo

lagnarſi perla morte de i loro piu congiunti; anchora

che certißimiſiano, che perlo riſpettoſopportato haba

bianodimolti diſagi. Non coſi fanno le amorevoliſi=

me eye pietoſe figliuole ; lequali fi toſto che da queſta

uita all'altra veggono trappaſatii cari padri, tutte fi

riſoluoro in pianti ay amari foſpiri , riempieno ognico

fa di lamenti;& per tutto infinite querelefpargendo ,

fanno teſtimonio della grandezza dell'internodolore . ,

Et chi non mouerebbono elle acompaßione ueggendoa

le abbracciare il cadauero,o di acutißime ftridariem

pier l'aria , infinita copia di lagrime da gli occhi con

larghißima uena uerſando? non ſipuo ueramente ſena

za cordoglio grande riſguardare fi horribilie coma

paßioneuoli ſpettacoli .O marauiglioſa beneuolenza di

grate figliuole uerſo i cari padri; o ſingolare affettion

nedegna di eſſere in ciaſcun luogo, da ogniunofoma

ma mente lodata . P.F. Per Dio , signor Lucio,uoi non

farejte male una predica del Venerdi ſanto: @ foche

)
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facil ui ſarebbe trar da gli occhi a queſte Doniciuole

dimoltelagrime ; dellequali n'hannoſempre ſotto l'un

ciglio o l'altro a lor uoglia una abondanza grande .

Ma s'elle non foſſeropur finte & piene d'inganni,buon

per chi gli crede.LV.nonſiuidero mai per alcuntem

poſimilicoſe ne i maſchi: altramente dato n'haurebboa

no almeno qualche eſpreſſo ſegno con la maninconiadet

uolto. Sono oltrecio le Dõne di manfuetiſimo ingegno:

non rubano ; non amazzano ; non ardono l'altrui caſe ;

anzi a ſimili errori , quantopiu poſſono,fanno refiften

zd,coſa nel uero molto ragioneuole. Eſſendo adunque

lor proprio di eſſere ( come uuole Ariſtotele ) dimana

Suetanatura, o accoſtandoſia queſtahumana propries,

tà piu le Dāne, chegli huominismeritaměte anchora ſi

debbonopiu māſuetechiamare:@ õſtamāfuetudine par

mi che lanatura,ottimo artefice delle mõdãe coſe habbia

loro nella dolcezza della faccia ſcolpita : doueper lo

contrario i uolti degli huominiede gli altri animali

per moltacopiadipeli in uiſta & fierie pieni diſdes

gno ſono . O quanto maggior dolcezza ſi guſta miran

do i uolti delle Donnepoliti terſi, o non permolto pe

lo torbidie ſcuri. Chi potrà riſguardare la gentile

ariadialcuna bella Donna, che nel gratioſo uolto non

le uegga riſplendere una infinita manſuetudine, cagion

ne che noi malgrado noftro gli diuentiamo humilißimi

ferui,eper compagne le ricerchiamo? Per queſta lor

naturalepiaceuolezza non fogliono eſſere apadri men

tre da tenerella eta ſi alleuano punto moleſte ; ilche di

rado ne maſchi auuiene . Et qual miſipotrà trouare ,

ch'al padre recato non habbia mille affanni, alla madre
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innumerabili dolori,e alla caſa moltißimi diſpendisin

maniera tale , che ſe la conſeruatione delle famiglie non

dipendeſſe in parteda i maſchi , ueramente iodubito

chepiu nonſe ne alleuerebbe alcuno.Veggendo noi dữ

que le Donne di ogni qualità di uirtu ornate , merita

mente il gran Poeta Ferrareſe M.Lodouico Arioſto nel

fuo diuino poema introduceunohuomofuriofoegran
demente turbato dirne male , o alla lor buonafama

detraheremolte coſe dicendo; lequalipoi ſenza alcuna

ragione proud, o con neſſuno argomento fortifica: di

maniera ch'euidentißimamente ſi conoſce , ch'egli non

fi mouepergiudicio , ma per ira o disdegno contra

una Donna concetto ; dalquale odio alterato , tutte poi

ſenza diſtintione alcunaindifferentemente morde ettra

figge. Certa coſa é , che ſe lecito foſſe dalla ſceleratez

za&iniquita di uno huomſoloil dir poimale di tutti;

che deglihuominiaſſaipiu largo campohauremmo che

delle Donne nonhabbiamo.Veramente aſſaifu maggior

fallo quelchecommiſeGiuda scarioto contra il Salua=

tor noftro, che quanti necommiſeromai tutte le donne

giunte inſieme ,P.F. Ne anco ilpeccato di Eua fulega

giero, hauendo cauſato il danno uniuerſale di tutta l'hu

manageneratione .L V. Benche Eua hauelepeccato,

mentre che Andamo non haueſſe trappaſſato il comans

damento d'Iddio , ne l'uno ne l'altro ſarebbe ſtato puni

to , nenoiin loro . Fu dunque cagione della ruina noa

ſtra la diſubidienza di Adamo,enon il peccato di Eud .

P.F. Se non ch'io non uoglio fare il theologo, entrerei

nella ſacriſtia ,&porrei manoa di moltecoſe contra

l'openion uoftra; per wirtu dellequali harei modo da
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conuincerui ; ma io ho caro udirui ragionare di coſe

piu piaceuolioprobabili,che uere.LV.Se drittaměte

uorremo conſiderare l'eccellentia natural perfettioa

ne, c'hanno le Donne , non miſarà dubbio alcuno , che

per teſtimonio de gli huomini iſteßi , come gia mi ria

corda d'hauėrui promeſo di ucler prouare , tutto

cio confermare non ſi poſſa . Moſtrano primierda

mente i ſoldati de noftri tempi , quanto habbiano in

poco pregio la lor uita ; poi che udito il ſuono delle tră

be,o loſtrepito de tamburi incontanente da pochi daa

nari og da molto furorefolleuati, all'arbitrioaltrui l'a

nimo e'l corpo temerariamente eſpongono . Piu oltre

uoi non mi trouerete huomo alcunoſi ſtupido e intro

nato , ilquale non confeßi alcuna Donnaeſſergliſtata

qualche uolta padrona del core ,e reina dellaſua uos

lótà. Perche ſe tutti gli huominia particolari Donnefo

no ſtatiſoggetti , non da neceßità aftretti,ma di proa

prio uolere ; perche dubiteremo noi di dire liberamen

te , che le Donne molto piu perfette fiano di noi ? 10

non ne uidimai alcuna confeſſarſi d'eſſereinferiore :là

doue trouo infiniti huomini preſi d'amore, iquali preu

ganoeſcongiurano le loro amate Donne, che la uolon

tà e'l core gli uogliano concedere, con mille giuramen

ti affermando,d'hauer lorofatto libero dono d'ogni uo

lere god'ogni deſiderio loro. Che diremo noi qui?

Saracci egli alcuno coſi fuor dell'intellettoche donar uo

leſſe altrui coſa alcuna di pregio,per riceuerne in cam

bio un'altra di neſſun ualore ? O pure ritroueraſi al

cuno tanto ſciocco , che ſimetta a ſeruire o Principi o

perſonapriuata , che non giudichi maggior di ſe fteſa
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fo , e da cui non fperi trarre utile o honore, od alcu :

na altra coſa, di ch'egli ha piu biſogno ? Certamente

quando gli huomini offeriſcono alle Donne l'animo loa

To,per riceuere allo’ncontro quel delle Donne , eßi a

queſto modo uengono a confeſſare molto maggiore esa

ſere la dignità feminile , che la noſtra non è : & in cio

dourebbono le Donne effer molto accorte& auedute,

ne maipronte efacili afar dono della propria uolon

tà : ma diligentemente conſeruarlaperchi nefosſe uera

mente degno.P.F . Non è ſempreuero , che chi richie

de altrui di coſa cheſia , uenga per queſto a eſſere ina

feriore dilui . Perche ben potrebbe esſere che in cio

ch'egli haueſſe biſogno di ſuo,loreputaſſe ſuperiorſuos

ma in altro non gli cedeſſe punto . Coſi auiene de gli

huominiuerſo leDonne; iquali in quanto deſiderano

la gratia loro , le riconoſcono per fuperiori,le uez =

zeggiano, &finalmente le adorano, facendo loro ta

te ſommißioni& humilità , e dando-loro mille coſe a

credere, che tutte lontane dal uero ſono. Ma non per

queſtoſi tengono di menoperfettione di quelle: ilche ſi

uedepoi in tante altre coſe. vio . Ahi peßimi ega

fraudolenti ingannatori, dunque ci luſingate uoiofa

te mille carezze per ottener la gratia noſtra; reputā=

doui poi nelſegreto deglianimi uoſtri da moltopiu che

noi non ſiamo?Male fa ueramentequalunque di noi ui

crede ; & ſicome degni ne ſete , non ui laſcia piu tofto

morire , e ha di uoi compaßione alcuna .L V. E no

ſi uide giamai un ricco richiedere a un pouero delle fos,

Stanze ſue . Però chiedendo noi o pregando, cins,

ſtando , confeßiamo pure lapouertàemiferia noftra.

1
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Nerileua che altramente crediamo: percioche il crea

dere noſtronon puo alterare il uero.Diremo anchord,

che la natura diede aglihuomini la fortezza decorpi,

non peraltro riſpetto , ſe nonperche acquiſtarpoteſſe

role coſe che biſognano al uiuere delle Donne.P.F. Et

elle ingrate non riconoſcono, ſenon con crudeltà i tanti

ſeruigi ewe benefici , che noi tutto di facciamo loro .

LV . Non ragionate di beneficis chetutto e obligonon

ftro ; & pur faceſimo quanto ſiamo tenuti di fare.

Veggiamoparimente in confermatione di quanto io ui

dico , gli huomini non hauer dubitato giamai di fotton

metterſi a mille pericoliper difeſa delle Donne: ilche

mi pare euidentißimo teſtimoniodella nobilità Donnea

ſca. Et queſto che io uidico , potraßi per eſempio

ageuolmente intendere dal braccio : ilquale eſſendo mēs

bro molto piu ignobile del capo , non dimeno per difen

dere il capo , egli non teme molte fiate di riceuer duriſ

ſimi colpi. P.F. Potrei s’io uoleßi riuolgere l'hiſtorie,

rinfacciarui che le Donne furono gia di molti mali ca

gione , come ſarebbe della ruina di Troia , o d'altre

fimili calamità . LV . Et io potrei riſpondere , che la

pazzia delli huomini , e non delle Donne , ne foſſe

ſtato cagione ; eſſendo tanto pazzo colui , ilquale per

ſe impazziſce , quanto ſe per altri cio faceſſe. Nonfu

rono leDonne Greche quelle che diſtruſſero Troia ; ma

gli iſteßi Troiani . Helena non rubò Paris ; ma Paris

fu quello che rubò Helena . Benche la guerra di Trom

ia farſi potrebbe piena fede della nobiltà feminile .Co

me haurebbono tanti Principi,tanti Capitani , tantica

wallieri honorati ſofferto per unafemina coliaſpritra
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uagli,lontani dalla patria, con mille pericoliguerrega

giando , ſe degna no l'haueſſero reputata, che coſpar

gimento diſangue ella foſſe ſtata riſcoſſa dalle manidi

quel ladro ? Orſu io mipenſo c'hoggimai debbano i nia

mici loro rimanerſidal biaſimar le Donne , & confef=

ſare lagrande eccellenza , che Iddio gli hadonato.Ben

che non é da marauigliarſi ,ſe le biaſimano; poi che

ancomarauiglia non è , che iLupicerchino di diuorar

gli Agnelli.Ben ſarebbe da marauigliarſi,ſenoi uedes

fimo , che una ſemplice Colomba cercaffe di dißipare

gli altri uccelli. Nondimenoſtupiſco io grandemente ,

ch'eſſendo quaſi tutte le Donne d'honoreedi uirtute

amiche , fe per caſo una intanto numeroſi ritroui,la=

quale maluagiaſia, che quellauna habbia poſſanza di

dare occaſione, che di tutte fi dica male ; ilche de gli

huomininon auiene . VIO . La cagionedi cio ſecondo

me, ė ; perche gli huomini ſono fatti tanto nel peccar

licentioſi,che a tuttipare miracolo , ſepure uno ſe ne

uede, ilquale uirtuoſamente adoperi : là douedinoi al

tre tuttoil contrarioſi vede . Perche eſſendo le Don =

ne per inſtituto loro auezzeſempre a far bene, qudna

do per mala forte unaſe neritroua , che facciamale,

ogn’uno la moſtra a dito ,come moſtro, ewu le bandia

ſce contra la Croce . Miſera veramente « troppo in =

felice condition noſtra . LV. 10 m’aueggo , signora ,

c'hoggimai u'haurd poco biſogno difenſore ; potendo

uoi da uoi medeſima difendere e lodare il ſeſo uos

ſtro : ilche molto mi piace uedere a corroboratione del

la openion mia , ea confuſione de gli auerfari noftri.

P.P. Ma di che uolete uoi celebrar le Donne , eſſendo
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certo , che le ſcientie & diuine & humane , con molte

altre ingenioſe arti, ſono ſtate tutte inuentioni de gli

buomini,enon delle Donne ? L V. Alla uoſtra obiet

tione riſponderó , come hanno gia riſpoſto alcuni nobia

li difenſori di queſto nobilißimo ſeſſo. Due ſono lepe

cie della cognitione, delle quali l'una è naturale ;e Pal

tra con ſtudio , con fatica s'acquiſta. Della natua

rale il primohonoredaßi alle Dõne; poi cheanco per

il parer defaui in minorefpatio di tempo elleperuen

gono alla lorperfettione: nella cognitione per eſſercia

tio acquiſtataconcedeſicheglihuomini leauanzino. Ne

percio molto hanno da gloriarſi ; eſſendo loro lecitoy

conſueto ſtarſi nelle publiche ſcuole: il che ſe fosſe per

meſſo alle Donne ,io non dubito punto, cheinpoco tem

pononſolamente gliſarebbono eguali; ma che per la

eccellenza della natura , di gran lunga glidiuentereba

bono ſuperiori . Ma in queſta parte non accade , che

io m'affatichi molto , esſendo queſta la cóclufion noftras

che generalměte lefemineſiano piu nobili che gli huon

mini; non percio uengo a negare , che ritrouare nonſi

posſano alcuni huomini di tanta uirtù ornati,che uinca

no diperfettionele Donne: queſto ſenza dubbio al

cunocredo eſſer uero , poi che con la ragione conuiene.

oltre che hauendo la madre Natura a ciaſcuna coſa gius

ftißimamente copartiti tutti gli uffici ſuoi , ſe appref=

ſo la fortezza delcorpo , laquale habbiamo confeſſato

neglihuomini effer maggiore, ella gli haueſſe parimča

te piu fapientia dato , crederei che la detta Natura no

meritaſſe nome di benigna madre , ma diaſpra matria

gna . Hauendo hauuto dunque gli huomini maggior!
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forza dicorpo , miglior poſſanza dimembra ,com

hauendo alcuni dalla detta Natura ottenuto ſingolare

intelligenza delle diſcipline e delle arti ; ella ha uon

luto poi ,che le Donne generalmente ſianoe piu fa=

uie e di migliori coſtumi ,fi come per le gia detteco =

fe hauete potuto raccorre. Douerà queſtamiaconcluz

fione ( per quanto posſo giudicare ) non ſolo ſodisfare

alle Donne ,ma a ipiu ualoroſi huomini anchora . 10

ben mi rendo ſecuro , poi che le Donne ſommamente

amano la giuſtitia ,o d'ufurpar l'altrui ſiaftengono,

che elle rimarranno contente a i lor propri honori.

Dall'altra parte ſpero , che ſidebbano contentare ala

cuni eccellentißimi Cauallieri , che coſi ogniuno confesa

ſandoſi che queſti tali uincano le Donne , poco ſarebbe

il lor pregio ſe a coſe uili foſſero preferiti . Son cer=

to ch'io ho da ritrouare alcuni maligni ; a i quali diz

Apiacerà il mio parere , conoſcendoſidi non meritare

d'eſſere annouerati in quella picciola ſchiera , che di

ualore ſupera le Donne, & eſſere alle Donne inferio

ri: perche s'ingegneranno con tutte le loro forze con

traſtare o impugnare queſta uerità ; laquale ſolo

appreſo gli ſcelerati , ſuole odio partorire . Queſti

tali ſprezzeremo noi, ſi come perſone di poca ſtima

che ſono . Et benche queſto nobilißimo ridutto o di

huomini @ge di Donne ,meriti d'eſſere con fomme lodi

eſſaltato , pur m'è paruto d'intraprendereſolo la caus

ſa delle Donne , e quella quanto ho piu potuto diffus

ſamente trattare , ſpecialmëte in queſto luogo aque

ſto tempo , alla ſolennità d'un ſantißimo& nobilißi

momatrimonio deputato: doue ueggědomi da coſi fat
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te Donne tanto humanamente honorato , ega benignaa

mente aſcoltato , fe altramente haueſsi fatto, forſeſa

reiſtatogiudicato poco ciuile e molto mal creato .

Con buona gratia dunque o pace de gli huomini pre

ſo mi haurò licenza di potere in luogo comune eſe

curo, e per quanto ſoſtentarpoſſono le mie forze .

effaltare il feminilſeſſo . Eſſendo anchora ilpreſente

luogo da uirtuoſiſsimiCauallieri honorato,penſo ch'an

ch'eglinoſi debbano tenereda me baſteuolmente lodaa

ti : quantunque non r'haueſſero ne deſiderio ne biſogno,

ne io molto apertamente habbia cio fatto . Non peru

derò tempo a ſcufarmi con uoi nobiliſsime o uirtuo.

ſisſime Donne ; che non eſſendo io nell'arte del dire

eſſercitatopure unpoco , iohabbia però hauuto ardi

re di por mano a coſi grande impreſa: tanta è la pos=

fanza del uero , che nell'eſplicarlo ogni balbutiente fan

ciullo potrebbe eloquentiſsimo parere . Confidatomi

adunque nelle forze della verità , non in alcuna arte

ne eloquenza mia , ( per quanto conceduto m'hanno le

forze ) ingegnato miſono di farla manifeſtaa cias

ſcuno . Farò qui fine al mio dire, giunto che ci hab

bia queſta coſa fola, hauere io a bello ſtudio laſciato

di parlare della bellezza , della quale molti antichie

moderni ſi copioſamente hanno gia ragionato ; & fra

gli ultimi M. Agnolo Fiorenzuola Fiorentino, el mol

to uirtuofo M. Nicolo Franco Beneuentano . 10 ,KOF

lendo lodare huomo alcuno , inettamente farei, ſeda

ſuoi pretiofi ueftimenti deſsi principioalle lodifue;pes

cioche coſifacendo, ſenza dubbioſi crederebbe che mi

mancaffe fuggetto di commendare le uirtùdell'animo,
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ipiuinterni beni ; iquali da Saui moltopiu col uero ſo

no chiamati beni . Là onde eſſendo queſto noſtro corpo

come ueſtimento dell'animo, giudicai che i ſuoibeni nõ

meritaſſero di eſſer congiunti co i beni dell'animo,maſi

mamente hauendoui io ritornato a memoria tante forti

ragioni,non gia tolte dalla ſcorza,ma dala propria rda

dice,anzi dalla intima midolla della Philoſophia . MV.

Io m'era molto ben diſpoſto a udirui ragionare, et dire

il rimanéte di qlle doti che poſſono illuſtrar le dõne :ma

ueggio che uoi rifiutatefatica,di che ſi hanno a dolere

queſte Signore defraudate da uoi della maggiore ege

piu importante parte de gli honoriſuoi : Perche non

uoglioio conſentire allo'nganno,che hauete penſato di

fargli: e coſi uigli ho accuſato,come congiunto con gli

huomini: laqual coſa elle crederanno di leggiere,hauen

doui udito nel fin del parlar uoſtro far certa conuena

tione a honore de gli huomini,e in ſcuſa uoſtra, che

ſo non è piacciuta lor molto :e anco gli huomini ue ne

ſapranno poco grado. Farete dunque gran ſenno a ri

tornare aragionare di quel che ui quanza per ingan =

marle dell'openione , laquale , & con qualcheragione

s'hanno di uoiconcetta . LV . A mepareua hauer det

to tantoche baſtaſſe non all'obligo , ma alleforze mie:

onde ſe a uoi pare, che piu ci reſti,ſarà bene ch'eſſendo

uoi freſco , ui accinghiate all'impreſa; omeforſe giu

dicherete per migliore auditore , che non ſono ſtato

Oratore . Reſtaua a ſcuſarmi,perch'io non habbia fa

uellato della bellezza delcorpo, laquale ho trappaljda

to ſenza farne alcun motto : cõcioſia che ogni uolta che

lecorporalbellezza ſi paragonacon quella dell'anima,
par che
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par chela corporale ſpariſca nelmodo che noi ueggiata

mofarea quei piccioli animali , iquali nel tempo della

ftate uolano per l'aria , o nell'eſtremità del corpomm

dano fuori certo ſplendore ( il uulgo le chiama luccion

le ) or queſti animali toſto ch'aggiungono alla lucedel

Sole ,piu non gliueggiamo rilucere . Ne altro piu mi

rimane a dire , ſe non riferir gratie a queſta illuſtrißi

ma compagnia , che con ſi incredibil corteſia m'habbia

tăto aſcoltato.V Io.Io pme nõmi chiamo fodisfatta,s'e

gli é puruero , ch'altro ſi poſſa aggiungere a quanto

ségia detto in lode delle Donne , ſi come ha detto il

S.Mutio . Perche io uedro,ſe uoi noftri difenſori ha

uete tanto carala gratia delle Donne, , quanto ci predia

cate alla preſenza . Non increſca dunque all'uno diuoi

inſegnarci il rimanente : perche buona parte anchora

ciauanza della notte ; laquale hauendoci noi inuolata

alle danze,uergogna ci ſarebbe ritornarui hora; qua

Si che non haueßimo ſaputo trattenerci ſenza elle ;e

maßimamente compagnia hauendo di coſi valoroſi huoa

mini , come upi ſete . Non mancate all'honore allapro

meſja e debito uoftro, signor , Mutio; nonuoglia

te rifiutare di entrare a parte di quello honore,che

forſe al ſignorLucio parue di chiamar fatica.MV.Mi

parebbe fare ingiuria al signor Lucio , quaſi cheegli

queſte coſe che rimangono a dire haueſſepaſſato.com

filentio, per no le ſapere; o io lo uoleſi hora taffare

di ignorantia slaquale, come i leggiſti dicono , ſarebbe

di quella groſſa; il nonſapere quel che tutti gli huoma

ni intendono. yio . lopoſſo promettere perlui,ch'ea

non l'hauràpunto per male ; anzi gli fia carobancar

L
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compagno d'openione ſi eccellente huomo, come noi

ſiete : perònon ui fate tanto pregare. L V. Verdi

mente poi che la Signora mifa queſto non meritato hos

nore, io nð lo uo gia rifiutare, tanto piu uenědomida ſi

lodata parte . Et confeſſando inſieme con eſſo uoi, che

molte altreo piu eſquiſite coſeſi ſarebbonopotutediz

re per chi haueſſe hauutotempo di penfarui, pregoui

the uoi,ilqualemolto ben le fapete , &ueniſtequiap

parecchiatoper dirle leuogliateraccontare a fodisfat=

tione diqueſta eccellentißima compagnia 3 che ue ne

ſentirà obligo,o io inſieme con eſſo loro . MV. Da

che iofon certo dinon diſpiacere auoi,moltopiu uolen =

tieri mi ci metto i og anchoperch'eſſendohoggimaithe

ratarda,ſuro ſcuſato ſe dirò poco. Ma onde debbo cos

minciare io dalla difeſa opure dall'accuſata delle Don=

me ? che quello che tutto'l giorno odo io ? oré egli

ilfeſo Feminile tantofprezzato, tanto uile , Q tanto

uituperato dunque è talmentehoggidi appreſſo di uoi

huominiconculcatae abbatuta la dignitae la reputda

tione delle ualoroſe Donne ?Et tanto &fi crudele odio

s'ha concitato contra queſta lodeuole generatione, che

uoi indegnamente habbiate ordinato , che le Donnein

tutti i modi s'habbiano a cacciare dalla piazza,dalſena

to, da i luoghi de conſigli, dalle ſcuole,o finalmente,

da tutte le ragunanze tanto uolete lormale, c'hauete

giudicato l'opera loro non eſſere buona ne ſofficiente

ne in caſa, ne allaguerra , ne co panni lunghi , necon

Parme in mano ? o Dio immortale,ondemivolgeróio,

o onde darò io principio al mio ragionamento ? La faa

madelle Donne etutto di combattuta da tante uitlanie,
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lacerata da tantemaledicenze; tantino.coſi diuerſifòria

i capi dell'accufe, iquali perpetuamente gli fon fatti z

ch'io non ſo da qual parte habbia maggior fatica , con

piu ſtia in pericolo l'auttorità loro : ſi ch'io ſto molta

in dubbio, a quale obbiettionedebb'io in prima riſſona

dere & leuar loro dadoſſo . Hora per la sfrenata ega

nonſtanca giamai loquacità loro damoltiſono traua =

gliate leDonne,mentre che con queſti o ſimiliprouer

bi le vanno punzecchiando . Concili di rondini. Paia

uoli Dodonei. Piu cianciatrici che le putte le tora

torelle . Sono elle alcuna volta taſſate d'incontinenza

e di natura libidinoſa : Percio diconſi contra di loro

fu per le piazze queſti motti . Donna piu laffurioſa

delle paſſere. piu dilicata ch’un capretto . piu molle

che la piumadelcigno,la polpadel lepre,e la midol

la dell'occa. Che direte uoi anchora, ch'alcuni rinfaca

ciano lorola infingardagine,& l'animo'uile e dapoca

Or nonſi dice egli anco tutto il giorno peggio contra

di loro ? Or non ſono le Donne taſſate di tradimentiers

di corrottafede ? Frequentißimi&folenniſono i dette

de gli antichi poeti . Vergilio ;

La Donna è uno animal uarioe mutabile.

il parlar delle Donne e piu leggiero ;

Che le foglie de gli alberi nonſono.

Donna sdegnatanon mantien promeſſa . :

Quel che dice la Donna al ſuo amatore ,

Scriue in acqua ueloce , o in uento mobile .

Innumerabili ſono le uillanie , Signori miei,con lequali

la eccellente& honorata natione delle Donne é aſſaltant

ta , combattuta , uituperoſamente oppreſſa e ſepolta :

Lii
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:

Alcuno altro è, che tiene per fermo la Donna effer

garoſa , oftinata, a pronta a ogni qualità d'odio e

di conteſa . Et per duentura ha ſempre in bocca quel

uerfo del poeta Satirico ;

• Nel letto, oue é la Donna , ha ſempre lite ,

• Et uitlanie fra il marito e la moglie ::

• Tal ch'aſſaipoco , o nulla iui fi dorme.

Alleganſi anchora certi uerſi ſciocchi , iquali ſono in

Roma nella uia che us a Tiuoli , ſcrittidi lettere antia

che e mezze conſumate ;

: . Fermati, o uiator , ch'ella ua bené .

r Qui non ha lite il maritoe la moglie .

Io non ſon gia per dirti, c'huomo tofia.

Maio donna te'l farò ben'a ſapere ;

Queſti e Bebrio ebbro ;o dice ch'io ſono ebbraa

Ehi moglie , tu ſe' morta , e anchora litigi ?

Dicono gli huomini un'altro aſſai volgare&plebeo

prouerbio: Chi non litiga non ha moglie . Veramente

ionon ho dubbio alcuno,che le miſere& innocentiDon

he perqueſtecoſi addentate perſecutioni, non ſi ritro

uino in grandißima infamia. lo ſon certißimo , che la

riputation loro è grandemente combattuta ,epoſta in

pericoloſo trauaglio ; però con ogni diutoe indu

ſtria mia muouomi anch'io a prendere la protettion loa

ro . Io mi ricordo hauer letto nelle collettanee di Gios

uanni Stobeo , la moglie eſſere naufragio del marito ,

tempeſta della caſa , impedimentodel ripoſo, prigionia

della uita,pena continua , battagliaſontuoſa,beſtiafam

migliare,malneceſſario . Et credoche queſta foſſeope

vionedi Simonide, to botalhorandito dire degli buomi
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miniche di la učgono ,che Frācefi foglionodiffinire in

queſto modo la Donna ; dicono, che la Donna in caſa

è unafuria,e un certo ſpiritonoioſo, nella chieſa, Ana

gelo, nel letto, Scimia ; nelle campagnelibere paper,

te, Mula ſenza briglia ;e nell'horto , Capra . Io mi

ricordo hauergia letto in diuerſi auttori molto uitupe

rio delle Donne, e fra gli altri uno ragionare in que

ſto modo. Dicono gli Egittij,che quando il Nilo uſci

della madre,inaffiando la terra,refto qualche paeſeim

paludato,e per laforza del caldo nacquero molti ani

malucci fra iquali fu ritrouata la prima Dõna. Tutte le

creature ſono generate nelle uifcere delle madri loro :

ſola la Donna nel naſcere non hebbemadre alcuna: A

ſiconoſce bene, chepoiche le Donneſenzamadre naca,

quero, ſenzaregolauiuono,e ſenza ordinemuoiono.

Veramente a moltefatiche s'ha da eſporre, molte de

ſtrezze ha da cercare,molte uolte l'hada penſarezmola,

ti ſoccorſi ha d'hauere , molti anni ha d'eſpettare, or

fra molte Donne l'ha da ſcegliere colui , che unaſola

Donna uuol con ragiongouernare. Perfieri che ſiano

gli animali,pure il leone teme il leonero, il toro ſi fer #

ra nelle ſbarre ilfreno regge il cauallo : fola la Donna

èanimale indomito,che mai non perde l'ardire per com

mandare,o l'empito per non laſciarſi gournare. Gli

dei crearono glihuomini tanto huomini,e di giudicio

tanto profondi,odiforze tantoforti ; che non é coſa

che non capiſcano per alta eprofonda cheſi fa, ne ſi

ueloce che gliſcampi, ne ſi forte che gli reſiſta : ma

per le Donne non hanno prone che le faccia andare ,

legami che le poſſantenere,freno che le raffreni,legge

1
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che le ſoggioghi, uergogna che le ritenga, timorchele

Spauenti,ne gaſtigo chel'emendi.A peßima fortuna s'ef=

pone chiha da reggerle, o correggerle: perche s'elle pi

glianounaoſtinatione nel capo , non la cauerebbe loro

tutto il modo:ſe diqualchecoſa ſono auiſate, non lo cre

dono :ſegli è dato un conſiglio , mai non lo pigliano:ſe

fono minacciate, ſubitofi lagnano : ſe gli fon fatti ueze

zi,diuentano ſuperbe: ſe non gli é dato ſolazzo,hanno

a chi n'ha , inuidia: ſe ſi moſtra con loro non uedere ,

diuentano sfacciate :ſe fono gaſtigate ,fi fan piuuele

noſe. Et in ſomma nonfu mai Donna, che ſapeffepera

donare ingiuriazne riconoſcere beneficio. Chiamiſi una

Dõna lapiu ſemplice diquatenefono,io giurerò ch'ella

giureràalmanco ſapere che ſa ,ſaperepiu che tutti gli

huomini.Volete vedereche poco é quello chele Dõnesă

no , molto quel che non ? ſanno che in coſe molto dif

ficilt elle coſiſi riſoluonoalla ſubita determinatione,com

me fe mille anni ci haueſſero penſato :ſeueruno uuok

loro contradire il conſiglio , ſubito l'hanno per capital

nimico. Maben dico; che quanto é preſontuoſa la Don

na a uolere conſigliar l'huomo ,tanto è ſciocco l'huomo

cheaccetta il ſuo conſiglio . Pazzo e chi lo piglia ; piu

coluiche lo domanda,emoltopiu colui chel'adopera.

Et chi non uuole eſſere in queſta ſchiocchezza, aſcolti

quel che gli dicono, ofaccia quel che gli pare ; parli

bene, &opri male ; al promettere prometta molto, al

l'oſſeruare nulla gli oſſerui ;lodile lor parole, cona

danni il conſiglio. Veramente che ricordandomi eſfer.

Bato di Donna, abhorriſco la uita : @ penſandoche ui

Ho conloro,amo la morte . perche non éaltra morte ,cha
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con loronegotiare ; ne altra uita, chefuggirle. Ripeni

ſando talhora frame la cagione,chemuoue gli huomini

ad amarle, non é occhio che non pianga, core che non

ſipezzi,esfpirto che nons'attriſtiqueggendo un’huoma

ſauioperderſi con una Feminella pazza. Se negli pafa

ſa il giorno in paſcer gliocchi, la notte in tormentarſi

conpenſieri, l'altro di in far loro ſeruigi ; quando ama

il buio,quando ha in odio la luce; rifiuta la compagnia,

o ama la ſolitudine:puo quel che non uuole, o uuol.

quel che non puo, non gligiouano conſiglio d'amici , ne

infamia di nimici ; non perdere la roba , non mettered

riſchio l'honore ; non laſciar la uita ,ne cercar la morte;

non appreſarſi ,ne fuggire; non uedere con gli occhi,

udir con l'orecchie : in conchiuſione potendo conſea

guire la uittoria, contra di ſe ſempre guerreggia. Et

queſto procede , perche noi naſciamo di carne ; il petto

chepoppiamoè di carne ; le braccia con lequali ſiamo

alleuati, di carne ; i penſieri che habbiamo di carne ; le

opere che operiamo di carne ; gli huomini con cuivina

wiamo di carne ; o le Donne , di cui ci innamoriamo

di carne . Ben ſi conoſce , che elle ſon nate in paludi ,

ſecondo lopenionec'habbiamo detta de gli Egitti ;pera

che le paludi non hanno acqua chiara da bere , frutti

da mangiare, peſci da peſcare, ne ſpiaggiadaapportda

re . Coſi le Donne nella uita ſon brutte ; nella perſona

infami ; nell'auerſità fiacche ; nelle proſperita incaute i

nelle parole falſe; nell'opere dubbioſe ; nell'odiareten

gon diſordine ; e nell'amare pendono ne gli eſtremi ;

nel dare ſono auare,e nel riceuere diſcorteſi: in loro

i faui tengono imbrattuta la fama; e iſempliciſofpesa
L iii
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La uita. Gliantichi Greci differolaprimaDonna eſſe =

reftata creata dal gran calor del ſole,e dal uerme de

gli alberi fracidi in Arabia; ne differo male queſti ala

tri: perche le Donne nellelingue ſono di fuoco,e nela

le conditione di fracidume . Secondo la diuerſità de gli

animali, la natura in diuerſe parti del corpo miſe le

forze ; all'aquila nel becco,all'alicornonel corno, alſer=

pente nella coda,al toro nella teſta, all'orſo nelle zampe,

al cauallo nel petto, al cane ne dēti,alporco nelgrugno,

alle colombe nell'ali , alle Donne nelle lingue . Ne coſi

alto arriua il uolo della colomba , come il capriccio

della ſciocchezzaloro : ne tantograffia il gatto con l'un

ghie, quanto eſſe con le importunità loro :ne tanto uer

leno hanno i ſerpenti tutti in tutto i corpi loro, quanto

elle n'hanno nelle lingue . Etpoi che ſenza Donnepuoi

uiuerl'huomo,io conſiglio igiouani, ſupplico a i uecchi,

ricordo a ifaui,ey inſegno a iſemplici, chefuggano le

Donne dimala fama, nonaltramente che la publica pea

Ate. Lalegge di Platone ordinaua, che qualunque Don

Ha publica infame, publicamente foſſe della città caca

ciata. Et che alla Donna che ſi emendaſſe, foſſe per

donato , eccetto a quella che commetteſſe error con la

lingua: perche con la perſonaetriſta per fragilità; ma

con la lingud é per malitia. O diuino Platone metro

u miſura di tuttigli intendimenti o principe ditutti

iphiloſophi. Quando neltuo ſecolo d'oro faceſtiques

ftalegge, nella quale eraſi poco numero delle Donne

infami ,che haureſti tu fatto hoggidi nel mondo , doue

fon tante Donne d'infamia publicamente, e tanto poa

the buone ſecrete ? P.F. Haurebbe paſſato queſta para
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te con filentio :perche quel cheſi pecca da molti, poſſa

ſenzagaſtigo. MV. Debbono eſſer le Donne nella fac

cia uergognoſe, nelle parole temprate , nel ſentimento

prudenti,nell'andar ripoſate,nella conuerfatione dolci,

nel gaftigarpietoſe, nella uita riſpettoſe , nelle perſo

ne ritirate nellepromeſſe certe, et nell'amor coſtāti.No

fidando lor perſona neữa prudenza de prudenti,nela

fua fama nella incoſtanza de leggieri. Guardar ſi dee

la uirtuoſa Donna da ciaſcuno huomo,che le prometta:

perche mentre la fiammadi Venereè acceſa, il ricco of=

feriſce tutto quello che ha ; il pouero tutto quel che

puo ; il fauio di eſſere ſuo amico ; ilſemplice diſempre

efferle ſeruitore; il prudēte che per lei porrà in peria

glio la uitasilpazzo,chepleipiglierà la morte; i uecchi

d'eſſere amici de ſuoi amici ; altripromettere pagare i

ſuoi debiti;e altri uendicar le ſue ingiurie. Coſi aca

cioche altri ricuopra la ſuapouertà , altri publichi

la ſua bellezza, laſcia la miſera Donna perdere la ſua

perfona, e dar fine alla ſua fama. Diceſi anchora,

che della men cattiua delle Donne nonſi potrebbe cons

tare la mala uita in tutto il tempo della uita intera d'u *

no huomo . Gran pericolo porta la Donna prudente,

con la uicinanza delle pazze,le uergognoſe con le sfac

ciate , le ritirate con le preſontuoſe, le caſte con le adul

tere , le honorate con le infami: perche non é Donna in

fame , che non penſi che tutte l'altre ſiano infami ; egu

non deſideri che ſiano infami ,procure che ſiano infaa

mi, e dica che ſiano infaxi, e per coprire ſua in =

famia, tutte le buone infami . Et per conchiudere, di

čono, che tutti i danni poſſono gli huomini col diſcoſtar
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Sene , ſcampare ; eccetto che dalle Donne infami; che

neceſſario , ſenza mai uoltarſi adietro , fuggirle. P.F.

Affai meglio conueniuano a me le parole,che uoi has

yete detto in uituperio delle Donne : perche io non ho

mai fatto profeſione d'adularle , ne d'amarle anco piu

di quel che meritano . Ma uoi tanto loro feruitore e

amico , coſi lehauete uituperoſamente biaſimate , ch'io

non credo : pure che ui dia il core di potergli leuar d'A

doſſo l'infamia che gli hauete dato ; non che di poter

dar loro nuoue lodi . VIO . Iomiconfido prima nel

la uerità,e poi nella facondia del Signor Mutio , che

l’uno l'altro ageuolmėte gli uerrà fatto: di che uoi

non meno haurete inuidia, che noi ſentiremo piacere .

P.E. Se uoi foſte poſti nel ſupremogrado di felicità

io non u'inuidierei : perche l'inuidia non cade , oue non

ė ſperanza di potere arriuare . Ma ſendo uoi tuttaa

uia coſa imperfetta , ſi puo migliorarnel fatto uoftro.

VIO. Digratianon la pigliate meco ; perche qui é il

Signor Mutio , che ui farà ſtar cheto . MV. Veras

mente ch'egli è un mare e un golfo di calonnie, lequali

ogni di ueggo eſſere appoſte alle infeliciDonne . Ma

come potrāno eglino queſti maluagißimidetrattorilun

go tēpoadoprare ſenza gaſtigo hauerne õſta loro oſcu

ra & funeſta maledicenza ? Io non ſono per compor =

tarlo , non ſon per tolerarlo , non ſon per ſtarmiches

to. Sonomi ſtaſera , o signori, preſentato al coſpetto

uoſtro , hoggi ſon comparito io in queſto luogoper pi

gliar l'armi, per combattere , e per fare ualoroſa

battaglia in fauore dello eccellente ego honorato ſeſſo

delle Donne , come s’io haueßi adifendere la patria ,
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la famiglia mia.Forſe deſiderate uoi ſaperechi m'hab

bia di coſi fatto deſiderio infiammato ? hora io uel diro

e ingenuamente e col uero . Non i comandamenti del

la signora Violante, non i preghi del signor Lucio ,

che hannoſopra di me l'auttorità medeſima,non finale

mente la riuerenza e l'affettione ,ch'io porto a tutta

queſta ualoroſa compagnia. Prima queſto Mutio, c'hog

gi uedete alla preſenza uoſtra , non éd'ingegno coſi ro

zo , d'animoſiafpero, ne d'intelletto ſi materiale; che

gran diletto non pigli delle coſe belle : percioche a que

ſto mi perſuade e induce Iſocrate, in quella oratione,

ch'egli compoſe gia delle lodi d'Helena . Manon eſſens

do alcuna bellezza ne piu elegante ne piu perfettadela

la beltà Donneſca, degna ueramēte anziagiudicio mio

dignißima è la Donna , nelle cui lode io habbia a confu

mare e ſpendere tutte le forze dell'eloquentia , og

tutta l'arte del dire . Et qualunque sé d'altro penſic

ro,reputo io ch'egli fia o tronco inanimato , o falſo ſen

za fpirito . Appreſſo queſto marauigliomipiu cheppes

Jo,eoreſto ſtupefatto , non pure in queſta città, ma in

molti altri luoghi anchora;l'incredibile diffidenza d'al *

cuni huominiuerfo le mogli loro . Se lamoglie e in ca

fazeßi ſtanno d'intorno alfuoco , come farti zoppi. Se

la moglie ua alla Chieſage eglino cento occhi le hanno

adoſſo,quafi Ceruieri od Arghi. Se la moglieuaper

leſtrade o per li luoghi publici ,cefi fubito le cora

rono dietro . Voi direſte che foſſero eunuchizoiDori

delle comedie . Et breuemente come i draghi al uello

dell'oro , cofi eglino ſtanno di continuo a guardia delle

raogli loro . Moftri de gli búomini , Cieche talpe.
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Eſſempi d'ogni ſciocchezza , hor coſi togliete uoi le

Donne ø le compagne d'una uita comune ? . Tutte

queſte coſe , Signori , m'hanno moſſo e infiammato a do

uer confacrare l'oratione,la lingua, la uoce , e finalme

te tutti gli ſtudi miei a difendere le Donne . Prima ui

farò io uedere ; che le Donne quaſi in tutte le ſorti di

uirtù ſono moltopiu perfette de gli huomini : dapoi ui

farò io sapere qual ſia la miaopenione & uolontà cir

ca l'elettione della moglie . Queſte coſe ſe uoipatiens

temente da me aſcolterete,miſarà caro : ſe anco ſiniſtra

mente e in mala parte le interpreterete , io ne fo po

caſtima ; percioche non a uoi huomini ſeueri ,ma alle

uaghißime Donne queſta mia tela ordiſco . Jo fono do

penione , che la fede ſia capo efondamentodi tutte

le uirtu : or non é ella queſtauirtù dalle Donne byfan

tißimamente religiofißimamente offeruata ? Non

puote eſſere indotta Porcia dopo la morte di Brutoſuo

marito a rimanere in uita . Et chi e delle hiſtorietan =

to poco prattico , che alcuna uolta non habbia letto o

udito , che Alceſte moglie di Admeto con tanta fede et

beniuolenza amo il ſuo marito , che con la morte ſua

comperó la ſalute di lui? Ne però manca a queſto glo =

riofofeſjo fortezza d'animo,ne ſingolare honorato

ualore. Chi è colui che non ſappia quanto animoſamě

te & coraggioſamente ſi portaſſe Semiramis Regina

di Babilonia,quanticapitani ella ruppe,quanti eſſerciti

spenſe , e quante terre disfaceſſe e metteſſe inruina ?

P.F. In quante battaglie amoroſe or notturne ella s'en

trometteſſe. Vio.Vn poco di contrapunto non diſco

uerrebbe a queſta muſica : « però seguitate, Signor



SECONDO . 87

Pier Franceſco: accio che'l signor Mutio non habbia

priuilegi maggiori,che s'haueſſe l'altro noftro oratore

o campione . MV . Chi non haletto quanto animos

ſamente,o quanto confidentemente,e con quanto ima

peto d'armi Tomiri Regina della Scythia ruppe og fra

Caſo Ciro ? Chi non ha uiſto cio che ſcriue Tito Livio di

Celia Romana;co ſingolare ualor, della quale furintuz

Zato e meſſo a freno il furore di Porſena Re di Thou

fcana ? Quinon ui dico nulla delle Dõne Spartane;nięte

d'Hippolita, laquale hebbe animo d'ire aincontrare et

affrontare Aleſſandro; percioche queſte ſon coſe tria

uiali, &publicate fino alle barbene. Etſe pure a tem

pi noftri leDonne non s'effercitano nell'armi, non ha

d'attribuirſi queſto al pocoanimo loro,ma da imputarſi

piu toſto alla conſuetudine,e alla diſciplina delpaeſe .

Scriue Giulio Solino eſſere fermißima uſanza appreſo

ſo alcuni popoli chiamati Triballi , che gli huomini ſi

ſtanno a caſa in ocio e in ripoſo , le Donne uanno di

fuora a negociare. Perche ſe queſto lodatißimo coſtuz

me folje paſſato ne paeſi noftri, certo ui ſarebbono mol

tißime Donne,lequali di gran lunga uincerebbono gli

buomini perforti ch'eßi foſſero, di comendatione d'an,

nimo grande. Dicono alcune ombre d'huomini, & moa

ſtri dell'inferno, che le Donneſono poco prudenti, ina

coſtanti,pouere di conſiglio, &pazze . O huomini ue =

ramente degni, che le Donne ui traggano gli occchi di

Capocon l'unghie. Ottauiano Imperatore non ſi mets

teua afare coſa alcuna,fe prima non intendeua ſopra

cio l'animo della moglie, e non n'haueua il conſiglio

el parer di lei . Volle Giuſtiniano Imperatoreanchen

I
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gli, che lamoglieſua folle partecipe & compagna de

conſigli ſacri. Heliogabalo fece meritamentetanto ho

nore alle Donneche della tribu loro, ne raguno un cer

to picciolo Senato , nelqual s'haueuano a trattare le

quiſtioni e i Giudicij ſopra gli ornamenti e tutte le

pompe Donneſche . PHl. Etben fece egli ciocon gră

ragione ipoi che elle ordindriaměte d'altro no hanno.co

gnitione,ne ſanno ragionare.Vio.Delle noſtreproue.

MV. Voleſſe Iddio c'hoggidinoi foſimo un poco pita

corteſi con le noſtre Donne: piaceſſe a Dio, che noi gli

concedeſimo illegittimo poſſeſſo ,& quafi feruitù ch'el

lenohebbero un tempo: folje uolere di Dio , ch'algiorno

d'hoggi s'ordinaſſe alcuno tribunale delle Donne,nel

quale intieramente & ſauiamentefoſſe ſtabilito,quan=

te ſerue , quanto oro, & quali ornamenti conueniſſe

ro a ciaſcuna Donna . Certo che in queſto falutifero

modo ſi uerrebbea reſtringere caſſettare la sfrena

ta pompa& ſuperbia d'alcune. Donne ;&gli infelici

mariti non rouinerebbono affatto ne i ueſtimenti delle

mogli loro P.F.Signor Mutio ,noi uſciremo della uia ,

o piaceremo poco alle Donne . MV . Anzi ſe queſto

foffe , farebbeſi loro ſeruitio. Scriue Cornelio Tacito,

che i popoli di Lamagna hebberogia queſta buona ope

nione,ch'eßi credettero, che nelle Donnefoſe un certo

che di diuino e di Santo . Là onde auenne, ch'eßi mai

non preſero l'armi , mai non ordinarono publicamente

coſa alcuna,ſe non col conſiglio delle Donne . Leuateur

dunque fu , ualoroſe Donne , ey uccidéte fe non altro

co iſaßiqueipazzi,o come inſino a quiſempre mi e

paruto, quegli huominiſpiritati, iqualihanno hauuto

1
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ardire di priuare l'innocentißime Done di quellaglo

ria,ond'elle giafioriuano, & horapiu che mai riguar

deuoli fono. Delle lettere og de gli ſtudi liberali, de

{quali le ingenioſe Donne ſopra modo n'hanno gli ania

mi loro e politi & ornati,non farò io molte parole.

Io per meſono ſtato continuamente di queſta fermißis

ma openione, e ho giudicato, che la Donna habbis

l'ingegno& piu ueloce, o molto piu ſuegliato,che non

l'ha pigro e ſonnacchioſo la generationede gli huo=

mini. Piaccia a gli altri un'altra openione; che io con =

tinuando tuttauia nell'inſtituto& tenor mio, coſi pro

nuntio o dico . Socratenon imparò egli la miglior

parte della Philoſophia fua da Aſpaſia , @guda Diotis

ma ? I Gracchi non appreſero eglino l'eloquenza da

Cornelia lor madre ?Et Hortenſia no difeſe ella il ſuo

padre appreſſo i Triumuiri con una bellßima oration

tione ? Pollanon aiutò ella Lucanoſuo marito in far

uerſi . Ma troppo ſono antichi e uecchi quegli eſſem

pi : però uoltiamo gli animi a quegli che piu uicini fous

'no' all'età noſtra . Non ui ricorda egli ch'Angelo Po

litiano ſcriue con tanto honore a una certa fanciulla

Venetiana chiamata CASS ANDRA FEDELE

dottißima nelle diſcipline liberali ? Non hauete uoi in

teſo che Thomaſo Moro Ingleſe hebbe tre figliuole ,

lequali ewe bene e ornatamente fauellauano Latino,Gre

10, & Hebraico ? Siete uoi coſi poco prattichi delle co

ſe della Francia ,che uoi non habbiate mai udito ricorda

re il celeberrimo nome della Sereniſima Regina di

Nauarra Madama MARCHERITA VA L'E SIA ?

Dio buono,cheDonna é ella , quanto ſanta, quanto
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inuiolata ; quanto dotta , quanto amoreuole e pietoja

adiutrice di tutti quegli huomini , che buoni e dotti

fono . lo laſcio a bello ſtudio di ragionarui della Illua

ſtrißimaMarcheſa diPeſcara la Signord VITTORIA

COLONNA , fiperche tutto il giornoi ſuoi lodatija

fimi componimentiuiſono inanzi agli occhi, ſiperche

io no miconoſco hauerene uoce ne diſpoſitione di parla

reedccõci ne bafteuoli pure apoterui ombreggiare parte

della diuinità di queſtaſingolarißima Donna . Et ella

hoggi, com'è piaciuto a Dio ,ė ritornata in parte , oue

ella non deſidera piu ne mia ne altrui lode, tutta intens

ta daſe ſteja a ringratiareelodare il noſtro comun

fattore . Veggendo io dunque tutto diincontrarmique

Ati ſimili eſſempi, come non debb’io accendermi

perche non ſaro io rapito ? & perche non debb’io tut :

to duampare, e infiammarmi del deſiderio delle lettere

e delle artiliberali ? Verranno dunque le fanciulle di

licate e morbide,o apprenderanno tutta & portes

ranno con eſſe loro quaſi in modo di preſcrittione la

gloria de gliſtudi,allaquale noi huomini auidamente

diamo opera , o per meglio dire , ui deuremmo atten =

dere ? Io ſon certo , Signori miei , che noi non haurete

per male ,ſe ioper quella beniuolenza ch'a gli huomi

nie ame ſteſſo ſon tenutoportare , ui ricorderò quel

ch'è debito uoſtro. In queſto mezzo che noi ſuo giu,

di qua ego di la ſcorreteper tutte le ſtrade, ſenza ale

tro penſiero oſollecitudine hauere,ſe non che nonſda

pete , con qual forte di giuoco o di diporto uoi uipofa

fiate paſſare il giorno e ingănare il tempo ;mentreche

uoi cercate da qualparte della città camini laSignord,
mentre
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mentre che tuttodi le fete intorno alla corretta con l'a

nimo econ gli occhi,quaſi che ue la vogliate bere ala

lhora allhora; mentrechequiſtionando o di lana Capri

na , & pur tuttauia combattendo da douero,ſuſcitate

inimicitie capitali;mentreche gli huomini ui ueggono

tutti armati e carchi diferro, non altramente che ſe

foſte per andare all'affalto di Troia , o di Babilonia .

Or non dubitate uoi, che ne gli ſtudidelle buone lettes

re , allequaliuoi coſi poco attendete ,non ſiate di gran

dißima lunga delle Donneadietro laſciati? Auertite be

ne all'honor uoſtro; accioche da gli huomini naſuti non

fiate anchorauoi in queſto modo ſcherniti ;

Giouani , certo uoigli animi hauete

Donneſchi se le donne hanno ilcor uirile .

Quim'è uenuto uoglia hor hora di adirarmi contra

una sfacciata e oſtinata pazzia, o piu toſto impietà

d'alcuni huomini ſciocchi. Trouaſi alcuni huomini tan

to freddieg gelofi , che non comportano che le Donne

loroſcriyano o leggano coſa alcuna , ne che pur pigli.

no libro ueruno inmano temendo di queſto ſolo,ch'el

lc non fcriuano lettere amoroſe a gliinnamorati loro:

accio che non glifacciano ſapereper mezzo delle lette

in che di, da chehora, con qual malitia , equ.con

quali inganni eßi habbiano da uenire a ritrouarle,ego

godere ifrutti dell'amor loro . Hannoſoſpetto queſti

huominidapochi , che ſe la moglie legge i ſonetti del

Petrarca , le nouelle del Boccaccio o i romanzi dell’A

rioſto , ella incontanente nonperda la honeſtà ſua , ei

ſubito non ſidoni in preda agli amadoriſuoi.O rozi et

materiali ingegni, o huomini veramente degni, che

re ,

M
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tutte le Dõne ui piſcino adoſſo ,et tutte le ingiurie poss

fibili a fare ui facciano. Se ſi maluagia openionehen

uete del lor ſeſſo ,perche menate uoi moglie ? & pera

che non piu toſto ui ritirate in qualche ſolitudinea far

penitenza, e a feruire a Dio ? Perche non ui rendes

te uoi monaci o frati? Io veramente non conſiglierei

mai ne gli Aſtrologi, ne gli Humaniſti cheprendeſſero

moglie . Mentre che l’Aſtrologo ſiftaſpiando il ſole ,

il capo del Dracone ,& l'eccliffe , a gran pericolo ua

egli, che la ſua moglie anch'ella non faccia qualche eca

cliffe. In queſta maniera burlò ThomaſoMoro in cera

tiſuoi uerſi :chenella noſtra lingua ſipoſſono in quem

fto modo tradurres

Le ſtelle tutte , Aftrologo tu uedi;

Et elle il fato altrui ti fan paleſe:

“ Ne le ſtelle però ueder ti fanno,

Che la tua moglie in publico fi metta .

Saturno é lungi ; & dicon ch'era cieco ;

Ch'un fanciul da una pietra non conobbe .

La Luna ua con gli occhi honeftio baßi:

Et uergin non uedria , che coſe cafte.

Gioue ad Europa ; a Vener Marte ha il core ;

Venere a Marte penſa , a Daphne Apollo .

Mercurio d'Hirce ſi rimembra anchora .

Et di qui uiene, Aſtrologo ,ch'eſſendo

Tua mogliefatta femina dimondo,

Le ſtelle non però te'l poſſon dire .

Alpopolo de grammaticiſuol le piu uolte duenire, che

mentre eglino con terribili grida predica Homero o

Virgilio alla ſua ſcuola ; mentre che ſta abbaiando

1
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a huty CASE DEA , O ueroArmauirumģ; cano,etaltre

coſi fatte coſe , egliper Dio molto piu ſpeſſo aſſai che:

non vorrebbe, faproua in caſaſua dell'ira e dell'armi:

della moglie, P.P. Bel frutto traggono dunque glihuom;

mini dagli ſtudie dalle lettere : poi che dichiarando

eßi nelle ſcuoleifurtidi Veneree di Marte, altri nel

letto fuo uerifica in atto queſte fauole tali. M V. EL

peròſimili beſtie laſciono le mogli a chi lepuo gouera

nare. Aggiungeſi che queſti mezzihuomini ingenen

rano le piu uoltefigliuoli ſtropiati e poco meno che

moftri. Qual miſeria fa mai maggiore, che i figliuoli

di Themiſtocle ? Qual altro unqua fu di piu perduta

fperanza che'lfigliuolo di Cicerone? ilquale da Athea

neo è poſto nel numero de i prodighieeccellenti beos

ni. Credetemi,Signori,quel ch'io ui dico,ohabbida

teloper certo poco men che'l Vangelo . Stanno i phia

lofophi tutta la nottea vegghiare, mangiano poco,men

tre ch'abbracciano la moglie,mentreſireputanoprodi

eq ualoroſi guerrieri nelle battaglie amoroſe,ſtanno

allhora contemplando le idee,a le ſoſtanze ſeparate s

imaginanſi la Vtopia o una republica di Platone ; cerca

no il cielo criſtallino ; diſputano co i fratiſe la ſemplice

fornicatione è peccato ; coſi auuiene che dopo inoue

meſi ne naſce poi qualche moftro , o coſa contrafatta

Diqui neuengono i pianti. Queſto è appunto quello,

che ſpeſſe uolte ha condottole laſcineogdishonefte Fem

mine ,ad hauere in odio ilſophiſtico letto, a prouea

dere di qualche aſſeſſore almarito ſuo.Matutta quez

fta colpa , ritornain capo del marito . P. F. Dunque

nella lulfuria delle Donne hanno colpa i mariti ? MV.

M
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Certo fi;equei mariti fpecialmente, ch'eſſendo eßi

uecchipiglianomogli giouani . P. F. Io non ſo perche

non habbiate ſconſigliato anchora i dottori leggiſti e i

medici dallo ammogliarſi . L V. Con un poco di dia

ſtintione tutto farebbe proceduto bene:cioè facendone

auertito di laſciarla i pari di M. Ricciardo di Cinzica,

o del Maeſtro Mazzeo da Salerno : che gli altri non

s'hanno da eſcludere dalpigliar moglie ; ſpecialmen

tequando eßipure fofficientiſono a dar conſiglio a i

clienti, ma alſeruigio delle Donne anchora . MV. IL

S. Lucio ha molto ben difefolaragion ſua: ne io pmeſa

preimiglior diſtintione fare di qlla ch'eſſo ha gia fata

to.Maſe la Dõna coſi ſi prédeſſe,come é cõueniëte,noi

lauedremmo pura&ſchietta da ogni macchia , da ogni

uituperio,e da ogniinfamia di biaſmoo di riprena

fione. Qui non uidiconulla delle Donne de Cimbri,lea

quali uolſero gia piu toſtocon le proprie manieuo=

lontariamentemorire , che perdere punto dell'honeſtà

loro . Taccio ſimilmentedelle donzelle Mileſie,lequali

per lo incredibile deſiderio della immortalità , che da

Carneade era ſtato loro meſſo in core ualoroſamenteda

ſeſteſſeſi diedero la morte. Et ſe pure alcuno è di uoi,

che deſideri uedere i ſingolari eſſempi delle uirtů Don

neſche, leggao Plutarco o Cornelio Agrippa,ilquale di

queſta coſa hanuouanente ſcrittouna peculiare oratio

ne . Vio. Deb Signor Mutio,ſe ogni di piu ſiate in

gratia di quella Donna che uoi piu amate & ſeruite

d'amore,non u'increſca raccontare a noi Donne alcun di

queſti infiniti eſſempi ſcritti da quegli auttori che uoi

aallegate. Et non habbiatefofpettodi uenirci a noia :

.

1



SECOND O. 92

perche noi altre tutte chenon intendiamo ne Grecone

Latino, uiſaremo in grande obligo d'hauere imparato

da noiquel che non ſappiamo. MV. Il numero è tang

to grande, ch'a penſarui folomiſgomento: oltre che

buona parte della notte è gia paſſata: © tuttavia mi

reſta alcuna coſa a dirui di quel ch'io u'ho promeſſo ,

ſenza entrare in nuoua impreſa . Vio. Orfu quel

che non ſi potrà fare hoggiſi farà doman da ſera que

nelmedeſimo luogo: douenon haureteſcuſa ne di brea

uità di tempo , ne dinon hauerehauutocomodità datra

ſcorrere l'hiſtorie. Perche provedeteui al fermo di

douerci fare queſto fauore domani'; che noi uđiamo

una predica da uoidelle uirtu& miracolidelle Donne.

MV. Quando io hauròfinito di dirui quelpocoche mi

reſta horazil tempo mi conſiglierà a diruiri pofta:per

che io non uorreipromettere tanto , chele debili forze

mie non baſtaſſero a fodisfarui. P. F. Mache direte

uoi con tante lodi, che uoi date alle Donne ? pur ui ri *

cordá hauer letto quel che ordinarono i giuriſconſulti

di Calphurnia e dell'altre:eil signor Lucio lo debbe

hauer trouatoanch'egli ne ſuoi libracci . Malaſciamo

i leggiſti, eye uegniamoaquel che ne dice Ariſtotele ,

ecui voi tantocredete . Ilquale di loro parlando dice,

ch'egli è gia ſtato in grandiſsimo dubbio ,ſe le Donne

s'haueſſero da porre nel numero de glihuomini , ode

gli animali ſenza ragione . My. Cio che per leggi

per altri pregiudicijé ſtato contra le Donne ordinato,

tutto credo io , che deriuato ſia per inuidiaeg maliuos

lenza ſola. Et ben marauigliato miſarei ,che un tanto

philoſopho tutto uolto adamare un'altra fpecie,ilquale

M iii
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umore nonſoper qualſantita egli chiami diuino fifofa

ſe poſto mai a lodare, non che ad amar le Donne . Voi

fapete chein unſommopontefice tutte le coſe ui debbon

no eſſere ego ſingolarie eccellenti , opur trouate ,

che una Feminella Ingleſe hebbe comodità di arriuare

a quella dignità o grandezza . Inſegna Cicerone in

quella oratione , ch'egli fece per la legge Manilia , ego

delle lodi di Pompeo Magno ,quali debbano eſſere gli

ornamentio le uirtu d'un capitan generale: maqual

fumai capitanotanto eccellente,ilquale meritie posſa

paragonarſi con quella Giouanna contadinella ? laquale

fu cagione di ritornare nella fua primiera libertà la

Francia ,gia molti anni occupata dapotentißimi nimin

ci. Noi habbiamo letto nell'opere di San Gieronimo

quanta religione, quanta innocentia di uita;oquanta

dottrina anchora , ſi ritrouaſſe gia in Marcella ;in

Paola ; in Euftochio ; in Blefilla :@ noi huomini inconx

fiderati ſaremo cofi arditi o pure inuidiofi,che torremo

di mano alle noſtre moglila penna, l'inchioſtro,e l'e =

ternità de gli ſcritti ? San Pablo nonuuole, che le Don

nepredichinoin publico, neinfegnino s ma uongli vieta

però,ch'elle non leggano, nonſcriuino, non imparia

mo alcuna coſa. La onde, Signori miei, cacciateuia da

noi queſti immaſcherati,queſti huomini ſporchi, iquali

con ogniſtudio,e con ogni loro fatica,continuamente

s’affaticano in uoler perſuaderui, che leuiate glianimi

voſtri della pratica es amicitie delle Dorine Forſe

deſiderate uoi di ſapere , di che etàdebba eſſere quella

Donna , che noi vogliamoprendereper mogliere lo

ui riſpondo inſieme con Xenophonte,chelamoglies'ha
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dapigliare diquindici anni,conqueſte altre conditioni,

c'habbia pochißimo ueduto , pochißimo udito ; eyo po

chißimoparlato . P. F. ' Voi altri signori philofophi

andate troppo ſulleSquiſitezze. Bene ſtarebbe,per

Dio, ſe ad ogni coſa uoleßimo hauere in mano il com

paffo e le bilancie. MV. S'io credeßi che ui biſon

gnaſſe dichiarare le qualità, ch'iou'ho detto conuenirfi

alla moglie , iopigliereiqueſta poca fatica di faruele

chiare: ma io ſoncertoche uoinon pure l'intendetema

le conoſcete neceſſarie anchora. Vio . Ma che direna

noi deladote, c'hoggidifuole eſſere il uerboprincipam

le ? Mv. Quando uoi dubitafte , che dote s'ha da

domandare alla moglie, uolgete l'animo aquel bel dete

to di Plauto ;

Chi bene è coſtumata , ha bella dote .

Sono diquegli che uorrebbono lamoglie mottegeuole

o giocofa;ad alcuni altripiaceràpiu una Donna,c'hab

biaun poco del graue o del maninconico, o unpoco

pigra a i piaceri amorofi: io di fi fattecoſe ne uoglio,

ne poſo , neſaprei dar giudicio: leggonfi nondimeno

in queſta materia alcuni uerſi leggiadrimolto® elen

ganti,ſcritti da un de noſtri poeti ;che cofi ſipotreba

bono tradurre 3

Tu mi domandi , o Flacco , di che forte

lo uorrei donna hauer per mio contento :

Piacemi quel , ch'è mezzo in fra due eſtremi:

Quella non uoglio hauer , che toſto fatia ;

Ne quella anchor, che cruccia il core altrui .

Cercate uoi diſaper ,che gratia , o che bellezzadi uol

to s'hanno da deſiderare nella moglie ? Jo mi ricordo

мініі
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d'alcuni uerſi di Sthephano Doleto, iquali ueramente

fanno molto apropoſito di queſto negotio ;

Io nonuuo moglie hauerleggiadra molto :

- Perc'habbia mille amanti intorno ogn'hora :

Vuo però , ch'ella ſia bella a baſtanza,

Áccionon ſtiada lei ſempre lontano ,

Coſtretto a cio dal ſuo deforme uiſo .

Léggeſi unprouerbio uulgato nelle comedie diPlautos

Troppo gran miferiaé gli huomini effer troppo belli :

Poßiamoanchora diğſta coſa pigliare manifeſtoeſſeme

pio, di Lucretia o di Virginia: la gran bellezza dela

lequali fucagione di tanta ruina. All'incontro, coloro

che pigliano brutta moglie,ſimenano a caſa un perpea

tuo tormento, e un dolore degno ueramente dicompal

fione. La onde ſe in queſto ſeguirete il mio conſiglio,

u'appiglierete a Dõnd laquale ſiadi bellezzaordinaria

o comune. P. F. oime che queſta parola comune é

troppo pericoloſa , per quegli huomini c'hanno caro

l'honore . MV. 10 non intefi bellezza comune quella

che ſiadiſpoſta al piacere d'ogniuno,ma per mediocre .

Etperò non pigliate le mie parole in mala parte, ma in

proprio ſentimento, comeſuonal'intentionmia ,fox

phiſtico che uoi ſete . Queſta Donna terrete uoi con =

tinuamente caraza queſtafareteuoi carezze. Ma uolete

uoi udire in una parola, quanto honore o pregio haue

te uoi da fare a queſta coſifatta Donna Giudica Solo

mone , ch'ella ſia piu pretioſa aſſai, che tutte le gioie

d'Oriente non ſono . Et ueramente ch'io uorrei un por

co,chefoſſe domandato da alcuno a quelli ſciocchi,iquali

fanuo profeſione d'odiar le Donne,o di uiuer ſenza
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effe,in chemodo ſipoſſano ordinare le famiglie ,che be

ne ſtiano, ſenzaalcuno aiuto delle Donne? hauendo

Ariſtotele ordinato diligentißimamente all'huomo chi

vuole eſſer patron di famiglia , che inanzi ogni altra

coſaſidebba prendermoglie . Ma doue mi laſcio io

traſportare dalla uaghezza del parlare ? V10 .

Voinon fete però uſcito di ſtrada , parlando della

perfettione age nobiltàdelle Donne , per eſſere pafo

Sato a dire della utilità e neceßità , che l'huox

mo ha della moglie : anzi il ragionamento uoſtro ,

il luogo , e'l tempo molto ben lo richiedeuano . Però

ritornate , ſeui piace,onde uipartiſte.MV . Da mol

te« tutte belle parti harei da celebrar le Donne:ma

per effer piu breue ch'io potrò,non mi diffonderò nool

to, e uolgendomialla dilettione&amore,dico, che l'u

noe l'altro e tanto più nelleDonne,quanto ui é pruz

denza maggiore . La Natura ha dato al piu prudente

feſſo la cura de figliuoli ; laquale é opra diſingolare

amore. Et laſciando ilparlare dell'amore ai figliuoli

portato; che par quaſi impoßibile che la Donnapiu nõ

gli ami,hauendogli pur roue meſi , con tanta cura ego

ſollecitudine nelproprio uentre portati ,& nodriti ;;

che diremo di quello ch'elle hanno a i mariti ; ilquale

benche ogni amore non habbia ne miſura ne freno, uin

ce pero tuttigli altri? Perche Valerio Maſimo dccora

tamente ne fatti degni dimemoria un capitoloneſcriſ

fe ; o per lo cötrario non parlòdi quello de mariti uer

ſo le mogli loro : perche troppo penato haurebbe a riz

trouarneeſfempi ; doue delle femine waloroſe ſe ne trou

uano molti , che hanno mille pericoli corſi, e che ſi

1
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ſono mille uolte eſpoſti alla morte o per ſaluare i mda

riti,oper non piu uiuere dopo la fineloro : come forſe

doman daſerada me o d'alcuno altro piufofficiente ch

io non ſono , largamenteudirete . VIO . Non rifiutar

te , Signor Mutio ,ilfauore che dalle Donne ui uien fat

to ; che uoi fiate eletto a raccontare eſſempi delle uirtu

loro : ch’alcuno altro per quentura ſe lo reputerebbe a

ſommißimagratia , MV . Gia non lo prezzo,ne ans

cho alla preſenza di tanti ualoroſi Cauallieri uoglio tā

to arrogarmi , ch'io ſolo meriti celebrare eſeruire

le Donne; eſſendo qui molti altriche meglio dimelua

no o l'altro ufficio baſterebbono a fare. Quantoan

chora all'amore , che per bellezza e lodati coſtumi i

cori giouenili inuiſchia , molti tengono , che le Dome

in cio ſiano ſuperiori. Percioche eſſendoelleno nelle cafe

quaſi inſolitudine nodrite, coſa acconcia'a ſecodare gli

amoroſi diletti , e eſſendo negati loro mille altriſtudi

a gli huomini conceßi d'uccellare, dicacciare, di gio

ſtrare,od'armeggiare ; iquali piaceri hanno poſſanza

d'eſtinguereo almeno intiepidire ogni amoroſo ardore ,

ch'altro le reſta,ſenocopéſieri cötinui nudrire il fuoco,

che le conſuma? fi comel'innamorato Poeta Ouidio dia

ce in perſonadi Heroſcriuendo al ſuoamante Leandro.

P.F. Non per tanto a me pare per la eſperienza con

tal difputatione difficile da diffinire, infinito ueggendo

il numero di coloro , che indarno dietroa quelle affatis

cano : & io l'ho gia non una uoltaper proua conoſciun

to.MV. Certo la eſperienza aſſai piu puo che la rax

gione: ma ben eſtimo felicißimicoloro , a i quali è les

citogodere del loro amore , ſenza tema di coſa alcuna

1
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hauere,che diſturbargli poſſa. Et quelle Donne,amio

auiſo , ſono da piy , che nell'altre coſe ſuperiori effene

do , in amore parimente non ſopportanod'eſſere fupes

rate; nelquale cedereſopra tutto è tenuto ſconuencuon

lißimo Pietro Frăceſco. Io ho ſempre inteſo dire,chela

Donna pecca ne gli eſtremi : o ella ama fouerchio , o

odid 4 morte .

MV. Coteſta e openione di uulgo ; il quale ha volum

to leuare ilgiudicioalle Donne , quaſi ch'elle nonſapeſe

ſero l'uno e l'altro fare quanto ſiconuiene. Oltra cio

ſi ha da uedere della dottrina; laquale alcuni inuidiofi

hannocercato con riſoe conſcherni biaſimare, fingen

do nuove coſe della ſapienza Donneſca , quaſi uoleffe

ro dare a credere, la Femina tanto piu eſſere og beſtis

le ojo pazza, quanto piu ſauia& ben parlante į ſtia

mata :perfuadendoſi perch'elle non uadano a Bologna

0 a Parigi aſtudiare , che nulla ſappiano,o da nulla

fia il loro ingegno@ conſiglio . Ma in cio non accade

difputare: cheperch'elle nõſi tramettano in queſtiftu

di , nonſi toglie però , che quando ui metteſſero tema

po,come gli huomini fanno ; che tanto , epiu accon

cie di loro non foſſero alla dottrina . Laqual coſaſi

uidemanifeſtamente ne gli antichi tempi di molte, lea

quali udrete poi : onde conoſcente ,che non ſolamente

le Donne piu ſauie de gli huomini ſono , ma che ſem

pre ſono ſtate, es conſeguentemente hanno da eſſere

per l'auenire . P. F. Et chi fa non elle habbiano da

peggiorare? Siete uoi forſe indouino ?MV . lo non

mi uanto di eſſer propheta : ma ben da quel che gia

ftato, é tuttauia ,fo giudicio di quel c’ha da uenire :
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au cio non ſi diſdice fare . Di qui procede che i faui

antichi dipinſero le Muſe ſuegliatrici degli ingegni Fe

mine ; e dipinſero anchora Minerua Dea della ſapien

za Donna , & non huomo ;comediſſe il Signor Lucio

della Giuſtitia . Et queſto uniuerſal conſenſo di tutte le

genti , parmi ſi grande argomento in pro delle Donne;

ch'io per me non ſaprei deſiderare piu oltra . Benche

infinite ſiano le auttorità de Philoſophi, iqualiparlan

do della Natura de gli animali , dicono le Femine es

fere piu docili, cio e , piu ageuolmente diſciplinarſi;

ſenza eccettuar piu della Donna, che dell’altre fpetie.

Etfra le altre ragioni, il medeſimo ſi proua anchor .

per queſta;che il piu delle uolte ( io non ho detto ſem =

pre ) la bontà dell'ingegno ſi conoſce per la bellezza

del corpo ; laquale ſpecialmente regna nelle Donne , et

è propria loro . Scriue Homero, ch'Aiace fu huomo

digrandeſtatura;& perconſeguentefuriofo&folle;

v dice, che Vliſſe era picciolo, ma ben proportiona

to ; e conſeguentemente fauio o prudente . Se adun

que nel corpo piu raccolto regna maggior Sapienza ,

chiaro é chele Dõne naturalmčte piu piccioleſono ,

piu pportionataměteformate ;&pcio piuſaulee piu

uirtuoſe . Et cio ne dimoſtrala ſtella di Mercurio, che

fauoreggia gli ingegnoſi; ew e fortunatißima nel ſex

gno della Vergine . Non taceròla dilicatezza,manifex

ſto argomento di uiuace ingegno: laqual coſa chiards

mente ſi comprende. Percioche queſti huomini runis

di, e che hanno i peli großi ew duri , poſſono impaz

trar lettere : allo'ncontro i teneri co morbidi di cara

ne fono dotati di piu fottile ingegno . Et non ſolame=

1
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të le Donne naturalmente piu fanie fono,ma gli huone

mini ſaui & dotti per piacere alle Donne molti libri

hanno ſcritti ,e maßimamente i Poeti : nell'opere de

iquali quaſi non ſi legge altro , che il nome e le lodi

hora di queſta , hora di quella ualoroſa Donna; come

in Catullo,in Ouidio , in Tibullo , in Propertio ,o in

altri infiniti antichi ego moderni;iquali lungoſarebbe

numerare : trailodatißimiſono il Conte Baldeſſar Cam

ſtiglione , che lodò tanto nelle ſue coſe e Latine ego

Volgari la signora Liſabetta Gonzaga Ducheſſa di

Vrbino . M .Iacopo sānazaro, la ſua Caſſandra Mar

cheſa; l'Arioſto , che ne celebra infinite . M. Luigi

Alamanni la ſua ligura pianta . M. Bernardo Taſſo

molte dignißime Donne , fra l'altre la signora

MALATEST A'; il Signore Aleſſanm

dro Piccolominila diuinißimaMAD. LAVDO MIA

FORTEGVERRI : & tanti altri c'hanno illuſtrato il

ſecol noſtro con lo ſplendore de gli ſcritti loro . Oltra

che quei Poeti, iquali hăno fatto elettione d'altro ſog

getto , molte uolte ne ſuoi Poemi hanno interpoſto le

laudi loro : & non é uerifimile , quando ťauttorità de

gli altri non baſtaſſe ; che Homero eu Virgilio , i cui

uerſi da piu faui Philofophi molte uolte in teſtimonio

allegati ſono, habbiano immeritamente lodato Helea

na ew Lauinia ; l'una delle quali nonlaſciaua a Priamo

parergraue il ſoftener dieci anni coſi moleſto aſſedio ;

l'altra con la ſua dolce uiſta accreſceua nelle battaglie

animoe ualore a Turno . Di qui dunque potete co

noſcere la uirtù delle Donne ; laquale ſi comprende

anchora per la gentilezza e leggiadria , ch'elle de

GINEVRA
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Atano in noi. Percioche l'huomo , a cui qualche ſcintilə

la amoroſa ſcalda il petto , ſi sforza d'apparire non.

meno di uirtùe di belli coſtumi ornato , che di fontuo

sieg naghiueſtimenti adobbato . Et cofi molte uolte la

Donna é cagione d'infiammar l'huomo alle uirtù ,

alla dottrina . Nella quale , ſi comegia s'è detto, eſſen

dogli ella piu toſto ſuperiore che eguale, reputo aſſai

piu ageuole uerificare il medeſimo da i benidella for:

tuna , tra i quali la patria non ha l'ultimo luogo . Noi

trouiamo , che Adamo il nojtroprimo Padre fu creato

in Soria nel campo Damafceno ; e oltra cio fu fora

mato di fango ;& Eua nel Paradiſo delle delitie . Per

queſta cagione è in uſanza d'honorar le Donne , fi co =

mequelle che per eſſere in partepiu degna di noi creda

te, meritano riuerenza da noi . Benche alcuni di que

ſto diano la cagione a Veturia madre di Coriolano, lax

qualebaſtó a piegare ilfieroproponimento dell’adirato

figliuolo, ilquale hauea deliberato ruinare la ſua pas

tria Roma. Per cio alle donnecomea conferuatrici del

lapatria , fu ſempre poi portato riuerenza en honor

re. ego continuando inſieme con gli anni cotal lodeuole

uſanza èfino all'età noftra arriuata. Come ueggiamo

che nelle Chieſe,nelle uie,e ne conuiti ſempreſi danno

loroi piu honorati luoghi; v gli huomini fauellando

enchora con Donna di baſſo ſtato,quantunque eßihono

ratiſiano,le portano riſpetto. Et non pure gli huos

mini queſto lor debito conoſcono , ma ne fafede ancho

ralo Alicorno ,fiera di mirabil forza e crudeltà do

tata ; ilquale da neſſuno altro animale , cheda fanciul

la uergine ſoffre d'effer toccato : conoſcendo in lei fum
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prema @o rara eccellenza. Laqualeſimoſtra anchora

per un'altra ragione ; che il mondo , opra coſi ftupena

da della madreNatura; che pure dee da qualche finu

golar coſa eſſer nominato, in tutte le fue tre parti ha

preſo ilnomeda tre Donne . L'Aſiacoſi s'c chiamata

dalla moglie di lapetho a madre di Prometheo detta

Aſia : l'Africa altramenteLibia , fu nominata da Liz

bia figliuola di Epapho: la terzaEuropa dalla figlixos

la da Agenore rubata da Gioue in forma di Toro :

tutta la terra inſiemeé detta Madre uniuerſale . Ma

fra tutte l'eccellenze , che alle Donne o Natura,ofor =

tuna, o propria induſtria ha conceduto , la bellezza del

corpo é a loro piu che dire non ſi potrebbe, a core :

laquale congrandißimacura s'ingegnano conſeruare,

perche weggono le uirtù meno in pregio. Quantuna

que loro affai poco fatica uſar conuegna per belle paa

vere effendo elle di tutte quelleparti che poſſono pia

cerc,abondeuolißimamente dotate . Per laqual cofanon

potendo gli huomini ragioneuolmente di beltà con le

Donne cötendere , s'hanno fra loro imaginato due qua

lità di bellezza : l'unauogliono cheſia dignità,maeſtà ,

e quafi riuerenza ; eg queſta danno a ſe ſteßi. Nela

l'altra pongonoleggiadria, o uno allettamento pieno

di deſiderioe d'amore , nato dal giudicio che ſi fa ,

qualhora tutte le parti d'un corpo paiono hauer pros

portione ; «che ſi come all'occhio diletta, coſi debba a

gli altri ſentimenti piacere : & queſta beltà attribuis

ſcono per propria&fpeciale alle donne , Ne biſogna

che maſchio diquale età fi uogliapreſuma aguagliarſi

loro . Percioche diſcorrendo per quelle parti delcors
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po , che poſſono hauere diletteuole aſpetto , in tutteſia

mo uinti da loro : gli Scultori e Pittori dell'età

noſtra dicono trouare piu dilicatezzaeproportione,

♡ ( ſe lecito é dire ) perfettione ne corpi feminili .

Ma chebiſogna affaticarſi in pareggiarla all'huomo di

bellezza ? Certo io non credo ch'alcuna coſa ſi polja

addurre in contrario . P.F. Anzia me pare , che in un

corpo grande poſſa eſſeremaggior bellezza, che in un

picciolo : & perche naturalmente l'huomo e piu grans

dein luipiu che nella femina ,ſe ne troua.M V. In cio

non é fano il giudicio uoſtro . Percioche in due modi

fipigliala grandezza :l'uno,quando un corpoſecondo

tutte le miſureſi ſtende piu che l'altro ; ſi come é a dia

re , che'lbue ſia maggior che la moſca: l'altro s'inten =

de ſecondo la proportione dicendo . Queſta moſca é

grande,quel bue epicciolo: eo ſecondo queſtomodo di

parlare la donna nonſi puo chiamare picciola,quando

aggiunge alla ſua natural proportione : laquale forſe

dalla Natura é loro data minore per qualche cagione,

che non importa a dire . Et di qui ſi puo trarreun'al =

tra potentißima ragione a prouare la bellezza delle

donne. Che pereſperienza comunementeſi uede tutte

eſſere piuproportionate, & quaſi d'una miſura,chegli

huomini non ſono : anzi tra gli huomini ſi trouano et

mani e pigmei, oltre accio attratti & ſciancatiin

numero molto maggiore . Et la cagione di queſto é ,

che le donne ſono piu humide : @ le coſe humide piu

facilmente s'eſtendeno fino al ſuo termine : percio iuol

ti e i corpi loro coſiſpeſſo non rimangono iproportio=

· Mati e difformi: per eſſere la loro lunghezza mie

nore ,
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nore,piu toſto uiene a perfettione: e'in ſommapiu ami

so hannoil Cielo &piu fauoreuole alla beltà loro. De

gli altri beni del corpo e della fortuna, ſi come ſono i

figliuoli, le amicitie, le ricchezze,la gloria ,la ſanità ,

o leforze,elle perquel ch'iogiudico, non cedono pun

to agli huomini. Ifigliuoli ſon comuni s @ſe l'uno di

due u'ha piu parte,la femina ueramente e deſſas chegli

ba nel uentre portati delproprio latte nodriti,e con

tanta fatica alleuati . Delle amicitie , non c'è dubbio:

percioche del loro ſuiſcerato amore uerſo i mariti , i

figliuoli e quei che debitamente da loro ſonoamati ,

gia u'ho copioſamente fauellato . Le richezze, benche

gia neſiano ſtate ,e hoggidi ne ſiano delle ricchiſi

me,non ſonodi tantopregio ,che moltopiunonſia l'has

were imperio ſopracoloro che le poſſeggono . Baſta

loro dunque, hauer t'amore de gli huomini : perche

hauendo quello , ſignoreggiano gli huomini ele rice

chezze . L'honore anchora e la fama é premio de

beni dell'animo; ne iquali eſſendo le Donne ſuperiori,

non puo loro'mancare che in tutti i luoghi, o appreſs

fo ogni perſona elle non ſiano honoratee famoſe . Gli

altri beni delcorpo, cioélaſanità o le forze,non mea

noſono nelle Donne , chene gli huomini : & dato che

in effe foffero minori , non ſono di tanto valore, che

baftino a ſcemareuna minima parte dell'eccellenza low

ro . Percioche la ſanità per lo piu nel uiuer fobridi

mente conſiſte: perchele Donne piu modeſtamente

uiuono ,piu di rado anco ammalano . Oltra che le nde

turali purgagioni da moltimali le difendono, neiquali

gli buomini fpeffo incontrano. Quanto anchora alle

N
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forze, leggeſidalleAmazoni,e di molte altre aucza

ze andare alla battaglia; che gia molti triomphi, e ina

numerabili vittoric hanno riportato: laqualeuſanza ſe

anoftri tempi peruenuta foſſe , uedrebbeſi cio chele

forze delle Donne poſſano . Ma perche tal coſtume e

perduto; e le forze con lo eſercitio creſcono, le Fe =

minili non ſonoſtimate nulla . Ma quando anco cio fof

fe , che ha biſogno delle forze del corpo, coluiche puo

ualerſi di quelle dell'ingegno ? LV. Quel che delle

forze ha detto il signor Mutio, a uoi Signor Pierfran=

ceſco appartiene , che ogni difaticate armeggiando, e'l

walor uoftro moſtrando . P. F. In cio non m'adopero

io per reſtar fuperiore alle Donne , ma ſi ben per dia

fenderle, quando il biſogno occorre aſſai meglio co fat

ti, c'hora il signor Mutio non fa con le parole ;fi come

ufficio e coſtume di leal caualliere. MV. Pur che

coſi ſia l'intention uoftra ,aſai me ne contento io ,

molto ue ne lodo : ma poi che horala cauſaloro ſi tratta

con parole,hauendo io dimoſtrato quanto la Naturafia

ftata corteſe alle Donnein dargli abondantementede

Sopradetti beni ; non ueggiamonoi che nella procrea =

tione del generehumanola natura ha prepoſto agli huo

mini la Donna ? percioche ſecondo Galeno Bo Auicens

nail ſemedella Femina é materia e nutrimento del =

l'embrione,e non quello del maſchio , che inun certo

modo entra in eſſo,come l'accidente nella ſoſtantia. Et

ſecondo che dicela legge, il maßimo o principale uf=

ficio delle Donne è il concipere; e il conſeruare il con =

ceputo . Per queſto noi ueggiamo la maggior parte

ſomigliare alle madri,offendo del ſangue di quelleprom
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creati . Et cio, lepiu volte auiene nella forma delcorw

po , ſemprenei coſtumi. Ne piu faldaragione fa

puo'addurre , perche maggior lia l'amore delle madri

uerſo i propri figliuoli , che non è quel de padri, fe

nonperche in loroſentono, er hanno molto piu diſua

quelle che queſti . Per la medeſima cagione, giudico

anchora in noi eſſer innato,chemaggiore affettionealla

madre portiamo, che al padre; & di maniera tale, che

pare , che l'uno con poco , l'altra con grandißima

affetto amiamo . Col medeſimo fine diede la Natura

il latte alle Donne di tanto uigore ; che non pure nua

triſce i bambini : ma riſtora anco gl'infermi, e éfof

ficiente a conferuare uiuo ciaſcuno di età matura . Et

non é dubbio , che quaſi ſempre la Dopna ha maggior

mifericordia e pietà che l'huomo : eq Ariſtotile attri

buiſce queſto per proprio al Seſſo Feminile. Per quea

ſta cagione credo, che Salomone diceſſe ; doue non èla

Donna , l'ammalato piange: o fia ,perch'ella nello ha =

uer curaenel ſeruire agli infermi į di mirabil den

ſtrezza e prontezza ; 0 perche il latte della Donna

agli infermi eſtenuatio anco uicini alla morte , e prem

ftoepotentißimo rimedio da ritornargli in uita . Et

di qui viene ( come uogliono i medici ) che il caldo delle

poppe approſimáto al petto de gli huomini confumati

per la troppa uecchiezza, ſuſcita,accrefce,& mantiex

ne in eßi ilcalor uitale . Et cio ben conobbe Dauid ,che

fi eleſſe la fanciulla Abiſag Sunamite , per riſcaldare

la ſua decrepitàcon gli abbracciamenti di lei. La Don .

na fimilmente (come faogniuno) é percio piu diſpoſta

adfacro ufficio del generare:perch'ella dixannig. di

1I
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menoanchora puo ſoſtener l'huomo ?doue egli biſogna

che piu auanti proceda. Oltradi cio non è dubbio,che

la Donna ſola di tuttiglialtri animali che partoriſcoa

no , poi ch'ella è gia fatta grauida , ch'ella comincia

a portare il uentre,non molto dopo ch'ella ha partoria

to, e di nouo inchinata a ritornare all'opera gia fatta :

e il ſuo uafo ( che ſi chiama matrice ) è talmente dia

fpoſto al concipere humano ; cheſi legge la Donna han

uer talhora concetto ſenza congiungimento di maſchio .

Coſiſcriſſe il grã phiſico Auerroe di una certa Femina

Araba,laquale con la ſua matrice attraſſe il ſeme uirile

fparſo nel bagno. Aggiungeremo a queſta un'altra

marauiglia di natura ; che la Donna grauida incitata

dallo appetito , ſenza nocumento uiuerà di carne non

cotta , & di peſci crudi; or ſpeſſo ſenza offeſa alcuna

ſmaltiſce &conuerte infalutifero nutrimento del cora

po i carboni, il fango, le pietre ,i metalli i ueneni, e

altreſimiglianticoſe. Etoltra queſti ch'io u bo raccon

tato,neſſunoc'habbialetto i uolumi dephilofophiago de

medici, fi marauiglierà punto di quel che la natura ſi

diletta produrrenelle Donne. L'eſſempio deiquali,

(Quoglione dir ſolo uno) é apparecchiatonelmeſtruo:

ilqualſangue oltra che libera della quartana , dal male

chepatiſcono coloro che morſi ſono daicani arrabiati,

temono un fuggono dall'acqua , fi come i cani rabe

bioſi fanno dalmal cadúco ,dalla elepbantia, ( che una

Apecie di lebbra )dal furor maninconico, dallainfania ,

da molte forti d'infermità pernitiofißime , e fa

molte altrecoſe degne dinon minor marauigliai fra

le ſtupendeè, che ammorzaanchoragl'incendijadoque
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taletempeſte ;taccia il pericolo dell'onde ;slegale man

lie ; ex fuga i maliſdemoni. Delle altre coſe non è mia

intentione per horaaddurne maggior numero : pur diæ

rò per aggiuntaſecondoil teſtimonio de philoſophie

deMedici ratificato per eſperienza , che nelle Donneé

un donodiuino, e da eſſere con gran marauiglia conæ

kideratoda ogniuno ;colquateelleno iſteffe con la prox

pria uirtu conceſſalein ogni qualità dimalatiaſipoſſo

no da ſe medefimemedicare,fenzabiſogko hauer d'ala

cuno altro eſteriore aiuto . Maquel che auanza tutte

le coſe mirabili , queſto è marauigliofißimo ; che la

Donnaſolaſenza l'huomohapotutoprodurrel'humaa

nanatura ;ilchenonèpromeſſo all'huomo, Et queſto

tengonoperuerißimoi Turchi o uero i Maomettani ;

appreffoiqualimolti ſono giudicati concetti ſenzafeme

uirile : o fimilicoſi nati nella lingua lorogli chiamano,

Nefefogli. PHI. Queſto farà de imiracoli dell’Ale

corano. MV: Ragionaſi anchora di alcuneiſole ,doa

uele Donne ingrauidano delfiatodel vento. ma queſto

gia non credo io effer uero . Percioche ſolamente Mda

riauergine,dico eſſa ſolaſenza huomo concepè em para

tori C'HRISTO ſuo figliuolo della propria fotana

tia ,e della fecondità naturale : imperoche laſantißia

ma uergine èuera & naturalmadrediGieſu ;O egli

édi lei uerorey natural figliuolo : dico naturale perche

fu huomio, e ſecondamentefigliuolonaturale della uer

gine, in quanto ella non fu ſottopoſta alla natura cor

rotta : onde ne anco partori con dolore , ſicome d'ala

tre Donne fanno ; ne ftette fottopoteftà di huomo. Et

per la beneditione preueniente tanta fu la fecondità

N
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fua : che alconcipere non le fu di biſogno l'opera del

maſchio. Fra gli animali bruti anchord ue ne ſono ale

cuni Femine , che generanoſenza aiuto del maſchio :ſi

come de gli auoltori Femine fcriue Origenecontra Fau .

ſto trouarſi nelle hiſtorie . Et gli antichi diſſero , che

le caualle Parthice concepeuano quandofpiraua il uena

to Zephiro: dellequali Virgilio canto in queſtomodo ;

• Ne l'alte rupi in uer Zephiro uolte

• Tutte ſtan con la bocca , leſottili

Aure pigliando , fpeſſo ſenza alcuni

Congiungimenti ingrauidateſono

Di uento

Ma che debbo io dire della fauella ,donoueramente dia

wino, per laqualfola fpecialmente ſiamo a gli animali

bruti ſuperiori ; o che da Mercurio Triſmegiſto é rez

putata d’un medeſimo pregio con la immortalita ; en

Hefiodo la chiama ottimo theforo dell'huomo. Or non

eegli uero , chenel parlare la Donnaè piu dotta , pilla

cloquente,e piu abondante dell'huomo? Et tuttiquáti

noi ſiamoda chi habbiamo primaimparato a fauellare,

fenon dalle madri ey dalle balie ? en la natura prox

ducitrice delle coſe, accortamente in cioprouedendo ala

l'humana generatione,conceſſe al ſeſo Donneſco , che

pocheo neſſuna Donna mutola nonſitroui . Bella uem

rametee lodeuole gratia et preminéziaduanzare gli

huomini in quello che la ſpecie humana ėſpecialmente

fuperiore alle beſtie . Ma ritorniamo dalle profane ,

quaſi uſcitede terminijalle ſacre lettere ;e comincia

mo inſin da primifontidella religione. Prima noinon

habbiamo dubbio, che mediante la Donna Iddiobenedis
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fethuomo: laquale beneditione,comech'eglinon lamea ,

ritaffe, non l'hebbe prima che la Donna foſſe creata .

Con queſto s'accordail prouerbiodi Salomone; Chi ha

uerà trouato la Donna buona , ha trouato il bene ,

riceue la benedittionedal Signore. Et l'Ecclefiaftico :

Beato il marito della Donna buona ; il numero de gli

anni loro ſiuerrà doppiando . Et neſſuno ſipuo param;

gonare in dignità a colui , chemeriterà dihauere la ,

Donna buona: percioche col teſtimonio dell'Eccleſias

ſtico, la Femina buona è gratiaſopra ogni altragratia.

Però Salomone ne i prouerbila chiama corona ; Q.

Paolo gloria dell'huomo: o la gloria e perfettionc

della coſa cheſiquieta, o ſi diletta nelſuo fine,cioé,

doue non ſipuo piu aggiungere nulla di perfettione .

La Donna dunque é compimento ,perfettione,felicità ,

benedittiõe,etgloriadull'huomos et(come diceAgoſtino)

principale compagnia dell'humanogenere in queſtamor

tal uita : & per queſta cagione biſogna , chigniun l'am

mi ; o chi non l'amerà e haueralla in odio ; non pure

ėdall'humanita ; mada tutte le uirtu &gratie lontano .

Etforſe aqueſto propoſito s'hanno da riferire quei

miſterij Cabaliſtici ; che Abraam per Sarahfu benedet

to da Dio , leuando dalnomedella Donna la.b.vaga

giungendola al nomedel marito chefu chiamato Abram

ham . lacob anch'egli acquiſtò la benedittione colmeze

zo della Donna , che fu lamadre fua . Di queſta forte

ſono molte coſe nella ſacra ſcrittura : ma il tempo e'l

luogo parimente non le richiede.La benedittione adun

que é data per cagion della Donna; o la leggeper ria

Apetto dell'huomo ; dico la leggedell'ira e della malen ,

N iiii
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dittione : percioche a queſto ,enon a quella , che non

era anco creata,fu uietato il frutto del legno del para

diſo : Dio fin da principio uolle ,ch'ella foſſe libee

ra. L'huomo dunque mangiando pecco, e non la Dona

na : quello e non queſta diede la morte : @ noi tutti

habbiamo peccato in Adamoo non in Eua :wilpec

cato originale dal maſchiopadre, non dalla Feminamaa

dre habbiamo riceuuto . Etper queſta cagione la lega

ge antica uolfe, che i maſchi fi circoncideſſero ,e non

le Femine ; determinando riſolutamente , che'l peccato

della originefoſſe punito ſolo in quel ſeſſo,ilquale has

weus errato . Oltra, di queſto Iddio non ripreſe la

Donna, ch'ella haueſſemangiato ; ma percheatl'huomo

dato haueua cagione di diſubidienza, queſto anchos

ra ſenza intention cattiua,eſſendo ſtata tentata dal Dia

uolo . L'huomo adunque pecco per certa fcientia , e

ta Donna ignorantemente, o ingannata . "Percioche il

Diauolochela conobbe eccellentiſimaſopratutte l'ala

tre creature, principalmente uolfe tentarla; Et come

dice San Bernardo , ueggendo il Diauolo la mirabil

bellezza di lei, &fapendo ch'ella era tale ,quale auan =

ti nel diuino lume l'haueua conoſciuta ; che ſopra a tuts

tigliAngeli haueua a godere il colloquio di Dio ;nela

la Donna ſolaper la ſua eccellentia adoperó Pinuidia .

Manotategrādeargomëto,che CHRISTO nato almo

do bumilißimo,perpurgare la ſuperbia delpeccato del

primopadre, volle ueftirſi il ſeſſo maſchio ,come piu bas

fo,e non il Feminile piu nobilee piu ſublime. Et piu

oltra,percioche noi fummo condannati per il peccato

dell'huomo, eg no della Donna i uolſe il creatore,chein
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quelſeſſo,ilquale haueua errato,in quelloſifodisfaceſſe

Perrore: e per il ſeſſo medeſimo, che ignoranteměte

s'era ingănato ſi faceſſela uědetta.Però fu detto al fer

pēte, che la Dona, o ( come meglio ſi legge) il ſeme della

Donna premerà il tuo capo ; e nondiſſe.l'huomo, ne il

feme dell'huomo . Di quiforſe procede , che la Chiea

ſa dell'ordineſacerdotale piu toſto ne da la cura alma

ſchio , chealla Femina : percioche ogni facerdote rapa

preſenta Chriſto , en Chriſto il primo huomo peccatoa

re , cio é .Adamo . Et hora da queſto s'intende quel

Canone , che incomincia, Queſta imagine ; doue ſidia

ce la Donnanon eſſer fatta alla ſembianza d'Iddio, cio

é alla corporea fimilitudine di Chriſto . Nondimeno

effo Iddio , cioé Gieſu , non uolſe eller figliuolo delo

l'huomo, ma della Donna ; laquale magnifico talmen =

te ,che da ler fola preſe carne. Pietro Frāceſco . Hord

perche fu chiamato Chrifto figliuolo dell'huomo ?MV.

Cio non fu per cagione del maſchio ,ma per riſpetto

della Femina . Et queſto è quel gran miracolo , di cui

ſi marauiglia il Propheta fuor dimodo ,che la Fea

mina circondò il maſchio: © cioè allhora , mentre il

Selo é divorato dalla uergine ,& quando porta Chri

ſto nel corpo. P.F. Io uilaſciai ſcorrere inanzi,quã

do noi diceſte, che noi fummo condannati per il peca

car dell'huomo , non della Donna ; Quoi pure Sapea

te che la Chieſa dice alla uergine ; Quel danno che ne

fece Eud , tu ce lo riſtori col ſacro parto tuo ? Che dia

rete uoi hora ?My . Quelche ui ho detto altre uolte,

cioè,ch'egli è uero chela ſemplicità d'Eua fu cagione

del noſtrouniuerſal danno;ma che,ſe non foſſeſegui
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tala diſubidienza e la ſuperbia di Adamo, l'errore;

non ſarebbe ſtato imputato alla Donna . P.F. Gran

priuilegioueramente é quel delle Donne , poi che ipec:

Cati loro non meritano gaſtigo ; anzi altri in fuo cams

bio n'è punito., Percio ch'io ne debbo un di voler piu

minutamente intendere la cagione . MV . Quando

habbiate queſta buona intentione, uoinon pure da me,

che ſopoco,mada queſti altri signori piu pienamente

neſareteinſtrutto . Vio .. Hora e fia meglio, che il

ragionamento noſtro ſiprolunghi a domani:c accio

che e non s'habbia a mandar per uoi , alla medeſima

hora in queſto iſteſſo luogo uoi ſarete inuitato : chegia,

mi paretempodiritornare a honorare la fpoſaole .

danze , choggimai debbono eſſere preſſo che ſtanche .

PHI , Inuitati ſaremo anchora noi , perche le Donne

habbiano chi oda ragionare delle prodezze loro . LV.

E non importa tanto,ch'elle ſiano aſcoltate , quanto imi

tate da gli huomini. P. F. Ma con patto, ch'a noi al

tri fia lecito anchora biaſimarle: ilche non s'è per ana

chora fatto .Vio , si , mentre che la pena accome

pagni il delitto .

IL FINE DEL SECONDO LIBRO
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DELLA NOBILTA DELLE

DONNE DI M. LODOVICO

D O M E NICH I.

DOVE RAGIONANO IL

C A VALLIER CICOGNA , IL CONTE

S FORZA MORONL, LA S. VIOLAN

TE BENT I VOGLIA , IL SIGNO -

AGOSTO D'ADDA E ILRE

MVTIO GIVSTINOS

P O L II .

ICONO i Pithaghorici ,che

la Philoſophia non fa mara .

uigliare altrui di coſa alcuna .

Or queſta uoce hannoſempre

alcuni diſgratiatamente , si

füor d'ogni propoſito in boca

ca , credendo che col difpregio

delle coſe terrene , ui ſia ana

chora aggiunto ilnon lodare , ne honorare chi lo mere

ti . Et di qui pigliando occaſione, non é coſa degna di

riuerenza,edi honore , ch'eßi non la difþregino, go

Scherniſcano a un certo modo . Ben'è uero , che la verd

Philoſophia leua l'huomo dall'ignoranza,e dal mami

rauigliarſische da quella come figliuolo da madre ndx

fee ;moſtrandolichiare le cagioni delle coſe ; ma now
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però li toglie la deſtrezza dell'ingegno,ne l'amore del

thumanità : percioche noi ſappiamo, che quegli, che

ſono ueramente buoni , & ualoroſi , hannoſemprefat

to gran conto di honorare le perſone degne ; han =

no reputato acquiſtarſi un grande ornamento col mo

ſtrarſi corteſiin honorare chi loro nė paruto degno .

Per laqual coſa chi in cio fi moſtra miſero & uillano,

rendaſi certo , che queſto è un teſtimonio chiaro,ch'egli

è aſſai pouero della propria gloria: onde naſce quel tan

to ardore, & quella fete de gli honori propri ſuoi. Il

buongiudicehauendo aſententiare in una lite, dee udi

rele parti ſenza pendere ,ne per amore , neper odio ,

piu da queſta , che da quella. Nondimeno nell'udire

l'oratore, non gli é uietato neda legge , ne da giura=

mento alcuno , ch'egli non gli uolga amoreuolmente

l'animoſopra . Et queftafu la principal cagione,per

che gli antichi poſero a lato allaſtatoua di Mercurio

i ſimulacri delle Gratie; quaſi che il parlare habbia

molto biſogno della gratia,cdel fauore di chi aſcolta:

ne credeuano che foſſe coſi uile Oratore , ne coſi ſcioca

co ,e impertinente nel dire , che non meritaſſe pure

qualche poco difauore dagli aſcoltanti:percioche quă

tunque manchi nel reſto , e nondimeno di qualche fa=

uoretto degno, oper l'argomento iſteſſo della oratione,

o per la inuentione , oper lo modo del dire,o per gli

affetti, che ſi fogliono nelle parole uedere ; non altra=

mente , che le uaghe uiole nate fra ſentieri afprio

Salloſi. Et ſe ſi trouano di quegli; che lodando iluo

mito,o la febre , ritrouanogratia,& fauore appreffo

chigliode orare ; perche non dee unaperſona degna,
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un Philoſopho parlando di coſe alte ,tròuaretanta ben

niuolenza ne'ſuoi humani aiditori chene ſia perqual

che occafione fatto di qualche poco di gloria degno ?

maßimamente che , come dice Platone, l'amore faſþes

fo quelle coſe lodare , che paiono brutte altrui. Pera

che hauendo io a riferirequel che fu ragionato il teru

zo di dal Signor Mutio Giuſtinopolitano,e dal signo

re. Agoſto d'Adda in lode delle Donne , alla preſenza

della Signora Violantede gli altri signori ;farò bě

certo , che tutti gli huomini buoni eq ualoroſi honorea

ranno e in riuerenza haurannocio cheda loro furiues

rito eg lodato.Et non dubiteròpunto,che l'oratione di

due firari gentilhuomini non habbia la gratiae'l fauos

re di tutte le perſone giudiciofe ,& amiche del uero .

Tanto piu leggendoſi nell'eſſempio di quello ch’eßi heb

bero adire,inuentione,modo di dire, & glieffetti, che

ſi fogliono nelle parole uedere . Lequali parti benche

ne miei ſcritti promettere non ui poſja; non é però che

da quel ch'io n'ho ſcritto , non fi uenga a fare con =

giettura , qual foſſe il ragionamento loro . Dico adun

que,ch'eſſendoſi la ſera inanziſpezzato quaſi nel mez

zo ilparlare del Signor Mutio , rimanendo ne gli

animi de gli auditori attenti freſca memoria anchors

di quel ch'egli hauea detto ; riduttii gētilhuomini pre

detti in caſa la signora Violante all’ufata hora, nel

folito luogo ; il Signore Cauallier Cicogna fu primo a

ragionare in queſto modo. CAV . CICOGNA . E

nonſi puo gianegare, che noihuomini naturalmente

nonſiamo molto affettionati alle Donne :poi che hauen

do giaperdidue piene l'orecchie delle lodeloro,il fer
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Et on

grini

zo giorno anchora piu defideroſi che maiſi moſtriamo

d'udirle . CONTE SFORZA MORONE .

de fateuoi , Caualliere queſto argomento ? CI . Dallo

eſſerci ritrouati noi qui poco meno che tutti quei mede

ſimi dell'altre ſere. Vio . Et Dio fa con che ania

mo . AGOSTO . Parte di noi ſiamoqui per lodar

le Donne , parte per farnebeffe.Vio . Mentre che

ſiamo lodate, rida chi vuole : coſi il signor Mutio

farà principio ſenza altro principio . M v . Vedete

granfauore chefe Gieſu alle Donne , ch'egli riſuſcită =

do da morte, a loro prima apparue , che a gli huomi

ni . Et chiaroé , che cio fece egli,ſi come tutte l'altre

coſe , con giuſtitia molta : perch'egli uide come dopo la

morte ſua tutti gli huomini lo rinegarono , & perde

rono la fede , ch'eßiprima haueuano in lui ; maleDon

ne non mai, anziſempre ſtettero conſtantißime o fede

li. SF . il medeſimo haurebbono fatto , quando elle

haueſſero preſo alcuna falſa openione. MV. Dunque

in tutte le coſe piu coſtanti; o di piu fermo propoſito,

che gli huomini ſono : iquali a ogni minimo ſoffio di

uento girano hor qua hor la,comeleggierißime foglie.

Le Donneoltra di queſte nonſi legge mai ch'elle pers

ſecutione alcuna faceſſero alla fede; ne da loro é pro

ceduto errore , ne alcuna hereſia circa quella : ma ne

gli huomini , oime , come s'é ueduto mille volte il con .

trario ; & hora ſi uede piu che mai : miſera veramen

te la condition loro . CHRISTO fu da gli huo

mini tradito , uenduto , comprato , accuſato , condans

nato alla morte tormentato,crocifiſſo,e finalmente uis

tuperoſamente morto , Pu.dal ſuo Pietro rinegato,da

1

1

1

1
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gli altri diſcepoli abandonato ; dalle Donne fole fu fino

alla crocee alla ſepoltura piantoo accompagnato.

Et piu ſi adoperò la moglie fola di Pilato, benchepa

gana foſſe perſaluarlo dalla morte ; che nonfecero tut

ti quegli huomini , benche molti fosſero , quali in lui

haueuano creduto . Aggiungete a queſto che quaſituta

ta la ſchola de Theologi ć d'una medeſima openione :

cioè,chela Chieſa folo rimaneſſe appreſſo la Donna ,

dico Maria uergine : & per tal coſa meritamente il

seſſo delle Done è detto religioſo Sacro et deuoto.Vlo.

Io ho inteſo dire anchora , che per queſta cagion nella

ſettimana Santa,quãdo a una a unas’ammorzanoquel

le XV candele , che ſitengono acceſe dinanzi all'altaa

re , quella ultima che ſola ſi conſerud , é la glorioſa

madre di Chrifto,laquale fola in quelle ſue tantetria

bulationi , non perde mai la fede.SF . Ma che direte

uoi , ch 'Ariſtotele, cui uoi tanto allegate ,dice , che fra

tutti gli animali imaſchiſono piu forti, piu nobili, ey

piu prudentis MV.Et San Paolo dottore aſſaipiu

eccellente, ch'Ariftotele non fu ,a uoi oy a lui riſponde

rà , dicendo ; che Iddio eleſſe le coſe che ſono pazze al

Mondo,per confondere i faui: Iddio ſimilmente fece

clettione delle coſe debili a confondere le forti:Iddio

ſcelſe le coſe abiette efprezzate dal mondo per dis

Atruggere le bonorate , grandi che ui fono . Il piu

fublimefra tutti gli altri huomini in tutte le dotiaj

gratie della Natura , fu il primo padre Adamoje pu

re la Donnal'humilió . Il piu valoroſo delle forze del

corpofu Sanfone ; & una Donnaſuperò laſua fortez

24. Chi piu continente diLothinondimeno la Donna
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lo prouocò al peccato di luffuria , chefi commettefra

parenti . La Donna turbó la ſantità di Dauid.che fufi

religioſo. La Donna ingannò Salamone,tanto fauio .

Patientißimo fu Giobbe ;a cui il Diquolo di uolontà

di Dio tolfe tutti i beni,ucciſe la famigliae ifigliuo

li , e lui empie di piaghe, di marcia , o di dolori in

tutto il corpo :non di meno dalla ſua prima ſemplicità

@ fortezza d'animo no lo puote mai mouere ad ira;c

la Donnaloprouoco a ſdegno uincédoin queſto il Dia

uolo , cheloconduſſe amaledire il de ch'egli era nato .

CAV.ci. Per queſto mi credo io che naſceſſe un

prouerbiofra la plebe , ilquale dice ; che le Donne ne

Sanno una piu che'l Diauolo. MV. Et fe puremi foſſe

lecito in queſto paragone allegar Gieſu , dicui coſa non

é ne piu fortene piu ſauid ,eſſendo egli la eterna far

pientiae peſanza d'Iddio;uolle eſſereuinto da quel

la Feminuccia Cananea , che dicendole egli ; e noné bo

neſto torre ilpare a ifigliuoli ,o darloacani , e ris

fpondendogli ella s certoſi , signor mio; & nondimes

no i cagnuoli.mangiano i minuzzoli,che cadono dallata

uola de i padroni i Chriſto uedendo gia che per ta

le argomento d'bumiltà non la poteua ſuperare; laber

nediſſe dicendole; fiafatto cio che tuuudi.Chi fu pin

ardente nella fede , che Pietro Principedegli Apoſto

li? es pure eglifommo Paftor della Chieſa fu condotto

da una Feminaa rinegar Chriſto . ci. Tutte queſte

coſe chenoi hauete dettodianzi, amepare,che piu to

fto elle tendano in biaſimodelleDomeiladoue in fud

Lode hauete creduto dirle . MV . Seall'uno di noi due

conuieneperderebenealcuna,enon cb'altro ld uita,

io amo
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io amo piu toſto che tu rouini,cheio .LV. Etlenoſtre

leggianchora concedono,ch'alle Donneſia lecito dipro

uedere a ſe medefime con danno altrui . MV. Piu ola

tre nelle ſacre lettere beneſpeſſo é benedetta e lodda

ta la iniquità della Donna , piu che il bene operare

dell'huomo . Commendaſi Rachele, che con leggiadra.

aftutia ingannò ilpadre , che cercauagli idoli . Rebeca

ca è ſimilmente celebrata , che con malitia rubò la bez

neditione ad Efau , fecela peruenirein Iacob , di.

pit liberò queſto dall'ira di quello . Raabmeretrice ſi

puo dire chetradi la patriaſua,ingannando coloro che

cercauano leſpie di Gioſue ;&queſto atto l’é attribuix

to a giuſtitia. Iohel uſci incontro a Siſara ; lo riceue

come amico nel ſuopadiglione , diedegli bere dellatte ,

epoi dormendo lo percoſſe ſul capo con un chiodo,co

lucciſe. Et per tale aſaſinamento é benedetta nella

ſacra ſcrittura, laquale di lei dice ; Benedetta fral'al

tre Donne Iohel, benedettaſia ella nel tabernacolo ſuo.

Leggafi l'hiſtoria di Giudith , Q uedrete con quante

belle parole ella inganno Oloferne,promettendogli nel

nome di Dio condurlo in mezzo di Gieruſalem , o dar

li in mano il popolodi Iſraele a guiſa d'altrettantepeco

re, che non hannopaftore;o che di cio lo aßicuraud

ella, perche Iddio glie le hauea riuellato . Et poiche

Phebbeaddormentato conſi dolci luſinghe,gli percof=

ſe il collo , ogli tagliò la teftà. Ditemi ui prego, ſe

conſiglio piu ſcelerato , inganno piu crudele, o tradix ,

mento piu doppio ſi puopenſare di queſto ?Et nondime

no per fidegna cagione la ſcritturala benedice,laloda ,

el'eſaltaal cielo . Non faceua buona opraCaino of

O
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ferendo a Dioprimitic d'ottimi frutti ;epurfu riz

prouato da lui . Nonfaceua egli Eſau pietoſo ufficio

quando ubidiente al padre andaua acaccia aprocacciar.

gli da mangiare; in tanto con inganni glie ufurpata la

propria benedittione,oodiatoda Dio ? Oza penſo far.

feruigio a Dio ; quando rileuò eſoftenne l'arca che

cadeuà;e pur fu percoſſo@ morto dall'ira di Dio .

Il Re Saule, all’hora ch'apparecchiaua le vittimegraja

ſe de gli Amalechitiperſacrificare a Dio, fu ſcacciato

del regno,& dato in poſſanza alloſpiritomaligno. Le

figliuole di Loth , lequali carnalmente ſi congiunſero

col padre ſono iſcuſate di ſi graue peccato ; @ a lui ,

benche foſſe ubbriaco , non ſi ammette ſcufa ; ø la ſua

fucceßione e rifiutata dalla chieſa d'Iddio. Ci. Il Signor.

hauendo riſguardo alla ſemplicità d'animo di quelle

fanciulle,lequali penſarono di riparare la generatione

bumana , credendoſi ch'ellafoſſe perduta , per hauer

uiſto l'incendioo la ruina di tante città ; perdono loa

rogerſcufolle.A Loth non fu perdonato: perche l'huo

moSauio non dee darſi in preda al uino , padre de gli

fcandali,& degli errori, MV. Lainceſtuoſo Tamar.

é ſcuſati,o chiamaſi piu giuſta, che Giuda Patriarca ;

e merita di eſtendere la linea del parentato del Sala

uatore col fraudolento inceſto . Hora fateni inanzi

huomini ualoroſi e forti ,e uoi intelletti ſcolaſtici

grandi di ſcientia ; & feuida il core di poterlo fare,

con altrettanti eſempi ſoftenete la contraria openione,

cioè, chepiu accetta ſia la maluagita dell'huomo, che

non è la giuſtitia della Donna. Veramente uoi non la

potrete difenderefe,non con allegorie sforzate; doue
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all'hora l'auttorità della Donna andrà dipari conquelä

la dell'huomo . Ma ritorniamo a caſa . Con queſto euial

dentißimo argométo non è dubbio alcuno della ſupremdi

eccellenza di cotanto felicißimo ſeſo ;che la dignißimai

ſopra tutte l'altre creature , di cuinon fu mai,neſarà

neſſuna altra piudegna ,fu Donna ,dico laſantißima.

Vergine: della quale( dico ch'ella ueramenteſia conceta

ta fuor di peccato originale )quanto all'humanità Chri.

fto non fumaggiore . Anzi dalla ſacra ſcrittura ella e

chiamata Petra primaria,o Chriſto ſeconda. viprom

no queſto anchora non ſolamente per laſacraſcrittuæ

ra, a cui cedete per riuerenza, ma per un'altra molto

potente ragione di Ariſtotele. Quel genere è piu no

bile dell'altro ,ilqualeeſſendo ottimo,e piu nobile dela

l'ottimo dell'altro genere: nella generatione delle Don

ne ottima è la Vergine Maria ; nelle maſchili non ne

nacque mai il maggiore di Gio. Battifta. Et tutti i

catholici fanno di quanto lo quanzi la ſantißima Vera

gine , laquale eſopra i chori ditutti gli angeli ſublima:

td . si potrà ſimilmentefare uno argomento in queſto

altro modo . Quel genere,il peßimo di cui è peggion

re del peßimo, è anco inferiore al dettogenere : gia

fappiamo noi chel'huomoë uitiofißimoe peßimo di

tutte le creature ,o cheegli ſia ſtato Giuda, ilquale tram

diChriſto ; di cui Chriſto diſſe; meglio era per coſtui

che nonfosſe mai nato : o ch'egli habbia da eſſerequal

che Antichriſtopeggiore di lui, nelquale habiteràtut.

ta la malitia del Diauolo . Leggonfi anchora nellafam

cra ſcritturamolti huominicondannati alle pene dell'in

ferno ; e di neſſuna Donna non ſiritrous queſto .

1
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Acotal teftimonioaggiungefi anchora unacerta nobis

le eccellenzade gli animali bruti ;perciochel'Aquila

regina e la piu nobile di tutti gli altri uccelli , ſitro

uaſempre Femina ; o non mai maſchio : al contrario

il Bafiliſco venenoſißimo fra tutti gli altri ſerpenti ,

non è ſenon maſchio; e impoßibile , ch'egli nafceſſe

femina. C1. Il Leone principe di tutti glianimali,

non è egli maſchio ? MV. AÜ'incontro hanno trouato

gli Egittij, che la Phenice unico uccello al mondo , altro

non è, che femina . Ci. Buon per il mondo anchora ,

ſe una ſola ci foſſe donna . VI O. Ab nimico delle

Donne, del genere humano,e di noi ſteſſo anchora ;

poi che uorreſte uedere lafine del mondo. MV. Puoſi

copioſamente anchorae con altre ragioni moſtrare la

eccellenza,la bonta,e la innocentia delſeſſo feminile:

cio ė , che'l principio di tutti i mali non dalle Donne ,

ma da gli huominie proceduto . Adamo, che fu ilpriz

mo huomoformato ,hebbe ardire di trapaſſare la lega

gee'l comandamento di Dio ; egli ferrò le porte del cies

lo ; o eglifinalmente fece ſoggetto ogniuno al peccato

o alla morte : perche tuttiin Adamo,non in Eua pecs

chiamo . Caino primogenito ſuo , & primohuomo che

nacque, aprile porte dell'inferno.Caino fu il primo-ina

vidioſo,primo homicida &fratricida ,o primo che

diſpero della miſericordiad'Iddio. Lamechfu il pri

mo, chead uno iſteſſo tempo preſe due mogli. Noe fu

il primo ches’ubbriaccaſſe; of Cham ſuo figliuolo pri

mo cheſcoperſe le uergognea ſuo padre; onde da lui

n'bebbe lamaledittione . Nembroth primo tiranno

primo idolatra , ilprimo adultero fu l'huomo.CI. Et

1
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conſeguentemente la primaadulterafuDonna . MV .

Se l'huomo non foſſe ſtato il primo a ſollecitarla , la

Donna non ſarebbe andata a pregarlo ; & coſi colui

ch'è cagione del peccato , uiene a eſſere primo che lo

commette. Ilprimo,che commiſe l'inceſto, fu l'huomo.

Chepiu ?gli huomini furono i primi che fecero patti

econuentionicon demoni,& trouarono l'arti profda

ne. I figliuoli maſchi di Iacobprimi uenderono illoro

fratello. Pharaone Egittiofu ilprimo, che ucciſe i fan

ciulli. Gli huominifurono iprimi, ch'uſarono iluitio

contra natura : teſtimoni nefonoSodoma or Gomora ,

er l'altre città, cheper i peccati da gli huominifurono

ruinate dall'ira ; anzi dalla giuſtitia di Dio . Legger

anchord, che gli huomini, merce della loro sfrenata l'uſ

furia , hanno pigliato non pur due estre , ma infinite

mogli, adulterato efornicato con molte. Di molte

moglie dipiu concubine furono mariti Lamech,Abra

ham , lacob,Eſau, 1oſeph, Moſe, Sanſone, Helcana ,Sa *

ule,Dauid, Salomone, Aſſuer, Roboam , Abid, Caleph ,

Áſuero,@ infiniti altri:& tuttiqueſti, oltra le cont

cubine, hebbero infinite mogli : ne contentidi quelle,

per isfogare la luſſuria loro , entrarono anchora alle

ſerue. Ne in uerun luogo ſiritroua ,che Donnaalcu

nd,eccetto che Bathſaba fola , non ſifia contentata d'un

marito ſolo . Ne anchor ane trouerete neſſund , c'baba

bia hauuto due mariti, hauendo hauutofigliuoli delpri

mo marito, percioche molto piu continenti, che glihuo

miniſono: lequali eſſendoſteriliſpeſſo ſi rimaſero d'us

fare il coito;o di piu hanno conceſſo a imariti un'al

tra moglie : ſicomeSara, Rachele ,e molte altrejte.

O iii
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rili,lequali conceſſero ai mariti,che uſaſſero con lefan

ti loro,perſuſcitare diſcendenti. Ma ditemi, uiprego,

quale è ſtatoquello huomo,anchor che uecchio,freddo,

cimpotěte all'ufficio del matrimonio, c'habbia uſato tă =

tapieta& clementia uerſo la moglie, uoluto in fuo

luogoſoſtituire alcuno che nel fecondo uentre di quella

fpargeſſe fertil feme? C I. Leggeſi pure che Solone

Licurgo gia fecero leggi in queſtamateria,cioè,che

fe alcuno gia uecchio,exmale atto al negotio del genea

rare , haueſſe Donna giovane per moglie, ella hauesſe

potuto eleggerſi qualch’unoegiouanecome leioami

co, e diforza e di coſtumi nobile,che con lei ſi pie

gliaſſe piacere ,ſupplendo io cio a i difetti del marito,

ego a biſogni della moglie : purche il parto che di tal

tongiungimento naſceſſe foſſe eſtimato legittimo del ma

rito, non baſtando,neconcetto d'adulterio . MV. Bene

é uero, che queſte leggi furono fatte, ma non oſſeruda

te, nonche di cio fosſe cagione la durezza de gli huoa

mini, ma l'honeſtà delle Donne , chenon uolſero ufara

le. CI. Sciocche Donne ,ſe purqueſto è uero ; ch'io

difficilmente il credo . Mv . Infinito é anchora il nus

mero delle ualoroſe Donne , lequalie con rara pudi

citia , e con amore maritale anchora ſuperarono di

gran lunga tutti gli huomini : comefu Abigial moglie

di Nabal, Artemiſia di Mauſolo,Argia di Polincie The

bano, Giulia di Pompeo , Portia diBruto , Cornelia di

Gracco, Meſſalina di Sulpito.C I. Perche non ricorda

te anchora Meſſalina di Claudio Imperatore ? MV.

Alceſta di Admeto , Hißicratea di Mithridate Re di

Ponto, Didone ch'edificòCarthagine ; Lucretia di Cole
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latino, e Sulpitia di Lentulo . Sono altre innumeration

bili ; lafede , uirginità , og pudicitia dellequali nonſi

puote rompere ne uiolare giamai , fe non per morte :

i cuieſſempi per loroiſteßi miſiparano inanzi. Atta

lanta Calidonia, Camilla yolſea, Iphigenia Greca,cafa

ſandra Troiana en Criſe . In queſta ſchiera uengono le

donzelle Lacedemonie, lé Spartane,le Milefie, le Thea

bane, e altreſenza numero celebrate nelle hiſtorie de

gli Hebrei, de Greci, « deBarbari; lequaliprezzat

rono piu la honeſtà che i regni, e finalmente piu che

la propriavita. VIO . Voi mi parete proprio un

prete, che racconti le feſte a fuoi popolani. Quefta ,

Signor Mutio, non è la promeſſa , che mi faceſtehiera

fera di douermi raccontare gli eſempi e le hiſtorie

delle Donne illuftri. Horaſi; ch'io dirò , che uoi fug *

gite fatica: @ * fimilmente che poco fete amico diDons

ne . Ben fareſte de i fattiin feruitio loro , poi che ria

fiutate di metterui parole per lodarle . Per mia fe

ch'io mi dorrò di noi, et meco inſieme tutte õſte gentilu

donne, ch'erano coſi corteſeméte uenutead aſcoltarui et

honorarui, udendo la promeſſa che per uoi s'era fattar

eſo che hora rincreſcerà loro hauer laſciato le feſte

Qo le danze,per udir recitar il calendario. My. Io du

bitaud, Signora,dinõ uenirui a noia : pareuami aſſai

toccarſemplicemente i nomi. hora ch'ioſon certodi do

uer piaceree auoi ,qa queſte altre nobilißime Don

neracconteropiu particolarmente i valoroſifatti loro.

Etſe queſti ſignorinõmi uorranno udire,fi come quegli

c'hanno ueduto e letto le hiſtorie io mi deurò contenta

redhauere la udienza delle donne. CI . Io per mefono

O liii
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per aſcoltaruicomeſi dice ,fino a guerra finita : accio

ch'io poſſa anch'ioimparare qualche miracolo da in

tratenere la plebe. My. Se noi uorremo ricercare

gli eſempi dipietà ifra gli altriſifarà inanzi Claudia

facerdoteſſa Veſtale uerſo il padre, quella giouanet

ta plebea uerſo la madre. C I. A queſti uoftri tanti

@ ſi lodeuolieſempi di pietà o d'amoreuipoſſo op=

porre gliinfelicimatrimonij di Sanſone diGiafone , di

Deiphebo,di Agameñnone,& altreſimili tragedie.Et

quelle Dõne antichedellequali noi fate tanta ſtima per

altro ricordatenon ſono,ſenon per unoſtimolo d'infiam

mare l'altre all'honore o alla uirtu . Egli non fu uen

ro ,che Camilla , Pentheſilea ,neGiudith ,ne alcune als

trefamoſe haueſſero gran valore nell'arme; ne anchoa

ra che Sapho o Corrinna componeſſero mai leggiadri

uerfi. Et cotali prodezze di Donnea me ſempre pda

rutiſono ſogni di romanzi ſomiglianti alle fole di Tri

ftano eud'Iſotta, e a moltealtre fauole,di cui alcus

ni libriſono pieni . Necredo che noiſimilmente ſiate

in ſimanifeſto errore , che uoi ui penſiate queſte coſe

efferuere , lequali, comegia u'ho detto ,ſono ſtate ina

ventioni degli buomini,per uedere,ſe con glieſempi

finti almeno, poi che de ueri nonſe ne ritrouauano,poa

teuano ridurle a laſciare i tanti ſuoi proprijuitij ,

abbracciar la uirtu : ma tutto è ſempre ſtato in uano.

Che ne pereſempi, ne per minaccie, ne per premij,ne

peralcuna altra induſtria ſi ſono mai potute perſuade

rea operar bene . MV. Horaſi, che uoihauetemola

to bene aperto ilſacco : ma chi guardera bene a dene

tro con gli occhi acuti , conuerrà che le pouere mogli
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ingiuſtamente accuſate fono :percioche non è alcun mare

rito buono , che maiſipoſſa lamentare , che la moglie

gliſia ſtata cattiva : che le mogli nonſono ſcelerateſe

non coi mariti maluagi; iquali benche le habbiano buon

ne , fpeſſo per colpa diloro ſteßi diventano peßime .

Credete uoicheſele Donnehaueſſero hauutoauttoria

tà di far le leggi e diſcriuere le hiſtorie,ch'elle has

urebbono hauuto materia di comporre uolumi della in =

credibile malitia de glihuomini ? fra iquali infinitifox

no homicidiali, ladri,aſſaſini, falfarij, incendiarij,tram

ditori: iqualifino al tempo diGioſueodel ReDauid

con tanto numero s'erano dati a i ladronezzi ; che ora

dinarono i capitani delle loro ſcelerate maſnade , ego

hoggidi anchora ſono in numero infinito: onde auien

poi che tutte le prigioniſono ripiene d'huomini ; & la

giuſtitia non ha maggior facenda , che fare impiccare

gli huomini. All'incontro le Femine hanno ritrouate

tutte l'artiliberali, ogni uirtugor qualunquebenificio:

ocioſpecialmente ſi conoſce per linomidelle uirtu ergo

dell'arti , Scorriamo finalmente ciaſcuna forte di uir

tu ; noi troueremo la Donna in tutte ottenere il primo

luogo . Fu Donna quella prima, che a Dio offerſe il

uoto della uirginità ,dico Maria uergine ; laquale per

queſto meritò eſſer madre di Dio. CI. Ecco chepur

miglior theologo ſono io : perche la uergine ringratian

do Iddio, diſſe; percioche egli hebbe riſguardo aŭa hua

milità della ancillaſua, non diſſealla uirginità. Et che

queſto ſia uero , uedete che laſantißima vergine pur

uolle bauer marito,benche egliauiſato dalloſpiritoſana

to , che Iddio l'haueua elettaper habitacolo delfigliuol

i
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fuo, la coſtodiſſe intatta. Pur ſiuede , che l'intention

ſua fud'hauermarito. VIO . Io uiprego ſignori che

fauelliated'altro :perche queſta nonè materia da noiz

apotrebbeſi dare ſcandalo alle perſone ſemplici.mv.

Per amor uoſtroioſon contento di laſciarla paſſarefen

za riſpoſta . Le Donne propheteſſe furono piufpirate

di diuinoſpirito ,che gli huomini: e cio fi uide nelle

Sibille, colteſtimonio di Lattantio, Euſebio,o Agoſti

no . Maria ſorella di Moſe en d'Aron fu propheteſſa:

ohauendo a ruinare il popolo d'Ifraelle ,otrouana

doſi Gieremiaprigione , Olda moglie del Zio materno

ſopra le forze dell'huomo diuento propheteſſa. Lega

giamole ſacreſcritture ;@ troueremo, che lafermez

za delle Donne nella fedee nelle altre uirtu è molto

piu celebrata , che quella de gli huomini: comeſiuede

in alcune , lequali con tanto honore ſono ſtate lodate ,

c'hanno ancodato nome a i uolumifanti. Quello Abraa

bam , ilquale per la coſtanza della fede fuafu chiamato

nella ſcrittura giuſto , hauendo egli creduto a Dio ; ė

peròſoggetto a Sara moglieſua,eſſendogliimpoſto dala

la uoce di Dio , che le ubidiſſe in tutte le coſe cheella gli

haurebbe detto . Rebecca fimilmente hauendo falda

fidanzanel Signore, ua a interrogarlo,e riputata dex

gna di riſpoſta ode dirſi ; Due nationi del tuo uentre ,

e due popolifi diuideranno . Credette la uedoua Saa

rettanaalle parole di Helia, benche difficile & quafi

impoſibil coſa le haueſſe detto . Zacheria propheta

ripreſo dall'Angelo dell'incredulità ſua diuenne muto

lo : € Liſabetta &col corpo pieno @ con la uoce pro

phetezza : « é commêdata,perche fedelmente credeta
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te; tanto che da Maria uergine meritò udirſi dire ; Bea

ta ſei tu ueramente , che hai creduto a cio che ti è ſtata

dettodaparte del Signore. Anchora Anna profeteſſa,

dopo la rivelatione di Simeone , confeſſaua Iddio,o di

lui ragionaua a tutti quegli che la uoleuano udire , ey

iquali afpettauano la redentione d'Iſraele. Et Philippo

hebbe quattro figliuole uergini ,che prophetauano .

Quanto mirabil fu la fededella Samaritana, con laqua

leChriſtoragiono appreſſo ilpozzo ;e fatio della cre

denza di lei laſciaua d'andare a mangiare con diſcepoli

fuoi. Aggiungeremo a queſte la fede della Cananea ,

e di quella altra Denna, che patiua fluſſo di ſangue,

lequali furonodegne di ottener da Chriſto i defiderij

loro . La fede en la confeßione diMarta non pareg

giò quella di Pietro ? Etquanta foſſe la coſtanzanega

fededella Maddalena, ci èmanifeſtoper liſacri Euana

geli spercioche effa , mentregli huomini ſceleraticro

cifiggono Chriſto; piange a pie della croce , porta gli

onguenti, lo cercanel ſepolcro , e informa d'hortolano

lo riconoſce Iddio : corre a trouar gliApoſtoli ; da loro

ha nuoua,ch'egli è riſuſcitato:eßi neſtanno in dubbio ;

e ella confida. CI. Ditemi,perche non ſi laſciò egli

Chrifto toccare da Maria Maddalena,e da Thomaſo

fi? or non uenne egli in queſto modo amoſtrare cheegli

facea piu ſtima dell'huomo,che della Donna ? MV. Siz

gnor no : perche a Thomaſoſi laſciò toccare per aßiz

curarlo nel dubbio ch'egli haueua : a Maria non era di

biſogno ; perche ella hauea fedee credeua . Che den

urò io dire di Priſcillafemina ſantißima? laquale amu

maeſtrò Apollo huomo apoſtolico, e nella legge dot
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tißimo Veſcouo di Corintho: ne ſi tennea uergogria

unoApoſtolo imparare da una Donna quelle coſe,ch'es

gli haueua poi a inſegnare nella Chieſa . Et piu ui uos

glio dire che quelle ſantißime Femine che uolferopatis

re il martirio per la fededi Chrifto ,nonſonopunto me

no de gli huomini. Ci. Queſto affermateuvi,perche

hauete numerato queſti e quelli . MV . Non tacerò

io di quella madre ammirabile , e degna che tutti i

buoni la tengano a memoria şlaquale puotecoſtantemen

te alla preſenzaſua ueder morire iſuoiſette figliuoli

di crudele tormento ; e non pure con animo inuitto

quel miſerabileſpettacolo toleraua di uedere; ma uda

loroſamente gli confortaua alla morte :@ella in ogni

coſa confidando in Dio, dopoifigliuoli,per amore delle

leggi del Creatoree della patriafu morta. Oraper :

che io ho già detto della maggioranza,prouerò ancho

rala parità : q dico, che le Femineneceſſariamente di

naſcono ; perche ſenza loro il genere humano nonſi

puo conferuare: e nelle coſe ch'altramente non poſſon

no eſſere,non vi è ne merito ne biaſmo d'alcuno: come

diffe Craſſo cenſore nell'oratione contra Domitio ſuo

collega: che nelle coſe dategli dalla Natura odalla Fora

tuna, facilmēte poteua ſopportaredi eſſer uinto ; main

quelle che perſe ſteſſo l'huomoſi puo acquiſtare, per

uerun modo nonharebbe patito ch’altri l'haueſſe auan

zato . Et cio conſiderando i legislatori meritamente ri

prendono coloro chebiaſmano le Dõne ; Qgli reputa

no nimici della Natura e diſeſteßi. Veramenteé

crudeltagrandißima uituperare quelle dallequalihabe

biamo l'eſſere; quelle chemantengono ego accreſcono la

1
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ſomiglianzadinoi medeſimi: quellefinalmente ,ſenza

lequaliiluiuer noftro che altroſarebbe , ſenon una ſom

litudine,una perpetua maninconia , anziuna continoua,

morte . Ci. Voi douete fapere, che le Donne fono

uituperate , non per quelle che ſono buone , maper le

Cattius . MV. Et cio é contra l'uſanza de gli huos

mini ualoroſi ;iquali udendo biaſmare la patria loro ,

hanno per moltimaluagi che ui fono, grandißimo eo

conuencuole diſpiacere: & pargli nondimeno eſſer tea

nuti a difendere ingenerare l'honore de propri cittan

dini . Coſi douremmo noi fare : perche quantunque di

molte Donneſcelerate ſi ritrouino al mondo, nonperò

è da comportarech'elleſibiaſimino tutte : « ſecio non

uogliamonoifare per riſpetto loro,facciaſialmenoper

honor noſtro ;accioche ſeruendole amandole noi, ſi

come purfacciamo, nonſiamo reputati uili e infami ,

odi poco giudicio almeno ,honorando chinon merita .

Ame pare adunque , che nonſolo a noiſiano pari , ma

da molto piu anchora,oltra le gia dette ragioni,perche

la generatione è piu deſiata da loro ;laquale fratutte

t'altre attioni noftre piu s'appreffa alle diuine. Concion

fia ch'ella ſomiglia molto al mirabile artificio di Natur

ra :generando di nulla,odi pocopiu che nulla ,ſi bello

effetto, come è il parto humano:nelquale benche l'uno

l'altro adoperi,pur con aſſai maggiordeſiderio uiſi

mette,quis'affatica la Donna. Per queſto anchora.

è la Donnaſuperiore quanto alla generatione ; perche

ella puo ſenza l'huomo produrre un parto vivo (che

Mola ſi chiama) cio non é conceſſo ad altra ſpecie

danimali : benche tal parto ſia di breuißimauta ,
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conſideraſiperò il priuilegio dato loro dalla Natura

CI. Purene gli antichie moderni ſacrifici le Femine

coprono la teſta,co glihuomini portano il capo ignudo:

Ocioè, perche queſti ſono puliti e mondi,o degni

di ftare ſcoperti ne luoghi diuini; & quelle immons

de & brutte , & meritano ſtar chiuſe .MV. Quez:

ſto nõė per quello che uoi dite,maperaltrapiu conues

neuole ragione : accioche la loro uaghißima bellezza

ftando ſcoperta non ueniſſe a deſtar ne gli huomini

qualche laſciuo, o men che honeſto penſiero. Et oltre

a cio per eſſere le Donne di maggior priuilegio graz

tieornate,chegli huomini non ſono ( ilche non ſareba

gran fatto chegeneraſſe in loro alcuna ambitione )

non è male che in ſegno d'humilità di modeſtia elle

ne vadano col capo coperto . Ci. E mi è pur forza

anchora dire alcuna coſa , o forſe un poco licentioſa

alla preſenza di queſte gentildonne : perche elle fi.des:

gneranno bene diperdonarmi . Et è, che per la ragion

ne del luogo l'huomo mi parpiu degno ſtandoeglinelus

l'atto delgenerare di ſopra,o la Donna diſotto,MV.

Poi che uoi m'hauete fatto la uia ex preſtato ardimen

to, anzi per meglio dire sforzato a parlare di coſe pia

ceuoli, dirò anch'io qualche coſa degna diperdono e

di riſo nel coſpetto di Donne . Et percio ui dico , che

chi ben riſguarda , uedrà che la Donna negli amoroſi

congiungimentiſiſta in piu nobil parte , giacendo con

gli occhiuolti in cielo,ſi come debbono fare glianimax

li dotati di ragione : en l'huomo ſi ſta, come le beſtie

fanno, col uoltoo con gli occhi a rifguardare la tera

14. Piu oltra ui uoglio dire che l'huomo ſicome quello

1
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che ſi conoſce indegno di tanto dilettoefelicità;ama

maeſtrato in cio dalla Natura ,quando ua aprendere

gli ultimi termini d'amore, ui ua conriuerenza , ego

gionocchioni. CI. Moſtraſi anchora la indegnità della

Donna, perch'ells nepiaceri di Venere e patiente, ego

l'huomoagente.MV.Neperò queſto ſcemapunto della

dignitàſua , piu di quelcheſi fanno le diuerſità de i

colori a gli occhi, le coſe adorifere al naſo , egli altri

oggetti a ſuoiſentimenti. Perche quantunque l'occhio

fia patiente,e le coſe odorate lo feriſcano ,e operia

no in lui ; nondimeno l'occhioe la uirtu viſiva è pius

nobile de i colori agenti . Loſtrepito e'l ſuono arriua

al ſentimento dall'udire, l'orecchia patiſce che lo ri

ceue ; &con tutto cio è piudegna del ſuono e dello

ſtrepito che fa la paßione in lei . Il medeſimoſi proud

nella Donna ; laquale perchepatiſca in quello attorices

ua, non èperò da dirſimancodegna. Ora perchealcu

ni argomentano la imperfettione delle Donne dallo eſo

ſere tolto loro la curade gli uffici ; dico che cio chiarda

mente non ſi conoſce . Percioche al tempo antico le

Donne coſi haueuano la cura degli uffici ciuili, come

glihuomini; giale Donne ordinarono di molte leg

gi . Virgilio chiamala Dea Cerereapportatrice delle

leggi ; la Sibilla Amalthea ; Didone, ch'edificò Cartha

gine , diede leggi a gli habitatori; Semiramis Regina

di Babilonia,feceleggi anch'ella . CI. Etfuronoſana

tißime leſue leggi;ſi come quellafu , che indifferena

temente le Donnefipoteſſero congiungere co parenti

ſuoi. MV. Et infinite in molti altriluogi. Ma crea

ſcendopoicol tempola malitia en la infolenza de gli
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huomini ; ego non hauendo eglino riſguardo alcuno alle

Donne , ma con troppa licenza dicendo alla preſenza

loro parole ingiurioſe eſconcie , il modeftißimo Fer

minil seſſo per non udirle, s'eleſſe di piutoſtonon inter =

uenirui. Coſi gli uffici del giudicareſi ſono poi ne gli

huomini continuati. Ma però gli uffici diuini ſempre

indifferentemente ſonoſtati dall'unoe l'altroreſoes

fercitati : comeſi uide anticamente nelle Vergini Vea

ſtali , eq a di noſtri per tanti miniſteri di ſantißime

Donne ; ♡ per mille altre cerimonie. Ne però gli ufa

fici ſono di tanto ualore , che quantunque tutti foffero

ne gli huomini , le Donne ueniſſero perciò a perdere

pur delle mille una minima parte dell'eccellenza loro.

Non è ſempre uero ch'a i piu degniog piu amati ſi dia

no gli uffici . Chriſto diede le chiaui del cielo a Pie =

tro, non alſuo diletto Giouanni, non a colei , che hauen

do meritato portarlo nel ſuouerginal uentre, merita

menteė percio da noi chiamata madre digratia , donan

trice di tutti i beni, ego coſi eccellentiſima ſopra tutte

Paltre. Vedeſi anchora , che la Reina non ba ufficio

alcuno in corte , benche ella molto piu degna emolto

piu amata ſia di mille ufficiali che ui fono . Alla mua

tatione dimente, alla varietà d'oppenione, ch'étans

to eſclamata contra le pouere Donne, che deurò io riz

fpondere? I faui huomini non però la biaſimano tanto ,

che da eßi moltoſpeſſo anchora nonuenga commendaa

ta . Percioche ſe l'eſſempio del cieloe del tempo ci

moſtra, ch'è neceſſario talhora quenire, che quello che.

hoggi ci è utile , domani ci apporte danno; biſogna

anchora mutareſpeſſo in meglioe uolontac confia

glio , a
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glio, a cio inducendone, nonappetitoe piacere,mane

ceßita & ragione;il uoler ſempre ſtar tenaceego

fermo in un proponimento , e anzi uitio , che uirtu ;

@ſi fattihuomini latinamenteſono chiamati di dura

ceruice; e i Toſcani gli domandano capparbi. Senza

che queſta loro, che chiamano coſtanza ,coſine gli era

rori, come nelle uirtuoſe attioni è ſpeſſe uolte confera

uata . CI . Ma come iſcuferete uoile tante bruttezze ,

che ſononelle Donne ? MV. I meſtruie l'altre loro

purgationi, signor Caualliere,non ci danno tanto argom

mento di bruttezza,quanto di dilicatezza,e di leggia

dria. Perche eſſendo no mě l'huomo che la Dõnacompo

ſto di quattro elementi,o da principioformato difana

go , biſogna che partecipimoltodi queſte lordure ter =

rene i@qnon hauendo egli, ſi come ha la Donna , per

onde mandarle fuora; che reſti ancomen pulito men

netto . Ilche aſſai chiaramente ne moſtra la carne dela

l'huomo; laquale per lauata« fregata che ſia , pure

Stroppicciandola ſempre genera terra: che nellaDon

na non auiene,perle ſue purgationi che ella ha ognime

ſe : lequali non ſolamente piupulitee piu dilicate le

mantengono , ma da molte infermità le difendono anime

chora ; nellequali gli huomini cadono ſpeſſo . Et benche

tali purgationi boneſtamente publicar non ſi poſſano,

non però meritano d'eſſere coſi acerbamenteprouerbia

te ne odiate . Percioche la Natura non ha tutte le com

modità dato a gli huomini , chepaleſemente si poſſano

fareeſenzariſpetto; anzi ella quelle parti, cheaſpet

to ;pocohoneſto hanno, ha ricoperto e naſcoſo innois

e'l benificio loroper queſto ſegretamente uſar fi debu

P
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be . Che biaſimoè dunque alla Donna , che ella habbia

ogni meſe una piu neceſſariapurgatione , che l'huomo

hauendone coſi l'uno come l'altra tante, che ogni giorno

è biſogno adoperarne ? maßimamente eſſendo ella intan

te , altre coſe piu nobile ,& piu degna ; oper ques

ſta da peggio preſeruata,oil reſto del tempo «piu

netta e piumonda. Cl. Hora mifouiened'un certo

argomento , ch'io leßi gia , che Femina fia detta dalla

fedità: & credo che cio torni molto a propoſito delle

tante ſporcitie loro , chedianzi raccontammo . MV.

Anzi ella è piu toſto dettaper lo contrario, quaſi non

punto feda. Et tal ſignificato ſi conſidera anchora in

molti uocaboli latini. Il boſco ſi chiama lucus , quaſi

Luogo doueſia poca luce : la guerraſi dice bellum ,come

coſa non bella :ſimilmente laFeminaperche non éfedd,

parmi che coſi habbianome . Et oltra che la Natura

s'ha adoprato molto infarle priue di fedità ; elleſtudio

ſamente anchora s'ingegnano di comparir pulite; tanto

che d'ogni altra coſapiu toſto che di bruttezza,deureb

bono eſſer ripreſe. Queſtiſon dunque i biaſimi che da

noftri nimiciſono dati alle Donne ; iquali uoi uedete ,

Signora , quanto ageuolmente ho potuto riſoluere per

la debolezza loro , e per la uerità ,che milita per noi.

VIO. Veramente grandißimo obligoue ne dobbiamo

hauere,& nonſole noi, che quiſiamo,ma tutte l'altre

Donneche al mondo ſono. ČI. Poi che tutti gli altri

argomenti ui pare hauer confutati , non ui ſcordate il

primo eo maggior uituperio loro ; cio e il fallo di Eua.

MV. Grandeerrore certofu il ſuo a mangiare il uice

fatopomo,elaſciarſiingannaredalnimicodell'humda
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na generatione ;maperò a mio giudicio aſſaimaggiore

fu quellodi Adamo, che coſifacilmente alla Donna cro

dette ,fcordandoſi ſi toſto il commandamento di Dio .

Et é ueriſimile , che'l Diauolo maggiore arte e piu

ingannouſaſſe in perfuaderealla Donna, che mangiana

done fifarebbeimmortale, che ella poſcia non adopro

con l'huomo. Ne la Donna allhora poteua eſſere coſi

prudente come l'huomo, eſſendo dopo luiformata : ergo

la prudenzaper lunga proua pureſiſuole acquiſtare;

et pero piu di rado ne giouani ſi troua,eſſendoella ordi

naria de uecchi. vfficio era dunquediAdamovpria

macreato & piu uecchio, conſiderate a che tendeua il

mangiaredel uietato frutto ;eche prendere conſiglio

dal nimico non era ne utile neſicuro: o poi che non

lo fece, di maggior biaſmo é degnala imprudenzadi

lui che quella di Eua; e'l peccato dell'huomo fu cagio

ne , che'lfigliuolo d'Iddio nella Vergine pigliaffehun

mana carne : ilquale benchedi naſceſſe huomoeu non

Donna ,non fauori peromeno il ſeſſo Feminile : eſſendo

uero che quanto alla ſpecie humana coſi è fatta la Fea

mina allaſembianza diDio ,come ilmaſchio.Ben’é uero,

ch'eglinel naſcer ſuo pronunciò apertamente in favor

delle Donne ,benchenol ſappia ogniuno. Cl. Et che

ſentenza fia queſta coſi abſtruſa ?Mv. Volendo egli

eſfaltare l'humilità , eleſe il piu humilſeſſo, che fuil

maſchio. Feceſi anchora huomoe non Donna: pera

cioche hauendo l'unopiu chel'altra peccato,fu caccia

to del paradiſo , ego fatto piu uile . Venendo adunque

ilfigliuolod'Iddio arenderci lagratia, dellaquale erau

Mamo per ingamo del Diquolo, per fragilità human

Pii
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na rimaſipriui ;fu ragioneuole chehauendoci l'huomo

nel profondo delle miſerie,& in eternadannationefat

to ruinare ; coſi egli huomo ci naſceſſe ; &la pena

dell'innocente ſangue pareggiaſſe il delitto dell'huomo

peccatore . SF. Veramente io non hebbi mai dubbio ,

che le Donne non rimaneſſerouincitrici : percheſebe

ne elle fono inferiori di forze , elle hanno però tanti

amici, che in ognilor biſogno o pericoloſono preſti a

pigliar l'arme«difenderle: @benueggio horacome

e non glimanca diuto contra gl'inuidiofi.My. Quen

fto è, perche i biaſimi loroſono affai ageuoli a confutam

re, per le infinite o ſingolaridoti,che con benignama

no la Natura ha conceduto loro , oltra che ciomipare

legittima ifcufatione oconforto di coloro, cheſi laſcia

no inducere ad amarle ; fra iquali eſſendo anchora io

uno ,o nonper iſciagura, ma perelettione,non hogiax

mai trouato maggiore alleggiamento alle miepaßioni

continui affanni, che'l penſare alla rara bellezza, a

i celeſti coſtumi, e alle angeliche parole della Donna

mia; con lequali aſſai lietamenteho paſſato mille noioſi

penſieri cauſati inmepiu da fouerchio amore , che da

crudeltà di lei. VIO . Grande amore portate a quea

fta uoftra Donna,laquale toſtoui farebbea darui cagios

ne diſoſpirar per lei,e . fe amaſſe di tenerui priuodi

Speranza, e d'altro che uoi da lei bramiate. MV. Io

da lei non deſiderai mai coſa chehoneſta non foſſe; ne

miſon poſto a lodarle tutte , per ottenere particolar

mente la gratia e l'amor d'una ſola s ma queſto ho

fatto e per li prieghi uoſtri, che mi ſono commanda

menti eſpreßi ; perche coſi richiedenanoi meriti di
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noi e delnoſtroſeſſo . Confeſſabene, che delle Donim

ne non ho parlatomolto,oho taciuto aſſai coſe,non

effendoio tanto ambitiofo,chemiprefuma dipotere com

fi brexe ragionamento abbracciare le infinite eccellenze

cruistri delle Donne: imperochechi baſterebbe ad an

nouerare leinnumerabilitode di eſſe dalle quali il nom

ftroeffere,la conſeruatione del generehumano,ilquam

le fenza loribiopoco fpatio ditempomerxebbeam.thin

care, le famiglie , e le comuitangedipendono ? Quca:

stacoſamátůramenteconſiderata da Romolo fondatore

di Roma , gli pofe infcore di rapirleDonneSabine,

per conferuare in piedi quello imperio,chetoſto farebe

becaduto,ſele Donne nonerano . Hauendo finalmena

tesSaboni preſoil capitolio ,le combattendoſi fra lora

crudelißimamente in mezzodella piazza, correndole

Dómnea metterſifra lunae l'altra ſchieras ceßola.

battaglid: ondefraqueſtipopoli nenacque pace,confen

deratione;amiſta perpetua ,chedi duene fece un

folo . (Di uoler de Romaninelle publiche leggi fuora

dinato, chela Donnanon macinaffe ,non faceſſe cocina's

non lamoglie al marito ,ne il maritoallamogliedonafa

fe cofa alcuna :volendopercio inferire ; che tuttiibeni

eran fra loro comunis.Et di qui nacquequella ufanza ,

checoloro,acui toccăuaintrodurre laſpoſa in caſa , le

faceuano dire , DOVETVET 10. Cioc,doue

tuſei Signore , ioſonoSignora;& doue tuſarari paro

drone, io ſarò padroná . Et di piu ,fono concedute alle

Donne le ueſti diporpora coi fregi dorati , il portare

adoſſo,e agli orecchiornamenti digioie , annelli , ego

sollane . Et gliImperadori , che nennero dopoi ,ordine

1
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paronounalegge,che qualhora in luogo alcunoftfa

ceſſe olegge o ftatuto, che uietaffeil poter portarecer

teueſti ornamentiche cio nons'intendeffe fatto per

le Donne . C I. Mal per le famiglie pergli infelici

mariti , s'elle foſſero eſſenti dalle coſtitutioniſopracto

ordinate. MV. Fu loro anco donato il poter ſucceder

Helle heredità: ne i beni . Similmente fu permeſſo

cheimortorij delle Donne, come queglidelli huomini,

fosſero con publiche laudi celebrati.VIO. Et chi fuo

cagione di coſibellauſanza , laquale hoggić fatta antia

4 * MV. La cagione di queſto fu5 che douendoſi

mandareinpreſente ad Apolline Delphico , per soto

chaueua fatttoCamillo,enon eſſendo in Roma tanto

pro , che baſtasſe a farlo, le Donneuolontariamentecon

ferirono acio gli ornamenti della propriaperſona . Et

nellaguerra che Ciro fece contraAſtiage. eſſendomeja

feinfuga Perſiani daMedi,della correttione delleDon

nefurono repreſi,e cofiper uergognaritornandoalla

battaglia, ne riportarono bonorata uittoria. Onde per

filodeuole atto Ciro ordinò una legge , che douendo i

Re diPerſia entrare nella città , pagaffero a ciaſcuna

Donna una moneta d'oro . Et Aleſſandro magno effen

do due uolte entratoinunacittà dueuolte fece lor dar

re lamoneta,og allegrauide uolle cheſiraddoppiaffe

il dono. Et coſi gli antichiRedi Perſia e diRoma ,

diedero ſempre alle Donne infiniti priuilegi d'honore

Ne menofurono honorate da gl'Imperadori: &pera

cio Giuſtiniano nell'ordinare le leggiui fece interue

nir la moglie , da lei ne volle conſiglio. Dice ala

troue la legge ; che la moglie meritamente nell'hom
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nore riſplende; e che quanto é honorato il marito, tā

to e la moglie anchora. Peròla mogliedell'imperados

ré echiamataImperadrice, quella del Re Reina, quella

del Duct Ducheſſa ;e chiamaſi illuftre di qualunque

conditione ella fia nata . Dice Vlpiano che l'Imperan,

dore non è ſottopoſto alle leggi; ma che quantunquela

moglie non ſia libera dalle leggi, che nondimeno eglile

ha cõceffo i medeſimi priuilegizche halafua Maeſtà.Et

diqui ė,the alle Dorne illuftri é permeſo , cheſiano

giudici ésarbitre : @chelle poſſano inueſtire elſea

re inueftite delFeudo, o rendere ragione a i uaffalli.

Vn'altro priuilegioha la Donna,ch'ellapuo hauer fera

ui, comel'huomo, o giudicare anco tra i foraſtieri.CI.

De iferui particolari troppo n'hanno ele , o piu che

non conuerrebbe ; & cio con non minoruergogna degli

huomini : iquali moſtrano bene in queſto d'hauereafſac

poco giudicio . M V. Gli huomini dotati d'ingegno

feruono ſemprechi ne degno: però rinftringete unpox

co l'uniuerſal uoſtra. Hanno parimentele Donne pote

ftà di mettere il nome alla famiglia , dimaniera chei

figliuoliſiano denominatidallamadre, o non dalpa

dre . Hanno anco priuilegi infiniti circale doti efpreßi

quae la nelle leggi ciuili ,ey raccolti,fi.come io interes

do , poi in un uolumeda un dottor Perugino detto M.

Baldo Nouello . E'ſimilmente uietato per le leggi,che

una Donna di honeſtauita&fama non ſidebba impri

gionare ;e che'l giudice ; chelafaramettere in pri

gione, ſia punito di penacapitale . Et fepure ella uica

neaccuſata di qualche delitto, cheſi rinchiuda in un mo

niſtero , o ſia conſegnataa Donne, che laimprigionino:

Piiii
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percioche ſecondo le leggi , la Donna é a miglior condia

tione, chel'huomo. Et che queſtoſia uero, in una mea

deſima qualità di delitto ,molto piu graue èſtimata la

colpa dell’uno , che dell'altra ; percio l'huomo colto in

adulterio é punito nella teſta: alla Donna non ſida als

trogaſtigo ,ſenon ch'ellaſi rinchiude in un moniſtero.

CI. Io vi dirò un'altra ragione ', che moſſe i facitori

delle leggi a ordinar queſto : « cio fu, che ueggendoſi

kinfinitonumero delle Donne , che rompeuano la fede

aimariti,n'hebbero per cio compaßione,& uollero piu

piaceuolmente punirle. Doue che gli huomini , pim

afpramente gaſtigarono,per errarmanco di loro. My.

Anzinon u’apponeſte; all'hiromo ordinarono penacas

pitale ; perche egli è auttoreeſollecitatore alleſema

plici Donnedifar quel peccato ; che daſe nonfe moue

rebbono purea penſarlo , non cheametterlo inatto .

Molti altripriuilegi conceßi alle Donne ſono raccontar

ti daAzzone nellaſomma ſopra il titolo alSenatufcon

ſulto Velleiano, e dallo speculatore nel trattato ch'en

gli fa dellerinuntie. Ma quanto ardito ego temerario

fono ſtato io a ragionare di queſte coſe, lequaliſono in

tutto lontane dalla profeſion mia . Perdonatemi Signo

ni ch'io non m'era accorto d'hauerpoſto mano nella bia

daaltrui. SF . Anzi hauete uoi da perdonare a noi; che

nonue neringratiamo,o lodimo , ficome meritate :

benchea dire il uero , uoi neſiateriuſcito a grandißi=

mo honore ; ficome quello chenon bauete biſogno chal

cuno mi aiuti , uolendo uoi infinitamente dauoi ſteſſo .

MV.Ve ne ringratio dunque come io debbo ; che non

pure iſcuſiate il mio ardire, ma lodate anchora lamia

V
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ignorantia.Ma ritornandoalle Donne,dico, che quegli

antichi legislatori, ao fondatori di republica, buomini

prudentißimiograui,Licurgo- Platone,conoſcendo

dai piu ripoſti ſecretidella philoſophia ,che ne per.nom

bilità dianimo, ne per ualor di corpo, ne per eccellen

zadi natura le Donne non cedono a gli huomini, ma in

tutte le coſegli aguagliano ; conſtituirono che nellalot

ta erne gli altri eſſerciti elle inſieme congli huomini

s'eſſercitaſſero, o nell'arte della guerra anchord, nela

t'adoprar l'arco , nel maneggiar la fromba, nel tirar

Jaßi , nel combatterecon armi a piede , a cauallo ,

nello accamparſi , nel diſporre uno aſſedio, nel ordinar

le ſchiere ,nel guidare l'eſſercito , breuemente che

tutte le arti cheglihuomini eſſercitauano , foſſero paa

rimente effercitate dalle Donne . Scriuono gli antichi

aittori degni difedeche in Getulia,in Battri,in Galan

tid,foleuaeſſereuncoſtume, che gli huomini ſi deſſero

alla dilicatezza, e che le Donnelauoraſſero la terra,

edificaſſero, traficaſſero ,caualcaſſero, combatteſſero ,

pon . faceſſero tante altre coſe , c’hoggidi gli huomini

fanno'. Appo i Cantabri,hoggidi regno di Nauarrage

maſchidauanoladote alle Femine ; leforelle haueuano

cura di darmoglie a.i fratelli : yle figliuole erana

inftituiteheredi. in Scithia, in Thracia,e nella Gala

lia,gli uffici eranocomunialle Donne , e aglihuominiz

Onelleloro piu graui deliberationi della guerra , o

della pace s'introducevanole Donne. VIO . Ofelice

ſecolch'eraquello: perche non fummo noi a quel temm

po ! MV. Macontra la diuina giuſtitia,& contra gli

ordinidellanatura , rimanendofuperiore la infolenza
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Otirannia de gli huomini; la auttorità ew libertà delle

Donne e lorodalle ingiuſte leggiufurpata, dall'uſo imz

pedita,o dall'educatione del tutto ammorzata : per

cioche toſto che la Femina é nata da i primianni èſem

polta nell’ocio della caſa; ere quafi ch'ella non ſia uenu

ta al mondoperaltro, a neſſunoaltro negotio imparda,

re epoſta ,ſe nonall'ago e alfilo . Pocheſono quelle

auenturate ,a cuiſia conceſſo ilpotere dare opera a gli

ſtudi e alle lettere. Quando ella è giunta poiall'età

del matrimonio, èconſegnata nella feruitue nella ge

loſia del marito ; 0 quel che è affai peggio , rinchiuſa

nella perpetua prigione d'un moniſtero di monache

Tutti gli uffici publici le ſonoper le leggi uietati.Ella ,

benche ſia prudentißima, nonpuoauocare in giudicio.

SF. Io mi ricordo hauere udito dire , che in Padoud

pochi anni fono,fu una Femina , ſe ben mi ricorda de

nomechiamata la Seuerina, laquale auocaua dinanzia

i tribunali , difendeua le cauſe e i clienti ; e era

tolerata : laquale parimni hauere inteſo che foſſe poi

amazzata. MV. Vedete , che pure la inuidia de gli

huomini non puofofferire la grandezzao reputation

ne delle Donne. Oltra di queſto nel giudicare, ne gli

arbitrati, nell'adottione , nella interceßione,nellaprox

cura ,nella tutela , nella cura, nelle cauſe criminaliego

teftamentalinon ė admeſſa: ſimilmentel'étolto ilpoter.

predicare la parola diDio . Et cio dirittamente écona

tra la ſcrittura,nellaquale lo Spirito ſantopromiſeloro

dicendo per bocca diJoele, er lenoſtre figliuole haum

rannoſpirito di prophetia. In queſto modo anchora al

tempo de gli Apoftoli publicamente inſegnauano : fi

H

1

1
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1come feceAnna di Simeone,le "figliuole di Philippo

& Priſalla di Aquila . Matanta èſtata lainiquità de

inuovi legislatori ; iquali per le loro traditioni hanno

anticato ilprecetto di Dio ; chehanno hauuto ardimena

to di dire, le Donne per naturaleeccellenzao dignis

tànobilißime,effere diconditione piu uili, che tuttiglá

huomini.Con queſte leggi adunque le Donne ingiurias

te ,come ſe da gli huomini foſſero ſuperate in guerra ,

ſono ſtate coſtrette arrenderſialla uolonta deiuincitori:

non giaperche elle a cio fare fiano aſtrette da alcuna

neceßità naturale ,neda ragion diuina ; ma dalla uſana

zd,anzi corruttela , dalla educatione, dalla forte, e

da una certa tirannica uiolenza,dallaquale difficilmen

teſi poſſono liberare. Ci. Voitantoaccuſategli huo

mini di tiranniaod'inſolenza contra le Donne , che io

fonosforzato ritoccare pure anchora quella tanto da

noi rimeſtata memoria di Eud . Or non ſapeteuoi, che

l'auttorità noftra ſopra le Femine è legittimae da

Dio?ilquale allhora che diede la maledittione ad Eud;

le diffe ; Saraiſotto lapoſſanza dell'huomo; egliti

ſignoreggerà . Ache tanto dunque riprendere glihuo

mini, ſe quel che fanno,ragioneuolmente fanno ? M

Et voi, ch'andatetraſcorrendoper la ſcrittura Sacra,ui

deuete ricordare d'hauer letto, che Chriſto tolfe uia la

maledittione . ċi. Poi che mifate theologo ,e io ui

ritorno a dire il medeſimo per le parole di Pietro,colu

quale s'adheriſce Paolo, quando dice ; Donne, ſiate ſota

topoſte a i mariti uoſtri ; @o ricordateui di ſtar chete

in chieſa. MV. Se uoi conoſcerete bene i uarijmodi, c

idiuerſi affettidella ſcrittura ;facilmente vedrete , che
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queſte uoſtre ragioni non fanno contraſto alcuno ſe non

leggiermenteenella ſuperficie:percioche nella chica

ſa defedeli è queſtoordine,chegli huomini nel gouera

no ſianopreferiti alle Donne, ſi come nellapromißione:

gli Hebrei furono prepoſti a i Grecis nondimeno,Iddio

non è partiale ne accettatore di perſone;perche in

Chrifto non ci é differenza diſeſſo ;ma la nuous creda.

tura : anzi agli homini per la durezza del lor core e

tecito alcunacoſa contra le Donne,fi come a gliHebrei

gia fu conceſſo il diuortio,per la infirmità loro : iquali

percio non detraggono punto alla eccellenza delle Don

ne: anzi mancando&errando gli hiomini elleno aons

ta di eſi hanno l'auttorità del giudicare :erg la Reina

di Sabaha da giudicare quei diGieruſalemme. Colora

dunque,chegiuftificati perfede ,ſonofigliuoli di Abra

ham ,cioè figliuoli di promißiones ſoggiacciono alla Don

na ; @fono obligati ewſuggetti alcomandamento d'Id

dio, ilquale diſſe ad Abraham ; Aſcolta le parole disa

ra, em fa diubidirla in tutte quelle coſe , ch'ella ticoma.

manda . Hora riducendo le infinite parole in una , eyes

miparehauermi dimoſtrato la nobiltà delle Donne,dal

nome,dall'ordine ,dalluogo , dalla materia , dalla

dignità della Donna ſopral'huomo ; dapoi dalla relia

gione dalla natura, dalle leggi humane,eanco confua

ſamente damolte auttorità, ragioni e eſempi. Non

dimeno io ſon certißimo di non hauer detto tanto, che

non mi ſia rimaſo anchora molto piu da'dire. Perciom

che io non mi miſi da principio a cio moſſo da ambition

ne, o dalla lode di meſteſſo, ma dala uerità , & da pries

ghi di queſte ualoroſe Donne : accioche tacendo non foßi
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riputato con empiofilentio leuare al ſeſſo loro fi meri

tate, lodi etuolerſotterrare il talēto datomiàſerbare.

Però ſe alcuno altropiu di me curioſoe piu diligena

te trouerà qualcheragione dame tralaſciata , laquale

egli ſtime neceſaria à confermare queſtamia openio

: ne , non mi riputerò ripreſo da lui ,ma piu toſto aiuta

to , inquanto coʻlſuo ingegno aiuteràqueſta lodcuole

impreſa.vio . Ioui dirò il uero , che à uoler.com

partire debitamentele fatiche « glihonori, mi par

rebbe honeſto , che alcuno altro entraſſe in uoftro

luogo ,fin che noi ui fofte ripoſato : percheben mi ris

corda della promeſſa voſtra, che non credeſte percio

ch'ella ci foſſe uſcita di mente . Et perche il Signore

Agoſto intantoſpatio di tempo non ha mai ragionato ,

anciè ſempreſtato ad udire , ragione è , ch'egli entre

àparte de i diſagiche uolentieri ſopportano gli huow

mini nobili in feruigio delle Donne . AGOSTO .

Sallo Iddio quantohoggi mi recaua àuentura queſtaco

tentezza , ch'io mi prendeua inaſcoltando queſti huon

mini dottiragionare in lode delle Donne : & nonpoſſo

credere che'l signor Mutioo gli altri signori c'hanx

no parlato prima , habbiano laſciato coſa , che piu ſi

poſa dire in ſi bella materia . Però che debbo io dire

ultimo ; ch'afatica haurei faputo che ragionare s’iofor

Siſtato primo? Iſcuſatemi dunque , Signora , non uo

gliate că L'amaritudine delle inettie mie diſconciarui lo

ſtomaco, che hauete raddolcito con la eloquentia di coſi

rari huomini . Ei ſiami lecito horaparer diſcorteſe,

mancando-d'ubidire à commandamenti uoſtri , per sal

Mezza dell'honor mio , MV. Come potete uoimaga

!



LIBRO

giormente conſeruar l'honor uoſtro, che co'lmoſtrara

uiſeruitore e affettionato di Donne ? ilqualtitolo

quando macchiato o leuato ui foffe , che pregio o ualo=

reſarebbe piu da eſſere eſtimatoin uoi, ſe ſenza eſſo

tutte le altre uirtu fon nulla ? Vbidite adunque, signo

re Agoſtouolentteri ; ancinon ſoftenete mai d'eſſere

commandato , doue potete feruire con tanta lode uox

ftra. A G O. Certo la mia diſubidienza d'altro non

procede, che da ſentirmipoco ualere: ego però negan

do quel ch'io non poſſo preſtare, credeua piu toſto di

fare conoſcerein me una uirtu , ch'è la modeſtia ; che

di tirarmiſulle ſpalle un uitio ,chè la ingratitudine: nels

laqualepoi ch'io mi ueggioſenza mia colpa ſi manife

ftamente incorrere, rifiutando di ragionare in honor

delle Donne , eccomi prontisſimoà dirne quel poco che

érimaſo da dire à queſti altri signori, che inanzi ame

cofi altamente e dottamente n'hanno diſputato so

fperoch'aſſai debba ſcufare la mia ignoranzae la bre

uità del tempo che ci auanza , l'eſſer piene l'oreca

chie hoggimai di un dolcisſimo ſuono delle parole det =

te : ilquale faràch'elle fatie ew quaſi faftidite poco ba

deranno à quel ch'ioſonper dire. Etforſe gli occhi an

chora di tanto miſaranno corteſi , che riceuendo in loa

ro ungratisſimo ſonno ,ficome quegli che deono eſſere

preſſo cheſtanchi di tanto uegghiare,mi torranno l'oc

caſione d'arrosfire , ueggendomi poſto à ragionare in

nobil ridutto . Incominciando dunque dico , che poi

che il ſupremofacitor di tutte le coſe l’otrimo egran

disſimo Iddio ,hebbecon eterna pace diuifi ibei ſegni

del Cielo da gli Elementi, fattoil di chiaro, & la nota



TER Z O. 120

teoſcurd ,e quando un breue, e l'altro lungo , dia

ſtribuito laſtagione e'lſeggio à i uenti, epoic'heba

be creato il uerno e laſtate ; fecegli animali , & con

partilli , che parte habitaſſero la terra egu l'acqua, ey

alcuni altri l'aria e'lfuoco . Perche ueggendo cofirda

roo mirabil magiſtero , e natogli nuouo penſiero

d'Amore oltra l'opre &glorioſee belle ,fecel'huon

mo à ſembianzafua, gli conſegnò l'imperio ſopra di

tutte queſte coſe baſe ;egliſpırò anima uiuente e

tale ,ch'egli haueſſe à ſuperare d'eccellenza tutti gli

altri animali , ilquale buomo con l'acutezza dell'intel

letto che gli donoIddio per farlo eſuperioreedifs

ferente dalle beſtie , trouò ilfuoco ,ſi diede à coltiuar

la terra ,opoi à ingombrarſi tutto d'alte uoglie ,ego

diſublimi penſieri .La onde ueggendo Iddio tantauir

tu negli huomini , tirar gli uolfe con la mente ſu al

Cielo ,e per dargli piu certaſperanza della ſalute lo

ro , che riempiſſe l'anime d'honorato zelo , mandò fia

nalmente uoiDonne à ornar la terra ; lequali non ſi

toſto da noi uedutefoſte, che tutti i primi humani den

fiderij ricoprifte d'un uelo ,o dimoſtrafte à noi una

ageuolee apertaftrada, laquale à i nimici d'Amore

d'honore ſuole apparer coſiertaochiuſa . Con eſa

fo úoi , Donne miecare, ſceſe in un medeſimo tempo

da Cielo lodatisſima ſchiera di uirtu celefti : & cio fuo

rono honeſtà , dolcezza ,manſuetudine , timor d'infam

mia , deſiderio di gloria , o fperanza di mercede .

Voi foſte quelle , che comminciafte à far l'anime beas

te ;che, ſe ficrede aluero ,inanzi aúla uenuta uoſtra

non eranomai piu taliftate, Et cofi d'uno in altro Sem
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colo paſſando , ſcala ci fete di ſalire à Dio , ſi come

ogniun di noic'habbia occhio lume d'intelletto ſi uea

de; comeprouano tutto di tutti gli huomini,omeglio

prouerebbe, che foſſe fatto degno dipoter mirare negli

occhi della Donnamia . Eſce da begli occhiuoſtri , è

bellisſime Donne , un dolce, raggio che in noi di uoi

cria dolcisſimo difio : e é queſto deſiderio chiamato

Amore . Queſto é quel raggio gentile,c'ha per coſta

me di aprirſi unaſtrada per gliocchi noftri , & quindi

palfarſene al core. Di quifpesſo auiene , cheuna ania

ma infiammata dolcemente ſi conſuma , ſenza hauer

punto men del ſuoualore. Ella gioiſce in ſemedeſima,

ego rimane inuaghita difua nobil conditione: coſi da

queſta ſuauaghezza uiene à generarſiin noi il penſie

ro . Coſi, dolcisſime Donne,nedateuoi,la uoftra gran

mercé , prima l'amore ,dapoi il penſiero . Or chi

ne potrebbe maifare peralcun tempo altro piu gentia

lene piu carodono? Di queſtidue l'uno è, che riſueglia

i noſtri cori; l'altroglimoſtra ew fa conoſcere il uero:

e queſti inſieme hanno l'albergo loro ne uaghisſimi

occhi voſtri . Et qual é di noi , che queſtidue non haba

bia , de i quali u’horagionato, chemeriti chiamarſifa

uio ne altero ? Difficilmente puo ſaperequel ch'è da

rifiutare ò da deſiderare, chinon ha penſierone amox

re . Ah quante uolte uedete uoi , Donne honorate,huo

moſauio& gentile caminar ſolo , ilquale ha tuttauia

ſeco dolcee leggiadra compagnia ; & queſti ſono i

ſuoi ſoauisſimipenſieri,ch'altramente lo leuano a uolo,

por loguidano inparte la , doue eglie fe medefimo

er la ſuabalfezzafiscorda. Queſto è unſupremo po

Commo
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formogioire; queſto non é tema ne dolore,cheuifibila

mente lo diſuie. Concioſia che l'anima laſciataſi anda

rein preda a fuoi penſieri,anziaſuoipiaceri,abandon

na il ſuoproprio uelo , che il corpo , & uiene ad habin

tare in uoi. Cofegrandiu'ho detto ,o Donne, ma mola

to maggioriſono quelle chiou'ho dadire ; talich'io

dubito non elle ui paiono menzogna: cio parrebbe

fenza dubbio a quelle di uoi , che non ſentono fpirare

aura d'Amore. Ma gia non hauro io riſpetto ne veru

gogna a ragionarnefra uoi, rendendomicerto,che cide

ſcuna di coſi nobil refrigeriopaſca lamente ſua . Dico

adunque che l'anima noftra allhor , che piu biſogna fim

dato ſoccorſo d'altae nobilfiamma ardente,abandona

il core: & queſto incredibil pare ,non purenuouo mia

racolo a chi per uſanza mai nons'innamora, che buomo

in ſu quelpunto non rimanga priuo della uita. Ma co

lui , che ha cio prouato , bene certo che nel partir di

lei, ella laſcia ipenſieri dentro alreggimentoegouer

nodella uita: però nonfi marauiglia punto ,ſe riman

uiuo, & ſe tuttauia mantiene l'uſato ſuo ualore . Onde

fpeffe uolte ueggendo noi huomo ſmarritoe pallido

in-uolto, lo moſtriamo a dito ; il cui ſangue abandonan

do le parti eſteriori, s'è ritirato alſoccorſo interno era

alla falute del core ; la doue fi ſiedeAmore; ilquale co

gli occhi uoſtri , o Donne , uede , eſſendoper ſecieco .

Quiui haſuoalbergo coſialtoſignore, e quiui ſignos

reggia egli,non checomeTirannol'aggraue, o lo priui

di uita ;maper ſerbare faldo ey di lui degno ricetto ;

perche il cor timidoprenda conforto, &finalmente pia

cer prenda d'all'alta fua poljanza ;baftando egli or from
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to bylo ſenzaalcun ſoſpetto ad accogliere valoroſo ,alter

rose forte fignore . Etdi qui é , che'l uolto piglia

nuouo colore,a chi il ſuo uigare manda allo ſcampo del

core . Etcoſi, Donnemie, uiuete alcuna uolta franoi

ſenza anima hauere; or é cio mercé de bei penſieri,dico

di quegli honorati penſieri , iquali a noifon dolcefala

ma, orgloria eternaa uoſtri leggiadrißimi lumi. Ma

chi farà colui che all'honorata @ſanta bellezza del

cielo pur con l'animo arriues non ch'egli baſti a ragios

nare aparole, come ella inſieme con eſſouoi, la noſtra ,

o di Dio mercede ,ſi ſia degnata uenire adhabitar

fra noi ? Maio,merce di Dio,ouoftra, bellißime Don

ne , ardiròpur di dire , che neuenne quanta bellezza

hauea il cielo . Et ben uide il ſupremo fattore,ch'a voi

ne fe dono,come ella ſenza uoi laßu non poteua ſtare :

o la uenutafuaquagiù puo render teſtimonio,ch'ello

deuea reſtar nel fuo bel regno :e pure ſceſe ella nel

mondo in compagniade gli altri Dei, mouendo drieto

alſuo bene, che eitutto ritroua con eſouci. Et ſepu =

retra loro è bellezza , ella non dee giamaipareggiar

quefta uoftra ; poi che di uoi uiene ainnamorarſi nelmo

do, chi prezzar non deurebbe coſa alcunamortale .Et

ben ſi uede egli quanto u'honora come fua coſa , ſe

tien cura di uoi; che la bella Giunone ſpoſa e ſorella

fua,ha per uoi,Donne , l'anima piena d'eterna gloria

C I. Signor Agoſto, io do uanto auoi di quantißhanno

fin hor lodato le Donne ; poi che ueggendo , che non

c'era uerità per loro, ſetericorſo alle fauolee a poe=

ti : coſiſi uuol ſemprefaredoue Femine fono , cioè

raccontar loro dalle marauiglie og due miracoli :non
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come queſti altri lor difenſori hanno fatto ; c'hanno

con mille funi d'argomenti tirato a forzala philoſophia

en lafacraſcrittura al propoſito diprouar lamaggio

ranza delle Donne : la doue a mio parere hanno mo*

ſtrato piu amarle , che conoſcerle.Ilche di uoinon auera

rà,signorAgoſto : perche noi hauremo fatto un buon

preſuppoſito , cioè, di douere udire da uoi fauole: 0

darenui quella fede ch'elle meritano appunto: O le

Donne ne piu ne meno uiſaranno tenute : perche a lon

ro baſta eſſere adulate . AGO . Voi douete ſapere ,

che i philofophi, eg maßimamente Platone, hanno fem

pre trattato coſe alte & profondi mijterij ſotto coper

ta di fauole e di fintioni;ecio hanno fatto non eſti

mando degno ogniuno di arriuare alla cognitione de i

ſecreti della philoſophia . Percheſe anchora io il mes

defimo facciohoggicon eſſo uoi , non ui dee parer nuo *

uo : atteſo che non è lecito a tutti intendere i ripoſtimi

ſterij delle coſe diuine. Et cofi io uo meſcolando alcune

fauolenel mio dire per dilettare,o per trattenerui .

Dico adunqueche non è gran marauiglia,ſe la bellez,

za puo fareil piacer ſuoeg de gli huomini e degli

Dei: perche quale è quella coſa creata, che apprefſan=

dok a lei , non diuenga come le ſtelle minori intorno al

Sole ? Soli gli intelletti ſublimi ,e gli ſpiriti gentili

posſono tra noi ragionar del ualorfuo ; iquali poſti a

lato a ſigradito o pretioſo dono, ſono alla conditione

del ſolfo o dell’eſca, auicinatiſi es ungran fuoco. In

finita é la ſchiera delle uirtu, Donne ſingolari:negias

mai ſi trouò al mondo chuomo , o Donna le poſſedelje

tutte. Anzipercoſa mirabile s'addita chi ha t'animo
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ſegnato pur da una o da due di coſi gran numero . Et

queſta è di maniera,chenonſi trouacoſa, laqualepoſſa

piacer ſenzalei. Vna uirtu, benche ſcompagnatadal

l'altreſuol piacere , che hauerſi cara ; mache coſa fu

mai,cheſenza bellezzapiaceſſe ? Volete uoi uedere, o

Donne , il ualore e'l pregio , di che Dio ha queſta ſua

diletta tanto ornato ? Tutti gli altri beni, e ſiano pu =

re ®neceſſari @ foaui ,toſto che in poter noftro fon

giunti;incontanente il deſiderio ne riman ſatio : Dique

fta tutto il contrario auiene; che quanto altri n'ha mag

gior parte, piugliene creſce la bramael'ardore,non

altramente cheper tempeſtoſa pioggiafi creſca impe

tuoſo fiume.Perche l'anima noftra ingorda poi ch'ella

hagoduto almondo la uaghezza del uoſtro bello, ua di

nuouo cercando d'un'altro bello ; & no'lritrouando in

terra,ſaliſce in Cieloſperando di ritrouarlo quiui,ci.

Se la bellezza delle Donnefoſſe degna di queſto nome,

o non piu toſto ombrao fumo,l'anima noftragodena

do di quella , s'appagherebbe in lei , ne bramerebbe

piu oltra :

Si come eterna uita é ueder Dio ;

Ne piu ſibrama, ne bramar piu lice .

Ma per eſſere ella coſa dipoco ualore, troppopiu che

non merita, la celebrate uoi . Et perdonatemi,chenoi

u'ingegnate di fare, comeſi dice in prouerbio , di un

pruno un melodrancio. AGO. Non é colpadella bela

lezza Donneſca, ma difetto dell'intellettonoſtro,ilqua

le non arriua tanto alto : ſi come non puo l'huomo in

pietra uiua ,o in dura cera,imprimereſegnoalcuno : Et

cio non procede damancamento delſigillo agente ; ma
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dalla indiſpoſitione della materia. Et coſi ſe la uirtu

attiua non opera ,incolpiſi la patiente,che non puo , ne

uuole . Ditemiunpoco , quale è piu dolce giogo, qual

feruitu piu foaue , diquel che rara bellezza metteala

l'anime'noſtre? A tutti gli huomini increſce , & ſuol

parere ſtrano ritrouarſi uinto di ricchezze, di ragion

ne ,o di forze:o queſtaſola non apporta diſpiacere

enon aggraua chi da lei riman uinto ; anzi faßi ella

acutißimofprone alla gloria e allo honore; eoltra cio

fa ella piu ubidientiæpiu lieti gli animi alteri , che il

poſſedere& l'oroe le gioie di tutto l'oriente . Hora .

fento io chiamarminobilißime Dõne,dall'anima mia in

parte la, doue io uomolto epenſoſo@ allegro: pent

Sofoc meritamentepenſoſo percheilſoggetto dich'io

intendo ragionare ,richiede maggiore eloquenza , eya

piu ornamento di parole , ch'io non baſto a preſtarui :

allegro, perchepure hora comincioadirmi come dipar

te in parte no raccogliendo bellißimo frutto de mici

Aparſipenſieri: dapoich'io mi apparecchio a ragionaa

re di quellaprimae uera luce, laquale fiedepadrond

dell'anima mia . Ma chiè quel checoſipauroſo miren

de ? chi è poi chemi preſta ardire ? Gonde é, che l'ar

dimento mio finalmente ſcacciatantápaura!Donnemie,

tutto queſtochio dico , é in potere del mio ſauio og uda

loroſo Signore ;ilquale è piu bello e piumarauiglioſa

d'allai,che l'opre dinatura non ſono.Egli è quelloche

mi ſcorge perſtradadritta en eſpeditazond'io poſſaren

dere lagloria e lafelicitàmia faldißimae .fecura :

& mifa tale, che mentre io fauello dillui, iomiſento

folleuare in parte , doue io pollo Schernire il uento ego
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la nebbia d'ogni indegnità humana. Non ci diede giamai

purpuréa Aurora alpiufereno cielo eſperičza maggio
re di lieto et ripoſatogiorno,quäta certezza di bene Id

dio ne diede in quella felicißima hora,ch'egli adornò et

beatificò il uiuer noftro con lapreſenzaſua.Egli è tale ,

o Donne, cheppetua etlieta primauera,laquale infiora .

il mondo, a lui ſempre e dintorno.Et le Gratie etle vir

tu tutte raccolte in bella ſchiera fanno aprouacătando

le gloriee gli honoriſuoi. Non è alcuno che poſſaſer =

uire a Dio conpura fede chinon èpuro et fedel feruo

di coſtui;a cui oltra il ſupremo ualore; oltra lararaec

cellenza che natura gli ha dato , inſieme con le piu beni

gne et piu corteſi ſtelle,lequali tutte s’unirono alla gran

dezzao perfettion ſua; fece dono anchora di tanta

O ſi nuoua bellezza; che chiunque la uede & ſubito

non l'adora,benſi puo dir c'habbia core ſeluaggio, o

piuche pietraduro . Queſtaė la padrona d'Amore ;

eru noi , Donne , ue lo ſapetechiaro ; che con le noſtre

mani l'hauete collocata nel ſuo bellißimo uolto . Ma ſe

mi fuſſe pure tanto di gratia conceſſo, ch'io poteßial

Zarmiſi con le parole mie, ch'ellefoſſero degne di rac

contarlefue lode , ego di quella Donna geritile ,per la

quale io ueduto c'hebbi lo ſplendore che mi nodriſce

o conſuma incontanente arſi ; forfe ( el mio fperare

Honé in uano)uedrei il mondo tutto amicoograto al

mio ragionamento : e i dolcißimi nomi di queſti due ,

d'Amor dicoe della Donna mia , uedutiin altra para

te , porgerebbono alle parole mie nuoua enon piucoa

Boſciuta dolcezza. Gia non è quello il fuoco, onde l'a

nimaſiconſuma; benche percio ch'io'ldico a tutte l'hom

1
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ré, la genteſelotien perfermo. Cuopraſi intanto la

uera es celeſte fchiera depenſieri, iqualilamente con

ſeria perſuo bene. Conciofia che l'animaſopra leſpala:

leſueſente altropiu belloo piuhonorato pefo.Et s'io

nodriſco il mio core d'un dolcißimolume, altriſi paſca

poidi quelcho ragionato. Et coſi uada : ma gianon

piaccia a Dio, che di me godaquellafiera ego crudele ,

che delpenarmio ſe n'andatagloriofa et ſuperba:anzi

pentitapianga ella i uituperijſuoi, e'l uelodi quelloin

ganno , chele haueua coperti occhiſi,ch'ella non conox

fceua chi foſſe . Io'l diro pure ,dunqueuoglio io folle,

che coſi leggiadra e valoroſa compagnia , come e quem

sta, m'oda ragionar di lei ? Donne quantunque le mie

parole affai chiare uiſiano,haurà nondimenolafiamma

mia un'altro uelo . Avoi Donne mi rendo prigione,eo

dico, che di uoi ſole naſce la uera bellezza , non altra

mente chefrutto uien da feme: & uoipoſcia ſi come&

uoipiace,a queſto eta quella donate :eyauoi nondimex

no ne ritorna il tutto .Voinella noſtra piufreſcae pics

ténera età prendete a coltivarci come terreno aſciuto

che ſiamo:eg fi.come l'opra et la fatica é uoftrá,coſian

co tutto quelpregioe honore, ch'ogni animo gentile

peruoideuoto adopra ; é úoſtro . Non haſi ardito ne

temerarioalcuno, che coſibeldono da uoinon riconoſcas:

perch'egli n'andrà punito - ſicomemoltialtri ingrati

enell'anticae nell'età moderna n'hannopagato lape

na . Et però io , affine di non eſſer conoſciuto per tale,

riconoſco da uoi cio ch'io ſono : .confeſo anchora.de

menar per uoi uita dolce e ſerena. Senzachedi piu

uoglio dire , ex temo che ilmio dire appreſo di uos

1
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mancherà difede, ch'io non poſſo, merce noftra,moris

re: perche qualunque s'è colui che ne ſuoiprimi anni

ui fa donodel core, quegli giamai non proua morte .

cí. Hora u'ho bene inuidia , signore Agoſto , che uoi

habbiate a reſtar ſemprein uita dopo noi : m'incre

ſcech’anch'io queſto non ſapeßi allhora ch'io era piu

giouane ; ch’anch'io con eſſo uoi farei fuora di queſto

paura comune di morire. Ma queſta é coſadi troppo

alta importanza: ne la deureſte inſegnar coſi in publin

6. AGO. Anzis'io poteßi sforzarci ogniunoa ima

pararla : peſami molto in feruitio uoſtro , che uoi

non l'imparafte dafanciullo , che ſo che l'hareſte meſa

ad eſſecutione ;çu'haurebbe giouato . Ma di cionon

ſiuol ragionar piu chiaro,accio cheogniuno nonpartea

cipi de i meſterijd'Amore. Ma quale altra coſagia

maipuote eſſere piugentile'opiu bella,che la bellezza

ifteſſa?Queſta è quella fola,e altri non hatantapor

fanza, ch'ogni coſa cheſe le auicina, rende aſemedea

fima fimile. Però un'anima pellegrina , benche incors

po uilefia imprigionata , moſtra di fuori teſtimonio di

quella altra uirtu ,c'ha dentro a ſeſcolpita;e cioé con

Peſſereſempre piu úaga& bramoſa delle coſe bellee

leggiadre , lequali di maggiorpoſſanzaſono ſopra di

noi, che leftelle. Non ha tanto potere la forza,l'ina

gegno , l'arte, ne le parole, che baſtino a priuare una

coſa bella di bellezza. Chiecolui ,chepoſſa fpogliare

ilsolle della ſua luce, benche ſcriud,faueüe, o gli ado

pricontra ? Et ſcioccoe ueramente chiunque falſamente

ſi preſume di poterfare ſenza bellezza coſa alcuna

eterna ne belld . Perche chis'ingegna di torreo di dar
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bellezza penſa difare anchora il giorno oſcuro, ela

notte chiara, caldo il uerno, e freddala ſtate . Cl.

Queſto c'hora egli ha detto, è tutto contra di uoi,Don

ne ; lequalicon ogni ſtudioe induſtria uoſtra in altro

monu'ingegnatemai ſenon in metter bellezza la , doue

ella non è : eq cio quanto in darno fia ,fatelui dichiara

realsignore Agoſto. VIO. Le Donne non ſonotana

to fciocche, ch'elle ſicredano di poter far bello quelche

nonfu giamai : maben s'ingegnano di far parere a uoi

altri priui di giudicio quel che non è in uero: Ocio

rieſceloro piu che ſpeſſo : perche ne rimanete inganna

ti dall'apparenza. C1. Hora ſi che nonhabbiamopiu

biſogno diproue,ne di teſtimoni ; poi che le Donneda

loro ſteſſecöfefano di non hauer bellezza,ma difarla

parere . Toltoui dunque queſto, che altro piu rimane

in uoi degno d'honore o di lode ? Perche ſicuramente

ui potete riporre, & dare ordine cheſi ragioni d'altro.

VIO. Io non u'ho confeſſato che la bellezza non ſia

nelle Donne ; ma ben u'ho detto che quelle poche che

belle non ſono s'ingegnano di parere con induſtria;

cio uieneloroageuolmětefatto,et credutoda uoiper il

poco giudicio , chedi bellezza e dell'altre coſe hauea

te . Ci. Eccoui che la signora Violante ſi adira,ſi con

me quella che ſi conoſce non hauer ragione ; onde ella

mette mano alle ingiurie og alle uillanie, chiamando

glihuomini indifferentemente tutti e in tutte le coſe

poco giuditioſi: ilche quanto ſia lontane dal uero,ionon

uoglio ch'altriche lei, quando haura dato luogo all'ira,

lo riproui : che ben confefferà il contrario . Ma io

permeſcufo lei e tutte l'altre inſieme : perche io
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mi conoſco hauere il torto io, e d'hauerle dato giuſtifa

fima cagione d'adirarſi meco , hauendole detto che le

Donne non hanno bellezza eſſendo certo che maggiore

ingiuria nonſipuofar loro,perche,comediſe l'Arioſtos

A donna non ſifa maggior diſpetto ,

Che quando brutta o uecchia le uien detto .

VIO. Io non miſento coſimal temperata , cheiomita

diri per ogni picciola cofa : ma conoſco ben uoi,quando

non hauete che riſpondere aluero,uoltarui a i prouer

bije alle burle . Madigratia non interrompiamo piu

il Signore Agoſto. AGO. Egli auiene di rado ,che

una ripoſta -uirtu ſi poſſa appalefare a chi almeno ir

parte non ha conoſcenza dilei : ma queſta füpremieryo

eccellentißima , laquale inſieme con eſſo uoi uenne ergo

habita al mondo, comparte del ſuo raro ualore intutti

i petti. Sono le forzeſue manifeſtee paleſi ad ognium

no, ſenza che altris’affatichi a riuoltare l'antichecára

te : pero che ogni anima , quantunquerinchiuſa in base

face oſcura prigione, da ſe ſteſſa raffigura il bello ue

duto ſu in Cielo. Mache piu mi accade, o bellißime

Donne, ragionarui di tuttocio, che coſtei ſa fare ne gli

animi noftri? Veramente chiunque s'affatica dirne a

parole ,o celebrarla co purgatiinchioſtri, uiene a laſcia

re a dietro il piu e'l meglio . Ela naſce di uoi; & in

uoi perpetuamente alberga ; ella d'altro non ſi nodris

ſce, che del uago @dolce lume de i uaghi & dolcißiz'

miocchi uoſtri. Ben lo conoſco io, ben ue ne poſſofar

fede io, che'l prouo e ſento:et ancho e tra uoi,chi chia

ramente uede ſi come io ſono cenere e ombra ;e con

tutto cio non felcrede , o s'infinge. Io ſonoombra
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cenere ; en unaé del dignißimo numero uoſtro la cagio

ne di quella dolce fiamma, ond'io tutto ardo eg micona

ſumo. Ben ſo che io ſarò creduto da chi hora non mi

preſtafede; @allhora vorrà poi darmi aiuto, ch'ogni

aiutoeſoccorſo ſarà tardo e inuano. Horaſarebbetem

po d'aiutare il core , mentre ch'egli é poſſente a ſoffrir

gli affanni ſuoi; @ alfai cibo e nutrimento gli ſareba

be un ſolo&pietofoſguardo :Che ſeſi uorrà indugia

re ch'egli ſia giunto alpaſſo eſtremo de gli ultimi ſuoi

giorni , non ſarà poi neſguardo ne ragionamento che

bafti a ritornarlo iñuita . 10 ſo ben io , Donne, che io

non uaneggioio fallo parimente chi delle ſue leggia

drißime luci m'è troppo,to contraogni ragione auara.

Ah troppa crudeltà ,ella pur uuoleche amando arden

do &pregando io mi muoia ,ſenza ch'io fia mai degno

d'udire la ſua angelica uoce , laqual m'è coſi dolce eye

cara . Forſe che quando queſta mia afflitta anima fara

uſcita delſuo albergo , ellaľudrà parlare ,fofpirare ,

o piangere : @ io uerrò ad bauere quelcontento do =

po morte, c’ho tanto diſiderato in uita . Ma oime , che

inuaghito a ragionar de gli affanni miei,non m'uuedeua

cieco ,cõe io di tăto interuallo.era uſcitodel sétiero. Trop

po e lunga l'hiſtoria del dolor mio . Ritornate hoggi

mai, openſier mieiuaghie allegri, pricoprite il mio

male col uelo di dolci inganni . Et tu ſantae celeſte

bellezza, che tuttol mondo tieni pieno ogn'hora di nuos

ui deſiderij, uoto d'affanni,fàtiprego, che io poſto

in oblioil mio giuſto eu ſouerchiomartire, quanto de

fio ho di ragionare in tua lode ; tanto di memoria mi

ſia conceſſo anchora. My. Habbiateuicura, Signore
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Agoſto,che non ciſiate rubato da alcuna eſtafi,mentre

u'alzate in ſpirito :fi che non haueßimo poi d'aſpettars

ui o di richiamarui , che ueniſte a finire ilrimanente .

MV. Queſto non ſarebbe il primo miracolo d'Amox

re:& ben lo crede chiprouato ha talhora, che polfax

mo le ſueforze. AGO. Nella uoftrapiu freſca piu

fiorita etade , laquale fuole eſſere albergo o ricetto

fido de i piu beideſiri ; Quando Amore ſuole hauere

in noi piu forza:ſcende queſta diuinità, di ch'io para

lo, queſtacoſa gradita,di cieloin terra in uoi Donne ;

lequalilietamente accogliendola di uoi medeſimele apă

parecchiate honorato nido : con quella anchora ſidipar

teda uoi , laſciando al ſuopartire nel mondo famaper

petuaelodeuolegridoac'hora diqueſta hor diquela

la fifuol poi con dolce rimembranzadire ; queſta Don

na a ſuoi giorni ueramente fubelle leggiadra :ilche

dee pure eſſere di piacere e contentograndißima can

gioneachi di uoi ui penſa alcuna uolta, mentree in uis

ta. Donne mie,ſe la bellezza foſſe eterna in uoi, egli

fecuramente non uorrebbe mai che prouaſte morte : ma

perche egli ui ua mutando d'una in altra etate , percio

non glie il morir uoſtro graue ne noioſo . Hanno per

incommutabil legge di natura tutte le coſe create ad

hauerfine, ego a cambiar uoglia, pelo,forte,e belleza

za. Però dalla morte d’uno, naſce uno altro:dique

ſto uariareo ritornare in cerchio , molto ſi diletta il

fattor di tutte le coſe. E' la età giouane e fioritaalla

bellezzanon altramente chefelice e fertil terreno&

piantamorbida e gentile. Et peròs'io di lei troppo

u ragiono iſcuſimi la grandezza o nobiltà fua,laqua
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le m'accreſce animo, ouuolpure ch'io tuttauia di lei

uifauelle . Per coſtei morta è ogni paura: per coſtei

viue laſperanza . Queſta è uera beatrice d'ogni fpi=

rito gentile ;laquale haſeco ſempreinfinite fue alte og

ſerene uaghezze : onde Amore,ſola merce di coſtei,in

ogni anima,ou'egli dorme, ne moſtra tuttauia nuououa

lore . Queſta è quella, che ne porge maturo fenno,che

ci orna di alta uirtu : e pergratis di lei caldo eſem =

pre ogninoſtro operare. Sanno raccontare i uecchi

quel ch'eßi gia fecero ne gli anni loro piu uerdi ; eoque

col rimembrar fuouanno acquiſtandoſi ogn'hora mag

gior fede. Furono i giouani quegli, che diedero lume

enſplendorea tutto quello c'hoggidiſi legge ,ſi uede,

s'aſcolta. Et queſta bella giouenileeſempre uer

de età tanto piace a Dio ; che ei dicontinuo e in perpe

tua pace la tien ſeco in cielo . C1. Et chi è quello ſi

ſciocco,a cui la giouanezzae la bellezza non piaccia ?

Fino al romitello del Boccaccio alleuato ſulla cima di

Monte Aſinaio piacquero le Donne belleegiouani:ego

à me piacciono anchoraſommamente. Percheſe le tan

te lode che uoi date alla beltà e alleDonne , s'intende

folo per quelle chegiouanifono, io per meſecuramente

Sono con eſſouoi,Concioſia che quantunque tutteleDon

ne ſiano coſidette,perche apportano danno, io nondime

no mi contento chele giouani mi giouino, arrechia

no diletto . Diſtinguete dunque animoſamente fra le

fanciulle e le uecchie : « ſe uolete piacere all'une ,

ſi come elle fon certo che piacciono a uoi, non le metter

te con l'altre inſieme. Perche l'una parte non u'haurà

obligo d'effer lodata ingenerale ; o dall'altra non pea

4



LIBRO

rate ne curate d'hauere benificio ne piacere. VIO .

L'intention del Signore Agoſto,ſi come io credo , ed'ho

norarle tutte, anzidi dirui il uero : & non accade ch'e

gli altramente diſtingua : perche la bellezza ſta con le

uecchie anchora ; q ella merita lode in ogniluogo, doz

ue che ſiritroua. C I. Voi hauete tolto a difendere

la parte delle uecchie , benche uoi non ſiate, quafi

chefoſte : cſpiacemi che non laſciate ch'elle ſipro

caccino difenſore ; che forſe non coſi ageuolmente lo

ritrouerebbono . Et ſon certo chequeſtifignori, iquali

tanto elegantemente hanno hoggio aqueſti altrigiorni

diſputato in fauor delle Donne, non cihaurebbonoaper

to bocca, ſe s'haueſſero creduto fauorir le uecchie : co

me ne anco io haurei detto lor contraparola alcuna ,fe

m'haueßi penſato che le parole miefosſero ſtate inteſe

contra le giouani . Et coſi fin'hora , Donne,proteſto ,

o midichiaro di non hauere hauutoſiſcelerata inten =

tione. Perch'io piu toſto uorrei hauere nimico uno era

ſercito bene armato , che una Donna fola & bella e

giouane. MV. Troppo hauete indugiato a chiarir.

l'animo uoſtro: percioche tutte , queſte ſignores'hanno

giacõcetto una mala openione di uoi xde conforti uos

ſtri ne gli animi loro : e indubitatamente ui reputano

per lor capitali nimici . Et fo ben cio , ch'io midico .

Biſognaua leuarſipiu per tempo ; fare comequeſti

Signori hanno fatto : iquali ſon certo , che per piacere

ciaſcuno a una ſola , l'hanno honorate tutte : ne hanno

uoluto biaſimare le attempate,perche le fanciulleſiano

tenute a corrergli dietro. Nondimeno ufate uoi le uo

ftre ragioni : ch'io per me non ho piacere alcuno del
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mal uoftro : anzi come ad amico oferuitore ch'io u

fono , rincrefcerebbemi d'ogniminimo dannoche per

cio ne ſentiſte . M V, Iquo pure allegare anch'ioquat=

troparole, inifcufationeo difeſa del signor Caualien

re . Vuole una legge, che le paroles'habbiano a intera

pretare ſecondo l'intentione di chi le proferiſce. Da =

poi che dunque egli fidichiara,«proteſta qual fose

l'animo ſuo,perche non ſe gli ha eglida ammettere ſi

legittimaſcufa ? CI. Etqueftonoſtro buono ufficionon

paſſeràcon ingratitudine: continuatepure a difendere

l'innocentia mia. V10 . Meglio fia che il Signore

Agoſto continui il ragionamento ſuo : perche al dare

della ſentenza , uedrem poi ,fe meritate d'eſſer affolto

ò condannato. CI. Sarebbepur beneintendereoaſcol

tar primale mie ragioni. Mv. L'ufficio e molto be

neinformato: ne ui ſimancherà di giuſtitia . AGO.

Hora s'egli non é uero , che l'incomparabile benignia

tà di Dio in uano babbia dato a gli huomini uirtu ,

forza, o ardire :anzi egli .con infinita prouidenza

glihacollocati in noi, acciocheſtia lontana da noi la

pauradi tutti i mali :& per queſta cagione queipria

mi anni e migliori, che ſenza paragonealcuno rendom

nopianoo fogueogni duroc faticoſo operare; foli

eng meritamenteſi poſſono lodaré, & ſenzameſcolarui

alcunamenzogna ,fi come quegli chedanno tutto a un

tempo uirtu, forza,cardire. Come farebbono inter

ſe le qualitadel cielo, la varietà delleſtagioni, i viaggi

delleſtelle erranti , glieffetti delle ſtelle file,ſenz4

quegli che poſſono e durare o faticarſi nell'opre ?

Chi baſterebbe a foffrire net honorate impreſe e in
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caſae fuori caldo,freddo,fame, fete, martiri,eſon

no ? Et doue s'accenderebbono l'altreQuiuaci fiamme

delſanto Amore , ch'è padronee ſignore di tuttigli

animi gentili? Ma d'altraparte , che ueggiam noifioa

rire ne gli ultimi anni di queſta humana« miferauia

ta,ſe non timore, fofpetto,auaritia ,odio, inuidia, otio ,

infirmità ,& mille altri continuiaffanni ? Glihuomi

ni ole Donne ,oquanto uede og riſcalda il sole ,

mentre che coſtei dura in loro nonprouano alcuna noia.

Et ueramente è d'affai piu beato chi giouane filamenta

Oſi duole , che non é qualunque uecchiopiu felice ,

fanciullo cheſi uiue in continua gioia. Bené miſero

colui, che non potendo uuole , ſe medeſimo in dolci

&perpetui deſiderij conſuma e affanna : « ſenza

dubbio alcuno par che queſto dolore egualmente tutti di

affliga os tormentinon meno nella primaetà , che nela

l'eſtrema. Non é alcuna coſigraue miſeria, o Donne,

in queſto mondo , laquale ſipoſſa pareggiarealnon eſa

fere uenuto in queſta uita.Intanto che Santo Agoſtino

hebbe a dire ; che molto meglio e l'eſſere condannato

alle pene dell'inferno, che non eſſer mai nato . SF. Io

non ſo conoſcere, chedolore o qualpena polaproudre

chi non ha eſſere :@certobuoni argomenti ci haureba

bono miſtiero a farmi credere queſto. Nondimeno di

tanta auttorità ſono le parole di quel Santißimo huom

mo, ch'io ſtringo leſpalle, e marrendo. AGO. Sis

milmente l'ultimo de iterribilier delle coſe amare del

mondo, e ilpartirſi dalei ; tanto è forte & afprala je

paratione dell'anima del corpo. SF. Puree openioa

me di molti,o delPetrarcha ,ilqual dice ;
La morte

7

1
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La morte e fin d'una prigione oſcura

* A gli animi gentili ; a gli altri é noia ,

C'hanno poſto nel fango ogni lor cura ;

Che il morire ſia il paſſare da queſta a miglior uitazila

chemigioua di credere anchora per quel che ne tiene

la Chieſa de fedeli ; laquale dice, che cio é un ſonno e

un ripoſo nel Signore Iddio. AGO. Drittaeg buous

è ueramente l'openionnoſtra, Signore Sforza : ma non

ſi ragiona in quanto all'anima ; laquale poi ch'ella ſe

n'épartita , non uorrebbe per nulla mai piu ritornare

nel corpo . Ma cio dico io riſpetto alla privatione del

l'effere, laquale ſente il corpo,eſtranißima glipare;

come ben diſſe il medeſimo da uoiallegato Poeta inper

fona della ſua Madonna Laura ;

Negar , diſe, non poſſo , che l'affanno ,

Che ua inanzi al morir , nondoglia forte;

Ma piu la tema de l'eterno danno .

Horaritornando ui dico che queſta età gradita,dich'io

ui ragiono, é lontana molto dal non eſſere: le mor

ti paiono in lei piu che nell'altre eye piu 'raree pics

nuoue. Queglidalla primaetà ſono a gran pena nati;

@ morir certo tronca e raffrena i piu longhi corſi .

Spera di continuo la prima o piu verde età ,fi come

all'incontro in perpetuo timore ftaleſtrema uecchiez =

24. L'una diqueſtedue , cio è la prima, corre uerfo

coſtei, e quanto piu poco col buon uoler s'aita , per

aggiungerla. L'altra, ch'è la uecchiezza, benchegia

Atanca fia,pur lafugge agran paßificome tutte quelle

coſe fanno,cheſcendono uanno uerſo il chino.Quel

la che la ſegue s'affretta ,o pare , che tuttgwia dubiti
R
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ſtia in timore di non poterla afſeguire ; prima che

morte il uiuer ſuoanzitempo interrompa . All'altra,

ch'è gia poſta in declinatione , alto dolore e continuo

t'anima tormenta , ueggendo che l'ingordo tempo ilfan

gue e'l uigor le ſugge o conſuma. Et intenta a ſer =

bare oro,miſerae ciecaſi da a credere diſerbare

prolungare anni: tanta é la dolcezza, ch'ella uede nel

paffato ,o tale è l'amaritudine ch'ella ſi ſente ſopra

ftare al capo, di douer perdere l'eſſere. Pace ad ogni

età queſta ueramente giouanezza: ma ella é fola di ſe

medeſima uaga ;ſi come quella c'ha ſempre in fua com

pagnia il fonte di tutte le coſe amabili & gradite ; @

nonpurqueſto, ma di continuoporta con eſſoleila glox

ria e'l deſiderio de glihuomini e de gli Dei : dimax

niera, che non purele preſenti, male paſſate gratie an

chora,hanno tutteda leipreſo il ualore; come benpuo

uedere chi uorrà minutamente conſiderare co l'ingegno

Tutte le coſe, di che'l mondo è adorno .

Queſta bella og leggiadra età diſutilmente fpefa,all'sla

tre età porta penitenza della ſua follia diſpiacere e

uergogna . Mariuolgete l'ordine, quando ella intende,

come deurebbe ſemprefare,ad opre honorate o di mas

no od'ingegno, leua alla uecchiezza la memoria noiosa

d'ogni coſa uile . Et s'a lei oltra le tante dotie priui

legi ch'ella apporta ſeco ,uien conceduto anchora da

Dio largo d'ono di amata bellezza ,benſi puo ueramens

te direallhora,che tutto quello che le ſtelle e'l cielo por

fono tra noi fare ; tuttoſiain lei concordemente accolto

o unito . Ond'ella di tante eccellenze ripiend, non ha

douepiu poter dar loco agratie nuoue in feftella . Chi
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potrebbe imaginar mai col penſiero , non che raccontaa

re aparole, quantae come nuoua dolcezza ſi proud

al core , toſto che l'occhio è inuitato dalla uaghezza a

mirar coſa bella ? Et non pur queſta felicità , c’horaio

uidico,ſi conoſce in noi foli , c'huominie dotati di raw

gioneſiamo, ma in ciaſcuno altro animale dalla natura

creato . Et però, Donne, nonè damarauigliarſi puna

to, ſe al mondo nonſi ritrouaſpirito alcuno,ilquale non

fia uago dalla bellezza. Ben e dunque ragione, che uoi

in molto pregio habbiate.l'auenturoſoefelice tempo,

ilquale in uoi fondamento&radice del bello , in noi ė

cagioneo origine delbene. Moltiſi ritrouano in que

ſto mondo , iquali ſe sapeſſero uſare le loro alte erdia

uine auenture, meritamenteſi potrebbono chiamar bés

ti . Mauane o difutili quelle ricchezzeſono,lequali

ſtanno chiuſe ſotterra, non é chipur le conoſca. Et

bene in queſtopropoſito parlò il Bembo uolto a ragion

narea Donne,ſi come io a voiſono ;

Giouinezza e beltà , che non s'adopra

:: Val quando gemma , che s'aſconda scoprd.

O come è rara lagioia, e come infinito ocontinuoil

danno di queſto uiuere humano ueloce e fugace . Can

mina un giorno appreſſo l'altro ;enoi ciechi non siate

ueggiamo, come con eſſo loroſene uola lagloria noſtra.

Non puo uedere occhio mortale , perch'egli acutißimo

veggia, o fifo miri, l'herba perdere delſuo colore,ne

morirſi: molto meno s’auede, che la bellezza inſien

me co bei deſiderij ſpariſca ;ne punto meglio conoſce il

corſo dellafioritaetà , che ce gliſerba in ſeno . Ma in

un ſubito ecco il uerno ſopragiunto all'herbe, o noi

.
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entrati ne i martiri e ne i fofpetti di quella età , che

noné meno acerba e amara di morte . Doue poi che

da noi s'e dileguato il beneſi conoſceper aperta proud,

che finalmenteſiuede quello, ch'ogn'hora a poco a poco

uienmeno . Coſi quello che ad hora ad horaſi viene a

perdere, tuttoraccolto inſieme ne tormenta ex afflige:

enė ben ragione,che quel ciecoe reo , che nel ſuomi

glior tempo è ſcorſo uaneggiando fuor del dritto fena

tiero, acerbamente ſe ne mora poi d'eſtremo dolore, con

un tardo rauuedere& pentirſi,ch'egli haſcritto negli

occhi. A che fineſta di continuo riuolgendo il ſuo des

fiderio, colui che non adopra la uoglia e'l potere,allho

ra ch'egli è dotato e pieno di ualore ? L'anima che

dalſupremofattorefelicißima ſcendendo, ueſte quagiu

belle er altiere membra,amica e grata a Dioglirende

continuamente gratiae mercede , con opre fante e

d'ogni uiltà nemiche. Et egli poi compiacendoſi nella

fatturaſua, la contempla e la uagheggia , cinſieme

incredibile allegrezzane prende, d'hauer ſotto le ſtelle

tanta.ca ferara gloria . Et é ben dritto , che quale di

noi ha portato da luigratia @dono maggiore , gliſia

anchora o piugrato , & piu riconoſca il benificio a

lui fatto.E nonė dubbio alcuno,che Donna giouane,ua=

loroſa , e bella , ha da Dio tutto quello ch'a domandare

ſia poßibile. Per amor di lei s'arde :perſua cagioneſi

penſa : &per piacerleſiparla, ſi ſcriue,e in dolci egu

amoroſe note ſicanta . Etſpeſe uolte unaſeruitu lun =

ga,e un bello amore di uno ſpirito gentile , d’udirla o di

uederla ſolo dolcemente s'appaga contenta . Ne dee

giamai parerci poco quel bene, ilquale dacoſi alta&
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nobil coſa diriua . Voidunque , ualoroſe Donné , ſea

te quelle che deuete rendere og piu feſſe og mag

giori gratie alRe del Cielo , per lo eſſer uoi dal ſuo

bel Regno diſceſe ,affine che laſembianza ſua in uoc

riuerentemente s'adore eye contempli. Da uoi,e non

altronde ,procede ogni ſalute noftra ; e ben uel fa

pete ; che fino in Cielo haueſte il pegnodelle menti non

ftre , ilqualpegno ui fu dato da Dio : percioche mal

uolentieri coſi lungi da lui ego dal ſuo regno partiua

te , per uenire ad habitar quagiuſo . Eraui ,o Donne ,

il partire da coſi dolce luogo troppoafproe amaro &

patire, da quel dolce luogo, la dove ognifauio intellet

to col penſiero aſpira: maprendendo uoi in mano il gov

uerno della uita noſtra, uolentieri ſcendeſte perleuarne

timore, pianto,e affanno. Et di quiuienpoi, ch'ogni

anima affannataeſbigottita,tanto dibeneſente,quan

to pervoſtra cagioneſoſpira , Concioſia che laſuprea

ma prouidenza di Dio ui mandò aprouarcaldo e fred

do ,accioche uoi foſte il medeſimo qua giu nelmondo

quel ch'egli èla fu in cielo . Queſto riſpetto folnacer

quetò l'infinito diſpiacer uoftro, ofece che allegramen

te ue ne uenifte ad habitar con eſſo noi. Queſto medea

fimo fu principio ogu cagione d'ogni gloria noftra; poi

che alhora diuentammo coſa degna di uoi. Nel cui raa

gionamento chiaramente ſiuede ,fi come Iddio ne ha ar

ricchito de penſieri ſuori,facendone ragionare inmodo ,

che il ragionar di uoie delle grandezze uoſtre pins

ch'ogni altra coſa piace e diletta la gente. Se lande

tura dunque per hauer fatto uoi n'è diuenuta percio

altera ; euſetutto quello che per uoiſi uede, per uos

R
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anco diuien bello ew gentile : s'ogni bene , s'ognifelicia

ta qui per uoi ſiſpera& s’aſpetta ; s'a uoiſole, o Dona

ne,ſiamotenuti domandar mercede; e finalmente das

poi cheſi uede una humile& deuota preghiera ottener

da Dio cio cheper noi lecitamente ſi domanda ; non fop

portate , ch'a i noſtri ardentie continui prieghi in uoi

fi ritroue giamai forda uera pietà e corteſia . S F.

piacemi molto uedere, che'l Signore Agoſto non uoglia

fpendere leſue parole indarno ,ſi come queſti altri siz

gnori hanno fatto; iquali hauendo detto tanto queſti

giorni in honor delle Donne,no hanno mai ſaputoaprir

bocca a domandargliene la mercede : forſe aſpettando

che da loro uenga la corteſia. Ma ioper me credo ch'er

fi potranno lungo tempo aſpettarne il meritatoguidera

done, coſi pocogiudicio meſcolato non moltaingratitu

dineſi trouòſempre in elſe , hoggi piu che maiſi ria

troua . M.V. Noi allo incontro ſiamotanto certi della

gratitudine e pietà delle noſtre Donne in particolar

re; e di tutteingenere ; che non ci fa biſogno uſarprie

ghi per hauerne mercede . Et fi ſuoldire , ch'aſſai do

manda chi ben feruey tace . Senza che noi non defi=

deriamo coſa da loro , che a noi debba eſſer uergogna il

chiederla,nead eſſe il concederla . SF. Queſtiuoſtri

amori philofophici ,e da monachefon tanto pieni di

riſpetto ; che a me nel uero ſodisfanno aſſai poco : ole

piu uolte uoi amanti modeſtiſolete amare in maniera

te uoſtre Donne, che non che altri, ma elle iſteſſe non ſe

n'aueggong . Et coſi ſidanno a credere che noi di nuls

la habbbiate biſogno , ueggendoui coſi riſpettoſi a don

mandare. MV. Chi į troppo ardito ama poco : ego

!
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ordinariamente iltimore di offendere la coſa amata ,

ſempre accompagna l'amore. S F. Non merita nome

di uitio l'eſſerpoco diſcreto per troppo amar lafua Do

naieforſe é la maggior virtu , ch'amante poſſa hauen

re:percioche gli arditi, ( uoiforſeglichiamereſte sfac

ciati e baldanzoſi) uſando la prontezza loro meglio

opiu facilmente recano a fine iproprij deſiderij;che

i difcreti non fanno :iquali in aſpettando l'occaſione d'us

nahoraqueramenteconſumano i meſie glianni. MV.

Se non ch'io temo non la noſtra diſputa ſi prolungaffe

troppo ,Q ueniſſeſi percio a interrompere il ragiond

mentodel Signore Agoſto , io baurei molte coſe , che

riſponderui incontra:maio uoglio anzi perdere con uoi,

cheper uolerefuperarui, acquiſtarminome dipoco di=

fcreto. S F. Et forſe che queſta materia non è in .tuta

to fuor di propoſito , & non diſpiacerebbe alle Donne

cheſe ne ragionaſſe,per trattaruiſi molto dell'intereſa

fe loro . vio. Per noi fa piu che ſi continui il comin

ciato ragionamento ; che tutto è in noftro honore. SF.

Aſpettate,che mipare di indouinare che il Signor Ago

ſto diſegni farui una lunga predica.ſopra l'opra della

mifericordia , facendo congiettura dal thema ,ch'egliſi

hapropoſto . Però aſcoltatelo. AGO. Appunto uoi

ui ſete appoſto. Sputate dunque. O quanto fpiace &

Dio ; Quében ragione ; che quello che luipiega , non

pieghi anzi maggiormente faccia indurate noi. Inoſtri

deuoti aj ardenti preghi hanno potere di diriuare da

lui uno amoroſo fonte dellaſua incomprenſibile pietà ,

laquale non niega nulla . Et pur ſiuede, che'l ſuo mag

gior deſiderio è piu toſto di far gratia, che d'aſpettar

i
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preghi. Sallo ogniuno che in queſta preſentee in tutte

l'altre età paſſate , dopo il fallire ba ritrouato in lui

pietàe miſericordia '. Veramente ſe nonfoſſe pie =

tà , che altro ſarebbe queſto mondo , fe nob una ofcura

fpelunca ſenza Amore ? Che potremmo noi fperar di

bene da chi adoriamo, dopo queſto mortaleeper noi

mal preſo errore ? Troppo èmiſero e infelice quello

huomo, o Donne,chepregaepiange,oparte porta

inuidia a chi giouane einanziſuo tempo eſce di queſta

uita. Or quale altra piu dura &piu diſpietataforte

fi puo prouare,che cercandodella pieta andare per eſſa

alla morte ,che te lafumminiſtri ? Tanta foauitae

dolcezza porta ſeco il penſieroe l'intention buona di

uolere uſare corteſia,Donne honefte , quanto é d'altra

parte afpro e noiofo l'eſſere in duolo, el ritrouarſi

oppreſſo ſotto empia ſalma dimolte coſe amare . Sen

te ogni animapietoſa preſtarſi ale inalzarſia uolo,o

appreſſarſi a quel ſupremofattore, che di nulla creò

tutte le coſe ; alhora che ella tanta uirtu & ualore con

noſce in ſe ſteſſa, cheper opera ſua altri prenda falua

te , riceua uita . Gran contentezza ueramente ha

nell'animo ſuo chiunque fi uede poter far benificio ala.

trui; « tantoémaggiore il diletto, quanto il biſogno

n'è piu grande ; Et di che altro manchiamo piu noi,che

della gratia odella bellezza uoſtra ? laquale eſſendo

in uoi fi come in uero fonte,per negarla altrui non cre

fce, neper darla fcema. Anzi s'io ui diceſi,chequan =

to piu larga copiane fate,ella maggior diuenga ,forſe.

non direi menzogna . Or s'ella e dunque in uoi ,

s'clla manca a noi; perche non ſiete uoi ricche opera
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fette , come allo’ncontro ſiamo noi miferiæ mendici ?

certo non ſi chiamara mai beato ne abondante, chi par

tiſce neceßità diquel ch'altri ha douitia . SF. Et gli

buomini anchoraabondano di quello che le Donne han

nocariſtia : & udite come. VIO. Se non foſſeche uoi

forſe u’ufurpareſte troppo ardire,eper auentura al

cuna di quelle coſe direſte, che uoi farebbono reputare

troppo licentioſo per hauerla detta,« noipocohonea

ſte,per hauerla aſcoltato , io uidarei licentia che ci dia

chiaraſte coteſto come . Ma non ui è lecitopaſſar piu

oltra . Laſciate dunque ſeguitare il Signor Agoſto

AGO. Ma uogliate un poco l'ordine tutto in contra

rio di quel ch'io ui diceua . Quella Donna mena tutti

infeliciiſuoigiorni, «diſeſteſſa in ira , laquale crua

delmente.drizza il penſiero agli altri danni:e oltra

çio di quello iſteſſoaffettoarma il cor ſuo,ond'ella é pie

na ; percioche non èuero, che giamai fi uenga a far

bianco col nero . Ei coſi conturba ſe ſteſſa ,eſi rasa

Serena ,fatta ferua dell'intention ſua ſecondo ch'ella e

hor benigna hor crudele, Conciofia che la prima dola

cezza,& il primo affanno, è di chi penſa dar mercede,

o fare oleraggio. Da una parte ſi uede l'humiltà di

colui, cheprega ; d'altra parte la ſuperbia di chi aſcol

ta il prego : ® s'egli è ſpirito eg leggiadro& gena

tile, c'habbia uirtu raccolta inſe ſteſſo,eglinon ha pune

to minor waghezza di dareche l'altroshabbia deſide=

rio di chiedere 'Et l'animaſaggia uſata a lodeuoli ope

re,ſeco la porta ſempre,o la doue ella é uolta col pen

fiero, Doue no paſſa il tēpo; doue eternaměte ſono luce,

allegrezza ,eſalute , e con le parole del Bembo ;
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Oue non corre il di uerſo la ſera :

Ne le notti ſen uan contra'l matino :

Doue ilcaſo non po moltone poco :

Di tema gelo maidi deſir foco

Glianiminon raffredda,o non riſcalda:

Ne tormenta dolor , ne uerſa inganno .

Otreo quattro uolte beata colei, che finalmenteen

con uerita puodire fra ſe ſteſſa ; io fui che molti anni

tenni uiuo un ſenza core : io glifece parer dolce ogni

tormento , e ognipena , nella età ſuapiu bellae piu

fiorita: per mia cagionenon prouò egli giamainon ſee

gno. non ira: per mia cagionefu libero eglida quel

freddo timore, che coſiſpeſſomenai miferi amanti ain

felicemorte : o ſempre quelmedeſimoch'all'unofu ca

ro, all'altro diletto e piacque : & fuben dritto; per

che io tutta ſua, e egli nacque tutto mio. SF. Quale

ſarà queſta Donna ,& noi la loderemo ? dicela ſcrit

tura. ueramente per quel ch'io mi credo, hoggine tros

uerem noi poche , lequali poſſano con ragion queſto

MV. Ah non dite coſi; che noi troppo ingiuriate tut

te le Donne , & uoi le taſſate di crudeltà , ch'elle non

meritanogia queſta accuſa: Sf. Nell'uno di due diz

fetti biſogna ch'elle incorrano ; s'elle fono honefte, nel

uitio della crudeltà ; ch'a uoi anco è per quel ch'io pollo

pedere, tanto in odio : s'elle fono pietoſe e corteſi,nel

peccato della luſſuria : ewé cio,perche non hauendo el=

le giudicio ,conuien che s’appigliono ſempre agli eſtrem

mi, iquali ſono uitioſi; e laſcinoſtarela uirtu , laquas

le e poſta in mezzo . MV. Biſognerà con eſſo uoi,sia

gnore Sforza, ritornar da capo,o ſoftenervicon altre

1
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ragioni ſe le gia dette non baſteno , che le Donne non

peccano ingiuditio ne in elettione ; or ch'elle fanno mol

to ben diſtinguere tra il uitioo la uirtu . Mafacciaſi

cio con licenzadelSignore Agoſto. VIO . Deb non

digratia,non per l'amor di Dio : che gia habbiamo noi

per conuinto e condannato il Signore, Sforza e gli

altri auerſari noftri,ſenzacheſi dia loro luogo a nuoue

difeſe, anzi a nuoueaccuſe @ calonnie contra le Dana

ne. SF. Signora , qui non potete uoi ſoſtenere la per

ſona di due, cioè ,di giudicee di parte : & quefti Sis

gnori c'hanno parlato infauor, uoſtro,non pero fongiu

dici : bafta ben cheſiano auocati difenſori: em quan

do queſta lite s'haueſſe a diffinire qui, alleghereiSoſpet

ti nonpure i giudici , ma il luogo anchora ,comequel

che nõćſecuro.Etogni volta che mi foſſe fatto ingiuria,

haurei douer poter ricchiamarmi. Mv. Aſpettate

che il quarto noſtro auocatofiniſca d'allegare ;e poi

fauelleremo. AGO. Poco danno ſono io per fare con

le mie parole alla ragion ſua;ſe pure egli ſi pertende

d'hauerla :ma dubito bene nõ egli uenga condannato per

quel che ſi eloquentemente il signor Graſſo il Signor

Lucio e uoi Signor Mutio n'hauete ragionato. Hora

tornando al miopropoſito: quelle dolciparole,lequali

eſcono di bocca alle pietoſe Donne ,ſon quelle chepora

tando foaueinuidia intorno alcor de gli infelici amanti,

leuano lor l'anima di corpo. Queſte ſono cagione , di

farglifare milledolci o tremanti fofpiri ,c.amichez

uolmente giorno ego notte languire. O pieta bella , o

corteſia ſanta , o coſtumi celeſti , bene è queſto mondo

per uoi d'ogni gratia o felicita ornato . Tanta poſſana
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za ha unſolo pietoſo ſguardo;O ditanto ualore é un

foque riſo; cheſtando i corpi in terra , l'anime ſe ne

uanno in paradiſo. S F. Anco lo Apirto di Frate Ala

berto da Imolafu portato dall'Agnolo Gabrielo inpar

radiſo , mentre che'l uitiofo corpo ſigodeua nelle brac

cia di Madonna Liſabetta . Certo che le Donne fono

di grandißimo potere :Quoglio piu toſto credere, che

ella faceſſe queſtoper uirtu degli abbracciamenti ſoaui

pieni d'ogni dolcezza, che l'Agnolo benedetto . Et uoi

troppo ui allargate, signor Agoſto, a direche un guar

do o un riſo poſſa tanto : ch'aſſai ui dee parere ſe quea

ſto effetto fannogli amoroſi baci,o gli ultimi diletti di

Venere . V10 . Pur u gioua di tornare alle burle ,

o agliſcherni delle pouere Donne : Ma che fia: non

uſcirà la feſta,che tutti n'haurete ildebitogaſtigo. SF .

Perdonate, Signord, queſto ardire alla licenza militare;

laquale non deurebbeperóeſſere menopriuilegiata del

la licenza poetica . A GOST O. Naſce allhora .

una tanta allegrezza , che naſcoſamente uccide il

corpo ;fi fattamente , che altro bene , ego maggio =

re , che la uita non è , lo mantiene in luce . In tanto l'a

nima abandonale membra: noné uita,poiquella che

gli conferui ; anzi e ualore eu wirta diduebegli ego

fidati lumi : iquali queſta gratia hanno in loro, che di=

riua da Dio : è tale queſta uirtu ; ch'ella mette in

grado altißimo e immortale, colui ch'ama, preſſo al

ſuo fattore,con gli altri piriti eletti . Egli non fidee.

dire, che colui uiua , ilquale beato fiede in Cielo uicino

al ſuo fattore Iddio: ma bene è piu degno aſſai che uita

quello eterno zelo, quella diuina charità, che tra noi ſi
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domandamercede di Dio . Coluiſi dice uiuere,ilquale

ſopportando caldo«freddo, molte coſe tocca, guaſta,

odora, aſcolta, ex uede. Et uno ſpirito gentile riuolto

a contemplare l'incomprenſibil grandezza d'Iddio,co

da tutti altri penſieri lontano,poi che egli ha ſe medes

fimo eſua baffezza obliato ,ſichiamapiu che uiuo .

Queſta, o Donne corteſi, e la uirtu de begli occhi uo

ftri, allhora che uera pietà ſiraccoglie in loro; allhora

che gli uiene difio di compartire fra noi quella diuini

tà , c'hanno dal Cielo recata . Queſti hanno poter di

fare chiari e allegri i giorni noſtri , iquali per altro

Sarebbono ego oſcurių dolenti ; e uoi fanno anchora

ricche d'honorate foglie .Queſti nella età nuoua eja

uerde ſpogliano la durezza , e l'orgoguio di ogni

poter fuo :finalmente, la mercè uoſtra, Donne cor

teſi , noi diuentiamo uaghi çarditi d'opre leggia

dree belle : la doue ſenza uoi neghitoſie uli mene

remo la uita noftra indarno . Si comeſpeſſe uolte, ans

ziſempre,benigna corteſia,raddoppia,come ogni huom

puo uedere , uoſtra bellezza in uoi ; coſi rara beltà ,

che'n Donna ſi ritroui , fpagne og atterra nemica que

difcorteſe crudeltà . Ah quanto è dal dritto ſentiero

lontana quella ſemplice Donna,per non dirle altro peg

gior nome , laquale per portarſeco intiero il pregio

d'honeſtà, ſirimane d'eſſere liberalee pietoja:ſu=

perbetta & uanaglorioſa di ſeſteſſa :quaſi che queſta

uirtu foſſe propria fortezza del cor ſuo , non pius

toſto gratioſo dono d'Iddio;ſeco penſando dice ; or dica

pure chi uuol dire ; ch'io uoglio anzila morte d'attrui,

perpotermi gloriare in Cielo d'eſſere uiffuta honefta i
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che non quanta famadi corteſia di me poteſſe dopo la

morte mia rimanere al mondo . Credete a me, Donne,

uoi ſete in grandißimo errore,altramente credendo di

quel ch'io ui diuifo . L'infiammato deſiderio di ueder

mortoaltrui , non merita di chiamarſi honeſtà,macru =

dae oſtinata uoglia . Voi non fete ſtate mandate qui

fra noi da Dio ,affine che n'habbiate a dare affanno

o tormento ; ma ſi ben per far uiue , @ riſuſcitate à

bella uita le ſperanze morte ; s'auuiene che una anima

gentile tutta ſirimetta @g done a uoi, tutta s’acqueti in

uoi ,e tutta ſi conſole in uoi . Credete uoi però, che

a Diopiacer debba il uederla qui di continuo in ſtato

penoſoe rio ? O Immortale « glorioſo Bembo,quan=

to conoſceſte uoi ſempre uiuendo la uera uia della uira

tu : & quanto amafte uoi ogn'hora di inſegnarla alerut,

Omaßimamente a Donne belle& gentili. Dice egli

fral'altre in una ſua belliſima ſtanza;

Non ui mandò quagiu l'eterna curd ;

A fin cheſenz'amor tra noi uiueſte:

Ne uifi die fi piaceuolefigura;

Perche in tormento altrui la poffedeſte.

S’una uera humiltà, ſe amoroſo ardente fuoco, s'honex

ſte uoglie , leggiadri coſtumi di ſpirito uirtuoſo era

gentile :ſe a uoi ſole ſeruire ,Q deſiderio di piacere

ſenza curar punto la lode e'l biaſmo della turba uolga

re, che nulla uede ;ſe continuo ſeguir l'orme uoſtre in

tutti i luoghi, come Artophilace l’Orſe ;ſe il celebrare

gli honori uoſtri hore aparole ,hor con purgati inchioa

ſtri, ſono le cagioni cheuoici date ſilunghi affanni eri

fi doloroſa uita ,che pena duraranno aſpettar da uoigli
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duer farijeg nimici uoftri ? SF. Eßi in cambio de i uis

tuperij o ſtrati chegli fanno riporteranno la gratia

l’amor loro : perche e leſono alla conditione di contaa

dini, come dice ilprouerbio uolgare che chi gli unge ,

gli puuge . Et coſi chi ſerue adora le Donne ,da

loro viene ingratisſimaměte tormentato etafflitto:et al

lo’ncontro chi le ſtraccia uitupera,ne riporta beniuo

lenza e amore . V 10. Eccoci alle ingiurie capitali,

or poteui uoi dirci maggiore ingiuria, che paragonarci

a i contadini ? certo io nonſo che mi ritenga c'hor, hoa

ra inſieme con queſte gentildonne, lequali io ueggio tut

te di maloanimo contra uoi,nonmi leui a darui quelgą

ſtigo, chemerita la diſcorteſia uoſtra. SF, 10 nonho

però dettoſigran coſa , ne lontana dal uero , ch'ioper

cio ne ſia degna della disgratia voſtra. Ornon é egli

piu che uero , che le Donne , che fono pregates, ſem

pre negano di compiacere chi le prega : O quelle;

che non ſono pregate , pregano altrui? MV. Jonon

homai conoſciuti queſti, che ſianodalle Donne pregati:

ma bene ho uditoragionar di molti, iquali accortofi

d'hauer tentato indarno ,e conſumatoil tempo ſcioca

camente, ricorrono a queſta nobil uendetta :onantan

ſi d'hauere hauuto abondanzadiquello , che ſolo s'hana

no imaginato col penſiero;operloro che il dir male ,

Ofar trouati , acciocheper lo uulgo di qualche nobil

Donna ſi leuino fauole eg uituperij , ſia una ſpecie di

creanżadi corte, Ma queſti tali, che di qualche Dona

na nobil uillanamente fi danno uanto , o uero , o falſo

meritano grandißimo gaſtigo:ilquale ſe talhora uien

lorodato ,non si puo dire , quanto meriti lode, chi fa
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tale ufficio . AGO. Hora ſegli huomini nobili,iqua

li fi uantano d'hauere hauuto dalle Donneogni piacer

loro , ne meritano pena grande; che ſi deurebbe fare

ad alcuni affamati ego affumati pedanti ego capellani ,

iquali perhauer tocco i panni delle nobilißime@ Illus

Arißime Donne,fuor di ognipropoſito ſi uannoglorian

do, ch'elle fono lor corſe dietro a panni alzati,cheſono

ite a trouargli alla camera e in letto ;ch'eſſe non potem

Mano viuere ſenza loro , equ mille altre dishoneſta ?

VIO. Altro gaſtigo non darei loro, che non dar los

ro nulla ; . perche eſi ſi come ben fon degni, moriſſero

agliſpedali. MV. Se non ch'io uoglio riprendere

i uitij , ego non le perſone , io ui nominerei alcuni ;

ſciagurati plebei, iquali feruendo Donne illuftrißime

per capellani, ergo pedanti , non ſe hanno uergognato

uantarſi d'hauere hauuto coſa che'non baurebbonoardi

mento dipur penſarla , per la rara honeſtà di quelle

Donne . Ma baſta che Iddio giuſto gaſtigatore ditutti i

peccati, ben gli puniſce ſecondo il merito ,mandandogli

uagabondi e mendici per il mondo a patir ogni mife =

riae diſagio. VIO. Per amor diDio non parlate

piu di queſto . MV. Perdonatemi signora,ch'io uos

gliopure ſoggiungere quattro parole in queſta mates

ria . Se coſtoro dicono ilfalſo, quale è maggior uitio,

cheſpogliar con ingannie contra ogni ragione una ua

loroſa Donnadi quello honore , ch'eſſa meritamente ha

piu caro che la uita ? o maßimamente facendole coſi

graue oltraggio, non per altra cagione,fenonper quel=

la, che la deurebbe farédignißima d'ogni lode . Seans

co dicono il uero , qual ſupplicio non ſarebbe pocoachi

:

é coſi
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é coſi perfido, che perguiderdone renda fi crudelein

gratitudine auna pietoja Donna,laquale uinta dafalſe

luſinghe dafinte lagrime,da continuipreghi, da lamen

ti, daofferte, dapromeſſe, o da mille altre infidie en

inganni s'ha laſciato indurre ad amar troppo, o poi

sezariſeruo s'è dataincautamēte inpreda a cofi maligno

Apirito? AGO. Queſti fcelerati tradimenti , iquali

molte volte da gli huomini ſono uſati uerſo le Donne ,

ſon cagion poi , ch'elle compaßione alcuna de i veri e

uirtuoſi amantinon hanno . Mail peccato d'alcuninon

deeeſſer punitoſopratutti. Voi potete pure ,o Donne,

Apeffe uolte udire queſti miferi trauagliati amanti

lagnarſi, me inſieme con eſſo loro : noi gli uedete

ogn’hora andare inutilmente perdendo ipaßi,vca

minando a mortefar dolorofißimi pianti: uoi gli uede

ts anchora ſtare nonaltramentecheſi ſta colui, ilquale

affletto e doglioſoſi vede ogniſuo bene leuar dinana

zi; quando, affine di tor pace a chi u'adbra,fate con lo

Alendore degliocchi voſtri beatoeofelice tale cheno

curaneconoſce l'alta fuauentura . SF. Et queſto è quel

medeſimo ch'io diceua dianzi, quando le ripreſidipoco

giudicio , o difouerchio orgoglio. AGO. Tutto il

mondo, o bellißimeDonne , u'bainpregio,o bonora ;

e a ciaſcuna diuoi è dato per deſtinoun'huomo , che

per lei uiua , perlei proui la morte. Ogni anıma

bella e gentile s'innamora chi per elettione, chi për

ualore, qual per gratia ,e alcuna per forte. Et sė

chi di uoi,o Donne, ami piu d'una a un medeſimo tem

po ,non ſaueramente ,comealta impreſa honora :

l'ingordo penfiero, chetroppo uuolereſta uinto , come

1
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Pocchio ch'ardiſce mirar fifo il Sole . Deh chi è dinoi,

Dualoroſe Donne, che colſuo intero walore,ſi preſuma

interamente poter dire le uere lode d'unaſola di uoi ?

Perdonimi queſti Signori ,c'hanno prima di me uoluto

ragionare in honor di tutte: bench'io non credo, che ine

tention lorfoſſe uolerne dire il tutto ; anchora che lin :

gua humana ne piu meglio poteſſe dire di quello che ef

fi hanno detto . Nondimeno il ſoggetto è tale , ch'aſſai

meglio é tacer , chedirne poco . Chi è poi che ſi uanti

poter dire, com'egli teme@fpera; com'egli mille uolte

il dimuore ,o altrettanteſi ritorna in uita ?come la

uaga et altera luce didue begli occhi, al cor portafiam

ma, e a gli occhiſuoi lume o ſplendore ?Chi puodis

re come il ghiaccio e'l fuoco d'una Donna folaſono in

un medeſimoluogo uiui øyforti? Non é huomoalcuno,

o Donnegentili,che bencheſpeſſo habbia comodità di

uedere una di voi , ch'alla partita non facciaun fontedi

pianto :ne anco ſi ritrouaucruno che per udiruiinfis

nite uolte e dappreſo, acquetine perda il deſiderio di

piu ſempre aſcoltarui . Chiè che poſſa'tanta partedife

i Steſſo a una Döna fare,běche tutto ſiledoni,che nõ ſia po

co onulla poſto con quelfio , ch'a leifi deue ? Or ſe cio

ė uero ; cheſenza dubbio è uerißimo,chi é fra tuttigli

huomini ch'al mondo ſono , anchor chemolto uaglia ,

ch'ardiſca di fardegno dono di ſemedeſimo a piu d'una

Donud. SF. Et queſti amanti d'hoggi tantodiſepre

Jumono , c'hannoardimento d'offerirſi egin di uoler ſera

uire a quante Donne pur una volta fauellano . MV.

Cieca profontione, temeraria arroganza;comeſeun

folo baſtaſſe a feruirneuna, quanto ſi conuiene. SF.
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Non ch'io creda cio d'un ſolo; ma io porto fermaopen

nione che ne molti, bencheualoroſie prodi della pera

fona,baſterebbonoal ſeruitio intero di una di uoi.VIO,

Ah mala lingua. S P. Etpure io parlo in honor uon

ftro. M V. Mal ſi confa quel riſo con l'ultime parom

le uoſtre. AGO. Ora benche poco o debil dono fis

quello,che uno fadiſe medeſimo, non però è daſpreza

zare :che chi da tutto quelch'egli ha in ſuo potere, nā

è da dire, che dia poco :vmerita d'eſſer riconoſciuto

eguiderdonato , quaſi che molto donaſſe. Chi ſidia

Apone d'amar guerra per pace,& pergioir dolce pian

to afpro @ amaro . Et queſta è la cagione, Donnemie,

perche a Diodiletta , che la feruitud’uno buomo a uoi

ſia card @ foaue:concioſia ch'egli uede un'anima uols

ta a cofi bel feruitio ; che ei la prende ad amare , o lega?

ta o ſcioltach'ella filia. Et è uolere della bonta ſua,

che ella qui da uoi riceua premio o mercede , ſi come

ogni bella opra, ogni uirtuoſa attione e da lui guiderdo

nata ſu in Cielo . Et la uera pietà, di ch'egli u’ha fats

to largo dono ,è il riſtorare di chi fedelmente adopra

per uoi. Queſta pietà è quella che nonpur ne gli occhi,

mane i uoſtri cori di continuo alberga :ew non ui paid

ſtrano,ch'ella ha ſeco in compagniahoneſtà ueraofan

ta . Et coſi bene conuengonoe ſon d'accordo inſieme,

ſenza hauer lite alcuna giamai; che l'una uerſo l'altra

dice ; o mio caro@fidato ſoſtegno, ſemprefialieto et

felice Amore nelregnonoſtro comune. SF. Deh non

ci contate di queſti miracoli, iquali tolgono ogni fede

alle parole uoſtre. Che troppo ben ſappiamo come

ogni Donna chamad'eſſere honeſta, non puo ch'anarſi
S'ii
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pictofaset cofi ppetua lite hāno īſte due inſieme;che in

poßibilec,che doue l'una ¢,faltra ui poſſa ftare.AGO.

Voiſete di gufto ſicorrotto , che nonſapete diſcernere

tra la uera pietà,o la luſſuria : che ben ueggo io , fi

come uoi ui credete,che Donna non poſſa chiamarſipie

toſa , laquale nonſodisfaccia a tutti i defiderij , anchor

che pocohoneſti dell'huomo : Ma uoi u’ingannate.Per

cioche ben puo Donna in un medeſimo tempo eſſer hos

nefta e pietoſa , quando ella habbia pero diſcreto our

wirtuoſo amante . SF. Se uoi tanto temperatoe uda

loroſoſete c'habbiate caro , che la Donna uoſtra uſi con

effouoi tutti i termini dell'honeſtà, io per me miui do

puinto:et parmiriſolutißimamēte ch'altraméte amiate

la uoftra,ch'io no amo la Dõna mia: & forſe quello che

io dalla mia defidero, uoi dalla uoftra non prendereſte:

ma ioſonohuomo, non Dio. AGO. 1o qualuiuo,tale

amo;eil mio amore, che uoi ſtimate diuino, é coſa hu

mani,comeſono io o la Donna mia : e'l corpo e l'ai

rima di lei ſono coſe tali , ch'io non ſo qual piu m'ami :

SF. Io Puno o l'altro egualmente amou hocaro : ne

queſta uorrei io poſſedereſenza quello. Etſe a uoipia

cerebbe , che la voſtra w'uſaſe pietà di ſpirito'; a me

ſarebbe piu grata corteſia dicorpo. Talche s'io non

poſſedeßi queſto, poco prezzereiquella: & poſſedens

do ilcorpo,ſarei certo dell'animo. MV. Dunque cox

loro ch'ottengono per forzai deſiderij loro,hannoanco

in poterel'animo ? Ceßi Iddio ch'io u'ammettamaique

fto . Sf. Io non dico che cio uoleßiio haucreconforza:

ma ben ui torno adire, cheſedi conſentimento ſuo ella

miconcedeſſe poterfare ilpiacer mio dalla uita ; ch'io

!

1



T ER Z O. 139

i

nonbareidubbio alcuno di poſſedere l'animo anchord.

AGO. Sia dunque uoftro ilcorpo, quanto ui piace,poi

che ſi carnalmente amate :« a mereſtipacifico poljeffo

dell'animo uirtuoſo della mia Donna , ilquale moltopiu

Atimo che tutte le gioie del mondo . Maio ui uoglio

dire bora coſa, che forſe piu nuouae maggior miraco

lo u'ha da parere: queſto è ; che quando quel che

deurebbe eſſer d'un ſoloa molti è conceſſo, allhora uien

ne interrotto il nome d'honeſtà, o ogni caſto penſiero.

Queſto atto crudele& iniquo gli animi noftri infiam ,

mad'irao diſdegno:@ turba &uolge ſottoſopra tut

ta lacontentezzae latranquillità dell'amoroſoſtato.

Queſto fa l'huomo hauere in odio lauita , o uagodi

morire,per terminare gli affannifuoi. Queſto condus

ce l'huomo a lamentarſi con Dio,e dolerſi d'eſſermai

Mato al mondo : ſimilmente lofa abhorrire ogni ala

tra gratia odono di lui ; poi che uiuendo anchora fi

ritroua ſpogliato d'ogni aſpettata e meritata merce

de . S F.O quanti hoggidimiſeriamadori ſi ritrouano

aqueſta miſeria condotti, di uedere fatto di moltiquel

cheffer deurebbe d'un nonſolo : anzi Donna non èche

piutofto non uoleſſe hauer unoocchioſolo , che contenu

tarſi d'uno amante ſolo : reputandoſi a grangloria !'of

fer uagheggiate,ma che io dico uagheggiate ? poſſedu

te da molti. Ilche le fa in minor pregio hauere. VIO .

Non ui laſciate uſcir di mano neſſuna occaſione di dir

male , per minima ch'ella fia :che in ogni modo ſiamo

chiari di uoſtra conditione . AGO. Speßißime, volte

auuiene , oDonne , ch'uno amante fedele a gran torto

percagion uoftra ſopportagran pena. Ohime chehog

S iii
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giamai ben conoſco iop lúga proudeſſeruero tuttoquel

ch'io uidico : enonpure io queſto ſo,mafallo anchos

ra alcuna di uoi,chepiu uolte ſen'è accorta. Sallo paə

rimente chi per uſanza antica m'ha ueduto andarpian

gendo ogni mia pace perduta . Ne pero ardiſco cons

taruiper cagione di cui cio miſia auenuto, etuttauia

m'hauenga. percioche iotemo da chi hapoter difarlo,

d'aſſai peggio . Aſai m’ė l'eſfer certo , che lo fa chi

thi fa queſto coſi graue o continuo oltraggio ,o chi

non contenta di cio,ſe ne prendegiuoco : queſta è cagio

ne che io fofpirando per paura taccio, Ma che è cio

che impediſce, che hoggimai queſta anima afflittanon

fi fuiluppi dalle tormentate membra , laſciando d'em

terno giaccio il core ? Or come é egli poßibile che cio

nonoda ,@ udendo non ſi moua a pietà , chi prima a

coſi ferov
penoſo laccio laftrinſe? Oftelle congiurate

à farmiguerra & oltraggio,quandoſarà egli maitem

po-ch'iome nepoſſa dolere in queſto mondo , o lamena

tarmiſu in cielo ? Hora mentre ch'ioſono da queſti pen

fieri occupato,ſorge un d'eßi,o coſi fra meſteſſoodo,

che ragionando mi dice's hor taci ſciccco ;o riman do

dolerſi piu; che tu ſai bene , come tutto è in uano i go

come ſoſpirando per coſi bella cagione ogni doglid amo

sofa ti deue eſſere non men dolce che cara . Riſguarda

miſero; ogniuoltachepiu ti ſenti affligere in que begli

occhi la ,doue s'imparaſicome l'anima d'ogniaffanno fi

jpoglia. Or come non odi tu quella uoce chiara,foaue,

angelica , diuina; laquale pur dee baftare a farti

porre in oblio ogni afprae fera uoglia ? Queſte paro

le mi uengono dette dauno amico penſiero , che inuita,
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mi mantiene zilquialpenſiero dalcoffromymiosole me

diſcende nel core . Ma de gli oltraggi e delle ingius

rie ,cha noipoucriamāti cofifeffo facciamoadAmore ,

chiamădolo hora empioet hor crudele,cagioneſiete noi

Dõne:eg del peccato cheinciopnoiſicõmedte tutta la

colpa e'l difetto è uoſtro . Per noi ſifa egli talhora ala

tero oyſuperbo ;& per wo ſimilmente alcuna volta

diuenta benignoe corteſe; percioche egli forza preni

de er uigoredal poternoftro , che delfuo émoltomag

giore. Non fon ſue Popre fue: o che queſto ſia uero ,

teſtimonio n'é, che tardore,ilquale da lui viene innoi,

non è tutto eguale :concioſia chedi talue n’ha,she ala

trui mette in felicißimagioia,q di quello che tormene

tae conduce l'amante al’hore eſtreme,fi comepiupia

ce a quella Donna ,per cui s'arde eu fofpira. Se'lgom

uernodinoi interamente foffe fuo,fi cb'altri non uhan

Helfeparte, il dolore non farebbe tra noi dipotere dla

cuno:percioche ogni penſiero ,ficomefuona il nome ,

coſi di luiin ogni anima naſcerebbe dolce e foaue .

Maperche egli è fuggettodi noi,et ubidir gli conuiene

inſieme con effo noi all'imperio noftro ; egli auuien poi,

ch'una animainnamorata,nella maniera ch'a uoi piu di

uederla aggrada, hora ha cagione di lietamente uiuere,

e hora didoloroſamente ricorrere a morte . Per not

sama o fi pera :per uoiſidiſperar ſi teme, o per .

meglio dire, firiueriſceeu s'adora, ſecondoch'al ualoja

de uoftri dolcißimi occhi , ilquale paſſa in noi , meglio

piace . Noi habbiamodi molte uolteueduto a un bello

& pietoſo uolger d'occhi ritornare huomo primo di

fpirtoa dolcißima uita . Speſſosiſuoluedereanchora

3
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uno ſguardo crudele oy diſdegnoſo hauertantapoſſan

za,chunfedel feruo d'Amore ſpoglia della uita & do

gni diletto. Et infinite uolte ſimilmente s'é trouato

quando altri è nella maggior contentezza e ripoſo

d'animo e dicore,uenirgli incontanente no pure ogni

dolcezza e diletto,maſe medeſimo a noia : queſto

cagionain lui ſolo il ricordarſi, ſenza ch'altra pruous

nefaccia, degli accidenti amoroſi, che nel cor ſuo ſono

diuerſie nuoui, ſicome a uoi diletta. Ben é miſero

sfortunato coluiſopra tutti gli altri huomini ,e non

pure amanti, cui fortuna,od Amore ha fattoſeruo' di

Donna micidialeecrudele . Grande infelicita uerda

mente é l'eſfer coſtretto a forza dar titolo di leggia

droe di ſanto,e s’altro ue n'è di maggior honore ,

aquegli occhi diſpietati feroci,doue egli manifeftamen

te uede lamorte fua . Et é incomparabil miferia della

ſuafedelferuitu ritrarre guiderdone di continui pian

tieSospiri , finalmente per ultima mercede una dia

fperata uita .. Queſto infelice haſempre a voſtra ca

gionepiucaro e piu dolce ognipoco di bene cheper

uoi gli uiene , che'l molto male nongli fuol parere ama

ro ego noioſo . Tutto quel ch'io u’ho detto , prea

mio d'un miſero amante , o giunto a ſeruire Dorina

crudele : ma ben e mille uolte piu beato colui , che in

amoroſo diletto fedelmente ſerue a Donna gopietoja

o corteſe.Queſti d'un dolce penſiero ne genera un'al

tro vie piisdolce e piu grato : no sap pruoua c'hab

biafatta , che coſa ſianoia ne tormento di queſto mons

do.Et ben ſi puo dire col ueroche in lui tantoomag

gior benfia,quanto é di malee di affanniin un'altro,

?

è il pres
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che per angoſciaeper dolor ſi muoia. Dogliafi duna

que a gran ragione ſi tormenti l'anima nel partire

chefar le conuiene dal corpo:perche ella non puogia

hauere fperanza alcuna di deuerſi quando cheſia , ria

trouare a migliore e piu felice wita. SF. Queſti

voſtri auenturoſi amanti, Signore Agoſto, debbono piu

toſto eſſere Epicurei , che Platonici ;poiche non tengoa

no che dopo queſta uita tranſitoriaefugace', l'anima

noftra paßia un'altra ſtabile e eterna . Certo ch'A

more or le Donneglihanno amaeſtrati affai bene;e

di cio gli hanno ad eſſere infinitamente tenuti. AGO.

Enon è peròuero, che queſti fortunatiamanti non crez

dano l'immortalità dell'anima , ſi comegli altrifanno :

ma iou'ho detto , per farui conoſcere la ſuprema eina

comprenſibile felicità, ch'eßi prouano anchor uiuendo;

ch'eglieno ſtannoin dubbio partendo l'anima del corpo,

ch'ella debba paſſare a piu feliceuita : tanta égrande

la gioia loro . SF. Queſto è poco minor peccato: per

che hauendo eßi openione , che la felicità del cielo non

auanzi ,maſia inferiore de i uanidiletti del mondo ; io

perme nonfouedere , cheſpirito buonoſia in loros ha

uendoſiperdutoaffatto nelle delitica uanita del cora

po. Ponga loro dunque Iddio mano in capo a ſaluez

za dell'anime,lequaliſono eßiaſſai poco ſtimateoha

uute care . AGO.Riputate uoi beſtemmia contra Dio

il dire ,coſi grande è il diletto , ch'io prouo nel mirar

Donna bellae gentile, odi piu conoſcermi d'hauer la ?

gratia ſua; ch'io ſto in dubbio , fe partendo di queſto

mondoho da ſentire altrettanta nelfruire della uifione

d'Iddio ? Sf. Gertoſ. , ch'io la chiamo beſtemmia , ey

!
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ben grande:@quei uoſtriphilofophi antichi ; iquali

non conoſceuanoo non haueuano lume di Dio ,nonha

urebbono tanto impiamente parlato. Ricordami d'ha*

uer letto in certo luogo di Cicerone; come egli penſando

do alle coſefuperneocelefti,fprezzana queſtedi qua

giu comecaduche Quane. Et altroue dice ; Che puo

parer di grande nelle coſe humane a colui , ilquale ha

contezza dell'eternità e felicità dell'altra uita ? Fa

dhauer ſempre l'occhio alle coſe celeſti,ſe tu vuoipou

coftimare le coſe humane. Et mille altre ſentenzeſuc

tutte pie. & religiofe ui potrei allegarea confuſione

degli amanti uoftri: ma io non uo parer dotto , che nel

uero non ſono . Or ſe gli infidelio pagani,iquali coa

gnitione alcuna non hanno della verità Chriſtiana, cofi.

ben ſentono dellauita eterna,che deuremmo noi per la

uirtuoper li meriti della paßion di Chrifto fatti hew

redi del Cielo : ueramente ch'io piu toſto non vorrei

effer innamorato e ben felicemente goder dell'amor

mios ſe tal felicità mi deueffe fare ſcordare di Dioeu

dell'anima mia in tutto eper tutto . AGO. Io non .

u'hodetto chegliamantibene auenturati in amorepon;

gan daparteIddio ; enon credano di douer morendo

cambiar queſta a un'altra uita migliore : anzi ſon di

parere, chefeeßiprouano qua giu felicitàincomparas

bile , che inſieme con l'innamorato Petrarcha debbaai

no dire ;

Sefu beato , chi la uide in terra ;

Hor che fia dunque ariuederlaincielos :

Volendo inferire, le beatitudinefugoderla interra,che

a rivederlapoi incieloſaràdi beatitudine infinita.Pera
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che ritornando dico , che ſefra mille durezze e millo

affanni, un folguardo amoreuole pietoſo e di tanta

poſſanza ,ch'ei baſta a dar pace ; & s'egli fa ſcordare.

tutti imartiri, c'huomo poſſa prouare,rendendoal com

re tutto quel che piacee diletta ; quale altra coſa del

mondo è,chemeglio poſſa appagare il deſiderio noftros

che ritrouarſi ſecuri di non hauere a prouar giamai

quel che piune ſpiace ? Quale altramaggior contentez

zaſipuoprouare al mondo,cheſempre uederſiapparir

inanzi Donna honeftav leggiadra in guiſa d'amorou

Saſtella ? O coppia tre o quattro uolte felice,a cuigen

til fuoco dolcemente ardel'anima ,e dolcißimamente

la mantiene in uita;ſi che ſenza cangiar mai ne defide

rio ne tenore innamorata ocontenta a gli ultimi anni

peruiene. Ella ſenza paſſar col penſiero piu inanzi ,

tutta s'acqueta in ſe.ſtela :haper coſa uile, quando

altrifa elettione d'altro ſtato,poi follemente fenpriua.

Coſtei tanto concordemente è unita,che ne anco per for

za di sdegni ſi diuide giamai, finche ne giunge colei,

che egualmente tutti ci miete od acerbi o maturi. Que

Atapartendo ſecopacificamentei ſuoi penſieri, uine ung

uita piena veramente di diuina dolcezza. Poi quando

uien la notte apportatrice di ripoſo a tutti gli animali,

ella la ritroua molto piu chiara opiuſerena delgior :

no . Et non pure é felice vegghiando, ma allhora quant

do il corpoſigiace è dato in preda al ſonno, l'anima de,

ſta ricorre alla contemplatione di quel bene,di ch'ella è

tutta piena : eſſendo ella es pura fenga macchia

alcuna,ſi come anco èfu in cielo , ua formando imagine

alte belle . Ora queſtacopia felice,quando ellaabans
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dona i corpi morti in terra , ſi ſta aſpettando Dio :ils

quale ueduto ch'egli ha il ſuo ſtile,& conoſciuto il dea

fiderio , lemanda incontra a far la ſcorta bella ſchiera

de gli angeli ſuoi:e in un medeſimo tempo le fi moftra

pietoſo @ allegro , per dare guiderdoneemercea

de a chi gli porta mercede. Alhora l'anime beate pie

ne digratia le fanno cerchiointornocon infiniti sdegni

d'humiltà e di riuerenza . Tale allegrezza moſtra

Iddiocon gli ſuoi fpiriti eletti, perche altro nonė, che

piupiacer gli polja, quanto è ilfelice ritorno d'una di

uoi,bellißime Donne,inhieme con un di noi alla patria

celeſte. Queſtoè il uero guadagno,& ornato d'ineſtia

mabil gloria, accreſcere ſempre il numero de gli elet *

tiſuoi . Et quello infelice , che nel mondo non è ſtata

ſuperato da uoi,ſene parte tutto pieno diuergognac

diſcorno :perche il perdere con eſſouoi è una ſpecie di

uittoria , per laquale acquiſtiamo il regno del cielo .

Etė privo dipoteruedere Dio in cielo, chi non l'ha ue

duto o amato in uoiſteſſe ,quando fu quiuiuo nelmon

do . Et s'alcuno è di noi , che infiniti ce ne ſono , ilquale

feruendo a Donna ingratae crudele ſe ne uenga amor

te ,e ritorna al ſuo fattore anima ſciolta afflitta ego

fola i troua finalmente ripoſoin cielo , che mainon fpex

ra; perche ladurezza uoſtra d'ogniſperanza lo ſpom

glia. Et la Donna , che è ſtata quanto bella,tanto.orgo

glioſae ſuperba,ſenzaprouargiamai ne gioiane mar

tire, ſe ne ua ſempre uolando per l'acre puro, in duba

bio di ſuoſtato; uolando uede in giro hor l’Auftro,

hor Porſe. S F. Non équeſta la uia, signore Agoſto,

daſpauentar le Donne , da farle pietoſe e a gli

1
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amoroſi deſiderij arrendeuoli : meglio di uoi l'inteſe

quel ualenthuomodi M. Giouanni Boccaccio nellano

uella di Naſtagio de gli Honeſti,e della giouane Raa

uignana, quando la ſpauentò con quella horribil uiſione

del caualiere innamorato ; ilquale ſuenaua la fanciulla

ignudd,o dauala adiuorare ai cani.Non ui pare egli,

che queſto foſſe bel modo da far ricouerar le giouani

Donne per paura nelle braccia de ſuoi cari amanti ? Et

anco l'Arioſto con la nouella di Lidiae dell'altre Don

ne ingratec crudeli gaſtigate colfumo,ſisforzo,d'im

paurirle. Ma uoi troppo pietoſo le luſingate in modo,

cheſe non minacciate lorod'altra maniera, elle firima

ramo tuttauiafuperbe , ingrate e crudeliſicome hou

rafono : poco ui giouerà l'hauermeſſo in cielo ques

ſta lor dipinta bellezza: perche ellegloriandoſidiquel

la, come di coſa celeſte, non uorran comparireſe non a

lume di torchi ;@ aſuon di campane : tanto che mes

glio era per noi huomini, chenoi hauefte trouato alcua

nadiquelle ſpauentoſe inuentioni, che trouano ifratiin

pergamodiſpiedi, di padelle,e di caldaie : peroche in

queſto modo, poßibile era che l'haueſte rammorbidite

un poco, per bella pauraindottoa fare di quelle cox

ſe, doue il Prete di Varlungo induſſe la Belcolore,qua

dolaminacciò dimettere in bocca di Lucifero . Vio .

Voiſareteſempreſulle nouelle« ſul dir male. Parue

egliforſe ,che'l signore Agoſto ſia huomo da ritrouar.

nouelle efintioni, e dadir le bugie , maßimamente

alle Donne , c'hanno in lui tanta fede? Non piaccia a

Dio , che l'habbiamo per poeta: che anzi l'hauremmo

in odio ch'altramente. My. E in che uanno offeſo ,
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Signora, giamai i Poeti, che loro habbiate cagione di uo

ler male ? Or non ſono i Poeti quegli huomini,chepiu

che tutti gli altri hanno lodato uoi, tutte le Donne

inſieme? Non merita la corteſia lorotanta ingratitudia

ne : e quando cio forſe, bench'io non ſia Poeta,mi ris

bellerei anch'io da uoi ,& farel legacol Signore Sfors

za e con gli altri auerſarij uoſtri. S F. La Signora

Violante ,e tutte l'altre Donne di giudicio , ſi come

quelle cheſi dilettano d'aſcoltareanzi il uero a fuo dan

no, che lamenzogna chele lodaffe ; hannouna uirtu de

gna di riuerenza ,ch'elle uogliono malea gli adulatori :

Onde hauendo conoſciuto per tali i Poeti, non é ſenza

ragione, che eſſe gli habbiano in odio . MV. Anziper

queſto appunto, che Poeti ſono, meriterebbɔno ch'ogni

Donna quantunque bellaogentile,gli doueſe amare.

S F. Ciaſcun difenda la parte fua . VIO . Gia non ho

io detto , che i Poeti ſiano da noi odiati; maſibene che

fe'l Signore Agoſto cihaueſſe detto delle fauole cihau

rebbe dato cagione d'adirarci feco . M v. Or fia coe

me ſi uuole ;pur che le Donne non habbiano a noia

i poeti ; ch'in cio peccherebbono elle di poco giudicio ,

o patirebbono imperfettione ; uenendo a mancare di

quelle lode eye di quei debiti honori, che foligli huos

mini letterati vuirtuoſi poſſono loro dare . Et

certo iononcredo, ch'altro riſpetto infinito al di d'hog

gi l'habbia fatto prezzarpoco, o piu toſto biaſmare,

che l'hauere elleno alcuna uolts moftratefi -diſcortefi

a gli ſcrittori. Maeccocia voi signore Agoſto. AGO,

Se l'intention miafoſſe ſtata di meſcolarein queſto mio

baſſo ragionamentofintionie bugie, altraſtrada has
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rei tenuto : macio non diſegnai io daprincipio uoler fa .

re . Percheragionandoui io in,comendationedelle Don

ne , ſecondo l'openione de Platonici ,non eramio ufficio

uſcendo del dogma loro, uagare per li campi della pocz

fia. Dico adunque , che non uuole Iddio affannar coſa

a lui tanto cara, ne ch'ellaprouialcun ſupplicio ne pea

na : ♡ ancoper rendere a ciaſcuno ſecondo l'opreſue

non uuole ch'ellaftia feco a parte della beatitudine eter

na, in pena della uita ch'ella fece parer altrui coſipiex

na d'amaritudine. Ma dapoi ch'egli ha inlei ſpenta di

pari l'allegrezza e'l dolore , la rende con eterno oblio

di neſſuna coſa auard ,e di nulla ſchiua; o fa che la

terra, il cielo, il caldo, e'lfreddo non le paiononulla .

Coſi per la pietà ch'egli ha grandißima, a ccſi bella

fattura , Iddio non puo ſoffriredi uederla piangerein

dolore e affanno : Et anco per la ſomma giuſtitia

che in lui, non comporta ch'ellapartecipi dela beatitu

dine di uita eterna . Veramente, Donnemiecare,cons

traogniuoglia miaſon diſceſo aragionar con eſſouoide

tormenti e dellepene uoſtre: ma per farui conoſcere,

c'ha poco caro ilſuo bene,emmanco amaſe ſteſſa quan

lunque sé di uoi che s'arma il core di acerbo sdegno ,

pieno di compaßionee di ſanto amore ch'io ui porto ,

di cio mi ſon poſto a fauellar con uoi , per faruiauertis

-te del pericolo : alqualela uoftra fouerchia crudeltà ui

conduce . Et delmio troppo ardimento humilmente ui

domando perdono . Hora jo'ui ritorno a dire , che'a i

fortunati amantiėdi grandißimo dolor cagione, il ses

idere , ch'unacoppia felice ſi porta dal Mondo ; ritrox

- Mandofi priui dicoſi cara e foauecompagnia ,finche 5

7
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tornino a riuederſi in cielo . Et fi fatto è il dolore , che

ſentono del ſuo morire; che ne uanno lungo tempo da

poi con gli occhi molli,e col uifo chino. Piangono di

cio le amoreuoli &pietoſe Donne ; @ne piange ſimils

mente con eſſo loro Amore il doloreo danno comune .

Necoſa gentil ſi rimane almondo che per queſtacagio

ne non ſenta ineſtimabile affanno. Et non pure ifelici

wfortunati amanti piangono la coſtor morte, mai tra

uagliati anchora ſe ne attriſtano fuor di modo ; iquali

della partita loro prouano incredibil danno : percioche

nel colmo delle miferie og de gli affanni loro foleuano

addurre l'eſempio di quella 'pietoſa alle loro Donne

crudelizaffine ch'elle imită do iſantieg corteſi coſtumi,

ueniffcro a far dolce il loro empio et amaro uolere.Ne

ritrouano al Mondopoi luogo alcuno di conforto ; han

uendo tolto loro ogni bene Fortunae morte. I leg

giadri teſtori d'amoroſe rime empino le lor carte

d'honorati lamenti , iquali riſcaldando poi mille ege

piu gelati cori, in quegli riſuegliano ingegno,e pors

tano l'arte; comeben diſeſteſſo ragionando indoninė

t'amoroſo Petrarcas

Ei voſtri honori in mie rime diffufi

Nepotrianoinfiammar forſe anchor mille .

Di quineuiene a noi perpetuafama o honore,i cui ſee

mi non poſſono eſſereadhuggiatida Saturnoo da Mar

te . Ben fatuttoilmondo,ovaloroſa ſchiera,ſenzach'io

uene parli altramente , quanto ſia il poter de uerfi .

MV. In queſto modo ui ſaranno tenuti i poeti ,poi

che lodate laprofeßion loro ,@ fauoreggiate la uirtu

appreſſole Donne. Benche elle ſenza altraraccomana

dationc
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datione che dinuouofi gli faccia , gli hannoinfin dal

tempo antico raccomandati a cari. Cl. Dinanzi non

diceuacoſi la Signora Violante :che moſtrò hauergli a

noia.My.In uero ch'ella motteggiauaſecojet uolle dare

un poco dipaſto al Signore Sforza: 'comeſi vede pois,

quando ella dichiaro l'intention fua. AGO. Infinito

altri piu chiari e ' piu honoratiſtili hanno di cio de

gnamente fatto eye teſtimonio eye fede : & uoi ancho,

gratioſe Donne,benehauete piuuolte ueduto,quelche,

la merce uoſtra , di noie in noiſafare Amore ; ilquale

tuttigli altri penſierifa parereoſcurie negletti, eca

cetto iſuoi : aiquali da ſtanza honorata og leggiadra.

Percioche chiunque o ragionao ſcriue di lui e difuo

ualore,par che s'acquiſti in queſto mondoun honoreda

nonparagonare con alcunoaltro . Vinono anchora hog

gidi piu che mai, cuiuranno tuttauia le Donne antta

che cantate da i verſiego dalle rime di queſto o di

quel poeta le Corinne, le Leſbiene le Cinthie;e delle

noſtreBeatrice,Laura, eg Fiammetta : & prima il so

le dalle ſtelle minori piglierà laſua luce , che maiuena

ga per tempo alcuno a mancare la bella prima glom

ria loro. Hala fama,che poſſon dare gli inchioſtri ,taa

le «li ſalda radice; che giamai non ſi ſuelle :anzi e

piu bella e piu uiua ogn’hora alza laſua cima al Ciea

lo :& quanta guerra contraſto le fanno fare inuis

dioſi e contrari uenti-,faſemprepiule ſueforze ale

te, manifeſte,efelici. Per queſtoriſpettoſolo hopin

da dolermi io , che di tutti gli altri tormeņci ch'io ſopa

porto in amore ; ch'io non nacquipoeta ; & percionon

poſſo alla mia Donnae nimica far quello honore che

T
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merita la ſuadiuinita, o ch'io uorrei potere. Pur mi

tonſola che la bellezza fua non paſſerà ſenza lodedegli

ſpiritigentili , daiquali alta &perpetuamente ellafia

ricordata: doue ella hoggi ſiſia , ſopure ch'io ra=

giono a lei, cu ch'ella m'aſcolta: perche di cio ch'io dia

co ,fecuramente la fo certa. Ne perch'ella a tuttigli

honeſti preghi mieiſia fatta forda,tema percio biaſmo

diſuperba e crudele :percheſi com'io ſempre mifoa

no ingegnato di portar uelato il mio ardore,e'l tormen

to, che percio ſenzamiſuran'ho patitos coſimisforze

rò di fare che'l ſuo ſpietato orgoglio ſtia naſcoſto alle

genti: accioche i ſecoli a uenire non habbiamo cagione

di direragionando di leis Coſtei fu Donna fra tutte l'al

tre ingrate ingratißima e fiera . Gia conoſco io , ho =

norate Donne chela forza e lalena di piu ragionare,

incomincia a mancarmi: ma nongia che'l deſiderio mio

di cio piu che mai non diuenti maggiore , tale ; che

di gran lunga uince ilpoco mio fapere. Ma perch'io

ueggo giaferrarmiſi quel fonte ,perloquale paſſai a

innaffiare coſi lieti campisne per tutto ciodiſtinguo quel

ché rimaſoſecco dal molle affai piu ſciocco ritrouo il

mio Sapere chenon è la uolontàſauia . Et ben m'accor

go ( di che parte ho uergogna miſtacon dolore) chenon

pure io, che nulla fo , ma molti altri, che molto fanno ,

non baſterebbono a ragionare interamente di uoi . Et

pur mi rallegro , ueggendo che chiunqueſa pareggiare

la propria uoglia col ualore , rieſce ad honore di tutte

ſue fatiche . Et chi potrebbe far mai , che nell'anima

s'accoglieſſe pure alcuna minimatode di uoi ,che non si

forje nemica ? Alſai meglio dunque é tacere ; che, come
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diffe Saluſtio di Carthagine, far ſenza alcun proteſtia

monio alla gente di poco ſaperee di fouerchio ardi

mento . Mapure uagliami queſto almeno a ottenere

da uoi,ſe non merce , perdono: che uoi medeſime a do

uer faxellare di uoi mipreſtafte ardire ; ilquale da me

ſteſſo mai non ſarei ſtato ardito a pigliarmi ; conoſcen =

domi in tutte le coſe poco , ma molto meno in queſta ima

preſa ualere . Ma s'egli auien poi , che'l troppo ſplen

dore abbarbagli la uiſta del buon voler , ilquale pur

deurebbe gradirſi ; nonė però che'l nome uoftro perda

punto della gratia fua : che per nuouo liquore non uien

ne anco a creſcere il mare . Voi foſte quelle che mi pre

gaſte, anzi pregando imperioſamente mi commandaſte :

ei io che noftro fono, ch'altro deuea,ſe nonubidirui ?

A perſidunque la bocca affine,di piacerui : ſe cionon

ériuſcito,uedete chipiudinoi haragione di lamentara

fiio noi chem’imponefte coſa aſſai piu impoßibile che

male ageuole a condurfi a fine ; o io , che ſenza altro

penſare mi riſolſiall'ubidirui. Et s'iopure,Donne bela

le , alcuna coſa ho detto , che da uoi ſe non in tutto,al

menoſia in parte lodata; ringratiatene l'alta po nobil

fiamma mia,laquale eſſendo ſingolarißimatuttom'ala

lontanadal uulgo; miproduce ogn’hora nuoui ho

norati defiderij ; iquali m’increſce bene di non poter

coſi bene ſpiegarli aparole,come gli ho chiuſi nel core:

Queſta è quella chemi fa arriuare in parte , la doue

non aggiunge altrui paſſo ; tanto altamente mi diletta

e in unmedeſimo tempo mipunge . Queſta é coſi pre

giata e gentile, che pur con uncenno ſolo,puo darmi

guerra e pace iofa di morte ritornarmi uino. Et

тіі
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dileiſimilmente ſono quegli occhi beglie leggiadri,

iquali d'infinito ex diuinoſplendore mi colmarono il di,

che primo fuifatto degno d'amarla . Sono medeſimaa

mente fue quelle angeliche parole , dallequali eſce il

ualore e'l ſenno , che inuitaefprona l'anime a bellis

fime opre . Ma che piu difonderminell'ampiezzadela

l'eccellenze ſue? fanno le gratiee le uirtu ſue aſſai

maggioriex piu honorati effetti in terra ,che non fail

Solein Cielo . Chiunque uede queſta ben natamia ,

ſubito ueduta ardentemente poualoroſamente nonl'a=

ma , benſipuo dire di lui, ch'egli nimicofia d'honeſta

e di bellezza . Et chi ha coſtei faggia & uirtuoſa ,

non ua per uirtu eſenno, non ha puntoriuolto,come

ſi debbe hauere l'animo al regnodel Cielo . Aleid'or

gnintorno ſempre dolcementeſpirars’ode una dolce ego

fanta aura uitale,ch'apporta allegrezzaeſalute. Et

chi pure è fatto degno di poterla uedere ,fe ne muor

beato: percioche Iddio è per leiſola ſenza sdegno. O

ſuggetto immortale& ampio, quanto piu ſpiego l'ali

demieipenſieri arditi,piu miſento accreſcere deſide

rio Quaghezza diuolereal cielo : @ pur,oime,mºdc

corgo folle ch'io ſono ; che troppo licentioſamente

uagando ,trapaſſo la miſura e'lſegno d'ogni deuere .

Tempo era ch'io deueßi tacere , Donne mie pregiate ,

quandomi conobbi indegno afarparoledicoſi nobilma

teria,ficomeſete uoi . Maio temerario nolfeci; crea

dendomi di pur ben fare ;&uolli anchora ragionare

di quella Donna diuina, laquale honora il mondo ,rala

legra Amore , e fa pregiare natura el Cielo . Qui

faccio finedunque; pregouoi,Donne clette,ſe'lprem
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gomio non è del tutto indegno di mercede; che dapoi

ch'io pur u’adoro & inchino, come ogniunpuo uedere ;

che facciate anchora in quanto è il poter uoſtro difare ,

ch'io trouiſimilmente in quel core , doue é infinito uam

lore,e poca fede, uiuaper me pietà. Etſe quiui, com

me inſuoproprioe conueniente albergo, riſiede il fio

re d'honeſtà e di perfettione ,facciafianchora che le

mercede coſi nuoua gloria pareggi. Voſtra é l'anima

mia, uoſtra è l'arte ,e uoſtre le paroleſono; eg den

tro in me non èpiùcoſa alcuna di mio : perche fe io per

uoſtra cagionemi muoio, come la colpa,coſi ancofarà id

danno uoſtro. S F. Benehabbia il Signore Agoſto, che

almeno dopo molte parole ha ſaputoperorare in fauor

ſuo: egli ſi pare ueramente , ch'egli habbia inparato

queſta arte da religiofi,iqualitutti i ſalmifiniſcono in

gloria: ♡ cofiegli,poi che hamolto bene lodato labels

lezza& le Donne ,s'è finalmente sforzato diraccoman

dare il biſogno ſuo. Perche ue lo raccomando anco io ,

bench'io di poca auttorita mi conoſca eſſere coneſſo

uoi . VIO . Non che habbiate auttorità diraccomana

darci altrui , affai farà che uoi ſiate in gratia noftra :

di chenedubito molto; tali ſono i coſtumi uoftri. SF .

Benſo io, come per altro anchora mi uolete male : ma

non mutate con eſo meco l'uſanza di tutte l'altre Don

ne; laquale è di uolerpiu bene , a chi moſtra lor mana

co amore, M V. Che habbiammo noi piu biſogno di

teſtimoni , s'egli medeſimo s'ha condannato conleſue

parole? SF. Io non hoperòdetto che io porti loro odios

che non haueſte , come cattiuo loico fatto alcuna falfa

conſequenza in mio danno. Altro é dire di nonmoſtrar

T iii
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loro amore; altro uolergli male. Io ſono uno di quegli

amanti accortie modeſti,ch'io ho udito tantolodar da

uoi, da gli altri huomini ſaui. Perche quantunque

infinito amore io porti alla Donna mia , ioperònongli

e'l moſtro , per non diuentarfauola del uolgo : fapens

do che queſti amori manifeſti hanno per lo piu ſe non

doloroſo almeno uituperoſo fine . Male Donne,lequa=

li tutte per l'ordinario hanno caro d'eſſer uagheggiate

ocorteggiate in tutti i luoghi ; anchora che ſianocera

te dirimanerne alcuna uolta ingannate ; prezzanonon

dimeno queſti publici ſegni ,egli ſtimano procedere

d'amore: &chiamano cio ſeruitù :uoi dotti la chiame

reſte officioſità o uero obfequio. Nondimeno queglihuo

mini, cheſtimano l'honore delle Donne loro,fi come ben

conuienea caualierie perſone nobili non fogliono ufa

re ſimili cerimonie Spagniuole: & fannoloro feruitu

d'altro che di uagheggiamenti,o difraſcherie. Io non

dico che glispagniuoli non ſiano benißimo creati ,

proprio nati aſeruir Donne ; ma intendo d'alcuni ciuet

tini , iqualiſi credono hauercõprato le Dõnep iſchiaue

p palleggiar loro dinăzi col ginetto, maneggiarlo und

uolta ,o dargli una carriera . Pero tornando a propo

fito, io che non ſon tale ,poco però uengo conoſciuto o

prezzatoda quelle Donne , che non hanno giudicio in

amore : perche dell'altre certißimo fono ch'elle m'ami=

no di core; eſſendo legge d'Amore,che chi amaſia ama

to . VIO. Se foſſe uero che uoi amaſte , eſſendo per

tante altre buoneparti amabilißimo, ingiuria ui fareb

be ogni Dõna,laquale nonui prezzaffe:ma io credo che

quantunque habbiate tutte l'altre conditioni, che non

1
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dimeno manchiate nella principale ,ein quella che pim

importa , cioé , nell'amar dicore : @ chemolte neuc

celliate ; o con tutte burliate : & che non ui piaccia

neſſuna. S F. Altro fauore aſpettaua io, signoracu

quaſi che mi pareua meritarlo . AGO. Siſe il fare

ingiuria alle Donne , degno e di corteſia. Sf. Io non

ho lor fatto ingiuria per dire il uero; ma fibenè uoi ,

che lodandole ſopra ogni merito, hauete uoluto adular

gli: ilche s'elle lo conoſceſſero, ue ne uorrebbon male ,

o ſtarebbeui bene . Pure io ue ne aßicuro: anzi di piu

ui dico, che elle ue n'hauranno obligo,tenendoſicelebra

te da uoi ,ſi come quelle , che non hanno giudicio per

difcernere tra il ueroo l'apparente. VIO. Voinon

aprite bocca, ſe non in biaſmo delle Donne: & pero fica

bene,che imponendour filentio ſotto pena,mi uolga in =

ſiemecon queſte altre Donne ad aſcoltare il SignorMú

tio ;che per le uoſtre ciancie non mi èperò uſcita dimë

te la promeffa, ch'egli m'ha fatto di uolerci raccontare

molti efſempi di Donne illuftri. MV. Per iſtafers

fia buono diferire il mio ragionamento : conciofia che

hauendo ad eſſerlungo anzi che no,e eſſendo gia l'ho

ra tarda,ouoi preſſo che faſtiditi d'udire,non potrei

dir ſi poco , che non ui foſſe noia . VIO. Et coſiſi

compiaccia al Signor Mutio .

.
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IL QVARTO LIBRO
DELLA NOBILTA DELLE

DONNE DI M. LODOVICO DOE

MENICHI , DOVE

RAGIONA

IL SIG. AGOSTO D'ADDA, IL S.

MVTIO GIVSTINOPOL. LA SI

INO

GNORA VIOLANTE B E Na

TIVOGLIA , IL CONTI

CLEMENTE PIETRA , E'l s .

PIERFR AN. VISCONI E.

ERCIOCHE le fimilitun

dinie gli eſſempi fogliono

eſſere digrandißimo potere a

ritornare ſulla diritta uia con

loro, che l'hannoſmarrita ; io

ho meco propoſto di volere

proudrecon eſſempi,quel che

ne i libri diſputando mi ſono

sforzatoſoſtenere con auttorità eye con ragioni. Molti

ſono ueramente quelliche di modeſtoe ragioneuole

intelletto eſſendo, toſto che alcuno probabilmente ha lo

ro moſtrato il uero , incontanente gli danno fede,o che

cio ſia uirtu della uerità, e forza dell'honeſto , o facia

lità de gli ingegni ; de igualiľuno è piu che l'altro age

uolee acconcio a riceuere cio che ui s'imprime. Ma

nondimenoſi ritrouanoalcuni tanto oftinati e saldi
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nell'openioni loro , che ne per ragioni cedono , ne ad

anttorità preſtano fede:ma replicando ſempre, e

ripigliando i propri fondamenti, a gli altrui nonporn

gono crecchio. Di queſti adunque , c'hoggidi ſono

creſciuti in grandißimo numero, riſpetto all'infinita

quantità di queiche per ſe non fanno , ne da altrui

uogliono eſſere 'ammaeſtrati ; compaßione uenendon

mi, poi che per molte ragioni philofophiche, aut

torità della ſcrittura facra, ho ſoſtenuto inquanto le for

ze delmio ingegno s'eſtendono la nobiltà delseſſo Dona

neſco ; miſono ancho diſpoſto prouarla per eſempi

Iqualiparteraccogliendo da gli Auttori Greci,opar

te da Latini , u'ho finalmentepiu fatica , che giudicio

adoprato. Doue non aſpettando io altra maggior lode

diquella che ſiſuol darea chi raccoglie lecoſe daal

triſparſesaffaimi parrà hauer fatto, ſenon ne ripora

tando honore, come di coſa d'ingegno, me ne uerrà al

menoſcuſa , comed'impreſa laborioſa. Scriſſero molti

affai parcamenti;o per alcunianchora n'èſtato trata

tato conmaggioreconfuſione,che ordine. Perche di quel

lo che hauròfatto io,non uoglio ragionare altramente,

contentandomi ch'a coloro tocchi farne giudicio, iquali

talhora ſcriuendo anch'eßi, o leggendo le fatiche di

queglialtri che ſcriuono ,foglionogiudicare modeſta

mente,e col freno della compaßione. Ben mi contenu

to anchora,che giudicio ne facciano quegli huomini uca

ramenteſaui o circonfpetti, iqualinon ſcriſſero gia

mai ritenutidalla feuerità degli intelletti loro. Perche

d'un'altra terza ſpecie , non faccioſtima alcuna , iquali

deſcriuono, ne diſcretione hannoo giudicio permiſuram
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re gli altrui ſcritti. Ma ritornando , dico che uenuta

la quarta ſera ,cheſi douea ragionare in honore delle

Donne ;c eſſendo gia compariti all'uſato luogo tutti

gli altri signori, cheſoleuano ragunarſi,ſolo s'aſpettaa

ua il Signor Mutio Giuſtinop. ilquale poiche pure un

poco piu tardi delſolito comparue ; tutti riuolfe in ſe

gli occhi de circonſtanti: iquali quaſi non s'eranno aca

corti ch'egli foſſe ſtato l'ultimo auenire . Perche il Siz

gnore Agoſto facendogli luogo appreſſo di ſe coſi gli

preſe a dire. AGOSTO. Non credeuamo quaſi,che

per queſta ſeras'haueſſe aſpender tempo in altro , che

intorno alle Donne : ilche non ſarebbe diſpiaciuto a tuts

ti . Mapoi che pur quiſete,fuor d'aſpettatione uenua

to, fie bene, che offeruiate la promeſſa alle Donne ,e

a noi. MVTIO . Sappiate però, signori, ch'io non

m'era fuggito: ma perche io non haueua coſi pronti

alla mano gli eſſempi e l'hiſtorie ; io m'era dato a ria

uolgere alcuni libri,per rifreſcar lamemoria . VIO®

LANTE . Anchora che upi d'ogni profonda materia

poteſte copioſamente ragionare Aproveduto ; habbiamo

pero piu caro che ci ſiate uenuto ben fornito : doue ci

fate fede dell'affettione og deſiderio uoſtro diſeruirci.

CONTE CLEMENTE PIETR A. Egli non é

pur'hora , che'l signor Mutio ci hafatto conoſcereper

proua il valore e'l buono animo fuo: tanto che queſta

dimoſtratione ci farà piu cara che nuoua . M V. Han

uendoui ioſtaſera araccontare di molti eſempi di molte

Donne ualoroſe illuftri, e deuendoprincipalmente

ragionare per piacerealle Donne ; iolafcierò daparte

quella copia grande,euana del dire;& farò piu toſto

!
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ognisforzo mio pergir dietro al frutto ſodo dell'oratio

ne chealfioruano delleparole.Ne in cio uoglio imitar

lefanciulle,che peringhirlădarſi colgono i piu vaghi et

piu odoriferi fiori,cheſono per licampi,cofa ueramente

piaceuolee ſoaue ; ma di neſſun frutto,che in quel

di iſteſſo ua uia. Muouomi piu toſto con lo eſſempio

delle pecchie, che uolando per lo piuneprati,ogiaru

dini pieni di viole, di roſe,& di hiacinti ;laſciano que

ſtifiori,euanno a corre il thimo afpero et amarißimo;

delquale fanno poi il dolce mele;& toltone quello che

fa per loro, uolando ſe ne ritornano a lor domeſtici nea

gotij. A queſto modo farò io caſto , diligente ;

laſciarò i dilicati o floriti ornamenti delle parole, egu

quella certa efficacia delle coſe iſtefje , che a un certo

modo applaude,et piace; nõaltramente cheherba d'ora

tori , della quale nonſi poſſa cauare ilfoaue mele. Et

perche di quelle coſe choggi ho da raccontare , io non

ſon proprio auttore , ma puroo mero recitatore ; io

non uoglio, che queſti Signori,iquali hannoſtudiato egen

letto le hiſtorie antiche e moderne,co Greche Lam

tine,fi marauiglinpunto ch'io non ragioni di coſe nuor

ue ego non piu udite da loro ; ma facciano penſiero du

dirni leggere Plutarco , Giouanni Boccaccio , o alcuno

altro auttore, c'habbia ſcritto delle Donne illuftri: ego

ciom'ingegnerò io di fareil piu che potrò breuemen

te,per noiarui meno. Non rimanendo di pregarui tut

ti , che doue at occorra alla memoria qualche famoſo

effempio o uecchio o nuouo, non ui ſia graue a riferirlo

in conſeruationedelpropoſito noſtro : che in queſto mi

reputerò iograndemente aiutato da uoi ,& torrouene

1
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obligo infinito. Percioche la mente noſtra non é capa

ce di poter ritenere tutto quello che ella uditoo letto :

yio. Et accioche piu uolentieriaiutate il signorMu

tio, uoi non pure u’obligherete lui, male Donneancho

ra: lequali ui prometto io , che ue ne ſaranno piu che

moltotenute ; Qui ſi moſtreranno percio gratė. P. F.

Ecco un poco di quella eſca, chefa impazzargli huomi

ni . MV. A uoi dunqueSignor Agoſto,o Conte Čles

mente conforti miei d'openione , ricorro per aiuto ; ac =

ciocheper noi ſifiniſcano di confondere gli auerſari no

ftri :iquali eſſendo prima abbattuti dalle ragioni, ego

poi confufi da gli eſſempi,credo chefinalmente alzeran

no le mani,eg renderanno l'armi per uinti. P.F. Quan

do anco io poteßi ualermi delle ragionie degli eſſem

pi,nonſo chin'haueſſe coppia maggioree migliore

mapotrebbeſi un difare nuouo epiu ſincero giudia

cio, che queſtonon ba da eſſere. V 10. Ma ecco a uoi

Signor Mutio,per troncare le ciancie. MV. Fu gia

openione di Tucidide , che quella Donna fiaottima,lam

quale non é ne lodata , ne biaſmata da ſtrani iftimando

che ſicome il corpo, coſi non debba il nome d'una Dona

na da bene uſcire da i termini della caſa. Da queſtopa

rereſono io molto lontano ; &parmi , che Gorgia Lea

ontino aſſai meglio diceſſe ; cioè che non la bellezza

d'una Donna,mailſuo nome buono debba eſſere appres

fo di molti noto. Onde iogiudico eccellente leggequella

di Romani , che non meno permette cheſi poſſano low

dare con orationi publicamente le Donne buone dapaa

renti loro ; che ſifaccia de gli huomini. La onde io mi

metto hora a raccontar breuemente molte hiſtorie, quafi

1
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concluſione del mio ragionamento, eoconfermatione di

quel c'hanno detto queſti ſignori:&fpero, che cio deb

ba molto giouare amoſtrarui piu chiaro quello , che ci

sforzauano di prouarui ; cio é che una medeſima uirtu

foſſe quella degli huomini delle Donne. Ne ui pen=

fate ,ch'io habbia queſte coſe raccolte ſolamenteper din

porto :ne, ſe nel prouare di cio , la diuerſità de gli esa

ſempi da qualche guſto di piacere ; dee gia per queſto

il mio ragionamento,parere meno efficace, o men ueros

che anzinonſuole pocogiouare lapiaceuolezza del dia

re nel uolere perſuadere, « far fede:e quando ne i

ragionamentis'accompagnano le Muſe con le Gratie in

fieme,fanno una troppoſoaue melodia ; Q col uaghil=

ſimo congiungimento loro ,ageuolmente, ſi come dice

Euripide,per la piaceuolezza, che ui ſi troua, tirano

gli animidegli auditori a credere . Onde ſe io , uolen

do prouare, ch'una arte medeſima, é quellache dipinge

gli huomini , e che dipinge le Donne ; cauaßi fuora

molti ritratti eccellenti di Donne dipinte da Michele

Angelo,o da Franceſco Saluiati, chi giuſtamente mipo

trebberiprendere ;quaſi ch'io cercaßi piu toſto perque

ſta via di aggradire all'occhiopermezzo delle pitture,

che di prouare l'intention mia ? Et s'io uoleßi moftra

re , che la poeſia quella iſteſſa é nelle Donne, che negli

huomini ; e per cio paragonaßi i uerſi della Marchem

fa di Peſcara con quei del Molza ;chipotrebbe ragios

neuolmente biaſmare queſto modo di far chiaro il mio

intento ; anchora che con qualche diletto induceßiglidue

ditori a credermi ? Certo è,che per altra uia non ſipof

ſonoconoſcere meglio le fomiglianze,& le differenze
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dellafortezza,e ualore delle Donne, og degl buomi

ni ; che recando in campo le uitee i fatti de gli huomi

niego delle Donne: Q uedere ſe a un medeſimo ſegno

uanno la magnificenza diSemiramis,oquella d'Aleſ

ſandro magno ; l'aftutia di Tanaquil,e quella di Ser =

uio Tullo ; o la prudentia di Portia,e di Bruto , o quel

la di Pelopida , di Timoclia : perche le uirtu iſteſſe

pare che tolgano certe loroproprie differenze (quafi

certi propri colori) dalla natura di quegli, oueſi ritro

uano,e facciano ne'corpi di quelli qualche ſomigliana

24, o diuerſità, ſecondo , che ſi ſonoalleuatiuariamen =

te, em eſſercitati ; percioche altramente ſidee dire, che

foſſe ualorofo Achille, altramenteAiace: d'una manie

ra prudente Neſtore, & d'un'altra Vliſſe ; ne a un me=

deſimo modo giufti Ageſilao,o Catone ;come ne anco

Argiaamo a quelmodo il marito chefu Artemiſiane
a quella guiſamagnanima Olimpia, come fu Cornelid .

Ne peró diremo, che foſſero diuerſe prudentie , ne dis

uerſe giuſtitie , o fortezze: ma che differiſcano ſolo

fecodo la diſaguagliāza delle nature di coloro, oueſi tró

Uano. Laſciando dunque i fatti aſſai diuolgati dimola

te Donne , ragionerò ſolamente di quelli ; ch'ef=

ſendo degni dimemoria ,non ſi trouano ricordati dagli

hiſtorici che hanno le coſe comuni, e chiare a ogniuno,

ſolamente ſcritte . VIO. Deh di gratia , signor Muz

tio, non ci ſiateſiſcarſo di parolemaraccontateci quan

te ne ſapete ; perche a noi non è coſa alcuna uolgata ;

ne habbiamo letto hiſtorie ne poeſie . MV. 10 penſa =

Ua queſto ,dubitando di faſtidire glihuomini, & eſſendo

anco coſi grande ilnumero,che non mi darebbe il core
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di uenirne coſi facilmente a fine in una ſera. VIO .

Poi che queſta fatica hauete preſoper piacere alle Don

ne, non ui curate di quello che n'habbia a parere a gli

huomini ; e ſe non ui baſta una ſerazu’aſcolteremo uos

lentieri di molte altre . Mv. In fine io mi riſoluo di

compiacerui, o d'eſſer piu breue ch'io potrò . Ma

percioche molte coſe egregie ſono ſtate operate in comu

ne dalle Donne ; molte altre da priuate in particolare ;

toccherò prima quelle , che ſono da molte ſtate in coa

mune operate .

Dopo che fu preſa eu ruinata Troia ; di molti Troa

iani, iquali ſiſaluarono,alcunidopo molti trauagli en

pericolipatiti per mare,giunſero alla fine in Italia,alla

foce delTeuere;e entrati ſu per lofiume,e ſmon =

tati in terra , toſto ſi diedero attorno cercando dimana

giare; perchehaueuano patito molto per la fame. in

quel mezzo le Donne, ch'erano rimaſe in naue,penſaro

noprima, e poi comunicarono inſieme,quanto aſſaime

glio eper loroe pergli huomini foſſe,hoggimaipor

fine a tăti pericoli e trauagli ; epoi chepiu non c'ea

ra ſperanza di ritornare a Troia, ſifaceſſero unafera

ma habitatione. Perche lodando tutte il conſiglio pro

poſto, non indugiarono punto ad eſſequirlo: ecoſitol

to del fuoco arſero tutta l'armata. Et dicono , chela

prima Donna,che queſto propoſe,hebbe nome Rhomd.

Correndo dunque gli huomini per liberar le naui dal

fuoco; tutte le Donneſigli fecero incontra ;& perche

púr temeuano l'ira l'oro, chi abbracciò il padre,chi

il marito , per placargli: onde facilmente ſi placarono

tutti i Troiani . Et durò lungo tempo queſto coſtume
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in Roma, che le Donne incontrando qualche parente

loro , l'abbracciauano ergo baciauano .I Troiani duns

que ueggendoſi coſtretti rimaner quiui, poi che i nauis

gli erano arſi; ç oltra cio ueggendo la humanità e

beniuoleuza de paeſani uerſo loro , ficontentarono che

le Donne gli haueſſerofatto mutarpenſiero,e quiui

ſi fermarono ad habitare inſieme co i popoli Latini.

CLE. Aſai debil principio hauetefatto per lodare

le Donne illuſtri: ma credo che miglior ſarà il mezzo,

eg ottimo il fine. MV. Ve n'auedrete poi . Però

udite queſto altro .

Era una guerra mortale tra ipopoli Phocefimo que

gli di Theſſaglia ; perche hauendo Phoceſi amazzato

in un di tuttii magiſtrati Theſſali,ch'erano nel lorpae

ſe; quegli di Theſſaglia per uendicarſi di cio feceromo

rire 250 Phoceſi c'haueuanoper oſtaggi ; ne baſtando

loro queſto raunaronoun großißimo eſſercito,otut

ti publicamente ſimolero , per pigliare la città loro ,

omandare tutti gli buomini a filo di ſpada, le Don

me, e i fanciulli uendere per iſchiaui. Alhora unodet

to Diaphanto figliuolo di Barillo , che inſieme con due

altri gouernaua allhora Phoceſi ; perſuaſe a cittadini

ſuoi, che ualoroſamente con tutte le loro forze andaſſea

To a incontrare inemici;& le Donne,e ifanciulli rau

nati ſi metteſſero in qualche luogoſegreto della città ,

con buona prouigione dilegna ; accio che accadendo ,

ch'eßi haueſſero il peggio della battaglia ,palcuni a cio

fare deputati ui s'attaccaſſe il fuoco , e oardeſſerui le

Donne, eifanciulli. Piacquela tutti i cittadini il cons

figlio di Diaphanto; però leuosi,odiſſe ;ch'era bene

domandarne
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domandarne il parere delle Donne , ego vedere s'effe

eranocontente,perche contentandoſi,ſi poteua eſſequiz

re ; e non piacendo loro, non era però honeſto farle

morire per forza. Coſi fattolo a ſapere alle Donne,

elledi buonißimo animoeallegre lo accettarono, lodan

domolto Diaphanto , che coſi utilee honorato conſis

glio per la citeà loro haueſſe ritrouato . Il medeſimo

piacque a i fanciulli, non meno animoſi nella età loro,

che ſi foſſero gli huominie le Donne. Andarono i

Phoceſi poi valoroſamente ad affrontare i nemici, e

gli ruppero , en nehebbero glorioſa uittoria . Or ui

pare egli, signora, ch'io uada migliorando ne gli effem

pi? VIO . Certo che queſto sipuo lodare per grane

dißimo core ;e non ho dubbioalcuno che ſe glihuo=

mini loro erano poſti in rotta , che le Donne coraggio

Samente haurebbeno poſto ad eſſecutioneſi fieroprox

ponimento . MV. Ma io non ho da perdere tempo :

en pero continuando ,

La cagione; perche gli Sciotti habitarono la città di

Leuconia,fu queſta. Menandoſi moglie a caſa in car :

retta, ſecondol'uſanza del paeſe, un giouanenobile de

primidi Scio : ippoclo Remoltoſuo amico, inſieme com

altri giovani l'accompagnaua per fargli honore;

eſſendo egli allegro euriſcaldato dal uinoe dal giuo

co , montoſulla carretta , la doue era laſpoſa , nongia

perfarle uillania ,maper cianciare & motteggiare con

eſſolei. Perche gli amid, e i parenti dello ſpoſo, temen

do diqualche atto uillano , furioſamenteſigli furono

adoſſo.o Pamazzarono . Per la cuimorte furonoda

diuerſe infirmità trauagliati :onde cercando di rimer

V
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dio,
fu loro dall'oracolo riſpoſto che biſognaua placare

l'ira de gli Dei con la morte di coloro , che haueuano

ucciſo Ippoclo. Et hauendo tutti i cittadini confeſſato,

che tutti inſiemehaueuano meſſo mano nel ſangue , ris

Apoſe loro l'oracolo ; biſogna dunque, che tutti la città

ſgombriate; poi che ui fate colpeuoli della coſtui mora

te. Quelli adunque che uſcirono di Scio , eſſendo ego

molti er ualoroſi huomini , entrarono in Leuconia ; lda

qual città poco inanzi era ſtata loro tolta per forza :

a l'habitauano in quel tempo Coroneſi ,che cõ l'aiuto

d'Eritrefi l'haueuano ricuperata . La onde di la a po

co tempo Coroneſi, chiedendo un'altra uoltaaiuto agli

Eritrefi , ch'erano molto potenti ; moſſero per cauare

gli Sciotti di Leuconia ; iquali non potendo ſtargli in =

contra,ſi reſero loro con patto di poterſeneuſcire, laa

ſciandoogni altra coſa , che'l giubbone e la camicia .

Perchefurono dalle Donneloro agramente ripreſi,che

coſi uilmente fi foſſero accordati,e laſciatiſi indurre

a porſi diſarmati in mano del nemico uincitore&ars

mato. Ma perche l'accordo s'era ferrato col giurde

mento, eſi no lo poteuano diftornare. Le Dõne acui

troppo doleua queſtopartito , tanto adoperarono , che

eßi gli perſuaſero a non uſcire a patto alcuno ſenz'ara

me ; & inſegnarono loro, come nondimeno haurebbo=.

no ſeruato il giuramento : moſtrandogli come a ualoro

ſi huomini la lanciaferue per camicia;e loſcudoper

giubbone. Vſcendo eßi dunque il giorno deputatotutti

a un tempo , tanto ſpauentodiedero con l'ardimento lo

to a nemici; che i Coronefi non furono arditi di negar

gli il paſſo, ne di andargliadoſſo.; contenti che s'ana
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dalfero con Dio, e la città con le ſuftanze loroglilan

fciaffero . Fu dunque la uirtu delle Donne cagione

di ricoprire la uilta de mariti . Nefu minor ſegno di

uolere queſto altro, ch'io ui dirò hora ;

Hauendo Philippo figliuolo di Demetrio aſſediata

la città di Scio : eſſo per fare ribellare iferui, ch'eran

dentro, mando un ſuperbo& barbaro bando ,prometa

tendo a tuttii ſerui, ch'eranoin Scio, ſe ſi ribellauano,

mettegli in libertà,e dargli per moglie quelle Dona

ne, che piu gli piaceſſero : facendoſi a credere, che cias

ſcuno haurebbe domandato la moglie del padron fuo .

Onde tantafu l'ira e loſdegno delle Donne perqueſto

uituperofo bando, e de ſerui anchora, che l'hebbero

moltopermale ; che tutti inſieme corſero alle mura por

tando pietre, en altra materia dadifefa oda offeſa,

a i mariti opadroni, iqualivaloroſamente combatte =

uano';e ſempre gli fecero animo, cheſi difendeſſero

infino alla morte . Ne ſi perderono mai di core , inſin

che Philippo, uedutoritornar uani tutti i ſuoi diſegni,

non ſi leuò dall'aſſedio , ſenza che pure un ſeruo fola

della città ſi foſſe ribellato . P. F. Similprodezzanon

farebbono le Donne dishoneſte , moltomeno i feruint

tori ribaldi de noſtri tempi. Et credo che per minore

occafione che quella nonfu l'une «gli altri,farebbona

asſaimaggior tradimento a ſe da gli eſſempi priuati fi

puo far congiettura nell'occorrenze publiche, Maio

non uuo dir piu oltrd; che forſe direi troppo . CLE.

Non s'hanno dafare coſi larghe conſequenze ne i des

litti; anzi queſta materia s'ha ſempreda interpretare

ftrettamente,ſicomeuogliono le noſtre leggi. Et perá
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signor Pierfranceſco , parlate honeftamente , come a

nobile huomo conuiene. P. F. Et certo che ilriſpeta

to di queſte ualoroſe Donne aſſai mi fa ritenuto .

VIO. Ben ue ne habbiamo gratie :ma ſegua il Siz

gnor Mutio .

MV.Delle coſefatteple Dõne in comune,non'éfor

fe alcuna altra ne piu lodeuole , nepiu marauiglioſa di

qula,che operarono le Dõne Argiueſottolaſcorta di Te

Teßilide, côtra Cleomene Re diſparta.Diceſi,che queſta

Teleßilide fu moltodotta nellaPoeſia:perciocheeſſen

do nata di nobilißimo legnaggio, o ſtando di continuo

inferma della perſona , hebbe per conſiglio dall'oracoa

lo, che s'ella uoleua diuentar ſana, s'accompagnaſſe con

le Muſe : onde rivolgendo tuttol'animo agliſtudidella

Poeſia , ui diuentò eccellente ,efamoſa, e riheba

be ta ſanità . Ora hauendo Cleomene crudelißimo Re

di Sparta fatto morire una gran quantità d'Argiui ;

che, comeuogliono alcuni ,furonoſettemila ſettecento

oſettanta ; andò con l'eſſercito ſopra Argo,per haue

re ancho la città in mano . Perche le Donne giouani

deliberate di uoler difendere la patria , fatta lor capo

Teteßilide , s'appreſentarono con larme in mano ſulle

mura . Diche fi marauigliò molto il nemico; ilquale

hauědo piuuolte ,et ſempre co perdita di moltide ſuoi

datol'aſſaltoin uano, fu finalmente coſtretto ritornarſi

adietro . Le medeſime Donnë parimente ributtarono

& cacciarono fuora Demaratoun'altro Re,chehaueua

gia occupata unaparte d'Argo, chiamata Pamphilia .

Eſſendo adunque per loualore delle Donne mantenuta

la città d'Argo nella ſua libertà ; tutte quelle chemorin
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rono in battaglia, furono per publico decreto ſepolte

nellaſtrada, che chiamano Argia:quelle, che rimas

ſero uiueo uittorioſe, alzarono una ſtatoa & Marte ,

in memoria del ualor loro. Et quiui inrimembranza di

queſta uittoria foleuanfi fareilprimo di d'Aprile alcu

niſacrificij,ne igualile Donneandauanoueſtite da huo

minizegli huominida Donnecon ueliinteſtage gon= 1

nein doſſo. Et per riempire la città di huomini.ſifeces

ro uenire, nõferui, come uuole Herodoto, madipiu no

bili uicini loro: eye fattiglicittadini ,ſiglitolferoper:

maritio Signori. P.F. Di queſto ultimopiumi mara

uiglio, erſtonne in dubbio, credendoadHerodoto pers

che eſſendouero, che le Donne ſempres'appigliano al

peggio loro „ ſi.comedice ilprouato prouerbio; ionon

crederòmai,ch'ellehaueſſero tanto di giudicio , chelle

Sapeffero fare elettione dihuomini nobili qualorofi

permaritismafibeneche ſiprendeſſero dellafecia del

mondo,ficome i ferui fono.CLE. Se non baueteala

trofondamento da biaſmar le Donne ,cheiprouerbij

dell'ignorante uulgo,uoinon potete macchiare lafama

loro ; maßimamente hauendo all'incontroteſtimonio

di famoſi auttoriodignißimi difede.Percheſe quelle

ualoroſe Donne hebbero animoeforzadadifendere

la patria , uerifimile è anchara ch'elle foſſero dotate

d'altreuirtu ,coè di prudentia& di honeſtà . MV.

Hora ui uuo raccontare una hiſtoria,laquale non pure

è in honor delle Donne, ma in biaſimo de gli huomini .

uditemi dunque.

Facendo guerra Ciro Re de Perſi con Aſtiage RG

de Mediš & flendo in un fatto d'arme meſſo in rotts ,
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fuggiuano i Perſiani nella città per ſaluarſi :egia erd

loro coſi ſopra leſpalle it nimico, che piu'non era duba

bio, che in un medeſimo tempoeiuincitoriei uinti ſa

rebbono entrati nella città : quando ufcendo le Donne &

grande ſchiera fuora 5Q alzandoſi i panni dinanzi ,

cominciarono gridare a perſiani:doue fuggite uoipol

troni? doue n'andate codardi? credete uoi forfe potere

ritornare aſalvarui qui dentro ( o moftrauano loro

le parti genitali del corpo ) onde una uolta , come la nas

tura uolle, n'uſciſte? Vergognaronſi molto i Perfiani di

queſte parole, o parte sdegnati, uolgendo il uolto dos

me baueuano le ſpalle,tornarono a rinouar la battaglias

ergo perche il nimico,ficome uincitore , ueniua difordi

nato , ageuolmente lo mifero in rotta . Onde fi fece

poi una legge, che ſempre la prima uolta, che il Re di

Perfia entrauain quella cittàsfoffe tenuto donare una

moneta d'oro à tutte le Donne chevi ſono et diceſi che

Cirofece queſta legge. Et per queſta cagione OchoRC

di Perſia, che oltre a glialtri fuoi uitij fu anco awarißim

mo,caualcò molte uolte intornoağſtacittà, ne maiuole

entrare dětro,pernouſare õſta corteſia alle Dõne. Me

Aleſſandro Magno u’entrò due uolte,ambedue le uol

te comechenonfoſſe obligatoſe non la prima,fecelom

toqueſto dono ; e allegrauide fece pagare il doppio.

.P.F. 10 ueniuateſté penſando della cagione che fea

cerriuoltare queiſoldati, tor la uitroria di mano a

inemici : non credo che alcuno di noi facilmente s'ap

poneſſe aluero . AGO. Quella che diſſe il Sighor,

Mutio, cioè la uergognac'hebbero delleparole erden

gli atti delle Donne, gli fetornare indietro , P. F. Ec
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uoi, signora Violante , indouinate . VIO . Se non c

queſta iſteſſa , io non ſaprei che dirmi altro: ma voi

penſerete ſubito qualche male, ſecondouſanza uoftra .

P. F. Male non è egli gia ; ma ne anco bene . Sappia

te, Signori , che quei ualent huomini hebbero piu paum

rd , che uergogna . CLE. Et che domine direte noi

dipaura ? P. F. Paura ſi. Voi dovete ſapere che uen

nendo uedute loro quelle parti horribilioſpauentoſe

di ualcaud, eßi n'hebbero tanto ſpauento, che ſiriſolles

rodi uolere piu toſto ritornare a incontrarei nemici ,

che abbracciare le loro Donne . Et cofi caſo , piu che

uirtu diede loro la uittoria . Neui marauigliate , che

gli huomini nºhaueſſero paura ; perche io mi ricorda

hauer letto in un libro diun Moro, che deſcriue il fita

dell'Africa; ilqualefra lealtre coſe mirabili diquel

paeſe, raccontacomeu'é unafpeciediferocißimi leoni,

iquali hanno per nulla l'andaread affrontare icani ci

Cacciatori con gli pedie altre armi da caccia ; o le

Donne alzandoſi ipanni dinanzi, a moſtrando loro le

parti uergognoſe glimettono in fuga ,fenza uoltarfi

mai . Perchenon égran fatto che gli huomini per que

ſto fuggiſſero anch'eßi ;e piu toſtoeleggeſſero d'anar

darſi ad eſporre incontra l'arme denemid . VIO. Vo

dete ch'io pur m'appoſi all'inuention noftra ;laquale

non poteua riuſcire in altro per l'antico coſtume di uoi,

MV. il Signor Pierfranceſco nonſaràfuor dipropos

ſito,ſeui ueniſſeſonno,atenerui deſte con le nouelle fues

percheil mio continuato ragionamento dileggiero ui

potrebbe noiare . VIO. Non habitate queſto dubbios

maſeguitedi buona uoglia. MV. Hora ui uuo contare
V iiii
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unaoprapid d'Alcune Donne, lequali poſero pace fra

gli huominich'eran per amazzarſi. 1 Celti, prima che

pallaſſero l'alpi , peruenire in Italia , oue hoggidiſono

molto colonie diloro, ſicome Breſcia Bergamo,

dell'altre città per loro diſcordie ciuili učnero alle manis

uſciti in campagna, con due großieſſerciti,mentre,

che ſtauano tuttauiaper azzuffarſi ,ſiappreſentarono

inmezzole Donneloro ; tanto adoprarono preghi,

o pianti ; che piegaronogli animi loro oſtinati,&gli

induſſero a far pace;a ciaſcuno ſe ne ritornò a caſa .

Ondeappreſſodiloro nacque una lodeuole uſanza, ego

ni durò poi lungo tempo ;che in tutti i negocij impora

tantio di pace e diguerra, ui chiamauanole Dona

neignaſcendo alcuna differenzafraloro confedera

ti , leDonne n'erano effe arbitre. Onde nelle conuen :

tioni, ch'eßifecerocon Hannibale,ſiritrouaancoa que

sto modo conchiuſo ; S E ALCVNO de i Celti ſi

lamenta , che gli fia fatto ingiuria da qualch’uno de

iCarthagineſi ; difimil caufa fiane giudice il Senato

di Carthagine , o i capitani loro , che ſi trouaranno

in Hifpagna . Seueruno Carthagineſe farà ingiuriaa

toda alcuno dei Celti in alcuna coſa ; di cio babbiano

a giudicare le Donne de Celti.AGO. Neluero il gran

benificio , che le Donnefecero a quei popoli , meritaud

queſto@maggior fauore.P.F. Et ame pare, che eſi

poco amaſſeroil ben fuo,fidardo al conſiglio di Donne

i piu importanti loronegotijsquaſi ch'eglinoperfeſteſi

non s'haueſſero ſaputogouernare.My. Poicheuoi coſi

poco apprezzate il conſiglio Donneſco,e non credett

che inloroſia diſcorſo ne ragione , io ui uuo ragionare
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dett'ardimento& taciturnità d'alcune ualoroſe Donne.

Non hauendo i Melij che mangiare per ilpoco terri

torio loro diedero l'impreſa di menarfuora una colonia

a un bellißimo giouane chiamato Nimpheo ;comeanco

gia fecero i Gotthi,quando uſcirono dell'Iſola diScans

dinauia,per eſſere in troppo numero creſciuti ;ſi che il

paeſe loro non gli baftaua a pafcere. Et eſſendo ſtato

loro predetto dall'oracolo ,che doueſſero nauigando cer

carenuoua terra ;& quiuifermarſi, doue perdeſſero i

Nauigli ;auenne,che arriuati in Caria , diſmontati

in terra , per fortuna di mare perderono tutti i legni

ſul lito . Perche il popolo di Chriafla città della Caria,

oper compaßione,o per tema che di loro haueſſero ,mol

tograte accoglienze fecero a Melij; e corteſemente

gli pregarono afermarſi ſeco,conſegnandogliunapar

te del territorioloro per lauorare : md auuedutiſi poi,

come in poco ſpatio di tempo erano grandemente molti

plicati,pentendoſitardi della liberalità loro , riuolſero

gli animi a fare una ſcelerata opra : onde deliberarono

di tagliargli tutti a pezzi a un conuito . Queſto fifies

ro proponimento lorofu per quentura inteſo da una lega

giadra giouanetta chiamata Caphena laquale era inna

moratamolto di Nimpheo . Alla qualenon ſofferendo

il core di uedere ilſuo caro amante coſicrudelmente ha

uere a morire ; gli palesò la congiura de cittadiniſuoi.

Inuitati dunqueper l'altro giorno i Melij a mangiare

con Carij ; diſſe Nimpheo , che uolentieri accettauano

il lor corteſe inuito ; ma che ui farebbono andatiſenza

le Donne ;perche coſtume de Greciera di non menare

le Dõne a publicicõuiti : nõdimeno aftrettida preghia
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douer menare cõ eſo loro le Dõne ; Nimpheo, che ſolo

queſtotradimento ſapeud , lo ſcoperſe a tutti gli altri ;

poi glifece auertiti, che andando eßi diſarmati,do :

ueſſero ciaſcunofar portare alla ſua Donna ilferro ſot

to la uefte,et farſela ſederea lato . I Barbari facédo in

mezzo del măgiare il ſegno ordinato , trouarono i Gre

ciproueduti anch'eßi ; iquali datodi mano a gli ftoca

chi naſcoſi per le Donne , ſenza laſciarne un uiuo tutti

gli tagliarono a pezzi . Et coſifatti signori del paeſe ,

ſpianarono quella città , che u'era prima, e un'altra ui

edificarono , laquale chiamarono Chriaja . Nimpheo

prédendoſi per moglie Caphena , lefece honore degno

del ſuo amoreuole effetto.Vio . Fu ueramente lodes

uole et mirabile l'ardire et la taciturnità di queſte Do

ne ; poi che fraſi gră numeronõ ue nefu pure una ,che

Scopriſſe ne il trattato de ſuoi ; ocheſpauentata non efa

fequiſſe quanto fu loro impoſto.P.F. Maggior fu l'a =

moredi Caphena ſola , laqualeſi puo direche p amar

troppo uno ſtranio ,faceſſe tradimento a ſuoi propri

cittadini.Vio . Ecco malo animo cõtrale Donne ;poi

che le biaſmaanchora dalle uirtuoſe operationis et , co =

me dice il ſacro Euangelio , le lapida per una oprabuo

na.P.F. Se queſta buona fanciulla haueſſe , comeera

ſuo debito , amato la patria, non haurebbe conſentito

alla ruina de ſuoi: ma quando il furore amoroſo entra

nelle Donne , elle non hanno piu riſpetto alcuno, pox

coſtimano tutte l'altre coſe , mentre che posſano conſez

guire il loro laſciuo intento.Vio . Con coſtui ci ſareb

be che dire fino a domani ; che pur uorrebbe reftar fu=

periore: perònon rompete ilnoſtro dire. MV . E non

1

k
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è male affatto che eglici contradica talhora; fa pius

dolce udire un poco di contraſto , chepallarſene tutta

d'accordo . Maudite un'altro bel conſiglio di Donne ,

che fu per cagione della ſalutede gli huomini.

Hauendo alcuni Tirreni preſo l'Iſola di Lenno , ego

quella d’Imbro , hebbero alcuni figliuoli delle Donne

delle uille d'Athene; iquali in proceſſo di tempo furo

no poi come mezzi barbari cacciati da gli Atheniefi di

quelle Iſole . Coſtoro uenuti in Tenaro,ualoroſamente

aiutarono i Lacedemonijnella guerrac'hebbero co iſex

ui: &percione furono in guiderdoneraccoltiaparte

nella città ,e cõceſſogli poter pigliareper moglie Dã

ne Spartane; però gli fu fatto diuieto da tutti gli offi

çi. Poco dapoi entrati i Lacedemonij in ſoſpetto , che

eßi non tentaffero coſenuoue nella città , tuttiglifecer

ro con buone guardie prigioni; intendedo in quelmez,

zocon buoni indicij chiarirſi dell'animo loro , e tutti

fargli morire. Laonde uenendo fpeſſo le loro Donne

alla prigione, dopo molti preghi ottennero finalmente

di potere entrare a fauellare co' mariti . Lequali en

trate dentroperſuaſero a mariti , che cambiaſſeroueſte

con loro, & n'uſciferoin habito daDonne , col cao

po coperto , fi come andauano eſſe. Cofile Donne firi

maſero nella prigione,diſpoſte a ſofferire ognitormen .

to per la libertàdei mariti; o gli huomini ufcendo a

quel modo , ingannarono le guardie s @ ſubitopreſero

Taigeta : doue promettëdo la libertà a i feruijſi sfor

Zauano di mettere la città in romore . Diche dubitan

do molto gli Spartani, glifecero intendere , ch'eßi era

nocontenti reſtituirgli « le Donne x le robbe i en

1
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di piu gli offerſero nauigliedanari , pure che ſe ne

uſciſſero delpaeſe , et andaſſero acercare di nuoua ha

bitatione : con queſtocheſi chiamaſſeroColonia o pas

renti de' Lacedemonij Di queſto ſi contentarono i

Tirreni;@ hauutoper capi @ guidedi queſtanauiga

tione Pollie Crataide due fratelli Spartani ; fi furo

no al lor uiaggio; & una parteſi rimaſe in Melo ;gli

altri con la ſcorta di Polli, deſideroſi di ubidire l'ordre

colo ; dalquale haueuano hauuto per auiſo , che ſifera

maſſero,doue perderebbono laDea es l'ancora giun

ti al Cheronnefo diCreta , @ ſmontatiaterra , pauen

tati la notte da un fubito tumulto , frettoloſaměte ritor

narono in naue, o ſi ſcordarono ſul lito la ſtatua di

Diana , laqualeera da loro tenutain gran ueneratione ,

come coſa antichißima, che infino da Lenno ſempre haa

ueuano portata con eſo loro . Ora mentre chenauiga=

uano , s'auiderodi non hauerla in naue ; & in unmedeſi

motémpo Potlis'accorſe anch'eglicome l'ancora delſuo

nauigliohaueaperduto un dente , chehaueuano laſciato

in quegli ſcogli; quando con tanta uiolenzaofuria ti

rarono ſu l'ancore per partirſi . Alhora Polli ritors

natogli in mente l'auiſo dell'oracolo , diſſe a compagni

ſuoi; torniamoadietro ; percioche queſto è il luogomo

ftratoci dall'oracolo per habitation noſtra . La onde

hauendo con molte battaglie ſuperato quei popoli, ui

edificarono una città chiamata Litto , feceroſue tri

butarie alcune di quelle città uicine ;chiamandoſi da

parte diDomne parentide gli Athenieſi, Colonia di

Spartani.

Che direte voihor qui ? non mipar’egli , chegran
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de foſſe l'amore di queſte Donneuerſo imaritiægli

huomini loro ,a imprigionare uolontariamenteſiſtefa

ſe, per ritornar in libertà quegli? Certo che queſto fis

raro eſſempio di pietà ; odegno di perpetua o how

norata memoria.P.F. A queſto non ho io che ui potere

opporre.VIO . Di che mi marauiglio , hauëdo uoi ſem

pre mille modida calonniare . Manon ui fermate,sia

gnormutio . MV.

Benche paia una fauola quello cheſidice,ch'auena

ne nella Licia; è peròſtato da molti ſcritto per uero .

Amiſodaro , c’hebbe anco nome Iſara, uenendo da Zen

lia colonia di Licij con un gran numero di corſalis il cui

Capitano era detto Chimarſo ualētißimoin guerra,ma

fuor dimodo crudele , nel cui nauiglio era perinſegna

ſullaproda un Leone, e ſulla poppa un Drago; coſtui

andauamolto trauagliando le riuiere della Licia ; tal

mente che non pure non uiſi nauigauapunto , ma ne an

choſipoteuano habitare le città di marina . Coſtuifia

nalmente fu ſuperato & morto da Bellorophonte , ila

quale andauaſoprail Pegaſo; queſto era un uelocißimo

ſuo legno. Cacciò parimente Bellorophonte di Liciale

Amazzone , lequali ueniuan quiui a faredi molti danma

ni : ne ditante ualoroſe opre, che fece , hebbe egli

guiderdone alcuno ; anzi ne riportò dal Re fuo ins

giurie Guillanie. Perche ſdegnato uenne ſulla riua

del mare ,e pregó Nettuno ,che uoleſſe fare tutto

quel paeſeinfruttuoſo o ſterile:dopo i preghizuol

tele ſpalle al mare , quanto egli caminauauerſo terra,

tanto ſempre gli ueniua dietro il mare gonfiando: tala

mente , che coſae marauigliofae horribilea uedere
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era uedere tanto paeſe coperto dell'acque . Ventero

adunque i primi huomini della Licia a pregare Belloa

rophonte, che haueſſe loro compaßione,ego uoleſſe por

fine a tanti mali; iqua'i a nulla giouarono. Vennero

poi le Donne coipanni alzati dinanzie ſcoperteper

che uergognandoſi Bellorophonte , riuolſe il uolto al

mare ; o ſubito ſidice che l'acque tornarono al lor luo

go.P.F. Al fine la uirtu e poſſanza delle Donne ſta

tutte in quelle parti: credoche anco queſte altre for

ſero auezze a combattere co i Leoni, ſi come l'Africaa

ne : che coſi toſto ſeppero trouar modo a mitigare la co

lera di Bellorophonte. Ma io l'intendo allegoricamen

te in un'altro modo; cioé , ch'alcuna di quelle ualoroſe

belle Donnefaceſſe copia di ſe a Bellorophonte, co

coſigli cauaſſe la bizarria di capo, ottenendo ageuolmē

te da lui quelcheglihuomini con mille ſortidi preghi

non impetraron mai.Vio . Io mi marauigliauabene,

come non ci diceſte qualche dishoneſta parola ; ma noi

ue le ricorderemo tutte a un tratto . MV . Io non ho

però finitol'hiſtoria mia , benche ſia ſtato interrotto .

Alcuni interpretano queſta fauola ,e dicono , ch'egli

non fece entrare l'acque nella Licia , per queſta uia di

ſcongiurare il Dio delmare: ma che la uerità fu quea

Ita ;ch'eſſendo il fertilißimo paeſe della Licia poſto in

luogo balſo, e molto ſoggetto all'acque ; Bellorophon

te rompendo alcuni ripari fattiamano ,aperſe la uia

al mare che occupò il tutto: che non giouando nulla

i preghi de gli huomini , fu quaſiper uergognapiegato

dalleDonne . Altri dicono , ch'eſſendo il paeſe della

Liciagrandemente moleftato dal monte Chimera,ilqua
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le con ſuoiſpauentofi ſtrepiti e fuochi,non ui laſciaus

ne creſcere alberi , ne naſcerui biade ; Bellorophonte

con l'induſtriafua ,facendo tagliare la piu baſſa parte

del monte , leuò quegli horribilirumori,eprouidi a

tanto danno . Ma che poi non ne trahendo in premio

pur ringratiamentodi parole,non che corteſi effetti, fi

come e meritaua,pieno di mal talento@ fellone s'apa

preſtaua per far uendetta di tanta ingratitudine,quan

do fu dalle Donne mitigato . Ma la cagione , fi come

fcriue Nomphi nel quarto libro de ifatti diHercole, nõ.

pare fauoloſa: cioè che Bellorophonte amazzò un groſ

fißimo Forco ſeluaggio , che nel territorio de Xanthij

tutte le biade , e i frutti guaſtaua. Et non eſſendo chi

pur di tanta faticagratiagli rendeſſe, pregó Nettuno,

checontra quegli ingrati faceſſefua uendetta : la onde

per tutto quel paeſe zampillò uno humorfalſo , che

ogni coſa cheuinaſceſſe , corrompeus. Neprimafiri

trouò rimedio a quel danno, fin ch'egli moſſo da i pre

ghi delle Donne , non ritornò a pregare Nettuno , che

uoleſſe leuarlo . Il perchein premio di quel beneficio ,

che n'haueuano riceuuto ,i Xanthijfecero poi una lega

ge , che il nome del parentado ſi pigliaſſe dalle madri,

e non da ipadri. Ma comunque la coſa s'andaſſe,

chiaro e, che le Donne prouidero a quel danno cauſas

to dalla oſtinatione d'uno huomo. VIO . Chi puonega

re col uero , che le Donne non ſiano ſempre ſtate d'infi

niti beni cagione? MV . Appreffo intendo ricordarui

un bello eſempio di ualore ofortezza d'animo e di

corpo . Hauendo deliberato Annibale di mouer guerra

aRomani ; prima , che pafalſe in Italia , poſe l'aſſedio

1
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a Sagunto ricchißima città della Hiſpagna : perche Sda

guntini impauriti uennero a patti,offerendoſidi uoler

fi arrendereço pagargli trecento talentid'argento,ego

dargli altretanti oſtaggi: ma non coſi toſto Annibale le

uò l'affedio , ch'eßi pentiti d'haver tanto promeſſo ,non

uollero attenerglinulla . Ritornò dunque Annibale ale

l'aſſedio ,o sdegnato diede la città in preda aſoldati

fuoi ; iquali coſi fortemente la ſtrinfero , che Saguntis

nifurono sforzati a renderſi ſalue leperſone , eſolo

una ueſte perciaſcuno. Le Donne accorte eſſendo cera

te cheil nemico non haurebbe conſentito , che Saguntis

ni foſſero uſciti armati ( orcio era nelle conuentioni )

ſe neuſcirono tutte inſieme con gli huomini , portando

ilferronaſcoſoſotto legonne . Annibale , eſſendo gia

tutti i Saguntini uſciti , peſe una ſquadra di caualli a

guardia della porta ;@ diede a glialtri licenza d'ena

trare a ſaccheggiare lacittà. Queſticanalliueggendo

gli altri carichi dipreda , furono moſi da inuidia a un

tempo & di sdegno ; perche abandonarono la portajet

eßi-parimente entrarono a rubare. In queſto le Donne

meſſo un terribil grido , ew dato l'arme in mano a gli

huomini , tutti inſieme con incredibilfuriamoffercon

trail nemico : 6 diceſi, che una di loro tolto per fora

za la lancia di mano a un certo Hannone, ualoroſaměte

lo inueſtip anazzarlo;maperch'era armato,no lo puo

-te ferire.ISaguntini colto il nimico in diſordine,eye ca #

rico di preda, molti neucciſero, et molti ne fecero fug

gire: poi con le Donne loro ſi,uſcirono della città .

Inteſo cio Annibale ; gli mandò alcuni caualli dietro li

quali ne preſero alcuni , ch'effo fece crudelmente mou

rire :

1
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rire : ma la maggior parte ricouerandoſi ai monti uia

cini , fu ſalua ; iqualimandando un di loro con Anniba

le , ottennero dalui facilmente perdono,e di poter

nella città ritornare .

Nonfu queſtogrande animo&ardiredelle Donne,

che nonſi puo negare ? Certo poche altre furono ſimili

alle Saguntine,P.F.Non è dubbio alcuno , chele Donne

furono ſempreualoroſinegli incontri a corpo a corpo:

@benche elle uadano ſotto, non però s'arrendono mai

per uinte.VIO. Eccoui a ingiuriarc.M v.Quel ch'co

intendo raccontarui hora, faràuno eſſempio di honeſtà

grandißima .

Furono le Donne Mileſie afſalite un tempo da und

certa infermità mirabile , o da ſi terribil furore; che

nonſe ne poteua ritrouare ne cagione, nerimedio . Et

di cio eradato la colpa , che l'aere folje corrotto co

tagioſo ,onde aggirandoſi loro il cervello ,ueniua loro

uno ſtrano deſiderio di morire , ilqualeaffogandoſi da

Seftelſe metteuano ad effetto. A queſto male non giou

usuano lagrimedimadre , ne di padre , ne di madre,

non preghi ne ricordi d'amici : anzi tanto era inn

credibile queſta pazzia , che per tenergli guardia ;

non ſifaceva nulla : elle in cio ingannauano coloro

che leguardauano ; in tanto cheſi teneuaferma openio

ne , ch'elle foſſeroindotte a far cio da qualchemal gex

nio :onde non reputauano altro rimedio doueruigiouar

re , ſenon l'aiuto da gli Dei . Ma ne per queſta via

ui fu giamai rimedio ,fincheunfauio huomo di confen

timentodelpopoloordinò una leggechei corpi di quel

le uergini , che s'affogauano da ſe ſteſſe,foffero publi
х
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eminente ſtraſcinatiignudi w portati in piazza . Pudi

tanto ualore il riſpetto della honeſtà ne glianimi dique

ftefanciulle che nonpure bafto a raffrenare,ma ſperia

ſe in tutto coſi pazzo furore.V I.0. Grande argomen

to di uirtù @ nobiltà d'animodiqueſte Dõne ; poi che

pia ualfe in loro la paura della honeſtà , che tutte l'ale

tre coſe . Et che non iftimando elleno punto il dolore

della morte, che reputato l'ultimo dei terribili , che

poſſa auenire a gli huomini;tanto ilcor gli pungeſſe la

uergogna,che ne anco poteſſero ſoffrire di eſſere aquel

modo,dopo la morte vergognate . MV. Ma credoche

queſto altro che io ui dirò appreſo , ui farà teſtimonigi

di maggiore honeſtà .

Soleuano le uergini di cio in certigiornifolenni,tro

uarſi per alcuni di inſieme ;e gliamanti loro inſchie

sa le ſeguiuano per uederle& ſcherzare e danzare

fra loro: la notte poi leiſteffe fanciulle entrauano per

le cafe di ciaſcuna di loro , a far ſeruigi a padri, o fram

telli, in cio che biſognaua: eq þeſo accadeua , ch'una

fanciulla era da moltigiouani amata eg wagheggiata i

maperòdiſi honeſtoamore , che toſto che per matrimo

nio ella era fatta d'uno tuttigli altri ſi rimaneuano di

piu amarla . Et qui fipuo uedere gran ſegno di tema

peranza & honeftà di queſte Donne, che mai non fu

tra loro adulterio , ne alcuno non legittimo coniungime

to.P.F. Dio ſa comela coſa andaua fra quei giuochi di

Motte , @gm forſe al buio. Jo per menon ardirei afferma

recon giuramento queſta ſi rara honeſtà. Et le buone

fanciulle per auènturanon erano ſciocche affatto ,che

uoleſſero perdere le uenturc.v10 . Voi haureſte che
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opporre al Vangelo , nõ che all'hiſtorie . ma non ſi per

da tempo a contendere con lui . MV . Queſto altro

eſempio farà pur d'honeſtà , ne punto minore .

Quando i Tiranni di Phoceſi occuparono Delpho ,

Thebani moſſeroloro guerra , laquale chiamarono Sam

cra . In quel mezzo le ſacerdoteſſe di Baccho , ch'eßi

chiamauano Thiade; andauanoſecondouſanza loro, fis

rioſe e ſenza ordine alcuno per tutto diſcorredo: per

che giungědo una notte a cafo nella città d'Amphißa,

@gu non eſſendoanchora ritornata in ceruello ,ſigittas

ronoſulla piazza in terraa dormire : Onde leDonne

d'Amphiſſa temendo non a queſte Thiade foſſe da iſole

dati de Tiranni uſata qualche uillania ; fatta una ſchie

sà di loro ſene uennero inpiazza ,@ ſenza ſtrepitoal

cunofi pofero a fare la guardia alle addormētate This

de , fin che elle furono defte. Alhora menandolefi a

caſa chi una ,e chi un'altra lifouenneromolto amore

volmente di cioc'hauean biſogno: ne contente di queſta

corteſia , ottennero licenzada mariti di fargli compare

gnia inſino a monti , onde elle poi fecuramente ſe ne rina

tornarono alla patria loro.P.F. O quante ce ne ſono an

chora hoggi ſacerdoteſſe di Baccho, lequali poic'hanna

il capopien di uino ,fi recan la come huo uuole.M V..

Ma non ui pareegli, che grădehoneſtà foſſe quelladel

le Donne d'Amphilſa: P. F. Ionon fo ,fe queſto atto

fia degno di coſi bel nome : perche chi fa che moueſſe

afarcio gli animi loro ? Forſe pernon laſciar godere.

a queſte pazze tutto il piacere intero ,andarono anco ,

eſſe a traſtullarſi co i ſoldati . ow qui ſipotrebbe dire ,

che,inuidia, e non honeftålemoueſje . E in ſommaa

1 .
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come gia u'ho detto , quel ritrouarſi le Donne fra gli

huomini al buio , nonmifa argomento dibadar a orda

tioni . Et none marauaglia , che elle l'accompagnaffero

fuora: perche qui s'ha da credere ch'elle non uoleſſero

compagnia d'altre Donne ne i loro amori : percio

chegli animali , che uiuono d'un medeſimo cibo,uoglio

no male l'uno all'altro . CLE . Vedi huomo , ch'an=

chora ardiſce calonniare opre fi uirtuoſe. Mv . Poi

che ho parlato di molte Donne inſieme, bene è giuſto ,

ch'io uiragioni d'alcuna particolar Donna : perch'elle

non pure ſon ualoroſe poſte inſieme, ma ciaſcuna ancho

ra ſola fa coſe degne di memoriaod'honore. Et pri

maui racconterò l'hiſtoria di due fanciulle.

Tarquino ſuperbo, che fu il ſettimo Re in Roma, fu

per la forzafatta a Lucretia cacciato del Regno : pers

cio ch'eſſendo coſtei di nobilißimo ſangue ,e maritas

ta a Collatino parente del Re ; fu da un de figliuoli di

Tarquino sforzata: & ella narrata l'ingiuria a ipas

rentie amiciſuoi , eg pregandogli a farne uendetta ,

amazzò ſe ſteſſa. Per queſta cagione dunque fuggito

Tarquino di Roma , andòchiedendo aiutoa molti por

poli contra Romani , per ritornarein caſa , ea fpecial

mente a Porſenna Re di Thoſcani, ilquale con grande

eſſercito poſe l'aſſedio a Roma : onde trouandoſi Ros

mani condotti a mal termine, eu confidando in Porfen =

na , chaueuano per coſigiuſto euhumano , come ualoa

roſo eu potente ; offerfero di rimettere in lui la lite ,

che haueuano con Tarquino ,e di dargliampia autto

rità digiudicare . MaTarquino non uolle acconſentira

si , dicendo che male poteuafperare nella giuftitia di

1
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3 colui , che nella guerra haueua pocofedele conoſciuto.

La onde Porfenna , abandonato Tarquino, s'accordò ,

fece pace ,oſtretta amiſta con Romani siquali gli

reſtituirono tutto ilpaeſe , che in Thoſcana gli haueua

no tolto , otutti i prigioni ch'erano inman loro : on

oltra cio gli diedero uentioftaggi, dieci giouanetti,o

altrettante fanciulle , tra le quali una ue ne fu chiama

ta Valeria figliuola di Valerio Publicola Confolo . Ma

non eſſendo anchoraben del tutto accommodatele coſe,

il Re Porfenna ſtaud anchoappreſſoRoma ; quando le

fanciulle, che gia erano ſtate cõdotte nel campo di Tho

ſcani, fingendo di uolerſi lauar nel fiume, a poco a po

cos'allontanarono da gli alloggiaměti: giunte al TC

uere , confortate dalle parole di una di loro chiamata

Cloelia ,entrarono pian pianonell'acqua , & rauuoltifa

i panni in capo , prefafi l’una Paltra per mano , dopo

moltopericoloefatica,giunſero all'altra riua. Alcum

ni dicono , cheCloeligera a cauallo , e che ella con pa

role ,ocon fatti aiutò le compagne d'nuotare . Roma

ni quandol'hebbero uedutepaſſate a faluamento,molto

ſe nemarauigliarono ; eu benche grandemente le com

mendaffero come ualoroſe vardite ; non dimeno per

non mancare della lorfede ,penfarono di rimandarle

a Porſenna: ma nel paſſare del Teuere poco manca

ch'elle nonfoſſero ritenute dai Tarquini ,iqualihaue

uanofatto diloro una imboſcata. Valeria figliuola det

Conſolo , con tre altrefanciulle ſi ſaluònel campo Tho

ſcano; le altrefurono come tolte di mano al nemico da

Aruntefigliuolo di Porſenna , che ui corſe in aiuto con

la caualleria . Giunte che elle furono dinanzi al Re ,

1
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Porſenna domandò , qual foſſe ſtatala prima a indure:

re l'altre a fuggire ; tutte ftauano chete pauroſe ,

dubitando che'l Renonfaceſſelor male ;@ parte guar

dauanoCloelia ; laquale tutta ſecura & animosa , con

feßo dhauere fpinto l'altre a fuggirfi . La doue Pors

fenna lodato l'ardir fuo , le dono un bello e riccamen =

teguarnito cauallo : tutteinſiemecorteſemente le li

centio , rimando a ipadriloro . Et per queſto dono,

che il Re le fece , dcuni hanno voluto credere , ch'el= ,

ta paffaſſe il fiume a cauallo . Altri dicono , che il Re

le dono un cauallo, per honorarla come caualliere, has

dendo ella fatto coſa da huomoualoroſo . Et per que :

Sta cagione fu rizzata in Roma nella uia facra una ſta

toua di bronzo di Donna a cauallo ; laquale alcuni dico :

río ,che fu fatta innome di Cloelia , et altridi Valeria.

0 - P.F . Se Romani haue Jero hauuto a fare con huo

mopiu ſeuero ,che nonera Porſenna , ſiſarebbonodue

duti,fe la beſtialità delle Donne foſſe ſtata degna non

pure difcufa,maanchora dipremio o dilode.

ſto non mi pare da comendareper atto di ualore ,ma

ben ditroppo ardire :anchorache Romani l'honoraffea

rodiftatoua:percioche per ogni minima coſa faceuan

tali honori . VIO . Ogniun poteua uedere ,pur che

haueſſe hauuto lume di diſcorſo , come i Romani in cio

non haueuan colpa ;&ch’eßi nonmancauano difede

BtPorſenna in queſto fece ueramente ufficio di Ree

foria ,

ch'io fon per racco
ntaru

i
, ui pareſ

ſe anzi lungh
etta

,

cheno, per
ò,noioſa , prego che mi ſcuſia

té, neuos.

gliate inter
rompe

rmi

:perci
oche

ella étale, che nouis

Et que
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pentirete d'hauermidato corteſe ubienza . V10 . Le

cofe bette non furono mai lunghe ne noioſe, o molto

meno a chi prende piacere d'aſcoltare, fi come faccian :

moi . MV .

Ariſtotimo fatto Tiranno di Elide , fi manteneus

in ſtato col fauore del Re 'Antigono : ego facendo

quanto male e poteua , ogni giorno affligeua pin

quello infelice popolo: oltra cheegli era per natus,

Ya diſpietato @ crudele , cra anco molto piuper li conto

figli de Barbari siqwali e dello ſtato della ſua per.

ſona haueuano il gouerno . Ma tra l'altre fue crudeltà

ina ſe ne racconta crudelißinad", ch'egli usóiaPhilode =

mo. Haueua coſtui una bellißimao moltoualoroſa fi

gliuola chiamataMicca , dicui era grandemente lands

morato un certo Lucio della guardia del Tiranno : fe

pure queſto non merita piu toſtonomedi sfrenata lusſui:

ria, che diamore . Coſtuifece intendere allafanciulla,

che a un certotempo andaſſe a ritrouarlo : anco era

dal padree dalla madre , che non poteuanoaltro, ſtia

molata ad andarui: ma la fanciulla , ch'era non meno

uirtuofa , che bella gittatafi ai piediloro , gli pregó,

che a uerunpatto non la uoleſſero mandare a coſi uitua.

perofo affare se che piu toſto uoleſſero uederla honea

ftamente morire , che sergognoſamenteuiuere . Ora

perche queſtafanciulla non andaua ſi toſto ,come has

urebbe uoluto ,Lucio fieramente infiammato di luſſuria

o difurore ,uolfe andareegli in perſonaa caſa dello:

fanciulla; e ritrovatala inginocchioni dinanzi al pas

dre ,le comando con unmaluifo, ch'ella andasſe cõlui :

e perch'ellafiſtauapure ,e nõudleua andare,ſquar
X iiii
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cidtole i panni di doſſo , o ſpogliatala quaſi ignuda ,

te diede ſulla carnedi molte & crudeli ſtaffilate: ma

ella tanto coſtanteměte le ſopportaua ; che non fu pur

fentita aprir bocca al dolore . Il padre , e la madre

moßi ſtranamente nel core per coſi horribileſpettaco

lo, piangendolo, poi che hebbero ueduto, che i preghi

loronongiouauano nulla ; adalta uoce incominciarono

achiamare ſoccorſo d'huominie aiuto diDei,peruna

coſi grande ingiuria , ch'ingiuftamente era lor fatta .

Alhora quel barbaro ſpinto dall'ira,e dal uino trasa

fela ſpada , o quiui amazzò la fanciulla in grembo

al padre. Il Tiranno non che puniſſe queſto ſicrudel

fatto, nonnefece pur ſegno alcuno ;ſolamente riuolfe

Panimo contra que cittadini,che queſta coſa riprendes

uano ,e parecchin’ucciſe ,e molti nebandi;deiqua

liottocento s'andaronoperduentura tuttiinſieme a ſala

uare in Etolia ;ergofacendopregare ilTirāno, che for

ſe contentomandar loro ifigliuoli,e le mogli , non po

terono impetrar cio da lui . Ma poco appreſſo fingens

do d'eſſermitigato ,mandò un bando ,che in un certo

giorno aſſegnato poteſſero le mogli de banditi inſieme

cofigliuoli,ego' con tutte quelle coſe che piu piaceuan

loro, andare a trouare i mariti'. Onde lefuenturate ;

ch'eranobene un numero di ſeicento ;furono tutte alle

gre , credendo che cio foſſe uero . Perche 'uenuto it

giorno affegnato ”, tutte fi ritrouarono alla porta

della città , onde haụeuano a uſcire , con le coſe loro..

Altre haueuano i piccioli figliuolettiin collo ;altreipiu

grandicelli per mano , & altre fu -i carri; oquiui ſi

fermenano l'una l'altra aſpettando ; quando eſſendo gia
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tutte raccolte per partire , anzi eſſendoſi già ina

uiate ſubito le giunſero dietro i miniſtri del Tiranno ,

gridando;ferma ferma , afpetta aſpetta; ofacendole

per forza ritornare adietro , i manigoldi ſalirono eßi

fu i carri, e girandoli hor qua hor la per mezzo di

quellefuenturate, non lidauanoſtrada di poter ritora

narſi ;ne anco di potere in luogo alcunofermarſi. Et

quello che cofifieroſpettacolopiu degno di compaßione

faceua ; era , che trouandofi le afflitte Donne in quel=

le ſtrette oppreſſe; non poteuano ſoccorrere i lor fi

gli, iquali oſimoriuano,o uedeuano poſti a manifeſto

pericolo di morire; perche molti che cadeuano dai car

ri , erano dalle ruote calpeſtati : tutti gli altri raccolti

con le madri, furono a guiſa di pecore da quegliſcelem

rati miniſtri cacciati a furia di mazzate in prigione :

etutte le faculta loro andarono in mano del Tiranno.

Queſtaſi gran crudeltà di Ariſtotimopiegòmoltoil co

re de gli Elieſi: onde le ſacerdoteſſe di Baccho,chiama

te da loro le Sedici , ornate ſacerdotalmente , con le

coſeſacre inmano, s’appreſentarono dinanzi al Tirane

no, ilquale era in piazza:i miniſtri,ch'erano allaguar

dia della ſua perſona, moſia riuerenza, s'allargarono,

egu le laſciarono paſſare. Il Tiranno ueggendo ch'elle

haueuano in mano lecoſe ſacre , tutto cheto daprincia

pio fi ftette ad aſcoltarle: ma poi che udi, com'erano

venute a pregare per le Donne prigioni, comefurioſo

gridandoprima ripreſe i miniftri che le haueſſero ldə

ſciato uenire:poi comando che toſto le faceſſeroſgom =

brar lapiazza:ondecă gran furiaet cospinte etcó bas

Atonateanchora ne furono mādate:et ancopoifurono co
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dănate apagaredue talētip ciaſcuna. Moffeğfto cruder

lißimo atto,Hellancio,bēcheaſſai uecchiofoſſe,apenſare

di cacciarne il Tirāno: ilqualeper l'età graue di coſtui,

e perche di gia glihaueua ammazzato due figli ,non

ne haued alcun ſoſpetto . In queſto mezzo gli Eliſiei

ch'erano ricouerati in Etolia, con quelle poche genti

Chaueuanopotuto mettere inſieme , haueano occupato

una parte del territorio di Elide uicino alla città ; doue

fecuramente poteuano ſtarſi, far guerra al Tirana

no: quiulogni di rifuggiuano molti , iqualio cacciati o

uolontariamente uſciuano della città ; talche quaſi haue =

Mano fatto uno eſſercito giuſto . Di che impaurito il

Tiranno, ſe nevenne alla prigione , doue'erano quelle

miſere Donne: e . fi come quel chenaturalmente era

fiero,piu toſtocon minaccie, e conpaura, che con pre

ghizo con humanità comandò loro che ſcriueſſero amda,

riti ;pregandogli che s'andafjero con Dio,&leualſca,

tol'aſſedio:altramente egli prima crudelmente haua

rebbe ucciſo i loro piccioli figliuoliſugli occhi loro;

dopo diuerſi tormentile Donne anchora . Stauano tut,

te le Donnechete,guardando in uiſo l'una l'altra,ne ri

Apondeuano coſa alcuna al Tiranno , benche eglimolto

le ſollecitaſſe;moſtrando di non temer punto di quelle,

minaccie . Quando Megiſtona moglie di Timoleonte ,

laquale per la nobiltà del marito , per proprio

ualore, era prima fra l'altre; ch'alla uenuta del Tiran

no s'era sdegnata leuarſi in piedi a fargli honore ; e il .

medefimo a tutte l'altre haueua ordinato ; coſtei dico fen

Za mouerſi di terra,dou’ella era a ſedere riſpoſe in que

ſto modoal Tiranno. Se ti fosſepureunpoco diſenno

1
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rimaſo , tu non ci comandareſti bord, che noi ſcriueſia

moa noſtri mariti il tuo biſogno ; ma noi ſteſſe, come de

noftri signori mandareſte a negotiare in miglior modo,

ew.piu lealmente, che non faceſtidinanzi,qnando tu ci

ingannaſti . Cheſe tu trouandoti hora fuor d'ogniſþe

ranzadi potere ſcampare dalle loro mani , ti hai forſe

imaginato di uolere ingannare anch eßi per mezzo na

Stro; tu ſei forte errato ; percioche ne noi ci laſcierea

mo da te di nuouo ingannare ; ne eßiſono coſi ageuoli.

al credere , cheper liberare dalla morte i figliuoli og

le mogli, uogliano rimanere diritornare in uita e in lia

bertà la patria loro : perche tanto non perderanno

perdendo noi,o queſtifanciulli ;chemoltopiu non acm

quiftino liberando dalle tuemani lapatria ei cittadini

loro . Parlaua tuttavia l'animoſa Megiſtona,quando il

Tiranno piu non potendocontenerſi, furioſamente com

mandò ,che gli foſeportato inanzi il fanciullo dileia

quaſiper uolerlo amazzare dinanzi a gli occhidileis

Mentregli arrabbiati miniſtrin'andauano cercandofra.

laturba de gli altri , che giocauano inſieme lamadre lo

cbiamo, a fejer ſigli diſſe :Vien qua figliuolo,accio che ;

tu muoia prima, che per la età habbí a prouare &fena

tire la diſpietata fierezza del Tiranno : perche maga

gior dolore è il mio uederti feruo contra la dignità del

tuo grados che morto. Ragionando animofamente Mea

giſtonain queſto modo s il Tiranno infiammato diraba

bid, meſjomano alla fpada, ſi moſſe per andare ad uccia

derla ma un ſuo famigliaredetto Cilone, fi glioppoſes

caslo impidiſi, ch'egli non fece coſi uituperoſo atto a

Coſtuifingendad'eſſergli grande amico, glieraſempre!

1



LIBRO

dintorno con gli altri domeſtici ſuoi; ma nel ſecreto del

cor ſuo grandeodiogli portaua;O era unodi quegli,

che inſieme con Hellanico gli haueuano congiurato

contra. Egli fu dunque, che ritenne Ariſtotimo ,mos

ſtrandogli comeera cofa uile ,& del tutto indegna di

principe, imbrattarſi le mani nel ſangue d'una Donna .

Ma ilTiranno a gran pena con tutti queſti ricordi ſi

puote ritenere, laſciate le Donne s'andò uia. Dopo

queſto non paßòmolto tempo, che auenne un talprodis

gio : mentre ch'egli era in camera con la moglie; ifami

gli, che gli apparecchiauano da mangiare ,uiderofua

bitamente uenire una aquila uolando ſul palagiodel Ti

ranno; & calandopian piano ,laſciare cadere quaſi a

ſtudio un gran falfoſopra quella parte della caſa , che

riſpondeua ſopra la camera , douedicemmo ,che il Tis

ranno ſi ſtaua con la moglie :poi leuandoſi congran

deſtrepito o grida uſci degli occhi a tutti. Deftato

dunque il Tiranno dalle uoci di coloro ,che haueuano

uiſto l'aquila ; &inteſala coſa , tutto ſtordito ſi fece

chiamare uno,dicui eſſo ſi ſeruiua ,&fifidqua molto

pieno diſpauento lo dimando,che uoleſſe dir queſto.

L'indouino lo confortò aſtare dibuono animo,dicendo,

queſto eſſere un ſegno , che Gioueteneua gran curadi

lui, o lo uoleua aiutare in tutti i ſuoi biſogni. Coſi

diſſe egli al Tiranno ; ma d'altro modo parlo a i citta =

dini ;facendo loro intenderecome il Tiranno era per

toſto incorrere in un grandißimo pericolo di perdere

lo ſtatoela uita . I congiurati adunque non gliparen :

do diprolungare piu il trattato,deliberaronodiuolera

lo aſſaltare il giorno ſeguente . Et quella notte, che ui
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fu in mezzo,parue ad Hellanico uedere unde ſuoi fra

gliuoli, che Ariſtotimo gli haueua fatto morire,erdir

gli in queſto modo. Percheſtai tu dormendo,o miopae

dre ? or non ſai tu, come dimane tuſaraiſignore dique

ſta città ? Per queſta uiſione diuenuto piu animoſoHela

lanico , andò la mattinaa ritrouare icongiurati , ego a

follecitargli, che non metteſſero tempo in mezzo . Ari

ſtotimo eſſendo ſtato auiſato , che Cratero con groſſo

eſſercito ueniua in fuo foccorſo,e ch'era gia arriuato

in Olimpia,s'era tanto aſſecurato; che gli baſto l'anis

mo di uenir ſene in piazza ſenza guardia inſieme con

Chilone. Hellanico uedutoſi preſentare ſibella occaſio

ne aſuoi diſegni,ſenza dare altro contrafegno a congiu

rati; leuò le mani al cielo , con chiard , altißima

uoce diſſe ; chefate , o fratelli , che non moftriatehora

un bellißimo ſpettacolo nella uoſtra città : Alhora Chi

lone fu il, primo che meſſo mano allaſpada,amazzò un

di quegli che accompagnauano il Tiranno. Trafibullo ,

@Lampido corſero adoſſo Ariſtotimo: ma egli fuggi

nel tempio di Gioue , ch'era quiui preſſo; doue fu da

coloro , che lo ſeguitauano , ammazzato . I congiurati

traffero poiil corpo morto ſulla piazza ,e chiama -

ronogli Eliefi in librrtà ;o benche a quel rumore ſua

bito correſſe il 'popolo ; pochi però ui giunſero inanzi

delle Donne ; lequali alla prima uoce, cheſen'udi, tuta

te allegre toſto corſero in piazza ; ego quiui faceuano

ſegni di allegrezza con coloro,che u'haueuano ritroua

to . In queſtomezzo corſe un gran numero di cittadi

ni al palagio ;douela moglie di Ariſtotimoferratafico

due fue figliuole in una camera s'appiccò per la gola .
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Haueua il Tiranno due bellißimefigliuole , e gia da

"marito ; lequali alcuni uoleuano trar per forza della

camera, doue erano, eprima uituperarle,e poi far

le morire. Ma incontrandoſi per auentura in Megin

Stona ,laqualene ueniua in compagnia delle altreDona

me ; ella biaſmò forte coloro , dicendogli; che pazzia

grande è la uoſtra , c'hauendo tanto in odio la crudeltà

tirannica, uogliate poi anco uoifarcoſe peggiori aſſai?

Doue ferınatiſi tutti per la riuerenza , che le portand

no , ella pensò far bene a trarle quelle fanciulle di ma :

no, e rimettere a loro la morte ,ch'elle uoleſſero fare;

o coſi fece. Onde la maggiornata, ſcio'taſi una cintus

ra,ſifece il laccio per appiccarſi, e confortólaſorella

che il ſimilefaceſſe , ricordandole a guardarſi da ogni

ätto uile , e indegno del ſangue loro . Alhora la piu

giouane togliendole la cintura di mano , pregaua la fo =

Fella che la laſciaſſe prima morire di lei . Nementre io

uißi, diſſe allhora l'altra, ne hora ch'io fon per morire

tiſon per negare coſa,laquale tu mi domandi: onde poi

chepur coſi ti piace , reſterò dopo te uiua ; o quello,

ch'aſſai piu che lamorteti duole , uedrò tecarißima

forella prima di me morire . Et coſi dicendo le diede la

cintura ; ricordandole di accoſtar bene il nodo del laccio

allaſpina del collo, accio che non penaſſe amorire . Et

poi ch'hebbe ueduto la forellagia morta ricoperſe conla

ueſte il corpo morto , come puote il meglio;Quoltaa

Megiſtonalapregò, chequando ella foſſe morta,non la

laſciaſſe ignuda, ne dishoneſtamente interra. Etdetto

queſto col medeſimo laccio appiccò ſe ſteſſa . Io non crea

do,ch'allhora foſſealcuno coſi diſpietato, neſi nemico

1
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alTiranno,cheperpietà nonſiſentifſe tutto ſtruggen

redentro , veggendo morire quelle fanciulle di ſi mai

gnanimo ® generoſo core .

VIO. Tutta la uoftra hiſtoria mé ſommamente

spiaciuta,e piu d'una uoltam'ha tratto lelagrime agli

occhi ,ſe non che pure m'è increſciuto udire la morte

delle due fanciulle : ø fra me ſteſſa grandemente ria

prendereila crudeltà di quella Megiſtond, laqualepom

teſſe ſopportare di uederle morire :che cio nonmipar

ue mai atto di ualoroſa Donna , ne pure di Donna ; les

quali foglionotutte eſſere compaßioneuoli og pietoſe ,

molto piu che uoi huomini non ſete . MV. Haueuano

in quei tempi e meritamente ,tanto in odio le gentiil

nome di Tiranno ; che non era ſtimata crudeltà perſex

guitargli con ognimaniera diſupplicio.Etperòſe quel

ld Megiſtona non uso ufficio di Donna, in cio non mez

rita ella riprenſione,mapiu toſtoeffer lodata ; hauendo

riſguardo all'ingiuria che l'era ſtata uſata: Queramë

te chi non ha prouato l'ingiuria, nonſa quanto ſia dola

ce l'atto della uendetta .Ma baſti finquahauer ragios

nato in comune di queſti di molteDonne inſieme,benche

fiano quaſi infinite le coſe, cheſe ne potrebbonooltrele

gia dette, dire . Vengo hora a ragionare del ualore

d'alcune in particolare , ſenza ſeruare in cio l'ordine

de tempi ,ma ſecondo chepiù mi occorrerà prima o

quefta, o quella .

Degli Ioni, che habitauanoin Mileto , alcuni per una

gara , che hebbero co'figli di Nilco , s'appartarono in

Miunte : doue fecero penſiero difermarſi: ma ſena

dopoimoleſtati dallecontinuecorrerię deMilesüjg er ruim
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no sforzati a ſtar ſempre con l'arme in mano: nondis

meno perche tutti haueuano origine da una medeſima

città, e le ingiurie, che i Milesij gli faceuano , erano

ſolo di partialità , e non per inimicitie capitali; in

certi di ſolenni uſauano le Donne di Miunte andare

pacificamente in Mileto; fra lequali u’ando un giorno

fra gli altri alla feſta di Diana unafanciulla aſſalbella,

chiamata Pieria,figliuola di Pithe de piúricchi&piu

nobili di Miunte . Dicoſtei s'innamorò forte Phrigio

il maggiore de figliuoli di Nileo: ilquale accoſtatoleſi

lapregò,ch'ella uoleſſe dirgli, in che l'haurebbe potu

to fare feruigio ,che le foſſe ſtato in piacere. Lafans

ciulla a queſte parole toſto riſpoſe , ch'ella non voleua

altro da lui,ſenon ch'egli adoperaſſe in modo , ch'ella

poteffe «jpeſſo e in compagniadi molti uenire aMi=

leto conobbe l'innamorato giouane per quelle par

role, ch'ella deſideraua la pace: onde ragunato il cone

filio dei cittadini ſuoi , fece ſtabilire amicitia , &pace

perpetua con quegli, che habitauano in Miunte: onde

dall'unaer l'altra parte ne fu percio molto amato ego

riuerito il nome di Pieria : talche le Donnepoiuolendo

dire gran coſa ,defiderauano dieſſere tanto amate,quan

to Phrigio amo la Pieria .

vio. Il deſiderio delle Doune uirtuoſe e gentili

é di uedere amicitiae pace ; come per lo contrario le

Scelerate eg uili altro non amano che uedere odio ego

guerra, MV.. Queſto altro ch'io intendo raccontara

ui non farà forſe diminor walore ,

La cagion della guerra , che fu fra i Milesij,eiNa

xij diceſi chefuper Neeramoglie di Hiplicreonte a que

ſto modo
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ſto modo . Coſtei innamorata di Promedonte da Naxo,

che praticaua in caſa ſuacol marito ; fattogli per uiaſe

creta intendere l'amor ſuo ,ſi domeſtico ſeco :ma per*

cioche parte haueua paura del marito , parte anu

chora non lepareua potere ſatiare a fua uoglia il ſuo

amore,ſe ne fuggicol ſuo'amanteinNaxo,; doue entró

in unmoniſtero d'alcune uergini a ſeruirea Veſta . Il

marito fece piu uolte proue di rihauerla ; ma non gli

uennemaifatto,perche i Naxij, non uolendo diſpiace

re a Promedonte , nonglie le uolſerogiamai reſtituire,

allegando ch'ella era al feruigio di veſta: onde facilmē

te fi ſuſcitó guerra diſcordia fra loro . Nellaqual

guerra molti foni s'accoſtarono co' Mileſi ; ma dagli

Eritrei, molto piu che dagli altri furono aiutati. Ora

poi che fra l'una og l'altra parte erano ſucceßi di

molti danni, ſi come per una maluagia femina haueua

queſta guerra hauuto principio ; coſi per mezzo d'us

n'altra hebbe fine. Hauendo Diogneto Capitano degli

Eritreicon fosſe e baſtioniferrata la città di Naxo :

uoltoadare il guaſto al territorio , ui fece ungran bot

tino ; nelqualeuifuronofatti prigioni molte Donne,c .

fanciulle libere sfra lequali una etbellißima ui fu china

mata Policrita ; laquale eſſendo amata molto da quen

ſto Capitano , era da lui tenuta non come prigionera ,

ma aguiſa di carißima o legittima moglie . In ques

ſto tempo celebrando i Milesij una ſolennità grande ; i .

ſoldati, ei Capitani, perche non ftimauano punto il ne

mico ,fi diedero a far conuiti, e apigliarſi piacere:

ilche ueggedo Policritapregò Diogneto di potere man

dare a fupifratelli , cb'erano nella città affediati,quale
1 Y
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che particella delle reliquie de' ſacrifici loro :Ⓡeſens

dole cio facilmente conceſſo; poſe una piaſtra di pioma

bo dentro una torta , o con alcune altre coſette da

mangiare, la mandò per'un ſeruo a i fratelli ; auiſans

dogli , che foli quegli a chi ſi mandoua , ne doueſſero

mangiare . Quando i fratelli mangiando trouarono

quelpiombo ;& uidero , come la ſorella ſcriueua , che

la notte ſeguente con ogni sforzo uſciſſero della città ;

perche haurebbono in mano la uittoria de nemici; iquam

li ſtanchi,o ſenza alcun ſoſpetto , pieni di uino ſen

za alcun dubbio diſordinati ſi ſtarebbono a dormire :

raguagliato di tutto queſto i Capitani loro, la notte

uſcirono della città con ogni sforzo ; e ſenza alcuna .

fatica amazzandomolti de nemici , preferoaman ſalua.

gli alloggiamenti :poi ſi diedero a cercare di Diogne

to , ew diPolicrita; laquale pregando i ſuoi , che non

uccideſſero l'amantefuo , ottenne ch'egliſecuramente

Je ne ritornaſſe a caſa ſua. Oraritornando ella inſieme

coi fratelliin Naxo , tutta la città l'andò a incontrare,

farlefeſta , alzando fino al cielo la prudentisel us

lor ſuo ; quando non potendo ſoſtenere tanta allegreza

za fua,preſſo alla porta della città in preſenza d'ogniu

no mori ſubito: doue alle ſpeſe del comune le fuordinas

to un bellißimo ſepolcro ; che fu chiamato poiil Sepola

cro del Faſcino; quaſi che il maligno occhio di qualche

inuidiofo foſſe ſtato cagione di non laſciarle godere i tan

ti honori , che dalla ſua patria l'erano fatti . P.F.

Voihauete creduto raccontarci uno eſempio d'unaDo

na ualoroſa & prudente , appunto cenehaueteria

ferito duedidue femine dishoneſte. AGO. Il primo

1
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diquella cheando col ſuo amante , fo bene io, che nõme

rita lode ; ma il ſecondo di Policrita , che libero la

patria ,e degno d'ognihonore . P.F. Voi non mipo

tete negare , che l'unovega l'altro non foſſe tradimeno ,

o peròriprenſibile.vio . Laſciamoandareilpria

mo; ch'ioper me non difenderei mai una , che abando

naſſe il marito , per andare con l'amante ; ma chi non

lodailſecondo,ba torto : perche uoi purſapete,quan

to ſiamotenuti alla patria . Et perche iononſo diſpua

tare , il Signor Mutio , ui foſterrà bene egli, che cio

non fu tradimento . My . Machi lo fa meglio di lui,

che pur dee fapere, come non é tradimento, doue non

é obligo diferuar fede : coſtei era prigionera ,in maa

no di nemici; poteua et doueua tutte le coſefare,che

folero in beneficio della patria : @ facendole non era

chine ladoueſſe biafimare. Maci farebbefacendafina

a domane , chi voleſſe riſpondere allefalfe calonnie :pe

ròfia bene , ch'io laſci nella ſua oftinatione , eſſendo in

corriggibile; er ch'io continui il mio ragionamento ,fi

comeho cominciato .

Erano in Phocide due fratelli difcefi da Codro,chia

mati l'uno Phobo , et l'altro Blepſu : Phobo fu quel

lo , che primo ardiprecipitarſigiu dalla pietra Leucas,

dia in mare . Queſto Phobo eſſendo ualorofo molto,et

di real preſenza ,nauigò per fue facende nell'Iſola di

Paro : doue eſſendo accarezzato grandemente da Man

drone Re diBebricij, andò ſeco alla guerra , ch'egli

perauentura allhora apunto hauea moſſa a certi ſuoi

uicini. Preſo Mandrone da queſto amoreuple atto di

Phobo , oltra che glidono nella partita ſua molte coſe

Yii
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in teſtimonio d'amore e di beniuolenza ; gli offerſe

anchora parte del territorio, & della cittàſua , s'egli

uoleua menare di Phocide una Colonia ad habitarquia

ui. Tornato Phobo a caſa ,perſuaſea molti , che uoler

ſero andarſeco ad habitare in quel luogo ; econ eßi

mandò ſuo fratello : O fuloro da Mandrone oſſeruato

quantogli haueapromeſſo. Ora hauendoſpeſſoguer =

ra queſta Colonia di Phoceſi coi Barbari loro uicini,cu

arricchiti molto dellapreda , odelleſpoglie di queglis

prima cominciarono a eſſere odiati , opoi ancho a ue=

nire inſoſpetto a Bebricij ; iquali cercandopercio di cac

ciargli , primafeceroproud con uarieſuſpitioni difara

gli nemico Mandrone: maeſſendo egli molto piaceuole ,

er humano , non gli uolle aſcoltare. In queſto mezzo

occorrendo a Mandrone andare fuor del Regno, i Bea

bricijſi deliberarono d'aſſalire alla ſproueduta i Pho

ceſi:ma cio intendendo Lampface figliuola di Mandro

ne , uergine anchora& fanciulla , fisforzò prima di

lcuare di core queſto maluagio penſiero agli amiciego

domeſtici ſuoi ;facendo loro conoſcere, quanto fareba

bon male afare ingiuria a chihaueafatto loro tātiſer

uigio benefic ;e ch'eran gia diuentati come loro fra

telli , & d'un luogo medeſimo cittadini : ma poiallafiz

ne accortaſi , che le parole di lei non ualeusno appreſo

di loro ;fece ſecretaměte il tuttoſaperea Phocefisiqua

lifingendo diuolerfare una certa lorofeſta , inuitaron

no a deſinareſeco fuora della città aun magnifico conui

toi Bebricij : « fatto di tutti loro due parti , quando

gli parue tempo , una andò a pigliareleporte della cit

ta ; un'altrapoi c'hebbe uinto w prefotutti gli inuitaa

1
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ti , andò a prendere il reſto della città medeſima . A

queſta maniera fatti Signori aſſoluti di quelluogo,mā

darono toſto a richiamare Mandrone , affine cheproue

deſe al tutto . In queſto mezzo ammalandoe moren

do Lampſace , la pianfero, o fepelirono con grandiſ

fimo honore ; &per amor di lei chiamarono quella cit

ta Lampfaco . Madrone fofpettò bauendo ditradimena

to , per cio non uolendo habitare inſieme con loro ;

fece uenire aſe i figliuoli, e lemogli di quei Bebricij,

ch'erano ſtati morti: ei Phoceſi glie le rimandarouoto

Ato,ſenzafar loro alcun diſpiacere,o mancargli in nula

laopoi fatti heroici honori aLampface , la poſeroſea

condo uſanza loro nel numero dell'altre Dee , ordinanz

dole publicamente ſacrifici , iquali da idiſcendentiloro

le furonoſemprepoi religioſamenteofferuati.

VIO . Sempre se ueduto,cha tutte le Donneſono

diſpiaciuti i tradimenti e l'opre ſcelerate : eperò

non é gran marauiglia , che Lampſace non poteſſe uen

dere tarditi i Phoceſi . P. F. Intanto la buona fanciula

la per iſchifare uno inconueniente, ne incorſe in uno alm

tro maggiore ;o cio fu , ch'ella diede cagionealla ruia.

na defuoi: ilche mi pare tradimento da non poterſidi

fenderene ſcuſare.CLE. Coloro che haueuanoprie

ma penſato di affaßinare i Phocefi, erano d'egni dogni

male : e la fanciulla prima operò di leuargli conbuo

nią uirtuoſi conſigli dal lorfiero proponimento: ilche

non leſuccedendo per la maluagità loro ,biſogno poi

de i due mali elegere il minore . P. F. Doueua Lama

place, come tutte l'altre perſone, amar piu lapatria ,

che gli ſtrani: ma ella moſtrò tutto il contrariosperis
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che non merita lode . Vio. Sempre chi opera a ina

tentione di bene , è degno di lode: l'intentione di coſtei

fu ottima ega lodeuole ; & però non merita biaſmo

MV. Lungo ſarebbe a uolere imporgli filentio : però

s'io interromperò la voſtra diſputa, m'haureteper iſcua

Sato ; che la promeſſa miamiſollecita a ſeguitare .

Aretaphila cirened ,, non è molto antica ;percioche

fi a tempo di Mitridate;ma coſi illuſtree degna, quã

toalcuna altra antica ; fu figliuola di Eglatore, & mox

glie di Phedimo giouane de i piu ricchi e piu nobili ,

chefoſſero nella città fua: enella nonſolo era bellißim

ma di corpo; ma con la prudentia , ego valor. ſuo quans

Zaua la ſua propria bellezza : ella fu anco eloquente

Gofaconda: ma molto piu chiara la fecero le -fuentus

re della patriafua. Percioche hauendo Nicocratepre

fo là tirannide in Cirene ; oltra molti altri cittadini ,

ch'egli fece morire, amazzò anchora difua mano Mes

nalippofacerdote d'Apollo ; uſurpando eſo per ſe la

dignitàe auttorità del ſacerdotio ; @yo hauendo ſimila

mente conſuoi inganni ucciſo Phedimo marito diArea

taphila ;ſi preſe lei benche per forza, contra ſuouo

lere , permoglie : uſando ogni di-infinite crudeltà

coʻſuoi ſudditi queſtafu una delle pru notabili zchepor

ſe le guardie alle portedella città ; perchedando iſuoi

di molte puntecon gliſtocchi,o pur cuocendo con lame

infocate di ferro i corpi morti chene uſciuano,metteſſe

ro cura , che in luogo de morti , i uiuiſenzaſaputaſua

nonſifaceſſero portar fuora . Tutte queſtecrudeltà ,

oltra i ſuoipropri ex particolari affanni, cruciauano

grandemente l'animo di Aretaphila : benche il Tirana

1
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no, che l'amaua quanto il cor ſuo, le compiaceffe molto ;

o come che cõogni altro foſſe arrabbiato,&durißimo;

con lei ſola nondimeno erapiaceuole &corteſe: perche

coſi uoleua Amore : ma il grande e generoſo animo di

queſta Donna che piuſi ſentiua tormentare nelcoreper

La tribulatione dellapatriafua, ch'ella non hauea dicon

tento per l'amore, che coſtui le portaua ; nelſuo ſecreto

era tutto doloroſo , ueggendo coſicrudelmentetrattati s

i ſuoi cittadini;maßimamente ch'ogni di vedeua nuque

maniere di tormétiet dimorti farſi nella città ſua,ſenza

alcuna ſperăza di rimedio: pche que pochi ch'eranofuor

uſciti, erano poco potěti,et ſparſiin uarij luoghi,Edaſo

la dunque ſenza altro aiuto ſideliberòtentareğſta uen

detta publica ;facendoſi ſpecchio dell'ardire della mola

to lodata Pherea Thebana :( benche non haueſſe cont

pagnieaiuto comehebbe colei, dapotere eſequire l'in

tento ſuo,pensò difarlo colueleno : ma u'hebbe di mola

ti impedimenti. Perche eſſendole fallite molte uie , fu

finalmente ſcoperta ,o con ſi chiari indicij, che non puo

te negarlo, Caluia dunque madre del Tiranno Donna,

animoſa,oſenza compaßione alcuna,commando , che

Aretaphila ſubito foſſefatta morire con grandißimi

tormenti: ma il grande amore che Nicocrate leportaud,

gran partedelfurore gli ammorzaua ; tanto piu ch'ela

la corraggioſamente riſpondeua a quei che l'accuſauds

no,e concerte ſue ragioni ſidifendeua, allegando di

hauertemprato il ueleno ; non gia per amazzare alcu

no con effo; ma ſolo perche sapendo , diceua ella , che

molte altre Donne m'haueuano inuidia ; percioche da

moi ſignor mio era sommamente amata ; & trouauami

1 Y iiii
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in tantagloria ograndezza 5 temendoio de tradimen

ti, o loro maluagi artificij ; uolea con queſto liquor, s'io

potea , ſtabilirmipiu l'amor uoftro. Gia non niegoio

d'hauerlo per tal cagione fatto: che ſe cioperduentura

foſſe'riputato da alcunocoſa Donneſcae leggiera; non

però ſi dee giudicare coſi grauepeccato ; ch'ione meria

tila morte ; ſaluoſe uoi ,carißimo confortee ſignor

mio , non uoleſte condannare a morte uoftra moglie ,

perche ella con incanti babbia cercato d'amarui,piu che

uoi non vorreſte. Non le giouaranno nulla queſte ſcu

ſe ;che pur finalmenteil Tiranno la conſegnò in mano

della madre, perche ella con tormenti ne cauaffe iluero :

laquale usò tutte le forti di tormenti; ma ella ſempre ſi

mantenne ſalda in un propoſito ;ne da lei mai fi puote

Trauere altro , che quello c'hauea prima detto :

toſtoſi ſtancò Caluia di tormentarla, ch'ella diſofferis

re. Albora Nicocrate la fece laſciare, ewhebbela per

innocente , pentendoſi d'hauerla fatta tormentare in

quel modo . Et poco dopoi ritornando in lui, anzi cre

fcendopiu l'amore,con ogni qualità d'honore e di cor

tefia, s'ingegnaua diplacarla, e di ritornarlafi,come

prima , amoreuole. Ma ella , che coſi di leggiero ,per

ſeruigio ehonore, che le faceſſe il marito , non poteua

fcordarſi le ingiurie ei tormenti , che a ſua cagione has

ueua patito; uolta tutta ep l'antico,etper queſto nuo

uoſdegno allaliberatione della patria, diſimulando com

minciò a tentare nuoua uid , per uenireal ſuo intento .

Ella haueua una figliuola del primo marito hoggimai

grandicella: con queſta come ſi fa con l'eſca a peſci,allac

do ilfratello del Tirarinodetto Leandro ,molto incli

pius
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natodiſua natura a i piaceri amoroſi: ex di piu ( come

diſſer molti ) sforzatoui anchora da Aretaphila con

incanti e beuande amatorie , Coſtei tanto fece pregas

reil Tiranno , che finalmente gliela diede per moglie ,

La fanciulla dalla madre informata; nonfuſi toſto col

nouello poſo, che cominciò apregarlo, che uoleſe ritorn

nare in libertà la ſua patria , dicendogli , che ne anco

effoui era libero ; ergo come di ſuo uolere, o ſenzacon =

ſentimento del Tiranno , non haueua potuto hauer mos

glie , coſi non era certo di poterla poſſedere lungo tema

po 5 moſtrandogli ancho che Aretaphila di cio n'haureb

be gran piacere. Eſſendo dunque in queſto modo ogni

di ſollecitatoLeandro, ſempre con nuoue quereleofor

fpetti contrail Tiranno; gli andò un poco piu quantiil

penſiero : percioche finalmente con l'aiuto d'un ſuo fa

migliare detto Daphnide, di chi poteafidarſi, amazzo

ilfratello ; ma non gia per queſtoliberò la patria.Per=

che parendoglipurbella coſa eſſerſignore, trasferi in

ſe tutta l'auttorità del fratello , uolle egli eſſere il

Tiranno , facendo di molte coſe ingiuſte a ſua uoglia .

Vſaua nondimeno qualche riſpetto ad Aretaphila ; la =

quale non ueggendo percio, come deſiderdua,libera Cia

rene, cominciò di naſcoſtoa tendergli aguati : prima

induſſeun certo Arrabo della Libia a far correrie nel

paeſe di Leandro,e poi appreſſarſi alla città con l'ef

ſercito. Dall'altra parte biaſimaua poi publicamente

er riprendeua come uili ecodardi, o poco atti alle

guerregli amici, e i capitani del genero fuo. Onde a

mepare, cominciò a direelld , che ſe tu hai caroſtabilir

ti nelloſtato,& efferne intuttopadrone : che tu faccia
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di uiuere in pace , lafci le guerre : ex io mi offero,

confido prima di farti far tregua con Anabo ;& poi

uenendo ſeco a parlamento , pacificarui ancho inſieme ;

prima che la guerra piu ſi uenga a inafþrire coi danni,

che l'un l'altro ui fate. Ora ueduto che Leandro a cio

facilmente acconſentiua; inanzi che uenifſe il giornoasa

ſegnato di ritrouarſiinſieme aparlamento ;mandòſecre

tamente afare intendere ad Anabo,e apregarlo, che

in queſto abboccamento faceffe morire Leandro ; proa

mettendogli in premio per cio gran quantità d'oro .

Accetto Anabo il partito : & gia uenutoil giorno d'ab

bocarſi, Leandro con diuerſe ſcuſe l'andaua prolungans

dowfuggendo : ma uergognandoſi alla fine ,perche

Aretaphila s'offerſe d'accompagnaruelo ; pure ſi laſciò

condurre a uſcire della città diſarmato ,e ſenza guar

dia alcung . Veggědoſi poiuenire incontra Anabo,nhieb

beſoſpetto , non uoleua paſſare piu inanzi ,dicendo

che uoleua far uenire la guardia della ſua perſona.Ma

Aretaphilaparte facendogli core,& parte riprenden ,

dolo, o tirandouelo ancho per mano ; il conduffe pure

auanti ,e diello prigione al nemico : onde egli fu ben

guardato , finche gli amici d'Aretaphila gli portarono,

t'oro promeſſo : con eßi uenne anchora gran nume.

ro di cittadini,perche gia s'era publicata la coſa, a rala

legrarſi con Aretaphila;o parte a pregarla, che toa,

ſto faceſſe morire il Tiranno : ma ella poi che'l uide

giunto a quella miſeria, ſe ne quaſi penti; come le Don

ne fanno , che tutte compaßioneuoli fono ;& v'andaua,

lenta. Ma egli furono tanti i preghi epianti di tuta

ti,che l'hebbero pure in mano ; o ſilo conduffero nela
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la città, per farlo, come egli haueua meritato morire 3

lodandoſopra modo , ew honorando Aretaphila . Et

primaarfero viua Caluia madre de i duifratelli Tiran .

ni; epoi cucito Leandro in un ſacco,lo macerarono in

mare . Voltiſi poi a dare ordine alle coſe dello ſtato ,

affaipregaronoAretaphila, che inſieme co i principali

della città uoleſſe accettare il gouerno: ma ella , che gia

per proud aſſai ben conoſceua,quanto maleageuole fora

fe potere in un regimento fodisfare interamente a ogniu

110 ; toſto che uide adempiuto il deſiderio fuo , ch'eradi

ritornare la patria in libertà ; ſi ritirò in una compaa

gnia di Donne Sacre ; con lequali ulje pacificamente l'a

uanzo diſua uita, ſenza uolere a uerun modoporman

ño agouerno diſtati.

VIO. Hora che mipare,del ualor di queſta Don

Na ; haureſte uoiperauentura , onde poterla taſſare ?

P. F. Quando lo mie ragionifoſſero aſcoltate,non

mi mancherebbe doue poter riprenderla: perchecoſtei

non pure nefece uno ,ma molti tradimenti :ſicome é co.

Sa chiara . Et benche,ſecondolaſentenza diAuguſto ,

i tradimenti fi lodino, non però i traditori ſi debbono

amare. Ella prima uolle far morire il marito di uele

no : poinon le uenendo cio fatto , lo fece aſſaßinare dal

fratello : ultimamentefece anco amazzar luie pure

era dal marito tenuta carißima e amata ; di ch'egli

n'hebbe aſſai triſtoguiderdone. MV. Io u'ho gia dets

to, che l'amor dellapatria,o l'obligo uerſo lei noſtro,

ſon coſe troppo grandi aper laquale nonſi dee curar

pericolo alcuno : anziſiamo tenuti preporre l'amordi

quella fino al noſtro particolare, intereſſo: come hanno
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molti huominiſaui laſciato ſcritto, maßimamente in .

contra la crudeltà de Tiranni. Ora poi che u'ho ragio

nato de gliſtrani, ui raccontero alcuna coſa delle Done

ne Italiane .

Vna Donna chiamata Epichari, eſſendole per duena

tura uenuto a gli orecchi la congiura Piſonicand fatta

contra Nerone, diuenutapiu animoſae piu ardita,che

le Donneordinariamente non ſono;non le bastando haa

uer notitia di coſatanto importante ;uolle anco eſſa nun

merarfi frai congiurati. Andata dunque a Pozzuolo

in terra di Lauoro, adoperò in tutti imodiperfare en =

trare nella congiura Volufio generale dell'armata . Ma

offendo egli di uilißimo animo ,fcoperſe tutta la coſa a

Nerone. Percheeſſendo Epichari con uarij & grauiſ

fimitormenti crucciata; benche ella haueſſe inanzi Voa

lufio, che'le faceuateſtimonio contra di cio ,ch'ellahauea

detto ; non però fupoßibil mai farla confeſſare coſa als

cuna . Ma hauendo giaſtanco i miniſtri ei tormenti,eo

tuttaſtracciata il corpo,uenutagli la uita a noia, s'appica

cò da ſe ſteſſa . Et coſiuenze a moſtrare in un fragil

feljo, che non era armato da dottrina alcuna ,piuualo =

re uirtu , che infiniti philofophi nonfecerogiamai.

Nefupuntominore la uirtue la patientia di Quin

tilia Mima , benche ella molto piu felice fine haueſſe.

Perche quantunque inſino a queltempo ellafoſſe nodri.

ta ne'giuochi de theatri ;e però foſeſtimata Donna

dipocoualore ; nondimeno eſſendo ſtataaccuſata da Dis

uidio , d'eſſere partecipe dell'animo ego de conſigli di

Pompilioſenatore contra l'Imperatore Caligula :Sem =

pre negò di non ſaperne coſa alcuna, quando ella era
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menata al luogo de tormenti. Et mentre ella pafſausol

tre, premendo il piedeauno de congiurati,ch'era quis

ui, gli feceſegno, cheſteſſe di buono animo: perch'ella

non erapnominarlo . Etcoſi ſtando ſalda in queſta des

liberatione, reſle a tutti i tormenti ; ne mai confeßonul

la : o finalmente fu liberata, come quella ch'era accus

ſata a torto,e fattole di moltidoni , in ricompenfa de

i tormenti , ch'ella haueua patito .

Hauendoui ragionato della coſtanza d'animo, uidis

rò alcuna coſa della continenza e della honeſtà , che

molto maggior. uirtu .

Che honeſtà dobbiamo credere not , che foſſe nella

moglie di Gieron Siracuſano? laquale dolendoſi il man

rito, che mai non gli haueſſe detto cheilfiato gli putiſ

fe ; & percio n'era ſtato auertito da altri,e non ſenz

za uergogna ; gliriſpoſe, che'ella penſaua, che tuttigli

huomini haueſſero quel medeſimo odore . Queſta mea

deſima riſpoſta fece ancho Bilia : a Duellio ſuo marito ;

ilqualefu primo , che meno triompho nauale in Roma.

Zenobia Reina de Palmireni , oltra ch'ella figuar

daua da ogni altra qualità di luſſuria, non dormiua mai

col marito, quando perliſegni delle Donnefi conoſceud

grauida di lui. Et dopo la morte del marito , uiſſe lun.

go tempo guerreggiandofraſoldatiſenza alcunainfa

mia. Gran coſa ueramente,perciò degna di grandißia.

me lodi , che da quel s'afteneffe , che nel matrimonio

conceffo. Et che uiuendo liberafra glihuominidi guer

ra dicorrotti coſtumi, non cadeſſe in uituperio ne uergo

gna alcuna . Laqual.lode di continentia a tempi noftri

dalle ſacre yergini coftadite da tanti ripari,datantiom
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chi,e da tante mura , é rade uolte meritata.

P. F. Potrebbe eſſere , ch'anch'io , udendo a uoirim

prendere le Donne, mi prenderei queſto ardire.CLE.

Cio non è lecito a uoi, che fate per dir male , non a cor

rettione , come il signor Mutio . MV. Hora uoglio

contarui alcuni eſempi dell'amore delle mogli uerſo i

mariti.

Hauendo Nerone dato a Seneca l'elettione , di che

morte e uoleua morire,o hauendo eſo eletto farſitas

gliar le uenne, e di laſciare la uita inſieme col ſangue

in un bagno. Paolina ſua moglie moſſa da maritale

amore, ( benche Seneca non uoleſſe ) s'era deliberata an

ch'eſſa di uoler morire: per tenere fidißimacompagnia

nella morte al marito, come hauea fatto in uita . Maha

uendo inteſo cio Nerone,mandòſubito perſone afermar

le il ſangue, & ritenerla in uita. Laonde eſſendogliene

gia uſcito molto , ella ſemprefu pallida ;&ſempre ria

tenne in uolto il ſegno del ſuo pudico amore .

Triariamoglie diL. Vitello fratello d'Aulo Vitela

lio Imperatore, non altramente , cheHißicratea Mithri

date, armata ſeguitò il marito nellaguerra ciuile ,chei

Vitelliani fecero contra Veſpaſiano . E in quella notte,

che il marito congran numero di ſoldati ufcidi Turacia

na , anch'ella ualoroſa e ardita fra le ſpade ignude ,

mentre ſcorrendo di man propria amazzaua i nemici

moſtró d'hauer fortezza, quanto alcuno altro ſoldato .

Cotanto baueua la fiamma del maritale amore ripieno

ilfeminil petto di ardire o di ualore.

Phila moglie del Re Demetrio moſtrò no puregran

de amoreuerfo il marito ſuo, ma anchora grandezza
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d'animo . Perche hauendo inteſo ch'egli rotto in battan

glia , o pogliato de i regni s'era ricoverato in casa

Sandria ; ne potendo ſopportare di uedere priuato del

regno , quel ch'ella haueua amato Re famoſo per

molte uittorie ; moſſa da amor grandißimo s’amazzo

col ueleno .

· Durando anchorala legge de itriumuiri,nella quaz

le incorreuano una medeſima pena co i proſcritti , com

loro , che dauano ricetto a i proſcritti ; per la paum

ra dellaquale infiniti haueuano tradito i fratelli, i max

riti , i padri, e ifigliuoli ; Ligario fu uno de proſcrite

ti; ilquale fu lungo tempo tenuto ſecreto in Romadala

la mogliee da unaſeruaſola . Ma finalmente dalla

ferua accuſato,fu da coloro, che n'haueuano cura ,amax

zato . Onde la moglie, che molto l'amaua, tenendo dies

tro almarito,mentre ch'era menato a morire ; pregaud

i miniſtri,che amazzaffero anchor le : percio ch'ancho

ella ſecondo la legge meritaua la morte : perche lungo

tempo hauea tenuto in caſa il marito proſcritto .Et coſi

gridando@ pregando arriuò fino a doue erano i trium

uiri. Ma non eſſendo alcuno, che la uoleſſe udire,tora

nataa caſa s’aſtenne dal mangiarese coſi in grandißi=

ma tribulatione tra la famee le lagrime fini la ſua

uita .

Queſtamarital fiāmainſpirò prudētia anchora ad An

nia Romana, eſſendo confortata,chegiouane Quedous

ſi maritaſſe di nuouo. Laquale riſpoſe ,ch'ella non uole

ua accadendole hauer buonmarito,com'era ſtato il pri

mo, ftare in continuo affanno et ſoſpetto diperderlo.Et

Seperlo contrario ſi följeabbatuta in cattiuo marito
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che troppo le ſarebbe paruto graue quel male , che da

ſe ſteſſa ,ſenza ch'alcuna occaſione la sforzaſſe, s'han

neſſe procacciato .

Diceſi anchora , che Valeria maggiore ſorella de i

fratelle Meſſali, inſimil termine riſpoſe quaſi nelmede

ſimomodo,macon altre parole . Percioch'ella diſſe , che

Seruio ſuo marito,benche agli altri pareſſe morto,non

dimeno appreſſo diſe uiueva anchora .

Granteftimonio anchora di uero maritale amore fu

quello che moſtró la moglie di Stratone principe di si

donia, quandoeſſendo aſſediata la città da Perſiani ella

dubitò,che'l marito non ueniſſe in manode nemici . Et

cio deliberò fuggire con la morte,ſepoßibile era. Pera

chehauendo gia inteſo, che i nemici erano entrati nella

città,o che non erano molto lungi , a prendere il ſuo

marito, toltogli laſpada ,con le ſuemani l'ucciſe ; al

corpo di lui fecequel maggiorehonore , che'l tempo le

conceſſe. Et eſſa poiſu quel corpo con la medeſima

fpada amazzòſefteſfašpermoſtrare quella carità nella

morte al marito, che uiuendo gli haueua portato .

Nonfu punto minore ſdegno d'amore maritale quel

che narra Plinio in una epiſtola nella moglie d'un peſca

tore , laquale inſieme col marito habitqua nell'iſola del

lago di Como. Percioche hauendo il peſcatoreuna ins

fermità nelle membra genitali, chegli pareuaincurabia

le : hauendo lungotempo la moglie domandato almaria

to, ilqualeſi vergognaua di quel male, che le moftraffe

il luogo della malattia, finalmente l'ottenne,hauendogli

promeſſo di dirgliene liberamente ilparerſuo, Laqua

le come l'hebbeveduto, conoſciutoche nopoteuaguan

rire ; tutta



QV ARTO. 177

21

4

1

3

rire; tutta piena d'animo ego d'amore, diſſe fedelmeim

te al marito quelch'ella ne credeus . Etpoi lo confora

tò, che non uoleſſeſempre uiuere in tantotormento , ma

finireildolore inſieme con la uita. Perche eſſendo egli

di cio contento , ſtrettißimamente ſi legò col marito ; et,

coſiambidue fi gettarono nel lago.

Moſtròſimilmente Arriagrande amore uerfoſil ma

rito. Percioche eſſendo nominato Peto nella congiura

Scriboniana, preſo in Schiquonia , menato a Roma ;

eſa fece ogni sforzo con preghi , con lagrime, c.con

doniper eſſeremenata con lui :perche ella defideraua

molto feruire Peto-in naue . Ilche hauendo ella tentato

indarno , con una barchetta tenne dietro fino a Roma

alla naue doue era Peto : doue diligentemente guardar

ta da i famigliari ſuoi,iquali dubitauano, ch'ella nonfi.

amazzale, per ilgrande amore che portaua al marito,

non ritrouando alcuno altro modo rizzata con furia ,

corſe col capo nel muro.Perche impedita daquei,ch'ea

ran preſenti , non hauendo potuto adempireil deſidea

rio ſuo ; ſi paßo il petto con un pugnale :@ nonmeno

forte d'animo, che pienad'amore, animoſamente tratto

fuora il pugnale, lo porſe al marito. Dicendo per fara

gli animo col ſuo eſempio , che la ferita ſuanon le dow

leua punto ;e con queſte parole confortando il man

rito , cadde morta .

Grancura moſtró d'haueredell'honorela moglie di

Pantheo Lacedemonio.Percioche haučdoſeguitato ilma

rito in Egitto,doue egli eraandatoinſieme coCleomene:

hauendo Tolomeo dopo la morte del marito commeſſo ,

che anco ella inſieme con l'altre Dopne Spartane,chen4
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ran quiui,foſſemorta; prima che l'amazzaffero, dilis

gentemente s'inuolfe la uefte ai piedi,e coperſefiogni

altra parte del corpo , laſciando ignuda la gola ; dccios

che honeſtamente cadendo , lafciaffe inuiolato 'Phonor

fuo, ilquale elauiuendoſempre haueacöferuato.

Furonoin Galatia due gentilhuominigrandi , iquali

non pure eran parenti, ma amici anchora ; ilche rade

uolte auenir fuole.L'unde iquali detto Sinatto.fi prefe

per moglie una fanciulla chiamataCamma ; non ſolo di

corpo bellißima,ma tanto uirtuoſa,che pureera unama

raviglia a penſarlo . Era coſtei modeftißima, amoreuon

tißima verſo ilmarito , ſauia ,o d'alto , egeneroſo

core ; & cofi humana e piaceuole con tutti gli altri ;

che n'era ſommamente amata , anzi adorata :oltra di

cio era confacrataaDiana ; ilchein Galatia è tenuto a

grandißimo bonore:e nelle feſte di quella Deafipor

taud cofifplendida , diligentemente ,che tutta quella

contrada neſtupiua. Ora eſſendo grandementeinnamos

ráto di coftei quell'altro giouane chiamato Signorige :

ne potendo con preghipiegarla,ne ufarle forza uiuen

do Sinatto :ſi deliberò per ottenere ilſuodeſiderio;di

ucciderle il marito : coſi incontanente al maluagio

penſiero ſegui il crudeleeffetto : diLa àpoco la fece

richiedere per moglie , ofendoſi ella ritratta neltema

pio di Diana . Non s'era queſta ualorofagiouane pun

to auilita per lamortedelmarito ; anzibauea difegnas

to di vendicare la ſua morte . Stimolauala ogni di piu

queſto fceleratofacendoleintendere , come egli nonera

men nobile diSinatto ; O ch'egli nonl'hauca gia fatto

morire per odioneper altra cagione, maſolo per l'ax
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more, ch'a lei grandißimo portaud : onde parindo alut

dhauer poco errato,epercio meritarlo, lenechiedea

perdono. Cammadopol'eſſere molto ſollecita ,erin

chieſta ,& ancho daſuoi parenti medeſimi, cha cio gran

dementelaconfortauano,e oltraiconfortiminacciaa

uano all'ultimodi uolerla sforzare ,per piacere a sin

gnorige , quando ellanon uoleffe farlo: feceuiſta d'efu

ferſi alquanto mitigata ; e inchindta alla volontà loro .

Onde fatto venireSignorigeneltempiodiDiana, come

per uolercelebrarele nozze, allegramentelaraccolſes

quafi c'haueſſe voluto farelaDeariconciliatrice,o

capo diqueſtomatrimonio;lo meno all'altare: doue fat

tafi recareuna certaſuabeuanda dolcecomeinſegnodi

facrificioznebeuuelametà ; ilrimanentediede diſuamą

no allo ſpoſo ;ego egli il fi beüue tutto . Vedutoſi Cama

ma riuſcito il penfier fuo , tuttalietà , inginocchiata a

pie dell'imagine della Ded; diſſe queſte parole. O Dea ,

tu che vedi ilſecreto del cor mio, ſiami teſtimonio, co

mionon ſono reſtatafino ad horain queſta miſera uita

per altro, ſe non per la peranza di fare quella uendet

ta; ch'iouèggo delmio caro oamatißimomarito ; ila

quale hora tutta contenta,o lieta menenoa ritrouare

nell'altra uita . Matu , operfido , in cambio del letto

matrimoniale, nelquale credeſti douëre entrar meco s

fatti prouedere il ſepolcro. Intefo.cofi fieroannuntio

Signorigeſtordi tutto:o gia ſentendoſipenetrare nel

le uiffèreil veleno,fiuollea rimediso fattofiportan

re in lettica , credendo con quel dibattimento mandarlo

fuora sueduto che nongiouaua,fife portare in carreta

tazmatuttofu wano;ne molto andòchemori. Camme
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hauendo buonaparte della notte combattuto col ueleno,

inteſo che'l fuokemicoera giamortotuttalieta ,femr

prehauendoin boccadi nome del ſuo caro marito , l'ana

do a ritrovare nell'altra uita .

- VIO. Voici hauete raccontato molti eſempi del.

l'amoredelle Donne uerſo imariti s hora woi uorreme

mo udire dell'altrelor uirtu : che s'acquiſtaben pregio

altroche d'amore . MV. Non correte a fretta,Signon

ra mia, che benci ſarà tempo dalodarlein altro .

Duealtreeccellenti Donnefuronopure in Galatia,

Stratonica moglie di Diotaro ; Chiomara,di Ortia

gonte. OraStratonicaueggědoſi ſterile,e che queſtano

era colpadetmarito, na difetto di leizlo prego, ch'egli

faprocacciaffed'bauerne d'ogni altra Dõna ; ch'ella gli

alleüerebbe comefuoi.Deiotaro marauigliatoſi della bon

tà di lei,diffe , che l'haurebbe contentata . Ella medex

fima dunque glieleſſe una delle ſueferueaffaibella,ego

chiamata Elettrasei figli,chenenacquero, ellagli aller

uòcome legittimifuoi, con la maggiorecarità , eben

niuolentia , che foſſe mai ueduta .

Chiomara moglie di Ortiagonte fu nel tempo's che

Romaniſoggiogarono queſti Gallati dell'Aſia,fattapri

gionera: @yu tocco infortea un certoColonello ;ilquale,

percioch'eraofoldato,e dishoneſtomolto , le usòfor

za ; ma perche oltraglialtri ſuoi uitij, egli era anco

duarißimo, ragionandoſi di riſcatto , non la toccò mai

piu . Era perquenturafra il capo diRomani,elluogo

douehabitauano iparenti di Chiomarázunfiume inmez

zo. Or fatto il riſcatto di lei nel camipo; il Colonello

la uolfe accompagnarefino al fiume:perche hauendo
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tellagiaſecretamēte ordinato a uno fuoferuoquelch'egli

haueua afare ; il buonferuo quando uide l'occafionc

del tempoe delluogo, amazzòilſoldato Romano. A

cui Chiomara levò il capo,eſelo auolfe in feno;ogiur

ta doue era ilfuo marito , gliele laſciò cadere a piedi:

Dicheføduentato colui ;&dicendole;oime che hai tu

fatto ?or nonſai tu , come bella coſa è feruare lafede ?

Ben loſo io, riſpoſe ella ;ma queſtopare amepiulodes

uole atto ; accioche un medeſimo temponon siua ſenon

uno diqueglic'hanno uſato meco . Queſto fcriuePolia

bio hauere inteſo damolti ; mentre ch'egli era in Sara

di : e celebrarſi per coſa degnadi Donna uirtuoſa

ögu ualente .

P. F. Ančo io lodo piu coſtei , che quelle ſciocche ,

tequali eſſendogli ſtatofattoforza ,s'hanno uoluto amaz

zare daſe ſteſſe . Beữo è uccidere altri ,®far le fue

Hendette . MV.

Queſta medeſima Galatia mi da materia di ragion

nare piu,oltra. Mithridatefattiſi uenire-reſſanta de

primi della Galatia ,ſottocoloredi amicitia , in Pergas

moigli trattò molto male,ondefigli inimicomolto.Era

fraqueſtiGalatiun giouane detto Toredordce,grandey

waloroſo,eardito,ilqualedi conſenſo degli altri haues

deliberato di pigliare Mithridate aforzadi braccia ,

quando egli andäus a rendere ragione nella curiaz ogo

dirruparlo per un certo fofo iſcoſceſo , ch'eraiuipreſa

fo . Ma non uenendo per quentura quel di Mithridate

nella curia,fecechiamare queſti Galatiin caſa; aiquali

di nuouo Toredorace feceanimo; che fe fimetteuamda

noadoſſo adalcun diloro ,gli altritutti andaſſeroſopra
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ů Re,ofilo amazzaſſero. Ma il Refatto auertito

da uno di loro di tuttoqueſto , falito in grandißimofua

rore comandò , che ciaſcun miniftro haueſſe cura difar

morire undi loro . Ricordandoſi poi, che tralorou'era

un nobilißimo o bellißimo giouanetto , glie ne venne

compaßione ;e deſiderando di ſaluargli la uita,benche

credelſe, che foſſero gia tutti morti; mandò alla uentua

raa vedere,cheeſſendo anchora uiuo, non ſifaceſſe mo

rire . Era queſto giouanettochiamato Vepolitano , eja

s'era trouato, allhora che fu preſocon una bellißima uc

fte in doſſo :percheuolendo il manigoldo hauerla neta

ta,eſenzapuntodiſangue ,glielafacea tuttaniappan

gliare, appunto quandoſopragiunſegridando colui,che

ueniua per ſaluare la uita al giouanetto : onde lauaria

tia , ch'a moltifuole eſſere cagione di ruina,o di miſea

ria ; a Vepolitano procacciòfalute . Fra queſto giacene

do Toredorace molto in terra ; nonoſando alcuno ſe

pelirlo : una Donna da Pergamo, che per laſua belleza

za eraſtata molto daToredorace amata ; moſſe ſenza

paura ;& tolfe ilcorpo dell'amante fuo ; & gia s'appa

recchiaud a ſepelirlo piu bonoratamente che poteua i

quando ueggendo cio gli ſcelerati miniftri impetuoſas

mente la traſfero dinanzi al Re. ilquale marauigliatoſi

della bellezza, dellaſemplicità,edellafede di leizcoa

nofcendo ch'ellaa cio fare ſi mouea per amorecomman

dò chefosſe laſciata ; &perche ella poteſſepiu fplendi

damente honorare ilſuo amante, le fece dare uefti , e

altri ornamenti cheu'erano di biſogno.AGO. In tutti

i modi s'è ſempre conoſciuta la caritàe la dilettione

affai maggiore nelle Donne,che ne gli huomini;lequali
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non pure amano in uita , ma dopo morte anchora .

P. F. In forma le Donne hanno tutte le uirtu , esme

gli huomini ci sono per nulla . My. Di queſto s'ë

ragionato a baftanza ,e con grandifimp honore delle

Donne :W tuttauia m'ingegnerò di provarlo con belə

lißimi effempi.

Teagene Thebano, chefu della medeſima duttorită

nella republica fua, che bebbero Epaminonda, Pelopia

da, « gli altrinobili; mori nella battaglia , chefifece

per la difeſa comune della Grecia in Cheronea ; hauen

do egli gia meſſo in rotta lo Squadrone.com cui s'era az

zuffato: qui ſeguendoforte un de nemiciprincipatiser

gridando coſtui,fin doue mi perſeguiterais inſino in

Macedonia riſpofe Teagene. Ora rimanendo eglimora

to in quella giornata ; Timoclia ſua forella moſtròans

cho, per quanto dalla miſeria diqueitempi le fu cona

celſo, in parte il ualore« lagrandezza delfuo magna

nimo core. Perche eſſendo ſtata preſa da Aleſſandro

la città di Thebe , emeſſa a faccosper forte in caſa di

Timoclia s'auenné un diſpietato et crudel capitano dica

ualli Thraci ;ilquale eſſendo parente d'Aleſſandro,eo

del medeſimo nome , gli eraperò ne coſtumi differente

molto . Perche non ufando egli alcun riſpettone alla no

biltà , ne alla paſſata pudicitia di Timoclia i lasforzola

notte a giacerſicon lui . Et perch'egli era ancoauaro ,

cominciò diligentemente a tentarla, s'ella baueffe ſotter

rato in qualche luogo oro , o argento ;o parte le ufadə

ùa minaccie , parte anco con lufinghe prometteuale di

pigliarla per moglie. La Donna , ch'era fauid, di

gran core,preſe uolentieril'occaſione, che le ſiparò da
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uanti, ey 'diſſe: Haueſſe piaciuto a Dio, ch'io foßi mor

tail giorno inanziqueſta calamità ;perche me ne ſarei

col corpo mondo , e inuiolatopaſſata all'altra uita : ma

poi che volontà di Dio è , ch'iopur thabbia perſignos

re, per difenſore, oper marito ; non ti poſſo, ne deb

bo piu naſcondere quello, che non è meno tuo, che mio.

Aſcoltami dunque come ſta ilfatto ; hauendoio molto

oro, molti uaſi d'argento , con ricchiſime uefti , &

gioie da Donne ; quando io uidi perduta ogniſperanza

di poter piudifendercicontrale forze ,&preſſo che

preſa la città ; traßi tutte queſte coſe dentrounpozzo

ſenz'acqua, Q coperſiui ſopra condi moltefpine.Tut

te queſte ricchezze dunqueuenendoalletue mani,faran

note fortunatißimos&ſaranno anco buon teſtimonio

della antica grandezza,& nobiltà delmioſangue. Ina

tefo coſtui queſte parole,non puote aſpettare tanto che

deniſſe dichiaro ; ma toſtouolfe, che Timoclia limoſtrar

feil luogo: perche non ueniffe impedito da alcuno ,

fi fece chiudere la porta delgiardino , oue era queſto

pozzo ; nelquale pozzo guidato dal ſuo mal genio ,

e della giuſta uendetta di queſta Donna , fi calò in

giubbone ; laquale comelo uide arriuato nel fondo ,coſi

ue lo fece morire con l'aiuto d'alcunefue damigelle ,traa

hendoni ſopra gran quantità di ſaßi. Riſaputoſi poi

queſtofatto,eo cauato fuora del pozzo il corpo morto ;

percioche Aleſſandro haueua mandato un bando, che

niuno ardiſſe piu d'amazzare alcun Thebano; menaroz

no queſta Donna alla preſenza del Re ,accuſandola di

guello homicidio. Perche giudicandola Aleſſandro,to =

ſto che l'hebbe ueduta ,generoſa , e magnanima ,coſi
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per la bellißima diſpoſitione di corpo, e dal ſuointrez

pido uolto, come dell'andar ſuo,e dalla grauita de cos

ſtumi;la dimandò chi ella era ; laquale con uiſo faldo,

o coſtante gli riſpoſe ; iofuiforella di Teagene, ilqua

le mori combattendo contra di voi in Cheronea , per la

comuneſalute della Grecia ;@ accioche noi non haueßi

moa giungere in quelle ſciagure , nellequali pur Siam

giunti. Et poi ch'io ſonosforzataa ſofferir quello chal

Sanguemio fidiſconueniua, deſidero uolentier morire :

perche aſſai megliomiè la morte ,cheproudre un'altra

notte fimile alla paſſata. Moſſero queſte parole a

piangere perpietà la maggior parte diquelli , che

rano quiuipreſenti : ma Aleſſandro diſſe; me non mox

ue gia compaßione di tal Donna ; ma piu toſto mi max

rauiglio ego del ualoree dellauirtu ſua : onde comman

dò,non chefoſſepiu a caſa nobile alcuna uſata uitlania z

o che Timocliacon tutti iſuoi parentifoſſe rijþettata

da tutti , e riuerita .

Quanto piu di rado ſi troua la fortezza dell'ania

mo nel ſeſſofeminile , tanto piu doue egli è merita

marauiglia e lode . La onde all'altre ualoroſe Dona

ne, di che u'ho ragionato , aggiungerò Thefelide femin

na Argiua. Coſtei ritrouandoſi in Argo patria fua,

laquale era rimaſapriua d'huomini ;fi miſea confortas

re l'altreDonne, che prendeſſero l'armi: coſi con la

uirtufua difeſe la patria da Cleomene Re quegli Spar

tani,ilquale la combatteua con un großißimo eſſercito.,

Hauendo Tolomeo fatto morire a tradimento ſuo

fuocero Simone pontefice eprincipe di Giudei ; &pre

ſo ancho la ſuocera inſieme con due figliuoli ritiratoſi

.
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nella rocca di Dracone : Hircanofigliuolo di Simone ,

ilquale hauea fuggito lafuria delcognato , ſtabilito

l'imperio del padre, mentre che ſi sforzaua far uendet

ta delle ingiuriericeuute ; affedtòTolomeo in quella rog

ca, doue s'era faluato ;ey gia l'haueua condotto a tale,

che la coſa andaua moltoſtretta . La onde Tolomeoag

giungendonuoua crudeltà alla prima ribalderia , mens

trè ch'egli era combattuto da nemici ; incominciò con

crudelißimi tormenti a cruciare ſulle mura la ſuocera

ſua madre d'Hircano . Ma la Donna neper infermità

del ſello , neper la vecchiezza ſi perde mai d'ani

mo;anzi con chiara uoce pregauaſuo figliuolo cheper

li tormenti ſuoi'nõrimaneſſe di combattere.Iquali tormě

ti nelſuo uecchio corpocoſi coſtantemente portaud, che

ben pareua ch'ella non gli ſentiſſe : Ma potendo mola

to piu la materna pietà nell'animo del figliuolo Hira

cano,che'l giuſto doloredi vendicarſi ſi leuò dall'affala

to, confidandoſi in quel modo ditrouar fine al tormento

della madre. MaTolomeo leuato. t'aſſedio , ritros

Mato uia difuggire ; morto ch'egli hebbe la madre e

i fratelli d'Hircano , andò in Philadelphia a ritrouar
Zenone .

Altrettanta uirtu eye patientiafiritrouò in un'altra .

Femina meretrice . Et certo la infermità del felo,

la dishoneſtà dellapaſſata uita,pareua che la doueſſero

ritrarre da ogni attodi patientia, di fortezza .Ef

ſempio di queſta maraviglia fará Lenameretrice; la =

quale efſendo conſapeuole del trattato d'Armodio e

di Ariſtogitone, iqualihoueuano congiuratod'amazzaa

re Hipparcho, benche acerbamente,operlungoſpas,
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tio di tempo foffe tormentata; non perciòuolle mai con

feſfare alcunadelle coſe cheſapeua .

Zenobia Reina de Palmirefi, manteniendo ella in

Oriente l'imperio abandonato dalla uiltà diGalienoAu

guſto; preſo animo della uirtu, & da ſuoiualoroſi fata

ti; ogniuoltachellauoleua fauellare all'eſſercito armain

tafiueſtiuada huomo: o ſimoftraua in quell'habito ,

che gli altri Ceſari e Imperatori Romani . Et non fom

lo laueſte, ma fiuſurpand anchora il nome imperiale;

Veramenteſingolar coſa debbe eſſere ſtimata la mo

deſtia de gli animi , che in alcuni huomini eccellenti fi

ritroma : ma molto piu e da ftimare , quando nel seſſo

Feminile ( a cul la natura ha dato deſiderio di ricchez

ze& d'honori) nonmenoche ne gli huomini auiene che

fi ritroui . Di queſta coſa moſtrò nobile eſempioXe

nocrita Cumea : peropra dellaqualeeſſendo ſtatoamaz

zato Ariftotino, ch'era maritodi lei , o tiranno di cu

me,euolendo i cittadini percio farle honoreo benim

fici infiniti ; hauendoſiella per amore della patriapria

Wato del marito , che l'amaua molto , o della ſignoria :

per la modeftia dell'animo,ch'era in lei ,rifiutate tutte

quelle coſe, che l'erano offerte , uolle ſolo il corpo d'A

riſtotino ſuo marito per ſepelielo .

P. F.Gran coſa parmi cheper opra delle moglifia

no ſtatitraditimolti mariti ; che noi nondimeno per

cio me la uogliate celebrare, come s'elle laaveſſero fata

to ſacrificio a Dio, MV. Tutte quelle Donne , che

per amor della patria, allaquale dopo Dio ſiamo tenu

ti,fanno tradimento a i mariti , meritano comendation

meio ben fanno elle ſacrificioa Dio,fi come dite noi
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leuando gli buomini ſcelerati del mondo . Hora ui con

terò qualche eſſempio della caſtità Donneſca . Perche

quantopiulanatura hafatto ilſeſſo Muliebrein ogni

modo ,eſpecialmente nelle coſe amoroſe piufragile,

che non è il uirile ; tanto piu fonoda lodare quelle Don

ne ,che in quel felfo ſi ritrouano hauer ſuperato gli

huomini di continentia . Fra queſte merita d'eſfero

annouerata .

Monima Milefia ;laquale benche non fuſſe nata di

granfangues eſſendo con di molti danari, & promeſſe

grandi richieſta d'amore da Mithridate Re d'Armes

nid ; mai nongli uolfe acconſentire , ſeprima Mithris

date non la pigliaua per moglie,enon lafaceua reis

na . Certoche l'honeſtà difeſe un caſtopetto contra due

gran nemici duaritia by luffuria . Iquali due mali non

ſolo haurebbonopotuto uincere tanimod'una debilDon

na, ma gli huomini iſteßi,e i philofophi: ma che dico

io ? i regni,e tutto l'uniuerſo.

AGO. Se poteßilecitamente allegare gli eſſempi.

moderni, ue ne adurrei unoſtato a noftri giorni fimile

in tutto a queſto. VIO. Etperche non lo diſſe? AGO

Io non voglio interrompere il Signor Mutio ,ilquale

continua gli antichi. VIO . Bene hauete fatto a ria

cordarmi queſta diſtintione ;ch'io uoglio in ogni modo

pregare alcun di uoi, che fauelli delle Donnewaloroſe

denoftri tempi, che ſono degne dimemoria. Percioche

io non ho l'età noftra per coſipouerd,che ella non pof

ſa paragonarſiin qualchemodo all'antica . AGO. IL

Signor Mutio, c'ha fatto hoggimai una fatica ſidegnea

rà fareancho Caltra: anzi hauendo eglihavuto il pria
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mohonore,haurà fimilmente ilſecondo :MV. Poiche

l'hauete per honore io nonſono tanto arrogante , ch'io

non uoglia cederne parte a un'altro . Però farà ufficio

della Signora Violantehonorarne chi piu le parta mea

ritarlo . VIO. Io non uoglio con la mia ſentenzaprea

giudicare ad alcuno : ondefia beneo che s'elegga o fors

te, ofi metta a partito .Intantofiniſca ilSignor. Mutio

le fue hiſtorie. M V. Amepare hoggimai hauer det

to tanto , ch'io chiederei digratia poter ripofarmi:da

trache s'io ne uoglio dir quel chio fento,non cheiocre

da che ui ſia caro il piu udirmi; ma dubito non u'habbia

hoiato quelc'hodetto. Vio . Tolga Iddio fi malaope

nione dell'animouoftro : ne ci uogliate far credere,che

coſi crediate : percioche uoi benſapeteildiletto,che na

turalmente le Donne ſentono d'effer lodate : benche il

medeſimo piacere, o forſe maggiorehabbiano gli huo

minianchora d'udire le lodi loro. MV. Poi ch'iopur

conoſco per le parole uoſtre di piacerui ; diche bene bo

ueuaio ragione di ſtare in dubbio ,conoſcendo me ſteſſo:

aggiungerò alcuno eſſempio ſenza feruare ordine di

tempi , ne diſtinguere uirtu ; come miſi faranno inanu

zi . Pero che in ogni modo tutto ritornaa honore del

feſjo uoftro.

Olimpia madredi AteſſandroMagno ,hauendocom

mandatoCaſſandro, ch'ellafoſſe amazzata; usò grane

dißima diligenzadi nonſcoprire morendo alcuna para

te del ſuo corpo ,di quelle che l'honeftà della Donna

vuole , che stiano coperte .

Digranpotere e l'amore, che le Donneportano a i

mariti;manon è però minore la beniuolenza lorouere

100
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ſo i padri e i fratelli: il che ui moſtreró con un notdie

bile effempio . Haueua Dario Re diPerſiaper alcuni

grauidelitti condannato a morte Itapherne, ifigliuoli,

er tutto il ſuo parentado. Perche la moglie d'Itapher

ne ſe n'andò al palazzo di Dario ,e quiui ogni coſa

riempieua di lamenti e dipianti; tanto chemoſſeDa =

rio & compaßione. La onde il Re le mandò a dire,

che le donaua la uita d'uno di quegli ch'erano ſtati

condannati alla morte ; vella lo eleggeſſe . La Don

na domandò il fratello , ch'era nel numero de dannaz

ti . Marauigliatoſi Dario , ch'ella haueffe prepoſto

il fratello al marito e a i fratelli , la domandò della

cagione . Laquale riſpoſe; che non hauendo ella padre,

s'ela perdeua queſto fratello , non poteua piuſperare

di douere hauerne altro :e ch'eſſendo ella anchorgio

uane,poteua benefperarediritrouare maritoego figliz

uoli . Dário mofo per queſta riſpoſta, laqualeglipar

ue tutta piena difraterna carità e di prudentia ,olx

tra il fratello donòanchora a queſta Donna ilſuofia

gliuol maggiore .

. P. F. Certo ch'io non mi marauiglio punto , ch'ella

non eleggeſeil marito : perche naturalmente le Donne

deſideranoogni difar nuoue nozze ; di maniera che se

loro ſteſſo , ciaſcun giornocambierebbono marito . Et

ancho éuerifimile,chauendolo gia goduto qualche tems

por, hoggimai lefoſſe uenuto a noia. Ma ch'ella non

chiamasſe piu toſto un defigliuoli, queſto è benpiù dex

gno di marauiglia: perche queſta deurebbeeſſere in lo

po maggiore beniuolenza. CLE. Ela medeſima le=

uò la cagioned'ogni marauiglia, quando riſpoſe chede
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figliuoli non curaua, pero che eſſendo aſſaigiouaneans

chora,haueua il modo dirifarne de gli altri. AGO.

Queſto medeſimo hebbe a dire la conteſſa di Forli, ma

copiu braue parole a coloro chele minacciauano difar

morire i figliuoli . MV. 10 perme non ho dubbio ala

cuno,ch'ella faceſſe fauia & giudiciofaelettione:@ben.

lò conobbe Dario, che piu le conceſſe,ch'ella non hauea

domandato,ficome quel che lagiudicòſauißimaoamo

reuole Donna. Or benche io u'habbia ragionato di mol

ti eſſempi,per liquali hauetepotuto intendere la carità

delle ualoroſe Donneuerſo la patria ; io ue ne diròpua

re ancho uno .

Haueua Cleomene Re de gli Spartani fatto una les

gacon Tolomeo Re d'Egitto , contraAntigonoRe dela

l'Aſia v gli Achei : «gli haueua dato per oftaggi la

madre e'lfigliuolo di douer mantenere la fede con lui,

cioè, di nonfarpace con nemiciſenza lui. Perche ha

uendo inteſola madre, chegli Achei offeriuano la pace

a Cleomene con honoratißimeconditioni;gli ſcriſſe che

a patto uerunonon uoleſſe perdere quellapace, per sal

mare il corpo d'una pouera uecchia ;eſſendo quellapa

ce boneſtaequutile alla patria fua . Et ueramente, che

con animo grande, e maggiore , che le Donne non ſon

gliono hauere,offerſe ella lauitaper amordella patria.

P. F. Non fu gran coſa, che unadebiluecchiamou

fraffed'amarpiula patria che ſe ſteſſa :perchein ogni

modoſi conoſceud di douereſtare poco almondo.vio .

E non è alcun fi.dapoco. , che non ami egy habbia caro

affai piu lapropria uita, che tutte l'altre coſe delmon

do : « pero prezzandola poco quefta animofaDöand,



LIBRO

parmi ch'ella haueſſe grande amore alla città ſud i ege

chepercio meritigrandißimalode.

MV. Alsignor Pierfranceſco ogni coſaper grans

de ch'ella ſia , pare poca; e maßimamente doue intera

uiene uirtu delle Donne ; che come uoi benſapetepda lui

ſono ſtimate nulla.

P. F. A me pare queſta la maggior ingiuria che

uoimi poteſte fare : @ riſerbomia uendicarmene del

pari. MV. Et io non mi reputaua hauer detto coſa,

che queſti di non habbiate piu d'una uölta udito ; anzi

che noi medeſimo piu volte non l'habbiate detto ,

molto peggio aſſai.

P. F.Io non mi ricordo hauer maipenſato di dire,

non che detto , che le Donne da meſiano ſtimate nulla .

Ma bene piu d'una uolta detto , ch'io le ſtimo appunto

quel ch'elle uagliono , & nulla piu , altramente diquel

che fate uoi altri difenſori,anzi adulatori delle Donne:

ch'a ogniparola le mettete nõ chediſopra aglihuominis

ilche è côtra ogni debito et ragionesmaſopraicieli.My .

Certo per quel ch'io ueggio , noi ritorniamo indietro

Macoſi uada,poiche uipiace. Se uoi dite, che ſtimate

le Donne appunto quel ch'elle uagliono:omolte uola

te hauete detto, ch'elle non uagliono nulla ; non fate uod

conſequenza, che non le ſtimate nulla ? Veramente che

la mia loica m'inſegna a coſi conchiudere .

P. F. Io mi concedo la prima , cioè, ch'io apprezzi

le Donneſecondo il lor ualore ; ma ui nego laſeconda,

cioè,ch'ellenon uaglian nulla . Vedetèuoi hora,ſean

ch'io ſouſarei termini loicali .

VIO . PerDiouſcite boggimai di coteſte diſpute 3

malaſciate
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ma laſciate ch'io facciaprima il mio argomento uerſo il

signor Pierfranceſco ; ilquale fia queſto. Che ſe egli

non ama enon apprezzale Donne, anch'elle giudicio

samente operando,poco ameranno apprezzaranno

lui ego coſi ſaremo pattie pagati.

P. F. Coſifoſſe uero cheio non le haueßi care ,anzi

non l'adoraßi, come io mi crederei di hauer la gratia di

tutte : perche elle ſono compreſe in quei uerſi del uoa

ftro,Petrarcha , quando e dice;

Alcuno è, che riſpondea chi nol chiama:

Altri chi'l brama ſi dilegud', e fugge;

Altri al ghiaccio ſiſtrugge':

Altri di e notte la ſua morte brama .

Prouerbio, ama chi t'ama , è fatto antico .

Anchora io, benche io nonſia il Petrarcha , fo quel

che midico . CLE. Non fu gran marauiglia , che'l

uoſtro ragionamento terminaſſe in biaſimo delle Donne:

perche cofi folete ſempre fare.

P. F. Ma chemale n’ho io detto,ſe non ch'elle cora

ron dietro a chifugge,efuggono chi le ſegue, e chi

l'adora ? AGO . Ecco che pure l'hauetefatto dichia

rarſi da ſe ſteſſo. V10. E non è pure hora, che s'ha

dichiarato , e fattoſi conoſcere quale eglie. Ma non

fi perda tempoin coſi uil tenzone , di cui poco honore

ſi ſpera : & piu toſto continui il signor Mutio ;ilquale

mipare c'hoggimai uada allentando.'My.Anzi m'apa

parecchio io di dire alcunacoſa appreſſo alle gia dette ,

chenonſiapunto di minor lode degna.

La madre di Antiſtia moglie di Gneo Pompeo,fi mo

Arò piuferuête in amare la figliuola,cheCatone:percio

Α
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che ueggendo che Pompeo haueud ripudiato la figlia

uola ; o che in cambio di lei haueua preſaper, moglie

Emilia, tātodolore n'hebbe,che s'ammazzò daſe ſteſſa.

Effendoſtato Arancio proſcritto anco egli da i Tri

umuiri, & hauendo deliberato d'andarſene in Sicilia ;

per conforto della mogliemandò inanzi unſuofigliuoa

lo, ilquale medeſimamente era proſcritto . Ilqualeef

ſendo montato in naue , cacciato dalla fortuna del

mare, non potendo andare duanti,ne ritornare adietro

in terra ; volendo coſi la ſua mala forte , ſi mori di fa =

me . Perche quando la madre cio inteſe , tanto fu il do =

lore, ch'ellan'hebbe, percioche da leieraproceduto que

ſto conſiglio ; ch'anco ella non molto dapoi s'amazzoda

ſe ſteſſa.P.F.Ella fece bene,er drittamētea gaſtigare il

fuoproprio errore: e però di cio non merita ne bias=

mo ne lode ;ficome quella cheface appunto quel ch'era

obligata difare. AGO. Ella poteua ancho con ſuo

honore reſtar uiua:che non era chi per cio meritamente

l'haueſſe hauuta a riprendere: atteſo che il conſiglio ſuo

era ſtato affine di bene , e non per far capitare male

il ſuo figliuolo .

P. F. Colui che opera , dee ſemprepreuedere ilfi=

ne , &conſiderare diligentemente tutto quel che ne puo

ſeguire.MV.Mduoi fete troppo circonfpetto;& ordi

nariamente nonſi mette conſideratione a ogni coſas che

troppoci ſarebbe che penſare. Ma non piu di queſto

Io u'hogia ragionato di molte coſe honorate«grandi,

che le Donne hanno fatto per amor della patria ; ma

queſta , ch'io fon per raccontarui , ui parrà di piu

importanza .

1
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Hauendo Pauſania Lacedemonio conſpirato coi Per

fi contra lapatriafua,& percio richiamato nella città

dagli Ephori, conoſcendo, che eßi ogni cura metteua =

no, per farloſoſtenere, ſi fuggi nell'aſilo di Pallade .

Era queſto un luogo ſacro,otalmente riuerito ; che

ſarebbeſtato reputato fareingiuria alla Dea chi ne l'ha

ueſſe cauato ; eſſendo egli infranchigiaſotto la ſuapro

tettione . Perche deliberarono gli Ephori dirinchiu =

derlo la entro , farlo morire di fame . Intendendo

cio la madre di lui , ella medeſima inanzi tutti gli altri

nolle portär materia perſerrar leporte deltempio. Et

queſtafeuerità uolfe uſare ella contra ilſuofigliuolo per

la patria: benche queſto ſolo haueſſeſenzapiu ; ilquda

le oltra molte uirtu che l'ornauano, haueuaanchora aca

quiſtato molte honorate uittorie .

Nonfu uero ſeuera Damatriona spartana verſo il

figliuolſuo ; laquale hauendo inteſo, ch'egli era d'animo

uile e dapoco , ritornando egli a caſa l'amazzò di ſud

propriamano : 89 con parole Grecheſcriſſe nelſuoſex

polcro in queſta ſentenza ; DAMATRIONA fu

la madre, che qui ripoſe il ſuo figliuolo :& perche ella

lo uide timido @ poltrone , e indegno della madre, egu

di Spartafua patria , ella medeſima di propria mano

l'uccife .

similmente un'altrafemina Spartana fufeuerißima

uerſo il ſuo figliuolo . Laquale hauendo domandato il

figliuolo, che ritornaua dalla battaglia, in che ſtatofos

ſero le coſe della patria :e coſtui riſpondendo chetuta

ti gli altri erano morti ;preſo un tegolo l'auentò di tal

modo nella teſta al figliuolo ;ch'egli ſimoridi quellafea

Α i i
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rita . Et in quello atto gli diſſe ; hanno dunque mandato

te ſolo ,perche tu habbia a portare ſidoloroſa nuoua ?

P. F. 10 ſon d'openione , che queſto atto meriti pius

toſtonomedi crudeltà , che di grandezza d'animo : ego

anco quella che amazzò il figliuolo, per eſſerpoltrone,

fu troppo diſpietata. Io mi ſo dire, che s'hoggifosſero di

molte Donne tali, ch'elle haurebbono facende ;e mola

ti figliuoli ſi guarderebbono dalle mani loro . VIO .

Voi nonpotete negare,ch'elle nonfosſero di grande ani

mo : & potete ancho giudicare quali doueſſero eſſere

gli huomini degni figliuoli di ſiualoroſe madri . MV .

Io ue ne uoglio pure raccontare un'altro d'una Don

na Spartana : Eſſendo uenuti alcuni fuoruſciti Chij a

Sparta a richiamarſi a gli Ephori di Pedareto lorogo

uernatore; toſto che Talantia ſua madre l'hebbe intea

fo, fece uenire aſe quelli Chiji poiche diligentemen

te udita la querela loro, ella hebbe molto ben conoſcius

to, ch'eglino non ſi lamentauano a torto ; eſſa uollepro =

vedereall'honore delfigliuol ſuo ;@gliſcriſſe una leta

tera di queſtotenore. Di due coſe riſoluiti farne una ; o

di portarti meglio nel gouerno di Chio; o coſti perpes

tuamente refta ,ne mai ritorna a caſa . Et ſe tu puruoi

ritornare a Sparta, ſappicerto d'hauere a uiuer poco .

CLE. Grande amore hanno ſemprehauuto le Donne

all'honeſto ; però nonė da marauigliarſi ,ſeelle tal

hora ſonoparuteſeuere, amando la giuſtitia.

P. F. Queſta non ci adoperò altro che parole ; ego

parue animoſa. MV. Da gli eſſempi dell'altre ſi puo

congietturare, ch'ella ci haurebbe anchora adoperato i

fatti: ſi come fece un'altra ualoroſa, che per farſi co
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nofcere per tale, ci eſpoſe la uita .

Smiſurato amore fu quello di Panthed uerſo il ſuo

marito Abradata . Percioche militando egli nell'eſſer=

cito di Ciro contra i Babilonij ,morto nella battaglia da

gli inimici,poi cheſecondo l'uſanza di quella natione fu

pianto& ornato dalla moglie; ne reſtando altro piu che

fare al mortorio,ſenon che foſſe ſepolto; ella medeſi=

ma s'amazzò ſopra il corpo del marito morto .

Non ui marauigliate , ch'io habbia talhora confuſo

l'amore delle Donne uerſo i mariti, con quello uerſo i fe

gliuoli ,e con la carità alla patria ; perche come io

u'ho gia detto , io non m'ho propoſto da principio fer

uare altro ordine ,ſe non comemi ſi preſentano gli eſa

ſempi: « anco queſtomeſcolamento forſe ui deurà pa

rere men noioſo , che non parrebbe il continuar tutta=

uia una iſteſſa materia . VIO. A noi altre baſta fena

tir raccontare l'opere uirtuoſe delle Donne ;ſenza por

cura a tanti ordini ; s'ha gli huomini increſce aſcoltar

ui , non importa ; poiche la fatica ſe preſa per piacer

ſolo a noi . AGO. Et anco per ſodisfattion noftras

che eſſendo noi voſtri ſerui, habbiamopure quello con =

tento d'animodiſeruire perſone degne,& deſſerrepus

tati percio giudicioſi. La onde in tutti i modi cheui lor

dee honori il signor Mutio tutto dee a noi piacere

beſſer caro ; e maggiormente facendocioegli con tan

ta eloquentia eu arte del dire .MV. Perdonatemi s'io

non mi pongo a ringratiaruidelle lode,che mi date;per

che io non le riconoſco per mie .

P. F. Et però deureſti uoi molto piu ringratiarlo,

facendoui egli dono di coſache non é uoſtra,ma dell’hu

1
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manità e corteſia di lui . Benche hauendoui tutto it

mondo per tale, « migliore ch'egli non ha detto , non

potete negarlo , ſenon con molta modeftia. My. Voi

vorreſte lufingarmi talmente col ſuono delle mie pro

prie lodi, ch'io rimaneßi preſo all'incanto : ma non ui

uerrà fatto ; perch'io ritorno alle Donne , riferbando

mi a rendere gratie a uoio al Signore Agoſto,perquã

do io miſentirò atto di poterlo fare .

Furono tanto illuftri le Spartane in ogni uirtucſa ega

lodataattione, che non ui deurete marauigliarpunto,ſe

coſi ſpeſſo uelepongo innanzi. Benche l'aſtinenzadel

dolore nella morte di figliuoli in ogni ſeſſo meriti lode ;

farà perduentura ſtimataminore ne glihuomini , iquali

di piu gagliarda compleßione ſono , o piu confermati

fono per la dottrinae per la ſeuerità , di quelche ſi

ritroua ſcritto ; che in una Donna Spartana: percioche

la natura uiolentemente tira il ſeſſo loro a contrarij af

fetti. Hauendo coſtei cinque figliuoli in quella battaa

glia, doueſi combatteua poco lungi dalla città, domana

do un ſoldato , chedi la ueniua allhora, in che termine

feritrouaſſe lo ſtato de Lacedemonij. Et colui le riſpos

ſe, come tutti cinque iſuoifigliuoli erano morti . Pere

che la Donna riuoltaſigli contra , in tua mal'hora ,diſſe,

io non ti domandai queſto, ma comeſtauala patria . La

onde hauendole ſoggiunto,che ſtaua benißimo, la Don

na diſſe, comenon le doleuapiu la morte de figliuoli .

Similmēte un'altra Donna Lacedemonia come hebbe

inteſoche'l ſuo figliuoloera ſtato morto nella battaglia ;

mandò a direche lo fepeliſſero ſi come egli ſtaua :per

cioche ella n'haueua un'altro da mandare per lui alla

1
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se po

bers

battaglid .

Simile a quelle, di cui u'ho ragionato,fu la patien =

tia di Blandina Lioneſe nella morte del figliuolo,laqua

le ualoroſamente lo confortò a ſopportare la morte in

Lione al tempo ch'era Imperatore Antonin uero . Ne

moltoſtette dopo il figliuolo,ch'ànchora ella, per la me

deſima cagione,cio èper la fede catholica fu morta.

VIO. Infinite ſono ſtate le Donne ſante , c'hanno

coſtantemente ſoffertola morteperla ſantißimafededi

CHRISTO ; lequali meritamente fono honorate

dalla chieſa de fedeli. My. Di queſte non è niainten

tione a ragionare , perche io non me neſento degno .

AGO. Ricordateci almeno quelle , chefon nominate

nelle hiſtorie antiche e moderne . MV. Queſto mi

ingegneròben di fare io con tutte le mieforze .

Granuendetta fu quella che fece Ciane nergine Sin

racuſanaperla uirgintà, che le tolſe il padre ubriacco.

Percioche eſſendo per coſi graue peccato uenuta una

grandißma peſtilenza in Siracuſa:o hauendo riſpoſto

glioracoli,che biſognaua far ſacrificio d'uno ſcelerato:

non u'era alcuno , ch'intendeſſe , a chi toccaffe queſto .

Perche Ciane preſo ſuo padre p li capegliloſtraſcino

all'altare , & quiui di ſua mano lo facrificò comeuna

uittima : poi c'hebbe cio fatto,amazzo ſe medeſima

Anchora,ſopra il corpo morto .

P. F. lo per me non saprei mai lodare, ch'ellamets

telje mano nelſangue di chi l'haueua generata :perche

quantunque il padre haueſſe molto ben meritato quella

morte; c'era nondimeno il luogo della giuſtitia,chel'hau

rebbe effequita con minor crudeltà : o ella , che non ci

iiii
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haueua colpa,poteua reſtar uiua . CLE. Sappiate

che gran dolore è uederſifare ingiuria, maßimamen

te da chi deurebbe piu toſto far benificio: laquale è mol

to piugraue . Però giuſtofu il ſuo dolore,che la pinz

ſe a ſi horribil uendetta. MV. 10 ue ne voglio racs

contare un'altra quaſi ſimile a queſta.

Medulina uergine Romana fu sforzata dal padre ub

briacco nelle feſte Bacchanali in un luogooſcuro: laqua

le per conoſcere l'auttoredi quello ſtupro,gli trafſeuno

anello di dito ;e loferbò tanto ,fin che fatta gia gran

de, dal ſegno dell'anello conobbe, che ſuo padre eraſta

to auttore di quella ingiuria . Perche hauendolo ritro

uato di nuououbbriacco , pensòdicauargli il uino di ca

po :onde in quel modo ch'egli erainghirlandato, lòſtra

Scino all'altare delfolgore ; & quiui bagnatolo di mola

te lagrime,lo ſacrificò come uiolatore dellaſuapudicis

tid. P.F. Aſai piu mipiacque queſta, cheſeppegix =

dicioſamente punire chi haueua errato. Et lodo ancho

ra , ch'ella ui piangeſeſopra , quaſiche purglienedo

leſſe ;benchele lagrime ſogliano coſtar pocoalle Don =

ne,ficome quelleche l'hanno preſte ad ogniſuo uolere.

vio . Eſſendo noi piu molli o piu dilicate ,cheuoi

huomini nonfete, piu facilmente ſimouiamo apietàe

compaßione. Ma uoi diſpietati e crudeli non ſpiega

alcuna coſa a miſericordia ; però non piangete . AGO.

lomi ſon marauigliato, Signora Violante, che in altro

modonon uiſiate uendicatadell'ingiuria, che ha penſée

to difaruiil signor Pierfranceſco . VIO. Eglime

ne hafatto hoggimaitante,eall'altre Donne inſieme,

c'habbiamo deliberato, che la pena delſuo peccato ; fia
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la penitenzai o che egli da ſe medeſimo ſe li dia col

diſpiacere, ch'egli proua ogn'hora conoſcendoſi nemico

delle Donne , MV. Bella forte di ſupplicio , & fimi

le a quelladell'anime dannate ; ma forſe troppo graue

alſuo leggier peccato ; e maßimamente eſſendo egli

in termine di , emendarſi ,Q uenire alla cognitione

del uero . A che l'hauranno forſe hoggimai condottole

tante prediche , che queſti di figliſono fatte all'oreca

chie: che a me ſarebbe carißimo , per l'amoree riues

renza , ch'io gli porto . P. F. Piacemi che m'amiate ,

ome ne allegro molto ; ma ben mi daole che uorreſte

vederminell'errore , doueſiete uoi con queſti altri ſigno

ri : di che a me uiene compaßione grandißima in ſeruia

gio uoſtro. CLE. Per Dio lafciamolo nell’oſtination

ne ſua ; ch'ogni fatica ſarebbe opra perduta , eſſendo

egli incorrigibile: &non perdiamo tempo . MV.MA

udite un bellißimo atto d'una Donna Romana .

Sophronia Romana nobilißima matrona, laqualeef

ſendo imperatore Maſſentio era moglie del prefetto ;

era ſollecitata molto da Maſſentio ,ilquale uoleua pia

gliarſi amoroſo piacere da lei ; q talmente aſtretta ;

che ſe ella di ſuo uolere non confentiua d Maſſentio,chia

ramente uedeua che leſarebbeſtata uſataforza. Coſtei

racconto tutta la coſa al marito . Perche conoſcendo ,

che'lmaritoper la paura oforſe per uiltà d'animo,cona

ſentiua aquella dishoneſtà , ella quanto piupuotes’ador

no d'oroe di gioie . Et eſſendoaſpettata,da gli huo -

mini mandati da Maſſentio, accompagnata da unafante

cola,entrònella camera dell'Imperatore. Douepoichę

con una lunga oratione s'iſcuſo appreſſo Dio ,perche ella
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morte . P. F.

ufciua di queſta uita anzi il giorno ordinato ; con un col

tello s’amazzo da ſe ſteſſa . In una coſa merita ella d'ef

ſere prepoſta a Lucretia Romana;percheeſſa per non

imbrattar d'alcuna macchia il corpo ne l’animo , iquali

riſplendeuano ambidue di chiarißimo candore d'hone

ſtà ; s'ucciſe di propria mano . Maquella per iſcuſare

La gia offeſa pudicitia, uolle ſpandere il ſangue inſie =

me con la uita .

VIO. Io non la preporrei gia aLucretia :perche,

Se ben mi ricordo deữhiſtoriaſua,ella fu sforzata a con

ſentire al Tiranno , per non perdere l'honore& laui

ta . Che s'haueſſe potuto fare ,come queſta Sophronia

fece, haurebbe certamente preuenuto l'infamia con la

P. F. E io per me tengo , che s'ella ha =

ueſſe creduto , che Tarquino. non fe ne foſſe uantaa

to , ſi ſarebbeſtata cheta& uiua :ma temendo, ch'egli

non foſſeſtato il primo a uituperarla , fece quella pro

dezzasforzata; eſſendo certißima , che ſe il fatto foſſe

andato agli orecchi del marito , ch'ella n'haurebbe porta

to la pena con perpetuoſcorno. M V. Non é ſi chida

ra hiſtoria , che non intorbidaſte. Ma biſogna daruela

uinta , per andare inanzi.

Eſſendo ſtata preſa eg ruinata la città di Tbebe de

Nichatore, coſtui s'innamcrò d'una uergine Thebana ;

o credetteſifermamente , ch'ella doueſſe reputarſi a

ventura l'eſſere amata da lui ; & bauerdi gratia afar

gli piacere.Nondimeno poi che lungo tempo o pre

gando og minacciandonon bebbe operato nulla ;lauer

gine dubitando, che non le foffe fatto uillania , tirataz

fi in diſparte , fingendo di voler fare altro , s'amaz
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zò di ſua mano

Il medeſimofecero anchora cinquanta uerginispare

tane . Perch'eſſendo elle per cagione d'alcune feſtee

Sacrifici, alla città de Meſſenij, fi come era lor conceſſo

per l'accordo c'haueuano inſieme:igiouani Meſſenijle

tentarono d'amore : @ elle per fuggire dalla violenza

loro,preponédo l'honeſtà allt uita, s’ucciſero daſeſteſſe.

BellBimo eſſempio dipudicitiafu quello anchora,che

moſtrarono due uergini a Leuttre in Boétia figliuole di

Scedafo . Percioche hauendo in abſenza del padre

alloggiato in caſa due giouani, iquali ſoleuanoſpeſſo ue

nire ad albergarui ,furanoda loro sforzate. Onde il

ſeguentegiorno ambedue d'accordo con un medeſimofer

ro , feruendoſene l’una e poi l'altra , s'amazzarono .

Facendo con queſto teſtimonio chiaramente conoſcere ,

the quantunquefoſſeſtata uſata forzaa i corpi :che noz

dimeno gli animi loro erano reſtati liberi d'ogni colpa •

Eſſendo Imperatore Diocletiano Auguſto , ilquale

perſeguitaua grauemente il nome Chriſtiano, la madre

con due fanciulle per commandamento di Diocletiano.

preſa empoſtafopra un carro,eramenata in Antiochia,

di la (percheſi diceua ch'elle erano Chriſtiane ) al

luogo publico dishoneſto ,Doue finalmente non uolendo

facrificare a quegli idoli,che commandaual'Imperatore,

foffero tutte amazzate. Queſte Donne non uolendo a

patto alcuno uiolare la pudicitia, ne rinunciare al nome

Chriſtiano , mentre che coſi erano menategiunſeroa un

certo fiume. Domandarono dunque d'eſſer poſte giu dal

carro , perch'elle erano coſtrette ſodisfare a i biſogni

della natura.Quini adunque eſſendoſi ritirate alquanto
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daiguardiani,gettateſi col capo inanzi nelfiume, ſena

za difetto alcuno diedero il corpo all'acque, en l'ani=

ma reſtituirono al signor Iddio . Due altre Donne ana

chora eſſendo menate dal medeſimo luogo, e per l'iſtes

Sa cagione per mare in Antiochia , lanciandoſi di naue

affogarono nell'acque .

AGO. Io ſto in dubbio,hauendouiudito dire,ch'el

le reſero l'anima a Dio, che cio non foſſe uero :percbe

la noſtra ſantißimafede tien p fermo ,che chi s'amaza

za daſeſteſſo, in un medeſimo tempoperda l'anima e'l

corpo . Et uoi che ne credete , signor Mutio ? MV.

Ne io poſſo credere altramente : nondimeno in queſto

Caſo ch'elle morirono per la fededi Chriſto,oper con =

feruarela uirginità loro , direi ch'elle foſſero ſalue o

martiri. Pure laſciamo queſta quiftione a Theologi.

Moſtroşi ſimilmente Marcia figliuola di Varrone

molto diligente in cuſtodire la ſua pudicitia . Percioa

che mantenendo ella intero il candore della uirginità,

eſſendo ſingolare nell'arte della pitturae della ſcoltua

ra : concioſia che in quel tempo, come ancho e ritorna=

to in uſo agiorni noſtri , leſtatoue « le pitture per la

maggior parteſi faceuano ignude ,eſenza alcun uea

ſtimento : Eſſa per la uergogna di non hauere a fare

le membra genitali ne gli huomini , o per cio' non la =

ſciare l'opera imperfetta : non uolle mai formare ala

cunafigura uirile .

P. F. E ſi uorrebbe intendereper gratia , ſe queſta

buona fanciulla haueſſeper quentura toccato alcuna di

quellecoſe, che uoi Donne cotanto ui uergognate di no =

minarfra gli huomini ? Certo ch'io mi credo ch'ella non
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haurebbe hauuto punto di paura a toccarle con mano .

VIO. Non ha egli detto ancho il signor Mutio,ch'ella

ſiſtette uergine, Q uiſſe honeſtamente? Dunque ui pan

re di motteggiarla , mala lingua cheſete. P. F. Che

foio, che queſta non foſe anchounadi quelle , che piu

s'ingegnano d'apparere, che d'eſſere; cui piu peſano

le parole , che i fatti. VIO . Et pure tornate a mot

teggiar le Donne . Ma troppo ci ſarebbe che fare a

uolerui correggere . Pero ſeguitate il uoftro lauoro .

Signor Mutio . MV.

Benche lapudicitia con un certo ſpecialcandore ,fia

reputata illuſtre, ella perònon sdegnad'habitare ancho

ra neipetti ſeruili :ſicome quellache non rifiuta alcu

no, che deſideri hauerla. Queſto moſtrò per eſperimen

to eſſer uero Phitomena uergine Aleſſandrina ; laquale

eſſendo ferua d'un cittadin Romano , per la belleza

za, oper la uirtu fua era da lui grandemente amata.

Perchehauendola lungo tempo il padrone e con doni

o conpromeſſe combattuta indarno, hauendofinalmen

te conuertito l'amore in odio , l'accusò a i giudici per

Chriſtiana . Ma non mouendoſiper queſto punto la fan

ciulla della uirtuoſa intention ſua poſta in un gran uaſo

di pece bollente ; uolle piu toſto con ſi fiero tormento a =

bandonare la vita, che uiolare la ſuapudicitia . Verda

mente marauiglioſa honeſtà. Percioche chi facilmente

crederebbe mai, ch’una ferua nel fiore dell'età ſua , ha

uendo inanzia gli occhi la morte ; & perche ella le pa

reſſe piu graue,publicamente« fra grauißimi tormez

ti ( moſtrandoſele d'altra parte ogni uolta ch'ella has

ueſſe conſentito , libertà e ricchezze ) a tutto faceſſe

2
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reſiſtenza ?non ch'ella pure in una minima coſa uoleſſe

acconſentire ?

P. F. Oquante uerginide noſtri tempiſiuergogne

rebbono affatto ,s'elle udiſſero hoggi quelche dilei ſi

dice ? e ſeudendo lo conſideraffero bene ? Fra lequali

infinite ogni di ſe ne ueggono , nonpure doue interuies

ne pericolo o minaccie , non uolere contraſtare ; ma uoa

lontariamente abandonati i parenti, oſprezzato l'ho

nore delle famiglie , delle qualiſon nate , con maggiore

animo ſeguirela dishoneſtà ; che queſta, per non eſſere

impudica, non ſofferſe tutte le piuſpauentoſe coſe, che

ſi prouino in uita . MV. E non m'é diſpiaciuto ques

ſto poco d'inuettiua , c'hauete fatto contra le dishone

ſte Donne : @ fo che le uirtuoſe non lo hauranno per

male . Ma udite , ui prego .

Combattendo Attila Re de gli Hunni , che fu chias

mato flagello di Dio, la città d'Aquileia ; Dugna no=

bilißimae caſtißima Donna di quella città , ueggendo

che i Barbari entrauano gia dentro ; iquali haueua in =

teſo , che nelſacco dellecittào crudelmentee auard

menteſiportauano ;e di piu , che non haueuano riſpet

to alcuno all'honor delle Donne ; per non incorrere nel

furore di quelle beſtie; hauendo la ſua caſa poſta ſulla

riua del fiume,uiſi gettó entro giu dalle feneſtre. Ania

mo grandißimo di ualoroſa Donna , laquale preuenir

uolfe ogni infamia con lamorte .

Et perche io ho ragionato molto dell'animoſità delle

Donne in non curar la morte per ſaluar l'honore ; dirò

alcuna coſa di quelle , che ſono ſtate ardite in fauellare

ſecondo che dettaua loro la uirtu . Si comefu la libertà
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del dire d'una uecchia Macedonica contra il Re Deme

trio ; & d'un'altra uerſo Adriano Imperatore. Lequa

li quantunquefoſſero al mondo in diverſi tempi,nondiz

menoper laſimilitudine m’ė paruto congiungerleinſie =

me . Eſſendoſi queſte due Donne sdegnate, che hauen

do domandato di poter parlare : queſti due principigli

haueuano fatto riſpondere , ch'eßi non haueuano comoa

dità di poterle aſcoltare ; diſſero loro ; nonſiate dunque

Re . Laqual parola hauendogli caldamente punto,ama

bidue nell'auenire ſi moſtrarono poi con tutti gli altri

piu facilie corteſi.

AGO. Se non che ſarebbe un porre la bocca in cien

lo,queſtomedeſimo ſipotrebbe direhoggiad alcuni prin

cipi dell'età noſtra. MV. I Signori grandi, c'hanno

moltitudine di negotij importanti,hanno ordinato ualo

roſi miniſtri, ch'aſcoltino e riſpondano per eßi: Et nõ

è però bene, ne honeſto,che per ogniminima coſa ,ſitol

gail capo al principe , c'ha cura di maggioriimpreſe .

V 10. Parliſi d'altro,uiprego , c'hoggi non ſiete qui

per inſtituir principi ; ma per lodare e difendere le

Donne. My. Etio non rifiuto di farlo eper ufficio

oper deſiderio. Vditemi adunquecă laſolita corteſia.

Arceſilao fufigliuolo di Batto detto perſopranome

felice; ma gia non fu ſimile al padre ne'coſtumi; pera
cioche tentò ancho uiuendo Batto, di edificare alcune tor

ri, e difeſe intorno a caſa ſua; ma cio gli fu impedito ,

&egli fu condannato in un talento . Or poi chefumor

to il padre, eſſendo egli di ſua natura crudele , e . fer

uendoſi de i conſigli dell'audace & ſcelerato Learcho ;

di Reſi fece tiranno : ma Learcho con animo di afa
1
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frettare la ruina di lui,faceua morire , o bandire tute

ti i migliori cittadini di Cirene ; e di tutto daua la

colpa ad Arceſilao . Caduto finalmeute in una infer =

mità mortale , Learcho gli diede a bere dell'echino

di mare,og fello morir piu toſto: o preſo eſo il gouer

no diceua diuolere conſeruare lo ſtato per Battofigliuo

lo di Arceſilao. Ma eſſendo queſto fanciullo zoppo da

un pie,e aſſai picciolo di perſona, erapocoſtimato da

Cireneſi; onde tutti haueuanouolto l'animo alla madre

di lui detta Eriſſonna, Donnafauid,e di grande auta

torità, ſi per le uirtuſue,ſi per li moltiparenti, eami

ci, ch'ella haueua. Perche Clearco ueggendola coſi re

putata, prouò d'bauerla per moglie , promettendole di

adottarſi Batto , e laſciarlodopo ſe ſucceſſore nel te=

gno; ma ella moſtrando di hauerlo caro per marito, gli

fece intendere , come ſopra di cio uoleua ragionare ,

conſigliarſi co fratelli;iquali a belloſtudio menduano in

lungo la pratica, per deliberare quelloche haueuano a

fare. In queſto mezzo Eriſona mandòper una fua da

migella a fare intendere a Learcho; che poi che i ſuoi

fratelli non ſi rifolueu ano neſi,ne no, in queſtoparents

to ;fe eßi due fi poteſſero ritrouare inſieme ,farebbono

inmodo chenon potendo i fratelli piu dire dino ,,hau

rebbono di gratia quel che ſi foſſe fatto; onde ilpare

re di lei era, che eſſo le ueniſſe una notte in caſa; perche

ſperdua , che ad un buon principio toſto ſeguir doueſſe

uno ottimofine. Piacque queſta ambaſciatafuor di mos

do a Learcho ; ilquale preſo dall'amore di lei, le riman

dò a dire , ch'egli era preſto ad ogni ſuouolere . Eriſ=

Sona haueua tutta queſta trama ordito con conſentimen =
to di

1
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fer

3

to di Poliarchofuo fratello maggiore ; ilquale uenuto il

tempo,che colui doueua eſſere con la ſorella; poſeſecre

tamente due giouani armati nella camera di lei ; iquali

poco quanti Learcho haueua morto il padre . Venens

do dunque Learcho ſolo all'inuito della Donna ; fu da

queſti giouani,ſi come meritaud , con molte ferite amaz

zato, & poi da una fineſtra gittato ſulla ſtrada: per:

che fu toſto come Re ornato Batto il fanciullo ; & Po=

liarcho reſſe la patria nelſuo anticoo primiero ſtato.

Erano in quel tempo in Cirene moltiſoldati mandati da

Amaſide Re dell'Egitto ; de iqualimoltoſi feruiua Le

archo , con eßi teneua il popolo a freno , Coſtoro

dunqueauiſarono Amaſide di quel ch'era ſucceſo , di

cio forte biaſmando Poliarcho . Di che sdegnato il Re,

s'apparecchiaua per mouereguerra a Cirenei ,quando

fu dalla morte diſuamadre impedito : fece però intens

dere a Poliarcho il mal'animo, ch'egli haueuo contra di

lui , e della patria ſua : onde temendo coſtui non gli

aueniſe peggio,che parole, deliberò d'andare egliſtes=

fo in perſona aſcuſarſi col Re ; oue uolſe ancho Eriſſon

na ſua forella fargli compagnia , o con lui ritrouarſi

in ogni ſuo pericolo : Critola lor.madre,anchorache

molto uecchia foſſe , uolle andarefeco ; perche amaua

l'uno e l'altro ſopra modo. Era queſta Donna dimol

ta riputatione appreſſo il mondo , ſi per leſue rare

uirtu , come per eſſere ſtata ſorella diBatto ilfelice .

Giunti coſtoro in Egitto, marauigliauafi ogniuno,come

foljero ſtati arditi di uenire , hauendo amazzato Lear =

cho : ma il Re , che ualoroſo era , poi c'hebbe inteſoil

fatto conſiderandola uirtuelaprudentia di Eriſſona,

3
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e di tuttatre inſieme, gli rimando a Cirene,heuendo

li molti doni e corteſie reali fatto .

P. F. Grande eſca è l'amoredelle Donne afar capis

tar male gli huomini: non è coſi ſauio, che a quel

laccio non rimanga preſo . Ma benehanno elle il torto

a uſare la bellezza, che ha dato loro Iddio in tradimen

ti e ſimili ribalderie . AGO. Peggio asſai fanno gli

huomini a uiuere ſceleratamente ,o delle opere loro

maluagie aſpettar premio o guiderdone ; la doue des

gni ſono di ſupplicio o tormento . Oltra che in un nea

mico non s'ha d'hauerriſguardo a uſarglimalitia ne in =

ganno. MV. Non è dubbio alcuno che coſtuimerita

ud ogni male;e che ne fu ciuilměte trattato : come ben

fentétiò il Re dell'Egittopremiando la giuſtitia che l'ha

ueua operato. Ma aſcoltate queſt'altra bella hiſtoria .

Nonfu puntominore loda quella che meritoXeno

crita Cumana,per quello, ch'ella operó contra Ariſto

demo Tiranno ; ilquale per le delitie ſue fu da alcuni

chiamato molle ; ma eßis'ingannano: percioche queſto

ſopranome ( uolendoancho appreſſo di loro queſtapaz

rola ſignificareſenza barba ) l'acquiſto; perche eſſendo

giouinetto,ſi portò ualoroſamente nell'impreſa,chefea

ce contra Barbari ,o col ualore , ch'egli moſtrò nella

battaglia,e con la prudentia, chanchoiui moſtrò mol

ta ; onde ne fali appreſſo i ſuoi in gran riputatione ;

iquali percio lomandaronopoi capitano in aiuto di Roma

mani, aiquali haueuano i Thoſcani moſſoguerra apera

ſuaſione di Tarquino ſuperbo. Ora perche queſta ime

preſafu lunga, non ſipotrebbe dire, quanto egli diuen

taſſe caro a tutti quegli, che militarono feco . Parendor
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gli dunquedhauergli tuttiaſuauoglid , perſuaſe loro

di douere mandare a terra l'auttorità del Senato , er

dibandire&Cumala nobiltà, eigrandi: ilche meſſo ad

effetto, facilgli fu intirannirſi della città . Era coſtui

luffuriofißimo con leDonne,ne menoco ifanciulli ; iqua

li ſi faceud ornare d'oro, g di gioie , es ueſtire dilia

catamente da Donne ; « le Donne ſi faceuaueſtire da

paggi, co i capegli tagliati,er con le uefti corte .Amaua

egli molto fra le Donne Xenocrita , laquale s'haueua

ſubito fatto uenire in caſa , ſenza primarichiederla al

tramente hauendole gia bandito ilpadre: credendo ch'el

la s'haueſſe reputato a grandißima uentura di potere

in qualunque modoſtarſi con l'altre in caſa del Tiranno.

Ma ella, che haueua altro animoe maggioree trop

po le peſaua eſſergliin caſa concubina, e non moglie ;

non meno afpiraua alla libertà della patria, che quegli ,

che haueuanopiu in odio il Tiranno . Fra queſto tem

po auenne, che il Tiranno diſegno una impreſa di grane

dißima fatica ,e di neſſun biſogno , ne comodo . Egli

deliberò circondare d'ungranfoſo tutto il territorio di

Cuma , nonper neceßità alcuna , fi comegia s'è detto ;

ma ſolo per tenere occupati iſudditiin continuafatica,

ſenza che haueſſero mai occaſione di ripoſo alcuno. Has

ueuadunque compartito a ciaſcuno tanto ſpatio di tera

reno, che doueſſero cauare, & gittarela terra molto di

lontano. Ora Xenocrita , qualhora Ariſtodemo non

era in caſa, ſoleua andare con la teſta coperta , nella piu

fecreta parte del palagio ;onde un diper giuoco do =

mandata da un di quei giouani , ch'erano colTiranno ;

perch'ella riueriſſe tanto Ariſtodemo ſolo , che non des
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gnaud pure difauellare con gli altri; ond'ella nonſcher

zando, ma da douero riſpoſe ; ch'altro huomo che Aria

ſtodemo non conoſceua in Cuma . Queſtaparola paßo

al core di tutti quei che l'udirono; o gli animipiuges

neroſi deſtò a un gran deſiderio della libertà. Diceſi

anchora, ch'eila dopo un lungo penſiero hebbe a dire;

deb quanto amerei piu toſto eſſere io inſieme con mio

padre a zappare con gli altri la terra, eportare, co =

me gli altri,ilterreno inſpalla; cheſtare quiin queſte

dilicatezze ,w in tanta grandezza con Ariſtodemo .

Queſte paroleaccrebbero maggiore animo à i congiuæ

rati ; de iqualiera capo Thimocle ; iquuli, eſſendoli da

Xenocrita aperto il palagio, trouando il Tiranno dia

Sarmato,oſenza guardia, l'amazzarono : & - coſiper

mezzod'una doppia uirtu dicoſtei , Cuma rihebbela

libertà ; perche ella fu prima a porloin core a Cumaa

ni, e poi gli aiutò anchora a far l'effetto. Voleuano

¿ Cumani per cio fareſupremi honori a Xenocrita;ma

ella non ne uolſe alcuno ; ſolamente domandò loro di pom

ter ſepellire Ariſtodemomorto ; ilche facilmente le con

ceſſero ; & oltra cio la fecero ſacerdoteſſa di Cerere ,

iſtimando,che cio nondoueſſeeſſeremenocaro alla Dea ,

ch'a lei l'honore del ſacerdotio .

VIO. Poteua queſta giouaneuiuere in quelle des

litie ,e in quella ſuprema grandezza , doue l'haueua

poſta Ariſtodemo: poteua farlo ; molte ſe l'haureb

bono reputato a grandißima uentura ;ma ella amo piu

la libertà della patria , che la felicità propria . P. F.

Etperò ſi ſuol dire , che le uenture uengonoſolo a chi

non le conoſce. VIO. Ma ch'ella le conoſceffe,e non

1
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le prezzaffe, teſtimonio ne rende l'hauer rifiutato gli

honori,che le offerſero iſuoi cittadini ;iquali hauendo

eſſa molto benmeritati, poteuagli ancho modeſtamente

accettare : ma no'l conſenti la ſua molta uirtu . MV.

Maricordiui di tener ben amente, queſto altro ch'io fon .

per dirui appreſſo,forſeničte menolodeuole degli altri.

La moglie di Pittheo, che fiori a tempo di Xerſe, ė.

celebrata anchora per ottima, esfauißima Donna.Ha=

ueua ilſuo marito ritrouata una maniera d'oro , nella =

quale con troppa attentione , & curioſità teneua occur

pati tutti iſuoi cittadini , altri a cauare ,altri a fondas

re , purgare l'oro ; e altri alla guardia di quello,

che ſe ne cauaua : intanto ch'eſſendo tutti in queſti lauo

ri occupati, eo morendone molti per le fatiche grandis

ſi mormordua forte di lui: onde uennero un di tutte le

mogli di quei meſchini inſieme a pregare la moglie di

Pittheo ,chehaueſſe di loro mercé ;& metteſſe hoggia

mai fine a queſta loro miferia. Coſtei corteſemente ria

Apoſe a tutte,& confortolle a ſtaredi buono animo, egu

in ſperanza dirihauer toſto i mariti loro ; poi le licens

tiò : appreſſo ſifece uenire alcuni orefici; che ue n'ha

ueuamolti nella città, per l'abbondanza, che u’erad'el

l'oro : ſi fe lauorare & pane , ex tuttel'altrecoſe ,

che ſi mangino, d'orosoſpecilmente quello ch'ella ſa=

peua , che piu ſoleua piacere al marito. Ritornando

poi Pittheo , ilquale eraſtato alcuni giornifuoradella

città, la buona Donna in cambio di pane , e dell'altre

coſe, cheſi mangiano glifece porre ſolo a tauola coſe

d'oro . Rallegroßi tutto Pittheo nella primauiſta,uega

gendo come tutte quelle coſe eran ben lauorate :poi faz
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tio di guardare,domandò da maggiore ; facendolipu

re la moglie arrecare inanzi coſe lauorate d'oro '; egli

s'adirò forte, cominciò agridare; Donna ,io ho gran

fame, per hora non uoglio piu oro ; fammi toſto ue =

nire alcuna coſa ,ch'io mangi. Diſſe allhora la ſauiaDon

na ; di queſto hai tu colpa; che fai , ch'altro non ſipuo

hauere cheoro ; poi che tutti gli huominie tutte le ar

ti per tua commißione ſonooccupatiſolamente in cumu =

lare oro ; tal che piu non fi lauora terreno ; piu non ſi

ſemina ; ne ſi pianta; ſenza che molti, per le fatiche

grandi, che tu loro imponi intorno a queſto oro ,ſe ne

muoiono. Penetrarono queſte parole al core di pittheos

perche le conoſceud uere : onde non peró laſciando il ca

uare dell'oro, fu contentocheſolo la quintaparte della

città foſſeoccupata in queſto eſſercito; il rimanente'den

ſe opera all'agricoltura , e alle altre arti . Volendo

poi Xerſe paſſare nella Grecia ; Pittheo gli mandò un

bello eſercito; pregandolo , che di molti figli, ch'egli

haueua,ad un ſolo deſſe licentia di reſtarſiſecco ; per că

folatione dellaſua uecchiezza, per gouernare le ſue

coſefamigliari.Ma Xerſe sdegnato per queſta dimana

da, fece morire, &ſmembrare quel figliuolo,chePit=

theo hauria uoluto ſeco ,e portarlo poipertuttoil

campo ;e gli altri tutti uolle che andaſſero ſeco alla

guerra . Perche Pittheo dolorofißimo, es come ſuole

a chi teme, o è fuor di ſe, auenire ; bauendo a noia la

uitd, ne ſapendo comelaſciarla; ſi eleſe un miſero moa

do di uiuere quel poco che gli auanzaua di tempo. Era

nella città un mõticello di terra, a lato alquale ſcorreua

ilfiume,cheſi chiama Pithopolite : or quipreſo al cora
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ſo dell'acqua s'edificò egli una ſepoltura;en dato tutto

il gouerno de la città alla moglie,ſi ſepeli uiuo ; ordină

do,che non ſi laſciaſſe mai niuno, mentre ch'egli eraui

uo, entrare in quel ſepolcro ;ma che ogni di gli foſſe

poſto ilmangiarepreſſo alla bocca dell'auello : c quan

do uedeſſero, ch'egli non haueſſe preſo il mangiare del

diinnanzi,allhora teneſſero certo , ch'egli foſſe morto .

Di queſta maniera l'infelice meno quel poco di doloroſa

uita, che gliera rimaſo. Mala ſua donna pigliando ua

loroſamente la bacchetta del regno poſe fine a quelle dif

gratie de cittadiniſuoi,di conuenirgli di continouoſtare

nellaminera dell'oro occupati.

P. F. Io aſpettaua certo intendere , che queſto tis

ranno faceſſepeggior fine, come ben meritaua : & per

dirne il parer mio ,giudico, che s'uſaſſe con lui corteſia

a no'l leuare con qualche uituperofo modo del mondo,

doue egli non era degno ſtare . CLE. Tanto è piu da

lodareilſauio accorgimento della ualoroſa ſua moglie ;

laquale con una parola ſola prouide alla miſeria de cit

tadiniſuoi, ſenza lordarſi le mani nelſangue di quel ri

baldohuomo. Ilquale purfinalmente n'hebbe quel g4

ſtigo, che la giuſtitia di Dio , benche lo'ndugi, ſuolſema

pre grauißimo dare a chi l'ha meritato : ch'egli ſiuide

ſbranato ilfigliuolo, ilqualeſiSerbaua a corforto della

Jua uecchiezza . M.V. Oraquelch'io uoglio dire , ¿

un teſtimonio del ualore, che non pure nelle nobili, ma fi

ritroua anchorajþeſſonelle Donne di baſſo en uileſtato.

Guerreggiando i Sardiani con gli Smirnei,e poſto

gli l'aſſedio alle mura della città ,glifecero intendere ,

com'eßi non erano per partirfi mai,ſeprima non danda
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no in ſuo potere le mogli loro. Onde gli Smirnei per

queſta uergogna, ch'eßi aſpettauano di douer riceuere ,

nonpotendo refiftere ; una certa bella ſerua n'andò dal

ſuo padrone detto Philarcho, o ſigli perſuaſe,cheman

daſſero nel campo de nemici tutte leferue loro co i uea

ſtimenti dellepadrone ; & coſi gli ingannaffero. Per =

che eſſendo cio fatto, mentre che i Sardiani ſtanchi per

la fatica hauuta nel traſtullarſi con leſerue , fiftauano

tutti lenti, o pigri,gli Smirnei ufcendo tutti glifecea

ro prigioniamanſalud. Et per queſta cagione gliSmir

nei faceuano una gran feſta a Venere nella quale leſera

ueportauano indoſſo le ueſti,egli altri ornamentidel

le padrone. Qui potete uedere , come l'ingegno d’u =

na ſerualiberò la ſua patria da quella infamia , che l'ea

sa apparecchiata ,

P. F. Potete ancho conoſcere l'aftutia d'unaſerud ,

che con poca fatica a ſe medeſimaege all'altre seppe

procacciare coſi fatta uentura, come fu quella, che hebe

bero . VIO. L'intentione ſua fu diliberare la patria ,

come ella liberò, di uituperio ;ego non di ſatiare i ſuoi

dishoneſti appetiti . MV. Io ue ne uoglio racconta

re un'altro ſimile in tutto a queſto .

Atepomaro capitano di Franceſi guerreggiando con

Romani, mandò loro a dire, che mai non erano per als

lentar la guerra,ſe prima non haueuano in mano le lor

Donne . 1 Romani coſi conſigliati dalle ſerue, mandaro

no loro le ſerue iſteſſe;e inteſo ,come queſti barbari

ſtanchi profondamente dormiuano, uſcendogliadoſſoco

poca fatica gli poſero in rotta. Eretana,laquale eraſta =

ta capo in fare uſcire le ferue di Roma ; anch'eſſa poi



QV AR TO. 197

montando ſullemura di Roma per un fico ſeluaggio ,

auisò i conſoli,che uſciſſero ſopra i nemicii Et inpre

mio di queſto fu ordinata in Roma una feſta, che ſi

chiamò delle Serue .

P. P. 10porrei pegno ogni bella coſa, che le padro

ne haurannopoi tenuto lungo tempo la fauella alle fer

ue,per quella buona notte,ch'eſſegli tolfero di mano.

Etforſe che le ualoroſe fanciulle indugiarono molto a

conſigliare i padroni, che lemandaſſero eſſe . Ne ana

co ue ne fu alcuna , che per cio s'impiccaſſe. VIO .

Sempre ci riuſcite uoi piu mordace,epiu dishoneſto ,

uolgendo a mala parte quel che fu fatto a buon fine .

P. F. 10 per me non credo, che miſia amico chi mi tox

toglie il mio . MV. Non perdete le uoſtre buoneufan

ze. Soccorremi alla memoria uno eſempio digrandißia

mo ardire in una Donna , ch'io ui uoglio raccontare , a

confuſione degli huomini adulatori; iquali eſſendo ala

l'orecchie de i principi , non ardiſcono mai parlargli di

coſa, che diſpiaccia'loro anchora che uituperoſoo diſ

honeſto pongono in cielo con le marauiglie«l'eſclama

tioni : onde cauſano poi tanti inconuenienti, quanti ogni

di fi ueggono occorrere tuttiper colpa loro.

Elpinice ſorella di Cimone usó parole molto libere

@animofe uerſo Pericle ; quando egli ritornando dal

l'iſola di Samo da lui uintacon un gran mortorio honos

raua coloro, ch'erano ſtatimortinella battaglia ; & con

le lodi inalzaus la uirtu loro . Percioche ueggendo ella ,

che le Donne Athenieſigettauanoſecondo l'uſanza fiori

Øghirlande ſopra i roghi, con grandißimo sdegno di

ruppe in queſte parole . Son queſte coſe, o Pericle,de

:
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gne dighirlande, e difiori ? bauendoci tu priuato di

tanti huomini waloroſi . Ne queſtaguerra s'è molja con

tra Phenici o Medi,comefece il mio fratello Cimone:

ma tu ci haiſottopoſta una città e una iſola , ch'era con

eſſo noi di beniuolenzae di uicinità congiunta . Heba

be coſtei animo piu che uirile a riprendere in publico

Pericle , ilquale con gratia e con arte s'haueua ufura

pato il gouerno di ogni coſa in Athene..

Bench'io u’habbiagia piu d'una uolta ragionato del

ualore dicoſtei, non reſterò per queſto ricordarla, ogni

uolta, che le uirtu ſue me ne daranno occaſione. Eſſen

do ſtata preſa Zenobia regina de Palmireſi da Aurelia

no Imperatore ;eſo le domandó, in che ſifoſſe confidaz

ta ella, c'haueſſehauuto ardire di aguagliarſi all'Impe=

ratore Romano. Laquale benche ſiuedeſſe prigiones

ra, ridotta in eſtrema fortuna, nondimeno animoſas

mente riſpoſe. lo conoſco te,che fai uincere, per Impe = '.

ratore; ma nonho giamai riputato Imperatori Galies

no, Aureola, negli altri ſimili a loro . Perche ſe la for

tuna haueſſe ſecondato i deſiderij miei, io uoleua in ogni

modo eſſerti conforte& compagna dell'imperio. Veras

mente fu mirabil coſa , che una Donna @ prigionera

haueſſe ardimento di far mentione di participare l'Im=

perio con uno Imperator Romano .

Anchora ch'io u'habbia molte coſe detto della benis

uolenza& amore delle mogliuerſo i martti; io però ui

uuo dire anchora alcuna coſa della fede loro ; perche

queſta è una uirtu peculiare in eſſe,er forſe la maggion

re,di che uantar ſipoſſano. Fu Chilonia moglie di Clem

broto ķe Spartano, o figliuola di Leonida, ilquale

1
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era anch'egli Re di Sparta . Coſtei hauendo Cleombrom

to ſuo marito per le diſcordieciuili ,mandato in bando

Leonidaſuo padre,impetrò dal marito la reſtitutione

del padre. Mapoiche mutatala fortuna Leonida heb

be cacciato Cleombrotto fuor della città , Chilonia ufan

do lamedeſima opera appreſſo il padre in pro del mar

rito ; Queggendo che non haueua giouato nulla ;ancho

ra chefelicemente foſſe potuta reſtare nella patriaap

preſſo ſuo padre,uolle piutoſto accompagnare il maria

to nello eſiglio ſuo.

AGO. Se coſtei foſſe ſtata Chriſtiana , io direi

ch'ella haueſſe oſſeruato laparola dell'euangelio: ma in

tutti i modi ella operò da ualoroſaDonna. M V. Md

#dite queſto altro, che gli è ſimilmolto.

Eſſendoſtatocacciato Cleomene Re di Spartada An

tigono Re di Macedonia , egli ſene andò in Egitto aria

trouare il Re Tolomeo . Perche uolendo la moglie ſea,

guitar Pantheo , era da fuoi parenti ritenuta , o com

gran diligenza guardata. Nondimeno effa con ſottile

aftutia ritrouato un cauallo , la notte ſe n'andò al marez.

öquiui incognita : entrata in naue andò a ritrouare

il marito in Egitto ; doue ambidue uiſſero inſieme .

Marauiglioſa anchorafu la fede e l'amore di Sdr.

ra uerſo Abraham ſuo marito . Laquale ueggendo ſe

e'l marito hoggimai uecchieſenzafigliuoli, perſuaſe

il marito, che uſaſſe con Agar ſua fante, o prouaſſeſi,

ſe di lei poteua generar figliuoli. Ilche hauendo fatto

Abraham , & eſſendone nato Iſmael, Sarra ſelo alleuð

non altramente cheſe foſſe nato di lei . Percioche etia

oltra il coſtume dell'altre, Donna prudente , & amana
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1 tißima delmarito,prepoſe il riſpetto di propagare la

deſcendenza del ſuomarito alla geloſia , grauißimo dia

fetto nelle Donne .

Aſai maggiore digran lungafu la fedeela benia

uolenza di Liuia uerſo Auguſto ſuo marito . Laquale

Sapendo, che Auguſtomoltoſi dilettaua di fanciule non

anchora mature, cercandone di naſcoſto con diligenza

grande,ſecretamentefaceua ch'elle erano menatealui.

Concedeua ella queſto almarito per la troppa fede

amore , che gli portaua; per cagione delquale alcu =

nie altre non potendoſopportare una concubina , hanno

talhora amazzato imariti :eperciò merita ella di efs

fere tanto piu lodata, quanto puu rariſiritrouanofimi

li eſſempi. Merita anchora Liuia d'eſſere prepoſta alla

fede di Emilia uerſo Scipione ſuo marito , quanto è piu

degno di lode far volontariamente una coſa cheſopa

portarla quanto è fattada un'altro contra lamente ſua.

P. F. Poi che le Donneſono tanto corteſi o amoa

reuoli uerſo i mariti, che gli compiacciono, anzigli ins

uitano apigliarſi amoroſo piacere con l'altre; deureba

bonoſimilmente gli huomini non ſi laſciare uincere di

corteſiada loro :anzi talhora ueggendo che le Donne

hanno deſiderio di qualche belgiouane, menargnene
in

caſa, e laſciarle cauarſi unauoglia ſenza peccato: G.

cio allafine ſarebbepoi una fauola. Et tanto piufacil=

mente gliel'deurebbono concedere, quanto eſſe ſono piu

baſtanti afodisfare a molti huomini, che noi nonſiamo

aferuire molte Donne . Certo che ſopra cio non disdi

rebbe un poco diuna pragmatica Imperiale ;poi che la

ſeuerità de imariti non ui ciſa accomodare ; é tanto
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uile, che di corteſiafi laſcia uincere dalle Donne.VIO ,

Noi altre non ſiamo coſi sfrenate , che vengano in noi

queſti laſciui eg dishoneſti defiderij: o però non che

accettaßimo in cio la liberalita de mariti, ne gli ripren

deremmo come perſone infami. P. F. Leggeſ pure

in Xenophonte,che quel fauio LegislatoreLigurga

feceunalegge quafi inqueſta materia, & ch'ella cradia

ligentiſsimamente offeruata. V 10. Voi potete dire ;

che uipare ; ma laueritaė ,che l'honeſtà delle Donne

non la uolle uſare s anzi la fece cancellarecome dishone

fta e licentioſa. P. F. Et ueramente fu per lo mia

gliore ;poi che elle in ognimodo,benchenon uifialego

ge che glielo comporti,ſi fanno nondimeno,comeprun

denti cheſono,prouedere nebiſogni loro : e quelle for

nopiu ſauie reputate, chepiuſecretamentee con mix

nore ſcandalo uiſiadoperarno. AGO. Signor Pier

franceſco habbiate cura di nonarriuarealla ſatirasche

qui non ui ſarebbe honeſto , per la riuerenza ,che ſete

tenuto portare alle Donne.MV. Alaio purtrop =

poſe l'ha egli prouocatecontra ,ſenza che faccia loro

nuoua ingiuria. Però fia bene,ch'io lo interrompa,fez

guendo l'ordine mio .

Hauendo Antonio rimandato ſua moglie Ottauia a

Roma, Auguſtoſuo fratello la confortaua , che non hida

bitaſſe in caſa d'Antonio. Percioche s'era giafra loro

cominciata la guerra . Gli riſpoſe dunque Ottauia,chel

la non baurebbe mai potuto indurſi adhabitareinaltra

caſa. Per laqual coſa col medeſimo animo uidegliamis

cid'Antonio , ch'ellaſoleua prima; o amo i figliaſtri

nonaltramente cheſefoſſeroſtati ingeneratide lei,sfor
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zandoſi in quanto l'eraconceſſo di fare, di rimouere il

fratello da far guerra contra Antonio. Percioche ella

diceua cheera grandemente dishoneſto,che duegouer

natoridelmondo guerreggiaffero inſieme , l'uno,per :

chet'altro preponeſſe una amica alla forella ſuaco l'al

tro , perche uoleua troppo bene alla concubina.

z Gran fede dimoſtrò anchora Herodiade a ſuo maris

to Herode Tetrarcha: quando andata con lui alla città

diRoma, per accuſare il fratello Agrippa guide tutts

lacoſaandare al contrario . Percioche eſſendoſtato cons

finato il maritoa Lione nella Francia,bench'ellafosſe

molto pregata dalfratello, oper conto delfratelloda

Caligula Imperatore,che uoleſſe ritornare nellapatrias

effendogli offerta parte dellaſignoria ,che teneua ilmaa

rito ; uolle piu toſto abandonata la patria uiuere in por

uertà col marito in Francia ; che ſenza lui poſſedere

gran ricchezze nella patria .

Il medeſimo fece Archoria Flacilla ;quando Priſco

fuomarito conſapeuole della congiura Piſoniana , accus

fato a Nerone, fu condannato a perpetuo eſilio . Perche

potédo lamoglie ſtarſi in Roma con ricchezzegrandi;

prepoſe l'eſilio colmarito alla patria, et alle ricchezze.

Similmente Gnacia Maßimilla,ſeguendo l'eſſempio

di Flacilla , abandonato ogni coſa uolle andare col ſuo

marito Gallo, ilqualeper la medeſima conſpirationeera

Jtato condannato inſieme con Priſco .

fra gli eſſempi delle Donne nobili, lequali uſarono

fede,numereròdue ſerue fedelißime allapadrona loro .

ErseCarimonio ferue della Reina Cleopatra, eſſendo

inſieme con eſfolei , quando ella fi diede la morte ;poi
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che l'hebbero adornata con ornamento reale ; Era per

lo dolore cadde moria inanziai piedidi Cleopatra. Et

Carimonio,mentre che leaccomodana la corona in teſta,

ſuegliata dal grido della guardia,mori anch'ella ,inanzi

chefiniſſe la riſpoſta.

Ma udite queſto grande eſſempio difortezza d'ani

mo,ſimile a qualſi uoglia ualoroſo huomo, cheſia ſtato

giamai. Zenobia mogliedi Radamiſto Re dell'Armea

nia,fuggendo inſieme col marito per la ribellionede por

poli,& eſſendo nellauiaſoprapreſa dal doloredelpar

torire ; ne potendo andare piu inanzi ;pregòil marito,

che uoleſſe amazzarla , nella laſciaffe uenirenellemani

de nemici. Il marito dopo molte lagruine abbracciando

la moglie,perche ella non rimaneſſe uergognata dppres

ſo i nemici, le cacciò lafpada nella gola ; @ credendoſi

ch'ella foſſe mortazla gittò nelfiume Araxe,ilquale era

quiui vicino ; accioche i nemiciſuoinon haueſſeroancho

il corpo morto . Ma meritò la ſua uirtu ,cheritrouata

da alcunipaſtori,iquali conobbero ch'ella non era morta ,

fu portata a Mithridate nemico del marito .

VIO . Grande animo ueramentefu diqueſtaDona

na domandare la'morte da ſe ſteſſa : & quaſi ch'io chiar

merei crudeltà quella del martto,s'io non conſiderabil

-giſpetto chel'induſſe afare.AGO.Benpotete uedere.co

me côtra ſua uoglia luccideua; poi cheprima la piāfe,

epoi laferi di maniera, che la ferita nonfumortale:

fi che la mano di lui ubidi all'animo, chenon la uoleus

morta. Nondimeno io credo, ch'a lei increſceſſe reſtar

uiua; poi chepure contrafua uogliae delmarito, per

· venne in mano delnemico . MV. Io n'hogia ragios
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nato di molte uirtu delle Donne antiche,hord ui ragion

nerò d'alcune, che furonoeccellenti in Dottrina .

Elſendo coſa molto piu lodeuole, che le Donneſiano

ſtate dieccellente dottrina , che ſcriuendo habbiano

pareggiato i philoſophi e i poeti; che non è ch'elle hab

biamo orato dinanzi a i magiſtrati,e difeſo le cauſe ;

di queſte non fauelleròmolto . Percioche ey. L'ardimen

to,laeloquentia dalla natura alſeſſo Feminile , ana

chola neceßità di difendereſe ſteſſe l'hapotuto condura

re a trattarepublicamente le cauſe . Ma ſenzaſpirito

diuino non hanno gia potuto conſeguire la ſingolar dote

trina, ne la uena di poeſia. Di cio fa teſtimonio lagio

uinetta Sapho Leſbia,laquale non eſſendo punto inferio

re a molti poeti Greci, ne contenta d'hauere pudotta=

meteo foauemente cantato uerſi conſublime ingegno;

fi inuentrice anchora di quella maniera di uerſo, che

dal nomeſuo Saphico fu chiamato .

Imitó Sapho come maeſtraſuaund Erinna Rhodid =

na , o come alcuni uogliono , Theia ,o ueroLeſbia ; la

quale ſcriſſe un poema in lingua Dorica ; ilqualpoca

maper l'eccellenza del uerſo fu tenuto che concorreſſe

con Homero .

Damophila anchora còpagna et imitatrice da sapho

nella dottrina, compoſe libri amatorijin uerſo,e infi=

niti hinni s come ſcriſſe Philoſtrato perrelationedi Dda

mide Soriano .

Corinnafimilmentefu tanto ſingolare in dottrina ,

ſi comeſcriue Suida, che oltra quelle coſe ch'ella ſcriſſe

congrandißima lode,diſputò di poeſia inThebecon Pina

daro;o cinque uolte chefugran marauiglia)louinſe.

Benche
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Benche ſiſappia certo , che Themiſtoclea ſcriueſſe

alcuna coſa; non dimeno ella fu reputata non meno dot.

ta di quelle ch'io u'hodetto diſopra. Perciocheſi come

Scriue Ariſtoxenophiloſopho,Pithagorafratello di The

miftoclea ſcriſſe di molte ſottilißime coſe , lequali egli

haueua imparato dalla ſorella, ſi come piu dotta di lui .

Aretha Cirenaica ſeguendo il dogma d’Ariſtippo ſuo

padre ,ilqualeera Socratico , diuenne tanto eccellente,

che morto il padre, fu reputata ſofficientea reggere

laſcuola del padre in philoſophia ; ecoſi mentreche

uiſſe con gran gloria la reſſe.

Leontio giouanetta Grecà non ſi contentò d'acquiſta

re tanta dottrina,ch'ellapoteſſe paragonarſia idottiſiz

mi philofophi : percioche affine di moſtrare piu chiard

mente ilſuo ingegno, ſcriſſe anchora con Singolar lode

fra Greci, contra Theophraſto philofopho poco men

che diuino .

Cleobulina Linda anch'ella unicafigliuola di Cleo =

bulo philoſopho,s'acquiſtò con lungo ſtudio tanta dot=

trina& eloquentia ;che laſciò ſcritte molte coſein uer

ſo con rarißima lode : onde i chiarißimi philoſophi non

dubitarono d'allegare iſuo ſcrittie detti p teftimonio.

Theſelide Donna Argiua( il ch'è rarißimo in quel

feſjo fortißima, oltra l'altre uirtu ch'ella hebbe,fune

tempi ſuoi reputata anchora dottißima. Scriſſe eloquen

temente epigrammi, uerſi d'altra forte . Ne punto

meno illuſtre fu Hipparchia nella philoſophia . Ma

perche non ſi creda , che ſolamente i Greci habbiano

hauuto Femine ſingolari in dottrina , ui ragionerò apa

preſſo d'alcune barbare « latine .

CC
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Trouaſi ſcritto, che Argentaria Pola mogliedi Lucano

fu Donna di tanto ingegno e dottrina, ch'ella fini mol .

ti uerſi incominciati dal marito , con la medeſima gra =

uitào elegantiadi ſtilo; e ſcriſſe anchora elegantiſiz

mamente epigrammi. Ilmedeſimo ſcriuePlinio Secon

do di Calphurniaſua moglie.

Cornificia giouanettaRomana al tempo dell'Impera

tore Auguſto,fu ftimata tăto eccellêteměte dotta;che in

ogniſorte di poeſiaeracreduto da ogniuno,ch'ella andas

ſeal paro di cornificiofuo fratelloſingolarißimopoeta.

Quanto fu grande anchora la dottrina di Sulpitis

Romana ? laquale con laudatißimo uerfo heroico pians

ſe i tempi di Domitiano Imperatore : ego fu riputato

bauere tanta eruditione , &fimplicità di uirtu ; che

Martialeſi tenne a honore celebrarla con uno ſuo epi=

gramma .

Proba giouane Romana fu ſimilmente dottißima

nelle lettere Grechey Latine : di maniera che de i uer

ſi di Vergiliofpezzati,et teſſuti inſieme a diuerſa mate

ria, compoſe una nobilißima opera della uita & paßion

ne di CHRISTO . ilquale poema per la ſomigliar

za chiamò Centone: diceſi anchora ch'ella fece il meden

fimo co iuerſi d'Homero .

Quinto fuſegrande la eruditione.eg ſapientia d'A

malthea ſibilla Cumana,fu facilmente moſtrato in quei

libri, ch'eſſalaſciò al popolo Romano . Percioche a que

ſti libri fuſempre dal popolo Romano nel gouerno dela

L'imperio creduto, conze a diuini oracoli .

Forſe che in quelle Donne ,dellequali io u'ho ragios

nato, perch'elle uifſero priuata uita , non pare che la
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dottrina foſſe tanto mirabile ; quanto in Zenobia Reina

de Palmireſi , ricordata hoggi dame piu d'una uolta .

Percioche parte il gouerno del regno, e parte le den

litie , lequali per lo piu ſeguono gli huomini poſti ne i

regni, & nelle grandezze,foglionoleuare altrui la co =

modità di potere attendere a gli ſtudidelle lettere : ol

tra che a coloro, che in fimil luogo ſiritrouano, ſuole

increſcere la fatica ;ſenzalaquale gli huomini non poja

fono far fruttonelle diſcipline. Zenobia dunqueſuper

rate queſte difficultà , non contenta d'eſſere dotta nelle

lettere Greche, imparó la lingua Egittia ,e la Perſiaa

na ; e con lodatißimo ſtile riduſſe in compendio l'hia

ſtoria delle coſe Aleſſandrine .

Sono ſtate alcune Donne tanto infiammate d'ardore

di imparare ; chene dalla lunghezza delle uie ,ne dalla

grandezza del regno , doue ele erano poſte,furono ri=

tenute ; ſi che elle non andaſſero peregrinando ad acqui

ſtar dottrina.Eſempio di cio fu Nicaula Reina dell'Egic

toget dell'Ethiopia:laquale uditala fama della ſapientia

di Solomone, uenne dall'eſtreme partidelmondoin Giu

dea, per udirlo parlare . Et hauendogli ſecondo il co

ſtume di quei tempi, domandato alcune coſe ſottili ; So =

lomone riſolfe quelle difficultà . Et queſto fa,che noi ci

marauigliamomeno,che Pithagora , Platone,& Apol=

lonio peregrinaſſero per ilmondo:poi che coſtei,laquale

fu Femina& Reina,no ſiſpauentò ne per la deibiltà del

feſſo, ne per la paura diperdere la dignità ſua ; ch'ella

per loſtudio d'impararenõ cercaffe tātofpatio di terra.

Di queſto medeſimo ſtudio diſcientia arſero Lafthes

nia Mantined, Axiotea Philiaſia; lequali Dicearche
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fariſſe, ch'elle ſiueftirono in habito da buomo,per por

tere piu eſpeditamente ſeguitare la dottrina di Platon

ne . Queſte non furono punto impedite dalla fragilia

tà del ſeſſo , ſi ch'elle con gli altri diſcepoli di Platone

nonfaceſſero frutto nelloſtudio, o nelle ſcienze.

Si come Crate Thebano diſprezzo le ricchezze,acs

cioche elle non gli inpediſſero lo ſtudio d'imparare ch'e

gli haueuagrādißimo: cofi HiparcbisMaronesGricca

obellißima Döns,infiamata dello ſtudio della dottrina,

sprezzò i mariti, ch'ella poteua bauere con honoratißi=

me conditioni inſieme con le ricchezze loro, ſolo per fe

guire Crate pouero philoſopho. Colquale per imitaz

rein tutto la ſetta Cinica, apiedi ignudi philofophana

do andò per ilmondo .

P. F.Hauendo coſtei marito , non è marauiglia,ch'el

la rifiutaſſe ogni altro per ricco o nobile cheſifoſſe:

perche il philoſopho fi come diligente inueftigatore de

i ſegreti della natura , aſſai meglio doueua ſupplire a i

biſogni ſuoi, che gli altri huomini piu dilicatinon haur

rebbono fatto. CLE. Gran coſa èpure , che uogliate

taffare ogni uirtuoſa attione : ma troppo lungo ſarebbe

riſpondere alle uoſtre calonnie .

P. F. Io m'ho pigliato a tutti queſti giorni piaces

re di fare ingiuria di parole alle Donne, non giaper

malo animo, ch'io habbia loro ; ma ſolo per la certezza

ch'io n'ho per proua, ch'elle non curano ingiuria ne uila

lania, che ſi dica ne ſi faccia loro. VIO . Toſto uen'as

uedreteſe tutte queſte gentildonne uorranno meco uen

dicarſi contra di uoi con altro, cheparole.

P. F. Ah signora Violante non uogliate priuare
1
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uoi e tutto il noſtro ſeſſo di quella lode eg uirtu ',

che poco dianzi io u'ho data , cioè della patientia .

AGO. Perdonategli, Signora,ſenon per altro ,al

meno per amore della uirtu . V10. Et iomicontento

inſieme con queſte Donne ; con patto ch'egli ciprometta

di non prouocarne piu contra lui con nuoua forte d'ina

giurie : ſe pure non ci uuolė ne lodare ne difendere

non ci uituperi almeno , non cioffenda , come eglič

uſato fare .

P. F. Et io coſi uiprometto ,mentre che uoi Dona

ne mi ritorniate nellagratia uoſtra, ſe me n'hauete caca

ciato . VIO. A queſto ci biſogna piu matura delibe

tione ; che non è coſa da riſoluerci ſenza il conſiglio di

tutte quelle che uoi hauete offeſo. Ilche non ſi puofa=

re ,ſe prima il ragionamento del signor Mutio non ha

fine . Mv. 10 penſoper iſtaſera auerlo presa

ſo chefinito ;&Dio uogliach'io non haba

bia cominciato a noiare ancho voi :

diche temendo piu che d’ala

tro , pregoui che ui

piaccia,cheper ho

ra le mie paroa

le habbiano
ملا

fine

**

IL FINE DIL RVAR TO LIBRO.
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IL QVINTO LIBRO
DELLA NOBILTA DELLE

DONNE DI M. LODOVICO DO *

MENICHI , DOVE

RAGIONANO

LA SIGNORA FAVSTINA SFORZA,

LA SIGNORA VIOLANTE BEN TI=

VOGLIA , IL SIGNOR MVTIO

S FORZA, IL SIGNOR MVTIO

GIVSTINOP. IL SIGNOR CAMIL=

LO LAMPVGNANO , E'L CON=

TE GIOVANNI TRIV VLCI .

ORSE ſaranno alcuni piu

toſto inuidioſi de gli honori

delle Donne, che giuſti eſtima=

tori delle fatiche altrui,iquali

hauranno ardire di riprender

mi , quafi ch'io mi ſia troppo

diffuſo nella preſentemateria:

ilqualegiudicioſi come éſeues

ro, coſi émaligno anchora . Perche hauendo io ne i lis

bri di ſopra ragionato circa il ualore delle Donne ans

tiche,lequali fecero gia la loro età fiorire ; chi potra

eſſere ſe non matuagio,ereo huomo colui ch'ardirà

dire; che il preſente ſecolo no habbia Donnep ualor d'a =

nimo, per bellezza di corpo degne di nominarſi ; le=
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quali Donne non meno hanno leuato la ruggine all'età

noſtra ferrea , con lapropria uirtu ; che gia s’aggiun =

geſſero ſplendore quelle tanto nominateal loro illus

Atre ſecolo dell'oro . Duolmi , ch'a noftri tempi ſia piu

Atimata la openione di Thucidide, che non ſi conuerreb

be: ilquale non uoleua che le Donne uirtuoſefoſſero pur

conoſciute,non chenominatepercagione d'honore dagli

huomini ſtrani: che ſe cio,non foſſe,io, chepur conoſco

o per relatione di molti gentili huomini dignißimi di

fede,oper il teſtimonio ,che me n'hannofatto gli orecs

chi e gli occhi miei alcune gentil donne coſi libere

♡ ſciolte,come legate al uincolo del matrimonio ego

conſacrate al feruigio di Dio ; forſehaurei preſo ardi

re di ricordarne molte, lequali con le loro nobilißime

conditioni honorano i di noſtri, o fannoſcorno ai paſ=

ſati ; fi come elle paſſeranno in eſempio a quegli che

uerran dopo noi . Nondimeno ſapendo io , che in tutti

i luoghi , & per ciaſcuna occaſione la uirtu merita e

memoria « lode, non uoglio in tutto aſcondere delle in =

finite che miſifanno inanzi, quelle poche almeno , ch'io

poſſo celebrare falua l'honeſtà loro: ben ne prego

quelle gli huomini inſieme, che perauentura daran =

Ro a credere altrui d'hauere cio permale ; che mi uoglia

no perdonare queſta licenza, laquale contra uoler loro

forſe io m'ho preſa: ſcufandomi che ancho della grădez

za& infinita di Dioſiragiona, běche p lingua humana

eſprimere, ne da intelletto imaginareſipoſſa. Harei ue

ramente mancato a me ſteſſo ,ſe hauendo io coſi largda

menteſpiegato l'ali del mio temerario ingegnoper l'aes

re della nobiltà Donneſca ; io non haueßi anchora per

->

CC



L I BRO

quantopuo reggere la mia lena,diſteſo il uolo diquelle.

ilquale finalmente benchedebile ſtanco , è pure ara

riuato al ſuo deſtinato ſegno,no ſoſe co maggior lode che

inuidia. Nelqual uiaggio p hauere iohauuto moltipelle=

grini intelletti che m'hāno fatto la ſcorta,io no aſpettaud

mai ne l'uno nel'altro: eſſendo certo, che ſehonore di cio

Si poteua trarre,quo tutto a iprimiſi doueuaattribuire,

et coſi tirar ſeco l'inuidia ,perpetua cõpagna delle impre

ſehonorate. Ora come cio miſia riuſcito , ne lafciero

dar iudicio al tempo ; che d'ogni humana fatica è giu =

dice legittimo e ſenza paßione. Ma per non mi di=

lungare troppo dal mio propoſito, ilquale e di raccon =

tare il ragionamento del quinto giorno e ultimofra i

ſopradetti gentilhuomini, del medeſimo luogo , ſopra

l'iſteſſo ſoggetto; dico ,ch'eſſendoſi tutti quei giorni in=

anzi quaſi ſempre cercato della signora Violante ,e

de gli altrigentilihuomini; uenne a gli orecchi della Si=

gnora Fauſtina nouellaſpoſa , e dell'illuftrißimo Signor

Mutio Sforza, come quella honeftabrigata s'era appar.

tata dalle danzi ,gridottaſi a ragionare & nouellare

fra loro . Et fu pure ancho da alcuno di quei Signori,

iquali u'erano interuenuti raccontato loroalcuna para

ticella e della materia e de i ragionamenti hauuti ;

ma non in modo, che gli animi loro ne reſtaſſerofodila

fatti . Percheſicometutti gli huomini ſono deſideroſi

ſempre diſaperepiu oltra ; ſi deliberarono anch'eglino

gliſpoſi diuolere udireparte di quei begli diſcorſi quali

eßis'imaginauano che doueſſeropaſſarefracompagnia

diſiualoroſe Donne, & honorati caualieri. Ondeſena

zafardi cio accorti nella signora Violante, ne gli altri
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Signori, ueduto chegli hebbero ritirarſi quaſi che di

naſcoſo ; e eglino deſtramente con alcuni altri gentila

huomini s'auiarono lordietro,tanto che non ſi tolto l'uz

fata compagnia fi fu poftae accomodata a ſedere, era

gia fatto ſilentioper udire fauellare il signor Mutio

Giuſtinopolitano: che eccoti ſopragiungere loro adoſſo

con un piaceuole ſtrepito la Signora Fauſtina ; e'lfuo

carißimo ſpoſo il Signor Mutio Sforza : iquali con gli

altri perſonaggi, ch'eran uenuti ſeco ,accomodatiſiaſex

dere, coſi incominciò la signora Fauſtina a dire. FA Va

STINA . Signori',uoinon ui potete piu naſcondere ,

che gia u’habbiamo colti . Parui egli che ſapeſſero faz

re le feſte ſenza noi . Non marauiglia , ch'a ogniuno

putiuanole danze, gia che s'haueuano proueduto d'al

tro maggior piacere . Ma a queſta volta tanto haurà

ſaputo altri , quanto uoi . VIOLANTE . Voi ci

moſtraſte, signora Spoſa , riconoſceremale lanoftracor

teſia ; poi che quello chenoi per modeſtia-habbiamfat=

to, uoi l'imputate a uillania . Noi penſammo laſciarui

traſtullare con quegli altri signori ſulle danze , feguar

non uolerui quel diletto leuarui , per darui in cama

bio queſto diſegio d’udire diſpute o conteſe di phi

loſophi e d'huomini ſcientiati : Q uoi moſtrate quda

ſi hauerlo hauuto a male , come s'haueßimo uoluto ina

uidiarui queſto piacere ; che nel uero non fu da para=

gonare col uoftro , riſpetto hauendo all'età di uoi, ey

alla noſtra . MVTIO SFORZA . Non ci uogliate

per gratia,Signora madre , benche giouaniſiamo teneu

re per poco giudicioſi: che noi ſappiamo bene quanto

piu da prezzar fono idolcie accorti ragionamenti,
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che tutti gli inſipidi balli e diletti , che tanto fogliono

dilettare le perſone uolgari. Io per meſonocertißimo

d'hauer perduto alſai, eſſendo ſtato priuo di potere afs

coltarui : ma per non perdere affatto, intendendo che

pure ci reſtaua iftaſeraalcuna coſa a dire, me neſon qui

uenuto piu che uolentieri . Et coſi prego uoi, & que=

ſti altriſignori, che la uenuta mia non u'apporti nouità

alcuna,ſe non d'accreſcere il numerodi piu d'uno , che

fia per aſcoltarui:atteſo ch’aßai mipare l'effer degno di

uditui , ſenza che io piu u'interrompa col parlare .

MVT19 . A noi famolto piu biſogno l'hauer ragios

natori, che uditori :però ſe uolete, che la preſenza uo =

ſtra ci habbia fatto fauore diſponeteui d'aiutarci para

lando, o maßimamente che tutti queſtiſignorihauran

no piu caro udirefauellare una perſona nuouae illu =

ſtre, che unpar mio, ilquale oltra le altre indignità mie,

ho tanto ragionato queſti giorni adietro ; c’hoggimai

fon quaſi uenuto a noia a me ſteſſo .CAMILLO

LAMPV GNANO . Ogni promeſſa é debita . Siz

gnor Mutio , non ciuogliate mancare della uoftra : che

ci fareſte ingiuria. Ilprincipal ragionamento d'iſtafea

ra tocca a uoi ; çuoi foſteauiſato di douer uenire pro

uiſto: non ui uarranno ſcuſe:el Signore Spoſo no fiore

cherà a uergogna loſtare in ripoſo a udirui ;poi ch'egli

ha da faticar per altra uis . MV. 10 potrei bene ſcuz

Sarmi di non hauer promeſſo a tanti ; @ potrei ancho

domandar ſoccorſo ueggendo ſouragiunteperſone dinuo

uo . Ma poi ch'io ueggio le Donnee gli huomini ue=

nuti inſieme, crederò cheſiano amici ; « che queſti huo

mini nuoni habbiano piu caro udir lodare le Donneche :
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gli altri preſenti non hanno hauuto in queſtidipaſſati,

Pero fatto piu ſecuro, &piu animoſo dell'uſato , quaſi

ch'io m'habbia ſentito ſopragiungere aiuto , continuerò

nella miacominciata materia , laſciando a dietro gli eſa

fordi come ſouerchi. Etperche mi ricorda che hier :

ſera m'auanzarono alcunieſſempidelle Donne antiche,

prima ui diròqueſti; « poi ſenza indugio paſſero a i

piu freſchi .

Hauendo i Liguri Appuani tenuto gia l'aſſedio per

due anni alla città di Piſa, finalmente per mezzod'un

certo Cluentio Trentino, ilquale era dentro, di mezza

notte introdotti per la porta palatina , doue egliſtaud

alla guardia; aſſaltarono il palazzo:ementre quiui

confuoco,e con armi ſi sforzauanopigliarlo ; i Piſani

cha quel romore traſſero all'improuiſo , partefurono

morti, parte preſi, e parte meſi in fuga. Fra iquali

ui fu anchora quel Marco Bronchi, ilquale haueua rui

nato Birachio . Ilquale ueggendolo Martiaſua moglie

lanciare una hafta ,fattaſigli incontra gli diſſe ; che c'è,

dolcißimo marito ? Et egli a pena potendo trarre il fias

to", le riſpoſe ; gli inimici hanno preſo le mura.noiſia

mo tutti morti. Ma ſe tutti ſiamo morti , diſſe ella ,

perche cerchi tu fuggendo di ſaluarti la uita ? eſſendo

coſa da Piſani ilſapermorire . Miſera me, che ben uox

glio morire io , accioche il mio honor nồn muoia :

sforzarommi anchoradi non laſciar norire ſenza uens

detta con eſſo meco lapatria, e i figliuoli . Detto ques

ſte parole,e laſciatoſi andarei capegli giu dalle ſpalle,

ſi miſe in teſta l'elmodel marito .cinſeſi laſpada, preſe

un a hafta in mano ;e come furioſa paßo fra i nimici.
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Era Martia bellißima giouane molto, epercio ama

ta, Quagheggiata da infiniti ; iquali veggendola gris

dare o correre in quel modo,ſoprapreſi dauergogna

fi diedero a ſeguirla fino alle caſede Neroni,lequali era

nogia abbruſciate: quiui attaccoſiuna crudelißima bat

taglia; doueiLiguri erano molto male conci da iſaßi

tratti dalle feneſtre. Onde giá tolti in mezzo da ogni

parte ,furonosforzati fuggirſi. Et coſi la città fu li=

berata dallo aſſedio ;e piu fece Martia in una notte ,

che le migliaia de Piſani in ſpatio di due anni . Riceuet

teperò tre ferite, dellequalifu toſto guarita . Per la =

qual coſa il popolo Piſano per non parere ingrato di

tanti benefici aluifatti , fece publicamente unaſtatoua

alle porte delpalazzo in memoria&honore di Martia

Bronchia liberatrice ſua .

M. SF. Io non ſo qual foſſe maggiore o l'ardire

di queſta Donna, o la uiltà delmarito . CA. Il mari

tofece il debito ſuo ;ma moltopiu la moglie :nondimeno

ogniuno di loro merita lode. FA V. Voi ci uorrete

toſto rubar la gloria noſtra. CA. Queſto non uo fa=

re io . FAV. Anzimi pare, defraudando queſta uda

loroſa Donna della ſua debita lode. My. La uirtu

ſempre ſi loda daſeſteſſa, però non cural'altrui cox

mendatione. Queſto eſſempio ſi troua ſcritto nel pri

mo libro delle hiſtorie di Sempronio Tantalo antichißi

mo auttore al capitolo undecimo ; ilquale mi fu , non ha

molto tempo moſtrato in Fiorenza per coſa notabile dal

lo eccellente dottore delle arti,e delle medicine M. Pie

tro Orſilago Piſano . Et io ue l'ho raccontato apunto

fedelmente come l'hebbi da lui.
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Vallaſcadonzella di Bohemia , laquale fu creata da

Buſſa terza Ducheſſa di Boemia, Donna digrandißimo

ualore ; con tantoſtudio ſi sforzò d'imitare i coſtumi

della padrona ; che dopo la morte di lei, sdegnando piu

di ſeruiread alcuno , con l'eſempio delle Amazoni ,e

delle Donne di Lenno ,ſpinſe molte altre Donne Boheme

a diſcacciar gli huomini ; & coſi preſol’armi in mano

per inſignorirſi di quel paeſe , aſſedió Primislao Duca

de Bohemi nella rocca di viſegrado,laquale era fortif

ſima. Laquale impreſa poi ch'ella conobbe,ch'eradif

ficile ſopra le forze ſue,poco lontano di quiui in un ſex

curißimoluogoſubito edificòun caſtello, ch'eſſa chiamò

Dieuizo. ilqual nomein quella lingua ſignificauergi

ne . Ma non molto dapoi attaccando la battaglia con

Bohemi per uera uirtu gliuinſe ,e gli miſe in fugas

hauendo mortodiſua mano in quella battaglia ſette huo

mini. Laqual Donna eſſendoriputata di ualore inuita

to , colta a tradimento da Primislao inſieme con l'altre

Donne, lequali erano ſeco ; ualoroſamente combattendo

non prima perdė la libertà che la uita. CONTE GIO .

TRIVVLCI . Di queſta Donna,signor Mutio, per

honore de gli huomini pareua a me,che non deueſtefar

memoria ;perche ſi puo far giudicio , che huomini uili

foſſero queiſette,iqualiſi laſciarono miſeramente amaz

zare daund Donna. MV. E non fu uergogna a ques

gli huomini morire per man di Donna ,ualoroſa, ne noi

uergognar ci dobbiamo di honorar le uirtu , doue elle

ſi ritrouano. Mapoi ch'io miſonpoſto a ragionare delle

Donne ardite , & ualoroſe nell'arme; diròdi dueſorelle.

Marteſia, & Lampedone l'una dopo l'altra Regine
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delle Amazõe,lequalieſſendoglorioſe inguerraſi chia

marono figliuole di Marte. Dellequali per eſſere l'his

ſtoria antica , e a pochi conoſciuta , piglierò piu alto il

principio . Il paeſe di Scithia poſto nell'oriente, da una

parte è circondato dal mare ,dall'altra da i monti Ris

phei;& di dietro ui s'include l’Aſia,& il fiume Tanai;

o é moltolargo, & lungo . Era queſto paeſe gia mol

to ſaluatico , & poco ſecuro a foraſtieri. Perche quiui,

ſecondo che ſi dice , uennero due giouani nobili , e di

Sangue reale, cacciati fuora di caſa per le fattioni,con

una parte de popoli inſino a Termodoonte fiume della

Cappadocia: l'uno erachiamato Plinos ,e l'altro Sco

lophito: et quiui fermatoſi,et preſo parte della cötrada,

incominciarono a danneggiare glihabitatori , uiuendo di

ladronecci , e di aſaſinamenti. Et tanto di male ui

fecero , che in proceſſo di tempo gli ucciſer quaſi tutti .

Onde le moglı loro dolentiper eſſere rimaſe uedoue ,

e acceſe in deſiderio diuendetta; inſieme con quei poa

chi huomini, ch'eran reſtati uiui , preſero l'armi in ma=

no, e nella prima furia cacciarono i nimici del paeſe :

poi creſcendo loro animo moſerguerra a i uicini . Fi=

nalmente conoſcendo, che ſe elle haueſſero preſo mariti

foraſtieri, cio era piu toſto feruitu ,che matrimonio; eg,

reputandoſi non meno ualere nell'armi , che gli huomini

Si faceſſero, tutte d'accordo gli ucciſero : poi uolte con =

trai nimici, dieder loro tanta noia, ch'eßi hebbero caro

farſecopace . Et coſi ſtabilito l'imperio quando una, e

quando l'altra ſicongiungeua co’uicini, per hauerne fi=

gliuoli ; toſto ch'erano pregne , ritornauano a caſa .

Venendo poi il tempo del partorire,imaſchi che naſce
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uano, gli faceuan morire , ou le femine nodriuano,ergo

con diligézaammaeſtrauano nell'eſſercitio dell'armistoc

Cando con fuoco , o con altra medicina la poppa deſtra ,

accioche ella non creſceſſe , e creſcendo ueniſſe a ima

pedire l'eſercitio del ſaettare,e del maneggiare l'al

tre armi. Ma la poppaſiniſtra laſciauano creſcere ,

per alleuare le fanciulle , che naſceuano; o per cio fu=

rono dette Amazone; il che uuol dire con una poppa

ſola . Et diverſo coſtumeda noi teneuano in creare le

fanciulle loro ;perche non come noifacciamo alla rocca ,

al fuſo , all'ago, ne alle danze l'ammaeſtrauano ; ma in

caccie,a correre, a domar caualli, in continue fatiche,

e eſſercitijd'armi. Con lequali arti non ſolo confera

uarono ilpaeſe poſſeduto prima da gli antichi lorozma

anchora con l'armigran parte dell'Aſia,edell'Euro =

pa acquiſtarono , facendoſi temere da tutti i uicini . Et

perche oltra le forzehaueſſero ancho il gouerno,ſenza,

ilquale lungo tempo l'imperio loro durato nonſarebbe ;

morti i mariti s'eleſſero Regine due forelle Marteſia

@ Lampedone ; con la ſcorta di quelle grandemen

te allargarono il dominio loro . Et per compartire le

fatiche , l’una attendeua al gouerno del regno ; l'altra

preſo ſeco l'eſſercito delle Donne a guerreggiare co' po ,

poli vicini ;e coſi alternandoper buonoſpatio di tem=

po conſeruarono , e accrebbono il loro imperio. Ma

finalmente hauendo Lampedone guidato uno eſſercito

con i nimici , Martheſia uſcendofuori fu tolta in mez=

zo; « con le Donne,lequali eranoſeco tagliata apez

zi . Quel che ſeguiſſepoi di Lampedone, nõmi ricordo

in alcuno auttore hauer letto .

2
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C A. Et anco a noſtri giorni ci ſono delle animoſe

Dõne,et ſimili alle Amazoni, in una coſa almeno,PAV .

E in quale? CA. Voi ſarete contenta perdonarmi, s'io

parlerò troppo ſecuro. VIO. Dite pure , cheu'aßi=

curo io . CA. Poi che ho il conſenſo uoſtro , signora

Violante , non miparepotere errare . Dico adunque ,

che alcune Donne de noſtri tempi, uolendoforſe inqual

che parte aſſomigliarſi alle Amazoni,fi ſtudiano d'imi:

tarle nel cercare i congiungimenti degli huomini ſtras

nieri. VIO. E non cifia pericolo , che ci habbiano a

mancare mai auerfari, & nimici . C A. Io non ho pe=

rò detto mal delle Donne, M. SF. Ne ancho le hauete

lodate. MV. Hora quel che non ha fattoil signorCa

millo,misforzero di farlo io , ſecondo lemie forze.

Trouaſi nelle hiſtorie antiche chegia furono in Egit

to due fratelli,figliuolidi Pelo ; aiqualiapparteneua il

grande imperio paterno : l'uno haueua nome Danao ,

l'altro Egitto : il primo haueua cinquanta figliuole

il ſecondo altrettanti maſchi . Era ſtato Danao auis

ſato dall'oracolo , ch'egli haueua ad esſer morto da

un nipote ſuo figliuolo del fratello ; perche nel ſuo ſea

greto era da grandißima paura tormentato ; nonſapen

do in coſigran numero di chi hauer ſoſpetto , guara

darſi da lui . Auenne, ch'eſſendo gia creſciuti i figliuo =

li, Dando ricercò il fratello, che gli uoleſſe darele ſue

figliuole per mogli ; allaqual coſa Danao toſtofu con =

tento, hauendo nell'animo ſuo diſegnato un crudel tra =

dimento . Cofidate le figliuole per ilpoſe a i nipoti,egli

Segretamente impoſe loro, che s’elle haueuano caro la

Salute propria e del padre , ciaſcuna la prima notte ,

9

e nel

1
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e nel primoſonno deueſſe amazzare il marito. Per =

che elle tutte naſcoſo nel letto i coltelli, toſto che i gio =

uaniſi furono coricati e addormentati , eſſequirono il

fiero commandamento delcrudelißimoloro padre. Sola

Hipermeſtra fratante non lo uolle ubidire. Percioche

la buona fanciulla toſto ch'ella hebbe ueduto il ſuo ſpo=

ſo chiamato Lino ,o Linceo , comeuogliono alcuni : in

lui poſe l'animo ſuo, & cominciògrandemente ad amar

lo. Onde percio hauendoglicompaßio:re, con ſuograns

dißimo honore dalloſcelerato homicidio s'aſtenne ; inſe

gnando al giouane fuggire per la uiapiu ſecura. Vea

nuta la mattina il maluagio padre a tutte l'altre reſe

gratie della dishoneſta opera; efece loro ſmiſurateaç

coglienze: fola Hipermeſtra fu ſuillaneggiata,e per

alcun tempo poſta inprigione , doue ella pianſe la piez.

tofa e lodeuole opera, ch'ella fece .

GIO. Io non ſo qual piu meriti biaſimo,& lode,o

il tradimento delle quarantanoueſcelerateforelle , o la

bontà d'una ſola uirtuoſa Hipermeſtra. Ben direi,che

a me non pare tanto lo ſplendore della uirtu di queſta ;

che non uenga oſcurato dalle tenebre del uitio di quelle:

concioſia coſa che queſta èforſe una delle maggiori cruz

deltà, che ſitrouano ſcritte. CA. Sappiate che coſtei

merita tanto maggior lode , quanto ella fuſirocchia di

tante ribalde . GIO. Et io direi, ch'ella non foſſe dea

gna di lode ueruna, hauendo fattoſolo quel che le cona

ueniua. FAV. A queſtomodoneſſuno ſarebbedegno

d'honore, uirtuoſamente operando; poicheeſſendo tutte

le perſone tenute a far bene, facendo cio , fanno l'uffiæ

cio loro. GIO, Ci ſonoalcune coſe , lequali quando

DD
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altri le fa, merita comendatione ; perchefa piu che non

deue : « queſta non é tale . Percioche ciaſcuna moglie

è tenuta conferuar la uita al marito : coſtei dunque non

l'amazzando,fece quel che deues. Ben'è uero,che l'ala

tre ſono dignißime d'ogni biaſimo; ilquale riſpetto, co

me contrario effetto dell'altre, è forſe cagione della glo

ria in Hipermeſtra . V 10. Deh laſciamo andare le

diſpute , come rouerchie,e troppo ſottili ;o torni il

signor Mutio agli effempi ſuoi . M V.

Hiſiphile fu figliuola del Re Thoante , ilquale re

gnaua nell'iſola di Lenno ; nelqual luogo entrò nell'a =

nimo alle Donne un penſiero di domargli huomini , ego

tor loro di mano l'imperio e'lgouerno . Perche ſprez =

zata l'auttorita del Re Thoante, ilquale era hoggimai

uecchio,e di neſſun valore ; tutte d'accordo inſieme că

Hiſiphile deliberarono una notte amazzare tutti i maz

ſchi;@ al penſiero incontanente ſegui lo ſcelerato ef

fetto, Sola Hifiphilefri tutte l'altre non uollemetter

mano nelſangue ; ma le uenne nell'animo un piu benia

gno penſiero . Perche riputando coſa crudele @ fiera

lordarſi le mani nel ſangue delſuo caro padre,fattogli

intendere la deliberatione dell'altre ; lo miſe in naue ;

e lo confortò afuggirſi in Chio l'ira delle Donne. D'al

tra partefacendo uiſta di fare l'eſſequie al padre,diede

a uedere all'altre dihauerlo morto :eeffe credendolo,

la miſero in luogo del padre ; & la crearono regina .

Santißima é ueramente la pietà de i figliuoli uerſo ipa

dri: ne coſa è piu honorata, piu giuſta , o piu lodeuole,

che rendere il cambio d'humanità eu d'amore a coloro,

iquali ci hanno dato l'eſſere , o glialimenti ; ci hanno
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con diligenza difeſi , con continuo amore ridotti a piu

ferma età, eg ammaeſtrati ne i buoni coſtumi . Merita

dunque Hiſiphile di eſſere annoucrata fra le Dome

illuftri,poi ch'ella poſein opera coſi pietoſoufficio uera

so il padre .

C A. Io ſto quaſi per dire , come ha detto il 'Conte

Giouanni d'Hipermeſtra ; che queſta Donna'non faces

ſe coſa di raro eſſempio, perch'ella meriti luogo tralal

trefamoſe. F AV. Or non uipareegli, che la human

nità di lei ſia degna di comendatione? C A. Non signo

rd, perche chi ſaràtanto crudele , ch'ardifca uccidere il

padre ? Coſtei non hebbe cuore di amazzarlo; ne uolle

fare quello che una fera non haurebbe fatto : coſis'd

ſtenne difareuna operafcelerata,perlaquale haurebbe

meritato mille morti . VIO . Io non ſaprei non lodas

re chi bene opera; pure il parer mio non pregiudica al

l'openione de gli huomini giudiciofi ,ficome uoi ſete .

M. SF. Signor Mutio , non perdete tempo;accioche

noi che non v'habbiamo anchor piu udito,poßiamo has

uer la parte noſtra. MV.

Aragne d'Aſia fu Donna plebea ,o figliuolad'ido

monio Colofonio tintor di lana . Laquale benche naſces

ſe di baſſa conditione, merita però con leſue uirtu di eja

ſere inalzata. Affermanogli antichi, ch'ella fu inuena

trice d'adoprare il lino ; la prima, che faceſſe leren

ti ; non ſapendoaffermare s'elle foſſerodauccelli , o da

peſci. Hebbe un figliuolo chiamato Clecfire, che trouo

i fuſi da filar la lana . Molti dicono , che coſtei tenne

in quel tempo il primo luogo nell'arte del teſſere ; e

ch'ella fu diſiſublime ingegno ;che con le dita,le filala
DD ii
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spuola , & l'altre coſe conuenienti a tale ufficio , fece.

quello, ch’apena un dipintore haurebbe fatto col pennel

lo ; ufficio,& arte ueramente bellißima in una Donna .

Manon ſolo in Colofone, doue ella habitaua,diuulgataſi

la famadel ualorfuo , anziquaſi pertutto il mondo ;

ella percio ne falſe in tanta ſuperbia ,c'hebbe ardimento

di uenire in proua con Pallade inuentrice di quell'arte :

e diſplacendole d'effer uinta da lei,tanto dolore n'heba

be ; che da ſemedeſima s’appiccò per la gola . Di qui

preſero occaſione i poeti di fingere,che ſicome l'eſſercis

tio e'lnomedi Aragne era ſimile a quegli animaluzzi,

che Ragnateliſi chiamano ; ch'eſſa per compaßione has

uutale da gli Deiſitramutaſſe in uno di quegli,eper

la continua cura manchi in quello ufficio , GI0. Tut=

te le uirtu fono da eſſere lodate in ogniuno, ma nelle Do

ne con marauiglia riguardate; perche piu di rado in lo

ro fi foglionovedere. Nonė gran fatto adunque, che

uoi habbiatefatto mentionedi Aragne ,come di Donna

rara ,e illuſtre. My. Et io ui niego , che le uirtu

rade uolte ſiano nelle Donne ; anzi per lo eſſerui ſpeſo

@ſempre, non ſe ne tien conto alcunoper gli huomini.

VIO. Di queſta materiagia s'è fra noi diffuſamente

ragionato. però parliſi d'altro digratia ;per non repli

care le coſe gia dette . M. SF. Forſe non ſarebbema

le per riſpetto di noi ,che non u’habbiamo uditorianda=

realcuna delle materie principali , e della piu piacea

uoli : ilche non diſpiacerebbe forſe ,come io micredo, &

queſtiſignori. VIO. Deh non per Dio , signor Mu

tio, che non mancano tuttauia coſenuove da dire, MV .

Ragionandoio dipreſente in fauoredelle Donne mipar
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ben giuſto, che io ubidiſca loro piu toſto, che gli huomia

ni : & perògli prego ad hauermiper iſcuſato, ſe pure

eßi ſono o uogliono eſſer conoſciutiſeruidelle Donne.

Erithrea,ouero Eriphila fu una delle Sibille :lequali

diceſi, che furono dieci;w a ciaſcuna daßi il ſuo pro =

prio nome . Et coſi furono chianate Sibille , percheelle

indouinauano,o conoſceuano i ſegreti diuini . Queſta

fulapiu celebrata fra l'altre ,o nacque in Babilonia ,

molto tempo inanzi la guerra Troiana . Il ſuonome

proprio fu Eriphila, ma perche ella habitò lungamene

te nell'iſola Erithrea ; fu chiamata Erithred . Fu coſtei

di fiſublimee diuino ingegno ,e laſua oratione tan =

to grata a Dio ; che conſtudio continuo , con la gra=

tia Diuina, le fu conceſſo (Se pure é uero quel che fileg

ge di lei ) ſcriuere ſi chiaramente, che lefue coſe piu to

ſto paiono ewangelio ,che pronoſtico . Et eſſendone ſtata

interrogata da Greci, ſi manifeſtamente prediſſelefaz

tiche loro e la ruina d'Ilion;che nulla non ſucceſſepoi,

che prima apertamentenon foſeſtato conoſciuto.Com =

preſe funilmente in pochi uerſi lo Imperio di Romani ,

& diuerſiſucceßi, moltoprima che il principio loro ; ſi

che a noipare , che piu toſto n'habbia ſcritto un breue

compendio , che predetto l'auenire . Et ch'è molto pius

da ſtimarſi, il ſegreto della diuina mente aperſe; ilqua=

'le non ſi conoſce in altro modo, che perfigura del teſta

mento uecchio,e per l'oſcure parole de i Propheti,an

zidello Spiritoſanto ; che parlaua in loro . Dichiarò

l'incarnatione del verbo di Dio , prophetò la uita del

figliuolo, leopere, il tradimento fattogli , la cattura, il

diſprezzo,etla crudelmorte,inſiemecon la reſurreßio :

+
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ne,or aſcenſione,«finalmente il giudicio a uenire : one

de chiaramente ſiuede, ch'ella piu toſto ſcriſſe una hiſto

ria , che non prediſſe gli atti fucceßiui . Perche ſi fa

giudicio, ch'ella folle gratißima a Dio, pero fratuta

te l'altre Donne gentili dignißima di memoria,o d'ho

nore . Vogliono alcuni, ch'ella uiueſſe ſempre uergine,

argomento facendo, che in un corrotto petto non ſareba

be potuto riſplendere tanto lume delle coſe , c'haueuas

no a uenire .

Voi douete hauere udito piu uolte fauoleggiare di

Meduſa, e forſe non mai inteſo il uero ; però ho pena

Sato raccoltarui la ſua hiſtoria . Fu Meduſafigliuola

og herede di Forco Re ricchißimo,o regina d'un gran

dißimo regno nel mare Atlantico ; ilquale alcuni tena

gono che foſſero l'iſole Heſperide. Coſteifu di coſi mis

rabil bellezza, che non ſolo tutte l'altre duanzaud , ma

di piu tiraua infiniti huomini a uenire a uederla . I ſuoi

capegli ueramente ſomigliauano oro ,qualiſogliono eſ

ſere principale ornamento del uolto Donneſco ;o era

oltra cio diſtatura grande, e ben proportionata. Has

ueua tralaltre belle parti coſi uago, e piaceuole ſplen

dore ne gli occhi ſuoi; che coloro iquali benignamente

erano da lei guardati, reſtauano inſenſati, &come fas=

ſo immobili. Vogliono alcuni, ch'ellafoſſe diligentemen

· te inſtrutta nell'arte dell'agricoltura , ondene acquiſto

poi il nome di Gorgone. Et con la ſua mirabile indu =

ſtria non ſolamente conſeruò le proprie richezze, ma

in guiſa le accrebbe; ch'ella per cio fu riputata auanza

re ditheſoro tutti gli altriRe d'Occidente . Talche

perlaſua gran bellezza, e per le infinite« grandiſ
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fime ricchezze diuentò famoſa appreſſo le piu lontane

genti. Arriuò il nome ſuo fino a i popoli Argiui', tra

iquali Perſeo nobilißimo giouane dell'Achaia,udito il

nome di lei , ſi deliberò di uedere queſta ſingolar Don =

na , & acquiſtare quei thefori . Però montato ſu una

naue, c'haueua per inſegna un cauallo alato, con mirabil

preſtezza ſi fecondurre in ponente . Quiui adoperan

do l'armi, o la prudenza ſua,preſe la Regina;et ſpo

gliatola delle ricchezze ſue , ſe ne ritornò alla patria .

Di qui nacque la fauola , che Meduſa Gorgone faceua

diuentar ſaßi coloro che laguardauano; l'altre coſe de

iſuoi capegli mutati in ſerpenti,& del caual Pegaſeo.

CA. Quante Meduſe ſono hoggi anchora,che quei

medefimi effetti fanno con gli occhi loro, che di coſtei

giaſi finſero : agli ſguardi dellequali bene é biſogno op

porre lo ſcudo della prudenza,per non capitar male .

FA V. il difetto è di uoi altri troppo uaghi delle coſe

belle ; & non é noſtra colpa,che uoi male arriuiate. M.

S F. Deh nõſi parli di colpa; perche ella è forſe egual

mente partita fra gli huomini e le Donne ; come ben

diſe il leggiadro Arioſto;

Vn medeſimo ardore , un deſir pare

Inchina ,e sforza l'uno e l'altro ſeſſo .

GIO. Gia non ſo io uedere perme, perche coſtei

habbia meritato hauere per bocca del Signor Mutio luo

go fra l'altre illuſtri. Vio. Per la ſuamirabilbellez

za . G10. Queſto è dono di natura , ilquale non s’ac

quiſta per induſtria noftra ; e pero come di coſa ,che

non uren da noi,non ce ne dobbiamo gloriare: altramen

te biſognerebbe anchora uituperarquegliche bruttifos

DD.iiii
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fero, quaſi che cio foſſedifetto loro . VIO. Ioui riſpon

derò come Donna che ſono , & non come philoſopho .

Non riputate uoi piu degno di honore , colui c'hapiu

lodeuoli & uirtuoſe parti? GIO . Signora fi. vio.

Nonſapete uoi ancho,che noi dobbiamo egualmente riz

conoſcere da Dio tutte le coſee belle ,e buone, ſenza

attribuire nulla a noi, coſi i beni dell'animo , come quei

del corpo , o di fortuna ? GIO. Certo ſi. vio .

Se coſi è dunque , ſi come noi lodiamo altrui per le

uirtu dell'animo, coſi lo dobbiamo honorare per le bel=

lezze del corpo : poi ch'egli non ha parte maggiore in

quelle , che in queſte. CA. Queſta diſputa andrebbe

troppo in lungo.però ſia bene ragionared'altro.MV.

La Sibilla Amalthea, laquale alcuni dicono, c'hebbe

nome Deiphobe; e hebbe origine da Cume , città di

Campagna ;però fu chiamata Cumea,fiorial tempo del

la ruina di Troia , o wiſſe tanto ; che arriuò fino al

tempo di Tarquinio Priſco Re de Romani . Conſeruð

ſempre intatta per ſilungo fpatio di ſecoli la uirginità

fua da ciaſcuno atto , o congiuntione d'huomo . Etbene

che i poeti dicano ne lor uerſi, ch'ella fu amata da Phez

bo ;& per cio da lui hebbe in dono coſi lunga uita,y

la diuinatione: io però credo , che per la uirginità ſud

meritaſſe dal uero ſole,che illumina ogni huomo, il lume

dello indouinare; onde prediſſe molte coſea uenire.Per

queſto dicono che ilſuo famoſo oracolo fu appreſſo il

lito di Baia ,o il lago d'Auerno, ilquale benche ſia

per la antichità, a poca cura , che di lui ſi tiene , roſo ,

& quaſi ruinato; conſerua perd in ſe una certa maeſtà

antica : e’nfino ad horafa marauigliare chi u’entra della
1

1
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ſua grandezza . Scriue Virgilio, ch'ella moſtrò l'entra

ta dell'Inferno a Enea ; ch'io non credo . Vogliono coa

loro, chedicono lei eſſer viſſuta tanti ſecoli ; ch'ella ue=

niſſe a Roma, o portaſſe a Tarquinio Priſco noue li

bri:de iguali chiedendo eſſa un gran prezzo, e eſſens

dole negato, abbrucciòtre libri. L'altro giorno di ſei

domandò l'iſteſſo prezzo ; e l'hebbe. Iquali eſſendo

ſtati conferuati con gran cura, ſi ritrouò, che contenius

no in loro tutti ifatti de Romani. Perche con molta dia

ligenza furono guardati da loro ; y ſecondo l'occor

renze delle coſefuture, da quei libri , come da uerißia

mo, & preſente oracolo pigliauano conſiglio .

CA. 1o mimarauiglio, chenonfacciateparticolae

re mentione anchora delle altre Sibitle , poi che tutte

egualmente hebbero dono di prophetia. M V. Non

ue ne marauigliate,signor Camillo,perchele due,ch'io

ho ricordato,furono le piu illuftri ;e poi oltra queſto

la materia grande, c'ho alle mani , e'l tempo breue, ila

quale m’e conceſſo , mi sforzano andare riſtretto. Hos

raio uoglio raccontare la gran fede d'una moglie uera

ſo ilmarito .

Argia fu figliuola di Adraſto Re de gli Argiui, la

quale ſi come per la ſuagran bellezza diede a quei del

ſuo tempo lieto, ou gratioſo ſpettacolo ; coſi a quei, che

uennero dopo lei , laſciò chiaro e perpetuo teftimonio

di ſaldo e fedelißimo amore verſo il ſuo caro marito:

di maniera,che la ſua fama é giunta illuſtre fino a igior

ni noftri. Coſtei fu moglie di polinice figliuolo di Edip

po Re di Thebe,ch'era allhora in eßiglioso di lui heb

be un figliuolochiamato Theljandro : conoſcendo che
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il padre per inganno del fratello era crucciato di cattis

ue parole, & maluagi penſieri,fatta partecipe del tuts

to, non ſolamente conſolo,& pregò il padregia uecchio

con lagrime , & prieghi ; ma l'armò anchora inſieme

col fratello oltra le conuentioni, contra Etheocle ; ilqua

le tiranneſcamente poſſedeua il regno di Thebe . Etaca

cioche per fatal riſpoſta non riceueffe alcun danno , dis

uenuta liberale ſopra il coſtume di molte Donne , dono

4 Euridice moglie di Amphiarao indouino un pretiofo

monile : per merito del quale ella moſtrandole doueera

aſcoſo il ſuo Amphiarao ,s'andò all'impreſa di Thebe,

macon poco felice augurio . Percioche dopo che uifu=

rono morti tuttigli altri capitani , e rimaſto ſolo,e

ſenza aiuto Adraſto mezzo in fuga;udendo lafedel mo

glie il corpo di Polinicereſtarefra gli altri puzzolens

ti,& morti ſenza ſepoltura ;ſubito laſciata ogni pome

pa ,& ornamento reale , & meſſa da parteogniDons

neſca piura , con poca compagnia paßò fin dentro

agli ſteccati a pigliarlo : ne le fecer paurale guardie

delle nimiche ſentinelle, non le fere, non gli uccelli, diz

uoratori de i corpi morti, non gli inquieti, ne uo!anti,

( come dicongli ſciocchi)ſpiriti de gli amazzati ,ne quel,

ch'era molto piu da ſtimare , il terribile editto del Re

Creonte, ilquale ſotto pena di perder la teſta, comanda =

ua che alcuno, non ardifſe fareeſſequie funebri a i cors

pi morti : anzi con intrepido e afflitto core,da mezza

notte, entrando nel luogo doue ſera fatta la battaglia,

andò a riuolgere queſto , quel corpo de gli amazzas

ti gia puzzolenti e guaſti ; tanto che con l'aiuto d'un

picciol lume riconobbe il freddo , oſanguinoſo volto

1

+
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del ſuo carißimo marito . Gran coſa a dire, chela faca

cia coperta, & fpezzata da piu forti d'arme,tuttapola

ueroſa , ego tinta hoggimaidicorrotto ſangue ; laquale

per alcuno altro mainon ſi ſarebbe potuta riconoſce

re ; non puote ſtare aſcoſa alla fedelißimamoglie: ne la

uicina turba morta, ne il uolto fanguinoſo, e pieno di

lezzo, la ritenne dal dargli gli ultimi baci. Nonle uoa

ci, non le lagrime,non il feuero commandamento di Cre

onte la puote leuare dalſuo proponimento. Percioche

affaticandoſi tuttauia, maindaruo, di richiamare lo ſpia

sito co’buci , @ hauendolo gia tutto lauato col pianto ;

parlando a quelcorpo morto , comeſe foſſeſtato uiuo ;

perfornire uerſo quello ognipietoſo ufficio ,eſſendo aca

ceſo il fuoco,quiuil'arſe,er le ceneri poſe in ſepoltura.

Et poi che p le fiáme fu ſcoperto qllo amoreuole atto ,

non hebbe paura d'entrare in ſeruitu , oſotto ilferro

del crudeltiranno. Molte Donne ſono ſtate , lequali

Speſſe uolte hanno pianto le infirmità le prigioni, la poa

uertà, e le miſerie de mariti fperandoſempre di ritor

nare a migliore (lato ; lequai coſe benche lodeuoliſia :

no,feſegni d'amore,non però meritano chiamarſi ul

timiſegni di fedele amore ; come ſi poſſono chiamare

gli ultimi effetti uſati da Argia. Coſtei andò a ritros

uarlo nel terreno de nimici,o lo poteua piangere nela

la patria: con le ſueproprie mani uolle ritrouare , caso

riuolgere il puzzolente corpo se poteua per altri fa

re il medeſimo effetto : gli fece honor reale , contrail

commandamento del Re ; potendogli baſtare hauerlo ſe

gretamente ſepolto, « riſerbatoſi il fargli dell'eſſequie

apiu ſecuro tempo. Mando fuor delfilo petto leſtr.dd
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Feminili, dove poteua chetamente paſſare; non aſpet*

tando neſperando piu 'nulla dal marito morto , ma te=

imendo molto dal nimico uiuo . Et coſiſiconoſce il uero

amore, l'intera fede , la pura caſtità Gemila ſantità del

matrimonio. Per li quaimeritifu degna Argia d'eſſe

re eſaltata,honorata,e riuerita .

Pantaſileafus Reina delle Amazone , &fucceffe a

Orithia ,cº Antiope. Coſtei ſprezzato ogni ornamen

to,o uintala dilicatezza Donneſca, fi uefti l'arme de

ſuoi maggiori, coprendoſi la chioma con l'elmo , core

nandoſi il fianco col turcaſſo ;&ſecondo luſo della guer

ramontando ſulle carrette,e fu cauallizuinſe di forza

d'arte non pure tutte le Donne , ma molti ualorofi

huomini anchora. Hebbe ancho acuto , e prontißimo

ingegno: percioche di lei ſi legge,ch'ella ritrouò le ſcu =

ri ,e che fuprima a porle in uſo; inſtrumento fino a

quel tempo incognito . Coſtei,comeuogliono alcuni,udi

talafama del TroianoHettorre, ſenza hauerlo ueduto,

gli poſe grande amore;& tratta dal deſiderio d'hauer

figliuolivaloroſi di lui , che ſuccedeſſero nelſuo regno ;

richieſta d'aiuto da Troiani nella guerra contra Greci,

ſi moſſe uolentieri con buon numero di gente in loro fa

uore . Ne punto hebbe paura del ualore deGreci:per

che deſiderando, di piaceread Hettorre, coſi per uirtu,

e armi, come per bellezza , pelle uolte entrò fra le

piu folte ſquadre de nimici a combattere hor con lalan

cia gettando a terra queſto e quello, o quando con la

Apada facendoſifar uia;e molte fiate con l'arco,& con

gli ſtrali cacciando infuga gli eſſerciti ,facendo per ſi

belle prodezze marauigliare Hettorre ilqualeſtauafifo ;

1
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amirare l'inuitto walore di lei. Finalmente combatten

do queſta ualoroſa Donna contra ifortißimi nimici,per

dimoſtrarſi degna della gratia di tanto amante rimanen

do morte molte delleſue compagne, anch'ella caddemor

ta in mezzo a molti Greci ucciſi di ſua mano . Alcuni

uogliono , che dopo la morte di Hettorre, ella ueniſſe a

Troia; e chequiui in una gran battaglia folle morta .

Maſia come ſi uoglia , chiaro è, ch'ella fu non meno ina

uitta eualorofa nell'armi,chebella et leggiadra di cor

po. M.S F. Alcuni forſeſi potrebbonomarauigliare

che Donne haueſſero hauuto ardire d'affrontare huomi

ni con l'arme ilmano ; ſe non gli leuaſſe queſto l'uſo ,

ilquale diuenta un'altra natura . V 10. Et pur ſiue=

de, che Pantafilea, e molte altreſono diuenute nell'ar

mi huomini coraggioſi : come ancho ſi trouano infiniti

fatti dalla natura maſchi; Q dall'otio ,o dalle delitie

cangiati in Femine , 0 pure in lepri armati, MV. Har

uendo io ragionato della guerra di Troia, m'è uenuto in

menteunaDonna Troiana degna di memoria .

Caſſandra figliuola di Priamo Re di Troia, comeſi

troua ſcritto, fu indouina; ma non ſiſacerto , come ella

s'acquiſtaſſe per arte,o perſtudio , o per gratia di Dio,

o piu toſto per Diabolici inganni: nondimeno queſto è

affermato da molti , che lungo tempo inanzi, con chiara

uoce , molte uolte prediſſe il rubamento diHelena ,

l'ardire di Paride, la uenutadiTindaro, il lungo aſſedio

della patria, e finalmentela ruina di Priamo,elade

ſtruttion di Troia. Ma non eſſendo dato fede alle ſue

parole, uogliono che dalpadre, ew da i fratellifoſſe bat

tuta;opoi trouarono unafauola ,che eſſendo Apolline
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innamorato di lei , la ricercò del ſuo amore ; equ ella

promiſe contentarlo, s'egli le concedeua prima di potez.

re indouinare le coſe a uenire : 0 coſi dicono,ch'ottenu

ta la gratia,ella gli negó l'amor ſuo, Ma Apolline non

potendo priuarla di quello che gia le haueua donato ,

u’aggiunſe, che cio ch'ella diceſſe , non le foſſe creduto :

onde tutti i ſuoi pronoſtichi erano ſtimati,come di per

ſona pizza . Fu coſtei data per ſpoſa a un nobil gio =

uane, chiamato Corebo , ilquale fu morto in battaglia,

prima che ſi congiungeſſe con lei. Et ella finalmerite

dopo la ruina di Troia , toccò in forte ad Agamennone .

: Dulquale eſſendo menata a Micene, l'auisò, come Cliten

neſtra ſua moglie gli haueua ordito un tradimento per

farlo morire . Ma egli non preſtando fede alle ſue pa

role , dopo molti pericoli corſi in mare arriuò a Miz

cene; doue per tradimento della moglie fu morto dall'a =

dultero Egiſto. Et poi Caſſandra ancho ella

commißione di Clitenneſtra fu parimente ſcannata.

Fu Camilla donzella famoſt, & degna di memorid,

figliuola di Metabo antichißimo Re de Volſci, et dicaja

muilla ſua moglie ; laquale eſſendoſtata naſcendo cagio:

ne della morte di ſua madre , rimaſe picciola in gouer

no del padre . Fula fortuna dal di ch'ella nacquecru

delißima uerſo queſta donzella , percioche ſubito dopo

la morte della madre, Metabo per šiuolta de ſuoiprimi

cittadini cacciato dello ſtato ,fuggendo altro non tolſe

ſeco, che la ſua cari,& da lui ſingolarmente amatapic

ciola fanciulla : doue l'infelice fuggendoa piedis, o por

tando in braccio Camilla , giunſe al fiume Damaſceno ,

ilquale per le continuepioggie era molto creſciuto: quis

pur di
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ui per il caro peſo della fanciulla ueggendofi impedito

di poter nuotare , Iddio che non uolle laſciar perire una

tăto famoſa uirginità,c'haueuda uenire da queſta dons

zella :gli poſe in animo unpenſiero, ilquale hebbe effet

to . Perche ſubito la riuolfe in alcune ſcorzed'alberi,

@legatola intorno ad un baſtone, ch'egli portaua in

mano ;&facendo preghi,o uoti a Diana,le offerſela

figliuola ,ſi ch'ella gliela feruaffe ſenza alcuna offeſa.

Onde con tutte le ſue forze lanciò il baſtone inſieme con

la figliuola ſull'altra riua: eg egli ſubito la ſegui nuos

tando : doue per uolere d'Iddio trouandola ſenza offeſa

allegrò, benche in miſeria, ſidiſpoſe d'habitare in meza

zo iboſchi ;e quiui con grandißima fatica alleuò la

figliuola col latte delle fiere. Laqualecreſciuta in piu

forte età, cominciò a ueftirſi di pelli d'animali ,s'eſſers

cito a lanciar dardi , e tirar frombe , Q archi

a contendere di corſo co i cerui , co i capri, & con gli

altri animali , ſprezzando gli eſercitij Donneſchi;

sopra ogni altra coſa conferuò ſempre inuiolata la ſua

wirginità. Rideua gli amori de giouani , e rifiutaua

del tutto i matrimonij di qualunque fi foſſe nobile, ou

grande huomo, diſpoſta intieramente al ſeruigio di Dia

na ; a cui il padre l'haueua conſacrata . Per queſte ſue

rarißime uirtu fu ladonzella richiamata nello ſtato ,do

ue regnando-mantenne ſempre il ſuo lodeuoleintento .

vltimamente hauendo Enea fuggitofi da Troia ,Que

nuto in Italia preſo Lauinia per moglie ; & percio nda

ta guerrafra lui, Turno Rede Rutuli jogu ragunan

doſi gente armata dell’una,a l'altra parte ; Camilla co

di molta gente uenne in aiuto a Turno. Doue piu uolte
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combattendo contra Troiani ,e con loro gran danno ;

auenne pure una uolta, che hauendo Camilla ucciſo mol

ti Troiani, deſideroſa d'annouerare con gli altri un cer

to ſacerdote di Cibele chiamato Corebo, ſi diede a fez

guitarlo ; doue da uno de nimici detto Arunte ferita a

morte di ſaetta ſotto una poppa , mori con danno gran =

de de Rutuli

GIO. Io uorrei , signor Mutio , che le giouani de

noftri tempi toglieſſero eſſempio da queſta ualoroſa don

zella,o ſe la recaſſero inanzi armata . Piacerebbemi

molto ,che perſuo diletto, elle ſi metteſſero talhora a cor

rere per le campagneaperte :hora con l'arco , e gli

Strali andaſſero a ritrouar lefiere ,econ fatica conti

nua uinceſſero gli ſtimoli della carne , le morbidezze ,

gli agi ; o con animo inuitto fuggiſſero gli abraca

çiamentidegli dishoneſti giouani, e nonpure gli aba

bracciamenti, ma anchora gli atti, ego le parole lafciue,

eu amoroſe. Vorrei dico, che imitandocoſteiconoſceſſe

ro quelcheconuenga loro uſare in caſa, nelle chieſe,ne

i theatri , doue ſi riduce moltitudine di uagheggiatori,

edi huomini anchora,iquali ſeueramentefannogiudi

çio decoſtumi . Qyiui uedrebbeno, come elle deuriano

negare ancho l'orecchie alle coſe honeſte, o tacendo

tener la lingua a freno, chinar gli occhia terra ,ha

uer compagnia di buoni coſtumi, ornare tutti d'honeſtà

gliatti ſuoi, fuggire l'otio cagion di tutti i mali, le des

litie,le danze, i ſuoni,icanti,e le pratiche de giouani:

conſiderando bene, che non cia che piace, netutto quello

ch'è lecito difar loro , è conueniente alla ſua pudicitia.

Accioche divenutepiu ſauie ,e fiorite di ſanta uirgiz

nità,ſecondo
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nità ſecondoil uolerde ipadri ,ſifaceſſeroſpoſegrate

a Dio , dilette al mondo . M. SF. Certo, Signor

Conte,che uoi douete hauere imparatoqueſte ſantepa =

roloda qualche collotorto , e non poſſo credere ,che

coſiſentiate nell'animo,come il uoſtro parlarſuona: al

tramente biſognerebbe conchiudere, che uoi l'intendeſte

male . GIO. 10 , Signor Mutio , cofi ragiono apunto ,

come ho dentro del core: « ſon certißimo anchora, che

l'honeſtà nelle fanciulle o nelle altre perſone piace a

moi. M. SP. Mala uoſtra riformafarebbetroppofea

uera , e paſſerebbe forſe aquel uitio, che ſi domanda

melenfaggine, o uogliate conpiu nuouo uocabolo chiaa

marla gofferia: delqual uitio ,ſenonſealcune poche , fi

potrebbono tafſare le Donne nobili delnoſtro tempo .

FAV. signor mio , non uogliate fare queſta ingiuria

alle Donne , ne al giudicio uoſtro ;'o ſe pure ui pare;

non uogliate dar titolo di nobili ne di gentili aquela

le Donne melenſe , che non ardiſcono ragionare do

ue huominiſono.V10.10per metengoinſiemeconla si

gnora Fauſtina! @ che piu , non chiamerei queſte tali

Donne , mafeminuccie uili. Ma non s'interrompa per

riſpetto noftro il ragionamento del signor Mutio.MV.

Penelopefigliuolad'Icaro , ex moglie di vliffe , fi

fantißimoo eterno eſſempio di pudicitia , &caftità

Donneſca.Combatté la Fortunaco gran forzal honeftà

di coſtei,ma ſempre indarno . Percioche eſſendo ancho

ra donzella,o per la ſuagran bellezza vagheggiata

da molti,fu dalpadre maritataad Vliſſe; ilqualehebbe

dileiun figliuolo chiamato Thelemaco :quädo ecco che'l

maritosforzato da Greci di ādare all'impreſadi Troia,

EE
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la laſciò colpadre Laerte ,« la madreAnticlia uecchi,

inſieme colpicciolo bambino . Etcoſi mentre che duro

l'aſſedio di Troia ,fiſtette quaſi uedoua per fpatio di

diece anni . Diſtrutto che fu llion , uenne la nuoua, che

quei Signori Greci, iqualitornauano allapatria , parte

dalla fortuna del mare erano portati in paeſi lontani ,

oparte affogati: ſolo d'ylijſe non s'intendeua alcuna

coſa. Onde eſſendoſi lungo tempo aſpettati, ſenza ba =

uerſi nuoua di lui ; fu tenuto per fermo, ch'egli foſſe

morto . Per laquale openione la ſuamiſera madre An

ticlia s'impicco per la gola. Ma Penelope benche male

ageuolmentetoleraffe l'aſſenza del marito, loportòpes

rò meglio in pace. Et dopo molti pianti,chiamato pelje

uolte indarno il ſuo carißimo Vliſſe;fifermò di menar

fua uita in perpetua caſtità col uecchio Laerte, e'lgio

uane Thelemaco . Ma eſſendo ella di ſingolarbellezza,

di leggiadri coſtumi di nobil ſangue,prouocò moltıd'I =

thacha , di Cephalonia , d'Etolia ad amarla ; o fu

lungo tempo dai loro preghi ſtimolata: di modo che

ceſſando ogni di piu la ſperanza della uita, e del ritor

no di Vliſſe, auenne che per la noia oſeccagine d'alcus

ni innamorati, partitoſi Laerte,o andato in uilla ; eßi

per forza entrarono nel palazzo d'vliſſe ; & quiui

adoperarono preghi e carezze , domandando Penca

lopeper moglie . Onde la fauia Donna ueggendo , che

non u'era piu di potergli lungamente negare ; ſi pensò

per alcun tempo ingannargli: « coſiglipregò che for

ſer contenti aſpettare ilmarito,finche ella haueſſe finis

to una tela; laquale ſecondouſanza delle Donne realiha

ueuaincominciato . Ilche eſſendole agevolmente da fuoi
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innamorati conceduto , ella con aftutia Donneſca, tutto

quello che teſſeua di giorno la notte poi disfaceua. Per =

che hauendogli con queſta artemenati molto in lungo,ne

potendopiu molto ingannargli;percioche eßi non uſcius

nomai delpalagio d'Vliſſe; ma quiuiſiſtauano cõfumā=

doibeni ſuoi,infeſte,e in cóuiti: aučnefinalmēte,che per

uolõtà d'Iddio,Vliſſe dopo il uēteſimo anno dellaſuapar

tita,ſolo oſconoſciuto giunſe in Ithaca.Et andato aria

trouare i ſuoi paſtori ſecretamente;& in habito pouez

ro, da loro inteſe a che termine foſſe lo ſtato ſuo . Ale

lhora uide Thelemachofuo , ilquale ritornaua da Mes

nelao,ondeſegretamente datoſigli a conoſcere,gli aper

ſe tutto il ſuo penſiero ;& coſiſconoſciutoſi fe menare

da siboote ſuo antichißimoporcaro nella città . Quiui.

ueggendo che gliinnamorati conſumauano il ſuo,o con

taminauano l'animo caſto della ſuapudica moglie ;pieno

difurore,con Siboote,Philicia,oſuofigliuoloThelema

co,ferrate le porte cominciòmenar le maniadoſſo quei,

che paſteggiauano, ofeſteggiauano:inſiemeco Melă

theo ſuo capraio, che haueua apparecchiato dell'armi a

fuoi nimici,amazzò molti,di quegli innamorati, che in

uano gli domandauano perdono , non uſando riſpetto a

huomini , ne & Donne di caſa ſua ,lequali conoſceua ha=

uer tenuto pratica con gli innamorati : & coſi liberò

Penelope fuadalla noia di coloro . Laquale appena co

noſciutolo congrandißima allegrezza lo raccolſe,hauen

dolo cotanto tempo aſpettato,e deſiderato.

CA. 10 mi ricordo hauer letto, che queſta Penelox

pe per mezzo di non ſo chi Nauplo compiacque ad al

cuni ditanti ſuoi innamorati. M. SP. Etforſel'A =

EE ii
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rioſto haueua letto anch'egli quel medeſimo duttore ,

perche ſcriſſe ; Et che Penelopea fu meretrice .

MV. Io non poſſo però credere facilmente , che

Penelope da molti degni ſcrittori celebrata per caſtif=

fima,e honeſtißima , per uno che in contrario ſcriud ,

dishoneſta ſia ſtata . V10. Etcertola uirtu ſua tanto ,

é piu chiara , e lodeuole , quanto men ſi ritroua; e

quanto maggiormente combattuta da molti , non fu da

alcuno appugnata . M.V. Huuendoui raccontato uno

eſſempio antico di rarißima honeſtà , m'appreſto a dir

uene un'altro di non minor ualore.

Didone, prima chiamataEliſa , fu edificatrice, ego

Reina di Carthagine; allaquale uolendo io leuare quela

la falſa openione , che di lei quaſi comunemente è tenuz

ta , biſogna alquanto diffondermi in parole , piu ch'io

non uorrei, oforſe piu che non conuerrebbe riſguara

do hauendo alla corteſia uoſtra . I Phenici partendoſi

quaſi dall'ultima parte dell'Egitto , & uenuti in Soria

n'edificarono molte nobili città . Tra iquali ui fu'ilRe

Agenore, dal qual diſceſe il nobil parentato diDidonez

il cui padre Delo Re di Phenicia acquiſtata l'iſola di Cia

pro , uenendo a morte la raccomandò fanciulla inſieme

con Pigmaleonefratello giagrandicello alla fede de Phe.

nici. Iqualifacendo Re Pigmaleonein luogo delpadre,

maritarono Eliſa bellißima Donzella in Aterba, o Siz

cheo, o Sicario,come diconoalcuni, fecerdote di Hercole :

laqual dignità dopo il Re era laprincipale appreſſo i ti

rij. Era Pigmaleone auarißimo,e molto deſideroſo

d'oro,ſicome Aterba era ricchiſimo. Perche conoſcena

do egli l'inſatiabile auaritia del cognato, l'aſcoſe ſotto
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terra ;ma non potendo però naſcondere la fama del ſuo

theforo, tratto Pigmaleonedal deſiderio d'hauerlo,fea

ce amazzare Aterba a tradimento : ilche inteſo da Elif=

ſa, apena ſi puote contenere di non darſi la morte. Ma

poi ch'ella hebbe lungo tempo pianto , e ſpeſſe uolte

chiamato in uano il nome del ſuo carißimoſpoſo ,pre=

gando ogni male al fratello ; oper natural conſiglio dela

l'animo ſuo,o come uogliono alcuni,auiſata in ſogno,de

liberò fuggirſi :temendo forſe di non eſſer morta an =

ch'ella per l'auaritia del fratello. Et coſifatta d'animo

forte,ond'ella acquiſtò poi il nome di Didone ; ilche nel

la lingua de Phenia ,ſignifica uirilità ; inanzi ogni ala

tra coſa traſſe nel uolerfuo alcuni de i primi della cita

tà ; iqualiſapeua ch'odiauano Pigmalone , tolta poi una

naue del fratello, ſubito lafece fornire di marinaris em

di notte preſo tutto il theforo , ch'era del marito , em

quelloanchord, che puote leuare al fratello ſegretamen

te lo fece porre in naue: o penſata un'altra aftutia,em

piuti molti uaſi di arena,fingendo chefoſſero theſoridi

Sicheo ; in preſenza di ogniuno caricò le medeſime na =

ui. Ondepartiti ,o eſſendo gia in alto mare ; mard

uigliandoſi quegli, che nonſapeuano il fatto,fece gittda

re i thefori finti in acqua : affermando con lagrime di

hauer ritrouato lamorte ,laquale haueua lungo tempo

bramato ; per hauer ſommerſoquei theſori, uendicando

il marito . Ma che le increfceua bene d'una coſa fola ,

era cio di ueder patire i compagni: percioche era

certißima, che giungendo eßi alle mani di Pigmaleone

inſieme con lei, ſarebbono dal crudelißimo & auarißi=

mo tiranno fieramente tormentati , & morti . Nondi

3
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menogli promiſe ,che ſe tuttiinſieme uoleuano fuggire,

ella non glihaurebbe mancato giamai . Vdendo cio gli

infelici marinari,benche peſaſſe loro abandonare lepro

prie caſe, lapatria, i figliuoli , e leſoſtanze ; temendo

nondimeno di peggio,accettaronoil partito di Didone:

Bu tutti d'accordo preſero uolontario bando ;& uoltaa

te le prode, uennero in cipro; doue Didone rapi alcua

ne donzelle , lequali ſecondo loro uſanza ſul lito ſacria

ficauano a Venere; ſiper piacere a i giovani, ſi per ge

nerar figliuoli . Coſipartiti di Cipro, o drizzandoſi

uerſo Africa, o Meſalina,entraronoin porto . Quiui

parendo luogo aſſai ſecuro , deliberò fermarſi per rin=

freſcare i marinari, e glialtri trauagliati dal mare .

Doue ſi come s'uſa , cominciando a uenirui depaefani a

mercantare, Q uendere uittouaglie, ragionando fecero

amicitia inſieme. Et però piacendo a popoli, che ſifer

maſſero ad habitare in quel loco, uennero gli ambaſcia

tori de gliVticeſi , gia detti Tirij ;iquali gli confortas

rono a fermarſi . Didone intendendo , che il fratello

s'apparecchiaua di muouerle guerra , ſenza (marirfi

punto ;o per non fare ingiuria ad alcuno ; richieſe da

ipaeſani tanta terra,per li ſuoi danari, quanto ſi pote=

ua circondare con unapelle di bue . Conchiuſo il mere

cato , pigliò una pelle di bue ;&fecela tagliare in fot=

tilißime liſte, aggiungendole tutte inſieme : di maniera,

che ingannando i uenditori , circondò grandißimo fpatio

di terreno : doue edificò una città , laquale chiamò Car

tagine, la rocca Birſa dalla pelle del bue , moſtrando a

i compagni i theſori',iquali hauea naſcoſtiperinanimar

gli a fuggir ſeco. Oraſubito che fu fatta la città, para

3
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ſeßi lafama della belezza,&honeftàſuaper tuttalA =

frica . Laonde al Rede Muſicani nacque grandißimo

deſiderio dhauerla : perche la domandò per moglie ;

@ giurò,che ſe non l'haueua, haurebbe ruinato la città.

Però alcuni de i primi conoſcendo il caſto proponimene

to della uedoua Reina , ego temendo molto le minaccie

del Re; ſtauan molto fofpeſi. Et perche non ardiuano

ragionare a Didonequel che il Re uoleud , penſarono

d'ingannarla . Perche domandando eſJa loro, che amba

ſcieria foſſe quella ; le riſpoſero, che'l Re deſideraua ri

durrei ſuoi popolifieria uita piu ciuile ;& fare che ſi

gouernaſſero ſecondo gli ordini di lei . Onde chehauez

ua richieſto ſotto minaccie di guerra, che glimandaſſe

ro maeſtri per inſtituirgli nelle leggi e coſtumi loro :

ergo pero eßi ſtauanoin dubbio , chi di loro pigliaſſe que=

ſta impreſa , per andare ad habitare con Re ſi crudele.

Non s'auide la Reina dello inganno , perche riuoltauer

foloro gli hebbe a dire ; che paura e che uiltà é cotes

ſta uoſtra ? or non ſapete voi, che tutti ſiamo nati a bea

nificio del padre,e dellapatria ? Andate adunque toſto,

econ poco pericolo uoſtro ſpengete coſi graui incendi

diguerra . Con queſte riprenſioni della Reina paruea

queiſignorihauerl'intento loro,coſi leſcoperſerola ue=

ra domanda del Re ; perche udendo cio la Reina , fi pen

sò con le proprieparole hauer confermatoil chieſto mas

trimonio : « tra ſe fu dolente, non oſando d'opporſi al

l'inganno de ſuoi. Nondimeno le uenne penſato d'una

coſa , che le parue,baſtare a conferuation dell'honeſtà

ſua ; e ſubito riſpoſe , ch'ella era contenta d'andarne a

marito , mentre che le foſſe conceduto alcuno ſpatio di

I
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tempo . Ilquale ottenuto , «giuntoa Carthagine Enca

Troiano ; deliberata piu toſto di morire , che rompere

ilſuo caſto propoſitos apparecchiò unagrandeſtipanele

lapiu altaparte della città ; e quiui con diuer ſe ceria

monie , amazzate di molte uittime uiſaliſopra :ſtando

ungran numero dicittadini a uedere quelche ella uolea

ua fare. Hauendo adunque Didone fatto cio che ſi riu

chiedeua al ſacrificio, tratto fuoriun coltello ; ch'ella ha

ueua portatonaſcoſo ſotto la uefte,appoggiò la punta di

quello al ſuo caftißimo petto : e chiamato ilnome di

Sicheo, diffe ;ficome piace a uoi, carißimi cittadini, me

ne uado a marito : eapena finite queſtepocheparole,

con gran dolore di chiera auedereſi paßò ilcaftißimo

petto , po mori .

GIO. 10 uorrei hora , che le Donne uedoue, ego

maßimamente le chriſtiane, uolgeſſero gli occhi a Didoa

ne ; riſguardaſſero la ſua fortezza , & potendo conſi=

deraſſero ilfuoi caſtißimo corpo bagnato di pudico ſan

gue . Etfpecialmente dico a quelle,a cui è paruto por

co non due, ma tre ,& piu fiate hauer preſo marito .

C A. Ma che biſogna a noi l'eſſempio di Didone, o d'ala

cuna altra antica, ſe ne habbiamoin caſa,o delle mo

derne ? VIO. Deh Signor Camillo ragionate d'altro,

uiprego;che non ui manca ſuggetto . MV. Hora ſa

rebbe tempo , che hauendo io lungamente ragionato de

gli eſempi antichi , ue neſoggiungeßi alcunoaltro piu

freſco : perche ſenza perder tempoui dico ; che

Scriue M. Franceſco Petrarcha nelle epiſtole fue

dhauer ueduto a Pozzuolo poco lungi da Napoli una

donzella chiamata Maria,laquale per le brighe,chetram
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uagliduano il paeſe , s'era ueftita in habito da huon

mo , eo meſſo l'armi in doſſo . Et era tanto deſides

roſa di combattere , che in ogni luogo doue s'haueus a

uenire alle mani co’nimici, era la primad entrare in bar

taglia;@ di continuouoleua eſſere l'ultima a ritirarſi,

ne primache haueſſe fatte molte belle proue ,e date

ego riceuute parecchie ferite . Queſta donzella

di grandißime forze ne gli eſercitij militari uinceud

glibuominidifortezza di corpo , lanciando il palo di

ferro: ilche diceil Petrarcha d'hauerpiu uolte ueduto :

di maniera che faceua marauigliare ogniuno . Maquel

che in lei era degno dimaggiormarauiglia, fus che conti

nuamente praticandocon glihuomini, fral'arme, in una

gran libertà di uiuere mantenne però ſempre ſalud

l'honeſtà ſua . Ornamento certo non ſolo raro, ma del

tutto marauiglioſo, ch'eſſa uincitrice riportasje trioma

pho di quello nimico, ilquale la natura nell'età gioueni

le ha piantato nellehumanementii& fpeſſe uolte ana

chora le genti in quella età lo portano ſeco; i dico quel

nimico, contra ilquale nonſi puo combattere conſcudo,

ne con l'ancia ; ilquale quaſi ſempre riporta uittoria

dinoi .

Diſi fatto ualore fu Margheritafigliuola di Vuolu

domaro Redi Suetia , moglie di Aquino Re di Noue

gia, di queſti regni herede per la morte del padre , cu

del marito ; o di Dacia anchora per la morte di Olao

ſuo figliuolo . Coſtei, hauendole moſſo guerra Alberto

Duca di Monopoli, meſſoinſieme uno eſſercito ella mer

deſima armata gli uſci incontra, ego lo uinſe in battaglia,

O lo fece prigione ; & oltra cioſecondo l'uſanzaRon
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mana lomeno preſo in triompho .

Ma nopure in battagliae nell’armiſonoſtate ualo

rioſe'le Dõne ,che nell'altre uirtuoſe attionigrādißimo no

me hāno hauuto. Eliſabetta figliuola di Andreaſecondo

Red'Ungheria , moglie diLodouico Lantgrauio di

Turingia ( qſto énome di dignità in Lamagna ) dopo la

morte delmarito,comeprodiga,fu da i popoli cacciata di

Atato. Percioch'ella diſtribuiua cio che haueua fra i poue

ri. Perlaqual coſa fuoruſcita firiduſſea tāta eſtremità et

diſagio di tutte le coſe che s'hebbe a coprir le carni

d'una ueſte rattoppatta di diuerſi panni , & a guada=

gnarſi il uiuerefilando lana : Sprezzando tutto quello

che dal padre,o da gli altri parenti ſuoi dopo quella

ſciagura le ueniua offerto . Et coſi uenne piu pouera di

Cornelia queſta dignißima Donna,laqualeſehaueſſe uo

luto ,poteua nondimeno eſſerpiu ricca .

M.SF.Io non ſo come poßiate ragioneuolmente loda

re queſta Donna , laqualepotendo non uolle eſſer ricca.

MV. Per queſto ſolo la lodo io , ch'ella fprezzò le ric

chezze,comeſprezzar ſi debbono ; &le comparti fra

i poueridi Chriſto: della quale non ſo uedere altra ope

rapiu pia. M. SF . Ella poteua anchora con ſuohonore,

o con buona conſcienza accettare quelle facultà, che le

erano offerte da i parenti,per poter di nuouo uſare libe

ralità ,er fare elimoſina.Vio.Haurebbe potuto, mauol

le piu toſto uiuer pouera, eſeruire a Dio.Ma che im

porta queſto chiaro è ,ch'ella uiſſe & mori ſantamente,

di che ella ha meritato gloria egun honore . Maſeguite

uoi Signor Mutio, che queſte diſpute ſono fouerchie,eso

poco utili. MV .
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Nonė la noſtra età priua d'illuſtri eſſempi dimaria

tale amore , e perqueſto ueneracconterò uno mol-,

to ſimileadArria Romana.Erali ribellato da Iacob Re

de Perſiani, ilqualefufigliuolo di vſJoncaſſano, uno de

ſuoicapitani diguerra ; c'haueua nome Pandoero. Coa

ſtui haueua una bellißima moglie, che non paſſaua ſedia

ci anni ; dallaqualeardentißimamente era amato. Fu Fă

doero lungamente da lei pregato, che non combattere

col nimico; ilquale non uolendo compiacere alla moglie

effali domandò in gratia ; ch'almeno foſſe contento da

mazzarla inanzi la battaglia, accioche ella non riman

neſſe in uita dopo lui . Perche hauendole ancho negato

queſto attacco ilfatto d'arme ; nelquale eſofu uinto e

morto ; e la moglie di lui preſa da nimici , fu dal Re

data a uno de ſuoi capitani . ilquale eſſendo diſpoſto di

pigliarla per moglie , ella lungamentefece contraſto ;

ma poi ueggendo che alla fine le ſarebbe uſato forza

preſo tempo a riſoluerſi ſopra di queſta coſa ; poi c'heb

be ſcritto in ſu una picciola carta ; Mai non uedranno

gli huomini , che la moglie di Pandoero lungo tempo

ſia uiſſa dopo lui ; s'amuzzòcon un coltello da ſe ſteſſa :

vuole morendo ſeguitare il marito , poi che contra

il uolere del deſtino uiuo non haueua potuto accompa '

gnarlo .

Il medeſimo a noſtri tempi fece Cecilia Barbariga

gentildonna Vinitiana , laquale morto il marito Philip

po Vendramino , fi Sommerſe in coſi graue o oftind=

to dolore ; che ne ' per ricordi ne per preghi de parena

ti ſuoi , fu mai paßibile , ch'a uerun patto ella uoleſſe

mangiare . Perche ſenza riſpondere coſa alcuna ad ala

>
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cuno , ſimoriin quel modo . GIO . Grandißimoſegno

d'amore fu queſto uerſoil marito,ma non punto di mia

noreoſtinatione; nella qual coſa foglionole Donne ſupes

rareogni uno . V 10. Ciſara ſempre dunque chi ris

prendao biafimi lepouere Donne . Ma non faràlecia

to a ogniuno prouocarcicon ogni forte d'ingiuria.MV .

AlboinoRe de Longobardi , ilqualeprimouenne in

Italia ;facendo un ſolenne conuito in Verona,ſecondoil

fiero coſtume della natione ; uolle bere nel teſchio diTu

riſmondo figliuolo del Re deGiepidi ; ilquale erachia=

mato anch'egli di queſto medeſimonome;ſicome delpiu

honoratonimico, ch'egli haueſſe morto : anchora chefa

peſſe ch'egli eraſtatopadre di Roſmõdaſua moglie.Etp

ciochepauétura s'era troppo riſcaldato dal uino, mado

il teſchio alla moglie;ricordandole che deueſje bere inſie

me conſuo padre. Roſmonda anchora che ſapeſſepris

ma, che ſuo padre morto in battaglia era ſtato amazza

to da Longobardi ; ſopportauaperò queſta coſa, come

foglionogli altri huominiſopportare tutti i caſi . Nona

dimenoper quello inuito, che l'era ſtato fatto, intenden

do che ſuo padreera ſtato morto per mano di Alboino ;

moſſa piu dalla carità paterna , che dall'amor maritale,

deliberò di uendicare la morte diſuo padre,perque

Ata cagione perdere ilmarito, el regno in un medefimo

tempo. La onde ſapendo ch’una delle damigelle,ch'es

rano alſuoferuitio ,era grandemente amatada un cas

ualier Longobardo,chiamato Himichildo; fece ſi, ch'egli

menato in una camera al buio , credendoſi giacere con la

fanciulla amata ,ſenza ſcoprirlipunto la coſa , usò con

efjolei. Poi fece aprire le feneſtre della camera , accio

1
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ch'egli uedeſſe quel che haueua fatto. Et minacciatolo

di uolerlo accuſare di quel ch'egli haueuafatto , ſe non

amazzaua Alboino, loſtrinſe in tal maniera; che egli

uinto dalle parole, e dalle minaccie , la notte amazzo

Alboino, ch'era in letto . Et poi che fu commeſſo il dea

litto , l'uno o l'altro ſi fuggia Rauenna , hauendo ella

prepoſto la uendettadella morte del padre al regno,ala

t'honore, er alla uita .

CA. Certo ch'io non fouedere,onde lodiate coſtei,

che fece due coſi grandi ſceleraggini, cioé l'adulterio,

@ l'homicidio . MV. Dall'amore ch'ella portò alpa

dre ; ilquale amore la sforzò a farne coſi nobil uendet

ta . GIO. Quando ella non foſſeuenuta alla dishoa

ſtà dell'adulterio , la carita paterna la poteua ſcuſare

della morte del marito ;ma non gia che per queſto ella

ne meritaſje lode :che dallo illecito non s'acquiſta glos

ria . FAV. Queſti huomini inuidiofi apporrebbono

alla uerità del Vangelo: non é da marauigliarſi duna

que , che uogliano calonniare l'opre honorate delle

Donne . Ma uoi , signor Mutio , non date loro

orecchio; che troppo badereſte uolergli riſpondere :

e eſſo ciofanno a bello ſtudio ,o mandano il tempo

in lungo , perche uoi non ci honoriate . M V. E non

purehora, ch'io me ne ſono aueduto , e però fuggo

di dargli riſpoſta, come eßi haurebbon caro . Maſiaa

temi corteſi uoi Donne , e datemi cheta udienza ;

come ſolete .

Bianca Viſconte Ducheſſa di Milano , benche dopo

la morte di Franceſco sforza ſuo marito foſſe ſtata

priuadel gouerno delloſtatto da Galeazzo ſuo figliuo

2
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lo : e in altre coſe grandidi lui foſſe ſtata grauemente

ingiuriata: anchora chegli altrifigliuoli grandemente

la honoraſero : nondimeno poſſedendo ella per ragion

di dote lacittà di Cremona, laqualeſe l'haueſſe laſciata

a gli altri, figliuoli ſi ſarebbe potuta afþramente uenlia

care di Galeazzoſuofigliuolo; uenědo a morte fi ſcordò

tutte leingiurie di Galeazzo ,accioche non ſiſeminaffe

diſcordia tra ſuoi figliuoli: & coſi nel teſtamento hauen

do diſtribuito egualmére tra ifigliuoli le rèdite della cit

tà, a Galeazzo,come a quel ch'era ilmaggiore di età, la

ſciò la ſignoria.GIO.Malehaurebbe fattoin tutti i modi

ĝitaſingolarDõna,quãdo ella haueſſefatto altramente ;

et tuttaula merita comèdatione delſuoauediméto. MV.

Queſto ch'io ui uoglio dire, è unoeſempio di honeftà .

Fu ſenza dubbio animoſo ſtudio di pudicitia quello

che a tempi noſtri usò Franceſca Bentiuoglis. Percioche

bauendo ella intromeſſo due,iquali amazzaſſero Gale =

otto Manfredi ſuo marito Signore di Faenza; ueggen =

do ch'egli difendeua la ſalute fua con gran forza; com

un pugnale, ch'ella s'haueua cinto,aiutata da quei due ,

e con animo piu toſto uirile, che Donneſco l'ucciſe. Et

afare queſta prouafu sforzata dalla diſperatione del

fuo honore offeſo . Percio nella città di Faenza ſitene =

ua per certo , che Galeotto inanzi che leipigliaſſe per

moglie, n'hxueua preſa un'altra cittadina Faentina :

tenendo ſecreta la coſa, haueua fattopoi queſt'altropiu

honoreuoleparentatoſeco. Iguai ragionamenti non po

tendo Galeotto in alcunmodo tener cheti , dama foſpetto

che la coſa foſſe,ſi come era , uera .

Hors queſto eſempio d’hauer caro il ſuo honore ,

ܪ
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benche nonſomigli il ſopradetto ; per non eſſere accoma

pagnato con alcuna crudeltà ; nondimeno ho uoluto aca

compagnarlo ſeco,per lo uederſi in eſſo una rara @ fin

golar uirtu d'animo.Ritrouādoſi Otho quartoImperato

re in Fiorēza,et lodā doegli moltofra molte nobilißime

et bellißimeDõne, ch'erano ragunatealla feſta ſolēne nel

tempio di San Giouanni , Gualdrada Berta ſopra tutte,

L'altre : ilpadre della fanciulla , ch'era quiui preſente

con altri gentili huomini , che teneuano compagnia ala

l'Imperatore : detto Bellincione,gli offerſe cheſe glipia

ceua , haurebbe fatto darle un bacio. Perchehauendo

udito cio la fanciulla , riſpoſe arditamente , ch'ella mai

non s'haurebbe laſciato baciare ad alcuno , ilquale non

foſſeſtato ſuo marito . Piacque allhora talmente quella

honeſtariſpoſtaal modeſto principe, che uillania glipar

ue laſciare ſenzaguiderdone la fanciulla . Perche ſua

bito la diede per moglie aun baron Tedeſco detto Gui

do, huomo nonſolamente ualoroſo nell’armi, maanchos

ra di nobilißimo ſangue : e ad ambidue diede in dono

tutta quella ualle, che ſi chiama il Caſentino, nel contaa

do di Arezzo. Daiquali diſceſe poi quella famiglia ,

che ſidomanda i contiGuidi.

Moſtrò fimilmente la moglie di Gibertoda Correga

giounſingolare eſſempio difede, eſſendo ſtatocacciato

Giberto della ſignoria di Parmaper una congiura depa

renti , e diquei ch'erano dalla ſuamedeſimafattione.

Trouauaſi fra gli altri congiurati, il fratello della mos

glie Orlando de Roßi, ilquale pregòin quel tumultola

forella, che uoleſſe canſare lafuria del popolo nelle caſe

ſue,ilqual tumulto era di maniera terribile chehaureba



LIBRO

1

be anchopotutoſpauentare qual fifoffeſtatoforte huon

mo . Ma ella con uno horribil uolto ,uolta al fratello,

o chiamandolo traditore , gli riſpoſe. Non piaccia a

Dio, ch'io mi lordi, entrando in quella caſa; laquale ha

uſatoſi fatto tradimento contra il parentefuo ;ne ch'io

mangi quel pane, ilquale i cani anchora per la macchia

del tradimento non uorrebbon mangiare, benche hauer

ſero gran fame. Piu toſto uoglio andarea trouare il

mio marito, ilquale tu hai traditoſotto la fede delle noz

ze mie: e inanzi a lui uoglio preſentarmi,accioche egli

ſopradi me pigli uendetta diqueſta ingiuria , che tugli

fai. Hauendodettoqueſte parole, a piedi ignudi,o co

i capegli ſparſi dietro leſpalle, ſe n'andò a Caſtelnuouo,

doue era ricouerato ilſuo maritoset quiui cominciò a get

tarſigli ipiedi, o piangendo apregarlo,che con la mor

te dileiſi uendicaſſe della ingiuria , laqualegli haueua

fattoOrlandofuofratello. FAV. Quanto m'èſtato

Caro intendere queſto lodeuole eſſempio di ſinobil Don

na ; laquale ueramentefece un'atto generoſo,o degno

del ſuo nobilcore.A queſtano ſaprannogia che opporre

gli auerfari noftri. MV . Etmolto meno a queſte ala

tre, ch'io fon per ricordarui .

Hauendo Maſimino Imperatorecon la grandezza

della crudeltàſua lungo tempo ſpaventato,efinalmen

te ſtanco il Senato e'l popolo Romano ; lo coftrinfe all'ul

timo a ribellarſigli contra :ond'egli con eſſercito armato

s'inuiò uerfo Roma. Et coſi neluiaggio hauendo poſto

aſſedio alla città di Aquilea,percioch'ella ubidiuaal'se

nato ; laftrinſe di maniera, a tal neceßità la riduſſe;

che non hauendo eſi piu corde pergliarchi,le ualoroſe

Donne
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Donneſi tagliarono i capegli,principale ornamento del

la bellezzaloro, perch'eßi in quel biſogno ſe n'haueſſe

ro a feruire. Come ſi legge anchora, chegia fecero i

Romani , iquali perfimil cagione conſacrarono poi un

tempio a Venerecalua . Il medeſimofecero i cittadini di

Marſilia contra Gaio Ceſare :ei Carthagineſi,quando

la città loro fu ruinata da Mancino .

: CA. Certo non ſi puo negare,che tutte queſte Dõ

nenon amaſſero la patriaſingolarmente, e ſopra ogni

altra coſa ; poich'elle conſentirono priuarſidel piu lega

giadroornamento ch'ellehabbiano, per difenderla cona

tra i nimici . G10. Queſto atto ſenza dubbiomerite:

rebbe infinita lode, quando foſe ſeguito di uolere delle

Donne, e non contra lor uoglia ,ſicome è da credere :

poi che eſſe ſe non tirate a forza non fanno mai opera

buona . V 10. Ringratiato ſia Dio, che non ci manche

rà contraſto. My . Ne ancho ui mancherà difeſa. Et

doue hauete letto uci, Signor Conte , che le Donne ſila

ſciaſſero tagliare per forza i capegli, & uolontariamen

te no gli offeriſſero agli huomini?GIO.Da quel che ne

ſcriuono gli hiſtorici ſi fa argomento , che gli huomini

glie le tagliaſſero. MV. Forſe che glihuomini, iquaa

li troppo ben fanno magnificare i fatti loro , ſe queſto

foſſe uero l'haurebbono taciuto . Ma chiaro e , chele

Donne ueggendo il gran pericolo della patria, ſe neſpo

gliarono di buonißima uoglia; come ancho ſempre fifo

nofatte incontra con prontißimo core a tutte leualoro

ſe attioni ; ilchehauete potuto manifeſtamente uedere in

tanti notabili eſſempi, iquali ho raccontato ; ema potrete

ancho conoſcere in quei , che fono per dirui: doue farò

FF
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conoſcerui , che le Donne quando hanno dato opera a

gli ſtudi , ſono riuſate eccellenti al par de gli huomini,

e forſe meglio .

La prima dunque tra le Donne moderne eccellenti

in dottrina, ch'io fon per raccontarui , ſarà Roſuida; las

quale nacque in Lamagna nella prouincia di Sanſonia,

al tempo ch'era ſommo pontefice Giouanni ottauo , il=

quale fuſcoperto eſſer femina, e Imperatore Lothario

primo. Coſtei dottißima in Greco é in Latino di tutte

le buoue arti ,ſcriſſe infinite coſe con grandißima lode

emaßimamente alle monache fue mentreella le confor

taua alla uirtu, o al culto diuino. Compoſe anchoraſei

Comedie. Oltra di queſtoſcriſſe un notabil uolume in

verſo de ifatti de gli Imperatori Othoni ; e in bellißi

maproſa lauita,& le lodi dellefante Donne, oſopra

tutto della beatißimaVergine Maria .

Seguito Liſabetta Abadeſſadi Sconaugia nella città

di Treuerila diſciplina& gli ſtudi di Roſuida,eſcriſ

fe Latinamente molte coſe , lequali le furono inſpirate

da Dio . Mandò anchora orationi perſuaſiue alle ſuore

del ſuo conuento ,oad altre perſone molto eccellentes

mente . Et oltra queſto una opera delle ſtrade, per lea

qualiſicamina a Dio,oun uolume anchora di dottißia

mea bellißime epiſtole.

Non ſolo le Dome religioſe, ma le ſecolari, & prins

cipeſſe anchora hanno dato opera alle lettere ; comeſi

uide in Battiſta la prima figliuola di Galeazzo Mala =

tefta Signor di Peſaro, & moglie di Guido da Montefel

tro Conte di Vrbino : laquale fece piu uolte teſtimonio

della mirabil dottrina, ch'era in lei . Percioche ella aſſai
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piu che ſpeſſo nonſenza lode ſua diſputó cõ huomini dot,

tißimi; e ſcriſſe anchora latinamente alcuni graui li

bri della fragilità humana ,o della uera religione .

Iſotta Nogarola Veroneſe facendo profeßione dei

ſacriſtudi di philoſophia nonſolamente in parole , ma

ne gli effetti anchora ; tutta ſi diede a gli ſtudi delle let

tere, & a uirginità perpetua. Scriſſe molte orationi a

Nicola quinto,e a Pio ſecondo fommi pontefici , huo

mini dottißimi. Et eſſendo ſtudiofamolto di Theologia,

e di Philoſophia, fece un Dialogo, nelquale ſi diſputò

chi prima e maggiormente peccaffe Adamo, o Eua .

Fu reputata anchora al ſuo tempo coſa miracoloſa

Caſſandra Fedele Vinitiana, per la eccellenza della Dot

trina ſua . Coſtei non ſolo cantaud comodißimamente

nella lira uerſi latini, da lei medeſima con ſingolare eru

ditione compoſti ; ma anchora in Padoua diſputando nelle

ſcuole ſempre ne riportògrandißima lode,& honore :

per moſtrare piu chiaro teſtimonio del valore age

della dottrina fua , compoſe un libro dell'ordine delle

ſcienze ,

FAV. Io haureimolto caro, Signor Mutio,che ui

piaceſſe lodare le Donne per alcuna altra uirtu , chefosſe

in loro , & maßimamente per quella che loro propria

tutta ſi, che gli huomini non u’hanno alcunaparte ; la =

quale lacontinentia. Et perdonatemi, Signori, ſe pu

re uipareſſe ch'io ui haueßi fatto ingiuria ; perche dice

un prouerbio , ch'a neſſuno fa torto , chi honeſtamente

dice la ſua ragione, MV. Se la signora Fauſtina foſſe

ſtata preſente alle diſpute di queſti di paſſati , ella has

urebbe uedutocome queſta medeſima concluſione s'è ots
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tenuta (comeſi ſuol dire )incontradittorio giudicio con

gli huomini . Mapureho caro , ch'ella ſteſſa cono=

ſca hauer ragione; onde per conſolarla meglio , ne dirò

alcuna coſa .

In Vercelli, ſi come ſcriue San Gieronimo, una Don

na accuſata d'adulterio dal marito ,eſſendo poſta al mar

torio,ſempre coſtantemente negòd'hauer fatto quel de

litto. Ma il giouane, col quale ſidiceua c'haueua adul

terato,non potendo reggere al dolore de tormenti ; con

feßó d'hauer fatto quel che non hauea fatto.Et coſi per

queſta cagione eſſendo ſtati ambidue cõdannati alla mor

te dal Conſolo, nel quale ſi ritrouaua molto piu rigore ,

che giuſtitia, la veritàſi ſcoper ſe con un miracolo. Pero

cioche il giouane,ilquale haueua detto la bugia,ſolouna

uolta ferito con laſpada ui laſciò la teſta. Mala Dona

na eſſendo ſtata ferita ſette uolte con la ſpada, e non

pure di taglio , ma prouato dipaſarle lagola di punta ;

il ferro ſempre ritorno indietro dalla carne di lei, non

altramente che ſe haueſſe urtato in una uiua pietra ; ſal

Ho che nell'ultimo colpo. Percioche per ſalute dell'ani

ma fua ferita,rimaſecome morta ; O fuportata aſe

pelirfi. Et coſi mentre ellaſi portaua ,ritrouatauiud,

e medicatala ferita ,fu finalmente liberata in giudi

cio ; eſſendoſi trouato il uero .

PAV.O quanto m'è piaciuto intendere queſto mi

racoloſo eſſempio: ueramente l'innocentia èſempre aiu

tata da Dio . M. SF. Ma quel giudice fu troppofeue=

ro, a non perdonarle piu toſto: ma che dico io perdona

re ? a nonl'aſſoluere , ſecondoche uoleua la giuſtitia ; la

quale,ſecondo, che io ho inteſo da leggiſti, non conſente,

1
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che alcunomuoia , ſe non confeſſa il delitto , My .

Hora ritorno adirui d'alcune Donne moderne eccellenti

in dottrina .

Fra i piu freſchi eſſempi merita d'eſſere annoueraz

ta Paola Cornelia nata in Roma di nobilißimoſangue ;

nonſolamente illuſtre, perch'ella fu eccellente nelle let

tere Hebraiche, Greceo Latine i ma anchora perch'el

la ſeguitando la ueraphilofophia , e un piu dotto mae =

ſtro,abandonata la patria , fene andò in Paleſtrina,per

udire da San Gieronimo, ch'era quiui, la dottrina chria

ſtiana; dellaquale non è altra maggior philoſophia.Do

ueper non eſſere leuata dalla contemplatione delle coſe

celeſti, diſtribui in opere pie le richezze grandi, ch'el

la haueua .

Amalafunta Reina degli Oſtrogothi,figliuola diTheo

dorico Re de gli Oſtrogothi in Italia , fu dottißima

nella Greca , onella lingua Latina.Et oltra cio diſtinta

měte parlò in tutte le lingue diğle Barbare nationi; le =

quali trauagliarono mai l'imperio in Occidete.Et poici

marauiglieremo di Ciro,e di Mithridate,ſe l'uno fax

peua i nomi di tutti i ſoldati del ſuo eſercito ; & lala

tro rendeua ragione uentidue nationi nelle loro lina

gueproprie . Eſſendoſi ritrouata coſtei , ch'era Donnd,

& Reina occupata nelgouerno del regno ; laquale fu

coſi dotta , & ſepperagionare in coſi uarie lingue.

Benche io ſia tuttauia fragli eſempi moderni,

io non ſtarò per queſto di riferirneuno antico dimia

rabil grandezza d'animo , coſtei fu Rhodope Dona

na Greca di dishoneſta uita in Egitto ; laquale ha

uendoſi auanzato colſuoinfame guadagno ungrandiſ,

1
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fimo theſoro; bench'eſſa foſſe nata in humil fortuna

( percioche fu ſerua ) moſſa nondimeno dal deſiderio

della fama,edificò la minor piramide, che ſiuede . La=

quale quanto è uinta di grandezza dall'altre , tanto le

ſuperò di eccellenza di lauoro; poi chịuna meretrice.com

ſtata ferua hebbe ardire di concorrere nella pompa d’u

na opera grande co i grandißimiRe : er eſſendo eſſa

deſideroſa difama,coſimoſtròdi uolere dare operaalno

ime, o alla gloria ne i luoghi infami, come eßi haueua.

no moſtrato ne i palazzi. Laquale di tanto duanzò i

medeſimi Re nel deſiderio del nome,o dellafama , di

quanto i Re uinceuanolei di grandezza d'imperio,e

di ricchezze.

GIO . Fu grandeQ ueraměte bello animo in quea

fta Donna uile ,& bene ha ella meritato , che gli antia

chi auttori', o nuouamente il Signor. Mutio habbia

fatto memoria di tei: laquale fu nondimeno tanto oſcus

rata dalla ſua uituperoſa uita , che non baſta a illuſtrar

la qual fi uoglia notabil'opra , ch'ella faceſſe giamai.

M.V. Sappiate , Signor Conte , che queſta è di tanto

fplendore ; ch'ella puo dar lume al ſuo nome : ogu e tan

to maggiormente degna di conſideratione , quanto ella

uenne da perſona piu abietta . Ma poi che igradi illu =

ſtri fanno i nomi piu chiari , ui conterò alcune gran =

dezze , lequali ſonoſtate grandißime nelle Donne , aga

per cio degne di marauiglia.

Ad Agrippina Auguſta tra le Donne Romane , le

qualifurono inanzia lei ,ſolo auenne ; ch'ella fumoglie,

forella ,madre, ofigliuola d'Imperator Romano. Pere

ciocheprima ella fu figliuola di Germanico ,ilquale
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Tiberio s'haueua adottato perfigliuoloe ſucceſſor nel

timperio. Hebbe per marito Claudio Auguſto . Era

forella di Caligula ; er finalmente partori Nerone.

· Ma molto piu pare a me che ſia da ſtimarſi Meſa

Varia nata nella città d'Emeſa , laquale è in Phenicia .

Coſtei fuforella di Giulia gia moglie di Settimio Seue

ro Imperatore. Percioche eſſendo ſtato morto Baßiano

da Macrino, ilquale gli era ſucceſſo nello imperio; ri =

mandata in Phenicia , con l'aftutia , o con gl'inganni

ſuoi operò di maniera, ch'Heliogabalo nipote di lei d'us

ni figliuola fua , non hauendo paſſato anchora quattor

dici anni,fu eſſaltato all'imperio: ella mentre uiſſe

gouernò ſotto di lui l'imperio Romano . Et cio fece eſa

anchora eſſendo Aleſſandro Imperatore, ilquale coʻſuoi

artifici ella haueua inalzato al principato,ſi come Hea

liogabalo, di cuiſimilmente era auola. Con queſta glow

ria diuenne ella illuſtre, laquale a neſſuna altra forſe,o

a rarißime Donne mai piu non auenne ; cioè , che una

Donnaſedeſſe in Senato ,quiui ragionaſſe,ſottoſcriueſſe

il ſuo nome, e gli altri uffici de gli imperatori faceſa

fe. Oltra di cio morendo ch'ella foſſeſepolta con pom =

pa imperiale , e foſſe poſta nel numero delle diueRos

mane;riputata a giudicio d'ogniuno etfelice&prudēte.

Di due altre Donnefa mentione Plinio nel ſettimo

libro al cap. xli. l'una dellequali fu Lacedemonia ; en

hebbe nome Lampido: laquale fufigliuola,& moglie,

e madre di Re . Vn'altra chiamata Berenice ; laqua

le hebbe padre, fratello, efigliuoli uirtucli ne giuos

chi Olimpici .

Se Agrippina, o Meſafurono riputatefelicißime
FF iiii
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appreſſo Romani,queſto medeſimo ottenne Delbord dp =

preſſo Iddio , e'l popolo Hebreo ; ché molto piu da ſtis

marſi . Percioche hauendo ella ſpirito di prophetia ,

gouerno e giudicò il popolo d'Iſraele per uenti anni :

& accioche non ſia chi creda, ch'ella ualeſje meno nel=

l'armio nelle guerreche nella pace e nella religios

ne nel gouernare l'imperio della Giudea ; eſſendo ca =

pitano sifara, ma però di ſuo conſiglio, ruppe l'eſſer=

cito de Cananei .

VIO. Voi ci hauete raccontato molte felicità delle

Donne antiche:mapuoegli eſſere, signor Mutio , ch'a

tëpi noſtri nonſe ne troui alcuna ? Deh per gratia ,non

hauendo riſpetto a tanti ordini, contatecene alcuna , fe

uoi la ſapete. My. Et come potre'io negarui coſa,

che ui piaceſſe ? maggiormente non eſſendo io qui per

altro cheperpiacere alle Donne ; @ auoiſopra tutto.

Non m'accade andar troppo lungi; perche gli effem

pi glihauete in caſa og ſu gli occhi ,& tanto notabili,

cheuinconoogni paragone. viueua poco dinanzi , o

hora è ritornata alſuo & noſtro fattore l'Illuftrißima

Signora Goſtanza Farneſe, figliuola di coſi gran Papa,

come é Paolo Terzo, forella di Duca, madre di Cardi

naligrandißimi,o d'altri ualoroſi ſignori, o ſignore;

iquali non lodo, per non parere di uolermiguadagnare

la gratia loro adulando . FAV. Deh Signor Mutio,

ragionate uiprego d'altro . MV. Poi che la nobile mo

deſtia uoſtra pregando m'impon ſilentio, dirò della ra =

rißima&felicißima Donna,laquale la Dio merce, ui =

ue anchora,e é per uiuere molto tempo appreſſoper

arriuare a quellasuprema cõtětezza,che ſi deſidera in
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queſto mondo ; io dico Madonna Lucretia, laquale fu ſo

rella diPapa Leoil Decimo, del Duca Giuliano, cugina

di Clemente Settimo , Zia maggiore della Reina hoggi

di Francia , o del Signor Duca Coſmo di Fiorenza ,

Madre dell'illuſtriß. Reuerendiſ.Cardinal Saluiati

del Signor Prior di Roma,e di tante ualoroſe Donne,

o'hanno illuſtrata Thoſcanao tutta Italia . Queſta ſaa

uißima Donna ſipuo chiamar felice , e moltopiu ſe ,

come il mondo deſideraeſpera, di qui a non molto tem

po.com'è ſtata ſorella, coſifarà madre diſommo Pontea

fice: ilche pur Dio uoglia. M. SF. Io odo dire oltrala

ſuagrandezza, coſe marauiglioſe dellaprudenza , maa

gnanimità,egiudicio acutißimo di lei in tutte le coſe.

MV. Signor mio,non é marauiglia; perch'ella queſte

e altre infinite uirtu haper heredità paterna: percion

che ,ſe uoinolſapete , quelch'io m'era ſcordato dirui ,

ella fu figliuola del Magnifico Lorenzo de Medici uec=

chio. CA, Raroé , che bucno albero non faccia buoni

frutti: @ le magananime aquile non fogliono maigene

rare le timide colombe. MV. M'era quaſi uſcito di

memoria uno eſſempio d'una mirabil grandezza d'ania

mo in una meretrice; laquale per molti riſpetti degnami

pare, cheſifaccia memoria di lei.

Non è dunque male, che fra tanti eſſempi di Reine,

@ d'altre Donne illuſtri, lequali o gia u'ho raccontato ,

o ſon per raccontarui , ſi ricorde Thaide meretrice .

Percioche fu tanto ſingolare laprudenza ſua,che baſta

a honorare e illuſtrare l'oſcura conditione, dallaquale

ella diſceſe. Coſtei nata in Athene ſeguendo Aleſſan

dro, ch'andaua con l'eſercito in Oriente ,prima ch'ella
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foſſe tenuta in delitie da Tolomeo ; eſſendo ſtata inuita =

ta con alcune altre Donne, oprincipi a cenare con Aleſ

Sandro nella città di Perſepoli, nel palazzo proprio

di Xerſe ( percioche oltra la ſua bellezza, ella parlaus

benißimo ) motteggiando dopo cena con Aleſſandro,gli

diſſe; che delle fatiche della militia , hauendo uiſta l'A

fia, ella n'haueua riceuuto il premio,che deſideraua; poi

ch'Aleſſandro le haueua fattofauore , ch'ella cenaſſe că

eſfolui nel palazzo di Dario Re de Perſi. ilqual dono

ella era era pereſtimarlo molto maggiore, anzi eterno,

fe le daua licenza, che haueſſe anco potutoardere ilpa

lazzo : accioche ella , ch'era una donniciuola , fipoteſſe

uantar d'hauerſi uendicato d’un coſi gran Re,quanto

era ſtatoXerſe : il cui eſſercito haueua giaabbruſciato

la ſua patria Athene . Moſſo dunque Aleſſandro dalla

grandezza dell'animo di lei , hauendole conceſſo licen =

za di fare quel che uoleua; eſſa poſe fuoco nel palazs

zo ; e in quel modo che pucte uendicò le ingiurie dels

la patria ſua .

C A. Perdonimi la magnanimità di Aleſſandro ,che

in queſto hebbe poco diſcorſo ; ch'aſſaifauore , e pur

troppo haueua fatto a una bagaſcia , degnandola a man =

giar ſeco,ſenza che le comportaſſe una dishoneſtàſifat

ta . GIO . Trouerebbonſi ancho hoggi de i Principi in

queſto ſimili ad Aleſſandro , ma non nell'opere uirtuos

ſe. V 10. Signor Conte, la materia, di che ſiragios

na, non ricerca fatire , MV.

La uendetta, chefece Thaide ,me n'ha fatto ſouenire

d’un'altra fatta con piu ragione da una Imperatrice. Ha

uendo Petronio Maßimo ſenator Romano fatto amaze

1
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zare Valentiniano Imperatore da Trafilaſoldato ; eyni

poi ch'egli hebbe occupato l'imperio facendo ogni sforz

zo di hauer per moglie Eudoſſa Imperatrice ; tanto sde

gno preſe ella per la morte del marito; ch'affine di poa'

iere piu facilmente uendicare la morte di Valentiniano,

finſe di uolere compiacere al deſiderio di Petronio.Sota

to colore adunque diſcriuere alle legioni', allepro=

uincie , per mettere in gratia loro Petronio;mando un

meſſoinAfrica a Genforico Rede Vandali , il qualelo

confortaſſe a pigliare l'armi contra Maſimo,eueni

re a ſaccheggiare la città diRoma. Ilquale eſſendo uez

nuto con una grande armata , amazzo Maßimo ;preſe

la città,e lamiſeafacco :portandoneſeco nonſolamen

te tutti itheſori, ma anchora tutti gli artefici illuftri'.

Et cio fece egli col conſigliodi Eudeſſa; laquale non con

tenta della ruina di Petronio , conſenti anchora alla di

ſtruttione della patriafua.

GIO. Etpur queſto é ben ragione, che uoi la lodia

te . M V. Io non la commendo,perch'ellafaceſſe ruinas

re la ſua patria ; ma perche non ſolamente non degno

Petroniopermurito,comediſeguale alla grandezza ing

periale ; ma anchora lo puni ſecondo il merito di lui .

CA. In queſto non' hauran colpa i miſeri cittadini

Romani. MV. Forſe l'uno effetto non ſi poteua fare

ſenza l'altro : & perauentura il popolo chenon l'amaz

zaua , anzi lo ſopportaua per Signore , meritaua quel

ſupplicio. VIO. Báſti ſenza tanti commenti, che la

Donna merita perciò nome di magnanima o d'illuſtres

e ch'ella nonſi moſſe a cio fare per alcuno atto indea

gno. My. Perch'io ho careſtia ditempo, non che me
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ne duanzi da conſumare in diſpute , me ne paſſerò dilun

go nel propoſito mio .

Camiola uedoua Donna bellißima, nobilißima, o da

nimogrande, fu Saneſe figliuola di Lorenzo di Torine

go huom d'arme. Viſſe in Meßina di Sicilia una uitd

non meno lodeuole che famoſacol padre , con la madre,

& col marito ſuo,mentre uifſero, al tempo , del Re Fen

derigo . Dopo la morte de iquali ella reſtò con ricchez

ze'quafi reali,honorata,o honefta . Auenne che mora

to il Re Federigo eſſendogli ſucceduto il Re Pietro , in

Meßinaſi fece unagrandearmata , dellaquale eracapiz

tano Giouanni Conte di Chiaramonte in quel tempo uda

loroſo guerriero,per ſoccorrere Lipari,ch'era affedid =

ta. Nella quale armatanon ſolo andaronoſoldati pagas

ti, ma molti baroni anchora di riuiera, efra terra uo

lontariamente,eſenza paga ſi moſſero ,per acquiſtar

gloria. Haueua aſſediato il caſtello il ualoroſo huomo

Gottifredi di Squilazzo generale capitano alhora dela

l'armata di mare di Roberto Re di Gierufalem , & di

Sicilia ; ilquale haueua in modo aſtretto i ſoldati di den

tro, che dicortofperaua,ches'haueſſero a rendere. Ma

intendendo l'armata de i nimici moltomaggiore della

ſua appreſſarſi, eleſſe per lo meglio aſpettare quel che

haueua a ſuccedere. Onde inimici ſenzaimpedimento

ſoccorſero gli aſſediati : perche Giouanni infuperbito sfi

dò Gottifredi a battaglia : laquale accettando l'huomo

d'arditoingegno, &apparecchiandoſi bene a difeſa e

offeſa , nello ſpuntar dell'alba riuolfe le prode contra i

Siciliani. Giouanni , ilquale non ſi credeua che'l nimis

ço accettaſſe il partito ,ma piu toſto ſi deueſſefuggire;
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non s'era meſſo in punto per combattere, ma in atto di

Seguitar l'armata , chefuggiſſe: perche ueggendo l'ar

dire «l'apparato de nimici eſoſi perde quafi d'animo

@ penteßidhauer cotantoofferto. Coſi di feſteſo dif=

fidandoſi, come puote il meglio per la breuità deltem=

po poſtoſi a ordine , diede il ſegno di combattere . Gia

s'erano appreſſati i nimici, iquali entrando animoſament

te in mezzo de Siciliani, gli incominciarono a mettere

in rotta ; che diffidandoſi di loro ſteßiquei,che poteros

no, riuolſero le prode dandofi a fuggire. Doue parena

do la uittoria della parte di Gottifredi, molte naui Sici =

liane affondarono,molte ne furono preſee poche delle

piu leggiere ſi ſaluarono a forza di remi. Pochimori

rono in quella battaglia,ma molti ui rimaſeroprigioni.

Fu preſofra gli altri Giouāni generale dall'armata, ey

con lui quaſi tutti i Paroni, che uolontariamente erano

uenuti al'impreſa; iquali dopo lunghi viaggi,e for =

tune di mare furonoa Napoli condottiin catene,e qui

ui tenuti prigioni. Era fra queſto numero un certo

Orlando figliuolo naturale del Re Federigo , giouane

bello ,ey ualoroſo,ilquale eſſendoſi riſcattati tutti gli al

tri prigioni , ſolo infelice era rimaſo ſchiauo. Percios

che il Re Pietro ,a cui toccaua la liberatione delfratel

lo, per eſſerſi fatto cio contra la uolontà ſua;♡ lule

gli altri, iquali eranoſtatiin quella battaglia , grauez,

mente odiaud . Standoſi egli dunque in quel modo,ſenza

Aperanza alcuna di libertà , occorſe che queſta Camiola

ſiricordò di lui; & pietà le ne uenne ueggendolo ſcorda

to da i fratelli , a iquali toccaua liberarlo di quella mi

feria . Perch'ella ſi diſpoſe,fe poteua faluo l'honorſuo,
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in libertà ritornarlo . Ne ueggendoſi altro piu honeſto

modo , mando Segretamente a intendere da lui ,ſe con

conditione di uolerla per moglie gli piaceua d'eſſer lis

berato . Ilquale accettò il patto , per procuratore la

pigliò per uſpoſa. Coſi ſenza indugio pagato la taglia,

Camiola lo csuò diprigione ; q egliſiritornò a Meßiz

nd . llquale non andò pure a ritrouaré lamoglie,non

altramente che ſe fra loro non foſſe mai ſucceſſo coſa al

cund . Marauiglioſi prima,poi ſi sdegno Camiola,cono,

ſciuta l'ingratitudine di lui ; ma per non parered'eſſere

spinta dall'ira , inanzi che altro faceſſe , modeſtamente,

-lo fece richiedere , ch'egli oſſeruaſſe la promeſſa ſua .

ilquale negando di non hauere a far nulla ſeco , uenne

dinanzi lo įtradicò ;douce con lettere diſua propria mae

no, con l'inſtromento rogato, e col teſtimoniod'huomi

ni degni di fede lo conuinſe per ſuo marito . Lequai

toſe dopo l'eſſerſi uergognatoconfeſſando,co riconoſciu

to , ma tardi,ilbenificiouerſo lui della Donna ; ripreſo

da i fratelli,o dagli amici , s'inchinò alla domandadi

lei ;e contentoſi d'hauerla per moglie. Ma ella con

animo grandißimo , eu' dopo hauerlo confufo , rifius

tò di uolerlo per marito ; laſciandolo pieno di uergogna

maledire la ſua diſcorteſe ingratitudine.

G10. E non ſi puonegare, che coſtei non faceſſe un

opra pia ,ey degna di molta lode,ma pare appreſſo co

loro, iquali non conſiderano troppo adentro,ch'ella am

bitioſamenteſi moueſte afar cio , afpirando alle nozze

d'un giouane di ſanguereale,e maggior di lei.Vio.

Prima s'ha da conſiderare lagrandezza dell'animoſuo,

laquale apoe tanta ſomma d'oro perfar benificio a chi
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non conoſceud ,ne haueua obligo alcuno. Et certa fono,

che non l'haurebbe richieſto permarito , ſe ,come ben

diſſe il Signor Mutio ,ella haueſſe potutoliberarlo in al

tro modoſalua l’honeſtà ſua: perche nèt fe richiedere

di matrimonio per leuare la ſoſpittione d'ogni ſcandolo

de gli animi ignoranti. FA V. Et io uorrei hora faz

pere, quale è piu da lodare, o cheCamiola oltra il natu

rale uſo di noi altre , lequali a confeſſare il ueroſiamo

piu toſto auare, che corteſi, con tanta quantità di dana

ri riſcattaſſe il giouane ; o cheriſcattatolo cg conuinto,

come indegno dilei,animoſamente il rifiutaſſe? C A.

Ilprimo dubbio s'è quaſi riſoluto col giudicio , che n'ha

fatto il Conte Giouanni, cioè che di queſto atto non me

riticommendation ueruna ,per l'ambitione , laquale la

moſſe acio fare:per il ſecondo ella e piudegna d'eſſer

commendata di prontezza di giudicio , che digrandez

za d'animo: percioche non tanto fece animoſamente ,

quanto con ingegno: atteſo che s'ella lo haueſſe accettato

per marito, &fidato a luilaſua uita, ben poteua eſſer

certa delpericolo,que ella ſiarriſchiaua : « tanto mag

giormente hauendolo conoſciuto per huomo disleale .

M. SF. Voinon uolete dunque conſentire cheliberda

lità la induceſſe apriuarſi del ſuo ?CA. Non ſignore;

perche non éliberalita la doue interuiene ſperanza di

premio , come quiui interueniua; diſegnando ella di ha

uerloper marito , anzi hauendone ogniſecurezza,pris

ma che sborſaſje il ſuo . VIO. In fine queſti huomini

inuidioſi le ucrranno uincere tutte contra noi pouere

Donne,ſe non con r.gione, almeno con oſtinatione . Ces

detegli adunque , e non ſia queſta Donna uirtuoſa ;
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perche poco perdiamo,hauendone tante altre uirtuoſis=

ſime oltra queſta . MV.

Elſendoſi ribellata Padous al crudelißimo Ezellino

da Romano, & uenendo egli per rihauerla, che fu l'an

no 12 2 6, giunſe a Ballano terra poſta ſulla Brenta ;

doue fu una donzella chiamata Bianca figliuola d’uno

Antonio de Roßi,giouane di corpo, eu d'animo bellißi

ma,maritata l'annomedeſimoin un Battiſta della porta,

da lei ardētißimamēte amato. Perche eſſendoſi ribellata

Padoua,o molte altre terre, deliberarono i Baſſa

neſi , a conforti di queſto Battiſta , huomo d'auttorità

grande, di non uolere riceuere dentro Ezellimo ; ilqua

le per inanzi haueuafatto loro di grandißime uillanie.

Etbenche conſideraffero per la qualità del luogo noneſa

ſere baſtanti a fargli contraſto ,nondimenoſperando che

Ezellino non deueſſe conſumar tempo in coſe dipiccioa

la importanza,ſtettero ſaldi. Ma tutto ilcontrario del

- penſier loro auenne . Percioche egli giunto quiui a

con ſcalee con altre machineſpinſe iſoldatialle mura .

Onde ilpopoloimpauritoſi rifolſe aprirgli le porte,eo

domandargli merce per Dio . Bianca e'l marito con al

tri della terra combattendo alle mura con animo ualos

roſo fecer conoſcere a terrazzani , che ſeſi arrendeuda

no, tutti ſarebbono ſtati poſti a filo diſpada. Onde tuta

to quel di fi tenneroforti. Ma uenutala notte, alcuni,

ch'erano a guardia d'una porta, tolfero dentro i nimici.

Perche Ezellino fatto pigliare Battiſta , o la Bianca

come principali, l'uno fece crudelmente amazzare alla

ſuapreſenza ; @gu haurebbe il ſinzile fatto all'altra , fe

kon che tanto ardentemente fu preſo della bellezzae

ualor
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ualor ſuo ; che cambió l'odio en la crudeltà in amore .

Ma uano fu il penſier ſuo. Percioche ella ne per pre

ghi, neper minaccie ſi moſſe mai dalſuo carißimo ego

fedel propoſito :ma tuttauia chiedeua di gratia la mor

tepermantenere l'honeſtà ſua ,que perſeguire il ſuo ca

rißimo marito . Finalmente non ueggendo modo da rez

fiftere al lafciuoe crudel tiranno ,ſi gettò a terra de

una altißima fineſtra; ne però s'ucciſe ; ma fiaccato un

braccio,en una palla ,fu raccolta en medicata :facen

dola il Tiranno diligentißimamenteguardare,fermato

a ogni modo di ſatiare il dishoneſto deſiderio ſuo. Coſi

riſanata la doloroſa Bianca, deliberò , poi che peraltra

uia nonpoteua adempire per forza la ſua focofa raba

bia. Doue fattalegare la giouane ſoprauna tauola , cons

tentò la ſua uoglia. Bianca poi che fu ſciolta, e para

titoſi lo ſcelerato moſtro, comefurioſa battendoſi ilpet

to,graffiandoſi il uolto,e ſtracciandoſi i capegli,ſidie

de a chiamare il nome del ſuo diletto marito . Etfde=

gnandoſi dipiu uoler uiuere ,ſe ne corſe alla ſepoltura

di quello : &fatta alzar la pietra, uifi lancio dentro

ſcagliandoſiſopra il puzzolente corpo : alquale non al

tramente che ſe foſſeſtato uiuo, domandawa perdono del

fallo non ſuo,o commeſſo a forza;& tuttauia lo bacia

ua,o bagnaua di lagrime,pregandolo che degnaſſe aca

cettare appreſſo diſequelcorpo, che il Tirāno haueua

uiolato.Ne mai ceſſaua dipregare coloro chel'erão din

torno, iquali ſi sforzauano,main uano, di leuarla da ſi

fieropropoſito, che le porgeſſero ferro da leuarſi la uiz

ta . Mancn ueggendo altromodo , leuando da ſe ſtelja

per forzai puntellicheſoſtengono lepietrede gliauela
GG
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li, meſſoui ſotto , e in mezzo il capo tutto ſe lo infrans

ſe ; & coſi reſtituendo l'anima al cielo , laſciò il corpo

alla terra , appreſſo a quello delſuo fedel marito .

C A. In fine queſte diſperationi non mipiacciono pun

to.or non poteuaella coſtei; poi ch'era ſtata sforzata

uiuere dopo il marito con fuo honore ? certo ſi poteua,

e non era chi la poteſſe biaſimaredi quel ch'ellahaue=

Ud patito contra ſuo uolere. VIO . La nobiltà dell'da

nimo ſuo non puote ſopportareun'atto coſi uile ,& pez

ro sdegnoßi di piu uiuere . Che s’ella folje reſtata in

uita dopo quella ingiuria fattaledal Tiranno, nonſareb

be ſtato chi haueſſe fatto di lei memoria alcuna. GIO .

Fu dunquemeglio perdere l'anima, per acquiſtarfama?

MV. I giudicij di Dio ſonoagli huomini occulti,però

di queſto non tocca a noi cercar ragione.

Fammiſi inanzi Orſina moglie di Guido Torello Par

migiano , dignißima di memoriaeterna . Coſtei hebbe

origine da i viſconti Duchi di Milano; fu Donna bone

ſtamente bella,animoſain parole,e in fatti,humana,maa

gnifica,& generoſa. Eraliberalißima ,& fpecialmen

te uerſo quellepouere donzelle, chenon haueuanomo

do di maritarſi. Non poteua udire ne uedere le Donne

dishoneſte, ecoſigli huomini laſciui. Haueua in odio,

e ſeueramentepuniua i beſtemmiatori,e l'altre ſcen

lerate perſone. Viſſeſempre con ottimo nome in gratia

del marito, e de ſudditi ſuoi;e in tutta Lombardia

s'acquiſto chiarißima fama. Potrei dir molte coſe del

ualore di coſtei ,mafaro contento di poche. Nata una

guerra fra i signori Vinitiani , o Philippo Duca di

Milano , uennel'armata yinitiana fu per il po fino a
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Breſciello caſtello del marito di Orſind, y lo preſe; nel

quale meſſe le guardie ,poſe l'aſſedio a un'altro ſuo ca =

ſtello ſulla riua delfiume. Intendendo cio Orſina,ch'al=

lhora ſiritroua x miglia lontana; ſubito come ualoroſo

capitano, raguno piu gente chepuote de ſuoi ſuddis

ti, ed'altri: e armatafi montando a cauallo ando a liz

berare il caſtello dell'asſedio . Doue affrontatal'armda

ta Vinitiana, l'aſſaltò con tanto ualore, che in poco d'ho

ra la ruppe fracaßò tutta . Morirono in quella bat

tagliapiu di cinquecento Schiauoni; o diceſi chilla n'a

mazzò molti di ſua mano , uolendo uendicare la morte

d'alcuni deſuoi. Per laqual uittoria non ſolamente leuo

l'aſſedio dal fuo caſtello,ma racquiſtò anchora Breſciel

lo . Onde giunta di cio la nuoua al Duca Philippo , ey

al marito, ch'era ſeco, fecerſiper tutte le terre fuochi,

ealtri ſegni di allegrezza. Molte altre coſe ni potrei

dire del ualor di coſtei, lequaliper breuità laſciò. Heba

be due figliuoli maſchi Chriſtoforo,& Pietromoltoua

lente in armi, e unafemina detta Antonia ; che fu poi

moglie del Conte Pietro Maria Roſſo ; laquale non fu

punto inferiore allamadre. Percioche leuateſile para

ti in Parma,e ribellataſi al Duca Franceſco Sforza ;

Antonis partita da fuoi caſtelli uenneui con di molti

huomini armati,e ricuperolla al Duca . Fu dunque

Orſina Donna molto illuſtre ;uiſſe lungo tempo ,
mori l'anno MCCCCLI.

Hauendoui io raccontato le uirtu d'una Donna ualoa

loroſa nell'armi, peruariaree pernoiarui meno , ui

dirò hora alcuna coſa del ualore d'una dottißima Don =

na ; laqualefiori al tempo di Papa Pioſecondo,ex heba

1

GG ii



LIBRO

be nome Angels Nogarols Veroneſe. Coſtei fu figlis

uola del caualiero Antonio u moglie del Signor Ans

tonio d'Arco . Erud honefta bellezza di corpo,oque

failuſtrò fuor di modo con leuirtudell'animo, Fu pia

ceuole, modeft1, piena di celefti coſtumi, o princi

palmente d'una rarißima honeſtà ; laquale è il uero ora

namento delle usloroſe Donne . Et 4 queſta principal

parte aggiunſe le lettere , nelle qualifu riputata un'oa

racolo . Mojtraua nefuoiragionamentiuna infinita eru

ditione : in adducer gli eſempi daua ſegno dhauer

ueduto tutti i libri ;&nel rendere la ragione delle

coſefaceua teftimoniod'bauer dato opera a tutte le ſcien

ze. Dilettcßi moltodella ſacraferittura,op! u uolte

diſteſe in uerfi i ſuoi diuini miſteri, e inogni qualità

di uerfo, coſa mirabile in Donna . Fece alcune Egloghe

con fi raro artificio, che ſenza ingiuriapuocaminare di

pari con Cornificia Romana : laquale,ſicomeſcriue San

Gironimo , ſcriſſe eccellentemente in uerſicoſe ſacrec

diuine, molto prezzate in quei tempi. Dell'altre uir

tu , ch'appartengono a nobilißima Donna, haurei daras

gionar molto ; ma io ne laſcio far congiettura al buon

giudicio noftro . Viſſe lungamente , e mori con il

luftrißima fama .

Ritornero di nuouo alle forze del corpo,o ui ragio

nerò d'una Buona, chefu di Valle Tellina poſta nelter

ritorio di Como appreſſo il LagoLario , Donnadi baſſa

conditione , & nata di pouerißimi parenti. Fu coſtei

prima tenuta per concubina ,opoi preſa per moglie

da Pietro Brunoro Parmigiano,ualoroſo molto nell'ar =

mi: ilquale paſſando per quel paeſe con uno eſſercito ,
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eye ueggendola paſcer le pecore,d'aſpetto rozo, di color

nero, di picciolaſtatura, magagliarda molto, inuaghia

toſi d'una certa uiuacità, ch'egli conobbe in lei, la fepi

gliar per forza,etmenolla ſeco. Fecela por per ſuo dilet

to ſpeſſe uolte ueftir da huomo , menandola alle caccie

facendola caualcare , & altri ſimili eſſercitij; ne iquali

ella moſtraua in ſe bella diſpoſitione,&deſtrezza di cor

po. Et benche egli pareſſe , che la teneſſe quaſi per pis

gliarneſolazzo , ella però ſidiede a ſeruirlo con increa

dibile amore ; di maniera ch'entrò a parte di tutti i tra

uagli dell'animo, o del corpo con eſſo Pietro ; e in ogni

ſuo uiaggio l'accõpagnò sẽpre amoreuolmēte come ſuo

Signore. Andò ſeco anchoraa Napoli al Re Alfonſo .

Percioche Pietró militaua allhoraſotto Franceſco Sform

za , contra Alfonſo Re di Napoli. Ma il Re fece in mo

do con Pietro, ch'egli abandonò lo sforza, o ſirimaſe

ſeco. Nondimeno il Brunoro mutato di penſiero,delibea

rò di laſciare il Re Alfonſo , & ritornare con lo Sforza,

Coli mentre che deliberaua fuggirſi, nol puote fare fi

ſegreto ,che'l Re non ſene duedeſſe ; ilqualeſegretamen

te fece ritener Pietro in pregione , doue lungo tempo

ſtette ſenzaſperanza d'uſcirne. Ma Buona amandolo

grandemente,deliberò tentare ogni rimedio per trarlo

di prigiõe,orſottoentrare a ogni pericoloper eſſequire

queſto ſuo uirtuoſo penſiero. Ondepercio fare andò a

ritrouare tutti i principi d'Italia , il Re di Francia , il

Duca di Borgogna,e molti altri, da iquali ottenne let

tere& raccomandationi per la libertà di Pietro. Onde

il Re quaſi coſtrettofu a trarlo di prigione,e lo dono

a Buona ; laquale riceuutolo per accreſcere benificio a

GG iii
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benificio, adoperò in modo co i potentißimisignori vis

nitiani, che pietroſiconduſſe al feruigio lorocon piu di

xx mila ducati diſtipendioogni anno . Onde il Bruno

ro hauendoper tanti benefici conoſciuto le uirtu@ l'a =

more uerſo ſedi coſtei,deliberòdi non tenerla piu a gui

ſadi bagaſcia, ma pigliarla per legittima moglie.Et coſi

ſtimandola molto, e in molte coſe importanti attenendo

ſi al conſiglio di lei , s'acquiſtò facilmente la gratia de

signori vinitiani, eſſendogli tutte l'impreſeſue profpe

ramente ſucceſſe. Era nelle coſe diguerramolto pra=

tica, o peſſeuolte ne moſtrògli effetti: eſpecialmen

te nella guerra de Signori Vinitiani contra Franceſco

Sforza Duca di Milano , quandoſi perdė il caſtello di

Pauone del contado di Breſcia. Percioche ella armata

fu cagione, che ſiricuperaſſe. Fu caſtißima ſempre in

mezzo de ſoldati,e de gli eſſerciti: ne ſi ritroua chals

tri che'l ſuo marito la toccaſſe giamai; coſa dirarißimo

eſſempio.Vltimaměte hauendo il Senato Vinitiano gran

dißimafede nel ualor di Pietro, nel conſiglio di Buo

na ; lo mandò alla guardia di Negroponte : ilqual luogo

difeſe di maniera, che'l Turco ,mentre eßi uifurono ,

non ardi mai tentarlo . Finalmente morto il marito ,

Buona rintornando a Vinegia, per ottenere da quei libe

Talißimi@ amoreuoli Padri la confermatione dello ſti=

pendio paterno a due ſuoi figliuoli, giunſe ammalata

per le continue fatiche a Modone città della Morea :do

ue ogni di peggiorando feceſifare una ſepoltura di mol

to ualore ; laquale uidefinita inanzi che moriſſe ; &

quiui la ualoroſa Donna mori , efu ſepolta l'anno

MCCCCLXVIII, Trouomolte altre honoratißia
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me attioni di queſta ſingolarDonna, lequali io paſſocon

filentio ; giudicando che quelle poche, ch'io u'ho raccon

tate,baftino afarla illuſtre ; o difargiudicare alleper

fone, come uoi, quali foſſero le uirtu ſue.

Hora mi uerrò accoſtando uerſo caſa , poi ch'io ſono

ito uagando alquanto: dirò alcuna coſa di Bianca Ma

ria unica figliuola a Philippo Maria Viſconte Duca di

Milano : laquale fu moglie poidi Franceſco Sforza pas

rimente Duca di Milano, Donna di gran ualore,e di

mirabil prudenza . Fupiena d'ottimi coſtumi, di cafti.

ta, o degna d'ogni rigerenza . Fu bellißima di corpo ;

o haueua un parlar dolce,ograue, una maeſtà reale,

e le attioni conformia queſte coſi belleparti. Tuttii

popoli per la benignità, &clemenza ſual'amauano,

riueriuano ſopra modo . Non aſpettò mai d'eſſer pree

gata, doue poteua giouare altrui , e in quelle coſe ancho

ra , che non pendeuano da lei, ma ch'ellapoteua ottenea

re da Principe, o da altra perſonagrande . Et per non

ricordare minutamente tutte le gratie & uirtu ,lequali

conuengono a tutte le Donne illuftri,chiaro è, che non ſi

puo deſiderare qualità degna, laquale nonfoſſeinquel

nobilißimo animo,o corpo . Fu ſola cagione,ch'eſſens

do preſa e ſaccheggiatala città di Piacenza, i moniſten

riget gli altri luoghi foſſero riſguardati.Fuliberalißima

Donna,& nata a benificio de poueri, piu che difeſtes

fa ; & tutti iprincipi d'Italia l'hebbero ſempre in gran

dißima riverenzza . Onde auenne che morto il Duca

Franceſcoſuomarito, i signori Vinitiani , cheforſehas

ueuano alcuna lecita cagione di muouerguerra allo ſtato

fuo,per alcuni ſoſpetti d'importanza ; per riſpetto di

GG iiii
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lei ſirimaſero di darle noia, mentre ch'ellauiſſe. Anzi

benignamente, come fu ſempre lor coſtume, la confora

tarono a ſperare in eßi ; offerendole ogni aiuto in pro

del ſuo ſtato . Perche i uicini conoſciuto il buono animo

di quella inclita Republica , ſi aſtennero anch'eßi di

turbarla . Volle ella ſteſſa di continuogouernarei ſuoi

figliuoli e dar loro quegli ammaeſtramenti , che forſe

la philoſophia non haurebbe dato . Piu ui potrei dire

deimeriti di queſta Donna ; ma quel ch'è detto baſti.

viſſe quarantaquattro anni; & moril'anno MCCCC

LXVIII. in Marignano .

Goſtanza figliuola del Signor di Camerino , emo

glie di Aleſſandro Sforza signor di Peſaro ,fu Donna

prudentißima al ſuo tempo, ey fermo appoggiodel do

minioſuo. Laqualeſindafanciulla moſtroſi tantofauia,

faconda , o d'animo ualoroſo, di tanta pietà , giuftitia,

o eſtrema bellezza , oltra la cognitione di tutte le coſe

humane ,e diuine , con tutti glialtri beni dell'animo

o del corpo ; iquali di continuo crebbero in lei con gli

anni ; ch'ella non pure nobilißima, ma Donna diuina me

rita d'eſſer chiamata . Haueua coſì bello ſpirito , che no

eracoſa per difficile e alta ; che ella non la capiſſe .

Diede opera a tutte le ſcienzeſenza opera de maeſtri,

@ tanto quanzò in quelle ; che ragionando anchora ima

prouiſo, non chepenſatamente, o di poeſia, o d'orationi,

o di philoſophia,o delle coſe diuine,faceuacredere,che

non ſolo l'haueſſe ueduto , e imparato; ma ch'ellaiſteſſa

l'haueſſe compoſto. Haueua di continuo inmano l'ope

re de i ſacri dottori della Chieſa, Agoſtino,Gieronimo,

Ambrogio,oGregorio ; ne per ciò ſirimaſedalla fa=
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migliarità diCicerone, di Seneca ,ey de glialtri buoni

auttori della lingua Latina . Mirabil coſa era a

uedere la fuaeruditione nel uerſo , nella proſa.Scriſſe

di molte orationi,e epiſtole a diuerſe perſone : O haa

uendo acutißime inuentioni,e leggiadro ſtile, s'eſſera

citò grandemente in tutte le maniere di uerſi,e ſopra

tutto nell'Heroico : nelquale non fu ueruno , che leans

daſſe inanzi. Etſi comequeſta cognitione di letterediez

dea lei mentre uilſe nome illuſtre,coſidopo la mortefu

di grandißima gloria ad una ſua figliuola, di cui ui par

lerò appreſſo. Fu caſtißima Donna, e piena di tutte

quelle qualità , che meritano lode . Hebbe due figliuoli

Goſtanzo , & Battiſta femina : mori diquaranta anni

in Peſaro l'anno del Signore MCCCCLX.

Poi ch'io ſono entrato nelle principele,ſeguiròdibat

tiſta di queſto nomeſeconda,figliuola d'Aleſandro Sfor

za, e dellaſopradetta Goſtanza , e moglie di Pedea

rigo Duca d'Urbino . Coſtei hebbe ſi puo dire le uirtu

hereditarie ;e non ſolo conſeruó la dignitàe l'honoa

re, ma accrebbe ancho fplendore all'altre. Mori lamda

dre Goſtanza , eſſendo ella anchora fanciulla i onde il

padre lafece alleuare con molta diligenza in ottimi coa

ſtumi.Onde inftrutta ancho ne gliſtudidelle buone leta

tere ,ſi guadagnò in proceſſo di tempo ſempiterno non

me. Incominciò fin da fanciulla, quando ella imparaud

Grammatica,a recitare orationi con coſi bel modo , ego

ſi gentil pronuntia ; ch'ogniuno ſtupiua delle uirtu di

queſta donzella : quando ella giunſe poi a piu matura

età, non fu oratore, con cui non concorreſſe, acquiſtans

done ſingolar fama. Era di picciola ſtatura,come ancho
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la madre, ma ben formata : moſtraua nell'aſpetto grana

dezza d'animo, onde le ne uenius amore,riuerenza

da ogniuno . Fu magnifica molto nelle occorrenze ſue:

hebbe cari gli huomini letteratio uirtuoſi ; a ſema

pre o dappreſſo o lontano , bramò la conoſcenza loro.

Gouernò quaſi ognhora loſtato del marito , il quale per

eſſere di contiuuo alla guerra,non ui poteua attendere:

@ ſempre ſi portò di maniera con humanitàe congiu

ſtitia ; che i popoli le dieder percio grandißime lodi .

Andò a Roma ,doue orò alla preſenza di Papa Pio ſe=

condo, huomo dottißimo,ilquale meritamente la commen

dò di Sapienzae d'eloquenzaſopra tutte l'altre Don=

ne, ch'erano in Italia alſuo tempo. Fu amoreuole uerfo

i poueri ;e diſigran memoria , che ritornando il ma=

rito con bellißimo ordinegli rendeua ragione di cio che

ra ſucceſſo. Mori inanzitempo :che s’ella foſſe uiſſa

ordinariamente,ogni bonorata Donna haurebbe da por

tarle inuidia . Ammalò di uintiſei anni d'una infermis

tà , che le fu l'ultima ; e nella infirmità ſua moſtròue

ramente la diuinità congiunta con quel corpo . Mori

nella città d'Agobbio altempo di siſto quarto , ilquale

moſſo dallagrandezza de ſuoi meriti uimandò daRos

ma Gio. Antonio Veſcouo Campano ad honorarla inſuo

nome ; ilquale nell'eſſequie fece una oratione , c’hoggi

fi uedeſtampata . Hebbe di Federigo prima ottofigliuo

lefemine, ſenza maſchio alcuno ; onde egli neſtaua per

ciomoltodoloroſo , ueggendoſi rimanere ſenza herede

& ſucceſſore nello ſtato. Perche la fedel Donna incoa

minciò a pregarDio , che uoleſſe eſſaudírla ,ſe coſi era

per lo meglio. Et hauendo ella buona fede , le parue



QVINT O. 233

una notte in ſogno vederſi poſta ſopra uno altißimo ala

bero, opartorire una Phenice di mirabil bellezza; laa

quale dimorata nel nido per fpatio di trentaſei giorni,

fileudud a uolo da ſe fino alcielo ; o toccata con l'alila

ſpera del Sole s’abbruſciaua,eſpariua.Venuto il gior=

no, o contato ilſuo ſogno almarito, ingrauidò di luizego

a conueniente tempo partori un belißimo fanciullo ; ila

quale fu poi il Duca Guido Vbaldo : e come hauea foa

gnato la madre di trentaſei giorni, coſi il ſingolar prin

cipe,& ueramente phenice, finiti i trentaſei anni diſua

uita, mori glorioſamente, ſi com'era uiſlo . Molte ala

tre coſe ui potrei dire di coſtei , lequali laſcio a ſtudio z

per eſſere ſcritte da altri , e in piu copioſo o miz

glior modo

VIO. Io ho ſentito ragionaredelle uirtu er ualos

re di molte Donne nate di queſta illuftrißima famiglia

Sforzeſca ; laquale pare ,che habbia mandato ſempre

per mano la bontà dell'animo, e l'altre belle parti , ne

ſuoi felici parti. MV. Ne però l'affettione oſcura il

chiaro giudicio uoſtro: perche la medeſima openione è

ſauiamente approuata dal comune parere del mondo :

ilquale honora e ammira le diuine qualita della signo

S FOR Z A per uno de piu ſingola

ri oggetti, c’hoggiſiposſano imitare . C A. Certoche

non pure queſta città la predica,ma tutta Italia la celes

bra; o lepenne de piu rari ingegni , c'hoggidi uolino

per lo ciel della gloria,ſi sforzano d'alzarla auolo, com

conſecrare il ſuo nomeal tempio dell'eternità . M V.

Perdonatemi , Signor Camillo , fe poco indiſcretamente

interrompo il ragionamento uoſtro, mentre egli è tutto

na IS A BELLA
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ardente nelle lodi di ſi pregiata Donna : che eſſendo io

obligato a ragionare di molte altre, mi conuiene parer =

ui difcorteſe. C A. Me non hauete uoi interrotto di

nulla, anzi uifon tenuto , che m'hauete fatto rauedere,

come io troppo era ardito ; onde ſi ſcem suapregio a lei,

®ſi faceua ingiuria a uoi . MV. Souuiemmihorafra

tanteilluſtri d'una Donna di ſtato priuato , laquale mi

sforza ch'io ragioni di lei.

Fu Laura figliuola di Nicolo Brenzone cittadin ve

roneſe, honeſtamente bella, diſanti coſtumi, & d'animo

uirtuoſo ;e nelle lettere ottennegrado illuſtre. Tror

uanſi di coſtei coſe mirabili, et fra l'altre che di dieci an

ni ella copoſe buonafomma di uerſi Saphici,ne iquali heb

be uena copioſa ,eſtile eccellente. Scriſſe ancho epi=

ſtole ,e orationi in lingua Greca, Latina ;efu nella

uolgare ammaeſtrata molto . Onde auenne , che orando

ellauna uolta alla preſenza di Philippo Trono figliuolo

allhora di Nicolo Doge di Vinegia , innamorato della uir

tue dottrina di coſi gentilgiouane,la diede per moglie

ad un ſuo figliuolo .

FA V. Io non mi marauiglio punto della eccellens

za di coſtei, ma ben mipare gran coſa , che tante altre

del medeſimo nomeſiano riuſcite ſingolarißime Donne.

Io non parlo hora della tanto celebrata Laura per leri

me del Petrarcha, laquale uiueràfin che dura il mon =

do, ma di infinite Laure: fra lequaliſingolarißima,a

ueramente phenice hoggiappare L AVRA TERRA=

CINA di Napoli. Queſta rara o bella giouane non

ſolo per le rime altrui è famoſa illuftre; percioche i

piu chiari intelletti dell'età noftra hoggi la cantano a
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proud ma daſe ſteſſa , ew copropri inchioſtri, ſi ud aca

quiſtando glorioſa fama:come ella ha ben moſtrato nel

le prime e nelle ſeconde fue rime ; le quali non ſono

l'ultime di merito o d'honore appreſſo quelle anchora

di molti huomini ſaui . MV. O quanto mi è caro che

le lodi Donneſche ſiano diriuate daDonna diſi chiaro

giuditio . FA V. Secio ui è caro adunque, rimanetea

ui uoi che ſete huomo di lodar me.MV.Se la uoſtra mo

deſtia non ſoſtiene ch'io la lodi alla preſenza , ella mi

conſentirà almeno ch'io ricordi quelle illuſtri,che benche

hoggi non ſiano uiue al mondo col corpoquiurannopero

eternamente in bocca della fama;ſi come ė

Violantina Genoueſe dellafamiglia de Giuſtiniani ;

laquale fu coſi bella di corpo e di uolto ,ch'aſuoi gior

nifurarisſimoparagone dibellezza,& eſſempioange =

lico& diuino di Natura . Era la fama della uaghezza

ſua nonſolo per tutta Italia ,ma in tutta Europa celea

bratadi maniera che neſſunpittore per eccelléte chefor

ſe,baſtò mai a dipingere perfettamente l'imagin ſua,ne

puotearriuare con l'arte a quella uiuacita, ne a quel ui

uo colore chela Natura haueua poſto iu lei. Et di piung

mettendola esſi al paro di tutte le imagini antiche egu

moderne,fu tenuta di grandisſima lunga piu bella . Et

fu ſinominata a ſuoi giorni, che molte principeſſepar-

tendo di lontani paeſi,e ancho molti signori andarono

fino a Genoua per uederla ; iquali vedutala alla preſen

zd, confeſſarono che la fama era minore del uero: fi

tennero hauerfattograndißimoguadagno portandoſe=

co ogni minima ſomiglianza di lei. Però non è dubbio

che la Violantina quanzaſſe Helena, Fauſtina,o l'altre
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belle antiche , percheella oltra la bellezza , hebbe la

pudiatia anchora non conoſciuta mai da loro Hebbe mas

nito ,oſifedelmente ancllo ,che interuenutogli alcune

ſaugure , ella ſe ne affufje in modo; che ſi mori dido

lore . Ilquale hore to affetto congiunto allaſua infini

ta bellezza , lafa dignißima diperpetuo eg lodatißi

mo nome .

So che la nobiltà uoſtra signora Violante, miconſen

tirà ch'io ragioni alquanto delle coſe fue ; lequali s'io

non honorero,ſecondo il merito loro, m’iſcuſerà nondi =

meno . Et benche io parli di coſa per ſe nota a ogniuno,

a queſta honorata compagnia maßimamente chemid

foolta; non deuria pero queſto generar tedio ne gli ani

mi uoſtri.Gineurafigliuola d'Aleſſandro Sforza signor

di Peſaro, fu moglie di Giouanni Bentiuoglio Signor di

Pologna , o Donna ueramente ſingolare . Percioche

al tempo ſuofu lume o ſpecchio d'ogni uirtu nonſolo

in Bologna, ma per tutta Italia . Fu magnifica,ſplendis

da,o liberale ſopratutto, Donna di perfetto giudicio,

& aueduta molto, e d'animo generoſo , inuitto :

ilquale ne per laproperafortuna s’inalzaud, ne per l'a

uerſa, s'abbaſſaua. Fu maritata due uolte , dal primo

marito non hebbe figliuoli ; del ſecondo, che fu Giouan =

ni, n'hebbe molti . Nelle attioni ſue fu molto graue, co

matura , benche ella di propria natura foſſe piaceucle

@gioconda. Dilettauaſi grandemente della ſolitudi=

ne , ſolo per potere alzare l'animo ſuo alle contems

plationi ; & conferuar quelle coſe , di cui ſolo l'intel

lettoaſtratto da ogni altra materia é capace . Hebbe

carißimo uederfitta mentione delle Donneilluſtri per
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opre uirtuoſe,non per altro, ſi come io credo, per poter

le imitare . Etbene in queſta, come nell'altre uirtu la

ſomigliate noi signora violante,moſtrandouidignißi=

ma nipote ſud . Potrei dire di molti rari meriti , che

m'hanno moſſo a fare memoria di lei , fraiqualinonė

il minor riſpetto , ch'ella foſſe auola della signora Vios

lante,edel molto illuſtre ,e molto mio Signore il Siz

gnore H ERCOLE BENT I VOGLIO,dame tanto

oſſeruato ; @ amato ,oda tuttiglibuominiuirtuoſi ,

ma non a baſtanza riuerito e lodato : ilquale per caz

gione d'honore nel mezzo di tante Donne ho voluto

ricordare .

VIO . Hora non potete dire, che mi piaccia eller

lodata ; poi che hoſofferto udir celebrareome , le

coſe mie alla preſenza mia . Di che non ſolo ui ſcuſo,ma

ui ringratio anchora. MV. Quanto miduole è , che

io non neho ragionato diffuſamente, com'elle meritauda

no; ma ſcufimi in queſto il riſpetto ch'io haueua di dia

spiacerui , o noiarui; ilquale m’ha fatto piu ritenuto

afſai ch'io non doueud. Hora veggendo qui il Conte

Giovanni ,mė fouenuto in un medeſimo tempo dell'uffia

cio mio , e del ualore di

Damigella Triuultia della ſua nobillißimae anti

chißimafamiglia, laquale fufigliuola di Giouanni Tris

uulciſenatore di queſta città,e di Angela Martinen =

ga potentißima famigliadi Breſcit, Donna di grandot

trina . Queſta mirabil fanciulla ſi puo dire, che dopo i

primi anni foſſenudrita dalle Muſe. Perciochebebbe

uno ingegno acuto, o una memoria profonda. Non le

ra dato libro inmano , ch'ella benißimo,e con grande

1
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fpirito non legeſſe.Dataſipoi alla Grāmatica tanto quan

zòin effa, che conoſceua ogni minimo errore della lins

gud . Feceſi talmente famigliare l'eloquenza Latina ,

che quando ellá parlaua, era reputata uno oracolo.Nel

le orationi hebbe bellißimo modo, puro,graue, &facile

ſtilo. Queſte uirtu fiorironoin modo nell'intellettoſuo,

che piu ut furono giudicate infuſe dal cielo , che acquis

state con fatica di ſtudio . Recitò piu uolte molte ora =

tioni compoſte da lei alla preſenza di fommi Pontefici ,

ueſcoui , o grandißimi principi ; nelle quali moſtraua

tutte le qualità poſſedere , che da Cicerone ſono nelſuo

oratore deſcritte . Non contenta delle lettere Latine

uolle ancho imparare le Grece, nelle quali con pocafati

caſi fece eccellente : poi molto ſi fermònella philoſo

phia Cominciò di dodeci anni il ſuo nome a uolare per

bocca degli huomini dotti , non gia come donzella , ma

perche pareggiaua tutti gli huomini letterati . Fu di

Profondißima memoria , e ne fece proua nella detta

età,ridicendo tutta intierauna oratione , laquale hauea

ua udito recitare . Et leggendo ogni libro due uolte ſo

le , loſapeua recitar tutto : ne comegli altri , che toſto

apprendono, o toſto laſciano, ma dopo lungo tempolo

conferuaua a memoria . Sono ſtate lette dell'opre ſue

Latine e Greche di mirabil dottrina,eſpecialmente

epiſtole. Oltra di cio fu di tanta purità, ça bontà d'de

nimo, chenon fu mai in che poterla correggere: era paa

tientißima accettando i conſigli,'ex ringratiando chi gli

daua . Non hebbe marito, ma ſempre ſi mantenne uer

gine, e pura. Etſenza dubbio credo, che tanteuirtu

perueniſſeroin lei,come per hereditariaſucceßione, da

molti

1
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moltiſuoi maggiori,ilquali valoroſifurono;&fraque

fti uifu la Zia ſorella dellamadre, laquale hebbe ilme

deſimo nome ;& da lei queſta ſecondaDamigella traſſe

le uirtu ſue.Fu la prima Damigella figliuola di Matteo

da săto Agnolo huomo ualoroſo nell’armi, eggenerale

delle fanterie Vinitiane , equ moglie di Agoſtin Marti=

nengo nobilißimo Breſciano; Donna ueramente perfeta

ta ,& honeftißima. Rimaſe uedoua , nemai piu uolle

rimaritarſi ; riſpondendo a chi glie ne parlaua ,come

Portia minore ;laquale a una Donna, che feco ſilodaua

del ſecondomarito , diſſe , che Donnafelice & honefta

non preſe mai piu d'un marito .

Hora ui uoglio contare un'atto uirtuofo d'una fana

ciulla contadinella Padouana, che molto ha da piacerui.

L'anno MDIX, quando Padoua fu aſſediata dall'im

perator Maßimiano,o da gli altri potentati Chriſtia =

ni ; tuttiglihabitatori del contadofuggiuano nella città

con lefoſtāze loroperſaluarſi.Occorſe in quei tumulti,

ch'unacontadinellafuggendo uerſo Padouacon molti de

ſuoi,ſi ſmarri da loro; folafinalmente dopo molto ag

girarſi peruenne alle porte della città . Doue eſſendo

buona guardia di ſoldati,@wo ueggendo queſta giouenet

ta bella , molti di loro le furono intorno , ex con buone,

@ con maluagie paroleincominciarono a ſollecitarla:

o parte uoleuano uſarle forza , dormendo la ragione

nelloſtrepito dell'armi. Nondimeno laualoroſafanciul

la talmente adoperò, che fuggi loro di mano : & pur

tuttauia eraperſeguitata da alcuni di quei diſſolutiſol=

dati, iquali erano diſpoſtiſpogliarla della uirginità ſua.

Ma eſſa giungendo a un ponte della città detto ponte

HH
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Coruo,doue paſſa il fiume Bachiglione, o la Brenta.com

me uogliono alcuni ueggendoſi a manifeſto pericolo del

fuo honore, animoſamente ſi lanciònelfiume: procu

rando molti il ſuoſcampo,ella coſtantißimamentefprez

zò tutti gli aiuti. Coſi reſe l'anima a Dio , e portò

ſeco ilfior uirginal Saluo, laſciando quiui l'immaculato

corpo, ſepolto ignobilmente ſu quella riua.

FA V. Chi dirà che coſtei non ſia ſtata illuftrißi

ma,o d'animo ualoroſo grande? Se tanto ſicomen =

dano Lucretia, Chiomard , molte altre che dopo l'ha

uerperduto uiolentemente l'honeſtà loro,fi ſonoamaz =

zate da ſeſteſſe; quanto piu dobbiamo noi lodar coſtei,

che per conferuare lauirginitaſua, preuerne la uiolen

za con la morte.MV.A Brafilla da Durazzo non die =

de il core d'ucciderſi di ſua mano,per conſeruare la uir

ginità ſua ; ma uolle ben morire per l'altrui. Percio

che ueggendo il uincitore inſolente diſpoſto a farle fora

za , lo pregò che non le ufaffe uillania ; o gli promiſe

in premio , che colſuco d'una herba lo farebbeinuiola

bile, eſecuro da tutte le armi. Accettò la promeſſa il

ſoldato , con animo pero di non feruarle fede: &ella

allbora della prima herba, che le uenne allemani fatto

liquore., ſe ne bagnò il collo ; & diſſe che ſopra di lei

ne poteafar laproud. Percheegliçio credendo alpri

mo colpoletaglio il collo; & quella uirtuoſa fanciulla

ſi liberò dipericolo,e d'infamia . Di qui preſeargo

mento M. LodouicoArioſto della uirtu d'Iſabella, ego

del furore di Rodomonte . Hora ſe il nome di coſtei ė

durato tanti anni, perche non merita il nome della cons

tadinella eſſer celebrato ? Vogliono ifacri dottori ,&

1
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Apecialmente Ambrogio nel libro delle uergini , che ſia

lecito amazzarſiper ſaludre la uirginità : & allega Pe

lagia.laquale di quindeſe anni inſieme colamadre e le

forelle s'annegò in unfiume per fimileoccafione. Vn'ala

tro belloe naloroſo eſſempio ui uoglio raccontare ,ch'io

leßi nellibro di Benedetto Maftiano della guerra di pi

fa; ilquale mi fu moſtrato dal molto eccellente M. Pie

tro Orſilago ; di cui era auola la Donna , ch'io ſon per

ricordarui .

Era la città di Piſa affai ben fornita di quelle coſe ,

che fannobiſogno per mangiare, or ſpecialmente difar

ro ,di miglio,odi riſo,di carne ſecca, di melle d'aceto,

o d'olio u'era quantitagrandißima ; di uino,o difor

mentopoco manco :di carboni e di legna copia infini=

ta : bombarde fedefe,ſmeriglidodeſe , pasſauolantidif=

dotto, ſcoppietti milleecinquecento , balleſtre ſenza

numero , quattro mila fanti a piedi , dugento huomini

d'arme . Mancauano ſolamente perſone ,che faceſſero

le foſſe, ei ripari allemuradella città : ne poteua il ſe=

nato per careſtia d'húomini trouar rimedio a queſto biz

fogno . Percioche fendo le murain terra,a i ſoldatitoc

caud combattere,ofare i ripari ; allequali coſe eſi non

erano baſtanti. In queſto tempo una certa uecchietta

chiamata Madonna Paola della famiglia de Buti ,degna

di eterno nome,ſipreſentó al Senato ; epromiſe di uo

terefaluare la città con le ceſte,ſel'erano date mille afix

neſimilialleſue, moſtrando loro Gineurd e Lucretia

figliuoleſue, lequalihaueamenatoſeco. Miſeſi ilpare

tito, &fu uinto ſubitofurono ritrouate& le ceſte,

ole pale , con lequali ſenza dubbio alcuno le Donne

HH ii
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Piſane fecero la città ineſpugnabile ..GIO. Racconta

il Conte Baldeſſar caftiglione nel ſuo Cortigiano molte

ſingolari e ualoroſe Donne antiche e de ſuoi tempi ;

o falor grande honore. M V. Il Caſtiglione, cheuoi

Conte Giouanni baueti allegato, m'ha fatto ricordare

d'uno epigrama ſuo Latino fatto per una giouane Piſa

na ; laquale difeſe la ſua patria , come quella Madonna

Paola , ch'io raccontai dinanzi : l'epigrammauera=

mente bellißimo è queſto:

Semianimem inmuris mater Piſana puellam

Dum fouet , & tenero pectore uulnus hiat,

Nata tibi has , dixit, thadas,atq; hos Hymeneos,

Hæc defenſa tuo mcenia marte dabunt .

Cui uirgo, haud alias thadas ,aliofue Hymeneos

Debuit hec nobis grata rependere humus .

Hanc ego fola meo feruaui ſanguine terram ,

Hæc feruata meos terra tegat cineres .

Quod ſi iterumad muros accedet Gallicus hoftis ,

Pro patria arma iterum hæcoſſa cinisq; dabunt .

Ho poi ueduto queſto leggiadro epigramma tradot =

to nella lingua Thoſcana dal mio carißimo e uirtuoſo

Domenichi,ilquale ſe mi tornaſſe a memoria ui conterei

uolentieri ,perſodisfare queſte gentildonne ; lequali

non intendendo il Latino haurebbon forſecaro udire il

Thoſcano. F A V. Deh ſi,signor Mutio, poi ch'egli

fu fattoin lode d'una Donna, sforzateui di riduruelo a

mente,perpiacere a noi Donne : percioche parmiuede

re, che queſti signori,ſi come quegli c'hanno inuidia a

gli honori delle Donne, non curin molto d'udirlo. CA.

Anzi non è minor deſiderio in noi d'intenderlo ,che in

)
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uoi ſi fid . M V. Et peropoi ch'ioſonſecuro di pida

cere all’und, o l'altra parte, ue lo dirò di miglior vo

glia ;e é queſto ;

Mentre abbracciaua la piſana madre

La ualoroſa , e quaſi morta figlia ,

Et l'ampia piagail tener petto apriua ;

Queſte le nozze fien , queſto il marito ,

Diffe ella , che tu haurai da queſtemura

Difeſe col ualor de la tua mano .

Cuila donzella ; e altre gia:non uoglio

Pompe , o maritohauer dal patrio nido .

Solaio'l difefi col mio proprioſangue :

Copra ei difeſo dunque il corpo mio .

Che ſe mai torneranno a queſte murd

I nimici Franceſi , un'altra uolta

L'offamie prenderan l'arine per lui.

VIO. Noialtre Donne ſiamopiu tenute al Domea

nichi , che traduſſe queſto epigramma in modo , che lo

poßismo intendere ; cheal Caſtiglione: ilquale nonpox

tendo per debito'tacere queſtogeneroſo atto dellagioua

ne Piſand, lo diſſe in maniera, che non uolle eſſere inteſo

da noi : che ben poteua egli,ficome di moltialtrihaue =

ua fatto , coſi ſcriuer queſto nella ſua em noſtra lingua

natia . GIO, Etdi queſtomodo ringratianole Donne

coloro ,che per eſſe s'affaticano . M.V. Ma perche

egli é hoggimai tempo ch'io cerchi dipor giuquel gra

ue peſo , che ſulle ſpalle del mio debil intellettom'hapo

ſto l'auttorità delle Donne , e'l deſiderio, ilquale ho di

feruirle ; ecco ch'io ſpero far conoſcere a chi m'aſcolta ,

c'hoggi e non meno adorno il mondodi belle, & ualoroſe
HH iii
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Donne, che giaſi ſiaſtato al tempo antico ,epoco ina

anzi a noi. V 10. Certo ch'a queſtonon mi curaua io

d'affrettarui molto , atteſo che mi pareua d'auanzare,

quel piu che udiindugiauate a farlo: ma poi che pure

Fete diſpoſto ragionare anchodiquelle c’hoggidiuiuono,

Quiurannoperfama molti ſecoli a uenire; io ui prego

a far cio copioſamente ,e con laſolita uoftra in tutte

le coſememoriae diligenza . MV. Se io haueßi dub

bio alcuno, che i miei ragionamenti d'hoggi ſi doueſſero

publicare quandoche foſſe in qualche modo, certo ch'io

miguardereimolto di nominar perſona uiua . M. SF.

Etperche cio , di che dubitate uoi ? M V. Della maa

lignità delle perſone: perche molti ci ſonoe huomini ,

& Donne , iquali hanno piacere d'eſſere nominati in

tutti imodi ; ne quafi d'altro hanno deſiderio maggiore:

con tutto cio, che che neſia la cagione ,fingono hauerlo

per male. Et queſto riſpetto menefarebberimanere in

tutto, pche intentionmia no fu mai d'offendere perſona

uiuete ,ne ancho nelle minime coſe. Nondimenoperche io

fonſecuro, the delle ciancie mie non s'ha da far conſer

ua ,piu che dicoſa detta per cagione di giuoco ; farò

quanto m'è impoſto . Et poi che in tutto ilmio ragiona

mento d'hoggio de gli altri giorni l'ordine mioſema

pre éſtatodi non feruare ordin ueruno ; nonſi máraui

gli alcuno , ſe in quel ch'a dir mi reſtaſarò poco diſtin

to ; e s’io racconterò aſciuttamente alcuni pochi nomi

ſenza diſtintione di luogo ne di grado, ſecondoquel che

per me ſteſſo ho ueduto preſentialmente,o ſono ſtato ina

formato da piu curioſo ejo deligente, ch'io non ſono. Et

per farmida un capo comincieròda NAPOLI degrida
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mente chiamata gentile , anzi le delitie el'ornamento

di tutta Italia . Dellecui lode è meglio aſſai tacere , che

dirnepoco ; maggiormente eſſendo,com'ella ben me

rita, per altra , o piu eloquente lingua ,chenon è la

mia diffuſamente lodata. Queſta real città capo d'uno

amplißimo regno ha raccolto in fefola tante leggid=

dre, belle ,etualoroſe.Donne,che ella baſterebbe adiffon

derle,e ornarne tutto il mondo, non che Italia. Inque

ſta principalmente fi uede...D. I : S A B ELL A V I.

GLI AM A RIN A principeſſa di Salerno , la cui bela

lezza étale,che quando io l'hauròdebitamente lodata ,

haurò honorato quanta bellezza ſipuo trouare in Don

na : onon è ſolamente queſta Donna bella e gentile,

che è tuttavia per ſe grandißima coſa ; ma appreſſo que

fto hatante uirtu egrandezze, ch'è una marauigltas.

Bcci D. GIOVANNĄ D'ARAGONA, le cuidi

uine qualità ſe ricercare vorremo , le troueremo pari

alla chiarezza del nome,o delſuo ſangue reale.Troa

uafi hora quiui quel glorioſo ſole , ch'un tempo ha illum

ſtrato Milano ;& hor partendo ci ha laſciati inperpe

tuo eccliffe , Di cui uolendo io parlare quantodebbo ego

uorrei , miconfondo nella ampiezza del ſuggetto , ego

nella grandezza del deſiderio mio . Queſta è quella

MARIA DA VALA. AR AGONA Marcheſa del

Vaſto,la cui fola beltàe ualore, e la tromba,per cuiſi

diuulga bella , & ualoroſa Italia. Ma perche folle ara

diſco io ragionarui di lei ? Se non é qui alcuno di uoi ,

chemeglio di me non ſapeſſe parlarne: quel ch'io ho

Scrittodi lei,farà.forſeanchor fede ſe non delſuo mex

rito , almeno dell'obligo , co dell'ardir mio . Quiui į
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D. ISABELLA COLONNA principeſſa di Sulmox

na; laquale oltra ch’é nobilißima , é la piu gentile ,

accorta Signora c'hoggi uiua D. CLARICE

SIN A Principeſſa di Stigliano, fauia, di ſangue nobis

le , bella di forma , ornata di coſtumi , di leggiadraho

neſtà piena. D. VITTORIA COLONNA ,

la ſorella ſud. D. GIER ONIM A figliuole del Signos

re Aſcanio, ambedueper ogni riſpetto dignißime d'ogni

honore. D. DIA'NOR A SAN SEVERINA figlia

uola del Principe di Biſignano , non meno nobilißima ,

che bella, & degna d'immortal gloria,per le infinite uir

tu dell'animo ſuo. Coſtei é una nuoua Sapho de noftri

giorni : come hanno fatto fede le dolcißime rime

Thoſcane prodotte dalla ſualeggiadrauena . D. IS A=

BELLA DI TOLLEDO Ducheſſa di Caſtrouilla

ri,figliuola del Vicere di Napoli, o ſorella della signo

ra Ducheſſadi Fiorenza,nobilißima , inagnanima, a

prudente. D. VITTORIA GALIOTT A Signos

ra nobilißima, &per lerarißime doti datele da Dio di

gnißima d'immortale honore . Et ben meriterebbe che

la mia lingua pareggiaſſe il merito ſuo,e'ldeſiderio, il

quale ho dilodarla .

LIGOR 1, bellißima, o gratiofißima signora , oltra

la nobiltà quanto altre, cheſianohoggi nelmondo. La

S. VITTORIA CAPANNA moglie del Signore

Hettorre Geſualdo, la cui bellezza uolendo io lodare,ſa

rebbe un uolergiungere dell'acque al mare. Perche tali

ſono le qualità del ſuo bello , che il giorno pare hauero

fplendore dal lume de gli occhi ſuoi. L'harmonia mom

ſtra addolcirſi della melodia delleſue parole. Lapria

LA S. CORNELIA DE
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induerafa uiſta d'inghirlandarſi dell'aprile e del mag

gio del fuo-uolto . L'oro confeſa hauere il lucido dat

biondo de ſuoi capegli. L'ebano accuſa hauer il negro

delle ſue ciglia . L'auorio dice hauere la bianchezza

dalle mani di lei. Le perle teſtimoniano d'effer uinte

dalla candidezza deſuoi denti : e'lſenno publica dipia

gliare l'accorgimento dal ſuo intelletto. VIO. Gran

priuilegio certo haquefta signora fra l'altre ; emolto

ui diffondete in lodarla . MV. Sappiate Signora,ch'io

fon certißimo di parlarne parcamentepreſtando iofe

de come ben ſi conuiene a quel che me ne ſcriue ilgentis

lißimo M. Marco Antonio Paſſero di Napoli ; ilquale

è perpetua tromba delle bellezzee del ualor fuo. Et

benpotete giudicare, ch'ella ſia d'infinitomerito,poiche

non pure dalle lingue de gli huomini priuati élodata ,

ma celebrata anchora con inuſitata qualità di lode dalle

penne de i piu giudiciofi caualieri che ſiano in Napoli :

ſi come é il signore Don Gio. Vincentio Belprato Con

ted'Auerfa . FA V. Non uogliate peró, signor Mua

tio, dir tanto d'una ſola ,che ui ſcordiate tutte l'altre .

MV. Io non hoperò poſto da canto la s . ISABELLA

CVINA Z Z A , laquale a chiuoleſſe lodare,auerreb ,

be,come auiene apunto achi cerca riguardarle ne gli oc

chi ; loſplendore de iquali uaghißimi ſopra tuttigli als

tri, non laſcia comprendere l'eſſer loro ; tali i raggifor

no , ond'eßi ſcintillano ; appreſſo iquali le piu luminoſe

ſtelle parrebbono fiaccole ſpente . Eſi non ſono aſcoſi

dentro, ne ſuperbiopazziſporgon fuor del lor luogo ;

macoſì bella teßitura hanno ne cerchi loro, ſi ben globa

ti,e coſi foauinel bel bianco e nel nero,che la belleza
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za iſteſſa ſi glorierebbe di portargli in fronte . Non

miè però uſcita di mentela s . VITIORI A ÇA=

RAFFA , moglie del Signor Gjúlio della Tolpha, la =

quale a chila mirapure una uolta da cagione dimara =

uigliarſi ſempre. Percioche la ſua bellezzaė di talma

niera,che con l'angelico delle fattezze trappaſſa il con =

ueneuole d'ogni bello . Veramente labeltà del ſuo cora

po é unaſtampa nonpur delſangue,ma dell'animo , ego

dell'ingegno. Souuiemmi pure anchordo con miogran

dißimo contento, di D. DIA NORA SAN S E v E4

KINA , Marcheſa della Valle Siciliona,dignißima d'ho

nore ,e di nome ; laquale non pure con la bellezzaora

nata di mille raggi, ma con la fama dell'eſſer tale , chida

ma da lungi mille occhi a guardarla , e con ragione

Percioche la ſua uaghißima formaſomiglia quella d'un

angelo celefte : ne giamai ſi potrebbe coſi minutamente

dipingere, che della ſuamarauiglioſa pittura non duan

zaffe tuttauia che dire . Etpoi ch'io ho detto di queſta,

eccoci la signora

moglie del Signor Giouan Paolo Pagano;nella quale dif

ficil coſa farebbeil uoler ſapere, qualſia piu o l'accor

gimento delle parole , o la uenuftà della bellezza , o la

diuinità dell'intelletto . Percioche quando ella parlaris

de l'aere ripercoſſo da gli accenti ſuoi. La doue ella ſi

moſtra gioiſconoi cieli ,e gli elementi nel mirare coſi

uago obietto : e ogni accorgimento, ſia quanto uuo

le queduto, è nulla,doue il ſuo giudicio interuiene.Fam

miſi inanzila signora BEATRICE CARACCIOL A

figliuola del signor Thomaſo , e della signora Laura

Egidia; allaquale tutti glihonori benpare, che ſi cone

CAMLILLA D'ANGIOLO ,



QV IN TO. 246

vengano, per moſtrarſi ella ne ibelli coſtumi,e nella

coſtumata bellezza digmßima figliuola di talmadre,e

diſi chiaro ſangue . Ricordomi pure hora , con mio

gran roſſore di Donna GoST A NZ Å DÅ VALA

d'Aquino forella della felice memoria del mio ſignore il

signor Marcheſedel Vaſto , moglie di D. Alfonſo

Piccolomini Duca d'Amalphi , unicoſpecchio ,& raro

eſſemplared'honeſtà,di bellezza,edi ſantità; alle cul

rare equ celeſti gratie ha nonminore obligo la ſuafamo

fißima Napoli,che s'habbiaa qualunque altraui fiachia

rißima per horietà,com perfangue. Ma perche paljaa

ua io con ingrato filentio D. VITTORIA CÀ RAFFA

figliuola del Signor Diomede ? uero e proprio ſoga

getto della bellezza; laquale non fora bella , ſe col fuo

bello non s'abbelliffe,col ſuo leggiadro non s'ornaſſe,col

fuo accortonon compariſſe, del ſuogentile non s'addom

baſſe , del ſuo nobile non ſi fregiaſſe,o del ſuoceleſte

non s'ammantaſſe. Ma doue ho io laſciato la signora

figliuola del Signor

Fabritio , oumoglie del signor Giouaniacopo Caraffa !

certo ch'io ſon ſipdutonelnumero, che quaſi eſco di me

ſteſſo. I miracoli della coſtei bellezza ſono cotanti , e

tali ; che il minore èſtimato , ch'ella moſtri il diuino nel

fembiante humano . 10 mi confondo tutto in uoler dire

di tutte ; & prendo diſpiacere in torre il primo luogo

a una , per darlo a un'altra ; poi che ciaſcuna merita

egualmente eſſer prima. Dirò dunque della signora

I VCRETÍA CÀR ACCIVOLA, figliuola della

Signora Portia Pignatella , & moglie del Signor Gio.

Gieronimo Caracciolo ; ldquale doue fa apparire la

CAMILLA DI CAPO V A



LIBRO

bellezza delſuo honeſto ardimento, la dolcezza della

fua ardita honeſtà , quiui ſi puo uedere ogni coſa , che

diletta la uiſta,e quantadolcezza ricerca i ſentimen

ti . Hora conoſco io bene , che douea ricordar piu toſto

la signora is A B E L LA CARACCIOLA Du=

chelſa di Caſtrouillari, figliuola del signor Gio. Andrea

Caracciolo , eq madredel piu belloe leggiadro cauds

liere , c’hoggiſia in Napoli; Ø cio ſia detto con buona

pace di tutti gli altri ; ilqualeſi chiama il Signor Traia

no Spinello Marcheſe, di Muſeraca : merita bene effer

nominata con honore queſta ualorofa Signora ;percios

ch'ella non pure in terra, e fra tante altre belle Don

ne, maſarebbe ancho bella fragli angeli nel paradiſo .

Deurei tacere D. BEA TRICE GA ETÁN A fos

rella del Duca di Traietto,perche laſua bellezza ſidia

ce dalla ſua bocca iſteſa; & le fueuaghezze ſi ueggono

ne gli occhi ſuoi medeſimi:ſicome io taccio di molte ala

tregentildonne& principeſſe Napolitane ,per non ha

uerui aragionar di tutte ; effendo elle tutte dignißime

di gloria & d'honore. Ma mi ſento chiamare d ' R ou

MA , laquale ſi come gia fu patria de i Signori del mon

do, coſihoggi è madredellebellezze,& uirtu Donnes

Sche. Etquiuimiſipreſenta prima la signoraLIVIA

COLONNA, che fu figliuola del Signor Marco An

tonio, ex moglie gia del Signor Martio Colonna ; i cui

meriti non pure aguagliano , ma uincono di gran lunga

l'honeſte qualità de i panni uedouili : la onde il nero del

laſua uedouezza,ſomiglia chiaramente il candido e't

puro d'unacolomba , che ſpiega l'ali al cielo , per farſi

nido doue s'annida la buona fama.Vien poi la signora

1
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FRANCESCA SPOR 2 A ſorella della signora

Fauſtina noftra , gia moglie del SignorGieronimo orfis

no , hora moglie del Signor Lelio dall'Anguillara ;

laquale certo è bellißima, e nel numero delle poche .

Etchi minutamente ricerca leſue bellezze, troua il ſeg

gio della beltà nelſuo uolto . F AV. Voi uolete ch'io

habbia troppo grandeobligo con eſſouoi, Signor Mutio,

tànto particolarmente lodando,ecoſi altamente le coſe

mie . MV. Amesignora Fauſtina, non ſiete uoi pun=

to tenuta,maſi bene al cielo, che coſiriccamente ui'con =

ceſſe dellegratieſue ; onde non pure a me, ma a tuttigli

huomini c'hanno linguaeg giudicio, é neceſſario lodarui

poi comeſiconuiene. E'l ringratiarmi, che uoi troppo

corteſemente fate, èpiu toſto un'accuſarmi d'ignoranz

za;che ionon ſappia in cio dire,quanto ſi deurebbe.Ap

preſſo queſta comparela signora

figliuola del Signor Gio. Battiſta Conte da Valmonton

ne, ea mogliedelSignor Mario Sforza. ldquale s'io ui.

uoleßilodare di bellezza, Qualor d'animo,dubitoche

uoi ſtimereſte le mie parole meno che uere , del fu =

bietto maggiori :Giotemo, che s'ella foſſe da uoiues

duta, che allhora un debil laudatore ,&pouero dipaa

role mi giudichereſte. Sicome con neſſuna differenza

ſipotrebbe dire della signora figliuola

del signor Pierfranceſco Colonna ,&moglie delsigno

re Giuliano Ceſarino . Certamente quanto infinite ſiano

le proprie lodiſue,comeche difficile mi ſia con parole

farneilprincipio, impoßibilemiparetrouarne il fine.

Et però non ſono ardito incominciare, Baſterebbe per

Dio ſela Bellezza lehaueſſeinſpirato laſua forma. Et
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ſe queſto è poco alla grandezza di Roma, eccoci la siz

gnora CIELIA figliuola del signor Giouan Batti

Ita Sauello , moglie del signor Paolo Vitelli ; della

quale non ardiſco parlare, perche temerario ſarei;s'io.

ui uoleßi per le mie parole una coſi marauigliofafigura

dipignere: nella quale Apelle,& Phidia , e glialtri

pittori,e ſcultori antichi, non che imoderni ,rimara

rebbono tutti uinti & confufi : ſi che l'originale per la

debolezza dell'arte mia offender ſipotrebbe. Et per

che diqueſte ho detto ,parmi dire hora della signora

GIVLJA DA FARNES E moglie del Signor Vi

cino Orſino, laquale quantohonori ilnomedi bellezza,

fi conoſce, che la nobiltà delgerme, ond'ella è uſcita;ego

quellade i nobili rami, doue ella fu inneſtata ,ſonole

due colonne , che ſoſtengono la nobiltà Romana , tanto

piu degne di marauiglia ,quantole ueggiamo intiere ,

oſalde nella chiarezza loro. Etben ſi fa conoſcere

perdegna figliuola della Signora I'S AB E L L'A; lda

quale come pianta dibellezzae ualore ,forza é chab

biaprodotto frutti ſimiliall'albero loro . Hora mentre

ch'io ui ragiono di queſto, non mi fcordo però d'alcune

altre gentildonne Romane ; leguali benche di nobiltà di

ſangue cedano alle gia da me nominateSignore, di bella

honeſtà,e di honeſta bellezza, uannoperò a unmeden

fimo ſegno . Etfra queſte ſono Made SETTIMIA

moglie di M. Marco Antonio Giacouazzi,Mad .CLE*

SALA MONA moglie del Conte Carlo di

piandimeleto, Mad. LAVINIA DALIA VALLE

moglie di M. Thomaode Caualieri, la CINQV I*

NA, cioé, la moglie di M. Aleſſandro Cinquini ,

LIA
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F A BII ,

1

ëm Madona L'VCR ETIA DE

moglie di Meſſer Horatio Naro z lequalitutte per la

uaghezza & leggiadria meritauanodieſſer poſte fra

le prime . Manon ſifanno però ultime le bellezzelo=

ro, ſe benfi toglie loro il primieroſeggio ; baſta bez

ne a perfetta commendatione ditutte loro, che in qua:

lunque luogo elle fonopoſte , moſtrano ſempre intiere

vinuiolate le bellezze , o gratie loro . Io non u'ho

fatto mentionefra le Donne Romane di quelle belle ,lea

quali poco prezzano l'honeſtà; o le bellezze loro uen

dono a uil prezzo: perche io dico col Petrarcha;

Che qualſilaſcia difuo honor priuare,

NeDonna è piu , ne uiua

Nonho uoiuto ancho lodare alla preſenza ſua la sta

gnora FAVSTINA per non parere diuolerla adu .

lare; & perche ſo ,che la uirtu di lei come non deſidera

lode,coſinon n'ha biſogno. Et poi ciaſcuno di noi , che

qui fianco aſſai meglio di me conoſce per ſe ſteſſo quel

ch'io nedoueus dire perl'obligo ch'io ſon tenuto alue=

ro . FA V. Sarà dunque bene, che parliate d'ognial

tra ; o Saprouenegrado. MV. Hora faccio ungran

ſalto,Quengo alla città di SIENA , laquale perha

uerui hoggi Venere , e gli amori il lor nido, e per

efferui anco il tempio della Pudicitia, baftar deurebbe,

ch'io ui haueßidetto folSiena : e'n queſta parola harei

compreſo il tutto . Ma parendomipure di farle torto,

ue ne nominerò particolarmente alcune di coſi gran nu

mero,ſi comeſono Madonna L'A O DOM I À FOR*

TEGV E R RI , moglie di M. Petruccio Petrucci,laa

quale è coſi nota al mondo per le ſuediuine bellezze ,
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@u celefti uirtu ; che io non oſo parlarne, oltre che il

cielo uolendolaperfettamente far felice , le haconceſſo

coſi chiaro ſcrittore delle ſue lodi,occultißimo conoſci

tore delle bellezzeſue d'animo di corpo; chepiu'non

haurebbe ſaputo defiderare. Etė īſtiilSignore Aleßā

dro Piccolomini , ilquale io mi ricordo co ogni qualità

d'honoree di riueréza.beche queſto famoſo gentilhuo

mo baſtaſſe ad illuſtrare le tenebre delfecol noſtro, non

dimeno ilcielo ,che tanto l'eſtato deſuoi doni corteſe;

non contento di cio l'ha fatta dottißima: ſi ch'ella giu =

dicioſamente ſcriue rime Thoſcane ; & con eſſe il ſuo

proprio,o l'altrui nome all'immortalità conſacra. Vie

ne appreſſo M. VERCINIA VENTVR 1 , moa

glie di M. Matteo Salui,della cui bellezza non ſolamen

te in Sienapatriaſua, ma in tutta Thoſcana fe ne ragio

na : @ la bellißima uena ſua nel compor rime fa ben’ara

roſire gli huomini chenella poeſia & ne gliſtudidelle

buone lettere hanno conſumato gli anni loro . Che ui

dirò io, chenon ſia poco di M. CAMILLA SARA=

CIN 1 , figliuola di M. Sinolfo Saracini, a moglie di

M. Febo Tolomei? percioche ſe i ſuoi meriti pongono

in ſtupore chi gli uedepureuna uolta , che debbon fare

in me, che gli contemplo ogn'hora , ch'io intendo parla =

re d'una bellezza ; laquale col fouerchio delle fattezze

quanzala miſura d'ogni bello ? Et ueramente ch'ella ſi

puo accompagnare con M. GIERONIMA CARLI,

moglie gia di M, Bartolomeo Carli, con M. IS I «FIL E

SAL vi moglie di M. Alfonſo Toſcanoda Napoli,

@ con M. TRADITA TOND I , figliuola di Ida

copo , & moglie di M. Ventura Benuoglienti , lequali

ſono
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ſonoquaficometre ſtelle del cielo, che ricuopre Siena :

og sio non bafto alodarle con leparole mie , aſſai

loda é la loro , s'elle ſi moſtrano conformi in tutti ipre

ghiloro.Etſono ancha certochenonſaprei lodare quan

to ficonuerrebbe M. ATALANTA DONATI,

moglie di Nello, M.FRANCESCA figliuola diM.

Agoſtin Dardi, o mogliediGio. Battiſta Baldi,& M.

LIS A BETTA CAPACCI, tre ſpecchi d'un Chri

ſtallo tanto chiaro ,chetutti gli occhi acquiſtano luce

nel guardarleueggendo uifibilmente in loro gli incora

porei fregi dell'anime caſte rinchiuſe ne icorpi belli .

Deurei direhoggimai diM. HONORATA PECCI,

ma a uotereragionare di lei ,mi conuerrebbe imitare

Zeufi, quandodipinfe Helenanel tempode Crotonid =

ti, che di tutte le fanciulle diquella città n'eleſſe cinques

nelle qualiquellodi eccellente chenell'una mancaua,dal

l'altra raccogliendo,feceſiche Helenaſuabellißima ne

diuenne . Cofi-a uolerui ritrarre l'imagine di lei,laqua

le è perfettißima ;mi ſarebbe forza pigliare tutte le

rare parti delle piu rare, Donne , & comporne una ra

sißima. Ma ecco che pur'hora miricorda di M. FA V :

STINA BRACCIONI,moglie di Camillo Nelli,

di M. CONTES Ş A MIGLIORINI, mo

glie di Nicolo Fantoni, e di M. SEMIDE A, figli=

uola di Camillo Salui ,& moglie d'Ottauian Borgheſi ;

con le quali non altramente uanno in compagnia label

lezza, o la gratia , cheuada il ſole col giorno, con

la notte la luna : 0 ° ſe piu toſto non me ne fon ricorda =

to, non però ho uoluto offendere ilpregio loro, ne le ce=

lefti qualità di 'M. FRASIA , figliuola di lacopo

JI
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Baldi,e mogliedi Claudio Borgheſi,diM. LIVIA

moglie dello Eccellente M. Franceſco Buoninſegni, o

di m .FRANCESCA OTTORE NGHI, inoglie

di Horatio Piccolominii; lequalicumulati tutti, i fauori,

che delle ſtelle ottenero naſcendo,moſtrano che per trop

på abondanza dellericchezze loro, mille n'impoueriro

no, lequali uennero almondo con eſſe. Il che debbo an =

che dire di m. LEON ORA PE IR VCCI , moa

glie diGiouan Turamini , di m . GIVLIA

TKVCCI , moglie gia diEnea Borgheſi ,dellequali

per cio non è da tacere fra le nobili : perche di belleza

24,Ⓡ di leggiadria pareggiano il nome delle balle,eje

delle leggiadre. VIO. Bellißime x ueramente intie

reſonoīſte lodi,che noi hauete dato alle Döne Saneſiset

deurebbono baſtare a Italia tutta nõche Sienafold.mv.

Ma nulla è quel ch'io ho dettoappreſſo a quel c’ho da

dirui.Io haueua lafaato M.CATEKIN A DEL L A GAZ

Z A 1 A ,moglie di Bartolomeo Landucci,M . HONOR AS

TA TANCREDI , mogile diM. Ventura Ventur

ri, ey M. LAVRA'NINT, allequali uolendo dare

le debiteparti, non fia biſogno di Michele Agnolo Buoa

narroti,nedi Franceſco Saluiati ; ne Apelle, Euphra

nore ,ſe ci foſſero, ſarebbonoperauentura ſofficienti ;

Mamiglior maſtro,o di piu alto ingegno,

ilquale fia il nobilißimo di tutti i pittori Meſſer

Franceſco Petrarcha: lui chiameremo adunque,o que

ſta impreſa a fare glidaremo. Ilquale primieramente

colorirà le chiome, come fece quelle della ſua Laura ,

facendole d'oro fino,e ſopra or ter ſo bionde . Et il vol

to farà di calda neue , opiu toſto di quelle candide roſe



Q_V (IN TO. 250

con uermiglie in uafel d'oro . Lelabra parimente di ro

fe uermiglie ,e le ciglia di hebanotogliendo ; e il bel

dolce, foaue,bianco , o nero de gli occhi a due lucidif=

fimeſtelle afſembrando, con quel nonſo che dentro,che

in un punto .

Puo far chiara la notte , oſcuro il giorno ,

E’lmele amaro , e addolcir l'aſſentio.

Le guancie. appreſſo di fiamma, o roſe ſparſe in dola

ce falda di uiua neue colorendo io la bianchezzadel

collo tale facendo ,

Doue ogni latte perderia fuapruoud ;

☺agguagliūdo le mani biāche,eſottili al colore delle

perle oriētali,faráno generalměte tre Dõne piu belle af

ſai chel Sole ,et piu lucēti ;dicédomoltopiu ragioneuolmē

te di loro chenon fece di Laura ; Leggiadria, ne boltate

• Simil non uide il Sol, credo giamai. . ,

Tali adunque ſono queſte tre marauiglicfißime Don =

ne,come le mie parole , anzi il nobile Poeta ue l'hanno

dipinte. Manon meno mirabili ſono M. VERGINIA

BOR GH E s I figliuola di Lorenzo, o moglie del

Caualier de Fantozzi, M. CASSANDRA ARM V=

LET , mogliediAgoſtin Crudele , M. AGNES A

S AL VI, & la Conteſſa M A RGH ERITTA D'ELCI,

moglie del capitan Riccio Salui. Percioche quello che

ſoprauanza,ofioriſce in tutte queſte quattro, é lagra

tia, che l'accompagna ;anzi tutte le gratie , e tutti gli

amori li uanno ballando , ſcherzando ſempre dintors

nc irgo adornando ogni lor minimo atto,lefanno tali,che

appena ſi puo con la mente comprendore,non che con pa

role , o con altra arte humang ritrarre. FAV. Diuine

6

Il ii
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coſe ueramente;fon queſte, che uoi dite : ey ben ſiposa

ſono dire queſti rarißimi doni dal Cielo , alle mondane

genti conceßi. Manor-ui fia graue ragionarci dell’ala

tre . MV. Voglio però che sappiate, ch'iomiricordo

anchora di m. B E ATRICE PA V IN ELL 1, for

di Mad. GENTIL NINT , lequali egualmente fon

reputate bellee gentili,& nonpurenelle coſe , ch'ap

paiono a gli occhi, mane i beni dell'anima anchora i la

bellezza dellaquale è in loro di gran lunga maggiore ,

& piu diuina di quelladel corpo : laonde la Manfuetus

dine, la Magnanimità ,la Temperantia , la Eruditione ,

affai piu lodo in loro della bellezza ,o queſte a quella

prepongo. C A. Et certo altramente facendo,coſano

ragioneuole fareſte,edegna dimuouer riſo,come feal

cuno piu la ueſta, chela Donna conmarauiglia riſguara

daſſe. M V. Mauogliohoggimai farfine alle Donne

Saneſi : e perche a neſſuna fi dee leuar laſua lode in

tendo di chiudere la ſquadra di tante Donne honorate

CON M ..'PORTIA SIG NORINI, moglie di M.Gin

lio Palacidi , M. VERGÍNIA CONI, moglie diM.

Marco Antonio Coni,o m. LUCIDA PICCOLOM :13

NI , moglia diGieronimo Saracini:lequali bencbe box

rada meſiano poſte in moltitudine, & confufaměte ſene

ragioni,ciaſcunadi loro è però ſauia , di ſanguenobile,

belladi preſenza, ornata dicoſtumi , piena di leggiadra

honeſtà: er ciaſcuna meritamente ha luogo fra le prime

♡ le degne . Molte altre belle & ualoroſe Donne for

no hoggi in Thoſcana ,efra le molte la città di rEs

RVG 1 A anch'ella n'ha buona o degna parte; delle

qualiue nenoininerò alcune poche, ch'io ho ſentito ria
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cordare: il mio lodarle non uoglio però che pregiudi*

chi a quelle, chenon ſono uenute a miaconoſcenza. Qui

ui è Mad. CAMILLA di caſa CR ES POLr i moglie

di M. Bonifatio di caf& Corgna, o M. HIPPOLITA

de Conti di MARCIANO moglie di M. Federigo

Buontempi: lequali con le rarißimedoti loro fannoben

conoſcere, che la bellezza,o la caftità ſono alle Donne

quella uita , che calpeſtala morte . Vengono appreſſo
loro M. DIAMANTE, E M. CASTOR A, ambes

dueſorelle , &figliuole del Capitan 'Bartolomeo della

Staffa ; la prima e moglie del Conte Anniballe dall'Ans

tignolla,e l'altra del signor RugginoRanieri, ambe=

due bellißime ,&nobilißime Donne: dellequali non fo

dire altro, ſe non che in loro è il corpo, l'anima, lofpiri

to, c l'eſſere della Bellezza. Ricordomi in un medeſiz

mo tempo diduealtre forelle, l'unaėM. COLONNA,
l'altra M. DIAMANTE BALDES CHE ; quella é

moglie di M. Viuiano de gli AU. o queſta di M. An =

tiquario Antiquarij: lequali ſi come ſono congiunte di

ſangue , coſi ſono pari di ualore:& l’una e l'altra ha

tantaparte di bellezza, chepare che ella caminicoi lor

piedi ,muouaſi co'lor geſti,guardi con gli occhi loro,

parli con la lor bocca , haliti col lor fiato , &parlico i

loro accenti . Ma eccoui un bellißimo o honeſtißimo

drappello,doue fono M.VINCENTIA BALDESCA,

moglie di M. Pompeo Pellini , M. GABRIELLA

CORGNA , moglie di M. Buoncambi , M. LIVIA

SPERELLA , moglie di M.Guido Fumagioli , ego

M. MARGHERITA SPERELLA ; moglie di M.

Malateſta Gratiani. Somigliano queſte quattro fingom
Il
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larißime gentildonneletre Gratie,o Venerefraloros

che tale è bene una di effe dotata oltra la ſua unica bela

lezza di muſica di uoce ,o diſtromenti ,o di leggia

dria nelle danze . Et perche io non tacaia di chi piu

merita ecco ch'io ui prepongo M, BATTISTA C (a

CILIANA , bellißima ,o non meno honeſtißim uDon

nd , M , LAVRA CORGNA , moglie del Capitana

Hercole della Pennagentildonna d'accortißima eloquen

zd ,et bella parlatrice,M.CLE OF E, moglie diM.Or

landinodellaPaglioncella, la qualeoltra l'incredibil bels

lezza,ė eccelléte danzatrice,& eruditißima nell'armo=

na della uoce , o nella melodia de gli inſtromenti muſi:

cali, o finalmente m . CASSANDRA CORGNA ,

honore della nobiltà, ornamento della honeſtà uedouls

le . Horameneuoglio paſſare per la uicinanza del luo

go,laqualemiuichiama, all'antica città di CORTONAS

doue ho inteſoſommamentelodare quattro L V CRE=

I 1 E per quattro uaghißimi miracoli della madreNas

tura : delle cui bellezzegiamifu detto,che un rarißimo

cigno di Thoſcana cantò diuinißimamente ; le note del

cui canto mi rimaſero talmente per la uaghezza los

ronella memoria impreſſe,che forſe no n'uſciranno mai.

Etſe non preſe errore chi queſto mi diſſe , il molto ec =

cellente Meſſer Claudio Tolomei compoſe queſto ingea

niofißimo ſonetto;

Come nel baſſo, e fral mondo terreno

Fatto ha quattro principij il maſtro eterno ,

Maditutti in piu alto , bel gouerno

Ilfuoco ha poſto con piu largo ſeno :

Et come quel celeſte cerchio è pieno
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Di úaghilumi bei l'eſtate e'l uerno ;

Ma'l bell occhio diuino ſempiterno

Del Sol fa gli altri appreſo uenir meno .

Comeoue iſpirti hanno inuifibil luce

Splendon piu fiamme, ma piu chiara e quella,

Laqual d'ogni altro bel la forma é prima ;

Tal per quattro Lucretie hoggi riluce

Il ſecol noſtro :ma colei ch'en cima

Siede al mio cor ;di tutte è la piu bella .

GIO . Eta uoi , che debitamente il lodate., e alfo

netto, che per fe medefimoficommenda, é da credere ,

che bello ſia . M v. Ma vedete quanto poſſa confor :

mità di nomi; che hauendouicelebrato quattro Lucrea

tie , hora ui voglio ricordare due , ciaſcuna delle quali

chiamaſi BERNARDIN A , l'una c A R RARI,

di Nino Ser Nini, l'altra s ER NINI di Anton Zat

cagnini , Et benche la baſſezza di queſti nomi par che

nonapporti moltofplendore ne fuono a gli orecchi,non =

dimeno l'altezza della beltà loro, infinita luce a gli oc =

chi , e la uaghezza delle parole foauißima armonia

porge a chi l'aſcolta . Horame neuengo alla bellißima

città di FIORENZA, & quiui m'inchino humilmen

te all'altezza dell'Eccellentißima L'E ONOR A

TOLEDO , illuftrißima Ducheſſa, & digniſimaCon

forte dell'Ottimo Ducca.cosmo: alla quale poco pa

reua a ſublimare la ſua incredibil bellezza l'hauerla

coſi perfettamente ottenuta ; che l'inuidia non le poteſſe

opporre, ſe quella non accompagnaud , non con l'altez

za del ſangue, non col titolodel dominio, non con gliho

nori del marito ; ma con la terſa, & pura concordanza

II iiii
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dell'anima fua: nella qualenonreſto piu da infondere,

quando infuſa fu nel belcorpo , che di biſogno foſſe alla

piu uerace , o incomparabil pudicitia. Et perche la

bellezza da perſe non uale, s'ella non é da i debiti orna

menti accompagnata,i non dico, ne dageinme,ne da oro,

ne da pretioſime uefti, ella però l'ha uoluto unire con

la Magnanimità; Temperantia, Manfuetudine , als

tre uirtu ,e lodeuoli coſtumi, che da queſte naſcono .

Onde la bontà di Dio ueggendo tante eccellenze in lei

raccolte , s'è degnato ancho farla felicißimafra l'al

tre Donne , c'hoggi ſono in terra , con la fecondità

della bella prole , con la rara concordia e beniuo

lenza trail ſuoSantiſimo Conforte, o lei. Talche bed=

ta ſi puo ben chiamare hoggi Thoſcana eſſendo gouerna

ta da duefigiuſtißimie humanißimi Principi ; de iqua

li uno ſomiglia Numa Pompilio, l'altra Egeria. Ma

ecco che mentre che io mi compiaccio ne i meriti di que

Ita rara Donna, uenirmi nella memoria belliſimaſchie=

ra di Donne Fiorentine , lequali ſono alla patria loro

quel che le ſtelle alcielo,cioè,Mad.MARIA DEGLI

STRO Z Z 1 , moglie di M. Lorenzo Ridolfi:le due

forelle e figliuoli di M. Bindo Altouiti, m. LIS A=

ETTA , ET MARIETTA , l'una moglie diGio.

Battiſta Strozzi , l'altra di Gio. Battiſta de Nerli. Et

perche laſciaua io adietro M. CATER IN A

MEDICI , mogliediGieronimo de Guardi ? dal cui

infinito bello,che la ricuopre,pare che tutta riſplenda la

fua Fiorenza : laqualepuo ben per cio di cotal gratia an

dare altiera: perche douunque lafi riuolge nel nido ſuo,

infiniteſcorge le bellezze ſue . Perciocheſeſimilmente

BI

DE
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guardiamoa quelle di M , FRANCESCA , figliuo

la di Philippo Mancini, e moglie di Pietro Baldouini,

di M.MARIA DA SANTACROCE , B diM.

ANTONIA DEM A CHIA VELLI, moglie di

Simon de Corſi, potrebbe a ogniſpenta beltà nel mondo

dar intiero riparo. Concioſiache tutti i coſtoro ingegne

ad altro non penſano,ſe non ad adornare gli habitieletti

delle uertu ,con glorioſaperfeueranza, con honeſtißima

leggiadria, con coſtumi modeſti , con pure corteſie, con

uaghe maniere , ein fomma con tutte lepiu gloriofe com

ſe,e con quellaconcordia ch'ecoſi rara al mondo ; mo

ſtrandoci infinita honeſtà con fuprema bellezza. Etpoi

ch'io ſon uenuto a dire della caſta nobil bellezza,no

no l'aſciarmi adietro la Signora MADDA LENA

D'IVARRA , Conteſſa del Poggio Santa Maria,mo

glie del Signor Colonnello Luc'Antonio Cuppano da

Montefalco; doue in un medeſimo ſubietto concorrono

la uirtu dell'animo,la formoſità del corpo ,e la nobila

tà delſangue. Da queſtapudica guidaſi ueggonoſoſpin

te al cielo le celeſti uaghezzedi m .GOSTANZA DA

SOMALA , moglie diGio. Battiſta Doni ; laquale na

ta e creata in Napoli, moſtra chiarißimamente, che

l'honorato uanto ditole dalla illuſtrißima Signora Prin

cipeſſa di Salerno, uenne da ottimo@ſanogiudicio. Ma

L IS A BETTA DA EMPOLI, M. FIORETTA

RINVCCINI, e una candidißima perla a gran tor

to rinuoltanelfango dalla inſolente etpartial fortuna.

Queſta è m. PIER A D A PANZANO , giouane

non meno bella e nobile, che honeſtae uirtuoſa. Ma

primach'io eſca di Fiorenza, benche io non habbia ſera
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uato ordipe,neprecedenza alcuna ui nominòla Signora

GOSTANZA DE VITEIL1,moglie del Signor.

Ridolfo Baglioni, per laquale piu felice e gloriofa fi

rendel'età noftra : fi come quella che ſopra ogni altra

puo gloriarſi nel uanto diuera honeſtà,odinobil bela

lezza . Queſto è quel uago fregio ,per cui s’illuftra

ilſecolo, che dal chiaro nome della s. FAUSTINA

BAGLION A ſorella del Signor Ridolfo prende luz

me, uaghezza . Hora io fon giunto a Prato , onde

prima ch'io me ne parta , ui uoglio breuemente racconta

re un caſo ; ilquale non é molto ,che ritrouandomi to in

Fiorenza udi narrare dallagentilißima Madona Cateri

na de Lippi giamoglie di Franceſco Cambi : laquale dis

ceuain queſto modo; Cheſſendo l'anno M.D XII

preſa la terra di Prato, etſaccheggiata dai foldati Spa

gnuoli, quandolafamigliade Medici ritornò in Fioren

za; auenne comein ſimili caſiſpeſſo ſuole auenire ; che

frale molte ucciſioniQ rapine, che ui furono fattedalla

furia de ſoldati , dalla inſolenza de uincitori : doue

molte Donne di ogni grado furono uiolate, una fralal

tre bellißima giouane , ma di baſſa conditione ,ſi come

quella ch'era moglie d'un pouero huomo ,che faceua le

carra,s'abbatte nelle mani di un ſoldato Spagnuolo de i

piu nobili, etprincipali dell'eſſercito. Ilquale ueggědola

bella,etleggiadramolto,moltoſi rallegró d'hauer fatto

talpreda . Et coſi la dolentegiouane, benche contraſua

voglia, fu nondimeno, come molte altre, menata in His

fpagna; & quiuigrandemente amata ,& tenuta carißi

ma dal padron ſuo , fi ſtette ſeco da quattro in cinque

annisaſpettando peròſempre occaſione dipoter ungior=
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no quando che foſſe, uſcire di quella cattiuità ,cris

tornare a miglior uita. Laquale occaſione quando a

Dio piacque,uenne finalmente nel modo ch'udirete. Haa

ueua quel gentilhuomo Spagnuolo giuridittione, ego feu

do nella terra ſua,per auentura ſi ritrouaua tenere ala

lhora in prigione per la uita due malfattori emalua =

gi huomini;iquali ſtaua digiorno in giorno per puniz

re, come hauean meritato, dell'ultimo fupplicio.Auens

ne che per biſogne digrandißima importanza gli con

venne caualcare alla corte del Re ſuofignore ; percio

chedouendo partire , hauendo fede nella giouane

Prateſe ,perch'egli le portaua amore, o perciofi cre

deua ch'eſſa gli haueſſe affettione ; a lei raccomando

ſtrettamente la cura della caſa,e di tutte le coſe ſuepiu

Care, confidandole le chiaui di tutti i danari eg gioie,ſi

come dell'altreuolte era uſato di fare,hauědolasépreri

trouata fedele ,et amoreuole ſopra modo.Perch'eſſendo

partito il padrone,e ſapēdo ella chep alcunigiorni no

era perritornare a caſa; preſe le chiaui della prigione,

e andò aparlare a quegli ſciagurati,iquali per la pri

ma nuoua ſtauano aſpettando la morte . Et entrata a

loro parlò in queſto modo . Voi douete molto ben ſaa

pere,come non hauete a uſcire di qui, ſenon alla mortes

oche l'hora uoſtra non é gran fatto lontana. Onde

ſe uoi hauete caro diuſcire , & . camparui la uita , uoi

potete ageuolmente hauer l'uno e l'altro , facendo co

ſa, laquale io ſonoper imporui. A queſte parole i mi

ſeri tutti conſolati le promiſero fare quanto ella com

mandaid,e le obligarono non che una fede,mamille ,

ſe tante ne haueſſero hanuto ; mentre che l'effetto ſom
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guiſſe la promeſſa di lei. 'La Donna allbora diſſe loro;

gran coſa non è quella , ch'io defidero da uoi;maſolo

che uoi uſcendo di qui m'accompagniate al mio paeſe: ergo

io ui darò tanto , che ui potrete chiamare fodisfatti ego

contenti: fi fattamente , che mai non m'abbandoniate ,

fin che m 'haurete condotta in Thoſcana , o doue io ina

tendo andare . Data dunque e riceuuta la fede, la

Donna quanto piu toſto puotefatto ſellare tre de mis

gliori caualli dello Spagnuolo , o tolto ſeco quella

maggior quantita di gioie,o di danari, che le parue;

ueſtitafi da buomo con la compagnia de i due mafnadieri

ſi miſe incamino . Etſenza mai tenere ſtrada ne fen =

tier dritto,maſempre trauerfando , per lipiu ripo

Ati luoghipaſſando ,non ſi ritenne maiſifu giunta in Ita

lia ,o a Prato . Quiui ſmontando all'albergo, eg afuo

bell’agio ragionando con l'hoſte, lo uenne domandando

ch'era delſuo marito ,e di lei medeſima anchoraquel

che ſe ne ragionaua . Et ben poteuafar cio ſecura di

non eſſer conoſciuta da lui, ne da altri ſiper ladiuerſità

dell'habito,ſi per la diſtanza del tempo, ch'ella era ſta =

ta abfente : 0 . molto piu, perchene di leine dell'altre,

ch'al tempo della guerra erano ſtate robate da i ſoldati,

non eraſperanza alcuna , che mai piu ritornaffero. Il

buon huomole diede nuoud, come il marito era anchora

uiuo ;e che della Donna non era piu memoria in Prato ,

ſe non come di coſa morta. Perch'ella con bel modo lo

pregò che gli piaceſſe andare per il marito ,efargli

intenderecome ungentilhuomoſtraniero l'haurebbe uo

luto . Ilquale udita l'ambaſciata,fu tantoſto a lei non ſa

pendo che foſſe: em la Donna uedutolo & fubito rico
1
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noſciutolo,gli domandò molte coſe delſacco della terra,

o fra l'altre gli ragiono diſe ſteſſa. A cui il marito

ſenza altramente raffigurarla punto le diſſe : glic uero,

Signor mio, c’hoggimaiſon cinque anni, che Dio cimani

dò quel flugello per li peccati noftri ; ne d'allhora in

qua mai habbiainopotuto leuar capo , ſi grandefula

tuina noftra . Doue iomifero fra gli altri ,oltra quel:

poco ch'io haueua, uiperdei anco la moglie,chandocon

uno Spagnuolo ; laquale era quanto bene io haueua al

mondo. Et fon bencerto che lapouerina parti contra

fua uoglia ;perche oltrache mi uoleua bene ,ſo ch'ella

era una buonae honeſta fanciulla. Ma ditemi ,Sog=

giunſe la giouane, ojeuoi la poteſterihquere fanaogu

ſalua, ui ſarebbe ella cara ? Qime, ma che dite upi, riſpo

ſeil pouer'huomo, non ch'io l'haueßi cara , perrebbemi

riſuſcitar damorte a uita . Poi ch'è coſi, come uoi dia

te,ſeguitò la giouane obligatemi la fedeuoftra,che fara

cio che m'hauete detto ; e io andrò in parte non molto

di qui lontano ; ofarouela uenir di preſente: Ma non

mi ſi manchi poi di quel che m'hauete promeſſo, che

midorrei diuoi . In queſto modo replicatogli,ofatto

piu ſtretta promeſſa ,la giouaneſigli gettò con lebrac

cia al collo, o lui,che forte fi marauigliaua di cio, fece

certo, com'ella eraſua moglie, ſtata cotanti anni,eſuo

malgrado in potere altrui, il marito lieto per la riha

uuta Donna,o per il guadagnato theforo , non ſipote

ua ueder fatio difarcarezze alla moglie: coſi l'uno

o l'altro uiſſe poilungotempo inſieme in ſanta pace ;

o forſe uiuono anchora congrandißimo contento d'am

bidue. CA. Et onde però calate, signor Mutio, i l40m



LIBRO ?

gbi da commendare queſta giouane Prateſe ? MV.Dale

la beniuolenza , ch'ella portò al maritotornando diſi

lontan paeſe, con tantoſuo pericolo, peruiuerſi con lui;

abandonando quel gentil buomo Spagnuolo, che l'hauea

waſi cara . CA. Ella ſarebbe ſtatamolto piu la lauda

bile,ſe in tutti i modi baueffe fatto contraſto al uiolator

re dell'honeſtàſua,ſenza andarſene feco , comeuna ba=

gaſcia . Gio. Tutte le Donne non poſſono eſſer Lus

cretie, ne sophronie. MV. Sono hoggi in Pratomolte

altre belle,& ualoroſe Donne,ficomeM. GOSTANZA

figliuola di M. Iacopo Poluerino,laqualein tutte le ate

tioni ſue ha la bellezza percompagnage le gratieper

minſtre. Partendomi da Prato uengo per breue , o

drittauia & PISTOLA , douemi ſi fa incontralaho

nefta bellezza,o la corteſe creanza in unanobilißima

caterua di leggiadre Donne , lequaliui nomineróſecona

do che mi uèrranno a mente : cioé Madonna Å N T OM

NINA digierlorenzo Roſpiglioſi , M. FIAMMET

T A di Lazzero de Roßi, M. GIVLI A di Antonio

Ricciardi, M. CANDIDA diAndrea Alluminati,

M. ALESSANDRA di Franceſco Panciatichi,deta

ta per ſopranome la papera ; laquale fu gia lodata da

Carlo V. Imperatore por bellißimaDonna ; M . COSA

di Gio. Battiſta Fiorauanti , M. FRANCESC A di

Thomafo Rospiglioſi , M, H.I P POLIT A diGiſmon

do.Arfaruoli, m. S A.NDRINA di Battiſta Villani,

M. CORNELIA diGiouanni Villani, M. LÁ V'R A

deBaldinotti, M. HELENA DE BRVNOZ ZT.

o infinitie ch'io taccio , comechiarißime da ſe ſteſſe .

Alla citti di [ vcCA mi conoſco arriuato , laquale

1
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ex . de beni dellafortuna, o di bellißime Donne é copio

ſa . Et s'io ui conterò dipoche,non é perper cioche ilnya

mero grandißimonon ſia . Vedefi quiuiMad . PIERA

di AleſſandroBalbani ; allaquale non credo ch'altro dif

fetto ſi poteſſe opporre ,faluo chi non diceſſe , ch'ella é

molto piu bella ,omolto piu honeſta , ch'alla bellezza

o honeſtà ſi conuenga . Ecci M. CAMIL L A diM.

vincentio Parenzi,la cui bellezza é tale quale ne maiſi

uide,ne ſi uedràgiamai. Appreſſo queſta viene mi c'A =

TERINA di Vincentio Spada , dellaquale ben ſi puo

dire, che ſopra natura , cheſi bella figura dimori in ter

ra : percioche toſto ch'ella é ueduta,fa diſe marauigliar

le genti nella maniera cheſi farebbe incielo a chi foſſe

inanzila uera bellezza . Non mivorreiſcordare di m.

FAVSTIA CIAMPANT Iuedoua per non offen

dere con filentio ilmeritodi lei , e'l giudicio di coloro ,

che conoſcono molto le bellezzee maniere Donneſche;

lequali tutte ſi ſono uenute in lei a fare un perfetto ef

ſempio di loro ſteſſe. Io uſcirò un poco diſtrada,e no

ui deurà parer marauiglia,ch'iomene uada a FANO

picciola città,ma benfortunata , o tempio di Fortuna ,

anzi nido digratie ,& d'amore ; doue una ſola Donna

Sceglierò dimolte, ch'iui ſono belle e gentili; & fce=

glierolla tale,che ben uincerà l'inuidia . Queſta è Mad.

GJOV A N NA MARCOLIN 1; laquale hebbe gia

teſtimonio della ſua mirabil bellezza due grandißimi

huomini,& d'ogni eccettione maggiori : l’uno fu il Giu

Stißimo, & ottimo signor Duca Coſmo, l'altro l'Illuftrifs

Atmo Signor Don DiegoHurtado di Mendozza , huomo

diforcero giudicio in tutte le coſe. Et non pure queſti
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due perſonaggi lagiudicarono rara,anzipure unica,ma

la Eccellentißima Signora Ducheſſa di Fiorenzala con =

fermò per tale : dallacui matura , conſiderata ſenteni.

za non è chi debbane pola appellarfi. Iomene uengo

hora in'r O MAGNA , & perche quiui ingiuria capi

tale ſarebbe nominare , ne moſtrar di conoſcere Donna

alcuna diſtatopriuato ; atteſo che aguiſad'Argo ciaſcu

no con cento occhi oferua le ſue Donne , non perch'elle

piu' laſciue , ne meno honefte ſiano dell'altre: ma per

eſſerui tal coſtume : ardirò di parlarefolo della Signo =

ra SILVIA DI SOMMA Conteſſa di Bagno:della

quale tutti proprijſono i beni di Caſtaliano diParnas

ſo; &non unacoſa ſola,comeCalliope Clio Polimnia,o

l'altreſapere ; ma quello di tuttele Mufeinſieme,co

appreſodi Mercurio,o d'Apolline efferle manifeſto ;

e di tutte quelle coſe , che i Poeti ornano in uerſi, gli

Hiſtoriciſcriuono in proſa , ei Philoſophi nell'uno , e

nell'altro ammoniſcono , di queſte adornia é la Signora

Siluia . Non parlo delle uirtu, lequali ſono imaggiori

beni dell'animo; perche aconchiuderlo in fomma,tutta

laſomma è in lei. Horaper non uſcire molto lontano

di contradame ne uengo in v kBINO, doue hauró

poco che dire, non uolendo io dire coſe dette : e benche

tuttauia firagionidi quelle rare Donne, che uiuono hog

gil, io non ſtarò per queſto , che non uidica breuemente

alcuna cofa di quelle chegia ſono morte , ma uiuranno

peròſempre al mondo per fama. Di queſte è una la

DucheſſaLiſabetta Gonzaga ſorella del Marcheſe Fran

ceſco Gonzaga ,padredel Duca di Mantoua morto , del

Cardinale ,o di Don Ferrante. Fu moglie al Duca

Guido



QVINT O. 257

Guido Vbaldo figliuolo di Federigo,oBattiſta ſopra

detti ,ſotto iquali fiori quella bella Academia deſcritta

nel Cortigiano del Caſtiglione: dellaquale fu buona par

te Liſabetta. Di coſtei ſcriue il Bembo in una opereta

ta , doue ſono introdotti a ragionare alcuni galanti huo

mini,eper uno,ſeben miricorda il Sadoleto. Glifina

ge in Roma al pontificato di Giulio ,la cui Santità hauen

ua mandato M. Federigo Fregoſo , che fu cardinale, in

quello ſtato nella morte del Duca Guido Vbaldo.Leggo

no una epiſtola delFregoſo al Papa,che fa honoratißima

relatione di Liſabetta , dopo una oratione funebre

hauuta dall'odáſiofuo precettore perGuido Vbaldo .

Et da queſto propoſito ſeguitano a raccontar le uirtu di

queſta signora : talche da quel libro potrete intendere

aſſai della chiara uita ſua ella ſoprauiſſe al marito paa

recchi anni con tantaprudeza,che'l DucaFranceſcoMa

ria ,che ſucceſſe, perch'egli era nipote diforella a Guido

Vbaldo per adcttione,ſemprela uolfe compagna nel go

uerno dello ſtato. Et quando Papa Leone cacciò diſtas

to Franceſco Maria , ella che haueua raccolto i Medici

nel loro eſilio , ricorſe a piedi di ſua Santità per otte=

ner pace;e mori ritornata in ſtato : laſciando di lei

tanto deſiderio a ſudditi , che anchora la piangono. Et

publicò il ſuo confeſſore, ch'ella era morta uergine ;per

che il marito fu con lei ſempre impotente. Viene dopo

leila Ducheſſa L E ONORA, moglie diFranceſco Ma

ria ,o madre del Ducapreſente. Credo che la uita ſua

ſcriuendola ſarebbe alle Donneſignore, qualeé la diſcia

rodsignori;maperch'ella uiue non ardirei ragionarne.

Eſtata anchorala Ducheſſa Giulia Varana moglie mors

!
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ta del Duca Guido Vbaldo d'hoggi. Queſta fu cotana

to uirtuoſa , & prudente , eſſendo in età giouenile ; che

miſurando la Morte la uita ſua paſſata dalla prudenzd,

latolfe del mondo per uecchia . Fu parlandoſenzapak

fione, troppoſauiagiouene, emoritantofantamente;

che chi l'amaua, che era chi la conoſceua, non ſapeuaco =

me attriſtarfene: duegna che moriſſe una delle princi=

pal cagioni,c'haueſſe quello ſtatod'allegrezza. Loeca

cellentißimo M. SPERON E recitò per lei una bella

oratione funebre inlingua Thoſcana; ma non l'ha laſcia

ta ir fuori. Hora ſenzafermarmi punto,mene uengo

BOLOGNA madre de gli ſtudi, doue ſono infinite

Donne di ualore, e bellezza incredibile ; lequali tutte

meriterebbonoche Virgilio,&Homero canteſſero di lo

go . Nondimeno io non parlerò di tutte,per non uifa

Atidire. Dirò ſolamente della Signora HIPPOLITA

VAR R A N A noglie diM. Lelio vitale. Queſta in =

comparabil Donna non pure è bella , ma dottaanchora

in ogniforte di muſica :ſicome le uirtu dell'anmio fuo

fanno una foauißima armonia fra loro : e le doti del

corpo moſtrano benecomein ſi honorataſtanza non dos

ueua albergare altro che una purgata eye candidißima

anima.Quiuiè la signora GIVLIA BENT I V O=

CLIA , moglie del ConteCoſtanzo Bentiuoglio, la Si=

gnora Is A BETTA FELICINA , moglie del

Caualier di Caſtello , la signora CATERINA FO'S =

CARAR A , moglie di Meſſer Vergilio Ghiſilieri ,

la signora GIVI I A L EGNANA , moglie di

Meſſer Marco Antonio Carlini, la signora A L E SE

SANDRA DOLI A , moglie di Meſſer
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Antonio Saldini , la signora Gi V LIA

SELL A , moglie diM. Andrea Bonfio , la signora

CECILIA B A R G E LINA , moglie di M.Gies)

ronimoBuốcompagno,la Signora CAMILLA BIANS

CHINA , moglie di Meſſer Pompeo Lodouici

la signora v C RET I A
GRA A ,

moglie di Meſſer Coriolano Ghiſilieri , la signora

HIPPOLITA BARGELINA , moglie del Car ,

pitan Philippo Maluezzi ; & tutte queſte gentildona

ne, ch'io u'ho nominato in ſchiera , ſono rarißimamente

dotate delle gratie del cielo : tanto che giuſtamente ſi

puo dire, eſſere ogni uirtu, ogni bellezza, ogni real co

Itume giunti in quei corpi con mirabil tempre ;o piu to

ſto quelloſipuodi ciaſcuna uerißimamente eſclamare ,

che gia difſeil Poeta Thoſcano dellaſua M. Laura ;

o miracolo humano o uiuo eſempio

Di uirtu , di bellezza ,e di coſtumi,

Ch’alteramente il ſecol noſtro honora .

viene appreſſo di queſte la Signora L A VINTA

ROVER ELLA , moglie di M.Giouanni Saracini ,

la s . PORTIA MAL VE Z Z A ,moglie diMeſſer

Gio. Sauignani, M. DIAMANTE DE DOLFI,

lequali tutte tre hanno leggiadriae bellezza ſingola

re; di piu ſonoornate di bellißima uena dipoeſia Tho

ſcana ; e molto in quella dimor ano .Il parlar loro non

Ċ patrio puro ,ne puro Tboſcano ; ma il bello dell'uno ego

dell'altro hannoſcelto , o di quello inſieme meſcolato

dolcißimamente fauellano; e hanno in loro alcunegra

tie , e alcuni motti oltra modo piaceuoli , pronti ;

iquali a tempo detti da loro mai non turbano altrui, ma
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dilettanoſempre . Il perche facilmente giudichereſte

l'ingegno,o la eruditione eſſere in loro mirabilmente

congiunti. Et ſe Bologna è mirabile per le molte, ch'io

u'ho gia detto , quale debbe ella eſſere con l'hauere an =

chora Madonna I S A BÉTTA DA L'L A ' F A VA ,

@ Mad . L IS Á B ETTA DE GES S1 , moglie di

M. Alamano Bianchetti; lequali per non eſſere meno

belle che honeſte,en tantogentili,& nobili, quanto cia

fcuna dell'altre, parmi che non debbano far uergogna,

anzi accreſcere honorgrande a fifatta compagnia:onde

cõchiuderò con effe la uaghißima Squadradelle matrone

Bologneſi. IN MODONĀ , habbiamo poila Signora

A NTONIĄ PALLÀ VICINA conforte del Signor

Conte Vguccion Rangone , matrona non meno gratioſa

cheſplendidaše in cui niun uitio di natura ſi puo ue =

dere: le uedrete ſempreappreſſo la Signora LEONOR

R A ſua figlia, di uirtu , di bellezza,e dicoſtumi or =

natißima . Vedeuifipofcia la signora A RGENTINA

PALLAVICINA gia moglie della immortame=

moria delConte Guido Rangone ; laquale běn debbe rin

gratiare la maeſta della natura, che la feceDonna degna

di lui,quanto egli era marito degno di lei . Percioche

guardandoſi alla mirabile fua urtu , o dell'ingegno , o

dell'animo, o dell’uno , o dell'altro, non ėſi altogrado di

fortuna , che la signora Argentina di pii“ſublimenon

fia degna . Io nonmiſento degno di nominarui la signo

ra VËRONICA GAMBAR À Conteſſa di Coreg

gio ; perche ueramente troppo di ſe preſume chiunque

ardiſce ragionar di lei,laquale è ben degna dipoema chia

rißimo,o d'hiſtoria. Senza che uengo quaſi afare ina
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giuria al giudicio uoſtro, comeſe non conoſceſte l'altez

zase'l merito delle uirtuſue; nelle quali ella èſtata uera

mente unicaeſola . Hora mentre ch'io ſono in queſte

contrade, non uoglio mancare di ridurui allamemoria i

gran pregi dellaconforte del Signor Leonello Pio ; lam

quale non ſolamentemerita eterna lodeper eſſere della

nobilißima ſtirpe de gliAreniti Principi dellaMacedoa

nia , come fu il Signor Goſtantino Arenitiſuo felicißimo

padre, maper li rari q uirtuoſi coſtumi ſuoi; onde ella

in tutte leſue attioniſi conoſce da ogniuno eſſere libera

lißima,honeſtißima,prudentißima,auſiliatrice, &pro

tetrice d'ogni uirtuoſoſpirito. S'io uoleßi,Signori,entra

re nell'amore-, nella fede nell'oſſeruanza uerſo il ſuo

conſorte , quante o quali ineſtimabili qualità uiſcopri

rei del bello, ey honorato animo fuo . Ma per non dira

nepoco , io ui conchiudo,che in lei ſi ſcorgonotutte quel=

le rare eccellenze, cheſi poſſono comprendere,edeſi=

derare nell'animo di qualſi uoglia ualoroſa Donna del

mondo . Onde io ſoglio dire, cheueramente di qui na =

ſce la uera nobiltà ; perche ſi come l'arborenonſi conos

ſce nella fpetie ſua ,ſe non per li proprij frutti ; coſila

perſona non ſi dee ſtimareſe non per glieffetti,eco

ſtumi ſuoi,Concorrendo dunque in queſta rarißimaSiz

gnora l'antichità delſangue,per eſſer nata di coſi gran

principi et collocata poinella caſa illuſtrißima Piapure

tra l'antiche d'Italianobilißima, aggiungendoſi gl'infini

timeriti ſuoi;chi nonſtimerebbeche tra l'altre nobilif=

Sime Donne queſtafoſſe come in una bella ghirlandaun

leggiadrißimo, ſoauißimofiore. Dunque fral'altre

la signora HIPPOLITA PIA adornerà ilmio ran

.

1
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gionamento,acciochela maggiorparte d'Italia non m'ac

cufi dipoca cognitione,e pratica delle coſe del mondo.

Et certo tacendo io di queſta Donnapregiudicaua mol =

to all'obligo, cheha il ſecol noſtro ſeco ,eſſendo ella og =

getto , del Cardinal diCarpiſuo meritamente illuftriſ .

e Reuerendiß. figliuolo: ilqualeſenzapaßione alcuna

fi puo pur liberaméte dire che fiaſpecchio di religione,

colona della chieſa,effempio di honeſtà,padrede i buoni,

fperanza de i uirtuoſi, conſolatione degli afflitti, ſoftea

gno deletterati,rifugio de i biſognoſi ,finalmente hono

regg riputationed'Italia .Venuto & M A NTO V A, eg

ricordatomidell'intention mia , mi ſento confondere nel

numero eabbagliare nelloſplendore.Mápoipenſando

meglio,ch'io nõ fono hora qui per illuſtrarle tutte,map

accennare alcuna; dirò di quelle che ſingolarimipaiono

non dandoperò nome di uolgari all'altre,ch'io paſſo con

filentio . Fra queſte è la signora PORTIA CON =

Z AGA , laquale ha degna cagione d'eſſere poſta fra

le piu belle ;poiche con l'opre delle piu honeſte , delle

piuſaggie, dellepiu accorte, delle piu modeſte, o delle

piu affabili , ha per cio ſaputo ornare i doni del corpo.

La Signora VITTORIA GONZ A C A ſua cogna

ta,figliuoladel Conte Bartolomeo da villa chiara , ho

nore di tutta la ſchiera delle Donne honorate, lequalino

pure ſi rallegrano del uederla ,ma s'eſſaltano nell'acco

gliệza,et nell'amorevolezza chericeuono dai geſtiſuoi.

La Signora MARTIA
GONZAGA moglie del

Caualier Nuuoloni ; il bello del cui uiſo, ew il caſto

della cui anima ſono due coſe a lei datein fi ſupremo

grado,ch'impoßibile è adiſcernere quale traledue below
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lezza o caftita più le adorniil nome .Lasignord E GE=

RIA S ESS A ; nata in Regio , figliuola del Conte

Gaſparo Signore diRoli ualoroſo ſoldato , e della Sia

gnora Paola Fontanella . Queſta benſipuo direc'hab

bia uera bellezza ; percioche tutti i lineamenti del uago

uolto l'accuſano,tanto ben compartiti,ey diſtinti,che un

punto ſolonon è che non corriſponda.La ſua candida et

ſerenafronte haper ornamento dueſottilißime ciglia ,

con debito interuallo ſeparate,& tanto gratioſe quanto

eſſer conuiene . Sono ſottoeſſe due occhi anzi due ſtelle,

non aſcoſe in dentro, ne palefi in fuord, tanto honefti,eo

dolci ,ch'ogni alta uifta appo loro e tenuta uile . Ha il

ſuo uolto le gote difi conuenientelunghezza,e altez

za; che la natura quiui uolle uincer ſe ſteſſa . Veggonſi

in lei gli orecchipicciolie ritondi, il collo honeſtamen

te pieno, il naſo profilato,o la gratioſa bocca ; laqua

le contenta delſuo breue ſpatio moſtra talhora alcune

Candißimeperle , chiaro teſtimonio dellapurità de ſuoi

penſieri. Et perfinire l’incomprenſibili eccellenze di

lei, egli riſpondonſi bene lefoauiparole a i dolciſguar *

di, al uago portamento ,e a gli atti manſueti; che non

muouepaſſo, non drizzaſguardo, non eſprime parola ,

nefaſembiante alcuno, che la maeſtà della Modeftidega

della bellezza non facciano ſtupire gli occhi che la rija

guardano, e i ſenſi, chela contemplano. Muouemi ho

rala uicinità delluogo a far parole di F ERKARA,

doue piu ualoroſe, belle Donnefono,che non haftelle

ſereno cielo: lequali per hauere io conoſciuto di uiſta ,

poſſo affermare, che coſi fono,come io ui dico . Anchoa

rachelafedele informatione, che oltra di cio ne hoper
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lettere del nobilißimoe molto uirtuofo M. Alberto

Lollio , ne poteſſe affecurare ogniuno , ilquale neſteſſe

in dubbio . Ecci principalmenteMadama. Illuſtrißima

la signora Ducheſſa R E NATA DI FRANCIA ,

il cuiminor pregio è l'eſſerſtata figliuola di Lodouico

Duodecimo Re di Francia , o l'eſſere hora moglie del

clementißimo ottimo Duca Hercoleſecondo. Percioa

che l'altrefueglorie maggiori ſono l'eſſer chriſtianißi=

Ma,amatrice de poueri,&idea delle principeſſe quali

eſſer deurebbono ,per nonperdertempoin parole dilor

de uolgari. Indorafimilmente quella città la signora

GIENEVRA VILLAF VOR A uedoua uirtuoſa,

ou ben creata : doue io uoglio comprendere quelle qua

lità, che ſi conuengono a Donnaſingolare,cordegnad'is

mitatione. Muoue co i medeſimi paßi uerſo il poggio

della gloria,e della uirtu la s. I VCRE I LA

ROVER E L L A giamoglie del signor Marco Pio;

laquale non lodo altramente, temendo di uituperarla ,

ellendo ella celebrata in una bellißima oratione conſola

toria ſcritta a lei dal Lollio : ſichia me impoſibil ſareb

be trouare nuoue lodi oltra le da lui dette,lequali tutte

in lei uerißimamenteſono. Io non ui ricordolaSignora

LA VRA EVSTOCHI A , che fu moglie del Six

gnor Duca Alfonſo , perche io mi conoſca fofficiente a

honorarla ; maperche nonparere maligno, e ignorante.

Ricordiui anchora la .S. GINEVRA MAL,A

TESTA , benche il parlar dileiſia un portareacqua

al mare', eſſendo ella tanto honoratamente nominata dal

Thoſcano Virgilio M. Lodouico Arioſto,e dalſingon

larißimo M. Bernardo Taffo ; ilquale nelle lodi di ler
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moſtró eccellenza d'ingegno,emerito di Donnaprua

dente,& ualoroſa . Io m'haueggio ancho , che bene era

tacere il nome della SignoraMARGHERITIA

PIA SANSE VERINA , perche chinon ha leta

to cio che di lei, a lei ſcriueil Signor Gio. Giorgio

Trißino, nonſa le qualita che conuengono a uita uedoui

le : ilche ben ha moſtrato diſapere con l'attioniſue quen

ſta honorata Donna, gioia,& ornamento dellematron

ne dell'età noftraquedoua, d'ognivirtu ornatißima.Non

hauranno permalele nobilißime Donne di quella aurea

città, ſe tacendo di loro parlerò di Mad . OLIMPIA ,

che fu figliuola di Pellegrin Moratto,dottißimanonme

no nelle lettere Greche,che nella lingua Latina , honea

ſtißima, o ſpecchio di valore . Mapoi che io ſonoar

riuato al mare delle delicie , e delle uirtu , meglio ſaa

rebbe , come i Poeti nelle impreſe difficili fanno, ch'io

chiamaſi aiuto a qualche deità naſcoſta opaleſe ;perche

da me non baſto a uſcirne con honore. Nondimeno io

farò quel che ſarà poßibile per non parere ingrato al

merito de i miei Illuftrißimi signori . Ets'io dirò di po

che, lemolte ch’in VINEGI A ſono dignißimedi lo

de mi hauranno per iſcuſato per la grandezza del nua

mero : perchegia de gli altri n'hanno con maggiore

eloquenza cantato . Ornano dunque quellamadre di gius

ſtitia e dipace und Madonna Cecilia Cornara moglie

del Magnifico M. Marco Antonio Cornaro ; alla quale

tanto ſipuo dar luogo principalefrale belle ,come also

le frale ſtelle minori . Mad . Helena Barozzi Zantana

ni , laquale in bellezza pareggia la Greca ,enell’honen

Atà la Romana Lucretia . Mad.Lucretia moglie del
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Magnifico M. Gio Battiſta Capello , laquale conla fudo

fedele,omodeſta bellezzamoſtramaniereangeliche,

by celeſti. Mad. Paola Donato, che piu toſto chiamar

fi deue con nome di Dea, per la ſua mirabil gratia, ego

infinita bellezza. Mad.Paolina Piſanislaquale è tale che

più facile ſarebbe aſconderſi l'aurora nell'apparire del

giorno, che celarſi la nobiltà la bellezza,e'l decoro nel

ſembiante delſuo moſtrarſi. V'ho mentouato queſte por

che fra le innumerabili per non uenirui a noia : @fe

purfoſſe chi maggior numero deſideraffe saperne , poz

trà leggere il'tempio d'Amore di M. Nicolo Franco ,

e'l tempio della Fama di m. Gieronimo Paraboſco ,doue

queſti due ſublimi ingegni n'hanno celebrato piu che

molte . Et benche io haueßi fatto punto , mi uergogno

però hauerui tacciuto Mad. Marietta moglie di Meſſer

Franceſco Piſani ; laquale non puo ringratiare la natua

tura a baſtanza,perquella larga parte, che le ha cona

ceſſo di bellezza: concioſia che in men d'un palmo mon

Atra tanto bello, quanto nepuo diſpenſare il corteſe aut

tore . Vengo hora a VINCENZA , doue fu fem =

pre, et ė hoggi piu che mai bella ſchieradi ualoroſe Do

ne . Quiui è la signora CATERINA figliuola

del Conte Guido da Thiene,a moglie di M. Valerio

Chericato, nellaquale tutta la bellezza riſiede , per fara

ui uedere de ſuoi miracoli ; e molte uirtu,per non las

ſciarla ſola, le hannofatto nobil compagniaconcordia

l'mamente unite inſieme, con quella dolcezza, che rende

fiarmonia della ſua angelica uoce , e la maeſtria delle

ſue bellißimemani. Euui la s. IVC.RETI A fox

rella fua ,moglie del Conte Nicola Chericato ; laquale
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I

per riuſcireogni di piu bella , fipare che la natura s'in

gegnaſſe di farla fanza paragone. Accompagnali con

le due ſopradette la terza lor ſorella i v CILLÄ

laquale ha mille cagioni dimille lodi,poi che nell'acera

baetà degli anniſuoi moſtra i frutti maturi dell'honea.

ftàe della prudenza,inſiemecoifioridella leggiadria,

edella bellezza. Ne però s'allontana daqueſte Mad .

VERSA DE TRAVERS I , laquale éundrit

tißimo appoggio di uirtuoſa bellezza ;ne SOPHO *

NIS B A figliuola del conteGieronimo da Thiene, lda

quale chi uoleſſe tutte leproportioni e miſure della bel.

lezza, piglierebbeleiſola , e rimarrebbe ſodisfatto .

Caminaſeco con eguallode DIANA del Conte Gior

uanni da Porto, ben degna di cofi bel nome,poiche’ella

lo rappreſenta e col diuino ſembiante , eye co i celeſti

coſtumi. Voglio però farui auertiti, come io mi ricor

do della Signora D E A D A THIEN E giamoglie

di M. Pietro Soderini, ueramente Dea,opiu che Don

'na ; poi che non pure ſi moſtra bella ad ogni paragone,
mamadre anchord della Signora L E ONORA , che

non pure l'honora cõle uirtu dell'animo, malarallegra

"con le bellezze del corpo . Conchiuderò gli honori di

Vincenza con lerarißime qualità di Madonna CANALA

moglie di M. Gieronimo Trauerſo da cologna, laquale

come fiume, anzi mare di bellezzafamarauigliarequă

ti hanno giudicio & conoſcimento di bellezze Donncă

ſche. VIO. Bellißimecerto ég honeſtißimeſtimoio

tutte queſte Donne ,che uoi ci hauete lodato ; ma non ci

hauete uoi a ragionare d'alcuna delle noſtre, che noi con

nofciamo:accioche non habbiamo cagione d'inuidiare le
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Araniere. MV. Ecco Signora ,ch'io ſtaud diſegnan

do di uolermi accoſtare alle uoſtre contrade ;@ me ne

ueniua teſte & FIOREN ZVOLA , doue io ritro

uo la signora GIVLIA ſorella della Signora Faum

ſtina, omogliedel Signor Sforza Pallauicino, laquale

moſtra bene d'uſcire del legnaggioSforzeſco , e d'eſſea

re ineſtata nellafamiglia Pallauicina,!equali illuſtraro

noſempre Italia con l'armi,o con l'opre di magnificen

Zd, come ella honoradipreſente tutta Lombardiacon la

celeſte ſua preſenza . FA V. Voi ſarete cagione di

farmiparer diſcorteſe , poi che io non uiſo ringratiare

quanto meritate dell'honor,che mi fate ,e del diletto ,

chem'apportanole uoſtreparole. MV. Io non aſpet

to ſi alto guiderdone daſi balſa fatica: ma uoi incambio

ringratiatene piu toſto Iddio auttore d'ogni confolatio=

no : come lo dee lodare, o ringratiare la signora L VI:

CIA PALLAVICINA dignißima conforte del

signor Sforza ualoroſo fratel uoſtro; laquale hebbe tan

a copia de i doni del cielo,che infinite altre ne rimaſero

pouerißimeperſempre. Ma prima ch'io eſca di quea

tſte contrade, non uo laſciarmiadietro la Signora CA

MILLA PALLA VICINA moglie del Signor

Gieronimo Pallauicino Marcheſe diCortemaggiore, lda

quale ha tante parti degne di uera lode, ch'io non ſo del

quale mi debba darprincipio; hauendo ella poſto induba

bio il mondo, qual piu l'adorni o la liberalità, o la fede,

o la religione , o la bontà dell'animo,ola honeſtà , o la

manſuetudine , lequaliſi trouan tutte in lei in ſupremo

grado. Tempo é hora,ch'io mi u'appreßi meglio,pers

che io entro in PIACENZA , doue parlerò di Done
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ne tantoeccellenti ,che l'inuidia non u'hapoljanza foa

pra . Appreſentaſiper laprima la signora CA TE

RINA ANGOSCIVOLA , horamoglie del si

gnor LuigiGonzaga ,laquale con'le ſue qualità reali

quanza tutte le lodi , che le poteſſedare linga humana .

viene un'altra Signora CATERINA ſorella del

Conte Agoſtin Lando,& moglie del Conte Gio. Fermo

Triulci, p laquale sépre haurà laſuapatriaonde andar

ſene altiera oſuperba,comeella ne ua nobilißimamena

mente humile , e modeſta. Euuila signora LIS AZ

BETTA ſorella delConteOldrico Scotto , e moglie

del Signor Gio. Luigi Confalonieros laquale moſtrauna

certa ſchiettezza,e generoſità in tutti i ſuoi coſtumi,

con cui le coſe noiofe aduerſepatientißimamente ſop

portata ; @ ritrouandoſi in altezza efelicità non¿

puntoſopral'humana miſura leuata: neperqueſto nul=

la dialtero,nulla di uezzoſo, o di ſaticuole adopera:an

zi coloro ch’alei uanno , tutti con accoglienze grate e

foaui , ſingolare humanità raccoglie. Quiui ė ana

chora la signora AR MELLINA PA VER A,

moglie del Cauallier Pauero,laquale è ueramente ſimiz

le all'animale delſuo nome,cioè tutta purità ,e uaghez

za; ilquale ha ſi cara la ſua bianchezza: che per non

macchiarla ,ſilaſcia menare a morte . Vedrete poi la

Signora CONTESSINA DE NERLI , moglie

del Conte Oldrico Scotto , laquale con la humanità, cor

teſiaegentilezza,ch'ellaui recò feco da Fiorenza ,ana

zidalle faſcie ,anzi dal cielo , s'ha meritamente acquiz

ftato la gratia , e beniuolenza di tutta quella città .

Euui la signora POLISSEN A figliuola del Con =
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te Vguccion Rangone , e moglie delConte Amuratte

Scotto, la cui ſignorilpreſenza, le rare uirtu,«le bel=

lezze infinite ſono tante , & tali , che lingua humana

non le potrebbe eſprimere. la Signora VII R Vs.

VIA , moglie del Conte Theodoſio Angoſciuola,Don

na ueramente coſtumatißima, gentile, humana e come

ben conuiene aſauia matrona,nelle coſe famigliaridili

gentißima. La Signora LAVINIA , moglie del

Signor Gio. Franceſco Sanſeuerino,bella quantoſipos=

fa dire,ma corteſe e honeſta piu che ſi poſſa penſare,

non che eſprimere. Ci ſono anchord DOMICILLA,

OTHEODORA figliuole del Conte Lodouico Ran

gone,fanciulle in uerodi molta aſpettatione,ambe d'in =

gegno mirabile dotate :la prima tutta bella, tutta co

ſtumata, per eſſere ſtata un tempoſotto la cenſura della

prudentißima Signora Argentina fua zia. Et perche la

città dipiacenza contra l'openione di coloro, che in cio

non hanno giudicio , benche nell'altre coſe foſſero giudiz

ciofißımi,ſi puo uantare d'hauer bellißime Donne,ue ne

noininerò alcunepoche:laquali non -ch'una città ſola,ma

baſterebbono a far bella tutta Italia; & queſte ſono la

Signora moglie del

Marcheſe Gaſparro Maleſpina :queſta ha una maeſtà ,

uno andare , una leggiadria , es una uahgezza , da

fare mutar propoſito a tutti coloro che piu indurati

ſono nella falſa credenza, ch'io ui dißi. La Signora

A R BARA , SANS EVE RINA , moglie del

Marcheſe Anibal Maluicino allaquale non manca coſa

alcuna , che deſiderar ſi poſſa in bella o gentildonna .

la signora B A RTOLOMEA ſorella del Conte Oliz

G. I V LI A NICELLA

B
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wieri Angofciuola, una dellepiu bellee leggiadrefigu

re cheſi poteſſero dipingereper arte humana. la Signo

ra GOSTANZA figliuola del Marcheſe Vincentio

Leccacoruo,a moglie di M. GiorgioScotto, bellißima,

Quirtuoſißima anchora :ilche è comepretioſa gioialega

tain finißimooro.Euui ancho la Signora Côteſſa AVRE

LIA VER DELL A da Cremajualorofißimamadre

delle signore ARTEMISIA , B OLINDA SCOT

TE, leguali due fanciulle hanno in loro tanta dolcezza,

& fonodi tante, fi rare uirtu , e bellezza ornate,

che impoßibileè, che chiunque le guarda non reſtinelle

reti d'amore allacciato . L'eloquenza,l'eleuato ingegno,

ilmaturo ſapere della lor madreetale, che ſofficiente

farebbe a gouernare non che una città,maqualſiuoglia

gran regno. Ecci la CANDID A finalmente, le cui

ſole bellezze del corpo, edell'animaſono perpetuoog

getto de gli occhie delloſpiritodel molto uirtuoſo M.

Bartolomeo Gottifredis ilquale con la ſua immortal pen

na ne fa un ritratto , che perduentura non ſarà manco

ſtabile, og manco dureuole, che ſe foſſe per mano di

Apelle, o di Parraſioſtato dipintocircailqualeequei

che uiuono hora ,o quei che dopo not uerranno,fipom

trannoe dilettare,o marauigliare;eforſe a quela

la Donna diuina,ſe mai arriuerà alle ſue mani, tantoſa

ràpiu grato , quanto che ne di mettalli, ne di marmi,ne

di colori il uedrà;ma fattodi parole ,e di ſententie

dalle Muſe dettate . IN LODI nominerò una ſola,e

fo di nonfare ingiuria all'altre, per il meritofuofingon

lare ;queſta è la signora Is A BELLA

N A moglie dol Caualier Viſtarino , ilqual nome è mola

VISTARI
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to bello, e molto conuienſi a lei : ben uolle la forte,

oladiuination paterna , che coſi ſi chiamaſſe:percioche

Iſa nella linguaGreca , ( come fa forſe alcuno di noi )

fuona quanto nella noſtra eguale; talche coſi compoſto

altro non dice , ch'egualmente ,e in ogni parte bella .

Nellaqual piena lode tutto quel fi contiene, che meglio

s'abbracciacol penſiero, che nons'eſprimerebbe aparo :

le . Nella real città di PAVIA ſempre furono,e

tuttauia ci ſono eccellentißime Donne : dellequali faro

io breue mentione ,per non recarui noid , ragionandoui

largamente di quel c'hauete inanzi a gli occhi.Euui la

bella signora OTTAVIA BECCARIA tanto lo

data, e celebrata da tutte le lingue,e da tutte le pen

Reiche chi nõ la conoſce per fama,o nõla riueriſce per

debito,o non é al mondo,o é ingrato. Moſtraſi in un mex

deſimo tempo la signora Conteſſa PA O L A moglie del

Conte Lodouico Beccaria ; di cui bene étacere conoſcen

doſi indegno di parlarne ; acciocheparlandone una uola

ta ,& aueggendoſi poi c'hauere hauuto troppo ardire,

il pentirſene non foſſe tardi , e indarno,e con offeſa di

molti . Queſto non tacerò gia io di lei , ch'ella è bende

gna quanto altra c'hoggi uiua, che gli inchioſtrifamoſi

l'honorino, e gliſpirtigentili l'adorino . Io non laſcio

in filentio la signora .VCRETIA MARTIE

NENG A , moglie del Conte Aleſſandro Beccaria,las

qualedi real corteſia uince ogni altra Donna , che uiud ,

& fplendida,e magnanima anchora . Euui ſimilmen

te la Signora BIANCA BOTIGELLA, la cui

graue,fignorile maeſtà , accompagnata da una non huu

mand,mapiu toſta diuina bellezza, è tale; che chiuns

que la
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quela mira reſta qual freddo Saſſo . Ma non u'é gia

piu la diuinißimaConteſſa Giulia Viſconte , dellaquale

niunoſpirtogentile è, cheſempre nonſi ricordi,& col.

core la ſua perdita,e l'inuidia de cieli nonpianga.Di

queſta vorrei io potere con la debita riuerenza honord

re il mio diſcorſo,ma poi che la mia lingua n’é indegna,

honorerò almeno il gran nome di queſta honoratißima

Donna con le lagrime ,fin ch'io uenga meno : che fecio

mi ueniſſe del cielo conceſſo , morte nonfu giamai tanto

beata . Che in uero non uißi mai, ſenon quel poco tema

po ch'io larimirai ; ne piu deſidero uiuere, nonpotendom

la piu rimirare, ew eſſendomi leuata ogni ſperanza di

ueder coſa , ch'a lei ſomigli. Neſimarauigli alcuno,ch'io

la lodi tanto ; percioche la mia lingua é moſſa da un can

dido,e leale core innamorato di quella maeſtà d'animo,

l'eggiadria di perſona,oſantità di coſtumi. Quan

to n'era inuaghita la eccellentißima Madama Marghea

rita d'Auſtria, quando alloggiauain Pauia in caſa ſud,

@tuttauia le preſentaua di grandißimi doni , degni di

fua eccellenza , ma non diquella, a chi gli donaua. Et

che dirò della illuftrißima ,e prudentißima ſignora

mia la signora Marcheſa del vaſto ; laquale non tro

'uando riparo al dolor ſuoper la mortediquel gentilif

ſimo Principeſuo conforte, andò a traſtullarſicon lo ſta

-re in caſa,oalla preſenza di quella uera Dea, benche

gia inferma ? Et anchora ch'ella haueſſe d'andare a gli

ſtati ſuoi, non ſiuolle partire da una tale amoreuole ,

anzi innamorata feruitu di queſta Donna . Ma nel ſuo

letto, hauendola ſempre di ſua manoferuita , uolfe che

nelleſue diuinißime braccia diuinißimamente ella mo

LL



LIBRO

riſſe:«cofi cordialißimamente piangendolaſi parti da

poi. Queſta Donna gentile, fu anchora di tanto ualoa

re, che moſſe l'inuittiſimo core, e l'altiero,o dottija

ſimo ingegno del signor Gio. Pietro Baſgapio, ſempre,

inanzi a quel tempo nemico del Feminil ſeſſo, a ſeruira,

la,o aſcriuer di lei . Ma fin qui ſia detto a baſtan =

za.Hora io non uorrei hauer tanto ragionato delle Dona

ne lontane, ch'io non ui diceßi alcuna coſa di quelle che

ci ſono preſentiin MILANO . Et ſe ben ci pareſſe

fouerchio ,per hauerle in caſa ; ci diletterà peròfarne

memoria :@cio ſarà quaſi uno honeſto uanto . Comin

cierò dunque col fauoruoſtro e'l primo luogo per tutti

gli honorati riſpetti ſarà della signora P K INC I=

PES SA DIMOL FETT A ,moglie del S.Don Fer

rāte Gonzaga; laquale loderei forſe a chi no la conoſcer

ſe; ma a tutti uoi, che la conoſcete,e conoſcendola l'ado =

rate come coſa diuina,troppo grantortofarei: quaſi che

non ſapeſte quello , che tutti gli altri huominiſanno . Il

ſecondo gradodaremo alla signora Paola Torella , moa

glie chefu del Conte Pietro,laquale è anchoraſi bella ,

che non ha alcuna che l'auanzi, &poche, chela pareg =

gino ; benche gli anni habbiano uſato ſeco delle ſue ra=

gioni: Ma tutto queſto è niente alla honeſtà, alle manie

re , all'ingegno,e alla continenza ſua. litterata , ego

non bee uino ; e’nſomma per uno eſſempio di pudicitia,

& diſincerità nonſe dee andarpiu oltre, ne perfan =

tità di uita,o coſtumi. Nel terzo ſeggio porremo la

Signora CLARA TOLENTINA, moglie del Si=

gnor Franceſco Tauerna Gran Cancelliero . Queſta è

bella al paro di ogni altra, di uno ingegno, di una maes

1
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ftà, e di honeſtà marauiglioſa:neper Donna giouane

cé la piu miſurata; ne diſi buon gouerno , quanto eſſa.

La Signora Iſabella Borromea,chefu moglie del Signor.

Renato. Triuulci, è piu toſto da tenere per coſa ſopra

humana, quantoſia per ilgiudicio, gouerno,ſantità,c .

honeſtà, che altramente . Mala deformità della perſoa

na, in ch'ella cade fin da fanciulla per infirmità, nonla=

ſcia comparere la metà del ſuo ualore . Vienſene ap =

preſſo queſta una Dea in habito mortale , regina delle

Donne,affabile,ſplendidißima,di bellißimapreſenza ,

o di ſignorili coſtumi,o da tutti come cofa princips

lißima riuerita : maio non oſo nomarla . M. SF. Dites

la'a me nell'orecchio , MV. Ma uoi mi terreſte ſecrea

to ;ilche non ſi richiede alſuomerito . Megliofia dun =

que che io la nomini ,e moftri. Queſta è la signora

1

1

VIOLANIE BENTIVOGLIA . VIO.Certo

go ,

ſe uoi non foſte nelle forze mie , ch'io mi uendicherei

dell'ingiuria, che mi fate . MV. Datemi piu toſto licē =

za, ch'io dica quel chedebbo . VIO. Anzi io uiprea

che ragioniate dell'altre ; & ſe comandar poſſo, io

uel'comando. Mv. Poi ch'io ſono sforzato a tacer di

uoi quel che mi detta il uero, parlero della signora Luz

cia Sauli , moglie del signor Annibal Viſconte,laquale ė

quella, che non ha poi pari al mondo di bellezza,di uola

to ,e di perſona . Queſta Signora è di perſona tanto

ben formata, e di una graue bellezza tanto ornata ,

con unprofilo di naſo tale ; che ſi puo dire eſſere ſtata ,

fabricata per le mani d'Amore . Diro appreſſo della

signora L A VRA GONZAGA , moglie delConte

Giouanni Triuulci, chiaro ſpecchio di beltà, di gentis

LL ii
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lezza . GIO. Deh Signor Mutio ſe bramate piacera

mi, non parlate della mia Donna ; percioche perquante

lodiuoi le potete dare , non peròpiu cara di quel ch'ella

miſia,me la faretemai. Ne ellariſapendo d'eſſereſtaa

ta da uoi lodata, piu uiſtimerà corteſe,e eloquente di

cioche ui ſtimahora : che l'unoe l'altro e infinito. Sen

za che parmi diſconueneuole ch'io oda alla miapreſen =

za le lodi di meſteſſo . MV. Poi che non m'é conces

fo, ch'io parli hoggi a mio modo , non mi ſarà però ne=

gato l'accompagnare con la signora Laura la signora

Camilla Trinchera carißima amica, e non men che ſo

rella alla ſopradetta . Et uedete che puo la forte ,

non haura l’una di loro qualità alcuna di lode er

d'honore , che per il rarißimo , o ſtretto uincolo

d'amicitia , che le uniſce inſieme , l'altra non ftimi ſuo

proprio . Et bene ha in cio giuſtamente proueduto il

cielo,facendo di due corpi uno animoſolo ;poi che egual

mente ambedue haueua illuſtrato di bellezza pari , eu

di honeſtà ſimile . Et io ho udito dire da un ualoroſo

gentilhuomo de piu grati efamiliari del signor Don

Ferrante, ilquale è diligentißimo o honeftißimo offer

uatore delle bellezze,e dellę uirtu di queſta gentil-

donna ; che gia lefu dato il uanto della piu bella Donna

dimilano,e dachi ? forſe da qualche ſciocco ,o pria

uo di giudicio : dalmaggioreomigliore huom del mon

do,chél'inuittißimo CARLO Quinto Imperatore .

Et chelaſentenza di coſi grandißimo Principeſiauera,

lo moſtraprimieramente la ſua teſta, nellaquale le chio

me ne troppo folte, ne rare , o la miſuratißima qualità

della fronte,e il lineamento delle belle ciglia,eparis
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mente gliocchialquanto humidi, con quello di allegro ,

@digrato, ch'entro uiſi uede,meſcolato con una certa

uenerabil maeſtà, ſono. Et oltre a cio la bellagiuntura

delle morbide braccia alle dilicate mani,e le mani con

quelle dita lunghe, che quaſi inſenſibilmente ſi aſſotis

gliano fino alla ſommità loro, da ſplendidißime onghie

raccolte firitrouano in lei . Le gote poi,e quellapara

te, che confina con le chiome,& quella, che circonſcri=

ue gliocchi, e' il manſueto , o dolcißimo riſo che fa

obliare qualunque ilmira', e il ſantißimo pudore ,

la grauità dell'andare,o la ueneratione dello ſtare; il

naſo poi di mirabile miſurd, odi conueneuole qualità,

e il benformato mento,y la tenerezza de quelle par

ti, che da luiſi diffondono,quali nelle guancie, qua=

liſotto afe,es confinano col colloe il cotorno tuttodella

ſerena faccia,ſono ſuoi.Ma la ſoaue ,& conueneuoliſima

bocca,« le dilicatißime labra, e anchoralo eguale,&

ben proportionato collo,e lagrandezza dellaperſona,

laqualene in ſconcia lunghezza ſi eſtende, ne in pargo

lezza diſcende,fi danno proprio alei. Il petto poi,do=

ue fa miſtiero temperatißimamente rileuato,e la qua=

dratura delle ſpalle,e la larghezza loro unpoco aſcen

dendo dagli homeri fino alla poſatura del collo , o con

quello attißimamente congiunti,ſi ueggonpure in lei .

' Io non m'eſtenderò piu minutamentea racontarui l'al

tre bellißime parti in lei da ciaſcunodi uoi, ſicome è da

credere,giudicioſamente oſſeruate , & conoſciute ; ſolo

dirò,chequeſte fue infinite bellezze ſono accompagnate

da bellißimi modi,ch'infiammeriano ogni gelato core, no

che i leggiadrißimi caualieri della natione Spagnuolas
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iquali come gratioſiſeruidelle Donne,e d'Amore,che

nel uero ſono, da lei honeſtißimamente ſi ueggono graz

diti, o hauuti cari. Ma io non miſon però tanto fers

mato in queſta ſola, benche unica al mondo,ch'io non uo

glia ancho paſſare adaltre ſingolari: ſi come é la signo

ra LIVI A figliuola del Conte Philippo Torniello ,

@ moglie dal Conte Dionigi Borromeo , laquale oltra

ch'è bellißima ew honeſtißima fopra modo,ſcriueeccel

lentißimamentee uerfo v oratione ſciolta nella nos

ſtra lingua: ® é ben ragione, che quelle ſue candidißia

me,& dilicate mani s'affatichinoſpello in ſi lodato ef=

ſercitio. Madama Claudia Franceſe, nata nobilißimaa

mente d'una ſorella dell'Armiraglio di Francia,omo

glie del signor Gio. Battiſta d'Arconato, laquale èper

fettamente bella, e intieramente ualorofa ,& honeſta.

Tacerò io la s . BARBARA dal FiISCO , mo

glie del Caualier Viſconte ; di cuiſipuo dire col uero ,

che quanta bellezza, quanta gratia,ex leggiadria hoge

gidiſi puo uedere in Dõna alcuna,e nulla al par di quel

la, che ſi uede in lei? Non merita d'eſſere laſciata adie

tro la signora Franceſca Piola, moglie del Signor Gda

Sparro Viſconte ; percioche la ſua rara beltà,le uir

tu dell'animoſon conoſciute anchora dalle perſoneſtrda

ne, non che qui ; doue elle fono adorate . Dirò ancho :

ra della Signora TRI V VLTIA , la grandezza del

l'animo, èi meriti della quale meglio di meſa ciaſcuno

di uoi ; gli tacerò dunque ,pernon ſcemargli pregio.

Qui èſimilmente la Signora Hippolita dalla Vela , das

quale inſino ad hora moſſa da nobilißimo ſpirito , chie

in lei hadato opera allalingua Thoſcana, Spagnuola,
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di,enotte leggendo tutti i libri, ch'ella poteua hauea

re,et hora in habitoe uita uedouile ,tutta s'è data agli

ſtudi delle ſacre lettere ,nõ perfinger ſantità,neperren

derſi pizzocchera ;ma per attendere alla uita della ue

rita . Et per eſſere nobilißima, o modeſta di continuo

fi duole eſſer nata Donna : perche ueggendo chiaro la

imperfettione del ſeſſo,non l'eſcuſapunto , anzi lo dan

na: doue ſi puo, camina per il uero ſentiero dellale =

altà tanto diuina, quanto humana. Ben m'increſce, che

coſi faggio intelletto prenda ſi graue errore , quanto è

credere , che le Donne ſiano imperfette : ma uo piu to

ſto aſcriuere queſto alla humiltà ſua. Di coſtei imita i

Santi ueftigi la signora NICOLINA ,mogliediM.

Aran Centurione,gentildonnaGenoueſe, diſpirito ſiſu

blime & uiuo, che impoßibile è aſſeguirlo con l'imagina

tione, non che ragionarne in parole: oltra ch'è bellißima,

e degna molto, che per lei ſiſcriua,oparli . Queſta

Signora Nicolina, o Nizzolina,per dir meglio,& nome

piu appropriato a lei : perche ſi come quegli animaletti,

che ſi chiamano Nizzolini,rodono le ſcorze de gli albes

ri, bencheſiano duri, come di Noci,& Nocciuoli, & al

triſimili : onde al miogiudicio hanno acquiſtato il nome;

con laſua beltà,a leggiadria, con la uiuacita di due ua

ghi,e ladri occhi, rodeogni ſcorza benche prouifta,cu

dura ;per rodere, come poi rode anchora ,crudelißima=

mente i ccri . Et certo io non mi poſſo contenere , ch'io

non riprenda alquanto la ſua irreprenſibile , ma ber

troppo feuera alterezza ;laqualefortificata dalei con

fedelißimipenſieri d'honeſtà,mancata inqueſto della de

mentia odella pietà , non degnando conoſcere negra

LL iiii
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dire i ſuoi ueri ſerui. Iqúali per eſſere honeſti molto

ualoroſi , meriterebbon pure d'eſſer diſtinti della turba

uolgare de i folli amadori : & coſi ſauia Donna non deu

rebbe però sdegnare di eſſere amata o feruita da chi

n'è in qualcheparte degno. Doue generalmente peccano

tutte le piu belle , piu ſaggie ; lequali per conferua

re il pregio d'honeſtà inuiolato,tantoſon disdegnoſe ,che

non diſcernon punto fra i corteſi o gentili ,efrala

tormadegliſciocchi dishoneſti amanti. Dal quale

errore prego che elle ſi guardinoper lo innanzi, accio

che noi altri poßiamo giudicioſamente lodarle di Sano

giudicio, e d'ottimo accorgimento ,ſenzauenir taſſati

d'adulationeda i noſtri e loro comuni nimici. Ma doue

m'ha portato l'affettione e'l debito,ſi ch'io non m'accor

geua d'hauerui a ragionare della Signora DEIAN 1a

RA ſorella del Principe di Macedonia ,& inoglie del

Signor Gaſparro Triuulci, leggiadramente bella,cuir

tuoſamente honeſta; laquale merita ogni qualità di lode,

e di comendatione non tanto per la nobiltà della caſa ,

laquale fu ſempre illuſtrißima, reale , quanto per la

grandezza dell'animo ſuo. Scordauami la signora cA=

MILLA Dorid,mogliedel Conte SforzaMorone,fra

tello del Cardinale, o figliuolo di quel signor Gieroni

mo, ilquale hebbegia in mano il gouerno di tutto queſto

ſtato, e'l maneggio di Italia , per la prudentißima eſpe=

rienza ch'egli haueua dell'attioni del mondo . In che

ben lo ſomigliail magnanimo Conte Sforza . E' queſta

gentildonna , non ſolamentebella , ma molto piu gentile,

piaceuole ,Q gratioſa: lequali conditioni fanno la ſua

bellezza di gran lunga maggiore. La Signora Anna
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Moronaſorella del Cardinale ,eydel Conte Sforza gia

detti, ualoroſißima Donna, o di ottimo giudicio,moglio

del Conte Maßimiano Stampa MarcheſediSoncino. La

signora LEONOR A MORONA , BOTTA,

la Signora Amabilia Morona, Galerata, ambidue uera

mente ornate di honeſta bellezza, omolto gentili ego

ualoroſe. La Signora EV FROSINA

Pallauicinafigliuoladal Caualiere Alfonſo Viſconte,og

della signora Antonia Gonzaga, moglie del Conte Roa

berto , gia signore di Zibello, ew di Roccabianca ,

ſi ualoroſa ſignora, quanto altra c'hoggi uiua: come be

ne ha moſtrato nell'auerſa fortuna del marito ,nella qua

le hauendo perduto lo ſtato, & lefacultà, haperòſema

preſeruato la maefta,& grandezza del grado, &no

bile animo ſuo. Dilettaſi di tutte le uirtu ,o di leggere

i buoni auttori ,e maßimamente della lingua Thoſcaa

na ; nellaquale ha ottimo giudicio: per dirui il tutto

inpocheparole ,ella éſorella carnale della figliuola delle

Gratie dicodella dolce,honorata,& felicememoria della

honeſta, uirtuoſa ,o bella signora Conteſſa Giulia Via

ſconte. Farei uergogna anchora a meſteſſo ,tacendo il

nome della signora Emilia Torniella , moglie del Conte

Hippolito del Maino , il cui uago ,e leggiadro corpo

ral manto é imaginato del ſuopuro,odiuino intelletto,

diſegnato dall'unione di tutte le Idee . Mancaua famil

mente al debito mio, non mentouando la signora L Is

VIA SCARAMPA, moglie del signor Gieronia

mo Riccio, giouane bella , & gentile ; chalai ſi diletta

nellalettione delle coſe ſcritte in lingua Thoſcana; & ha

di cio piu che mediocre giudicio,ma io uoglio finalmena

1

un
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te per boráſerrare le bellezze di Milano colpiu beluol.

to delmondo, con untheforo naſcoſto in una chiuſa , egoi

ſolitaria ualle : ch'è una bellißima giouane chiamata

Goſtanza,incoſtantißimanello amore: laquale ha ben da

dolerſi molto della fortuna, che non habbiafatta naſce

re ſotto real palazzo , o dotata di molte ricchezze ;

poi che l'haueua fatta uſcire di nobilſangue. Che ben ;

che ella habbia cento amanti, tutti dimirabil giudia

cio, non è però alcuno diſi magnanimo core ,ch'ardifcus

diſprezzare unapoca quantità di beni difortuna ,per

abbracciare la piu bella figura , c'hoggi riſplenda in ter

ra . Mane paſſerò hora a GENOVA , Juanzando

mi aſſaipoco uiaggio per finireil mio intento ;e nomiz

nerouui ſeiſolegentildonne , che con leloro qualità diui

ne ornerebbono mille delle piu pouere c'habbia il ſecol

noſtro : & queſte ſono la Signora Gieronima Cattanea ,

moglie del Signor Gieronimo Centurione, belißima,pru

dentißima , & honoratißima. La Signora Maria Spiz

Hola, mogliedel Signore Agoſtin Doria,Donna bella,or

d'incredibil ualore . La Signora Mina Centuriona,mo

glie del Signor Gio. Antonio Negrone, gentilißima,

d'animo reale . La Signora Turca Sauli ,o Ceſarea ,

uedoua, bellißima, cornamento della Pudicitia.Lasia

gnora Battina de Negroni, candidißima,& uaghißima

di corpo, mamoltomaggiormente dicore.e la signos

ra Maria Gentile,mogliedel Signore Alberto Centurio

ne, ueramente gentile,bellißima, o ben creata. Nonė

ſtataperò la natura manco corteſe, ew larga delle ſue

gratie alla città di Como , doue riſpetto alla qualia

tà del luogoche non é grande molto,infinite uifono Dõ =

1

1
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ne pregiatee chiare: 0 fra l'altre u'éla Signora Buo

na Ruſca, bella uirtuoſ1,o gentile, che non pure fidi=

letta di leggere le compoſitioni Thoſcane,ma-in queſta

lingua anchora compone alcuna coſa da non eſſere prez

zata per quegli che n'hanno fatto ſtudio . Fauoriſce ola

tra cio meritamente tuttigli huomini uirtuoſi ; & litte =

rati ; Qė l'honore di quella città. La SignoraLiſabeta

ta Parauicina de Cittadini, bella, o ſaggia . La signo

ra Antonia Amadea Muralta con le medeſime conditioa

ni . La signora Caterina Ruſca daLucino, la signora

Roſa Giouia deTurconi, la Signora Iſabella Raimondi,

la Signora L I VIA de Vicedomini,Odeſcalca ;in

tutte lequalipoßiamo uedere con gli occhi del corpo,eso

dell'intellettolaſomma bellezza di quelprimo bello, yo

delle diuine Idee · Altro piu non mi reſta , anzich'eſca

d'Italia , che raccontarui le bellezze di CASALE

in Monferato; dellequali potrei fare un libro intiero,

s'io gia no foſiſtanco; ma ne dirò treſole a giudicio mio

degne d'entrare in luogo delle tre Gratie . La prima ė

la signora VIOLANTE DA SAN GIORGIO,

laquale certo é bellißima, come ben moftrala giuſta,ego

comunegrandezza nella ſtatura, tanto ben proportion

nata , quanto ſi poſſa dire . La fronte per il ſuo ſereno,

po giocondomarauiglioſa molto . Le ciglia rileuate ,

diuiſe, eſoprapoſte a due occhi tanto benigni,piaceuo

li, eye pieni di ſoauità ; che rafferenano d'ognintorno l'ae

re doue ſi riuolgono . Oltre a cio couienſi molto ben a

coſi begli occhi quel naſo miſuráto, che con la gratia.eu

nouità , ch'egli moſtra priua di libertà ciaſcun che lo

mira . Sotto ilquale ſiuede quella bocca ſempre ridena

f
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te ne gli atti ſuoi accompagnata da bellißimomento ,ego

da tante altre fattezze particolari , lequali oltre che

dăno marauiglia a riguardanti,fanno teſtimonio a ogniu

no , che alla guardia di coſi bel corpo, altro che unaani=

ma purißima,o cupidißima d'honore non puo ftare:

La ſeconda e la Signora B VONA SOAR DA

DA SAN GIORGIO , prudentißima ,oualo

ſa matrona ,e d'ottimo diſcorſo nelle coſe del mondo ;

laquale ſolabaſterebbe a difendere tutte le Donne cona

trachi preſumeſſe accuſarle d'imperfettione , e di po

cogiudicio,conle uirtu dell'animo, che la rendonoſingo

lare. Laterza é la signora ANNA DEL CAR

RETTO , Donna uerainente gentile,benißimo cred

ta, humana, modeſta, piaceuole, etutta piena di foaui

tà, e dolcezza : talche non è ſi maninconico ſpirito,che

udendo le fue angeliche parole accompagnatedacorteſi,

o diuini modi, tutto non ſiconſole, acqueti. Ecci di

piu, ch'i m'hauea quaſi ſcordato , & uoglione male a me

ſteſſo la Signora CATERINA DEL PERO ,

donna molto bella ,gentile , accoſtumata , gioconda ;

laquale accompagnala maeſtà del corpo con la modeſtia

deipaßi; iquali ſi muouono con tanto honeſta grauità ,

che l'interne uirtu della anima caſta , par che ſtampino

l'orme deſuoi piedi. Ha finalmente la città d'H ASTI

la Signora CATERINA MONTAF I A

doua giouane delle belle , qualoroſe gentildonne , ego

magnificheSignore d'opre, o diſangue illuſtre, quan =

to hoggiuegga il mondo . Tali ſono le bellezze, o le

uirtudelle Donne d'Italia, lequali io u’hopiu toſto accen

nito , che lodato, non per confermare l'openion mia ; lt =

uea
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quale poco ha biſogno d'eſfempi; ma ſolo perpiacere d

chi mi puo comandare. Et ben ui uoglio dire , che ſolo

di quellepoche hofatto mentione, lequaliſonoarriuate

amia notitia , o per relatione d'huomini degni di fede,

per teſtimonio, che me n'hannofatto gli occhi miei.Doa

ue mi ſcuſerei con l'altre , lequaliio hopaſſato con ſilen

tio ,quandocredeßi, che queſto mio inconſiderato diſcor

so folle per uenir mai in publico. Percioche quel che

non ho detto io folo,eſtato per non ſapere piu oltra ; eg

forſe altri dopo me uerrà, che piu copioſamente, y con

migliormodo ſuplirà il mio difetto . FA V. Granme

moria certamente è la uoſtra, hauendoui uoi fattodili

gente conſerua di tanti , o ſidiuerſi nomi:ilchemifa

marauigliar molto, hauendoci moſtratod'hauerle inana

zia gli occhi. Ma fateci anco un piacere,poiche ha=

uete preſo tanta fatica per le Donne d'Italia ; per non

parer troppo affettionato alle coſe uoſtre , diteciancho =

ra d'alcuna Donna illuſtre della Francia, o de gli altri

paeſi. MV. Perche io non poſſonegaruicoſa ,che ui

piaccia, eccomipronto a ubidirui: benche la breuita del

tempo mi ſcuſerà con uoi, e con queſti altri signori,

Ne ſeruero quel ordine , c'ho fatto nelle città d'Italia ;

maparlerò ſolo d'alcune principali : & di queſte porró

la prima Madamala Reina di Francia, dico la Serenißi

ma og Chriſtianißima CATERINA DE ME=

DICI; laquale benchedi nobilißimo ſangueItaliano

ſia nata , è pero l'ornamento , lo ſplendore, lagloria

di quel felicißimo regno : @ non pure per il grado che

ella tiene e hoggila prima Donna del mondo,ma per le

uirtu ſue anchora :lequali ſono materia d'hiſtoria, e
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d'eloquenza aſfái maggiore dellamia . Nell'altro luo

go porrei Madama la Reina di Nauarra,fe dellafantis

tà, prudentia ſuanon ſifoſſe un'altra uolta diffufamē

te ragionato . Queſta è quella Donna , laquale deues

rebbe confolare tutte l'altre , e leuar loroʻun cer =

to uano deſiderio di uolere eſſere huomini , ilquale co =

munemente regna in eſſe. Il terzo gradoſaràdi Mada

ma MARGHER IT TA ſorella del Chriſtianiſimo

Re Arrigo , nella quale ſono tutti i beni del corpo , egur

dell'anima,come in proprio albergo«ripoſti dintorno e

iqualino ſtaròdiſcorrendo, per eſſereeglino a ciaſcuno

di uoi chiaramente manifeſti . La quarta fara M. la

DYCHESSA DI VALENTINOIŞ moglie delgran Siniſcalco,

nellaquale ſi'ritroua deſtrezza di diuinoingegno ,pera

fettionedi giudicio, integrità d'animo, ſincerità diuita,

generoſità di core , e purità diconſcientia;e é oltra

cio ſempre ſchiua difalſità , di ſimulationi, o di qua =

lunque cofa indegna di Donna ch’ami Dio ,e tema i

ſuoi ſanti giudiciji Et ben debbe ellafra feſteſſa tacita

mēte allegrarſi,et render gratie a Dio silquale ſopradi

lei hapiouuto tanti, oſi illuftri doni che baſterebbono a

illuſtrare tutta la Francia : w finalmente l'ha fatta Dã

na tale , che meriterebbe hauere l'imperio di Europa .

Io uolea far qui fine alle Donne , ew al mio hoggimai

di loro troppo lungo,onoioſo ragionamento ; ma mi

pareua fare ingiuria a una Donna priuata , ma nobile

Franceſe : laquale bench’hoggia ſia morta , uiueperò la

memoria fua ,& viurà moltiſecoliin bocca delle perſoa

ne illuftri. Di coſtei mi fu dato notitia in Fiorenzada

un nobilißımo o letteratißimo giouane, detto Meſſer
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Giouanni Nicoti da Nimeſe in linguadoco : ilquale gene

tilehuomomicontaua miracoli del valor di lei. Queſta

gentildonna ſichiamaua Madona Scolaſtica Bettona joga

nacque in un palazzocampeftre uicino a Granopoli nel

Delfinato di parentinobili, come è l'uſo di Francia, che

quaſitutti i gentilhuomini , non habitanonella città, ma

nella campagna . Prima fu domandata Claudia,poiper

eſſerſi renduta monaca, Scolaſtica hebbe nome. Coſteifi

come quella cheneprimi anni ſuoigrande accorgimena

to, o ſenno dimoſtrauahauere; co ſuoigentili orari

coſtumi moſſe un monaco detto Dicnigio Faucierio a uoa

ler le lettere Latine inſegnare:nelle quali tanto inanzi

ſi fece, che nonpure intendendo gliſcritti de Latini,ma

etiandio componendo,come tutte l'altreDonnediquel

lo ſtudio uaghedigran lunga ha quanzato , coſi molti ,

enon inettiſcrittori del medeſimotempo ha pareggiar

ti. Lo ſtile ſuo épuro, o ſenza neo , tale, chenelle

lettere mandate èſtatafacile ,& nelle omelie efficacißix

ma; quellegratie in Latino ſeguitando , che Baſilio , cui

molto ſempre hebbe in honore , nella Greca fauella ha

eſpreſſe. Moßi innumerabili huomini dotti da queſti

ſcritti ſuoi, di molte miglia , perproudrein preſenza

cio che le lettere di leiteſtimoniauan loro, hanno alluna

gata la uia : e dainfiniti è ſtata con lettereſalutata,

e poſcia con la ſtampacoſicelebrata , comeadogni pe =

regrino,& gentile ingegno ſi conueniua . Il Re Frans

ceſco dopo hauer molte uolte inteſa , o nelle lettere da

leiſcrittegli, conoſciuta la uirtu di lei,piu giornile det

te lettere in ſeno ſerbandoſi alle gentildonne della ſua

corte con rinfacciamento moſtrolle ;& nonpure lalodò,
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mi ritrouandoſi ſud Maeſtà in Auignone, mandolla a ui

ſitare . Il Budeo huomo dottißimo con queſti medeſimi

ſtimoli le ſue figliuole incitaua ; perche& a coſtuian=

ch'ella ſcriſſe . La Reina di Nauarra non contenta di

quanto le n'era detto, o moſtrato, uolle andar da lei, egu

con tanta amoreuolezza ſi nell'arriuare,o ne ragiona -

menti , come neldipartirſida leila uide ; che depoſtala

regal pompa, dafamigliarißima ſorella portoßi con eſa

ſolei. Fu poicreata a Badeſa nel ſuo muniftero, ch'è a

Taraſcone in Prouenza, cagionandoleſifatta dignità la

uirtu fola : & poi col maneggio del muniſtero moſirò il

giudicio di quegli, che l'haueuan promeſſo, eſſere ſtato

ofedelißimo, o ſincero . Nel uerſoha ſeguitato il så

phico, nelle openioni gli Academici ; della Philofophia

ha la parte de coſtumi abbracciato : onde di bellaragios

natrice appreſſo tutti ha hauuto il uanto. Etſe ha ben

compoſto in Latino , ba di certißimo ella in volgar Fran

ceſe ragionato ſempre ,&benißimo ſcritto. Mori poa

chi diſono, come io intendo, e con lei la beltà, il ualore,

e la corteſia inſieme. Et io ſarò contento di finirein

lei la lunga diceria ch'io ui hofatto delle Donnemoder

ne ; chiedendo a loro, a noi perdono dellaprefontion

mia , o di non hauere,comeſi conuerrebbe,parlato delle

lodiſue.VIO. Et io in nome di tutti queſti signori,o

mio, nonpureuiſcuſo,eperdono ; ma ui lodo, e rina

gratio-anchora d'hauer coſi bene o copioſamente adem

piuto lapromeſſa uoſtra ,en l'aſpettation di noi : laſcian

do aparte dell'obligo, ilquale ſarà infinito, quelle ualo =

roſe Donne , lequaliſono ſtate degne d'eſſer celebrate

dalla eloquenzauoftra .

APRO
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HONORANDOM. BAR

TOLOMEO GOTTIFREDI.

li

o vorrei M. Bartolomeo cda

rißimo, hauere a queſta volta

Saputoimitar l'api, lequali con

gliendo alcuni fiori amari, ne

compongonoil dolcißimomele.

Dubitoaſſai non a meſia tuta

to il contrario quuenuto , mena

tre uagando per diuerficampi

dell'altrui ſcritture,& raccogliendo l'openioni oaute

torità di queſto,e di quello auttore antico , e modera

no,nuouaměte ho compoſto la nobiltà,et eccellenza delle

põne.Perciocheplo nā hauere hauuto io uirtu da dige

rire quel cibo di ch'io m'era paſciuto ,in cambio dimele

baurò ragunata una materia indigefta e amara :

cioſaràſtato diffetto non del nutrimento preſo, ma dello

ftomaco miomale ordinato. Oltra che con l'haueruiio

meſcolato,alcuna coſa della ſoſtanza mia, uerrò ad han

uer confufo quel buono, che di natura ſuahaueua ariua

ſcire ſoaue , o dolce. Ma poi che minor male é fare,

& errare, che non far nullamai z trouerò forſe ſe non

da tutti daquei diſcreti almeno,iquali hannocompaßion

neachiſcriue comportabilmente,ſcuſae perdono . Et

ſeſaranno alcuni ſicome ſoche molti hoggi viſono,iqua

lia ogni coſa torcono ilnaſo ,che mi uoglian riprendere,

gutaſi cheio habbia fattocoſe fattes a queſti tali ſi potrà

M M



ripondere, che quefto errore non è colpadella pouertà

de gli ingegni , ma dello effere nati noi dopo gli altri ,

iquali per laprecedenza del tempo ci hannopreuenuti

nelle inuentioni. Egli è uero che molti inanzime hanno

ſcritto in queſta materia ,ficome è ſtato Plutarchofra

gli antichi,o demoderni l'Agrippa,GaleazzoCapela

la, Lodouico Martelli, il philoſopho Maggio ,Baldeſſar

Caſtiglione, Lo Sperone, Gieronimo dalla Rouere ,

finalmentedopo tutti il Reuerendo padre Maeſtro Zd =

nobi dell'Aiolle Fiorentino; perche io leggendo gliſcrit

tidi tutti queſti eccellentißimi ingegni,ilpiu da loro e'l

meglio togliendo, e alcuna coſa dimio framettendoui,

ho poi queſto mio parto mandato in luce . Doue' non

uo ſcuſarmid'bauere imparato ,o tolto da altri, pera'

che il medeſimo ſempre fi fece,o hora ſi fa piu che

mai: ne menouoglio attribuirnci d'hauer ridotto a mea

glio quel che altri hauea prima fattto bene. Maſolo

confeſſo d'hauer accumulato & raunato infieme in que

Ato mio Dialogo tutto quello ch'era ſparſo in molti luox

ghi. Et queſtohofatto io affine che a uolere ſoftenere

queſta openione della eccedenza Donneſca , non s'babbia

andar piu , ſi come ſi ſuoldire , per mendicatifufragi.

Dellaquale impreſa ſicomeio non deſidero honoremag

giore chemiſiconuenga,coſi nõ uoglio incorrere in noni

meritato biaſimo; poi cheingenuamente confeſſando ona

deio horaccolto , uengo a reſtituire l'altrui ,ſenza ues

Stirmi la pelle del leone . State fano. A XV i di

Settembre. MDXLVI11. Di Fiorenza .

1

.

Il Voſtro Lodouico Domenichi;
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El comparire in publico dela

l'opera mia della Nobiltà delle

Donne,ſo cheil deſideriounis

uerſale di uedercoſe nuoue ;e'l

riſpetto particolare dell'amicia

tia noftra uifaranno curioſo di

uederla : fon certo che ne

prenderete diletto, non gia per

che lafatica mia meriti tanto fauore ; ma per eſſeruoi

tutto gentile, o conſeguentemente feruo delle Donne.

Doue ueggendone uoi tante antiche emoderne celebra

tepur parcamente , e in quelmiglior modoch'ioho femei

puto : ui rallegrerete affai,ſe non d'altro; dell'intention

mia. Potreſte uoiforſeinſieme con glialtri huomini di

giudicio , prendere alcuna marauiglia non ritrouando

nel miolibro fatta mentione dimolte gentildonnec'boga

gi niuono illuftri,o eternamente uiuranno famoſeper

uirtu de i meriti loro ; allequali uiparrà perawentura

ch'io habbia fatto ingiuria , paſſandole con filentio . Et

nel uerochenell'animo mioreſta anchoun certoftimolo

di rimordimento , cheme ne faſentire qualchediſpiace

re:penſando chedi cio mi potrebbeuenire biaſmo,ſeno

1
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dagli accorti giudiciofi lettori, da quegli almend ,

iquali per parerd'efferci, uoglionoſopra ogni coſadar

ſententia giudicio , Gia fo ben io , che molte altre ci

ſono,oltra leda me nominate ; leguali nonmeritauano di

reſtar nella penna :( non ho dubbio alcuno,c'hoggi non

é caſtello ignobile , non che città illuftre in Italia ,doue

il uirtuoſo ceppo delle Donne non habbia prodotto infi=

niti ualoroſi rampolli . Non doueua tacere la signora

ZENOB 1 A figliuola del Conte da Tolentino,hauen

docidebitamente nominatoilſuo dignißimo conforte Siz

gnore Agoſtod'Adda . Nonmeritauaſilentio la Signon

P'A OLX TRIVVirra, figliuola del Mara

chefe di vighieuano, le cui rare uirtu ,gfingolarißime

bellezze d'animoe di corpoſonoornamento eſplens

doredi tutta Lombardia ; poi ch'io haueua ricordato

tante altre della famigliaſua . Et perche non mi ricor =

daipiù toſto diMad . Fulgentia Luzzara,laqualecon

la ſua mirabildottrinafa moltopiu piaceuole,og ama

bile la mia carißimapatria ? A chefinenon miſouenne

allhora di tantebelliſsime eo uirtuoſime gentildonne

lequalifanno hoggi piu che mai fiorire la loro inclita

Fiorenza;fe per ciomibiſogna confeſſare d'eſſereſtato

cieco , haiiendole hauuteinanzia gliocchi? Qai è,come

uoiſapete,la bellezza etl'honeſtà cõgiunte inſiemecon

fermißima unione ; lequali qualitàfanno ammirare eye

lodare Mad. Camilla deThedaldi, Mad .Margherittä

di BenedettoCicciaporci,et mogliedi Frāceſco Veſpucci,

M.GineuradiMatteo Mānelli , M . Mariaet M. Adrid

na forelle,e figliuoledi LodouicoCapponi,Mad. Ana

gelica diGiouan Battiſta Ciardi,emoglie di Attilio
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de Medici. Mad. Maria di Giouanti Guiccidrdini,

moglie di Luca Torrigiani, e Madonna Gineura di

Ridolfo Torrigiani , moglie di Fier Antonio Guaſconi.

S'io haueßipotuto uſare maggior diligenza, non laſcia =

na da parte M. Diedamia de Bellucci inPiſtoia; laquale

e adornata diſimarauiglioſa,ex diuina bellezza ,chegti

nonſarebbe poßibile eſprimerla con humane parole.Ma

che doueua o poteua io fare,hauendodeliberato termina

re queſto infinito argomento in ungiuſto uolume? Cera

to a uolerepurſolo toccarebreuemente i nomi delle Don

ne di merito , mi conueniua fcriuere le Deche , & non

comporre un Dialogo. Perche ſe pur ci ſarà chi di cio

mi uoglia riprendere,ſcuſimi anchora delnon hauere ha

uuto io particolare contezza di tuttes odhauerſolo

ufato quellafatica, ch'a miei piu fedeli o ſinceriamici

ſipoteua fecuramente commettere. Laquale ſe io has

ueßi uoluto ioſoſtenere nella propria perſona,m'era di

miſtiero noncon lapenna in manoſedermiin unoſcritto

io; ma con gliſtivali in piediſcorrendoa parte a parte

tutta Italia ſtancar parecchi cauali : * uenire ancho

oltra mareper naue , a ritrouar uoi cofti in Ragugia;
doue,ſi come intendofraleinfinite ü'hadue bellißime

ocoſtumate gentildonne. Madonna Fiora, moglie di

Martino Sciumizza , M. Piera moglie di Marin Bus

reſi. Ma quel,c'hora non è potuto capire nel breue ſpa

tio d’unlibro,entrerà forſe conmaggiore agio nelle dif
fuſe carte d'un'dltraopera , ch'io ho perlemani, delle

Donne illuftri antiche og moderne . Doue con altroche

due uerſi ſaranno diſtintamentë regiſtrate le uirtuoſe et

leſcelerate attioni delle piu famoſe: pigliado queſta pa



rolaperquel che latinamente ſuona; acciochei contrary

pofti l'uno appreſſo l'altro,maggiori ofminori,maglio

ria peggioriſifacciano uedere .Intanto non uiſiſcor

di d'amarmi ,di comandarmi;hauendo cura di ſtar

ſano. AXXIIIAXXIII diMarzodiMarzo MDXLIX .

Di Fiorenza .

il ſempre uoſtro Lodouico.

Domenichi .

R E G I S T R O.
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Tuttiſono Quaderni eccetto

MM ch'è duerno .

IN VINEGIA APPRESSO

GABRIEL GIOLITO

D E FERRARI

MD XL I X.
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